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«Rispettare le scelte collegiali». Statali, polemiche su Gampi 

La strigliata di Prodi 
«Ministri ora tacete» 

Sanità, Bindi tratta coi sindacati 



Rima urla ai giudici: 
«Avete sbagliato uomo 
Io non parlerò mai» 


■ FIRENZE. Parla e gesticola, uria la sua estraneità a tut¬ 
to, non molla di un millimetro la sua linea di difesa- nega¬ 
re sempre, negare tutto. È scritto nel verbale dell'interro 
gatorio fiorentino, durato pochi minuti, di Salvatore Riina, 
il superboss di Corleone, ritenuto il capo di Cosa nostra, 
responsabile di anni di efferatezze e stragi di mafia. Da 
vanti ai procuratori Pier Luigi Vigna e Gianfranco Caselli il 
boss siciliano ha mostrato tutta la sua fermezza, A Vigna 
che chiede se «Lei è disposto a parlare», risponde, urlan¬ 
doci^ prego, non pronunzi neanche la parola. Lei e i! 
dottorCaselli avete sbagliato persona». 

ìt'V » 

GIULIA SALDI 
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■URICO DEAQLIO 


V ISTO CHE HANNO una spiegazione per tutto, presto 
qualche genetista ci dirà che esiste un cromosoma 
della mafia, come già dicono che c'è uno che predi¬ 
spone al diabete, uno alla depressione, uno all'alcolismo 
e uno all’omosessualità. Ci saranno proteste da parte dei 
fautori della «spiegazione ambientale» e verrà tirata in bal¬ 
lo la famiglia Riina e la sua storia terribile: io zio, il padre, 
la moglie, il cognato, il figlio avent'annicon il primo arre¬ 
sto. Ma già ora, prima che il microscopio elettronico inda¬ 
ghi sul Dna dei Riina, la discussione è di questo tenore: 
possono le nuove generazioni svincolarsi dal continuare 
l'opera del loro genitori, oppure subiranno fatalmente 
una coazione a ripetere? La terapia consiste nel ripudio 
pubblico delle gesta criminali del padre, o è pensabile 
che il tempo, l’istruzione, un altro contesto sociale per¬ 
metteranno a questi che sono oggi ragazzi di avere una 
propria vita, se non «normale» almeno «quasi normale»? Il 


Intervista 
al cardinale 


■ ROMA Dopo la «bufera» su sanità e manovri- 
na, Prodi «striglia» ai ministri. «Basta polemiche 
sui giornali, il governo parli coi fatti». Il presiden¬ 
te del Consiglio consiglia ai suoi ministri silenzio 
e discrezione e invita alla collegialità. Ma il prov¬ 
vedimento annunciato da Rosy Bindi suscita an¬ 
cora polemiche. I) ministro io difende, ma intan¬ 
to tratta con i sindacati. Dopo un primo incontro 
svoltosi ieri mattina le parti torneranno a vedersi 
oggi per cercare di mettere a punto una media¬ 
zione. D’Alema dal canto suo intanto rassicura: 
«Il governo opererà in modo da rispettare i diritti 
dei cittadini più deboli > '> ^ 

e prima di varare le mi¬ 
sure sentirà i sindacati 
II Polo però scalpita. 

«Sull’Ulivo sono stato 
una Cassandra vera¬ 
ce» dice Berlusconi. 

Ed polemica, per il 
secondo giorni conse¬ 
cutivo, anche sulle af¬ 
fermazioni fatte dal su- 
perministro dell’eco¬ 
nomia Ciampi a pro¬ 
posito dei dipendenti 
statali. Le sue afferma¬ 
zioni sono state un po’ 
forzate, le precisazioni fatte giovedì «a botta cal¬ 
da» dal ministero del Tesoro sono cadute nel 
vuoto ed il governo si è ritrovato di nuovo al cen¬ 
tro di un polverone 

O si fa la mobilità o si licenzia? Per tutta la gior¬ 
nata di ieri commenti e dichiarazioni si sono 
susseguite. A sera a ripreso la parola Ciampi: 
«Ho chiesto solo l’applicazione di una legge già 
esistente», e del resto «un salto di qualità nell’ap¬ 
plicazione nella prestazione dei servizi pubblici 
è un obiettivo non più eludibile». In pratica le 
stesse cose che in giornata avevano sostenuto 
sindacati e Pds. Polemica finita? 

ARMENI BARONI VifITTENBERG 
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«Vi racconto 
lamiavita 
e Palermo» 


RUQQERO 

FARKAS 
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Urne aperte domani 
Guerra delle previsioni 

Russi al voto 
I sondaggi 
per Ziuganov 


■ MOSCA. Ziuganov di nuovo in testa a 24 ore 
dal voto per il primo turno delle presidenziali 
russe. È la clamorosa novità dell’ultimo sondag¬ 
gio la cui diffusione, però, ieri era proibita in Rus¬ 
sia. Il leader comunista vincerebbe il primo turno 
con il 35,6% mentre Eltsin sarebbe fermo al 32,7 
La delusione per i mancati pagamenti dei salari 
promessi dal presidente sarebbe la causa de! ca¬ 
povolgimento. Sorpresa anche per il terzo posto 
il generale Lebed davanti al riformista Yavlinskij. 
Lontanissimo Gorbaciov, stimato al di sotto 
dell’1%. Alle 22 di domani dall’estremo Oriente 
le pnme indicazioni sull’esito del voto. 

MADDALENA TULANTI 
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Lo spettro 
dellmstabilità 


Un ufficiale russo sotto il busto monumeiiUledi Leni 


Hector Mata/Ansa 


RENZO fOA 

L ’ATTENZIONE del mondo è concentrata, in 
queste ore, sulla Russia. È la seconda volta 
che succede nel giro di sei mesi. Nel dicem¬ 
bre scorso, il successo di Ghennadìi Zjuganov al¬ 
le elezioni politiche fece suonare il campanello 
di allarme. Da allora ad oggi, Boris Eltsin ha com¬ 
piuto una lunga a faticosa rincorsa, manovrando 
su più piani. Ha rinvigorito il governo, ha cam¬ 
biato stile e immagine, si è mostrato più deciso e ( 
vitale, ha cercato l’accordo per congelare la 
«sporca guerra» in Cecenia, si è presentato come 
l'argine davanti al pericolo del «ritorno del co¬ 
muniSmo». Ma, soprattutto, ha fatto ricorso ad 
SEGUE A PAGINA * 


Clamoroso intervento del Quirinale. Lettera a Prodi, al garante e al presidente dell’azienda 

Scalfaro: Rai volgare sui bambini 

Riuniti d’urgenza i vertici, troppa violenza 
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■ ROMA «Trasmissioni e messag¬ 
gi truculenti, espressioni volgari, 
che determinano una situazione 
intollerabile, oltre i limiti della de¬ 
cenza e del buongusto» e che vede 
come vittime privilegiate i bambini. 
Così, con un intervento senza pre¬ 
cedenti il capo dello Stato prende 
posizione sul problema della' vio¬ 
lenza in tv. I vertici della Rai sono 
stati convocati al Quirinale, mentre 
al presidente del Consiglio Prodi, ai 
presidenti delle Camere, al garante 
per l’editoria e appunto agli stessi 
dirigenti di viale Mazzini è stato in¬ 
viato un messaggio molto allarma- 


Al «Cotugno» 
di Napoli 

Bambina 
muore per 
encefalite 
virale 
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V. FAENZA 
A. VARANO 
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to sul prolema dell’Informazione 
contenente messaggi violenti. Scal- 
faio ha fatto accludere ai messaggi 
anche le cassette dei servizi sulla vi¬ 
cenda dei cosiddetti «Bambini di 
Satana», vicenda che sembra esse¬ 
re all’origine dell’allarmato inter¬ 
vento di Scalfaro Nel messaggio a 
Prodi Scalfaro dice di attendere 
provvedimenti che pongano fine a 
una situazione che contraddice la 
convenzione dei diritti del fanciul¬ 
lo 


SILVIA OARAMBOIS 
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Pirata in banca 
manda in tilt 
tutti i mercati 


m Ancora un crack sul mercato mondiale. È 
il terzo nel corso dell’ultimo anno, il più pesan¬ 
te di tutti: la casa di commercio giapponese 
Sumitomo ha annunciato perdite di 2.700 mi¬ 
liardi di lire sul mercato dei contralti futures 
del rame. Numerosissime le analogie con i 
precedenti crack Baring e Daiwa. La borsa 
di Tokio ha subito sospeso il titolo, intanto il 
dollaro si è indebolito e il rame è sceso a 
1.862 dollari la tonnellata, il minimo da 27 
mesi nonostante i sostegni. Allarme diffuso 
in tutto il mondo e nuove richieste di regola¬ 
re il mercato. 

RENZO STEFANELLI 
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I imi na 


Angelo Caroli 

Fischia 
il Trap 

Vittorie e tormenti di Giovanni Trapanerei, 
il re della panchina. 


pp. 213, tire 25.000 


VA ROSSlA iti BILICO 

-fRA ElTSM E ZlOSAflOV 


|Ta blTr'Cllfc r SCaÌATRA ' 
UD FALSO DEMOCRATICO ) 
E Ort ClMCERO GOLPISTA I 


T 


CHE TEMPO FA 

Il prefìsso 



D IVAMPA il dibattito sui cybersesso. È giusto o non è giu¬ 
sto vietare le immagini pomo su Internet? Per poter ri¬ 
spondere, dovrei prima capire qual è la differenza so¬ 
stanziale (quella tecnica l’ho capita) tra l’acquisto di tette m 
edicola e l’acquisto di tette via computer Dovrei capire il sen¬ 
so di certi titoli («Assolda un killer via Internet») e stabilire se 
sia molto diverso assoldarlo con una telefonata, o al bowling. 
Dovrei capire, insamma, tutto il profondo significato apoca¬ 
littico o liberatorio o comunque mutageno di quel prefisso 
(cyber) che viene appiccicato a tutto ciò che passa dai com¬ 
puter invece che dagli infiniti altri supporti dei quali le perso¬ 
ne si servono per dirsi e le belle e le brutte cose. Ma non lo ca¬ 
pisco. Mi applico, chiedo, leggo (perfino il noiosissimo Ne- 
groponte: ma appena finito di leggerlo apprendo dai giornali 
che è un vecchiocitrullo obsoleto) macontinuo a non capire 
una così smisurata eccitazione L'invenzione della radio e 
del telefono cambiarono il mondo non per questo si parlò di 
telesesso, anche se di porcherie, per telefono, se ne dicono a 
caterve. Perché, allora, cybersesso? [MICHELE SERRA] 
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Interviste & Commenti 


Sabato 15 giugno 1996 




Salvatore Pappalardo 


ex arcivescovo di Palermo 


«Vi racconto la mia vita e la Sicilia» 






m PALERMO L'omelia ai funerali di 
Carlo Alberto Dalla Chiesa ed Ema¬ 
nuela Setti Carrara. Si anche quella. 
Ma pure l’incontro con la gente del 
Belice terremotato, i discorsi a favore 
degli operai dei cantieri navali, la so¬ 
litudine tra le mura dell’Ucciardone, 
la Gran croce appuntata da Sandro 
Pertini, la corsa fino all'ospedale do¬ 
ve padre Puglisi agonizzava. Difficile, 
Impossibile ripercorrere una vita, 
mettere l'accento su un episodio in¬ 
vece che su un altro quando l'uomo 
che A di frante è il cardinale Salvato¬ 


re Pappalardo, l’arcivescovo di Palermo fino ad 
un mese fa e per ventisei anni, il simbolo dell' 
evoluzione della Chiesa in una terra difficile. Fa 
emozione parlare con lui che è seduto sul diva¬ 
netto della casa diocesana di Baida dove ora ri¬ 
siede. Forse ha scelto di stare qui anche perchè Romaqundoci fu il bombardamento, quandoci fu 
di pomeriggio e la sera va a dormire nella stan- | a stra g e q, yj a Rasella. Ricordo che non si seppe 
za In cui la madre, Gaetana Cerco, ha trascorso B1 hiinn l »| lnr hpp ra om»wi 
gli ultimi anni di vita. Il cardinale parla col tono , thluftI _ rt 

Si un vecchio amico appena tornato da un lun- Eaonacad loggl.pens.cliePriebtadd.baessm 
ghissimo viaggio, con gli occhi e le orecchie procesatoP er duel fattìtrjgki? 

stracolmi di immagini e Lori, Credo che se si è indentitela una persona cui si 

«Uà mia famiglia - racconta il cardinale - è ori- possono addebitare responsabilità precise il prò- 
ginarìa di Zafferana etnea. Mio padre era mare- cesso va latto. Sulla pena cui va condannato Prie- 
sciallo dei carabinieri e quando sono nato, il 23 bke, considerata l'età, se fosse riconosciuto colpe- 
settembre 1918, comandava la stazione di Villa- vole si può discutere. Comunque, finiti gli studi teo¬ 
franca Sìcula In provìncia di Agrigento. Ho una logici ero pronto per tornare nella diocesi catane- 


Salvatore Pappalardo da un mese non è più arcivescovo di quell'unità nazionale per la quale ci so- 
Palermo ma non ha lasciato la città. 11 cardinale vive a Bai- n .° tan ! 1 ele " lentl a fa ™ re . la ''"sua, la 

, „ , , . stona, la cultura, la religione, ed i sacn- 

da nella casa diocesana, nella stanza dove sua madre tra- f^tti nelle guerre d’indipendenza, 
scorse gli ultimi anni di vita. Ricorda i passaggi più impor- Lo sforzo deve essere compiuto per fa¬ 
tanti della propria storia di sacerdote e non si tira indietro \ e funz ' onare mes 1 » le regioni non per 
quando gli si chiede di parlare di Pnebke, di Andreotti, del re miglior uso dello staluto al ,, onomi . 
federalismo bossiano, della politica corrotta, del nuovo go- stico. in cinquant anni sia per le ina- 
vemo in Italia. dempienze dello Stato sia per colpa 

della classe politica lo statuto è stato se¬ 
polto, Ma il divario Nord-Sud, il centra- 
_ lismo romano sono questioni che l’Ita¬ 
lia deve risolvere unita. 

Eminenza quali sono, stati 1 suol incarichi nella 
Chiesa? 

Alla fine del 1965 fui nominato nunzio apostolico 
in Indonesia. E poi nel gennaio ‘66 vescovo. Negli 


RUGGERO FARKAS 

sei anni sono stato ordinato sacerdote-.. a, 

Gli anni Trenta, Quaranta, sono anni di guerra, dif¬ 
ficili. Come li ha trascorsi? 

Durante la guerra eravamo a Roma. Soffrivamo le 


mancanze dell’epoca, il cibo che non c’era. Ero a anni Sessanta in Italia si viveva il boom economico. 


sorella molto più giovane. A Villafranca sono ri¬ 
masto quattro anni. Ho frequentato la scuola 
elementare e media nei paesi in cui mio padre 
veniva trasferito. Non ho molti ricordi della mia 
infanzia». 

Ma ricorderà se era discolo ©tranquillo... 

Certo qualche marachella l’avrò fatta. Mia madre 
era una donna molto dolce e riservata. Ad Erice ho 
frequentato fino al quarto ginnasio poi ho finito il li¬ 
ceo allo Spidalieri di Catania. Non ho praticato 
sport, giocavo per strada come tutti i ragazzi di allo¬ 
ra. Mi piaceva molto camminare andare in gita sul¬ 
le montagne, Mi piacerebbe anche adesso se ne 
avessi le energie. Ricordo che il tema della licenza 
liceale, nel ’36, era ispirato ai fasti imperiali di Ro¬ 
ma. 

Non faceva sport ma aveva del giochi preferiti? 

Non lo ricordo. Da ragazzo i miei interessi erano 
verso la chiesa. 

Una vocazione precoce? 

Naturale... Alla fine del liceo sono andato a studia¬ 
re nel seminario romano, era l’ottobre ‘36. Dopo 


se. Fui trattenuto a Roma perché continuassi gli 
studi giuridici come alunno della Pontifìcia acca¬ 
demia ecclesiastica Dopo la laurea in diritto cano¬ 
nico e civile rimasi a lavorare in segreteria di Stato. 
Era il ’46vi rimasi fino al ’66. 

Erano gli anni della sua giovinezza. Quali erano e 
(e sue letture ed i suoi passatempi? 

1 libri che mi piacevano erano quelli di avventure, 
Veme, Salgari Poi i libri di letteratura italiana. Fa¬ 
cevo passeggiate in bicicletta, allora la bicicletta 
era quasi un lusso In Sicilia sono tornato nel ‘44. La 
guerra qui era finita da un anno. 

In Sicilia finita la guerra ci furono delie vampate 
federaliste. Cera chi voleva la scissione: erano na¬ 
ti dei piccoli governi cittadini che furono subito 
sciolti. I vescovi siciliani recentemente hanno sti¬ 
lato un documento condannando la classe politica 
siciliana e l’uso distorto che è stato fatto dello sta¬ 
tuto autonomistico... 

Penso che l’autonomia regionale sia un’ esigenza 
giusta Ma questo non può essere a pregiudizio di 


Anni tranquilli. In Indonesia trovai tensione, pro¬ 
prio come oggi a Palermo: scorte, posti di blocco, 
militari per le strade. Rimasi impressionato da 
quello stato d’assedio. Ora non mi farebbe impres¬ 
sione considerato ciò che vedo nelle nostre strade 
Alla fine del ‘69 fui richiamato a Roma dove venni 
nominato presidente dell’ accademia ecclesiasti¬ 
ca. Un anno dopo ero a Palermo, arcivescovo ai 
posto de! cardinale Carpino Avevo 52 anni Nel 
marzo 73 fui nominatocardinale. 

Ha dimenticato di dire che è stato nella tema dei 
candidati a Papa quando poi venne consacrato Al¬ 
bino Luciani... 

Ma quali teme! Non sono ipotesi che possono fare i 
giornalisti. Non ne ho mai saputo niente. 

Conosceva Palermo prima di arrivarci da arcive¬ 
scovo? 

No. I primi anni sono trascorsi nel tentativo di co¬ 
noscere la città, ta Sicilia c’ero stato pochissimo 
Quando arrivai il sindaco era Cianciminio, fu lui a 
darmi il benvenuto. Eravamo a ridosso del Concilio 
Vaticano secondo. Dovevamo inserire nella vita 
ecclesiale i nuovi organismi partecipativi Ed era un 
periodo difficile: le campagne per il divorzio e l'a¬ 
borto. E poi c’era il degrado urbanistico, sociale, 
economico della città. Agli inizi degli anni Settanta 
organizzammo la missione di Palermo che inten¬ 
deva prendere in considerazione i bisogni e le 
emergenze dei poveri. Non si trattava di aiuti nsolu- 
tivi ma stimolanti Ci fu quasi un’avversione verso la 
missione. Ci dicevano "facendo questo coprite i 
mali che ci sono e c he non emergono" In realtà fa¬ 


cevamo un’azione di stimolazione verso 
chi avrebbe dovuto e potuto fare. La mis¬ 
sione era anticipatrice della Caritas na¬ 
zionale diocesana che nacque a metà 
degli anni Settanta. In quegli anni prepa¬ 
rammo anche un progetto di territorializ- 
zazione della città da un punto di vista 
ecclesiale, coincise con la suddivisione 
de! Comune nei 25 quartieri Purtroppo il 
risultato della divisione amministrativa 
non è stato bollante. Noi volevamo una 
convergenza nei quartieri tra l’ammini¬ 
strazione, la chiesa, le scuole, i consigli 
di quartiere, le parrocchie, le strutture so¬ 
ciali che invece andavano ognuna per 
proprio conto. La convergenza non c’è 
stata 

E la mafia? Lei è stato un arcivescovo 
possiamo dire “diverso”. Alle sue mes¬ 
se ha partecipato anche Pio La Torre, 
ma » 23 aprile 1983 ne' coitile dell’Uc- 
dardo rie fu lasciato solo: i detenuti non 
parteciparono alla Pasqua che lei vole¬ 
va celebrare con loro... 

Verso la fine degli anni 70 cominciaro¬ 
no le grandi violenze ed i delitti di alto li¬ 
vello. Ricordo che il primo omicidio ec¬ 
cellente compiuto quando già ero arci¬ 
vescovo di Palermo fu quello del procu¬ 
ratore Scaglione Si cominciò a prendere 
coscienza del dramma. Era necessario 
parlare, sollevare la questione. 

Lei divenne un simbolo con l’omelia per 
i funerali del generale Dalla Chiesa e 
della moglie Emanuela... 

Nel settembre 83 aspettavamo l’arrivo del Papa. 
L'ultimo colloquio che ho avuto col generale ri¬ 
guardava proprio quella visita: erano discussioni 
sull’organizzazione. Conoscevo il generale fin da 
quando era colonnello nella legione La legione è 
accanto all'arcivescovado ed io dal giardino senti¬ 
vo la sua voce forte provenire dal cortile mentre da¬ 
va disposizioni Pochi giorni prima della strage mi 
aveva presentato la moglie L’omelia con la frase 
su Sagunto che viene espugnata mentre a Roma di¬ 
scutono mi è rimasta come un’etichetta addosso 
Capisco che certe volte una frase è il riassunto di 
tante* altre fi bene i icoidare che in tutti i documenti 
episcopali dell’epoca avevamo ripetuto le stesse 
cose Mille volte avevo detto che la mafia è male e 
nessuno aveva ripreso i miei discorsi. Questo è un 
difetto de II'informazione Quella presa di posizio¬ 
ne non era spuntata come un carciofo.... C’era la 
mafia, tutti lo sapevano, tutti capivano quali erano 
le trame, ma dalle istituzioni poche parole. 

La Chiesa non taceva? 

La Chiesa è slata la prima a dare il segno esterno di 
un pericolo che incombeva sulla società e a chia¬ 
marlo col suo nome. Evidentemente questo discor¬ 
so che prima nella chiesa era fatto con timidezza 
poi ha acquistato maggior risalto Proprio per avere 
fatto per primo apertamente discorsi contro la ma¬ 
fia il presidente Pertini mi ha conferito la gran croce 
al mento della Repubblica. Ho sentito anche che 
mi voleva nominare senatore a vita: non sarebbe 
stato opportuno. Ma, attenzione, la mafia può stru¬ 
mentalizzare se stessa a fini perversi. Il discorso va 
saputo fare. Anche io ad un certo momento, quan¬ 
do cominciò il maxiprocesso, dissi: stiamo attenti 
qui si fa il processo alla mafia e non a Palermo, cosi 
si corre il rischio che la città appaia solo capitale di 
mafia Si rischiava di esser fraintesi. Le mie prese di 
posizione hanno dato luogo a qualche inconve¬ 
niente perché si è creduto che ii compito del vesco¬ 
vo fosse quello di fare antimafia. Non è così. Un ve¬ 
scovo dpve promuovere la vita cristiana, la forma¬ 
zione delle coscienze, la stimolazione della cantà, 
della solidarietà, e quindi combattere cotnro il ma¬ 
le che sia mafia, usura, aborto. Ho esternato queste 
mie preoccupazioni. Qualcuno ha avuto l’interes¬ 
se di dire che stavo abbandonando la trincea Que¬ 
sto è falso. Mi ha dato fastidio. 

Il Papa nel ‘93 venne in Sicilia. Esortò i mafiosi alla 
conversione... 

Chi spiega al Papa la situazione siciliana 7 Chi indi¬ 
ca i problemi della nostra terra ? Chi lo implora di 



dire una parola a sostegno dei vescovi? Ero ad Agri¬ 
gento quando ho visto il Papa arrabbiato. Mi ha fat¬ 
to piacere. Quelle parole erano un’aperta e vibran¬ 
te conferma all’azione dei vescovi siciliani ed uno 
stimolo a continuare. In qualche corrispondenza 
ho letto che il Papa era venuto a svegliarci. Non è 
accettabile. 

Il Papa è venuto dopo le stragi del ‘92. Quanto 
hanno influito nella gente qud morti? 

La morte di Falcone, di Borsellino, di padre Puglisi 
hanno provocato una reazione sicuramente mag¬ 
giore rispetto ad altri delitti egualmente gravi. Paler¬ 
mo sta mutando. La Chièsa con la sua azione silen¬ 
ziosa ma pressante, di formazione, promozione 
umana, istruzione, contribuisce. Un esempio del¬ 
l'azione della’Chiesa è Quello df Padre Puglisi che 
toccava i fili giusti, non agiva con clamore, si occu¬ 
pava dei ragazzi, delle famiglie, e anche di procu¬ 
rare nel quartiere quegli strumenti di promozione 
culturale, scuola, biblioteca, campo sportivo, assi¬ 
stenza. E poi sulla gente ha influito anche la mag¬ 
gior conoscenza della mafia: non si tratta più di 
una cosa oscura, indecifrabile. 

Eminenza, oggi Giulio And reodi, cattolico, più vol¬ 
te presidente del Consiglio, è processato per ma¬ 
fia. Che ne pensa? 

Non credo sia mandante di omicidi. Si circondava 
di cattive compagnie, questo sì. E’ stato un po’ trop¬ 
po leggero nella scelta dei compagni di viaggio po¬ 
litico in Sicilia. Ma la clientela politica, l'amicizia 
con chi portava voti, era una norma. Penso che per 
Andreotti sia una grande sofferenza subire i pro¬ 
cessi a Palermo e Perugia per l’omicidio Pecorelli. 
Desidererei che i giudici potessero avere tutti gli 
elementi per stabilire la verità e non per vantaggio 
di Andreotti ma perquello di tutta la nazione. 

Oggi II capo del governo In Italia è un cattolico, so¬ 
stenuto da Rifondazione comunista e con ex co¬ 
munisti nel governo. La Chiesa ha cambiato posi¬ 
zione nelle proprie Indicazioni sulla politica. 

Il mondo è cambiato. L'ideologia marxista-comu¬ 
nista mi sembra sia morta. Quell’istanza sociale 
che era rappresentata dai comunisti si può risolve¬ 
re con altri principi. Sono contento che il voto ab¬ 
bia espresso un risultato che consentirà al governo 
di rimanere in carica cinque anni La Chiesa valuta 
la situazione sodale del momento. E consiglia la 
soluzione più costruttiva. Prima poteva esser più in¬ 
dicato per i cattolici rimanere uniti per contare di 
più. Adesso si può dire ai cattolici: ovunque vi tro¬ 
viate cercate di salvaguardare alcuni valori cristia¬ 
ni: lavila, la dignità, il lavoro, la pace, la solidarietà. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Lo spettro dell’instabilità 


ad ogni possibile mezzo per attrar¬ 
re consensi, usando in modo quan¬ 
to meno disinvolto tv e mezzi di co¬ 
municazione di massa, attingendo 
al bilancio dello Stato per pagare 
salari e stipendi arretrati, mobilitan¬ 
do gli apparati pubblici. Ha mesco¬ 
lato iniziativa politica, demagogia e 
populismo ed è riuscito a riguada¬ 
gnare credibilità e punti percentua¬ 
li fino ad agganciare, nei sondaggi, 
il suo principale antagonista co¬ 
stringendolo ad un testa a testa In- 
somma, ha riaperto una partita che 
sembrava persa e -salvo sorprese, 
sempre possibili- ha gettato le basi 
per una vittoria nel ballottaggio. Ma 
questo scenario più tranquillo ha 
solo attenuato la preoccupazione 
perii voto di domani. 

L’allarme resta forte nonostante 
che i «grandi elettori» del pianeta 
abbiano già espresso e fatto pesare 
la loro preferenza per [inquilino 


del Cremlino. La ragione è sempli¬ 
ce. solo la rielezione di Boris Eltsin 
appare oggi in grado di garantire la 
stabilità e la prosecuzione della 
transizione russa, che si preannun¬ 
cia ancora lunga e tormentata, ma 
alla quale è difficile trovare un’al¬ 
ternativa 

È infatti difficile prevedere l’am¬ 
piezza della frattura che aprirebbe 
un nsultato diverso Però visto che 
l’unico possibile diverso esito sa¬ 
rebbe una presidenza di Ziuganov 
si può facilmente capire la portata 
della crisi che scuoterebbe la Rus¬ 
sia e, quindi, il suo difficile rapporto 
con il mondo. 

Zjuganov non rappresenterebbe 
tanto la rivincita del passato ne il ri¬ 
torno dell'Unione Sovietica su cui è 
calato il sipario alla fine del 1991, 
non è una tradizione che si ripre¬ 
senta nel bene della nostalgia e nel 
male dei suoi fantasmi Anzi, que¬ 


sto è l’aspetto irrealizzabile dei suo 
programma e delle sue intenzioni. 
Lo sfidante dì Eltsin è piuttosto il fi¬ 
glio peggiore del fallimento di quel¬ 
la storia e, nello stesso tempo, lo 
spigolo più pericoloso della vec¬ 
chia «questione russa». È l’idea del¬ 
l’impero, della separazione e della 
purezza etnica, del nazionalismo, 
dell’identità come forza Nello stes¬ 
so tempo è l’espressione estrema 
del trauma provocato dalle ricette 
economiche della transizione, ine¬ 
dita, dal socialismo al mercato 
compiuto in un quadro politico in 
cui hanno stentato a crearsi due 
condizioni decisive per la stabilità 
una forte mediazione politica e una 
nuova classe dirigente Si tratta di 
una condizione ben diversa da 
quanto è accaduto negli altri paesi 
dell'Est, Polonia ed Ungheria in te¬ 
sta, dove la stabilità è stata garantita 
dall'alternanza tra i protagonisti 
della ritorma avviata nel 1989 e una 
sinistra in qualche modo uscita dal¬ 
le pieghe migliori del vecchio regi¬ 
me 

Se si può azzardare un parago¬ 
ne, l’unico possibile riferimento ad 


un’altra realtà è quello all’esplosio¬ 
ne nazionalista in Serbia, con le 
conseguenze di una guerra nel 
cuore dell’Europa. È troppo temer¬ 
lo? Può darsi. Ma se Zjuganov do¬ 
vesse diventare il nuovo inquilino 
del Cremlino, sarebbe davvero diffi¬ 
cile non vedere dei pericoli imme¬ 
diati, se non altro per la rottura ine¬ 
vitabile di un equilibrio che fatico¬ 
samente si cominciava a trovare 
per riempire il vuoto lasciato aperto 
dalla caduta dell’impero sovietico. 

Ma questo non è l'unico motivo 
di preoccupazione Anche perché, 
all’opposto, la stessa auspicata vit- 
tona di Boris Eltsin non sarebbe da 
sola una garanzia di stabilità. Una 
prima incognita è contingente e ri¬ 
guarda le possibili alleanze tra il 
primo turno e il ballottaggio Per il 
presidente alla ricerca della ricon¬ 
ferma si porrebbe di nuovo il pro¬ 
blema di cercare consensi in più di¬ 
rezioni, problema che nel dicem¬ 
bre scorso aveva risolto con con¬ 
cessioni di sostanza ai neo-comu- 
msti. Ora, sei mesi dopo, si compor¬ 
terebbe nello stesso modo o cer¬ 
cherebbe un rapporto migliore con 


la «terza forza», cioè quello schiera¬ 
mento che potrebbe vedere insie¬ 
me Grìgorì lavlinskì, Mikhail Gorba- 
ciov e lo stesso generale Alexandr 
Lebed? Cioè candidati diversi, ma 
espressione di un’area composita, 
minoritaria nella pubblica opinio¬ 
ne, ma probabilmente tenuta insie¬ 
me dall’esigenza di uscire da un bi¬ 
polarismo dalle molte falle e, pro¬ 
babilmente, visto come una gabbia 
davanti a nuove dinamiche sociali 
che la transizione russa sta apren¬ 
do. Sì tratta, in altre parole, dell’in¬ 
cognita sulla natura del secondo 
possibile mandato di Bons Eltsin, di 
sicuro diverso dal precedente, 
quello segnato dalla fuoriuscita dal 
comuniSmo, ma non necessaria¬ 
mente al riparo dalle sue ambigui¬ 
tà, a cominciare dal contrasto og¬ 
gettivo tra populismo e democratiz¬ 
zazione per finire con quella sul po¬ 
sto della Russia nel mondo e sulla 
natura dei suoi confini con l’Euro¬ 
pa. 

E una via stretta, come si vede. 
Però la rielezioni dì Eltsin è la con¬ 
dizione forse minima per attraver¬ 
sarla. [Renzo Fo»3 
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■i ROMA Basta con le parale, ba¬ 
sta con te dichiarazioni e le fughe di 
notìzie che creano polemiche e ten¬ 
sioni. Romano Prodi, dopo un primo 
chiarimento con i ministri interessati 
giovedì sera, durante il Consiglio dei 
ministri di ieri ha voluto dire le cose 
con chiarezza ed ammonire i suoi 
ministri troppo loquaci. «Il governo 
parli con i fatti», ha dello. E lasci stare 
evidentemente le dichiarazioni per¬ 
sonali. Il riferimento del presidente 
del Consiglio è stato al recente caso 
Bindi? 

L'argomento «sanità» non era al¬ 
l’ordine del giorno del Consiglio dei 
ministri, (elle doveva discutere la fa¬ 
mosa questione dei decreti e che è 
terminato con la decisione di ridurre 
a cinque dieci dei decreti esaminati 
) ma è stato egualmente oggetto di 
discussione e di scambi di idee sia 
pure a latere. F. soprattutto è apparso 
sottinteso nei ripetuti inviti alla colle¬ 
gialità venuti dal premier. «Non si de¬ 
ve discutere sui giornali - avrebbe 
detto più volte Prodi - e i provvedi¬ 
menti devono essere presentati do- 
pounadiscussione nell'esecutivo», 

Il presidente del Consiglio nell'in- 
vitare ad una maggiore discrezione 
ha ricordato quella legge di ritorma 
della presidenza che prevede il 
coordinamento fra i ministri e chie¬ 
de che siano concordate «le dichia¬ 
razioni che intendano rendere ogni 
volta , eccedendo la normale re¬ 
sponsabilità ministeriale, possano 
impegnare la politica generale del 
governo». Alla fine ha avuto un breve 
colloquio con lo stesso ministro del¬ 
la Sanità 

Ma, malgrado la pacatezza del ca¬ 
po dell’esecutivo la polemica sulla 
sanilà e sul. contributo chiesto ai 
pensionati, non si è placata. Il mini¬ 
stro Bindi ha difeso ancora una volta 
la sua proposta . «Mi rendo conto - 
ha detto - che l'ipotesi di aumentare 
Il contributo ai pensionati non è sta¬ 
ta capita, ma il principio che ho 
avanzato è giusto tanto che a forza di 
spiegarlo sono sempre meno quelli 
che oggi si dicono contrari». 

Giovedì te manovra 

Può darsi. Ma anche ieri erano an¬ 
cora molti nella maggioranza ad es¬ 
sere preoccupati. Discuteranno si¬ 
curamente di questa questione lo 
stesso Romano Prodi e Massimo 
D’Alema in un incontro die si svol¬ 
gerà in uno di questi giorni proprio 
per fare il punto sull'attività di gover¬ 
no. Eteri il leader della Quercia ha 
già detto la sua sulla manovra. «Il go¬ 
verno - ha altemialo - sta ancora stu¬ 
diando le misure che dovranno far 
parte della manovra di aggiustamen¬ 
to dei conti pubblici, ma sono per¬ 
suaso - ha aggiunto - che opererà in 
modo da rispettare i diritti deicittadi- 
nl più deboli e che prima di varare le 
misure sentirà i sindacati». 

In attesa della manovra che sarà 
varata entro giovedì della prossima 
settimana, prima del vertice dell'u¬ 
nione europea di Firenze, (lo ha an¬ 
nunciato il vicepresidente del Consi¬ 
glio Veltroni) il Polo affila le armi e 



IL CASO. Ciampi precisa: applichiamo la legge 


licenziare gli statali? 
È bufera sul governo 

■ ROMA Sono i più pagati del mondo, dice l'Ocse E per di più sono molto 
ma molto poco efficienti Ogni anno fanno 13 milioni di giorni di assenza, ci 
fa sapere l’agenzia Ansa che ha rielaborato i dati del Tesoro riferiti al ’94. 
Conclusione? Conclusione - dicevano ieri in molti, sull'onda della pole¬ 
mica suscitata dalle dichiarazioni del superministro dell’economia Ciam¬ 
pi - è giusto licenziare 

«Licenziare, licenziare» dicono Piero Marzotto e Steno Marcegaglia; «nel¬ 
le industrie pi ivate - hanno spiegato ieri i due imprenditori - sono anni 
che si applicano mobilità e licenziamenti», licenziare, incalza un altro 
«duro», l’economista di Forza Italia, Renato Brunetta «Per cambiare qual¬ 
cosa - spiega - si deve passare all’uso del bastone e della carota» Più 
conciliante, invece, ìlsuo collega di partito Giuliano Urbani secondo il 
quale «occorrono buone riforme, non decimazioni» Ma l’ex ministro del¬ 
la Funzione pubblica, Franco Frattini, a sua volta passato sotto le inse¬ 
gne azzurre, a sua volla rilancia: «Licenziamenti? Mobilità'? Tutto già pre¬ 
visto dal decreto numero 29 Se non si è mai attuato nulla è colpa dei 
sindacati» 

Il problema - ristabiliamo per un attimo la verità dei fatti - è che giove¬ 
dì il ministro del Tesoro ha chiaramente detto che lui di licenziare i di¬ 
pendenti pubblici proprio non ci pensa. Dopo che le agenzie avevano ri¬ 
portato alcune sue affermazioni fatte martedì sera nella parrocchia ro¬ 
mana di San Saturnino, il ministero si era affrettato a smentire e precisa¬ 
re: il riferimento era esclusivamente alle leggi già approvate Le sue paro¬ 
le, insomma, sarebbero state male interpretate È questa la convinzione 
del responsabile lavoro della segreteria del Pds Altiero Grandi secondo il 
quale «Ciampi ha comunque espresso una sua opinione, che non è una 
proposta, in quanto il Ministro delle Funzione Pubblica è Bassanini ed è 
semmai a quel versante che occorre guardare». Dopo aver espresso il ti- 

Prodi «striglia» i ministri 

«Basta polemiche, serve più collegialità» 

lemica infuocala 

E Ciampi risponde. D’obbligo, dunque, per Ciampi riprendere in serata 
la parola «La procedura per accrescere l’efficienza della Pubblica Am¬ 
ministrazione - ha detto Ciampi in un’intervista al Tgl - è indicata chiara¬ 
mente in una legge approvata da) Parlamento italiano nel ‘93 che preve¬ 
de una procedura estremamente gaiantistica concordata con i sindacati 
e che solo m caso estremo prevede la messa in quiescenza del dipen¬ 
dente che non ha voluto accettare prima la mobilità volontaria e poi la 
mobilità obbligatoria» Un salto di qualità Oblia prestazione dei servizi 
pubblici è, del resto, a suo parere un obiettivo non più eludibile «l'effi¬ 
cienza di un economia e, in particolare deil'economia italiana - ha spie¬ 
gato ancora Ciampi - si sta rafforzando continuamente in tutti i settori 
produttivi. Vi è un settore che è in arretrato e questo è la Pubblica Ammi¬ 
nistrazione. Di qui l’importanza di una riforma». 

Fine della polemica? Molli se lo augurano. Dal fronte della maggioran¬ 
za ieri in molti chiedevano al governo «meno esternazioni», mentre da 
parte di Rifondazione comunista si diceva esplicitamente che «di licen¬ 
ziare proprio non se ne parla» Anche perché i sindacati sono il col fucile 
puntato. Ieri sono tornati a criticare Ciampi tutte le federazioni del pub¬ 
blico impiego («la sua è una risposta vecchia e miope», ha dichiarato 
Paola Agnello Modica della Fp-Cgil), mentre da Cofferati e D’Antoni è 
arrivato un vero e proprio altolà. Secondo il leader della Cgil quello po¬ 
sto dal ministro del Tesoro «è un falso problema. C’è una legge basta ap¬ 
plicarla Servono mobilità e strumenti per governarla, non nuove norme». 
Sulla stessa linea il leader della Cisl: «Basta proclami, il governo operi. 
Loro siano logici, e noi saremo pronti a discutere». □ P.B. 


Prodi ai ministri: «Il governo parli coi fatti». Il presidente del 
Consiglio consiglia ai suoi ministri silenzio e discrezione e 
invita alla collegialità. Il provvedimento annunciato da Ro¬ 
si Bindi suscita ancora polemiche, il ministro lo difende. 
D’Aiema rassicura: «Il governo opererà in modo da rispet¬ 
tare i diritti dei cittadini più deboli e prima di varare le mi¬ 
sure sentirà i sindacati», il Polo scalpita. «Sull'Ulivo sono 
stato una Cassandra verace» dice Berlusconi. 


RITANNA ARMENI 


già da ieri ha anticipato alcuni degii 
attacchi che saranno probabilmente 
riversati sulla manovra della prossi¬ 
ma settimana. Le critiche sono agli 
annunciati e contestati provvedi¬ 
menti sulla sanità soprattutto, ma 
anche alla politica dell'Ulivo e a 
quelle che vengono giudicate le sue 
«contraddizioni». «Sono slato una 
Cassandra verace» ha detto Silvio 
Berlusconi. «Tutto quei lo che sta av¬ 
venendo con il governo Prodi - ha 


aggiunto - io l'avevo previsto. Tutto, 
Adesso i nodi vengono al pettine» il 
capo di Forza Italia ha accusato Rosi 
Bindi di voler togliere dalle tasche 
dei pensionati addirittura 200 o 
300.000 lire all'anno e il ministro del 
Tesoro di voler licenziategli statali. 

Con compiacimento Pier Ferdi¬ 
nando Casini, segretario del Ccd, ha 
voluto sottolineare che « tra dispute 
sul Giubileo, manovra sanitaria e di¬ 
pendenti pubblici che Ciampi vor¬ 


rebbe licenziare la luna di miele del¬ 
l'Ulivo è già finita». Questo governo - 
ha aggiunto - prima di presentare le 
sue proposte al Parlamento sta già 
incontrando nelle sue stesse irla 
l’opposizione più agguerrita». Men¬ 
tre Enrico La Loggia, presidente dei 
senatori di Forza Italia paragona l'U¬ 
livo ad un cactus 

Destra all’attacco 

« Le dichiarazioni programmati- 
che di Rosi Bindi e di Crampi sono la 
chiara dimostrazione - ha detto - che 
l'Ulivo si è trasformato in cactus e 
che a pungersi saranno milioni di 
italiani» Gli ha fatto eco Tiziana 
Maiolo. «Presi i voti, l'Ulivo e i suoi al¬ 
leati sono passati dalle promesse al¬ 
le minacce : hanno promesso di di¬ 
fendere i posti di lavoro degli statali e 
oggi minacciano licenziamenti, 
hanno promesso di elargire sanità 
gratuita ed oggi minacciano ticket ai 
pensionati, hanno promesso mora¬ 
lità e ora si acciuffano sui Giubileo 


Niente Sirie? 

La lira sbanda 
e poi recupera 

li cambio detti lira ha perso 6- 7 punti 
sul marco. Motivo: il ripiegamento del 
biglietto venie in seguito alle perdite 
della Sumitomo, il nervosismo sul 
risultato delle elezioni russe e, infine, 
le dichiarazioni dell’ex cancetNere 
britannico Lassati secondo il quale la 
Bundesbank sarebbe contraria 
all'ingresso nett'Unione monetaria di 
paesi ad alto deficit come Italia e 
Belgio. La lira è scesa contro marco 
fino a 1.019,50. In serata c’è stato il 
recupera: 1.016 lira contro marco, 
1.545contro dollaro. Le quotazioni 
del pomeriggio davano il marco a 
1.017 contro le precedenti 1.010, 
dollaro a 1.54S conta L550.1 
contrasti e le polemiche sulla manovra 
flanzlaria ‘96 non sono stati recepiti 
dai mercati. 


more che si scateni «una tempesta in un bic¬ 
chier d'acqua inseguendo singole dichiarazioni 
e non proposte o provvedimenti concreti», 
Grandi ha detto che il Governo, che ha bisogno 
del contributo dei dipendenti pubblici per far 
funzionare la macchina dello Stato, avanzerà 
nei prossimi giorni proposte precise per il rin¬ 
novamento della Pubblica amministrazione» 
che, ha aggiunto, «per responsabilità delle forze 
politiche che hanno governato negli ultimi de¬ 
cenni, non ha avuto fino ad oggi una politica 
degna di questo nome, lesa a valorizzare chi la¬ 
vora bene» La bagarre, però, intanto è scoppia¬ 
la. E il governo è di nuovo al centro di una po- 
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Da lunedì si passa all’assistenza indiretta? Intanto la Bindi tratta con i sindacati 


Manovra sulla sanità, farmacie in rivolta 


GII artigiani: 
la burocrazia 
cl «brucia» 

14 mila miliardi 

OHnl4.00QmMiwdi di risorse 
economiche sono «sprecate» per 
finanziare inutili adempimenti fiscali e 
burocratici. Eia denuncia delie tre 
organizzazioni del'artlglanato • 
Confarttglnato, Cna e Casa - che In una 
> conferenza stampa dei loro vertici- 

Ivano Spalanzanl, Giancarlo Sangalli e 
Giacomo Basso - hanno presentato le 
loro proposte al governo. 
«L'artiglanato - ha spiegato Spalanzanl 
t -ha dimostrato di saper creare nuovi 

posti di lavoro e di contribuire alla 

crescita del Paese: nel‘94 le Imprese 
aumentate di 41.00 unità, nc! ‘95 H 
saldo è stato addirittura di 53.916 
aziende, e nel primo trimestre del '96, 
la tendenza continua ad essere 
positiva (+12.213 unità)». Ma vi sono 
del veri e propri impedimenti, che 
«diventano cosi delle risorse sottratte- 
ha continuato Spalanzanl - agli 
Investimenti, all’occupazione e 
all'innovazione delle Imprese 
ardatene. Chiediamo al Ministro Vlsco 
di poter avviare un processo di 
sburocratizzazlone che ci permetta di 
Investire questi soldi, e non di vederli 
persi». «E necessario semplificare ■ ha 
spiegato Clan cario Sangalli, 
segretario generale della Cna ■ 
rlducendo gli oneri a carico degl 
cittadino- Imprenditore, attraverso 
misure incisive ed efficaci che 
Impongano alte Pubblica 
Amministrazione snellezza» 


RAUL WITTENREAtt 


■ ROMA Dalla settimana prossi¬ 
ma i cittadini italiani rischiano di pa¬ 
gare tutti i medicinali di tasca pro¬ 
pria e a prezzo pieno, per poi chie¬ 
dere l'eventuale rimborso alla Usi. 
La minaccia viene dai farmacisti che 
aprono un allro fronte - dopo quello 
dei pensionati, che forse oggi si chiu¬ 
de con una mediazione - contro il 
ministro della Sanità Rosy Bindi Og¬ 
getto della protesto, l'ipotesi che nel¬ 
la manovra sulla Sanità ci sia l'au¬ 
mento dal 3 al 4% nello sconto che i 
farmacisti debbono praticare al ser¬ 
viziosanitario. 

Lo sconto del 4% 

La Federfarma, che è l’associazio- 
ne dei farmacisti privati, ieri ha deci- 
so di interrompere il negoziato in 
corso per rinnovare la convenzione 
con lo Stato per la distribuzione dei 
farmaci compresi nel prontuario Ed 
ha annunciato per giovedì 20 giugno 
un'assemblea dei farmacisti: ordine 
del giorno, la sospensione dell’assi¬ 
stenza farmaceutica in regime con¬ 
venzionato Ovvero, in farmacia me¬ 
dicine solo a pagamento. I farmacisti 
stigmatizzano che il ministro abbia 
respinto la proposta di adottare l’as¬ 
sistenza indiretta per chi ha un reddi¬ 
to superiore a 70 milioni l’anno, e ar¬ 
gomentano che uno sconto del 4% 
equivale ad un taglio del 40% nell’u¬ 
tile imponibile Irpef delle farmacie 
Uno sconto del 2,5% nel ‘92 (con De 
Lorenzo ministro), aumentato per il 
solo ‘95 di mezzo punto, e la Finan¬ 
ziaria ‘96 lo ha teso permanente 

Protestano anche le industrie pro¬ 
duttrici di farmaci II comitato di pre¬ 


sidenza di Farm industria ritiene che 
le misure ipotizzate non escludono il 
mantenimento di una nduzione del 
prezzo attorno al 10%, nonostante i 
precedenti tagli abbiano portato a 
prezzi del 30% inferiori alla media 
europea: Farmmdustria prevede per 
questo «un massiccio passaggio di 
armaci in classe C», che è quella a to- 
tale carico dell’ assistito. 

La decisione di Federfarma è stata 
criticata dalla presidente della Com¬ 
missione affari sociali della Camera 
Manda Bolognesi (Cu), per la quale 
la sospensione della trattativa per 
rinnovare la convenzione è una «ri¬ 
torsione eccessiva», ora che per la 
prima volta «si cerca di regolamenta¬ 
re un settore in cui tuttora continua¬ 
no a verificarsi sprechi esorbitanti». Il 
ministro Rosy Bindi da parte sua at¬ 
tribuisce ironicamente la reazione di 
farmacisti e industriali, all’intenzio¬ 
ne del governo di applicare la Finan¬ 
ziaria ‘96 laddove mette sul mercato 
«farmaci con lo stesso pnncipio atti¬ 
vo a prezzo minimo». 

Vedremo come andrà a finire. In¬ 
tanto brucia ancora la trincea dei 
pensionati, con ì loro sindacati con¬ 
federali che ieri mattina hanno in¬ 
contrato il ministro Bindi. 1 pensiona¬ 
li erano rappresentati dai responsa¬ 
bili della Sanità nelle tre federazioni: 
Maria Guidotti delio Spi-Cgil, Livio 
Fenetti delia Fnp-Cisl e Graziana 
Delpiene della Uilp che era accom¬ 
pagnata dai segretario generale Sil¬ 
vano Miniati. Nell’incontro ognuno 
ha difeso le proprie posizioni, ma 
senza giungere alla rottura. Tanto 
che stamani alle 9 proseguiranno la 



Rosi bindi M Marcotulli 


discussione, i sindacati formuleran¬ 
no proposte alternative, e probabil¬ 
mente si giungerà ad una mediazio¬ 
ne, seppure in maniera informale, 
per consegnarla nelle mani del go¬ 
verno e dei leader confederali lune¬ 
dì, in occasione del vertice sulla poli¬ 
tica economica e la manovra corret¬ 
tiva. 

Mediazione sui pensionati 

La mediazione più gettonata dalle 
indiscrezioni saiebbe quella di una 
soglia più alla degli 8 milioni e mez¬ 
zo di pensione per la franchigia (si 
parla di 10 milioni) oltre la quale si 
paga il contributo deH'1,5%. Ma sic¬ 
come il gettito (240 miliardi) do¬ 


vrebbe restare immutato, sulle pen¬ 
sioni più elevate - oltre i 40 milioni 
annui? - il contributo aumenterebbe 
di mezzo punto, al 2%. Danotarcche 
oltre ì 40 milioni oggi il contributo 
sull'intera pensione è ridotto dallo 
0,9 allo 0,4%. E allora, fosse fondata 
l’indiscrezione, se con 40 milioni di 
pensione oggi si pagano alla Sanità 
160.000 lire l’anno, domani se ne pa¬ 
gherebbero 630.000. Altre ipotesi di 
mediazione si riferiscono a diverse 
combinazioni tra soglia Ji esenzione 
e misura dei contributo 
Rosy Bindi, pur disposta ad arren¬ 
dersi di fronte a proposte migliori, è 
arciconvmta che la sua è buona: «mi 
rendo conto che non è stata capita, 
ma il pnncipio è giusto e a forza di 
spiegarlo sono sempre meno quelli 
che oggi si dicono contrari», ha detto 
ricordando che dal Tesoro erano 
giunte indicazioni ben più indigeste 
Oggi dunque, o al massimo lunedì 
avremo il responso. Anche perché 
lunedi pomeriggio ci sarà l’atteso 
vertice a tre (govemo-sindacati- 
Confidustna) per la verifica dell’ac¬ 
cordo sul costo del lavoro del luglio 
’93- il tavolo della concertazione, in¬ 
semina, nel quale entrano a pieno ti¬ 
tolo la manovra correttiva del gover¬ 
no Prodi, la sua politica economica 
e per l’occupazione. «Aspettiamo 
fatti concreti - avverte dalla Cgil Cof- 
ferali - se non arrivano le polemiche 
saranno violente». Dalla Cisl D’Anto- 
ni la sapere che «altri ticket ed altri 
colpi a lavoratori e pensionati li rifiu¬ 
tiamo», c l he comunque lunedì ci 
sarà «il vero punto di verifica» sulla 
manovra, avendo discusso prima di 
politica economica, inflazione, tarif¬ 
fe e occupazione 
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Jazz 

Celebri film 

Grandi musicisti SS giorni a Pechino Bill Evans 

te relazioni pericolose Art Blakey 
Bird Charlie Parker 
lorch song trilogy Count Basie & joe Williams 
Billie Holiday / Anita O’Day 
I es tricheurs Stan Getz I Coleman Hawkins 
Dìzzy Gìllespìe 

Fallen angels Chet Baker / Charlie Parker / Benny Carter 

'Round midmght A mezzanotte circa Bobby McFerrìn 
Dexter Gordon 
I vampiri del sesso Art Biakey 
Ascensore per il patibolo Miles Davis 



French kiss Ella Fitzgerald 
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«li Eltsin 

Con un reportage 
di Kapusciriski 

Analisi a confronto 
dalla stampa 
russa 
I candidati 
I possibili 
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del dopo voto 
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Muore In un Incidente 
Il senatore 
Casadei Monti 

«senatore cristiano sociale Pierpaolo Casadei 
Monti e molto ieri mattina all’ospedale Santa 
Marta delle Croci di Ravenna Rimasto coinvolto in 
imi incidente stradale sulla E 45, si e scontrato 
violentemente con una Ford «Fiesta» die aveva 
invaso la corsia di sinistra Nato in provincia di 
Pavia il 24 maggio 1931, sposato, tre figli, in 
magistratura dal 1959, membro del Csm dal ‘76 
all' '81, sotto la presidenza di Vittorio Bachelet, era 
stato eletto per la prima volta al Senato nel marzo 
dell994enelettoloscorso21apnle Faceva 
parte del gruppo della Sinistra democratica Ulivo 
Ermanno Gornerie Pierre Camiti hanno 
sottolineato il suo percorso di impegno civile che e 
stato, da sempre «ispirato ai principi che lo hanno 
portatoa partedpare alla fondazione dei 
Cristiano-sociali" PietroFolena.iesponsaliilefstituzioniperii 
Pds, lo descrive come «un magistrato integro e come un 
partamentare attento, rigoroso E ancor piu come uomo capace 
di ascoltare. Conlui.unannofa, Insieme al professor FI lek oggi 
ministro di Grazia e Giustizia, cominciammo l'elaborazione 
comune a tutto il centrosinistra delle linee di un programma per 
la giustizia Lo voglio ricordare cosi, come uno di coloro che piu 
hanno contribuito ad aprire una nuova stagione di Impegno per 
la giustizia, superando ogni spettacolarizzazione e ogni delega 
da partedella politica" Albi messaggi di cordoglio sono giunti 
alla famiglia dal presidente del Senato, Nicola Mancino, dal 
presidente della Camera, Luciano Violante 


Il Polo fa i conti con Cito 
Il Cdu: «Ci minacciano» 



GiancarioCIto Accanto, Clemente Mastella 


«Cito è una macchietta mendionale, che nel confronto con 
il Nord fa perdere il Sud 10 a 1» Clemente Masfella prende 
le distanze dall’alleanza voluta da Tatarella per sostenere 
De Cosmo, la marionetta dell’ex sindaco, nelle ammini 
strative tarantine II Cdu che aveva presentato un suo can¬ 
didato che appoggerà l’Ulivo per il ballottaggio è spacca¬ 
to «Quelli del Polo ci minacciano di ritorsioni sulla Provin¬ 
cia e la Regione» 


ROSANNA LAMPUONANI 


m ROMA «Non immaginavo che 
sarebbe andata cosi linimenti non 
avrei pariti? alla mamlpstazione di 
Mantova» Teodoro Buontempo 
siede accanto a Giancarlo Cito a 
Montecitorio nel settore di An E 
cosi qualche settimana fa un po 
per buon vicinato un po per co 
mune sentire accettò I invito del 
I ex sindaco di Taranto che mosse 
in un sabato infuocato con 300 le 
dell alla volta della città lombarda 
per sfidare Bossi e la Lega Fu una 
manifestazione brutta e volgare 
utile solo a Cito per la sua t ampa 
gna elettorale cittadina Per questo 
Buontempo prese le distanze ma il 
numero due di An Giuseppe Tata 


rolla continua pervicamente ad 
appoggiare Cito e la sua controfigu 
ra Mimmo De Cosmo candidalo a 
guidare la città dei due mari 
Questa vicenda sta letteralmente 
spaccando il Polo da un lato An e 
Fi e ufficialmente il Ccu con il se 
gretano Pier Ferdinando Casini 
che stanno con Cito Dall altra alcu 
ni setton della Vela cioè Clemente 
Mastella e il Cdu che si è defilato 
dall alleanza perversa candidando 
il suo consigliere regionale Nicola 
Tagliarne (che domenica scorea 
ha ottenuto il 2 8!0 Ma in vista del 
ballottaggio le cose si sono compii 
cale In un primo momenlo il segre 
tano del Cdu Rocco Buttiglione 


aveva lasciato i suoi eletton liberi d' 
decidere per chi votare o se vota 
re salvo fare una specie di retro 
mancia negli ultimi giorni Mentre 
Tagliente continua a dichiarare 
apertamente che lui voterà e (ara 
votare Ippazio Stefàno il candidato 
dell Ulivo «Noi siamo già isolati co 
me citta dal resto d Italia grazie a 
Cito che coltiva la cultura dell ille 
galita usa il turpiloquio come mez 
zo di comunicazione politica Io 
non so perchè Tatarella abbia volu 
to a tutu i costi questa operazione 
tolse perchè alle politiche il Polo 
avet a sonoramente perso e pensa 
va di rifarei vincendo alle comunali 
Ma non ha capito che comunque 
con Cito si perde sempre Taglien 
te lo definisce un collega autore 
vole di partito è una persona tra 
sparente e coerente che non può 
consentire che si appoggi un ope 
razione sbagliata ù venta spie 
ga un dingente del Cdu ècheFor 
za Italia e An ci hanno minacciato 
il Polo è alla guida della Regione e 
della Provincia se noi ci defiliamo 
al Comune potremmo avere delle 
ripercussioni Per questo il partito è 
spaccato per questo Buttigliene si 
e fatto condizionare Ma noi siamo 


propno lontani dalla logica che ha 
mosso Tatarella quando ha iniziato 
a costruire 1 alleanza con Cito Può 
averlo fatto per due motivi Per ten 
tare di condizionare il focolaio na 
scente del leghismo mendionale 
Oppure come io credo sia sempl 1 
cernente per non farsi scavalcare 
dal movimento di Cito per non per 
dere la battaglia estrema e non la 
sciare sostanzialmente in mano al 
I ex sindaco la rappresentanza di 
unacertaprotesta Manoichecen 
tnamo con questa cultura’ Propno 
niente* Infatti» contenne Mastei 
la chedefinisce! intera operazione 
sbagliata due vol’e «Quando era il 
momertto di costruire lalléanza 
per vincere le politiche non si è fat 
to anzi si sono petsi i voti Lo si fa 
ora appoggiando questo Cito una 
macchietta mendionale che nel 
confronto con il Nord ci la perdere 
10 a 1 L operazione non solo non è 
dignitosa ma e anche assurda per 
chè si affida a Cito la rappresenta 
zione migliore del Sud 
Il centrodestra e dunque diviso e 
per questo è legittimo domandarsi 
come andrà a finire domenica 23’ 
Tagliente si augura che almeno 
per buon gusto Buthglione lasci i 


nostn eletton liben di scegliere Se 
invece il Cdu decidesse di fare cosa 
diversa sarebbe uno strappo e io 
agirei di conseguenza» Insomma 
minaccia di abbandonare il partito 
Ma comunque anche se riuscisse a 
portare il suo 2 8% su Stefàno non 
basterebbe a tarlo prevalere Per 
chè il 9 giugno si è fermato al 45 7% 
anche se erano dodici punti in piu 
rispetto alle politiche mentre De 
Cosmo ha sfiorato la maggioranza 
con il 49 6% (10 punti in meno sul 
21 aprile) Il consiglio comunale 
uscito da queste elezioni è sicura 
mente di destra At6 il partito telavi 
sivo di Cito e Polo sono al 5396 il 
centrosinistra al 41 % e il Cdu a circa 
il 3% Primo partito della citta resta 
Al6 con il 30% (come nella quota 
proporaonaledel21 aprile mentre 
aveva preso il 46% nel collegio dove 
aveva vinto I ex sindaco e il 36% in 
quello dell altro candidato) Fora 
Italia ha 18% (alle politiche il 
175%) An eCcd il 5 7% llPds in 
vece è al 18% due punti in meno ri 
spetto alle politiche In questa si 
tuazione e evidente che i due can 
didati si giocheranno il tu'to per tut 
to ma determinanti saranno gli 
elettori ex democnstiam 


Disegno di legge al Senato 

Il Pds: per la nuova Rai 
niente Cda 

e amministratore unico 


Europa, vìa al piano lavoro 

Prodi: «Ma la concertazione è indispensabile» 


NINNO DI NINNA 


m ROMA Amministratore unico 
e scomparsa del consiglio d am 
minlstrazione della Rai C la ricetta 
della Sinistra democratica del Se 
nato per tentare di separate la po 
litica i partiti dalla Rai II messag 
glo è contenuto negli articoli di un 
disegno di legge presentato n ri a 
Palazzo Madama con le pri ne tir 
me di Antonello Fatami Cesare 
Salvi Carlo Rognoni Claudio Pe 
truce ioli e Stefano Passigli 
Il disegno di legge prevede che 
al vertice del servizio pubblico sie 
dano un amministratore unico e 
un presidente Al primo competo 
no le funzioni ogr.i assolte dal co 
sigilo d amministrazione mentre 
il secondo assume la rappreseri 
tanza legale della società 11 terzo 
uomo è il direttore generale dell a 
zienda nominato dall Iri 
Il presidente e I amministratore 
vengono eletti dalla commissione 
di Vigilanza a maggioranza dei 
due terzi del suoi componenti Se 
dopo le prime tre votazioni la Vi 
gilanza non assicura le nomine si 
procede a maggioranza assoluta 
Il direttore generale è sottoposto al 
gradimento della commissione 
parlament ire il quorum per pas 
sare è sempre dei due terzi 
Ma le novità di rilievo non si ter 
mano qui Ce n è anche per la Vi 
gllanza Questa commissione hi 
camerale nella proposta della Si 
lustra democratica del Senato è 
sottoposta a un drastico dimagri 
mento i commissari dovrebbero 


passare da quaranta a sedici Otto 
deputati e olto senatori scelti sulla 
base del c rilerio di proporzionalità 
dei gruppi parlamentari Fra i po 
ieri delia commissione di Vigilan 
za Rai oltre quello di nominare i 
vertici dell azienda vi è anche 
quello di revocarli sempre a mag 
gioranza qualificata 

Presentando il disegno di legge 
il gruppo del Senato della Sinistra 
democratica 1 Ulivo lo ha definito 
un contributo per la definizione 
di una nuova disciplina dei rap 
porti tra il Parlamento e il servizio 
publico radiotelevisivo 11 fine del 
I iniziativa legislativa è cosi spiega 
to II disegno di legge si propone 
in attesa di una riforma complessi 
va del sistema radiotelevisivo I o 
bicthvo di riportare a correttezza il 
rapporto tra politica e servizio 
pubblico Alla politica è assegnata 
la responsabilità dell indirizzo e 
del controllo nettamente separa 
la da quella della gestione che 
compele invece agli organi di go 
verno del servizio pubblico 

Il primo (limatane del disegno 
di legge Antonello Fatami si è au 
guralo che gli altri gruppi parla 
mentori comprendano to spirito 
dell iniziativa Lo sforzo che ab 
biaiiio compiuto punta a definire 
la struttura degli organi di governo 
della Rai rispondendo a logiche 
di eftic lenza e di efficacia operati 
va dell azienda piuttosto che alla 
logica di spartizione dei posti di 
poteri 


■ ROMA Occupazione in Europa 
dalle parole ai fatti Questo e il succo 
di questa prima giornata della conte 
renza tripartita promossa dalla pre 
sidenza italiana del Consiglio dell U 
mone europea e tenutasi nelle sede 
del ministero degli Esten E I avvio 
sembra cosi promettente nonostan 
te la presenza solo di otto ministn 
dell Unione che consente al mini 
stro del lavoro Tiziano Treu dianti 
cipare impegni peri Italia «Inestate 
dice sara pronto il piano per loccu 
pazione 

Prodi e Santer 

È innanzitutto 1 intervento del pre 
sidente della Commissione Jacques 
San ter a metterla in temi mi stnngen 
ti Ài consiglio europeo di Firenze 
dice Sar'er chiederò ai capi di Stato 
e di governo di approvare la nostra 
impostazione e di prendere i primi 
impegni Al consiglio europeo di Du 
blino di registrare i pnmi significativi 
risultati Ma Santer ci tiene a sottoli 
neare che risultati positivi nella lotta 
alla disoccupazione non dipendono 
solo da un mutamento di orienta 
mento dei governi europei ma sa 
ranno possibili se a questo si aggiun 
gera 1 impegno convergente delle 
parli sociali Chiedo ai partecipanti 
a questa conferenza continua il 
presidente della Commissione 
che cosa siete pronti a fare msie 
me ? 

Concertazione è anche la parola 
chiave dell intervento del presidente 
del Consiglio Romano Prodi il qua 
le nell inlervento di apertura della 
conferenza suggensce ai partner co 


munitan una ncetta articolata su tre 
punti investimento nella ricerca 
flessibilità del lavoro politiche di 
promozione delle aree marginali 
Ma non sara possibile conseguire n 
sultati convincenti se tutti i paesi del 
continente ha detto Prodi nella sua 
veste di presidente del Consiglio eu 
ropeo non attueranno una nuova 
politica di concertazione 
Da Prodi a Santer al presidente 
del parlamento europeo Klaus 
Hansch vi è una sostanziale conver 
genza di giudizio sui caratten della 
disoccupazione europea Questuiti 
mo insiste anche sul fatto che umfi 
cazione monetana e politiche per 
l occupazione non sono in contrad 
dizione O meglio che la politica mo 
netana dell Unione non è certamen 
te «un programma di lotta alla disoc 
cupazione ma nemmeno un osta 
coio alla sua attuazione Secondo 
Prodi in particolare bisogna invece 
conquistare «un quadro stabile per le 
nostre economie all interno del 
quale vanno riviste le politiche per il 
lavoro Piu formazione non solo 
professionale ma «trasversale più 
ìunga piu frequente nel corso delta 
vita dell individuo I cambiamenti di 
azienda di mansione sono da con 
siderare «normali e comunque pre 
valenti nel percorso professionale 
dei lavoratori» Ai giovani bisognerà 
offrire maggion meccanismi di prò 
mozione di autoimprenditonalità e 
di lavoro autonomo E poi per 1 di 
pendenti si deve apnre decisamen 
te la stagione delia massima flessibi 
lità del lavoro part lime lavoro in 
tennale giornate e settimane corte 


I apprendimento coniugato al lavo 
ro Prodi non sembra preoccupato 
che un simile approccio possa costi 
tuire un mvolontano avallo alle ten 
denze alla precanzzazzione del la 
voro che è i altro fenomeno che ac 
compagna la crescita della disoccu 
pazione Enecessano dice il presi 
dente del consiglio mettere appun 
to un attitudine a costruire nuove ve 
gole che non nnnegano il valore 
storco il valore ideale delle conqui 
ste del passato ma che si pongono 
impenosamente l obiettivo di gover 
vanere non di subire il cambiamen 
to 

Anche Santer nbadito I importan 
za di una maggiore flessibilità del la 
voro invitando i singoli paesi mem 
bn a perseguirla Egli auspica un so 
lo sportello per il datore di lavoro e 
chi cerca occupazione una semph 
ficazione delie procedure L ideale 
de) presidente della Commissione è 
che di fronte a una concezione del 
lavoro ormai superata» si nesca i 
trovare un nuovo equilibno fondalo 
su flessibilità e sicurezza competiti 
vitaesolidanetà 

Oggi paviano ì sindacati 

Dunque sebbene non esclusiva 
mente ma insieme a un programma 
che riprende le linee del Libro btan 
co di Delors propno i governanti 
dell Unione piu sensibili a fare del 
1 occupazione una pnontà della po 
litica comumtana puntano molto su 
misure di fiessibihzzazione del lavo 
ro Oggi vedremo quale sara la rea 
zione soprattutto dei sindacati E 
non solo quella degli italiani perca 
pire quali sono gli onenlamenti su 
scala continentale 


Parla Stefàno, candidato dell’Ulivo 

«Un matrimonio 
contro Taranto» 


QIANNI DI DADI 


■ TARANTO Ad accomunarli so 
no soltanto i folti baffi Per il resto lp 
pazio Stefano e Mimmo De Cosmo 
candidati alla carica di sindaco di 
Taranto rispettivamente per il cen 
tro-sinistra ed il centro destra non 
potrebbero essere piu diversi Calmo 
e nflessivo Stefàno irascibile e ir 
mento De Cosmo m perfetta sintonia 
con il capo Giancarlo Cito nella cui 
ombra politica vive da venti anni 
Il candidato del centrosinistra 
non ha invece bisogno-di padnnati 
Nel suo curriculum trovano posto 
tre mandati da consigliere comuna 
le uno da assessore alla Sanità e due 
legislature da senatore con incanchi 
nelle commissioni Sanila Industria e 
finanze 

La pnma volta che abbiamo in 
contrato Ippazio Stefano il giorno 
dello scrutinio del pnmo turno elet 
torale era nel suo studio di pediatra 
ad effettuare le visite programmate 
Di quanto avveniva in Prefettura gli 
interessava poco o nulla 
Altra singolarità e che per l intera 
campagna elettorale avra infine spe 
so nove milioni di lire una cifra im 
sona «ma comunque piu dei quattro 
milioni preventivati 
Innanzitutto toglimi una curiosità 
Perche ti sei dichiarato indipen 
dente? 

La mia candidatura è espress one di 
una coalizione in cui convivono ani 
me politiche diverse Si va da Rifon 
dazione ai Comunisti unitan dal Pds 
al Ppi da liste di volontan laici e cat 
tolicj ad un raggruppamento di so 
cialisti repubblicani L essermi di 
chiarata) indipendente è stato un ge 
sto di correttezza nei loro e nei con 
front» degli eletton perche non si 
pensasse che io appartenga ad una 
sola di questo forze politiche Non a 
caso ho raccolto 13mila voti m piu 
della coalizione 

Veniamo alle fibrìHazioni dei cen 
tro-destra !■ candidato sindaco 
del Cdu ti garantisce l'appoggio 
personale incrinando l’unita del 
partito e Mastella dichiara che si 
sarebbe astenuto 

Sono dichiarazioni e comportamen 
ti ispirati dall idealità politica e non 
dagli accordi di potere Ho sempre 
sostenuto che I alleanza tra il Polo e 
Giancarlo Cito sia un matnmonio 
d interesse destinato a fallire Sono 
d accordo solo sulla necessita di ot 
tenere il potere e sconfiggere il cen 
tro sinistra Basta vedere cos hanno 
prodotto le forze di centro-destra a 
Taranto Due esempi su tutti il man 
calo nconoscimento della autorità 


portuale e il fallimento del piano di 
scariche Risultato la citta e sempre 
piu penalizzata Quelle dichiarazio 
ni esprimono I auspicabile recupero 
di idealità 

Nel suo ultimo comizio, Cito ha 
detto che, qualora dovessi vincere 
il ballottaggio, in qualità di consi 
gliene anziano presenterebbe Im 
mediatamente una mozione di sfi¬ 
ducia forte delia maggioranza 
consiliare 

Sono chiacchiere con le quali spera 
di imbrogliare la gente È necessano 
chiarire che il centro destra ha otte 
nuto la maggioranza m consiglio ma 
non ancora 1 24 consiglieri di cui par 
la Cito Qualora il 23 giungo dovessi 
battere De Cosmo i loro consiglieri 
sarebbero 22 E tra questi non do¬ 
vrebbe essere compreso Cito giac 
che i procedimenti giudizian net 
quali e coinvolto che hanno causa 
to la sua sospensione dalla canea di 
sindaco sono in corso e fanno nfen 
mento a reati incompatibili con il 
mandato amministrativo Quello 
della governabilità è solo uno spau 
racchio agitalo in piazza 
Non vorrai pero negare l’esistenza 
dei problema Come credi di poter 
governare senza la maggioranza? 
Elevando all ennesima potenza il 
tasso di trasparenza La legge eletto 
rate e frutto di una corretta mterpre 
tazione del 142 che assegna ruoli di 
versi alla giunta e al amsig io La pri 
ma gestisce 1 amministrazione al se 
condo sono nseivati il controllo e la 
programmazione La giunta da me 
presieduta dovrà sforzarsi di adotta 
re e proporre provvedimenti tanto 
trasparenti da rendere impossibile 
una loro bocciatura Sempre se si ha 
a cuore il destino di Taranto 
Ai ballottaggio manca poco piu di 
una settimana Ci sono apparenta¬ 
menti in vista? 

C e la dichiarazione d appoggio del 
candidato sindaco del Cdu Nicola 
Tagliente Per il resto non si tratta ap 
parenlamenti ma di intese program 
maliche fondate anche sulla stima 
dell amicizia nei confronti dei rap 
presentanti di alcune liste civiche e 
di esponenti anche del centro de 
stra Anzi mi auguroche i miei awer 
san a partire da Alleanza nazionale 
vogliano astenersi perche l alleanza 
con Cito è per loro innaturale Tanto 
è vero che fino a 20 giorni fa litigava 
no su tutto Ecco nei loro confronti 
faccio un appello all astensione È 
nel loro interesse politico e ammmi 
strativo 
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Sabato 15 giugno 1996 

Domani quattro milioni voteranno per la Regione 

La Sicilia alle urne 
guardando a Roma 

Una legge elettorale ancora rigidamente proporzionalista. 

Al punto che sono centoquarantacinque le formazioni in 
lizza per i seggi al Palazzo dei Normanni. Si presenta così la 
Sicilia alla vigilia del voto regionale. Domani quattro milio¬ 
ni di elettori andranno alle urne per rinnovare il Consiglio, 
eletto nel ’91 quando ancora in Italia «governavano» Craxi 
e Forlani. Forza Italia è data in caduta libera nei sondaggi, 
campagna elettorale in tono minore. 


Politica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


WALTRH RIZZO 

Una pioggia battente discussi non ha esitato ad affrontare 


m PALERMO 
che taglia l'afa e scolla i manifesti 
elettorali dai muri. Cadono, una do¬ 
po l'altra, le facce sorridenti, ammic¬ 
canti, serie e comprile di mille e cin¬ 
quecento candidati, travolte da una 
pioggia che spazza la Sicilia da Cata¬ 
nia a Palermo, quasi che la natura 
avesse deciso di anticipare i tempi 
Stanca di una ressa di presenze, del¬ 
l'arroganza dei riciclati, sembra ab¬ 
bia voluto spazzare via le incrosta¬ 
zioni di un sistema di potere statico, 
che alle ultime elezioni vedeva trion¬ 
fare la De di Forlani seguila dal PSi di 
Craxi. 

Oggi di quel tempo è rimasta solo 
la legge elettorale, rigidamente pro¬ 
porzionale, che permette la prolife¬ 
razione di liste che sono arrivate a 
145. Tra esse decine di compagini 
separatiste che si propongono come 
la risposta meridionale alla Lega di 
Bossi e una bel groppo di “liste fai da 
te", che riprongono gli esclusi, le fac¬ 
ce totalemente impresentabili, o an¬ 
cora il tentìvo, mai abbandonalo 
delle consorterie criminali di man¬ 
dare un proprio uomo nei saloni 
ovattati di Palazzo dei Normanni, 
dove si manovra il più grande centro 
di spesa dell'Isola, qualcosa come 
2(i mila miliardi, una cifra enorme 
che pon garantisce sviluppo o occu¬ 
pazione. Soldi in gran parte non spe¬ 
si, certo, ma anche soldi usali anche 
per garantire clientele, assistenza, h- 
naziamenti a “buon rendere”, Un 
fiume di denaro dal quale Cosa no¬ 
stra, non ha mai staccato gli occhi. 
Un esempio lo si è avuto con le inter¬ 
cettazioni sui telefoni cellullari di 
Giovanni Brusca, impegnatissimo, 
nei giorni precedenti al suo arresto, 
nel sostenere alcuni catrdidati alle 
elezioni regionali. Ma non è che l'ul¬ 
timo episodio. Un’altro lo aveva rive¬ 
lato il pentito Tullio Cannella che ha 
laccontatato ai magistrati palermita¬ 
ni dell'Interessamento di Leoluca 
tìagarella nel movimento “Sicilia Li¬ 
bera", che vedeva tra i suoi leader a 
Catania il deputalo regionale Nino 
Sitano, affiancato da Ferdinando 
Platania che - secondo Cannella - 
scambiava una fitta corrispondenza 
proprio con II potente boss dì Cosa 
nostra. Oggi Nino Strano è nuova¬ 
mente in campo. Dopo essere stato 
uno del "grandi elettori" del senato¬ 
re teista, Franco Zeffirellt, guida la 
lista di Alleanza nazionale a Catania. 

Fotza Italia, innervosite dai son¬ 
daggi che la danno in caduta libera 
di fronte ad un Pds in netta crescita, 
pur di candidare alcuni personaggi 


una lacerante polemica interna con 
il coordinamento provinciale cata- 
nese. «Forza Italia - afferma il segre¬ 
tario del Pds catenese Manlio Di 
Mauro che guida la lista della Quer¬ 
cia nella provincia etnea - incarna la 
continuità. A Catania candida come 
capolista Salvo Fleres un uomo di 
lungo percorso nel vecchio sistema 
di potere o acquista all'ultimo istante 
un deputato eletto nella vecchia De. 
Dalla destra in questa campagna 
elettorale abbiamo sentito molti slo¬ 
gan e poche idee. Alleanza naziona¬ 
le ha ripetuto, in modo quasi ossessi¬ 
vo, che la Sicilia dovrebbe schierasi 
in alternativa al governo nazionale. 
Mi sembra che la destra pensi a que¬ 
ste elezioni solo in termini di rivinci¬ 
la, come se per loro fossero una sor¬ 
ta di ultima spiaggia. Si scordano 
che se veramente la Sicilia dovesse 
trovarsi in posizione alternativa lo 
sarebbe nei confronti degli interessi 
della sua gente rappresentati sia dal 
tanti sindaci progressisti che gover¬ 
nano i principali contai dell’isola, 
sia dal processo di cambiamento 
espresso dal governo dell'Ulivo». 

La campagna elettorale è scivola¬ 
ta in modo stanco, gommala dalla 
noia. Neppure iri Tv si sono accesi i 
confronti. Molti candidati erano irrt- 
, pegwtlda tqtt'altra. parte. Carlo Ot¬ 
taviano, il direttore di Telecolor, la 
prima emittente regionale, ha una 
sua teoria «I soldi che poma si spen¬ 
devano per ia campagna elettorale 
in Tv, - dice - questa volta sono stali 
spesi per comprare interi pacchetti 
divoti nei quartieri a rischio Perbuo- 
na parte dei candidati del resto è 
meglio spendere i soldi cosi, piutto¬ 
sto che andare in televisione e mo¬ 
strare la loro povertàdi idee». 

Molti temono che da queste ele¬ 
zioni venga fuori un'assemblea re¬ 
gionale addirittura peggiore rispetto 
all'ultima legislatura, che ha visto fi¬ 
nire in manette alcuni ex presidenti, 
mentre decine di deputati finivano 
sotto processo, travolti dalle inchie¬ 
ste su tangentopoli o sui rapporti di 
collusione con la mafia. Difficile 
pensare che questo limite possa es¬ 
sere superato, eppure lo spettro che 
si aggira per Palazzo dei Normanni 
ha sembianze tutt'altro che rassicu¬ 
ranti 

Il timore è quello di ritrovare il 17 
giugno un parlamento disgregato, 
con una presenza inquietante di 
groppi separatisti, incapace di se¬ 
gnare una svolte vera o, quanto me¬ 
no, di autoriformarsi 
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Mando: «L’isola 
non dove 
trasformarsi 
in un ring» 

«La Sicilia non può permettersi di stare 
all’opposizione del governo 
nazionale: un governo siciliano 
diverso per aspirazioni e aggregazioni 
politiche trasformerebbe la nostra 
regione in un ring sul quale le forze 
politiche misurerebbero i propri 
muscoli e dò sarebbe un danno per H 
futuro dei siciliani». Cosi Leoluca 
Orlando, sindaco di Palermoe 
fondatore delia Rete, ieri in un 
comizio. Ed ha aggiunto: «La Rete è la 
prima formazione poittka nata in 
Sicilia con una visione politica 
nazionale. Questo movimento ha 
ridato al siciliani l’orgoglio di parlare e 
di fare i nomi quando nessuno lo 
faceva perchè non era permesso. Le 
città siciliane ambiano ogni giorno di 
più. Emerrtre le città cambiano 
governate da uominiedonne vicine 
alle aspettative dei cittadini, non può 
non cambiale il governo 
deU'assemblea regionale». 

Orlando ha chiesto quindi al 
palermitani un voto per la Rete. 
«Perchè è un volo dato all’Ulivo, 
aU'intemo del quale la Reteè 
perfettamente inserita garantendo ad 
esso e al suo leader fedeltà ed 
appoggio totale anche al di fuori 
dell’azione di governo». Di più: 
secondo il sindaco di Palermo «ogni 
volo dato alla Refe in questa tomaia 
elettorale è un voto dato per la 
formazioiie del partito democratico». 


«Date forza al nuovo corso» 

D’Alema: un voto a destra emargina l’isola 


L'appello elettorale di D’Alema ai siciliani: scelgano se affi¬ 
darsi alla destra «erede del pentapartito», o se essere «pro¬ 
tagonisti del nuovo corso politico». «Non disperiamo sul ri¬ 
sultato», dice il segretario del Pds. «La Sicilia ha conosciuto 
fasi positive come quella dei sindaci». Poi mette in guardia 
contro le tehtazioni di costruire Leghe del Sud. D’Alema 
boccia nuovamente il «govemissimo»: «Sulle riforme, inve¬ 
ce, sì al dialogo». 


DAL NOSTRO INVIATO 


VITTOMO RAZIONE 


■ CATANIA La Sicilia vota e sce¬ 
glie: fare «un passo avanti», entrare 
«da protagonista» nel «nuovo cor¬ 
so politico» dell’era dell’Ulivo; op¬ 
pure «restare indietro», condanna¬ 
ta a fare da comparsa in un «Juras- 
sic Park» della politica nazionale? 
Massimo D’Alema chiude così, a 
Catania, la campagna elettorale 
pidiessina II segretario della 
Quercia prospetta agli elettori del¬ 
l’isola dinamismo politico e ripre¬ 
sa economica, efficienza della 
pubblica amministrazione e sag¬ 
gio uso delle risorse. Basterà per 
migliorare lo score, nella regione 
che il 21 aprile ha risposto più 
amaramente all’Ulivo? 

Oggi si va alle urne, i siciliani 
hanno da districarsi in una pletora 
di liste e listarelle, fra quasi 1.500 
candidati. Ci sono i simboli dei 
partiti nazionali e tante formazioni 
autonome, come quella di «Noi si¬ 


ciliani» sostenuta da Pintacuda, li¬ 
sta che ha fatto la campagna su un 
vecchio autobus rosso a due piani 
accompagnato da musica coun¬ 
try. Big e vicebig sono calati e rica¬ 
lati più volte nel triangolo isolano. 
Ieri a Palermo la serata era di Or¬ 
lando, Berlusconi e Fini. La destra 
punta molte carte qui, per poter 
gridare alla rivincita sul 21 aprile I 
partner del centro-sinistra si con¬ 
fortano con qualche sondaggio 
amico. Si va a votare con la vec¬ 
chia legge proporzionale, esisto¬ 
no ancora le preferenze. Perciò 
D’Alema, nelle tappe finali del suo 
tour - i vigili del fuoco e i lavoratori 
della Sicilcassa Palermo, varie tv a 
Catania dove incontra anche En¬ 
zo Bianco - batte e ribatte su que¬ 
sto chiodo: l’assetto siciliano ri¬ 
schia di rimanere un «reperto ar¬ 
cheologico» «Bisognerebbe por¬ 
tarci le scolaresche - dice - per far 


vedere loro com’era il sistema po¬ 
litico italiano». Non si votava dal 
1991, l'assemblea ha resistito a 
lungo prima dello scioglimento, 
aiutandosi con uno Statuto di am¬ 
plissima autonomia «Ma l'auto 
nomia - osserva il segretario pi- 
diessino - si è rivoltata contro i sici¬ 
liani. Le procedure di scioglimen¬ 
to erano complesse per ragioni 
nobili, ma sono state usate come 
schermo dal vecchio ceto politi¬ 
co». 

Ora però alle urne si è arrivati, e 
D’Alema non crede a un sortilegio 
che congeli sullo Stretto le fiam¬ 
mate politiche che in tutta Italia 
hanno premiato l’alleanza di Pro¬ 
di. «Non c’è da disperare sul risul¬ 
tato - assicura -. La situazione non 
è facile, certo, ma la vicenda politi¬ 
ca siciliana è oscillante» C’è stato 
il lungo impero del pentapartito, 
ma anche «la stagione dei sinda¬ 
ci». «Se si parla di Catania in Italia - 
spiega D’Alema - dopo tutto di chi 
si fa il nome, se non di Enzo Bian¬ 
co 7 ». 


La partita, msomma, non è per¬ 
sa prima di cominciare. D’Alema 
lo dice, e non solo per rincuorare 
la squadra. Spera che l’effetto Uli¬ 
vo Si propaghi anche riell’isola, 
dopo il buon lesi amministrativo 
di domenica scorsa. «E non per¬ 
ché - spiega polemizzando con al¬ 
cuni resoconti giornalistici - noi 
siamo i nuovi potenti Io non dico 
nulla di simile». L’arma vera - so¬ 
stiene - è piuttosto il governo, che 
«ha già portato qualche risultato in 
termini di prestigio intemazionale, 
favorendo un notevole afflusso di 
capitali stranieri». Altro ancora c’è 
da fare e presto, dice D’Alema in 
una intervista a La Sicilia: avviare il 
dialogo sulle riforme costituziona¬ 
li, risolvere l'ingorgo dei decreti 
anche «con il coraggio di rinuncia¬ 
re ad alcuni»; sbloccare il riordino 
del sistema radio-tv e l’impasse 
Rai. Ma già adesso il governo ha 
uno sprint che può tornare utile. 

L’alternativa, una vittoria del 
Polo, sarebbe un disastro per la Si¬ 
cilia, ammonisce il segretario del 


Pds che non replica agli attacchi di 
Berlusconi («colpi di sonno? Sono 
battute da campagna elettorale»). 
Fini e Berlusconi sono «gli eredi di¬ 
retti del vecchio blocco dominata¬ 
le», e affidarsi «a questa destra divi¬ 
sa sarebbe un errore gravissimo, 
taglierebbe fuori la Sicilia dai pro- 
cessunnovativi» 

C’è anche un altro pericolo da 
evitare col voto, dice il segretario 
del Pds: quello di chiudersi nei 
confini dell’isola. Fini sollecita il 
localismo siciliano, quasi a voler 
battezzare una «Lega del Sud». Lui 
- avverte D’Alema - si è ributtato 
sul Mezzogiorno dopo aver tenta¬ 
to invano di sfondare al Nord. Ma 
in una battaglia fra leghe contrap¬ 
poste perdono i deboli, e soccom¬ 
be il Sud. D'Alema contrappone 
alla destra la «serenità del’Ulivo», 
che «si è mostrato in grado di bloc¬ 
care la Lega», e la «forza decisiva» 
del Pds. «L’Italia - afferma nell’ulti¬ 
mo comizio - ha bisogno di grandi 
partiti che parlino lo stesso lin¬ 
guaggio da Como a Trapani», 


Palermo, Berlusconi contro la Rai: «Stesso spazio a noi e agli sconosciuti) 

E le liste autonomiste fai-da-te 
turbano i sonni del centrodestra 


— Huaasno 

■ PALERMO Berlusconi arriva da¬ 
vanti ai Patace di Mondello dentro la 
blindata accasciato e con la mano 
sulla fronte Viene dalla sede Rai sici¬ 
liana dove ha tentato per un’ora di 
reglstare il suo intervento dì tre minu¬ 
ti - si dice abbia provato otto volte 
ma possono essere nove - e alla fine 
ha detto stremato: «i non addetti ai 
lavori fuori dalle. ». Scende dalla 
blindata, la sua bionda addetta al¬ 
l'immagine gli toglie un piccolo ga¬ 
rofano bianco che porta all’occhiel¬ 
lo sotto la spilla Forza Italia forse do¬ 
no dì un’ammiratore e lui di fronte ai 
suoi nella hall dice: «Hanno dato lo 
stesso spazio in Tv a noi e a quelle li¬ 
ste sconosciute con omini scono¬ 
sciuti. È antidemocratico e contro la 
volontà delia gente. Questo sistema 
proporzionale proprio non mi pia¬ 
ce». Berlusconi riprende a parlare in 


PJLRKAS 

sala conferenza, mentre I addetto 
stampa Aldo Sarullo, barba e papil¬ 
lon, dorme accanto a Gianfranco 
Miccichè, e una simpatica signora 
s’informa sulle testata cui apparten¬ 
gono i giornalisti e distribuisce «So¬ 
no foto del presidente». Il presidente 
si lamenta con i sondaggi di non pre¬ 
cisata fonte che danno FI al 20 per 
cento mentre lui sa che il suo movi¬ 
mento è a più 30 percento, ripropo¬ 
ne «le zone di libertà imprenditoriale 
per i territori ad alta concentrazione 
di disoccupazione o arretrate», dice 
di «non credere nel sorpasso di An in 
Sicilia», risponde arrabbiato che 
«non gli interessa un'ipotesi di gran¬ 
de centro siciliano con Ccd. Cdu, li¬ 
sta Dirti» accusa Rosy Bindi di «voler 
togliere trecentomila lire ai poveri 
pensionati che percepiscono un mi¬ 
lione al mese». Annuiscono contro 


ogni verità Enrico Ld Loggia e Mario 
Ferrara Berlusconi gongola quando 
una domanda gli consente di dire 
che «essere Cassandra è la sua con¬ 
danna, perchè tutto quello che ave¬ 
va previsto sul governo Prodi si sta 
avverando e tutte le sue idee innova¬ 
trici prima sollevavano derisione ora 
vengono ptese in considerazione 
ma nessuno si ricorda di lui». 

Come sta il Centrodestra in Sicilia 7 
Non dorme sonni tranquilli come 
potrebbe sembrare nella regione 
che finora ha amato più Berlusconi e 
Fini. Il Polo è preoccupatissimo delle 
1 iste e listarelle fai da te e sicihamste - 
siamo qui ha detto Berlusconi per 
non far votare i leghisti siciliani - che 
tolgono elettori propri del Centrode¬ 
stra È preoccupato di non ottenere i 
numen per andare a governare e 
quindi di dover chinare la testa a for¬ 
ze col due o Ire per cento e magan 
mandare a palazzo d’Orleans un uo¬ 


mo che non è di Forza Italia o di An. 
Beppe De Santis che è l’uomo im¬ 
magine del movimento regionalista 
«Noi siciliani» dice «Se entrermo al- 
l’Ars saremo l’ago della bilancia. 
Non ci schiereremo né col Polo né 
con l’Ulivo Lavoreremo per alcuni 
obiettivi» Nel Polo non vivono giorni 
tranquilli C’è una larvata guerriglia 
interna che non appare all’esterno 
perchè nessuno osa attribuirsi le 
propne idee per paura dell’anate¬ 
ma. C’è maretta, ad esempio tra Gui¬ 
do Lo Porto, An, ex sottosegretano 
alla Difesa, sei legislature alla Came¬ 
ra, tirato in ballo per voto di mafia da 
un pentito, considerato un «vecchio 
notabile» della politica, e Nicola Cn- 
staldi ex capogruppo di An all’As¬ 
semblea regionale siciliana, vicino a 
Maceratine più radicalo col potere 
locale di Lo Porto che ha fatto il pro¬ 
console siciliano a Roma. Da notare 
che Fini ha dato incanco di organiz- 



GianfrancoFinieSilvioBerlusconi 


zaie la campagna elettorale a Fran¬ 
cesco Storace e non a Lo Porto Den¬ 
tro An c’è una lotta interna tra i can¬ 
didati che pescheranno dall'eletto¬ 
rato di sempre considerato che gli 
uomini appartengono bene o male 
alla burocrazia di partito o allo stret¬ 
to entourage Forza Italia ha fatto la 
campagna dottorale all’americana 
grandi speso Si dice anche di candi¬ 
dati che hdnno speso mezzo miliar¬ 
do per andaare a Palazzo dei Nor¬ 
manni 

Il candidato del Polo a presidente 


della Regione, il professore di Tecni¬ 
ca bancaria all'università di Brescia, 
Giuseppe Provenzano, ieri era in pri¬ 
ma fila davanti a Berlusconi al Pala- 
ce Ma il presidente non lo ha pre¬ 
sentato ai giornalisti e non gli ha 
stretto la mano di fronte ai fotografi 
Provenzano è stato arrestato e poi 
prosciolto dall'accusa di avere alcu¬ 
ne società con la moglie del boss 
Bernardo Provenzano Da Rifonda¬ 
zione comunista dicono che nella 
motivazione della sentenza c’è scrit¬ 
to che aveva dovuto accettare pei le 


Janm/Ansa 


intimidazioni e i ricatti mafiosi» e 
quindi e meglio non avere alla Re¬ 
gione persone che si lascino intimi¬ 
dire Lui risponde che Falcone lo 
prosciolse e lo utilizzò poi come 
consulente. Fini nei pomeriggio al- 
i’hotel delle Palme non ha neanche 
nominato Provenzano mentre ripe¬ 
teva che gli alleati Ccd e Cdu «non gli 
creavano alcun imbarazzo» nono¬ 
stante fossero le forze principali nel 
vecchio governo della Regione che 
lui accusa di esser causa dei mali 
della Sicilia 
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Politica 


In vista dei ballottaggi nei comuni del Nord 
i lumbard non si schierano: «Il 23 tutti... al fiume» 


Tra Polo e Ulivo 
la Lega sceglie il Po 


Ufficialmente la Lega non ha preso ancora posizione, ma 
la linea che sembra emergere in vista dei ballottaggi ammi 
mstrativi al Nord è «Né col Polo né con l’Ulivo» «Il 23 andre 
mo tutti a presidiare gli argini del Po, spina dorsale della 
Padania liberai dice Roberto Calderoli, segretario lombar 
do «Optare tra sinistra e destra 7 È come per Bertoldo sce 
gliere l’albero a cui impiccarsi» dice Boni, da Mantova La 
Lega diserterà la gabina? 


ROMITO CAROLLO 


■ MILANO «Cosa faremo il giorno 
del ballottaggio? Saremo tutti sull ar 
gine del Po a vedere la spina dorsale 
della Padania Sarà una prova gene 
rale del grande viaggio di settembre 
quando scenderemo con le barche 
dal Monviso fino all Adriatico» Ro 
berlo Calderoli segretario regionale 
della Lega Nord sintetizza cosi la li 
nea del Carroccio in vista del secon 
do turno amministrativo del 23 apri 
le Da Mantova a Pavia da Voghera a 
Vigevano a Lodi la linea del Canoe 
ciò è piu o meno la stessa sinistra e 
destra sono ugualmente nemiche 
dell indipendenza del nord dunque 
nonci si schiera 

Lanno scorso I indicazione di 
Bossi fu leggermente diversa «Vota 
te non votate fate come vi pare ma 
non premiate la destra» fu il monito 
del senatur Ma erano altn tempi 
con la Lega che sosteneva insieme 
all Ulivo il governo Dini Ora c è di 
mezzo la partita secessione Sicché i 
due schieramenti nsultano indiffe 
renti Naturalmente Bossi Calderoli 
e i leader locali del Carroccio sanno 
benissimo che la neutralità finirà per 
favonio I Ulivo uscito in testa in qua 


si tutti i grandi comuni del nord dal 
voto del 9 giugno Ma quel che conta 
è che la Lega si ntagli uno spazio di 
opposizione all Ulivo di governo 

Ancora piu esplicito il presidente 
leghista della Provincia di Mantova 
Davide Boni 11 ballottaggio non mi 
riguarda comunque giacché io nsie 
do a Sabbioneta ma potrei nspon 
derle con la metafora di Bertoldo 
che doveva scegliere a quale albero 
impiccarsi 

insomma la Lega furba come 
Bertoldo non dara una mano a nes 
suno nonostante il corteggiamento 
che dice di ricevere da destra e da si 
nistra II suo pacchetto di voti intor 
no al 15% fa gola soprattutto al Polo 
A Mantova ad esempio dove il pi 
diessino Gianfranco Burchiellaro e 
uscito dal pnmo turno con oltre il 
42% la candidata di Forza Italia Ste 
fama Concordati indietro di quasi 
venti punti farebbe carte false pur di 
conquistarsi il voto leghista al ballo! 
(aggio 

Ma anche al pavese Giuseppe 
Rossetti che msegue -Albergati del 
I Ulivo staccato di quasi sei punti o 
al lodigiano Italo Minojetti che ne 


deve «montare almeno dieci su Au 
relio Ferrari del centro sinistra i voti 
leghisti farebbero molto comodo 
Ma a sentire i dingenti locali del 
Carroccio difficilmente li avranno 
Ufficialmente non abbiamo deciso 
ancora nulla dice il segretano prò 
vinciate della Lega mantovana Luca 
Bellini ma nessuno dei due schiera 
menti ci rappresenta sono entrambi 
antisistema rispetto al nostro siste 
ma cioè 1 indipendenza del nord 
Del resto avevamo escluso apparen 
(amenti ben pnma del 9 giugno e 
comunque fossero andate le cose 
Anche se il nostro candidato fosse 
stato in corsa non ci saremmo alleati 
con nessuno Penso che saremo 
coerenti con questa posizione Po 
tremmo anche invitare a non votare 
A Mantova in particolare mi sembra 
che la destra sia in pieno crollo Dun 
que la Lega che è il secondo partito 
in citta sara la vera opposizione 
Stessa musica da Pavia anche se 
diversamente motivata «Credo che 
daremo I indicazione di massima li 
bertà di voto compresa quella di 
non votare dice Fabnzio Fracassi 
consigliere regionale eletto sulle rive 
del Ticino sinistra e destra stanno 
disperatamente lavorando per ri 
mettere in piedi la vecchia De E non 
mi nferisco solo al candidato smda 
co ma anche alla squadra di gover 
no Ma la Lega è corteggiata? «Come 
no Entrambi gli schieramenti ci cer 
cano per avere inostn voti La destra 
ha fatto anche di piu mettendo in li 
sta un certo numero di nostn fuoim 
sciti Ma la linea comune del Car 
roccio è «Non ci avranno Resta da 
vedere se tutti gli eletton di Bossi di 
sederanno la gabina 



Una manifestazione leghista Alberto Pais 


No al consigliere verde «interetnico» 

Bolzano, la Svp 
vota il Carroccio 


VALERI, 

m BOLZANO Sarà perche la Lega 
si e messa a suonare la grancassa 
della secessione che suona vera e 
propna musica alle orecchie di molti 
dei politici altoatesini di lingua tede 
sca sara perche di alternative ce n e 
rano poche fatto sta che ieri I unico 
consigliere leghista (peraltro contra 
no alte ipotesi di secessione) è stato 
eletto presidente del Consiglio prò 
vinciate di Bolzano Nel segreto del 
1 urna Umberto Montefiori 50 anni 
ex carabiniere ha ottenuto 19 voti 
contro i 6 andati alla sua principale 
concoirente la verde Alessandra 
Zendron Merito della necessita di 
rotazione etnica e della «strettezza 
della scelta è vero ma il successo di 
Montefion e anche dovuto al fatto 
che Zendron e sgradita alla Sudtiro 
ter Volkspartei II partito della Stella 
alpina che in consiglio ha la mag 
gioranza assoluta (19 voti contro 1 16 
di tutti gli altn partiti) nell ultima nu 
mone di direzione ha evitato di dare 
indicazioni di voto delegando la de 
cisione al greppo consiliare Che len 
mattina 10 contro 7 ha deciso di vo 
tare Montefion 

La scelta come si diceva era n 
stretta per la presidenza la legge 
impone la rotazione etnica meta te 
gislatura a un consigliere di lingua 
tedesca I altra metà a uno di lingua 
italiana Scaduto il mandato di Sabi 
ne Kasslatter Mur (che come vice ha 
avuto propno Zendron) si sono 
aperti i giochi perla successione Gli 
italiani in tutto sono dieci tre sono 
assesson e non possono essere elei 
ti Quattro appartengono ad An e la 
Svp non li avrebbe mai votati resta 
vano il leghista la verde e un rappre 
sentante del Ccd subentrato in con 
sigilo poco piu di un anno fa e co 
munque rappresentante di un parti 
lo amico di An Dunque non molto 
ben visto La «rosa si restringeva a 


due soli nomi Montefion e Zendron 
Con il passare dei giorni si è capito 
che la Svp il cui equilibrio interno 
pende sempre piu verso destra non 
avrebbe mai votato per una verde 
rappresentante di un partito intere! 
meo e critica sulle scelte della Stella 
alpina sempre meno orienlate a fa 
vonre la convivenza fra i gruppi etm 
ci dell Alte Adige Uno dei consiglieri 
che piu contano nella Svp lo ha det 
to con chiarezza La Zendron si 
comporta come se fosse all opposi 
zione crea problemi anche sugli ar 
ticoli piu tecnici I! problema fonda 
mentale e che Svp e Verdi sono due 
mondi politicamente molto distanti 
ha ammesso Roland Atz 
E del resto lo stesso neopresiden 
te man mano che la sua candidate 
ra si rafforzava non si faceva troppe 
illusioni sui motivi che avevano in 
dotto la Svp a sostenerlo «1 ogli que 
sto togli quello resto solo io Del re 
sto il nostro è un gruppo molto com 
patto salvo i casi di confusione per 
sonale aveva detto con una battuta 
Montefion La sua elezione sponso 
nzzata anche dall unico rappresen 
tante del Pds in consiglio Romano 
Viola (che t assessore all Industria) 
ha contribuito a rafforzare le crepe 
fra quest ultimo e il suo partito Men 
tre il segretano provinciale Guido 
Marghen aveva infatti espresso chia 
ramente il suo appoggio a Zendron 
ìen mattina Viola ha candidato Mon 
tefion Guadagnandosi accuse mol 
to dure sia da parte del Pds che dal 
deputato verde Marco Boato (eletto 
nella circoscrizione di Trento) che 
ha definito Viola un -servo sciocco» 
Marghen ha parlato di scelta indivi 
duale e di segnale politico molto 
negativo» che anziché premiare un 
esponente dell Ulivo ha favorito una 
forza la cui linea politica è «eversiva é 
secessionista» 


OSSERVATORIO DI INTERESSE COLLETTIVO 



INPDAP 


LA GUIDA VIVICASA 
SARA IN DISTRIBUZIONE PRESSO 
I PORTIERI DEGLI STABILI INTERESSATI 
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■ ROMA Scalfaro ha scritto diret¬ 
tamente a Prodi. Una lettera durissi¬ 
ma contro la Rai insensibile ai pro¬ 
blemi dei minori (parla di servizi 
giornalista che «travalicano deci¬ 
samente i confini del lecito oltre 
che de! buongusto», della «intolle¬ 
rabilità di una situazione che deve 
cessare al più presto»), che il Presi¬ 
dente deila Repubblica ha indiriz¬ 
zato al presidente del Consiglio e, 
per conoscenza, a Giuseppe Morel¬ 
lo (presidente Rai), a Michele Te¬ 
deschi (presidente dell’Iri) e al ga¬ 
rante per l’Editoria, Giuseppe San- 
tanielìo, oltre che ai presidenti di 
Camera e Senato, Un intervento 
straordinario - non si era mai verifi¬ 
cato *- con il quale Scalfaro mette 
sotto accusa il servizio pubblico. In 
particolare il Presidente indica i ser¬ 
vizi trasmessi domenica scorsa sui 
«Bambini di Satana», sospettati di 
sevizie a minori: «Negli ultimi giorni 
la situazione sembra aver toccato il 
fondo», scrive Scalfaro a proposito 
dei commenti Rai. 

Terremoto alla Rai 

La lettera ha provocato un terremo¬ 
to. fin dal suo annuncio. Alla Rai il 
presidente Morello ha convocato 
già ieri mattina - una riunione fiu¬ 
me, più di tre ore - tutti i diretton, di 
rete e di testata, oltre ai diversi re¬ 
sponsabili delle strutture. Di fronte 
a tutti Morello ha letto la breve mis¬ 
siva, e fin dalle prime righe («Da 
tempo ormai viene da più parti sot¬ 
tolineato il progressivo degrado di 
certe trasmissioni radiotelevisive 
sotto il profilo della truculenza del¬ 
le immagini proiettate e dei termini 
adoperati», scrive il Presidente della 
Repubblica), in sala è sceso il gelo. 

A proposito dei servizi sui «Bam¬ 
bini dì Satana» Scalfaro parla di 
«immagini e di espressioni verbali 
che, per la crudezza e la volgarità 
delle rappresentazioni - al centro 
delle quali sono quasi sempre col¬ 
locati soggetti minorenni e spesso 
bambini - travalicano decisamente 
i confini del lecito, oltre che del 
buon gusto» 

Ma il Presidente della Repubbli¬ 
ca non lancia solo strali: «Tutto ciò 
appare più incomprensibìle - scrive 
infatti - se si pensa che nello stesso 
periodo la Rai trasmette su Televi¬ 
deo - nella rubrica "Spazio civile”, 
con il significativo titolo “Tv attenta: 
i bambini ti guardano" - un'ampia 

S ' isl spffennq st$j effetti ne- 
j-.erta informKiopgprodu ' 
psicologmesullaTofmazio- 
ne dei soggetti in età evolutiva, sot¬ 
tolineando che “i programmi infor¬ 
mativi talora indugiano in scene 
violentp, senza calcolare la partico¬ 
lare tendenza degli adolescenti ad 
imitare fcomportamentì forti": rifles¬ 
sioni sherosante da condividersi 
pienamente; sicché appare parti¬ 
colarmente stridente la contraddi¬ 
zione tfa il dire e il fare da parte del¬ 
le reti radiotelevisive del servizio 
pubblico». Scalfaro conclude citan¬ 
do la «Convenzione sui diritti del 
fanciullo» siglata a New York nel 
1989 e la «Carta dì Treviso» del 
1990, firmata dai giornalisti italiani 
per la tutela dei minori. 

Giornalisti » scuola 

Sono gii stessi documenti che po¬ 
che ore pù tardi verranno ricordati 
in un comunicato ufficiale della 
Rai, dove il presidente Morello sot¬ 
tolinea che queste norme «non pos¬ 
sono restare lettera morta ma devo¬ 
no informare la cultura profonda di 
quanti lavorano nel servizio pubbli¬ 
co». 

Alla Rai le decisioni operative 
non si sono fatte attendere: già ieri 



Il presidente Scalfaro. 
Adestra, 

■model riti celebrati 
dai„Bambini 
di Satana» 


L’ira di Scalfaro sulla Rai 

«Intollerabile Tinformazione sui minori» 


Il Presidente Scalfaro accusa la Rai di «travalicare i confini sulla situazione prospettata cosi 
del lecito oltre che del buongusto» e scrive al presidente del ^S'^dato^spSonTLl 
Consiglio Prodi denunciando le trasmissioni che si sono re- m i 0 U (( K , 0 e appena rientrato a 
centemente occupate dei «Bambini di Satana», sospettati di Roma attueremo questo procedi- 
■ • sevizie sui minori. Una lettera durissima; un intervento inu- me " to dl ««-ertamentn » ncor- 
'%itate? AII»«&reorrono ai ripari: riunione con tutti i diretton san21on atono nei confronti deila 
e organizzazione a tempi record di corsi di riqualificazione Rai» 
per i cronisti. Il Garante annuncia interventi esemplari. C da a | capolinea 


SILVIA QAHAMBOIS 

È sialo annuncialo il varo di veri si discuteva sui primi risultati di 
«corsi di riqualificazione», che parti- questa ricognizione, e veniva citato 
ranno a settembre per sessanta ero- come programma «a rischio» quel- 


nisti (in particolare per i giornalisti 
delle testate regionali). Corsi defi¬ 
niti in un comunicato «stage sul lin¬ 
guaggio della cronaca televisiva», e 
realizzati con la consulenza del¬ 
l’Osservatorio di Pavia, quello inca¬ 
ricato anche di «vigilare» sulle tra¬ 
smissioni elettorali e - più recente¬ 
mente - sulla qualità dei programm i 
delia tv pubblica 

Anche Jader Jacobelli, presiden¬ 
te della «consulta qualtà della Rai», 
si è subito messo al lavoro- Scalfaro 
ha infatti allegato alla lettera a Prodi 
anche le registrazioni di alcune tra¬ 
smissioni radio e tv, e Jacobelli si è 
fatto consegnare i nastn dei diversi 
servizi giornalistici che parlavano 
dei recenti episodi dei «Bambini di 
Satana», per ritrovare quelli sotto 
accusa. Già ieri sera a viale Mazzini 


lo andato in onda per Tu sette. 

Da Venezia anche il garante 
per l’editoria confermava di esse¬ 
re già in stato di allerta: «Ho rice¬ 
vuto la lettera poche ore fa - ha 
detto Santanieilo - Condivido 


i uireiiori sanzionatone nei confronti della 

ificazione Rai» 

alari. Cda al capolinea 

Per il Consiglio d’amministrazione 
_ della Rai uscente questa doccia ge¬ 
lata non ci voleva: il durissimo mo- 
risultati di nito di Scalfaro suona come un bi- 
/eniva citato ghetto di sola andata anche per elii 
schio» quel- sperava di poter conquistare una ri- 
'osette. conferma alla guida dell’azienda 

il garante Ormai si fanno i conti sui giorni che 
ava di esse- mancano per lasciar liberi gli uffici 
a: «Ho rice- dei piani alti* entro il dieci luglio - 
ore fa - ha dicono alla Rai - potrebbe già awe- 
Condivido nire il «cambio» E se sui nomi dei 


pienamente le riflessioni dei pre¬ 
sidente della Repubblica sull’esi¬ 
genza e sull’assoluta necessità di 
intervenire in modo che non si ri¬ 


nuovi amministratori continua la 
sarabanda del tot-nomina, sembra 
invece delineata tra i presidenti di 
Camera e Senato la decisione sui 


petano più forme indubbiamente criteri della nomina tre consiglieri 
capaci di ledere profondamente d’amministrazione (e dunque an¬ 


ta sensibilità dei bambini e dei 
minori che invece vanno rigoro¬ 
samente e gelosamente preserva¬ 
te da turbative di questo tenore». 
E ha aggiunto. «Dobbiamo dare 
un esempio. Nei confronti del 
servizio pubblico radiotelevisivo il 


che il presidente del nuovo Consi¬ 
glio) potrebbero essere indicati da 
Violante, gli altri due da Mancino, 
che avrebbe invece priorità nella 
scelta del nome da indicare per la 
sesta sedia vacante nel settore del¬ 
l’editoria, quella del Garante, visto 


mio ufficio procederà con grande che il mandato del professor Sanla- 
rapidità ad ogni accertamento niello è scaduto da quasi un anno. 


* Fava, direttore del Tgl 
«Non è una paternale 
Accolgo la riflessione» 

..Non ho avuto rilievi diretti, nè conosco ancora il 
testo del docomento del presidente della 
Repubblica. Ma quello che viene posto è un 
problema tenibile e acutissimo,,. Nuccio Fava, 
direttore delTgl, sta per mandare in onda il suo 
telegiornale delle venti ed ha pochi minuti per 
commentare il richiamo che il Capo dello Stato 
ha fatto alleretltelevisivepubblichepercome 
hanno trattato l'informazione sulle violenze ai 
minori compiuti dalla setta di Bologna. «Quando 
si è di fronte a questioni così delicate è sempre 
difficile trovare un equlibrio corretto fra diritto di 
cronaca, rispetto delle persone coinvolte ed 
esigenze del pubblico - dice Fava - Faccio un 
esempio: io l’altro giorno ho deciso di non dare il 
suiddlodella liceale. Ho fatto bene oppure no? 
Non lo so. SI sa che queste tragedie possono anche provocare 
un effetto di imitazione. In ogni caso va fatto ogni sforzo per 
trattorie con il massimo di equlibrio, dandole informamzion! 
con rigore, stando però anche attenti a non diventare 
reticenti». Alla fine, secondo il direttoredelTg-1, «su tutto 
deve prevalere la pietà, il rispetto della situazione umana, 
qualunque essa sia». «Il richiamo di Scattalo, che può 
sembrare una paternale, pone una riflessione che credo vada 
accolto. Non voglio fare il Pilato della situazione, ma l'invito 
del Capo dello Stato vavistocomeunrichiamo costruttivo e 
perdo deve essere accolto serenamente e 
responsabilmente». Secondo Fava comunque non c’è bisogno 
di nuove regole. «C’è già la Carta di Treviso, c’è una 
commissione presieduta da Jacobelli. Si sta preparando un 
corso per 60 colleghi delle sedi periferiche - dice -. Serve un 
soprassalto di deontologia professionale». 


Polemica sulla trasmissione 

Intervista tv al bimbo 
che vide morire 
un tossicodipendente 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

m ROMA Ha visto un tossicodipendente monre nel parco 
Sempione e ha cercalo disalvarìp andando a cercare aiuto. E 
quando ha scoperto che il ragazzo era morto gli ha scritto una 
lettera che ha portato insieme a un vaso di begonie su quei 
prato. Per questo, Marco, un bambino milanese di 11 anni, è 
finito in tvecon nome e cognome su tutti i giornali. Un'esposi¬ 
zione che ha già suscitato un vespaio di polemiche, condan¬ 
nata dalla stessa Unione cronisti che ieri ha preso una posi¬ 
zione molto dura, denunciando l’ennesimo episodio di «uso» 
di minori nell’informazione quando ciò è invece espressa- 
mente vietato dalla Carta di Treviso, 

Il piccolo marcoera in bicicletta nel parco quando ha visto 
Carlo Vigliotti, 33 anni, agonizzante. Un’overdose di eroina 
stava per ucciderlo II bambino è andato di corsa verso 
un’ambulanza che era poco lontano. Ma non c’era più nulla 
da fare, Carlo Vigliotti era morto. Allora il bambino è andato a 
casa. E tre ore più tardi è tornato sul posto lasciando una lette¬ 
ra. «Quella che ora ti sto scrivendo caro signore era la tua spe¬ 
ranza - ha scritto il bambino -. Ti ho visto per terra che sbavavi 
e sono andato a chiamare l’ambulanza, ma quando arrivò 
era ormai troppo tardi Ho deciso di farti un regalo, perché 
così ti ricorderai di me. La tua speranza. Marco, 11 anni. Ciao. 
Riposa in pace Ciaooo da Marco». 

«Marco ha una sola colpa, quella di essere un bambino 
che, vedendo agonizzare un adulto, ha fatto la cosa più natu¬ 
rale: cercare di aiutarlo, prima, e piangerne la morte, dopo - 
scrive l’Unione cronisti -, Per questo suo gesto spontaneo è 
stato punito dal sistema dell’informazione, soprattutto quella 
televisiva. Molti quotidiani ne hanno riportato nome e cogno¬ 
me. Il TG5 lo ha mostrato a milioni di italiani in un lungo e im¬ 
pietoso servizio sul luogo stesso 
della morte». Nella nota una nota si 
ricorda che «la Carta di Treviso e la 
Carta dei doveri dei giornalisti ita¬ 
liani vietano, in modo assoluto, di 
divulgare "il nome o qualsiasi ele¬ 
mento che possa condurre all'iden¬ 
tificazione dei minori coinvolti in 
un caso di cronaca" anche quando 
sia “protagonista attivo" dell’awe- 
f nimento. L’episodio in questione è 

meno grave di quello - ancora non 
censurato - avvenuto il 6 maggio 
quando Alberto Castagna esibì sui 
\ del Tèi teleschermi due bambini, presunti 

- figli di un pentito, ma dimostra che 

iemale l'abitudine di usare i minorenni co- 

m ainili me °8g ett0 informazione- 

HolOVlO» spettacolo non tende a cessare». 

Secondo l’Unione Nazionale ero¬ 
tti, nè conosco ancora il nisti è indispensabile che il Giurì 

presidente della per la correttezza e la lealtà dell'in- 

e viene posto è un formazione entri finalmente in 

issimo». Nucdo Fava, azione per cominciare a modifica- 

mandare In onda il suo re in modo concreto un comporta¬ 
li ha pochi minuti per mento che non accenna a miglio- 

che il Capo dello Stato rare». 

» pubbliche percome I! bambino ha raccontato anche 

rione sulle violenze ai in televisione che quando si è ac- 
fta di Bologna. «Quando corto della morte d i Carlo Vigliotti è 
asì delicate è sempre tornato a casa. Ha raccontato tutto 

irto corretto fra diritto di quello che aveva visto e fatto alla 
wsone coinvolte ed mamma. E le ha chiesto i soldi. «Vo¬ 
ice Fava - Faccio un glio regalare dei f iori a quel signo- 

► ho deciso di non dare il re». «Ma no, anche i fiori muoiono», 
fatto bene oppure no? gli ha risposto la mamma. E allora 

ssono anche provocare lui gli ha chiesto più soldi: «Com- 
a fatto ogni sforzo per -, prerò una pianta e la andrò ad ali¬ 
ando le informamròni naffiare tutti i giorni». Il giorno dopo 

i non diventare a casa del bambino è arrivata una 

redelTg-I, «su tutto telefonata della sorella di Carlo Vi- 
i situazione umana, gliotti, che gli ha detto che voleva 
alfaro, che può conoscerlo: «Hai fatto una cosa bel- 

essione che credo vada lissima». Più tardi rincontro al par- 
situazione, ma l'invito co, dove il piccolo Marco ha ab- 
richiamo costruttivo e bracciate la donna La sorella di 

ite e Carlo Vigliotti e gli altri parenti ave- 

nunque non c’è bisogno vano trovato il biglietto al parco, 
n/iso, c’è una Marco aveva firmato con nome e 

Si sta preparando un cognome e loro per trovarlo hanno 

riche-dice-.Serve un telefonato a tutti gli abbonati con 
ale». quel cognome. 


Mangiagalli, seconda assoluzione «Squillante? Volevo imbrigliarlo» 

Non erano illegali i 141 aborti praticati da sei medici Audizione di Coiro. li Csm si divide sul procuratore 


■ MILANO Seconda assoluzione per i sei 
ginecologi della clinica Mangiagalli accu¬ 
sati dì aver praticato aborti terapeutici su 
MI minorenne dopo il novantesimo gior¬ 
no di gravidanza in assenza delle condizio¬ 
ni cllniche necessarie. La sentenza l’ap¬ 
pello è arrivata ieri pomenggio al termi, .e di 
un nuovo dibattimento nel corso del quale ì 
giudici della pnma sezione hanno ascolta¬ 
lo numerosi testimoni e li parere di un pool 
di medici prima di arrivare al verdetto asso¬ 
lutone che segue quello di pnmo grado. 

Una sentenza accolta con grande soddi¬ 
sfazione e anche con commozione dai sei 
medici milanesi e dai loro avvocati. Uno dei 
ginecologi imputati, Franco Chiara, era de¬ 
ceduto poco tempo dopo prima sentenza 
di assoluzione ma l’avvocato Enrica Dome- 
neghetli aveva chiesto che i giudici si pro¬ 
nunciassero comunque anche su di lui. Po¬ 
trebbe concludersi qui, se la pubblica ac¬ 
ci isa non presenterà ricorso davanti alla 
Corte di cassazione, il lungo calvario giudi¬ 
ziario per Mario Boscaglia, Guglielmo Zu- 
flahi, Francesco Dambrosìo, Umberto Ni- 
colini e Manu Luisa Como, coinvolti in un 
mlennlnabilc processo in seguito a una vi¬ 
cenda naia alla fino degli anni Quanta. L’al- 


Ol AMPIERO ROSSI 

lora ministro della Sanità Carlo Donat Cat- 
tin ordinò un’ispezione alla Mangiagalli do¬ 
po aver ncevuto la segnalazione di un caso 
di interruzione di gravidanza che sollevava 
dubbi Gli ispettori ministeriali finirono per 
acquisire anche centinaia di cartelle clini¬ 
che relative a pazienti che avevano chiesto 
e ottenuto l'interruzione volontaria di gravi¬ 
danza, e tra queste vennero individuati i 
141 casi di aborto praticato oltre il terzo 
mese nei confronti di altrettante minorenni 
che sarebbero poi diventati oggetto di due 
processi. La legge prevede infatti che il gi¬ 
necologo possa procedere ne 11’interruzio¬ 
ne di gravidanza soltanto qualora venissero 
risconti ali processi patologici tali da pre¬ 
giudicare la salute psicofisica della donna, 
e secondo l'accusa - sostenuta allora dal 
pm Pietro Forno - dalle cartelle cliniche 
non emergevano queste condizioni. 

Ne è seguita una lunga battaglia proces¬ 
suale Gli avvocati delle difese, Carlo Smu¬ 
ngila, Carlo Gilii, Gianfranco Maris e Do¬ 
menico Contestabile hanno sostenuto da¬ 
vanti ai giudici che i medici hanno agito se¬ 
condo la legge valutando di volta in volta 


reali pencoli per la salute psichica delle 
giovani pazienti che si rivolgevano alla 
Mangiagalli: «Sono proprio i casi che sfug¬ 
gono a questo passaggio quelli che poi leg¬ 
giamo sui giornali quando si parla di neo¬ 
nati trovati nei cassonetti» La Corte d’ap¬ 
pello ha quindi nominato una commissio¬ 
ne di periti di altissimo livello scientifico 
che ha esaminato una per una le cartelle 
cliniche che contenevano la descrizione 
dei rischi patologici individuali nelle 141 
minorenni (tutelate dall’anonimato duran¬ 
te entrambi i processi) e alla fine ne hanno 
segnalale soltanto una parte mmontaria 
per difetto di certificazione o perché lascia¬ 
vano spazio a qualche dubbio sulla sussi¬ 
stenza del processo patologico ravvisato 
dai ginecologi. Ma anche in questi casi per i 
giudici il latto non cosliutisce reato per l’as¬ 
senza di dolo. Uno degli esperti chiamati a 
testimoniare al processo ha spiegato come 
ormai sia cambiato nolevolmente il ruolo 
stesso del ginecologo, che di fatto si trova a 
doversi assumere tutte le responsabilità 
«Non siamo più soltanto i medici degli or¬ 
gani malati dele donne - ha detto in aula 
Mario Buscagha, inno degli imputai' - sia¬ 
mo i medici delle donne» 


m ROMA «Non solo non ho favorito Squil¬ 
lante ma ho introdotto negli uffici meccani¬ 
smi che hanno imbrigliato il suo potere di 
assegnare arbitrariamente 1 processi» E an¬ 
cora. «Se io avessi saputo di interessi occulti 
del capo dei gip romani, lo avrei lasciato 
per strada Figuratevi se sarei andato assie¬ 
me a lui dal generale Fedenci per protesta¬ 
re contro i metodi del maggiore Cataldi» Si 
apprendono nuovi particolari sulla deposi¬ 
zione di Michele Cono davanti al Csm 
Quattro ore di fila di domande e di risposte 
che, se hanno convinto una parte dei con- 
siglien, non hanno rappresentato nulla di 
nuovo per altn membn del Plenum che 
hanno partecipato alla seduta della prima 
commissione referente 
Dopo le dichiarazioni rese nella qualità 
di indagato da) procuratore capo a Roma. 
Magistratura democratica e Movimento per 
la giustizia (la sinistra dell’Anm) non si ti- 
trovano più su fronti opposti II giudizio co¬ 
mune è quello, nella sostanza, di una posi¬ 
zione «alleggenta» nspetto a quella dei gior¬ 
ni scorsi E Carlo Federico Grosso membro 
laico di nomina Pds, sostiene< tu- dall'au¬ 
dizione si è avuta la prova che e slato giusto 
aprire il procedimento E questo per con- 


NINNI ANDRIOLO 

sentire al procuratore di sviluppare fino in 
fondo la sua difesa con cognizione di cau¬ 
sa» Perplessità, invece, nelle altre compo¬ 
nenti del Consiglio In realtà la pre-audizio- 
ne della settimana scorsa (con Coiro che si 
difendeva senza conoscere gli atti in pos¬ 
sesso del Csm), non era stata giudicata 
«esaustiva» 

Ma perché Coiro si recò da Federici as¬ 
sieme a Squillante? «Lei come procuratore 
della Repubblica è capo della polizia giudi¬ 
ziaria e capisco che vada dal comandante 
deicarabimen per protestare contro il com¬ 
portamento di un ufficiale Ma perché si è 
fatto accompagnare dal capo dei gip che 
non ha alcun rapporto con la polizia giudi¬ 
ziaria?», ha chiesto ad un certo punto un 
consigliere La nsposta del Capo della pro¬ 
cura romana? «Squillante propose di ac¬ 
compagnarmi e io gli risposi, vabbene vie¬ 
ni» 

Dubbi che permangono per alcuni, «una 
situazione chiarita nel complesso, al di là di 
aspetti non determinanti» per altn Csm di¬ 
viso, quindi questo probabilmente lo sce¬ 
nario che si presenterà la prossima settima¬ 


na, quando la prima Commissione ascolte¬ 
rà il pm milanese, Francesco Greco, che 
denunciò a Bottelli - con una relazione di 
servizio - pressioni di Coiro, Misiani e De 
Luca Comandini a proposito della micro¬ 
spia scoperta al bar Tombini dì Roma fatta 
istallare dalla procura milanese che aveva 
messo sotto inchiesta Renato Squillante. 
Ma il magistrato romano ha negato di aver 
chiesto informazioni sull’inchiesta e ha af¬ 
fermato di aver detto a Greco soltanto que¬ 
sto: «Devi far sapere a Borre!!) che sono 
molto irritato». L'irritazione, bisogna ricor¬ 
darlo, era collegata al fatto che Coiro non 
era stato intorniato delle indagini e che sì ri¬ 
teneva «offeso» per questo «E stata violata 
certamente una regola di fair play - sosten¬ 
gono al Csm - i procuratori tra loro di solito 
sì sentono, anche se ragioni dì riservatezza 
possono determinare delle deroghe a que¬ 
sta regola non scritta» 

Coiro ha ripetuto l’altro ieri di averdetto 
al pm milanese che il nserbo di Borreili «si 
poteva capire se fossi stato indagato io, ma 
visto che così non era » Poi, a proposito di 
Greco- «So che i magistrati fanno sentenze, 
ordinanze e decreti. Non fanno relazioni dì 
servizio», ha sostenuto polemicamente. 
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La pagella nel Rapporto 1996 di Legambiente 

Smog e cemento 
Italia da bocciare 

Ambiente, ultimi in Europa 


■ ROMA. Mestamente ultimi. Tra i 
quindici paesi dell'Unione europea 
nessuno è riuscito in questi ultimi an¬ 
ni a fare peggio di noi sul fronte del¬ 
l'ambiente, vale a dire della vivibilità, 
della sicurezza, della salute. A docu¬ 
mentario, con una «pagella» che ci 
dichiara irrimediabilmente bocciati, 
è Ambiente Italia 1996, il rapporto 
annuale, giunto all'ottava edizio¬ 
ne, curato per Legambiente dall'I¬ 
stituto Ambiente Italia e dedicato 
questa volta allo «stato del paese a 
confronto con l’Europa». Dei quin¬ 
dici parametri presi in esame, che 
spaziano dall’inquinamento atmo¬ 
sferico alla gestione dei rifiuti, dal¬ 
le modalità di trasporto delle mer¬ 
ci ai consumi d'acqua, dal consu¬ 
mo di pesticidi al tasso di motoriz¬ 
zazione, nessuno vede il nostro 
paese ai primi posti, che solo in 
due occasioni riesce a raggiungere 
il quatto (per la percentuale di 
energia ricavata da fonti rinnovabi¬ 
li) e il quinto (per il consumo di 
fertilizzanti). Risultato complessi¬ 
vo: il voto per il nostro paese è 3.9, 
a fare meglio di noi sono anche 
paesi considerati, a torto o a ragio¬ 
ne, arretrati, come ITrlanda (4.2) 
e la Grecia (4.4). Qualche sorpre¬ 
sa, comunque, non manca: se a 
ottenere la «promozione» sono, 
prevedibilmente, Svezia (7.2), Au¬ 
stria (7.1), Danimarca (6.4), 
Francia (6.1), Lussemburgo 
(6.04) e Finlandia (6.0), colpisco¬ 
no le bocciature di paesi come la 
Germania (4.9, ma, come si vedrà, 
almeno parzialmente giustificata), 
il Belgio e l'Olanda, che con il loro 
4.6 riescono a farsi superare anche 
da Portogallo e Spagna. 

Dal dedalo di cifre, grafici e ta¬ 
belle che costituisce la parte più 
sostanziosa del volume, pubblica¬ 
to dalle Edizioni Ambiente, esce in 
sostanza un quadro in parte già 
noto, ma complessivamente deso¬ 
lante, di un paese che fatica sem¬ 
pre più, anche e forse soprattutto 


Troppe auto, troppo smog, troppo cemento, troppe disca¬ 
riche. È una bocciatura a tutto tondo quella che riserva al 
nostro paese il Rapporto Ambiente Italia 1996, dedicato 
quest’anno allo «stato del paese a confronto con l'Euro¬ 
pa». Un confronto dal quale l’Italia esce surclassata da 
tutti gli altri partner deH’Unione. Cambiare rotta è ancora 
possibile, ma bisogna sbrigarsi, altrimenti «ci ritroveremo 
molto presto periferia del mondo post-industriale». 


PIETRO STRAME A-R ADI ALE 


in campo ambientale, a tenere il 
passo con i partner europei. «11 
problema dell’Italia - afferma il 
presidente di Legambiente, Ermete 
Realacci - è che essendo un paese 
altamente industrializzato esercita 
sull'ambiente una pressione assai 
forte, paragonabile a quella di 
Francia o Germania, ma dall’altra 
parte non dispone di politiche am¬ 
bientali all'altezza del suo ruolo». 
Non è - o non è soltanto - un pro¬ 
blema di orientamento politico dei 
governi: se è vero che i governi 
conservatori della Gran Bretagna 
hanno assestato dei colpi spesso 
micidiali all’ambiente, è altrettanto 
vero che è stato un governo non 
certo progressista come quello di 
Helmut Kohl a introdurre in Ger¬ 
mania leggi particolarmente seve¬ 
re, per esempio quella sulla rac¬ 
colta differenziata dei rifiuti. Il che 
non basta peraltro a sollevare nel¬ 
la parte alta della classifica la Ger¬ 
mania, «appesantita» dall’eredità 
tutt’altro che positiva, in campo 
ambientale, dei Lànder dell’Est. 

Estremamente preoccupante è il 
fatto che dove l'Italia nesce a dare 
il peggio di sé è proprio nei campi 
che dipendono piò direttamente 
dalle scelte politico-economiche 
che determinano la direzione del¬ 
lo sviluppo. Le emissioni di anidri¬ 
de carbonica, per esempio, che tra 
il 1970 e il ‘92 sono cresciute del 
37.8%, il dato più alto dopo quelli 


di Portogallo, Grecia e Spagna, tre 
paesi che partivano da condizioni 
di grande arretratezza economica 
O quelle di ossidi d’azoto, cresciu¬ 
te in 13 anni del 38.7% E ancora, il 
consumo di pesticidi (ci battono 
solo Belgio e Olanda), la cementi¬ 
ficazione del territorio, la percen¬ 
tuale di rifiuti smaltiti in discarica 
(l’89.8%, peggio di noi fanno solo 
Grecia e Irlanda), il consumo 
d'acqua (980 litri a testa all'anno, 
sei volte quello del Lussemburgo) 
e la concentrazione di automobili, 
più di una ogni due abitanti. 

Il rischio è quello di perdere 
I’«appuntamento col futuro», di di¬ 
ventare «periferia del mondo post¬ 
industriale» a meno che non cam¬ 
bino «radicalmente - sottolinea 
Realacci - le scelte di politica eco¬ 
nomica, fiscale, occupazionale». 
Che non si cominci insomma a 
considerare l’ambiente non come 
un capitolo marginale, ma come il 
parametro - e al tempo stesso l’oc¬ 
casione - su cui misurare tutte le 
scelte di governo della politica e 
dell'economia. Sempre più, del re¬ 
sto, si va - e la prima parte del rap¬ 
porto lo documenta ampiamente - 
verso una sostanziale «demateria¬ 
lizzazione»: meno merci e più ser¬ 
vizi, e quindi la possibilità di «uno 
sviluppo forte, sicuro e al tempo 
stesso pulito, ambientalmente so¬ 
stenibile». Purché si facciano, e in 
fretta, le scelte giuste. 



Scuola, ultimo giorno per due milioni 

Berlinguer promette: «Nel ’97 maturità, con professori interni» 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA Oggi ultimo giorno di 
scuola per due milioni e mezzo di 
studenti. Finiscono le lezioni, e i 
ragazzi del penultimo anno pos¬ 
sono sperare: il ministro promette 
che l’esame di maturità dell’anno 
prossimo non sarà più un incubo, 
con tutte quelle facce sconosciute 
schierate dietro al tavolo. A inter¬ 
rogare ci saranno i professori della 
stessa scuola. 

«Voglio un esame conclusivo 
realizzato dai professori della stes¬ 
sa scuola, presieduti da un presi¬ 
dente di commissione esterno», 
ha detto giovedì sera Luigi Berlin¬ 
guer scegliendo la trasmissione te¬ 
levisiva condotta da Carmen Laso- 
relia per far sognare centinaia di 
migliaia di studenti È vero che 
I annuncio di una riforma immi¬ 
nente dell’esame di maturità, che 
cosi come è oggi fu pensato 27 an¬ 
ni fa, non è una novità. Ma alla 
Pubblica istruzione dicono che 
l’annuncio del ministro potrebbe 
trasformarsi molto presto in un di¬ 
segno di legge e che l'obiettivo è di 


far fare la nuova maturità già l’an¬ 
no prossimo. Quindi i 542mila stu¬ 
denti che dal 26 giugno prossimo 
cominceranno con la prova scritta 
di italiano la maratona della matu¬ 
rità potrebbero essere gli ultimi a 
dover fare i conti con una com¬ 
missione esterna. 

Il nuovo esame 

«Pensiamo a un esame in cui gli 
studenti portino le conoscenze ac- 
quisite durante l'anno - ha spiega¬ 
to il ministro -. Vogliamo togliere 
l’elemento traumatico costituito 
da esaminatori esterni, che non 
possono in pochi minuti conosce¬ 
re la personalità dell’alunno. Vo¬ 
gliamo introdurre, con quel tipo di 
presidente, un minimo di finestra 
dall'esterno, perché non si crei 
un’eccessiva condiscendenza ver¬ 
so i candidati: non fiscalismo o 
controllo ispettivo, quindi, ma un 
minimo di equilibrio». Ma questa 
riforma non riguarderà, almeno 
nelle intenzioni del ministro, tutti 
gli istituti Riguarderà soltanto 


quelli pubblici, mentre nelle scuo¬ 
le private la commissione dovrà 
essere tutta esterna. «Quando poi 
ci saranno le regole sulla parità 
scolastica - ha aggiunto Berlinguer 
- allora la questione potrà essere 
risolta in altro modo. Però io prefe¬ 
rirei fare subito la riforma della 
maturità, che mi sembra la cosa 
più urgente, visti i milioni di stu¬ 
denti che frequentano la scuola 
pubblica» 

Studenti e genitori 

Sulla prova conclusiva delle su¬ 
periori hanno puntualmente qual¬ 
cosa da dire studenti e genitori, 
che sulla questione posta dal mi¬ 
nistro sono tutti d’accordo: Tesa¬ 
rne di matuntà non deve essere 
qualcosa di traumatico, con mec¬ 
canismi ed esaminatori estranei a 
quanto i giovani hanno fatto negli 
anni precedenti. Deve essere inve¬ 
ce l’atto finale di un percorso sco¬ 
lastico e con esso armonizzato nei 
contenuti e nelle modalità. 

«Per noi - dicono gli studenti 
dell’Unione degli studenti per 
bocca di Maurizio Zammataro, 


dell’esecutivo nazionale -, non so¬ 
lo variformato l’esame assieme al¬ 
l’intero sistema delle supeuori ma 
va cambiata anche la denomina¬ 
zione di maturità, perché assurdo 
che in mezz’ora di colloquio si 
pretenda di valutare la matuntà di 
un giovane» 

«Crediamo che sia ora di cam¬ 
biare subito la prova di maturità - 
dice il vicepresidente dell’Age 
(associazione genitori che si ispi¬ 
ra ai valori cristiani), Augusto Pel¬ 
legrini -. Vogliamo un esame che 
verta su tutte le materie studiate 
ma come esaminatori dovranno 
esserci gli stessi docenti che han¬ 
no seguito i giovani» Anche il 
Coordinamento genitori demo¬ 
cratici apprezza la proposta del 
ministro. «È importante riformare 
la maturità - dice Bai bara Accetta 
del Cgd -, ma aspettiamo anche la 
riforma di tutta la scuola» I presidi 
invece, attraverso L'Anp, propon¬ 
gono che oltre all esame di matu¬ 
rità tenuto da una commissione 
interna, venga istituito anche un 
«esamino mirato» per accedere al¬ 
l’università. 


I f MgS2. i1 g 11 Viaggio nel Mediterraneo per 380 handicappati e i volontari delTUnitalsi 

Giuseppe, in crociera sulla lettiga 


m LA VALLETTA. Ha dovuto ab¬ 
bandonare tutti i progetti e le aspi¬ 
razioni che aveva da ragazzo. Ma 
ha realizzato il sogno che nutriva 
da bambino: una vacanza in mez¬ 
zo al mare, in crociera; il salone 
delle feste, la discoteca, il piano 
bar, il sole sul ponte, Giuseppe Ro¬ 
meo, di Saline Ionica, ha 27 anni, e 
gli ultimi dieci li ha passati immobi¬ 
le su un letto o su una lettiga per un 
incidente stradale che gli ha dan¬ 
neggiato il midollo spinale; le ossa 
del bacino e del femore sono bloc¬ 
cate dalia calcificazione ossea che 
gli impedisce anche di stare seduto 
su una carrozzina; il suo orizzonte, 
le pareti e il soffitto della sua came¬ 
ra, della sua casa, Che si sono ora, 
magicamente dilatate per cinque 
giorni. L’imbarco a Genova e a Na¬ 
poli, la navigazione nel Mediteran- 
neo, verso Malta, il gito dell’isola, 
una giornata al mare. «Questa va¬ 
canza fa parte dette mie ambizio¬ 
ni..,fare una crociera, Io sognavo da 
ragazzino, era il sogno irraggiungi¬ 
bile e ce l’ho fatta» sorride Giusep 
pe, sguardo intenso e dolcissimo, li 
sogno di Giuseppe e di altri 380 ra¬ 
gazzini, giovani, uomini e donne 
costretti da gravi malattie o da tragi¬ 
ci Incidenti a vivere su una sedia a 
rotelle è stata resa possibile dai vo¬ 
lontari delTUnitalsi (l’Associazione 
nazionale per il trasporto degli am¬ 
malati a Lourdes e ai santuari inter¬ 
nazionali) e dall’armatore Grimal¬ 
di che ha messo a disposizione l’ul¬ 
tima nave della ilotta, la «Fantastica 
Scelta generosa ma anche co¬ 
raggiosa quella di ospitare per il 
viaggio inaugurale non i soliti vip o 
facoltosi clienti, ma gli ammalati e i 
loro accompagnatori; cercando di 
eliminare al massimo tutte le bar¬ 
riere architettoniche possibili: sci¬ 
voli ovunque, moquette che per¬ 
mettono alle carrozzelle di non tro¬ 
vare ostacoli, niente soglie rialzate 
nei corridoi e nelle sale della nave. 
Resta lo scoglio dell’accesso ai 


Crociera inaugurale per la nuova nave della flotta Grimaldi. 
Ma gli ospiti non sono né vip né facoltosi clienti ma 380 
handicappati scortati dai volontari dell’Unitalsi. Dai tradi¬ 
zionali pellegrinaggi a Lourdes e ai santuari ad una vera e 
propria vacanza in nave. Cinque giorni di navigazione nel 
Mediterraneo alla volta di Malta. Per molti la prima vacan¬ 
za, con un vero bagno al mare. Nel salone delle feste il 
concerto di Gianni Morandi e Barbara Cola, 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 


ponti e ai bagni nelle cabine. Ma i 
volontari sono sempre con loro: so¬ 
no le gambe e le braccia che rie¬ 
scono a far superare ogni ostacolo. 

In crociera anche il cardinale Sil¬ 
vano Piovanetti, vescovo di Firenze, 
e tutta la Conferenza episcopale 
Toscana. Monsignor Alessandro 


anni, è orgoglioso di poter final¬ 
mente indossare la maglietta di vo¬ 
lontario Unitalsi. «È da quando ho 
quattro anni che seguo i pellegri¬ 
naggi, ma solo ora sono stato am¬ 
messo come aiutante. Qui qualsiasi 
piccolo gesto diverta importantissi¬ 
mo. Spingere una carrozzella a me 


Plotti, vescovo di Pisa e presidente non costa nulla, ma rende possibile 


delTUnitalsi, è soddisfatto dell’e¬ 
sperienza: «È la prima del genere. 


ad un ammalato uscire di casa, sta¬ 
re con gli altri, rompere l’isolamen- 


Con i treni bianchi di Lourdes e i to Una settimana con loro mi rica- 
pellegrinaggi abbiamo sempre por- riea più di un mese di vancanza 
tato i malati a pregare Ma stavolta con gli amici: mi sento indispensa- 
siamo voluti andare oltre, renden- bile, motivato, utile». La mamma di 
doli protagonisti anche di un mo- Emanuele non ha mai camminato; 
mento di svago. Una vera e propria la poliomielite l’ha costretta su una 
vacanza: quando mai un handi- sedia a rotelle dall’età di 11 mese, 
cappato grave potrebbe essere ac- Con il papà di Emanuele, volontà- 
colto in crociera, dove la gente va rio, si sono conosciuti durante un 
per divertirsi? La loro malattia, il lo- pellegrinaggio a Loreto: prima Ta¬ 
ro volto non sarebbe accettato Ed micizia, poi l’amore che li ha fatti 
a volte le barriere mentali sono più sposare 22 anni fa. «Il rapporto con 


difficili da abbattere di quelle ar- 
chittettoniche». 

Stavolta, invece, Cesare, bimbo 
down, si muove e spadroneggia lì¬ 
beramente per la nave; sempre in 
prima fila a ballare durante il con¬ 
certo di Gianni Morandi e Barbara 
Cola, in discoteca e sulla pista del 
salone delle feste. Sì balla anche in 
carrozzina, si segue il ritmo della 
musica sulle stampelle o aiutati dai 
tanti volontari, soprattutto giovane 


parlare Gira sulla sua carrozzella 
elettrica e comunica con un picco¬ 
lo computer montato sul bracciolo 
Le batterie sono andate in tilt dopo 
un giorno di navigazione, ma i tec¬ 
nici di bordo si sono dati da fare e lo 
hanno messo rapidamente in con¬ 
dizione di ricomunicare con tutti 
Dà spesso un «passaggio» alla sua 
amica Anna che non ha la carroz¬ 
zella elettrica; lei lo stringe al brac¬ 
cio, e dopo avergli raccomandato 
di non correre, se ne vanno in giro. 
L’ultimo giorno di crociera è stalo 
dedicato agli acquisti, Enzo ha 
comprato braccialetti e collanine 
d’argento, aiutato nella scelta da 
Anna, «per mia sorella e amiche», 
ha scritto sul piccolo display; poi, 
insieme, hanno acquistato un or¬ 
sacchiotto di pelouche e scelto un 
bigliettino augurale per il destinata- 
no del dono, di certo uno dei volon¬ 
tari Sul biglietto, la frase: «Senza di 
te non potrei vivere Sei unico» Pri¬ 
ma di scendere dalla nave, per il ri¬ 


torno a casa, Anna sussurra ad En¬ 
zo. «Anche se non ci possiamo ve¬ 
dere spesso ti ho sempre nel cuo¬ 
re». 

Carlo, anche lui immobile sulla 
carrozzina, ha la pelle arrossata per 
il troppo sole. Durante la giornata 
trascorsa sulla spiaggia di Malta ha 
rifiutato tutte le creme protettive ed 
adagiato su un materissinoche i vo¬ 
lontari tenevano ben saldo sull’ac¬ 
qua, è stato per più di un'ora in ma¬ 
re. La sera aveva la febbre alta. 
Maurizio Scelli, segretario delTUni¬ 
talsi che con passione ha progetta¬ 
to e realizzato l’insolita crociera, lo 
rimprovera: «Ma come ti è venuto in 
mente, ti sei bruciato tutto?» La ri¬ 
sposta di Carlo è secca, ed impedi¬ 
sce qualsiasi replica. «Sono tredici 
anni che non posso andare al mare 
e fare il bagno. Voi d’estate siete tut¬ 
ti belli abbronzati; io sono sempre 
bianco, pallido. Sì, la pelle mi la 
tanto male, ma quest’estate sarò 
tutto abbronzato anch ’io». 


mamma? Normalissimo. No, non 
mi ha mai creato un problema la 
sua invalidità, -conclude Manuele- 
Ànzi. So che può sembrare assur¬ 
do, ma quando ero bambino, e lei 
andava da medici e sacerdoti, la 
mia paura più grande era che po¬ 
tesse tornare a camminare ..lei è 
così, e per me non può che essere 
così» 

Imparare a guardare e ad ap¬ 
prezzare non ciò che manca, ma 


che per rendere possibile questo ciò che si ha. Enzo, di Napoli, ha il 
«miracolo» di gioia si sono pagati di corpo deformato, i muscoli contrat- 
tasca loro la crociera. Emanuele, 16 ti che gli impediscono anche di 


Morandi: «Sono i volontari 
la vera ricchezza del paese» 


■ LA VALLETTA Una rimpatriata tra vecchi amici Gianni Morandi stringe 
mani, saluta, abbraccia Tra i malati e i volontari delTUnitalsi è ormai di casa 
Due anni la, al pelhgnnaggio di settembre a Lourdes cantò nella basilica, 
Tanno scorso portò lì la nazionale cantanti per la partita del cuore ed ora non 
è voluto mancare all’appuntamento con un concerto. 

L’incontro con t’Unitalsi ha fatto nascere anche la canzone «Un uomo pic¬ 
colo». Cos’è per lei questa esperienza? 

Ai primo viaggio a Lourdes mi sono sentito una nullità. Scopri che la vita ha 
un senso diverso, profondo, che la nostra corsa affonnosa spesso è priva di 
senso Ne ho parlato con Migliacci, un racconto tra amici, e lui a mia insapu¬ 
ta ha scritta «Un uomo piccolo» Più che una canzone è un emozione 

E questa crociera? 

È un'idea fantastica Per loro sarà un’esperienza indimenticabile. Spesso il 
loro mondo è stretto tra le pareti di una stanza e la televisione è l’unico con¬ 



tatto con gli altn Ora invece sono su una nave, in mezzo a tanta gente Que¬ 
sto viaggio riempirà mesi di vita, lo ho iniziato un rapporto con loro che vo¬ 
glio proseguire Per loro, ma anche per me. 

Lei è un uomo di successo, non prova imbarazzo, pietà di fronte a queste 
persone cosi colpite? 

Il mio mestiere è comunicare con gli altri; qui siamo al massimo detta comu¬ 
nicazione, ogni sentimento, sensazione è amplificata No, non provo pidà 
Anzi, è il sentimento da superare, imparando ad andare oltre tl loto handi¬ 
cap Mi hanno insegnato a non guardare più solo quello che manca, ma ad 
apprezzare, a scoprile ciò che loro hanno Ed hanno una straordinaua capa¬ 
cità di vivere lavila 

Ha portato con lei suo figlio Marco. Solo per farsi aiutare nel sistemare le 
basi musicali? 

No, anche se non me lo sono detto apertamente L’ho voluto con n\e pei fal¬ 
lo stare in mezzo a queste persone straordinarie È importante condividere 
con le persone care questo esperienza Se non lavivi, non capisci, non puoi 
capire 

Un’ esperienza di solidarietà ed anche di fede? 

Viene un momento nella vita in cui ti guardi dentro ed hai voglia di con aio 
pel profondo l’essenza delle cose, della vita. Forse la fede è altro, ma > (guar¬ 
da solo me Più giusto parlare allora di solidarietà II volontariato è un valore 
enonne, un risola straordinaria che sostiene il paese Tutti oggi parlano di 
solidarietà, ma senza i volontari, che la praticano, cosa sarebbe Titilli 
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■ FIRENZE «Presidente, quando 

10 esco... anzi prima che parlo», dice¬ 
va Totò Riina, il 22 febbraio scorso a 
Mestre, al processo per la strage di 
Capaci. Queste parole hanno fatto 
supporre a molli osservatori la possi¬ 
bilità di un pentimento dei boss dei 
boss di Cosa nostra. Ma di collabora¬ 
re con la giustizia Totò Riina non ne 
ha proprio l’intenzione. Il capo di 
Cosa nostra i pentiti li vede come il 
fumo negli occhi. 

Se ne sono accorti i procuratori di 
Firenze e di Palermo Pier Luigi Vigna 
e Giancarlo Caselli quando, all'indo¬ 
mani delle elezioni del 21 aprile-co- 
gliendo l'occasione della strasferta 
fiorentina del processo per l'assassa- 
nio del giudice Antonino Saetta - 
hanno «tastato il polso» al boss di 
Corleone. 

In effetti «parlare» sembra la paro¬ 
la magica che scatena la sua reazio¬ 
ne furibonda, che blocca perento¬ 
riamente - prima che possano na¬ 
scere - le domande dì Vigna, che 
certo non ha la lama di un giudice 
ragazzino. Nel verbale di quell'inter¬ 
rogatorio-lampo rimasto segreto fi¬ 
no al suo deposito nel fascicolo degli 
atti per l'indagine preliminare sulle 
stragi maliose del '93, emerge tutta la 
personalità e la grinta di Riina. Tut- 
t'altra cosa dell'impressione che po¬ 
trebbe avere chi lo vede per la prima 
volta. 

In questo equivoco sono caduti 
alcuni familiari e alcune vittime delle 
autobombe che, uscendo dall'aula 
bunker di Santa Verdiana a Firenze 
nei giorni scorso, hanno detto di 
aver avuto l'impressione che Riina 
fosse quasi «un poveraccio», «una vit¬ 
tima», «un mero esecutore di ordini 
che vengono da un'altra cupola». Ma 

11 (atto che esistano seri elementi che 
fanno pensare a «mandanti a volto 
coperto», come li definisce il procu¬ 
ratore di Firenze, non toglie nulla al¬ 
la caratura dì capo di Riina. Che non 
È certo un contadino alla Pietro Pac- 
ciani: ladurezzae la veemenza delle 
parole e degli urli con cui il capo dei 
corleonesi mozza le parole in bocca 
a magistrati del calibro di Vigna o 
Caselli, parlano da sole. 

L’interrogatorio comincia con il 
procuratore di Firenze che si cimen¬ 
ta in un tentativo di manovra di ac¬ 
cerchiamento. 

Vigna' «Il discorsa che lo le volevo 
fare è questo: c'è ormai una enor¬ 
me mole di sentenze, tra l'altro, le 
quali dicono che Cosa nostra esi¬ 
ste; c'è un numero rilevante di per¬ 
sone le quali dicono che lei era il 
capo dì Cosa nostra; allora il pen¬ 
siero che è venuto a me, e insieme 
a me al procuratóre di Palenno, è 
di sapere se lei è disposto a parla¬ 
re.,,» 

Mina: «La prego, non pronunzi 
neanche la parola. 

Vigna: «Se lei era disposto...» 

Mina: «La prego, dottor Vigna, si 
fermi II». 

Vlgna,«No, io iinlsco..,», 

Mina: «Dottore, la prego si formi 11», 
Vigna: «Lei non può interrompere 
le verbalizzazionì». 

Mina: «Si ferma lì e non va più 
avanti». 

Vigna. «MI scusi Rìina, mi faccia fi¬ 
nite il mio pensiero, mi faccia finire 
il mio pensiero, perché ho l'impres¬ 
sione.,.» 

Mina: «Lei ha sbagliato persona». 
Vigna: «No,, » 

Mina: «Lei ha sbagliato persona». 
Vigna: 'Lei non sa 

Mina: «Lei e il dottore Caselli avete 
sbagliato persona», 

Vigna: «Lei non sa quello che stavo 
per finire di dire. Quindi è inutile 
mettersi a urlare. Come mai urla 
così» 


mondo che circonda Corleone ha 
qualcosa da dire a questo microco¬ 
smo, oppure si limiterà semplice- 
mente ad osservarlo, a monitorarlo 
ventiquatlro ore su ventiquattro? 

La vicenda del giovane Giovanni 
Riina, arrestalo nei giorni scorsi per 
«associazione maliosa» è, natural¬ 
mente, lo spunto per queste rifles¬ 
sioni. li ragazzo - che a differenza 
del fratello e delle due sorelle - non 
frequentava le scuole, è accusato di 
aver partecipalo a riunioni di mafia 
e dì aver incontralo pezzi grossi di 
Cosa Nostra, intorno a lui ci sono 
almeno due cadaveri, due cittadini 
di Corleone uccisi perché sospetti 
di voler uccidere, osequestrare, il fi¬ 
glio maggiore oal «capo del capi». 
Ora il ragazzo è nel carcere deil'Uc- 
clardone e la sua prima richiesta in 
cella è stata quella di un tubetto di 
gommina per imbrillantinarsi i ca¬ 
pelli. L'arresto ha immediatamente 
messo in molo reazioni pubbliche: 
Salvatore Riina ò apparso iri un'au¬ 
la di giustizia per la prima volta visi¬ 
bilmente scosso, (utt'altro che un 
grande boss con il controllo della 
situazione In mano, Scossa anche 




Il 22 aprile i magistrati saggiarono la sua disponibilità, ma rispose urlando 


«Volete che patii io, Riina? 
Avete sbagliato persona» 

Così Vigna e Caselli interrogarono il boss 


Doveva essere il verbale del pentimento di Totò Riina. Inve¬ 
ce è stata un’ulteriore prova della tempra del capo dei cor¬ 
leonesi, che appena sente la parola «parlare», si mette a ur¬ 
lare e sbraitare. Il boss appare come un osso duro. Anche 
per i procuratori di Firenze e Palermo, Vigna e Caselli. I due 
magistrati sono stati costretti ad abbandonare la partita do¬ 
po pochi minuti, mentre Riina parlava soltanto a gesti e so¬ 
lo con il proprio avvocato. 

_ PALLA NOSTRA BEOAZIONE _ 

GIULIA BALBI 


Mina: «Perché sbagliate persona». 

Il primo assalto alla roccatorte 
Riina finisce ancora prima di co¬ 
minciare. Ma Vigna ci riprova, «se 
lei non mi fa finire il discorso non 
può sapere se io ho sbagliato per¬ 
sona o non ho sbagliato persona. 
Non penserà mica che sia venuto 
qui a chiedere atteggiamenti di col¬ 
laborazione da lei? Lei pensava 
questo qui 7 ». Il boss non abbocca. 
«La prego di risparmiare il fiato, 
dottor Vigna, la prego di risparmia¬ 
re il fiato». A questo punto entra in 
ballo anche Caselli, che cerca di 
mediare e di infrangere il muro gra¬ 
nitico del boss Perché, dice in so¬ 
stanza il procuratore di Palermo, ri¬ 
fiuta di ascoltare anche la minima 
ipotesi di discorso? Ma la risposta è 
sempre picche 

Riina: «Non ho niente da ascoltare, 
non ho niente da ascoltare, perché 
ho già capito qual è tutto il discor¬ 


so, dottor Caselli. L’aspettavo... anzi 
era... aspettavo che veniva proprio 
lei e il dottor Vigna, perché l'aspet¬ 
tavo questo discorso da parecchio 
tempo». 

Casèlli: «Quale sarebbe questo di¬ 
scorso?» 

Riina, «Questo discorso che mi state 
facendo questa sera» 

Caselli: «Molte volte noi leggiamo 
così, anche dalle cronache pubbli¬ 
che...» 

Riina. «Legga, legga pure, lo leggo 
pure io, quindi» 

Caselli: «... di sue affermazioni, an¬ 
che molte volte perentorie, secon¬ 
do cui tutto sarebbe così, usiamo 
questa espressione anche se non 
sono proprio le sue parole, combi¬ 
nate fra pentiti, i cosiddetti pentiti, 
eccetera, eccetera che andrebbero 
a braccetto e via seguitando. Di 
questo avere elementi di valutazio¬ 
ne, di conoscenza più...» 


Riina: «Scusi dottore, mi faccia il 
piacere, io non parlo, ho il diritto di 
non rispondere. Non vorrei fare la 
figura del maleducato, non vorrei 
rispondere e la pregherei di lasciar¬ 
mi qua e chiudiamo come che non 
è successo niente». 

Poi le voci si accavallano, il dia¬ 
logo - si fa per dire - diventa sena¬ 
to. Il procuratore Vigna tenta la ma¬ 
niera forte e il tranello. Ma con Rii¬ 
na è tempo sprecato. Il boss, alla fi¬ 
ne, tronca il discorso parlando solo 
a gesti e solo con il suo avvocato 
Vigna: «Come non è...? È successo 
un interrogatorio. Che vuol dire 
non è successo niente? Quindi non 
intende affrontare questi argomenti 
lei? Si può sapere il perché?» 

Riina: «Perché non li voglio affron¬ 
tare. Non sono padrone della mia 
disponibilità mentale? Non li voglio 
affrontare». 

Vigna: «Non ha una ragione da in¬ 
dicare...» 

Riina: «Le ragioni sono mie perso¬ 
nali e me le tengo per me» 

Caselli: «Posso provare a chiederle 
soltanto se vuole spiegarci meglio 
la suas frase “Vi aspettavo. Vi 
aspettavo voi due”, Caselli e Vigna, 
Vigna e Caselli 7 » 

Riina. «Perché ho letto, sentito in te¬ 
levisione cose, e quindi, mi basta 
questo. Cioè dove mirate e dove 
volete arrivare .» 

Caselli: «A fare il nostro lavoro, I) 
nostro dovere» 


Riina. «Fate, fate, continuate a far¬ 
lo.. » 

Vigna «Allora » 

Riina. «Fate il vostro lavoro». 

Vigna. «Certo Vuitci vedere». 

Riina. «Per l'amor di Dio, chi ve lo 
impedisce?» 

Vigna «Lei di sicuro no, nessuno ce 
lo impedisce A volte, per fare il la¬ 
voro, si ritiene, conforme a giusti¬ 
zia, di sentire anche l’opinione de¬ 
gli altn, anche e penso che soprat¬ 
tutto su questo si fondi fare le inda¬ 
gini. sentire anche l’opinione degli 
altri. Probabilemente è un metodo 
che lei non seguiva oppure che ora 
non le piace seguire, ma fare i pro¬ 
cedimenti significa anche sentire le 
ragioni degli altn Capito 7 » 

Caselli. «È presente il suo difensore, 
quindi con tutte le garanzie di que¬ 
sto mondo». 

Ma è tutto inutile. Riina è un os¬ 
so duro anche per magistrati del 
calibro di Vigna e Caselli: «Perché 
non parla? - chiede alla fine il pro¬ 
curatore di Firenze, che non può 
far altro che desenvere le gesticola¬ 
zioni del boss corleonese - Se no si 
portava la videoregistrazione, per¬ 
ché sta facendo gesti di no con la 
testa, che io li debbo registrare e 
aperture di mano. Guarda il suo av¬ 
vocato» Poi Vigna si arrende: «Va 
bene. Allora si può porre fine all’in¬ 
terrogatone». Finisce così, in una 
manciata di minuti, 1’intenogatorio 
con il capo di Cosa nostra. 


Il pm Intelisano dopo le rivelazioni 
di Hass al processo Priebke 

Spie naziste al soldo 
dei servizi italiani 
Ora c’è un’inchiesta 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


m ROMA Dopo il massacro delle 
Ardeatme a Roma e le altre stragi in 
Italia, i criminali di guerra nazisti, 
nelle prime ore di pace e mentre an¬ 
cora si trovavano nei vari campi di 
raccolta subito dopo la fine dell’im¬ 
mane conflitto mondiale, furono as¬ 
sunti dai servizi segreti alleati e an¬ 
che da quelli italiani Sono squarci 
inquietanti e terribili che emergono, 
giorno dopo giorno, al processo 
contro Erich Priebke davanti ai giudi¬ 
ci del Tribunale militare 

Non solo- si è saputo che dopo la 
fuga di Herbert Kappler dall’ospeda¬ 
le del Celio, a Roma (15 ago- 
sto!977) si svolse a Soltau, nella 
Bassa Sassonia, dove il cnminale di 
guerra si era rifugiato, un incontro tra 
lo stesso Kappler e «ragazzi del co¬ 
ro», come li ha definiti il Pubblico mi¬ 
nistero Antonino Intelisano. Sareb¬ 
bero stati presenti l’ex maggiore Karl 
Hass (quello della tentata fuga dal¬ 
l’albergo), Cari Schutz (colui che 
«preparò» i soldati che spararono al¬ 
le Ardeatine, spiegando loro che le 
vittime dovevano essere fatte ingi¬ 
nocchiare per il colpo alla nuca), il 
capitano Hans Clemens, il maggiore 
Borante Domizlaff , il sergente 
Quaap e, quasi sicuramente, anche 

10 stesso Pnebke Insomma, tutto il 
gruppo dei torturatori di via Tasso e 
dei massacratori delle Fosse Ardeati- 
ne. 

Karl Hass, in particolaie, già da 
anni lavorava per i servizi segreti ita¬ 
liani, per quelli di Bonn e per la Cia. 

Gli italiani gli avevano addinttura 
assegnato un cognome di copertura, 
autorizzandolo a vivere prima a Ro¬ 
ma e poi m provine ia di Milano Chi 
aveva assunto Hass 7 E fino a quando 
uno degli sparatori delle Cave, aveva 
prestato la propria opera per i servizi 
segreti italiani? Quali compiti era sta¬ 
to chiamato a svolgere insieme ad 
altri camerati? Nessuno, perora, è in 
grado di dare nsposte concrete, ma 
ieri si è saputo che il Procuratore mi¬ 
litare Intelisano, avrebbe aperto un 
fascicolo su queste «assunzioni» de¬ 
gli ex nazisti. Anzi, la Digos avrebbe 
già inziato gli accertamenti tra le car¬ 
te di Forte Braschi. Hass, dal canto 
suo, ha sempre ammesso di aver la¬ 
vorato, in contatto con il principe 
Borghese e uomini della Decima 
Mas, ai preparativi di un colpo di sta¬ 
to da attuarsi se le sinistre e i comuni¬ 
sti avessero vinto, anche legalmente, 
le elezioni del 1948 Edopo.perqua- 

11 sporchi lavori vennero utilizzati uo¬ 
mini come Hass 7 Qualcuno ha fatto 
circolare la voce che alcuni ex nazi¬ 
sti sarebbero stati utilizzati nei giorni 
dei primi reclutamenti per "Gladio” 
Ovviamente, mancano conferme 
L’apertura di una specifica inchiesta 
sugli ex nazisti assunti dai servizi se¬ 
greti della Repubblica, potrebbe, ov¬ 
viamente, portare a risultati clamo¬ 
rosi. Tra l’altro Hass, sarà anche in¬ 
terrogato sulle sue attuali amicizie 
romane e sugli incontri avuti nei 


giorni scorsi, nella Capitale, prima 
del maldestro tentativo di fuga dal¬ 
l’albergo “Gerber” Da quello che si 
è potuto capire , l’ex maggiore sa¬ 
rebbe entrato in contatto “con vec¬ 
chi arnesi dello spionaggio italiano”, 
per dispiegare tutta una linea di dife¬ 
sa nei confronti di Priebke. Avrebbe 
anche tentato di avere un incontro 
con l’ex guardasigilli Giuliano Vas¬ 
salli e di farsi fotografare con lui. Non 
è chiaro il perchè, ma anche su que¬ 
sto, il Pm Intelisano vorrebbe, ora, 
sapere qualcosa di più preciso e spe¬ 
cifico L’indagine aperta sui servizi 
segreti e gli ex nazisti, potrebbe por¬ 
tare molto lontano Nell'immediato 
dopoguerra, purtroppo, dopo aver 
cacciato i partigiani dalla polizia, 
l'allora ministro dell’interno Mario 
Sceiba, non esitò ad utilizzare, in po¬ 
sti chiave, tanti, tantissimi ex fascisti 
e funzionan della repubblichetta di 
Salò. Uno scandalo e una vergogna 
sulla quale, mai, sono stati condotti 
accertamenti specifici 
L’accenno, nell’udienza di ieri, 
del Pm Intelisano ,ai «ragazzi del co¬ 
ro» e agli incontri di Soltau con Kap¬ 
pler, potrebbe insomma riaprire 
molti moltissimi casi sul «dopo Ar¬ 
deatine». Ieri mattina , contraria¬ 
mente alle previsioni, Intelisano non 
ha tenuto la prevista requisitona 
(«Chiederò comunque l’ergastolo», 
aveva fatto sapere ai giornalisti) in 
attesa di acquisire altri elementi. So¬ 
prattutto in attesa di ascoltare la de¬ 
posizione di Annalise Kappler che 
sarà in aula lunedi mattina La mo¬ 
glie del boia delle Ardeatine, che or¬ 
ganizzò la fuga del manto dal Celio, 
sicuramente con l’aiutq dell'orga- 
mzzaziqne “Odessa”, ha già fatto sa¬ 
pere che confermerà quello che di¬ 
ceva sempre il marito- e cioè che 
nessuno, Priebke compreso, poteva 
rifiutarsi di obbedire agli ordini giunti 
da Berlino, per la vendetta contro la 
popolazione romana. 

Frau Kappler, tra un’intervista e 
l'altra, non ha mancato di far sapere 
che, anche per lei, fu tutta colpa dei 
partigiani di via Rasella che avevano 
osato” attaccare i nazisti 
In aula, dopo l’intervento di Inteli- 
sano, il presidente ha letto le infor¬ 
mative giunte dall’Argentina su Prie¬ 
bke. incensurato, bravo cittadino, 
eminente personaggio della comu¬ 
nità tedesca di Baiiloche e così vìa. 
Poi, per tre ore, nell’aula, è nsuonata 
la voce di Kappler. Era la famosa in¬ 
tervista registrata a Gaeta dal giorna¬ 
lista Crescimbem, negli anni 70. In- 
somma, il testo integrale. Kappler, in 
quella registrazione, dopo aver par¬ 
lato in modo aulico dì poesia, arte, 
teosofia, filosofia e del suo affetto 
per gli italiani, racconta delle Ardea¬ 
tine e del “suo dramma personale". 
Poi, effettivamente, dice di aver spie¬ 
gato ai suoi di mentire al processo, 
raccontando che se non avessero 
sparato ci sarebbe stata l’immediata 
fucilazione 
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Ma il boss farà qualcosa 


la parte del clan che abita - guarda¬ 
ta a vista - a Corleone; da lì da certe 
mezze parole, al capo in carcere 
sono venute delle richieste perché, 
in un modo o nell’altro, faccia sì 
che la terza generazione dei cor¬ 
leonesi non sia obbligata a seguire 
la saga tragica delle due preceden¬ 
ti 

È difficile da accettare, ma dav¬ 
vero una parte non piccola del futu¬ 
ro dell’Italia è legata a questa storia 
familiare. Oggi i corleonesi sono 
stati virtualmente distrutti, ma per 
un quarto di secolo almeno la sto¬ 
ria d’Italia l’hanno tragicamente in¬ 
fluenzata- con assassina, bombe, 
ammasso di ricchezze e tegami 
con un potere politico al quale han¬ 
no richiesto, e per moltissimi anni 
ottenuto, impunità E sono arrivati, 
appena due anni fa, ad ipotizzare 
una diretta scalata al potere in que¬ 
sto paese 

Oggi però sanno che la loro sto¬ 
ria' è finita e Salvatore Riina in cella 
sta meditando proprio su questo, 
che i disertori sono arrivati alle so¬ 
glie dì casa, che i suoi nemici gli vo¬ 
levano rapire il figlio, che la Dia 


glielo ha arrestato, che quel figlio 
non ha la stoffa per diventare un 
nuovo padrino, che la sua stessa 
moglie potrebbe essere arrestata e 
che nessuno all'esterno è in grado 
di toglierlo dai guai E che quindi 
tocca a lui, il capo formale, fare o 
dire qualcosa. Il «fare» lo aveva indi¬ 
cato chiaramente- sterminare i 
pentiti e le loro famiglie per porre 
almeno un freno all’ondata di di¬ 
serzione: non c'è riuscito. 1! «dire» ri¬ 
guarda un terreno per lui terribile, 
riconoscere che non è più il capo, 
abdicare, parlare: tutte cose che fi¬ 
nora ha bruscamente rifiutato. Ma è 
quello che - inutile non ammetterlo 
- ormai molti si attendono dal con¬ 
tadino di Corleone. Non un penti¬ 
mento, non la spiegazione di tutti i 
misteri che ha attraversato, ma il se¬ 
gnale di un inizio di tregua 
Lo farà? La «mafiologia» classica 
tende ad escluderlo, ma è anche 
vero che la mafiologia classica ha 
già preso numerosi abbagli ed è an¬ 
che vero che una situazione come 
quella odierna - non sapere cosa 
fare, essere decimati, essere co¬ 
stantemente attaccati da strutture 






che sanno fare il loro mestiere - la 
mafia siciliana non l’aveva mai vis¬ 
suta. Scenari nuovi, situazioni im¬ 
previste, sono quindi possibili e 
non chiameranno in causa il «mor¬ 
bo genetico dei corleonesi», perché 
non di Dna si tratta, ma di circo¬ 
stanze, di protezioni, di una storia 
che, ricordava Falcone, come tutte 
le storie ha avuto un inizio e avrà 
una fine. 

E non ci si lasci troppo fuorviare 
dai veleni del passato che oggi ri¬ 
compaiono alla vigilia del voto re¬ 
gionale: per esempio i reali motivi 
dell’uccisione del segretario regio¬ 
nale del Pei Pio La Torre, nel 1982, 
evocati da Ennio Pintacuda Io mi 
ricordo, nel 1992, una spiegazione 
semplice, lineare e dettagliata nelle 
modalità fornita da Leonardo Mes¬ 
sina, un tipo che non ne ha sbaglia¬ 
te molte- Pio La Torre venne ucciso 
per ordine di Runa per il suo attivi¬ 
smo e la sua proposta di legge per il 
sequestro dei beni mafiosi (legge 
che da 14 anni porta il suo nome). 
Curioso che nessuno in questi gior¬ 
ni l’abbia ricordato 

[Enrico Deaglio] 
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Encefalite, muore a due anni nell’ospedale Cotugno 
Un caso a Messina. Chiuso il mercato di Reggio C. 


Il virus uccide 
una bimba a Napoli 


A Messina una ventenne è stata ricoverata per meningite. I 
suoi parenti messinesi, sottoposti a profilassi, vengono te¬ 
nuti sotto controllo. Il marito della donna, Adriano D.P., 26 
anni, lavora nel più grosso mercato di Reggio Calabria. Il 
sindaco Italo Falcomatà lo ha chiuso per tre giorni per la 
disinfestazione. Una bimba di due anni di Torre Annunzia¬ 
ta è morta il 10 scorso per meningite al Cutugno. Le autori¬ 
tà sanitarie: nessun allarmismo, tutto è sotto controllo. 


DAI NOSTRI INVIATI 


VITO FAENZA 

■ REGGIO Calabria Una bimba 
di due anni è morta di meningite lo 
scorso dieci giugno (ma s'é saputo 
solo ieri) al Cardarelli di Napoli. A 
Messina, nel reparto malattie infet¬ 
tive, è ricoverata una donna, Enza 
S., per meningite meningococcica. 
A Reggio, il sindaco Italo Falcoma¬ 
tà e la sua giunta hanno deciso di 
affrontare di petto il problema igie¬ 
nico cittadino chiudendo, intanto 
per 72 ore, ii più grosso mercato 
della città e della provincia, il mer¬ 
catino di piazza del Popolo. Un 
quadro, quello che emerge dalle 
notizie delle ultime ore, che gli spe¬ 
cialisti si affannano a giudicare 
•sottocontrollo», «dentro la norma», 
ma che sta innescando una cre¬ 
scente paura e si propone come 
una vera e propria emergenza igie¬ 
ne nell'Italia meridionale. 

Um crescente paura 

Preoccupante il caso della signo¬ 
ra ventenne di Messina. L’11 è stata 
visitala a ginecologia. La notte suc- 
i cessiva è tornata in ospedale in pre¬ 

da a dolori e dopo una serie di ac¬ 
certamenti, alcuni dei quali positivi, 
è stata ricoverata nel reparto di ma- 
s lattie infettivo. Tutti i parenti della 

donna, compresi cognati e nipoti, 
sono stati sottoposti a profilassi dai 
medici messinesi e vengono tenuti 
sotto controllo. Per quarantotto ore, 
però, nessuno era riuscito a trovare 
il marito della donna che lavora a 
Reggio nel mercatino di piazza del 
Popolo (la coppia ha anche un’a¬ 
bitazione a Reggio che usa di tanto 
in tanto). È cosi accaduto che an¬ 
che il 13 mattina il manto della 
donna abbia regolarmente lavora¬ 
to in uno dei 107 box del mercati¬ 
no, una struttura che tutti conside¬ 
rano igienicamente pericolosa. 

Già da settimane ia giunta comu- 


ALDO VARANO 

naie di Reggio, con la mediazione 
della Confesercenti, aveva spiegato 
ai commercianti di piazza Del Po¬ 
polo che non era possibile procra¬ 
stinare una situazione che vede la 
piazza occupata 24 ore su 24 fino a 
rendere impossibile, perfino sul 
piano tecnico, qualsiasi tentativo 
non solo di periodica disinfestazio¬ 
ne ma addirittura di normale puli¬ 
zìa. Il mercatino, negli anni passati, 
fu teatro di una guerra sanguinosa 
e capitò anche che i sottoposli dei 
boss si sparassero tra la folla provo¬ 
cando panico e paura. Col tempo 
era diventato una specie di zona 
franca. La giunta non intende la¬ 
sciarsi sfuggire possibilità, in questa 
occasione, di imporre una ristruttu¬ 
razione dell'intera piazza che ne li- 

Un caso 
sospetto 
anche a Pescara 

Un bimbo di 21 mesi è stato 
ricoverato In stato di coma nel 
reparto di rianimazione 
dell’ospedaledi Pescara peruna 
sospetta encefalite virale. La 
direzione sanitaria ha però fatto 
sapete che accertamenti clinici e di 
laboratorio non avrebbero 
confermato del tutto la diagnosi. Gli 
esami verranno ripetuti. I medici 
hanno comunque sostenuto che non 
c’èalcun allarme, anche perché il 
caso è tenuto sotto stretto controllo. 
Il bimbo pescarese era stato 
ricoverato in ospedale sabato scorso 
nel reparto di pediatria e ieri notte é 
stato trasferito in rianimazione in 
stato di coma. La direzione sanitaria 
dell'ospedale ha interessato ai caso 
l’Istituto superiore di sanità. 


beri almeno la metà riportandola 
all'interno di parametn igienici ac¬ 
cettabili. ''Quest'estate rispetto all'i¬ 
giene" ha spiegato ieri sera Falco¬ 
matà “non andremo in vacanza 
Abbiamo posto nei giorni scorsi il 
problema delle scuole, insieme po¬ 
niamo quello dei mercati. Gli stessi 
commercianti ci hanno fatto notare 
di aver registrato un calo di vendite, 
inevitabile se non viene assicurata 
l’igiene". Del resto, il fatto che il 
ventiseienne Adriano D.P, marito 
della ragazza ricoverata a Messina, 
abbia lavorato per ore in uno di 
quei box dove capitano migliaia e 
migliaia di reggini, soprattutto mas¬ 
saie, ha reso inevitabile il provvedi¬ 
mento di chiusura 

I media 

Quanto alla bimba morta a Na¬ 
poli s’è saputo che frequentava "Il 
dolce nido” di Torre Annunziata, 
una struttura privata che è stata già 
chiusa dal sindaco Franco Mana 
Cuculo e dalle autorità sanitarie. Il 
primo cittadino ha assicurato che 
"non esistono molivi di particolare 
allarme". Al Cutugno, attualmente, 
sono ricoverati tre bambini per en¬ 
cefalite virale Negli ultimi quindici 
giorni ne erano stati ricoverati 8 11 
dottor Francesco Faella, responsa¬ 
bile del reparto, ha spiegato - “Regi¬ 
striamo una media di almeno dieci 
ricoven al mese di pazienti, per lo 
più bambini, affetti da encefalite. ! 
decessi sono statisticamente meno 
delt’l per cento e non si registra un 
aumento della malattia, da sempre 
presente in maniera endemica nel¬ 
la nostra regione. La direzion e sa¬ 
nitaria del Cutugno, comunque, 
smentisce con nettezza 1 esistenza 
di un focolaio epidemiologico lo¬ 
calizzato (di focolaio invece s’è 
parlato a Reggio per i quattro bom¬ 
birli, tre dei quali morti, colpiti in 
uno stesso territorio). Faella ha poi 
rivelato che “nei giorni scorsi ab¬ 
biamo ricoverato due bambini na¬ 
poletani provenuti dalla stessa 
scuola dove si era verificata una 
epidemia di parotite tra gli alunni 
Entrambi i bambini - ha concluso - 
avevano contratto l’encefalite dopo 
essersi ammalati di parotite” Ma 
anche in quel caso, sostengono i 
medici, se si esclude la paura dei 
genitori, non ci sono state altre con¬ 
seguenze. 



Il repartodi Neuropatie infettivedeH’ospedaleCotugnodi Napolidove è morta una bambina di due anni Ciro Fusco/Ansa 


D ministero della Sanità rassicura: la casistica non esce dai limiti 

«E tutto nella norma» 


PIETRO GRECO 


■ ROMA Una bambina è morta 
giovedì nel reparto di rianimazione 
dell’ospedale Cotugno di Napoli per 
encefalite virale. Pochi giorni dopo il 
decesso, per lo stesso motivo, di tre 
bambini a Reggio Calabria e di una 
ragazza m Puglia Cinque casi mor¬ 
tali in pochi giorni di una malattia in¬ 
fettiva, forse poco nota ma abba¬ 
stanza diffusa, che colpisce ii cervel¬ 
lo e quando uccide, uccide soprat¬ 
tutto bambini, fanno notizia, l'media 
la rilanciano. L’opinione pubblica 
percepisce un rischio. Ed è già allar¬ 
me Malgrado le autorità sanitarie 
assicurino che tutto è nella norma. 

L’encefalite è un’infiammazione 
dell’encefalo che può essere sia acu¬ 
ta che cronica. Quando colpisce le 
meningi, assume il nome di menin- 
goencefalite; quando colpisce il mi¬ 
dollo spinale, assume il nome di 
ecefalomielite Può provocare lesio¬ 
ni reversibili e, qualche volta, irrever¬ 
sibili. In casi piuttosto rari, ma non 
rarissimi, può provocare fa morte. I 
sintomi più comuni sono mal di te¬ 
sta, febbre, dolori e rigidità alla nuca, 


disturbi dello stato di coscienza. 

Le encefaliti possono essere cau¬ 
sate da una sene piuttosto vasta di vi¬ 
rus, compresi quelli della parotite, 
del morbillo, della varicella, della ro¬ 
solia, che colpiscono soprattutto i 
bambini Ma ci sono anche encefaliti 
di origine non virale, causate da bat¬ 
teri (encefalite batterica) o da pro¬ 
tozoi (encefalite taxoplasmica). Al¬ 
cune encefaliti si venficano molto ra- 
ramerite dopo una vaccihazione. 

Ogni anno in Italia si ammalano 
di encefalite virale almeno 600 bam¬ 
bini Di questi ne muoiono «normal¬ 
mente» circa \'\% In alcune regioni, 
per esempio la Campania, l’encefa¬ 
lite virale può essere considerata en¬ 
demica. Nei 1994 nell’ospedale Co¬ 
tugno di Napoli sono stati diagnosti¬ 
cati 41 casi di encefalite virale e 26 di 
meningoencefalite 

Con il rìschio encefalite, dunque, 
la popolazione italiana (e ovvia¬ 
mente non solo italiana) convive, 
magari senza saperlo , da sempre. 
Una cosa, però, è una malattia infet¬ 
tiva che si trova in uno stato endemi¬ 


co. Altro è una malattia infettiva che 
si trova in uno stato epidemico, cioè 
che si diffonde in modo esplosivo. Si 
tratta di capire se nel Mezzogiorno 
d’Italia l’encefalite virale è passato 
da uno stato endemico a uno stato 
epidemico, con una rapida moltipli¬ 
cazione dei casi. È per valutare la si¬ 
tuazione che il Ministro della sanità 
ha costituito un nucleo centrale ope¬ 
rativo sulle encefaliti coordinato da 
Salvatore Squancìone. «Siamo stati 
direttamente sui posti dove si sono 
venficati i casi mortali e abbiamo 
constatato che la situazione rientra 
nella norma», ha sostenuto Squar- 
cione. Analoghe rassicurazioni dai 
medici meridionali. Gli specialisti 
dell’ospedale Cotugno assicurano 
che negli ultimi tempi non sono af¬ 
fatto aumentati nè i casi di encefalite 
virale, nè le morti per encefalite vira¬ 
le. E così anche i medici specialisti 
pugliesi e calabresi. «Non c’è, nè ci 
può essere alcun allarme in Italia per 
questa malattia» taglia corto Giovan¬ 
ni Rezza, membro della commissio¬ 
ne nazionale sull'Aids e le malattie 
infettive. L’allarme encefalite è un al¬ 
larme puramente mediatico. 


Ilaria Alpi 

Il giudice 
dà torto 
al generale 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA il gip di Bergamo dà ra¬ 
gione ai genitori di Ilaria Alpi. 
«Non hanno diffamato il generale 
Fiore», sentenzia il giudice del tri¬ 
bunale lombardo. Il generale ave¬ 
va citato per diffamazione la 
mamma della giornalista uccisa in 
Somalia ne! 1994, perché gii aveva 
dato del bugiardo e dell'Inaffida¬ 
bile durante una puntata del Mau¬ 
rizio Costanzo show dedicata ai 
duplice delitto di Mogadiscio. L'al¬ 
to ufficiale era il comandante del¬ 
le forze italiane di cielo, di terTa e 
di mare di stanza in Somalia. Nel 
settembre del 1993 aveva sostitui¬ 
to in quell'incarico il generale Bru¬ 
no Loy. «Il 20 maggio del 1994 - ri¬ 
corda Luciana Alpi - ci aveva man¬ 
dato una lettera per dirci che ave¬ 
va recuperato i corpi, che aveva 
fatto ì bagagli, che aveva allertalo i 
carabinieri per raccogliere i cada¬ 
veri di Ilaria e di Miran Krovatin, 
che aveva fatto effettuare l’inven¬ 
tario degli effetti personali di mia 
figlia e del collega che era stato 
ucciso assieme a lei consegnan¬ 
dolo a due giornalisti. Ma dai ri¬ 
scontri, dalle videocassette e dalla 
testimonianza dei colleghi di Ilaria 
presenti a Mogadiscio risultò che 
non c’era nulla di vero. Così mi so¬ 
no permessa di dargli del bugiar¬ 
do. Di lì la querela perdiffamazio- 
ne». 

Il 12 giugno poi, il giudice di 
Bergamo - il generale era di stanza 
in quella città e presentò querela 
presso gli uffici di quella procura - 
ha accolto la richiesta del pm Ma¬ 
rio Conte e ha emesso la sentenza 
di «non luogo a procedere» nei 
confronti della mamma di Maria 
Alpi. «Il latto non costituisce rea¬ 
to», ha decretato II gip. La reazione 
dei genitori della giornalista del 
Tg3 di fronte alla sentenza? «Seda 
una parte siamo lieti di questo ri¬ 
sultato • affermano - dall'altra sia¬ 
mo molto amareggiali perché è 
stalo confermato purtroppo che le 
istituzioni italiane, sia militari che 
diplomatiche presemi a Mogadi¬ 
scio, non mossero un dito sia per 
prestare sul posto dell'agguato un 
soccorso adeguato, sia per ap¬ 
prontare un'immediata indagine 
per stabilire chi e perché uccise 
Maria e Miran il 20 marzo 1994». 
L'inchiesta della procura di Roma 
volta a scoprire mandanti ed ese¬ 
cutori del duplice omicidio, intan¬ 
to, va avanti. Il pm Pitilto, nei giorni 
scorsi, si è recato in Africa per sen¬ 
tire alcuni testimoni. 


Un avvocato torinese chiede il risarcimento ai Monopoli 

Stroncato dalle sigarette 
«Lo Stato paghi i danni» 


SIMONE TREVES 


■ ROMA Morire di tumore al pol¬ 
mone a causa del fumo- è colpa del¬ 
lo Stato? Secondo l’avvocato torine¬ 
se Luigi Sanfelici, sì. E non in senso 
semplicemente morale: il legale - 
che della crociata antì-fumo è uno 
dei principali paladini - si prepara a 
citare in giudizio i Monopoli di Stato 
per ottenere un cospicuo risarci¬ 
mento danni a favore della famiglia 
di un agricoltore cremonese, fuma¬ 
tore accanito fin da ragazzo, morto 
di cancro all’età di 59 anni Non è 'a 
prima volta che i avvocalo San felici 
si lancia in battaglie legali contro le 
sigarette. Suoi sono stati per esem¬ 
pio i ricorsi di alcuni dipendenti del¬ 
la Stampo e «dell’Istituto bancario 
San Paolo che chiedevano di esse¬ 
re tutelati dal fumo passivo La 
magistratura, in quei casi, gli diede 
ragione, ingiungendo alle due 
aziende di garantire il diritto dei 
non fumatori. 

Questa volta la sua tesi appare 
per la verità più difficile da far ac¬ 
cettare. Lo Stato - è la sostanza del 
suo ragionamento - ha «il dovere 
giuridico, sancito dalla Costituzio¬ 
ne, di tutelare la salute dei cittadi¬ 
ni. In passalo ha messo m com¬ 
mercio prodotti dannosi, come le 
sigarette, senza specificarne i ri¬ 
schi, mentre i danni provocali dal 
fumo sono notissimi da tempo». 
Solo da meno di cinque anni, in 
effetti, su ogni pacchetto di sigaret¬ 
te e su ogni scatola di tabacco o di 


sigari compare obbligatoriamente 
la scrìtta «Nuoce gravemente alla 
salute» accompagnata do altri av¬ 
vertimenti, come «JJ fumo provoca 
il cancro», «Il fumo nuoce alle per¬ 
sone che vi circondano», «Proteg¬ 
gete i bambini non fate loro respi¬ 
rare il vostro fumo», «Il fumo pro¬ 
voca malattie cardiovascolari», 
«Ogni anno il tabagismo fa più vit¬ 
time degli incidenti stradali» 

È proprio la mancanza, negli 
anni passati, di questi avvertimenti 
- introdotti dalla legge 428 del 
1990, entrata m vigore nell'oltobre 
dell’anno successivo - a determi¬ 
nare, secondo l'avvocato Sanfelici. 
la colpevolezza dello Stalo In un 
primo tempo, il legale ha tentato 
le vie «pacifiche» nelt’dgosto dello 
scorso anno ha chiesto formal¬ 
mente ai Monopoli di Stato di ri¬ 
sarcire gli eredi per la morte del 
loro parente fumatore La risposta 
è stata però tanto secca quanto 
definitiva «La richiesta non è in al¬ 
cun modo accoglibile per la sua 
totale infondatezza in fatto e in di¬ 
ritto». Di qui la decisione • che sarà 
formalizzata tra qualche giorno - 
di rivolgersi al tribunale civile per 
ottenere il riconoscimento del 
danno e quindi del diritto a un so¬ 
stanzioso risarcimento 
In Italia è la prima volta che vie¬ 
ne intentala una causa del genere, 
che sembra tifarsi direttamente a 
numerosi ricorsi dello stesso gene¬ 


re presentati negli ultimi anni negli 
Stati Uniti, peraltro con alterne for¬ 
tune è proprio nel paese che ha 
messo in atto la più gigantesca 
campagna di demonizzazione del 
fumo - ormai chi viene visto con 
una sigaretta o una pipa in bocca 
è considerato poco meno di un 
criminale - che più potente e ncca 
è la lobby dei produttori di tabac¬ 
co, disposta a spendere centinaia 
di miliardi per garantirsi un merca¬ 
to che dì miliardi ne vale ancora 
molte migliaia Coincidenza vuole, 
del resto, che propno in questi 
giorni sia uscita la traduzione ita¬ 
liana dell’ultimo romanzo di John 
Grisham, La Giuria, che tratta pro¬ 
prio di un caso giudiziario del ge¬ 
nere Ora si tratterà di attendere ì 
tempi lunghissimi della giustizia ci¬ 
vile italiana per sapere chi vincerà 
Certo è che in caso di nconosci- 
mento di una responsabilità dello 
Stato le conseguenze sarebbero 
colossali. Non solo per le cause 
che potiebbcro essere intentate 
dagli eredi dej fumaton morti di tu¬ 
more o di infarto, ma perche per 
analogia potrebbero muoversi an¬ 
che i parenti delle vittime di altri 
prodotti che, se pur non diretta¬ 
mente prodotti dallo Stato, certo 
sono in libera vendita senza alcun 
avvertimento per i consumatori gli 
alcoolici, per esempio, causa certa 
di migliaia di morti per cirrosi e 
per incidenti, o le benzine, causa a 
loro volta di malattie e decessi per 
cancro e per affezioni respiratorie 
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Con la tua scelta 
aiuteremo 
Shankar 
a far 
crescere 
il suo raccolto. 



Puoi metterci “ “ 

. ’ Shankar, in Burkina Faso, 

Iti III 11 lu* la carestia, la fame, le epidemie 
sono una terribile minaccia quotidiana. Pensando a quanto 
è importante il diritto di ognuno a vivere e progredire nel 
proprio paese, abbiamo aiutato contadini dei Paesi più 
poveri ad avviare fattorie, offrendo loro semi, animali, 
mezzi, costruzioni. Lo abbiamo fatto utilizzando parte dei 
soldi del!’otto per mille; con la tua firma per la Chiesa 
Avventista nella tua dichiarazione dei redditi potremo 
continuare, finanziando progetti agricoli in Burkina Faso, 
Angola, Costa d’Avorio e India. Come in passato, il nostro 
impegno non sarà rivolto solo ai Paesi più poveri, ma anche 
a portare, con efficacia, solidarietà e soccorso in Italia. L’otto 
per mille è una grande opportunità a cui puoi unirti anche tu, 
per trasmettere il bene semplicemente con la tua firma. 


Se vuoi saperne di più. 

Unione Italiana delle Chiese Cristiane Avventate del 7° Giorno. 
Lungotevere Michelangelo, 7-00192 Roma. 

Telefono 06/3211207, Fax 06/3210757. Numero Verde 167-865167. 
Inlernel: http://imm.vol.il/AWENTISTI/OTTOPERMILLE 
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La testimonianza di un padre, dalla decisione di aiutare un bimbo in difficoltà alla sua scomparsa 


C 'Allora lavoravo in 

servizio territo- 
riale milanese, in 
una zona che non ti dico. Un gior¬ 
no del 1992 sono andato in questo 
quartiere per una prima visita: si 
trattava della moglie dì un paziente 
il quale era già in cura; lei era de¬ 
pressa, astenica, non riusciva a ve¬ 
nire da noi con le sue gambe. 

Appartamento poverissimo e 
molto dignitoso, con tracce di bam¬ 
bino voluto bene. Dopo circa tre 
mesi il padre venne ricoveralo al re¬ 
parto Infettivi dell’ospedale di com¬ 
petenza con la diagnosi di Aids. 
Dopo altri due tu la volta della mia 
paziente. Tutto ci venne tenuto na¬ 
scosto, finché fu loro possibile: era 
un segreto, un terrìbile segreto fa¬ 
miliare. 

All’inizio dell'anno successivo 
(il figlio, L., aveva iniziato frattanto 
la prima elementare) seppi che per 
quel bimbo, rimasto solo, un futuro 
sereno ero quasi impossibile. Fu al¬ 
lora che d’accordo con mia moglie 
e i nostri bambini capii che mi sarei 
infilato fra le gambe del diavolo, 
pur di avere L. in affidamento tem¬ 
poraneo e consentirgli un trapasso 
meno traumatico verso qualsiasi al¬ 
tra esperienza di vita successiva. 
Prima di morire la madie me lo ave¬ 
va chiesto quasi esplicitamente. 

In estate la chiamata 

Il padre mori poco dopo e L. an¬ 
dò presso i nonni materni, gii unici 
che avesse, quelli che «non poteva¬ 
no vedere» i suoi genitori e che pro¬ 
testarono vivacemente: non voleva¬ 
no il bambino, che evidentemente 
provocava loro ricordi difficilmente 
sopportabili. 

Facemmo tutta la trafila per esse¬ 
re ammessi all'Anagrafe dei genito¬ 
ri affidatari. Colloqui su colloqui. 

Poi, silenzio assoluto. Ma, L. o 
non L., restava la domanda che 
avevamo fatto al sefvizio affidi: era¬ 
vamo stati accettati o no? 

Nell'estate del 1994 (mi ero tra¬ 
sferito a lavorare nella mia provin¬ 
cia da più di un anno) fummocon- 
voqati dall’assistente sociale di una 
zona milanese che era confinante 
con quella dove avevo lavoralo per 
tredici anni. Ci chiese se eravamo 
ancora disposti ad accogliere un 
.bambino in difficoltà: rispondem¬ 
mo di sì. Ci disse che era un caso 
difficile, 8 anni di vita di cui la quasi 
totalilà trascorsi in istituto. Senza 
padre, con una madre psichica¬ 
mente disturbata, in cura al servizio 
psichiatrico di zona. 

Non so esprimere le sensazioni 
che provammo quando, lutti e 
quattro, incontrammo M. in istituto. 
«Bello come un cherubino e prati¬ 
camente ìngestibile», ci avevano 
detto, Bellino, era bellino.,. Un col¬ 
loquio di conoscenza, poi, secon¬ 
do programma, un pomeriggio in¬ 
sieme tutti e cinque, trascorso in 
centro, alla Rinascente e dintorni. Il 
16 dicembre, sempre secondo pro¬ 
gramma, il primo giorno a casa no¬ 
stra (un giorno solo, con riaccom¬ 
pagnamento, l’indomani, al suo 
istituto). 

Il 23 dicembre, M. entrava fra noi 
a tempo indefinito. Mentre imboc¬ 
cavamo l'autostrada (ero andato 
da solo a prenderlo), una sua frase 
emblematica: «Sei un ladro di bam¬ 
bini?». Ne parlai con mia moglie, a 
casa, e ci rendemmo conto vera¬ 
mente solo in quel momento della 
portata della nostra decisione: un 
peso enorme, per noi, per lui, per 
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«Figlio mio in affidamento 
rapito dalla tua mamma» 


Padre, madre, entrambi medici, un figlio di 13 anni, una 
bimba di dieci. Chiedono di aprire la loro famiglia a un 
bambino in difficoltà. Ci riescono, nonostante la burocra¬ 
zia. «M. era capriccioso, irascibile, egoista». Pian piano, pe¬ 
rò, tutto comincia a funzionare. Poi, la mamma naturale lo 
«rapisce»; «I carabinieri mi hanno detto; di che si preoccu¬ 
pa? È con sua madre. Ma noi gli volevamo bene e di lui 
non sappiamo più nulla». Un papà affidatario racconta. 


OSARE STO 

sua madre... Ce l'avremmo fatta? 

Terminate le vacanze di Natale 
sarebbe incominciata la scuola: 
l’assistente sociale ci aveva pratica- 
mente tenuti per mano per le prati¬ 
che di trasferimento, iscrizione, 
ecc., e eravamo riusciti a «infilarlo» 
nel portone della scuola che già fre¬ 
quentava nostra figlia (lei in quarta, 
lui in terza) alle 8.10 del 7 gen¬ 
naio... 

Una volta alla settimana biso¬ 
gnava accompagnarlo dalla psico¬ 
ioga che l’aveva in terapìa, a Mila¬ 
no, presso un Centro convenziona¬ 
to col Comune che si trovava esat¬ 
tamente dall’altra parte della città. 
Poi c’erano gli incontri di M. con la 
madre, sempre U, e gli appunta¬ 
menti per noi, per monitorare la si¬ 
tuazione: una volta lì e una volta 
dall’assistente sociale e dalla psico¬ 
loga di zona. Per ultima, nella lista 
delle difficoltà, la situazione fami¬ 


glio BALOUZZI 

liare. I bambini avevano dato a M. 
qualche settimana «di osservazio¬ 
ne», dopodiché era iniziata davvero 
la vita a cinque. 

M. era capriccioso, irascibile, 
egoista e tutto quello che si può im¬ 
maginare: in più lui, che alla scuola 
dell’istituto era fra i primi, in una 
normalissima scuola statale dimo¬ 
strava delle lacune di base che fa¬ 
cevano venire in mente per forza 
don Milani. Era quasi incapace di 
leggere e di scrivere, con un voca¬ 
bolario di poche centinaia di paro¬ 
le (completo il lessico delle paro¬ 
lacce, però...). Ed era ancora pic¬ 
colo, in un ambiente nuovo, in una 
scuola nuova e già ultimo della 
classe. I primi mesi furono sempli¬ 
cemente atroci. 

Prima di Pasqua dissi all’assi¬ 
stente sociale che mi rendevo con¬ 
to del forte legame stabilitosi tra M. 
e la sua psicoioga, in fondo ero an¬ 


che del mestiere, ma che dalla setti¬ 
mana successiva non avrei più po¬ 
tuto svolgere la mansione di taxista. 

Mi guardò un po' incerta. Mi 
guardò anche mia moglie. Quando 
smisero di farlo, «alzai» la posta*: un 
mese. In fondo, i servizi per i minori 
c’erano anche da noi e, per quanto 
profondo fosse il transfert con la 
psicoioga milanese, c’era una si¬ 
tuazione di realtà che stava supe¬ 
rando i limiti: possibile che, in tutto 
quel tourbillon, la cosa più gestibi¬ 
le fosse ancora M , e quello che ri¬ 
schiava di far fallire il progretto fos¬ 
se il corollario attorno a lui? 

Ottenemmo, entro il mese, 
quanto richiesto: i genitori sarebbe¬ 
ro potuti venire periodicamente a 
Varese e la psicoioga fu trovata 
presso i servizi della nostra città. 

Non è che M. diventasse molto 
più tranquillo, mentre il tempo pas¬ 
sava. Da scuola portava a casa, in 
media, una nota ogni due giorni, 
qualche volta picchiava qualcuno, 
qualche volta arrivava picchiato.La 
nostra casa era diventata una fuci¬ 
na degli orrori, per chi ascoltasse 
da fuori, perché alla minima osser¬ 
vazione gridava disperatamente 
come se lo si stesse scannando. 

I nostri bambini sembravano 
reggere, anche se li «vedevamo» ap¬ 
pena, in mezzo a tutta quella tem¬ 
pesta emotiva: notavamo che la 
piccola stava cominciando ad an¬ 
dare meglio a scuola, nonostante il 


tempo che potevamo dedicarle 
fosse così diminuito II maggiore, 
più autonomo, non sembrava ma¬ 
nifestare una particolare sofferen¬ 
za. 

Quanto ai rapporti con la mam¬ 
ma di M , non avevano mai costitui¬ 
to un grosso problema: una volta 
chiarito con lei che il volere del Tri¬ 
bunale era superiore alle forze no¬ 
stre e sue messe insieme, pareva 
avere accettato perlomeno la no¬ 
stra buona fede 

I rapporti con la mamma 

Veniva, secondo il calendario 
del Tribunale , una volta ogni due 
settimane nella nostra città Le por¬ 
tavamo il bambino, che andavamo 
a nprendere quattro ore dopo. Per il 
resto, era più bello avere a che fare 
con tre che con due. Tre cartelle, 
tre ombrelli. Tre feste di complean¬ 
no, tre cappelli 

Cominciano le vacanze. In ten¬ 
da, come sempre. Come sempre, in 
giro per l’Europa. Questa volta: 
Spagna e Portogallo Lui: sempre 
scontroso, prepotente e un po' vil¬ 
lano, con quell’ana di nobile in¬ 
compreso capitato fra gli zulù, ap¬ 
parentemente ancora estraneo. Ri¬ 
tornammo a casa. Dio, come sarà 
quest’altro anno scolastico? Buono. 
L’inizio è decisamente oltre le 
aspettative. Incredibile. Settembre, 
ottobre, novembre.. Le maestre, 
pnma con un po' di diffidenza, 


Giovane nomade temeva che la neonata fosse data in adozione 

Scappa con la culla dalla corsia 


stanno a vedere un po' incredule. A 
novembre, a scuola, mia moglie 
viene accolta con un «Complimen¬ 
ti!» dalle insegnanti Dicembre, gen¬ 
naio: l’assistente sociale ci dice 
che, all’inizio, non cv avrebbe 
scommesso molto La psicologa è 
contenta anche lei, pensa di dira¬ 
dare le sedute. Noi, ancora un po' 
frastornati, cominciamo a pensare 
che sembra profilarsi un piccolo 
miracolo - è ancora presto per par¬ 
larne: cominciamo solo a pensarlo. 

Il due febbraio, sabato, li porto a 
scuola (i piccoli) prima di «tuffar¬ 
mi» nelle periodiche 48 ore di repe¬ 
ribilità festiva. Anche mia moglie ha 
il turno proprio quel fine settimana, 
ma solo domenica: è il sabato della 
visita della mamma e, alle 14.30, 
accompagna lei M. alla stazione. 
Alle 19 mi chiama in ospedale: la 
madre non l’ha riportato. 

Alle 22 vado dai carabinieri, non 
ci sembra il caso di prendere la si¬ 
tuazione sottogamba (M. ha un 
rapporto veramente simbiotico con 
la madre) 

M. non toma più 

Efficienti ed essenziali: mezz’ora 
dopo la denuncia una macchina 
ha già venfieato che al domicilio 
milanese M. non c’è: hanno trovato 
solo il convivente della madre, che 
ha dichiarato di essere stato abban¬ 
donato il giorno prima da lei. Se¬ 
condo lui è andata via anche dall’I¬ 
talia, col figlio, per raggiungere i pa¬ 
renti nel Paese d’origine. (R. è citta¬ 
dina italiana, ma i genitori sono di 
un’altra nazione della Cee) 

Tomo a casa e comincia la di¬ 
sperante attesa del primo giorno la¬ 
vorativo per contattare l’assistente 
sociale. Il lunedì chiamo, dal lavo¬ 
ro. Viene al telefono, dice: «Bene a 
fare la denuncia, appena so qual¬ 
cosa ve lo dico». Qualcosa viene a 
sapere: la madre di M., venerdì po¬ 
meriggio (il giorno prima di portar¬ 
selo via), si era recata al Servizio 
psichiatrico pretendendo (e otte¬ 
nendo) quel po' di denaro liquido 
che avevano a suo nome, probabil¬ 
mente qualche arretrato di sussi¬ 
dio. 

Era stata molto dura con il perso¬ 
nale, molto determinata. Aveva 
detto che non si sarebbe fatta più 
vedere 11 giorno dopo tomo dai ca¬ 
rabinieri con questa novità. Che 
qualcun altro sapesse delle sue in¬ 
tenzioni e se lo fosse tenuto per sé 
non aiutava certo a ritrovare M., ma 
forse non era stato un comporta¬ 
mento proprio ortodosso. Sono 
d’accordo anche loro, uno com¬ 
menta «Ma non potevano avvisa¬ 
re?» 

Il 7 febbraio una lettera, non fir¬ 
mata, vergata al computer, con cui 
la madre di M. ci ringrazia e ci rac¬ 
comanda di non stare in pensiero. 
Tomo dai carabinieri, la mostro (il 
timbro di annullo porta scritto: Roz- 
zano.cheèin Italia) 

«Dottore, via, è anonima... Che 
vuole che facciamo, a casa la don¬ 
na non c’è, come facciamo a cor¬ 
rerle dietro a caso. E poi, di cosa si 
preoccupa? Il bambino è con sua 
madre, in fin dei conti». 

Siamo a giugno, non abbiamo 
saputo più nulla. Un bambino di 9 
anni in affido è letteralmente scom¬ 
parso nel nulla, caso che non fareb¬ 
be nemmeno notizia in Brasile, ma 
quasi unico nell’esperienza dei ser¬ 
vizimilanesi 

Caso unico anche per noi quat¬ 
tro. 


Ingegnere 
sparito 
temeva spie 


La «maledizione di 
* ,, v Dimona» colpisce 
f ancora. Dopo Mor- 
dechai Vanumi, un altro ingegne¬ 
re nucleare israeliano, Yaroi Da¬ 
niel, sembra sparito nel nulla A 
due mesi e mezzo dalla sua scom¬ 
parsa, nè la polizia nè gli 007 del 
Mossaci sono riusciti a trovare trac¬ 
cia del trentenne Daniel. Ed ora, 
ciò che sembrava all’inizio solo 
una ipotesi romanzesca, acquista 
nuovo spessore: l’ingegnere nu¬ 
cleare Yaron Daniel potrebbe es¬ 
sere stato rapito da agenti ostili a 
Israele Ad avanzare l’inquietante 
ipotesi è il settimanale «Ha’ir» di 
Tel Aviv. Nella sua prima intervi¬ 
sta, apparsa ieri sul settimanale, la 
moglie separata di Daniel, Rina, 
avvalora con nuovi particolari l’i¬ 
potesi del rapimento a fini militari 
Ma esclude che suo marito abbia 
tradito lo Stato ebraico «perchè - 
spiega - aveva idee nazionaliste». 
La donna rivela inoltre che il mari¬ 
to era ossessionato dalla possibili¬ 
tà che nella sua abitazione potes¬ 
sero essere nascosti microfoni 
spia «e li cercava - ricorda - anche 
all’interno dei giocattoli di nostra 
figlia e ne» materassi». Nell’ultimo 
anno, afferma ancora Rina, Yaroi 
aveva prelevato dalla banca in¬ 
genti somme di denaro per ragio¬ 
ni ignote, «che certo non riguarda¬ 
vano la vita della famiglia». Il mi¬ 
stero si infittisce ulteriormente per¬ 
chè Daniel, sostiene «Ha’ir», svol¬ 
geva nella centrale di Dimona un 
lavoro qualificato come «top se¬ 
cret» e le informazioni in suo pos¬ 
sesso sarebbero di «notevole inte¬ 
resse» in un Paese arabo, in un pri¬ 
mo momento, la polizia ha pensa¬ 
to a un legame fra la sua scompar¬ 
sa e le accese discusìonì avute con 
la moglie nel corso della pratica di 
divorzio - esaminata anche l’ipote¬ 
si del suicidio, ma nè le perlustra¬ 
zioni nella zona nè i sorvoli aerei 
di aree del Neghev e della Cisgior- 
dania hanno dato esito. Neanche 
la sua vecchia «Fiesta» rossa è stata 
ritrovata. Improbabile anche che 
l’ingegnere sia all’estero: il passa¬ 
porto è stato ritrovato in un casset¬ 
to, a casa sua. In piedi, resta la pi¬ 
sta del rapimento, quaila battuta 
dallo Shin Bel, il servizio di sicu¬ 
rezza interno israeliano. Ecco allo¬ 
ra prendere corpo la «maledizione 
di Dimona» La memoria torna al 
caso di Mordechai Vanunu, il tec¬ 
nico nucleare della superblindata 
centrale nel deserto che nel 1986 
fornì al britannico «Sunday Times» 
informazioni segrete sul potenzia¬ 
le atomico israeliano. Portato a 
forza in Israele da agenti del Mos¬ 
saci (secondo la ricostruzione del 
fratello, Mei Vanunu), il tecnico fu 
condannato a 18 anni di carcere. 
A Beer Sheva, dove Yard Daniel 
aveva compiuto i suoi studi, sono 
in molti a ritenere che l’ingegnere 
nucleare sia nascosto fra i palesti¬ 
nesi dei Territori. Altri, invece, lo 
vogliono in un collegio rabbinico. 
«Mio marito - dice la moglie - si è 
forse creato una nuova identità. È 
un un uomo fuon dal comune». 
Un uomo depositario di segreti 
scottanti R.UDG 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA OMESSATI 


" » V T, Non ci sono sbarre no, e a trovare una inaspettata via 

jgLL che ùngano quan- di fuga. Poi si è appartata per dare 

do una madre, for- la mangiare a Roberta. Le infer- 
zatamente separata dal figlio, vuo- miere di turno, forse ingenuamen- 
le riprenderselo. Nor, bastano mu- 'e, l'hanno lasciata sola. Del resto 

ri di cinta, porte chiuse a chiave, la porta di sicurezza era chiusa e 

sorveglianza stretta. Così quando all'ingresso principale stazionava 
la giovanissima nomade Ananio- il portiere. Ananioha non ha fatto 


ha (ma non è certo che sia questo 
il suo vero nome) ha deciso di ri¬ 
prendersi la piccola Roberta, nata 
appena venti giorni fa, dalla nur¬ 
sery dell'ospedale pediatrico 
Meyer dove era slata ricoverata 
per un forte itlero e una pericolosa 
anemia, ita dovuto solo mettere in 
atto qualche semplice trucco. 


altro che prendere in braccio il 
suo fagottino ed uscire da un’altra 
parte, forse passando attraverso le 
sbarre larghe di un cancello poste¬ 
riore. 

Ananioha e Roberta sono 
scomparse. Della giovane madre 
non si sa niente di certo, come si 
chiami, da dove venga, con quale 


parte delle forze dell’ordine è par¬ 
ticolarmente stretta, assillante. 

Sono lontane, sicuramente, da 
quel mondo di leggi, di regole e di 
restrizioni in cui Ananioha non 
riesce a vivere. Ananioha ruba. 
Ruba con la disinvoltura e la natu¬ 
ralezza di tanti nomadi. E a Prato, 
il quattro giugno scorso, aveva ru¬ 
bato in modo un po' troppo sfron¬ 
tato, tanto che era stata pescata in 
flagrante, con la bambina in collo. 
L’avevano arrestata e si erano su¬ 
bito accorti che la bimba stava 
male, gli si leggevano in viso e sul¬ 
la pelle giallastra insieme i segni 
dell‘ittero e della anemia che co¬ 


si è presentata a notte fonda carovana viva. Roberta forse, az- 
per allattare la bimba, dì fronte a zardano gli inquirenti, è nata a 

J' • _ :_r__:_in nnarlalla tanto bn. 


medici e infermiere ha finto un 
gran mal di denti, si è fatta curare 
in un'allra vStanza Probabilmente 
è riuscita a dare una occhiata in gi¬ 
ro, nel reparto che del resto cono¬ 
sceva già abbastanza bene per 
averlo frequentato qualche gior- 


Monselice, in una delle tante tap¬ 
pe del disperato vagabondare zin¬ 
garo. Con ogni probabilità sono 
entrambe già lontane da Firenze, 
città blindata in questi giorni dì in¬ 
contri intemazionali, durante i 
quali la rete della sorveglianza da 


m inciava a spossarla. 

Così il tribunale dei minori di Fi¬ 
renze l’aveva affidata all’ospedale 
pediatrico, mentre la madre veni¬ 
va processata per direttissima. 
Una volta scarcerata Ananioha 
aveva cominciato a frequentare 
regolarmente il reparto lattanti. Si 
era presentata tutti ì giorni per dar 
da mangiare alla piccola. Il perso¬ 
nale dei Meyer è pratico di questo 


genere di situazioni, che si ripeto¬ 
no quotidianamente ma le infer¬ 
miere non avrebbero mai sospet¬ 
tato quello che è accaduto. «Una 
cosa del genere non ci era mai ca¬ 
pitata - dice il dottor Massimo Pe- 
raldo, vice direttor sanitario del 
Meyer -. E credetemi, non è facile 
portar via i bambini dal nostro 
ospedale». 

Forse non è stato facile, ma la 
diciannovenne Ananioha ci è riu¬ 
scita. Forse temeva che la bambi¬ 
na le sarebbe stata sottratta, affi¬ 
data all'Istituto degli Innocenti, la 
struttura secolare che a Firenze si 
prende temporaneamente cura 
dei bambini che la famiglia per va¬ 
rie ragioni non può curare. Forse il 
richiamo del nomadismo o le ge¬ 
rarchie della tribù sono state più 
forti di ogni altra considerazione. 
Ananioha non poteva aspettare 
Nemmeno che la bambina guaris¬ 
se del tutto E così ha scelto la not¬ 
te per mettere per una volta la sua 
abilità di ladra al servizio del suo 
amore di madre. 


GAUDIO FRACASSI 

RUSSIA 

Che succede nei Pnmse 
più grande dei mando 


ISSIA 



Che succede realmente 
nel Paese 


di Claudio Fracassi 

Pagg.160 - lire 5.000 

Per capire la Russia che va al voto 
per scegliere il nuovo presidente 


Tra delitti metropolitani e avventurosi banchieri, tra miserie inaudite e affa¬ 
ri miliardari, tra vecchia nomenklatura e figure politiche emergenti, si sno¬ 
da il filo di un racconto che sembra un romanzo, ma è soltanto cronaca. 

In edicola e in librerìa 
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Per l’ultimo sondaggio inevitabile il ballottaggio 

Ziuganov in testa 
alla vigilia del voto 

Comunisti al 35, Eltsin al 33 
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LA MAPPA POLITICA DOPO LE ELEZIONI DEL 95 


Ziuganov di nuovo in (està. È la clamorosa novità dell’ulti¬ 
mo sondaggio la cui diffusione però ieri era proibita in Rus¬ 
sia. Il leader comunista vincerebbe il primo turno con il 
35,6% mentre Eltsin sarebbe secondo con il 32,7%. La delu¬ 
sione per i mancati pagamenti dei salari sarebbe la causa 
del nuovo capovolgimento delle posizioni. Il generale Le- 
bed sorpasserebbe il radicale Yavlinskij. Eltsin a Ekaterin- 
burg, sua terra natale, per l’ultimo giorno di propaganda. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MADDALENA TULANTI 

1 russi non Io sanno «ogni persona ha un’alta opinione 
di se stesso. Le ambizioni hanno 
giocato un ruolo soprattutto in al¬ 
cune persone». Eltsin non ha fatto 
nomi ma lutti hanno capito che 
l’appunto era rivolto a Yavlinskij, il 
leader di «Yabloko». 


■ MOSCA, 
perché dall’altro ieri è proibito 
pubblicare sondaggi ma Ziuganov 
è tornato di nuovo in testa. E’Ia ri¬ 
cerca del sociologo Betaneli, l’uni¬ 
co che ha sempre indovinato tutto 
da quando si fanno i sondaggi in 
Russia. A Ziuganov è andato il 
35,6% e a Eltsin il 32,7%. Sorpresa 
anche al terzo posto: non c’è più 
Yavlinskij ma il generale Lebed. Al 
primo va il 9,8%, al secondo l’ll%. 
Zhirinovskij è dato quinto con il 
7,5% dei voli e Fiodorov sesto con 
1' 1,5%. Tutti gli altri candidali - Gor- 
baciov, Bryntsalov, Vlasov e Shak- 
kum - ottengono meno dell’1%. 
Mentre il candidato fantasma, il 
«contro tutti» ha solo lo 0,6%. Ma 
nonostante Betaneli sia conside¬ 
rato un mostro nella scienza dei 
sondaggi in Russia è ancora più 
pericoloso che negli altri paesi 
fidarsi delle previsioni dei socio¬ 
logi soprattutto perché più che 
altrove i russi rispondono una 
cosa e ne fanno un’altra. Biso¬ 
gna dunque aspettare dopo le 
22 di domani, a quell’ora tutto 
l’estremo orienle avrà votato 
(cominciano alle 23 di stasera 
ora di Mosca e ci sono 11 ore di 
differenza di fuso orario) e sarà 
chiaro da che parte spira il ven¬ 
to. 

Democratici divisi 

Eltsin per chiudere la sua cam¬ 
pagna elettorale ha scelto di nuo¬ 
vo Ekaterinburg, la sua città nata¬ 
le, dove II 15 febbraio scorso an¬ 
nunciò la candidatura. L'ultimo 
fuoco l’ha dedicato ai suoi alleati 
del secondo turno, Yavlinskij e Le¬ 
bed. Si è lamentato della divisione 
del fronte liberale. «Sono felice di 
come sia andata questa campa¬ 
gna elettorale - ha detto - Ma sfor¬ 
tunatamente i democratici non 
sono uniti». 

E la causa di questa separazio¬ 
ne secondo Eltsin sta nel fatto che 


rà sotto ì ponti fino alle prossime 
elezioni del 2000. 

«Cambierò il governo» 

Il presidente-candidato ha an¬ 
che annunciato un cambio di go¬ 
verno. «Arriveranno personaggi 
nuovi con idee fresche e nuove 
per operare in modo nuovo per 
portare avanti le riforme - ha detto 
- Le squadre presidenziali e gover¬ 
native cambieranno, il nuovo go¬ 
verno sarà modificato molto seria¬ 
mente». 

Agli uraliani, dai quali si è pre¬ 
sentato con tutta la famiglia com¬ 
presi i nipoti, ha ricordato come 
commiato: «Dietro a me c’è la mia 
famiglia, dietro di voi gli Urali, e 
dietro a noi c’è ia Russia». 



Nostra òsa Russia 
Cemomirdyn 

Zhirinovskji 


I I Derzhava Rutsioi 
□ Mela Yavlinskij 
■ Altri 


Dopo il 2000 

Nel rivolgersi ai russi il presiden¬ 
te invece li ha rassicurati. «Avete 
un presidente fino al 2000 e si 
chiamerà Eltsin Per gli anni suc¬ 
cessivi al 2000 bisogna pensare al¬ 
l’erede. E io l’ho fatto». Senza no¬ 
minarlo il presidente lo ha descrit¬ 
to. «Deve essere un uomo autore¬ 
vole, amato e conosciuto da tutti i 
russi, lo conosco questo uomo. E 
se fossi in lui adesso mi ritirerei. E 
allora alle prossime elezioni egli 
diventerebbe senz’altro presiden¬ 
te». Subito è cominciato il loto-ere¬ 
de: chi sarà mai? Due solamente si 
contendono il titolo in questo mo¬ 
mento, Yavlinskij e Lebed. 11 gene¬ 
rale ha fatto grandi passi avanti 
nella conquista del terreno demo¬ 
cratico nel primo anno della sua 
entrata in politica. Da un naziona¬ 
lismo primitivo, anche se non co¬ 
munista, si è spostato su un terre¬ 
no riformatore tanto da sfiorare 
l'area de) presidente in carica. 

Yavlinskij papabile 

Quanto a Yavlinskij da sempre 
è considerato un «papabile». Se¬ 
condo la Tass l’erede sarebbe Le¬ 
bed perché il leader di Yabloko si 
è rivelato troppo «ambizioso» e 
quindi irritante. 

Ma l’invito di Eltsin al presunto 
erede di ritirarsi dalla competizio¬ 
ne non può che essere rivolto a 
Yavlinskij perché il generale è 
troppo prezioso nella gara visto 
che succhia voti anche all’area na¬ 
zionalista-comunista. Dunque la 
maggioranza ritiene che l'«unto» 
da Eltsin sia proprio il leader libe¬ 
rale, anche se molta acqua passe¬ 


-, . \ , ,;>•! Lo storico russo protagonista della spallata al regime sovietico voterà Yavlinskij 

Afanasiev: «Serve un’alternativa a Boris» 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■ MOSCA. Yurj Afanasiev è uno 
storico che ha fatto la storia. Con Sa- 
ckhorov nel 1988 fondò «tribuna mo¬ 
scovita», il primo club liberale della 
Russia, l’anno dopo insieme a Eltsin, 
allo stesso Sackharov, a Popov e al¬ 
l’estone Palm creò il «Gruppo inter¬ 
regionale dei deputati», nucleo del¬ 
l’opposizione al Pcus. Con Eltsin ha 
percorso tutta la strada che ha porta¬ 
to alla sconfitta del regime comuni¬ 
sta e al crollo dell’Urss, poi lo ha ab¬ 
bandonato Lo incontriamo nel suo 
studio presso la «Rggu», l’Università 
umanistica statale di cui è il rettore. 
Cominciamo dal dire per chi voterà 
domani... «Voterò per Yavlinskij, non 
ho vie di scampo. So che non passe¬ 
rà al secondo turno ma voterò lui 
perché penso che ci debba essere 
inRussia un’alternativa reale a Eltsin 
e a Ziuganov. Nel secondo turno vo¬ 
terò per Eltsin, senza alcun piacere 
ma lo farò». 

Perché la terza forza alla quale lei 

si ispira non è mai nata? 

Non c’è ancora in Russia la base so¬ 
ciale di questa terza forza, La sua ba¬ 
se sociale dovrebbe essere la classe 
media ma essa non esiste. In Russia 
sono cresciuti i proprietari di grossi 
capitali, rappresentanti dei settori 
base dell'economia, gas, petrolio, 
rappresentanti del complesso milita- 


ro-industriale, dirigenti della grande 
imprese di ministeri e dicasteri. An¬ 
che dalia parte di Ziuganov ci sono 
proprietari compresi quelli di grandi 
capitai», ma sono coloro che vorreb¬ 
bero avere tutto il potere e tutta la 
proprietà. E ne vorrebbero avere di 
più dei sostemton di Eltsin Hanno 
avuto il loro ruolo anche le ambizio¬ 
ni personali, di Lebed, di Yavlinskij. 
Un errore grave io ha commesso 
Gaidar quando non ha sostenuto 
Yavlinskij ma ha scelto Eltsin Se lo 
avesse fatto la situazione avrebbe 
preso un’altra piega 
Perché non c'è stata l'unità fra El- 
tsin e Yavlinskij? 

Le divergenze sono di fondo, su tutti i 
punti chiave: la guerra in Cecema, le 
riforme che non si compiono nell’in¬ 
teresse della maggioranza, sul giudi¬ 
zio sulla formazione del capitale pa¬ 
rassitario. sulla necessità di impe¬ 
gnare questo capitale nella produ¬ 
zione, sul diverso giudizio delia ne¬ 
cessità della terza classe sulla quale 
Eltsin non punta Ci sono anche con¬ 
trasti su singoli personaggi che cir¬ 
condano il presidente: Cemomyr- 
din, Egorov, Graeiov, Soskovets. So¬ 
no queste le ragion» che non hanno 
consentito a Eltsin di unirsi a Yavlin¬ 
skij. In ogni modo Yavlinskij a deter¬ 
minate condizioni si schiererà a so¬ 


stegno del presidente nel secondo 
turno. Vorrei aggiungere tuttavia che 
nel merito dei programmi forse quel¬ 
lo del generale Lebed è il migliore. Il 
suo documento è il più democrati¬ 
co, il più liberale, anzi il più radical¬ 
mente liberale E potrebbe risultare 
una sorpresa nel primo turno. 

Lei è stato uno dei primi eltsiniani: 
quando si è allontanato dal presi¬ 
dente? 

Fin dal’92 ho scelto un’altra strada 
Credo che l’errore principale da lui 
commesso sia stato quello di non 
aver puntato sul serio alla formazio¬ 
ne della classe media in Russia. Que¬ 
sta possibilità non era grande ma 
c era Perché all’epoca era possibile 
da parte dei lavoratori affittare e poi 
acquistare pezzi della produzione. 
Ecco che la privatizzazione sarebbe 
stata più equanime e realistica. I veri 
propnetari, direttori dell’impresa e 
dell’amministrazione, hanno capito 
presto dove spirava il vento e che ri¬ 
schiavano di perdere ciò di cui era¬ 
no già padroni e hanno stroncato sul 
nascere la privatizzazione giusta. La 
politica avrebbe dovuto favorire 
questo processo, ci sarebbe dovuto 
essere uno scontro fra la politica e il 
potere dei direttori. Eltsin aveva l’ob- 
bligo di dire a voce alta che quella 
pnvatizzazione, la giusta, era un 
orientamento pnoritario della sua 
politica per creare proprietari-pro¬ 


duttori. Invece ha finito con il rappre¬ 
sentare gii interessi corporativi dei 
proprietan parassiti C’è poi un altro 
motivo che mi ha spinto a scegliere 
un’altra strada Eltsin rimane ostag¬ 
gio dei militari, non solo quelli con le 
mostrine ma anche quelli del com¬ 
plesso militaro-industriale. Ostaggio 
della politica militaristica Si manife¬ 
sta in Cecenia, ma abbiamo dimen¬ 
ticato che i georgiani avevano com¬ 
battuto contro gli abkhazi e che in 
Tagikistan c’è ancora una guerra 
con la partecipazione diretta dei rus¬ 
si. E di questa politica militaristica, 
aggressiva, impenale negli atti del 
governo di Eltsin ce ne è sempre sta¬ 
ta più che a sufficienza Durante il 
cannoneggiamento del ‘93 i militari 
hanno messo definitivamente Eltsin 
inginocchio. 

Perché allora l'occidente si ag¬ 
grappa a Eltsin? 

Fa bene a farlo. A prescindere dagli 
esempi concreti che ho fatto, e te¬ 
nendo presente soltanto il vettore 
della sua politica, la sua direzione, 
non si possono non vedere cose po¬ 
sitive. Eltsin dice che è e sarà garante 
della costituzione, che si batterà per 
il pluripartitismo, che rispetterà gli 
impegni di fronte alla comunità in¬ 
temazionale E la Russia comunque 
avanza verso ia democrazia nono¬ 
stante lui. Ciò fornisce all'occidente 
la ragione per aggrapparsi a Eltsin. 


Che giudizio ha di Ziuganov? 

Negativo. Ho letto molti documenti 
del Pc, ascolto gli interventi di Ziuga¬ 
nov ma non posso dire nulla di posi¬ 
tivo su di lui la stessa demagogia, gli 
stessi paraocchi, gli stessi principali 
postulati che fanno la base del co¬ 
muniSmo Non ho mai credulo che 
fosse un socialdemocratico. Anch’io 
temo l'avvento dei comunisti. Se at¬ 
tueranno quello che dichiarano, e 
mi riferisco solo a tre cose precise, e 
cioè gli investimenti centralizzati 
nell’industria leggera, le tariffe fisse e 
i prezzi (issi, sarà sufficiente a scate¬ 
nare una forte inflazione e creare 
una maggiore difficoltà in econo¬ 
mia. Non sarà una catastrofe, ma dif¬ 
ficoltà in più sì, ci saranno. In ogni 
modo la prospettiva della democra¬ 
zia in Russia è molto lontana. Vedo 
più chiaramente in futuro un paese 
dal potere oligarchico, autoritario, a 
tratti poliziesco. 

Lei dice che Eltsin non è un libera¬ 
le: come io definirebbe? 

Un uomo non disperato, che potreb¬ 
be cambiare la politica in meglio, un 
uomo le cui qualità personali, de¬ 
mocratiche, sono più forti di quelle 
autoritarie. Ma purtroppo esprime di 
più gli interessi del grande capitale, 
non come persona, ma come presi¬ 
dente. Ecco perché ci vuole una for¬ 
te opposizione liberale. Ne ha biso¬ 
gno anche lui. □ Ma. Tu. 


Dopo cinque anni di riforme non c’è stato il temuto crack economico. Ecco la mappa della nuova Russia 

Toma alle urne un paese «convalescente» 


| ■ MOSCA Lo chiamano mal di 

[ vivere al di qua degli Urali, «laggiù 

In Europa», come dicono in Sibe¬ 
ria, si chiama nostalgia. In Russia 
\ ne co sono state due. E entrambe 

j per il passato. Per un passato-pas¬ 

sato, prima del '17, e per un pas¬ 
sato-presente, dopo il '17. Nessun 
russo torse si è salvato da questo 
«male» a partire dal ‘91: il presente 
« era il tracollo, l’umiliazione, la di- 

I sperazione, perché non provate a 

? salvarsi nel passato? E adesso? A 

cinque anm dalla «rivoluzione de- 
j; mocratica» cosa è cambiato, quan- 

j to è guarito l'ex gigante rosso da 

r quel male? 

t Un mutamento profondo c'è 

stato, la nostalgia adesso è una so¬ 
la. Quella per lo zar non è soprav¬ 
vissuta, quella per il regime contu- 
; nista si. Ed è tanto forte da aver 

i monopolizzato tutta l'attenzione: 

si è a favore o contro, ma è la pro¬ 
tagonista assoluta della vita dei 
russi del 1996. Tanto da sfidare 
domani I nuovi potenti e II nuovo 
; regime. Ha già vinto, sei mesi fa e 

potrebbe farlo ri' nuovo Perché? 
Cosa è cambiato e cosa non è 
cambiato in questo paese?Partia- 
mo dai numeri, che sono grandi. 

Se si vuole percorrere tutta la 
Russia da ovest verso est bisogna 
contare 10 mila chilomelrt, se il 
percorso lo si vuole fare da nord a 
sud, ne sono necessari 3 mila, Pan 
a una superficie di t7milioni di 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 



chilometri quadrati, quasi il dop¬ 
pio di quella del Canada e degli 
Stati Uniti d'America, che pure so¬ 
no rispettivamente il secondo e li 
terzo paese nella classifica mon¬ 
diale. In questo gigantesco pezzo 
di mondo abitano 147 milioni di 
persone, la maggioranza dei quali 
vive in 50 città, 30 situale nella 
parte europea, 20 in quella asiati¬ 
ca. 

La Russia è anche il solo paese 
al mondo a essere quasi autosuffi- 
ciente per tutti ì suoi bisogni. Sul 
piano industriale forniva la mag¬ 
gior parte delle produzioni dell'ex 
Urss 89% del petrolio, 79% del gas, 
56%. del carbone, 45% dei minerali 
del ferro, 6ffA. dell'oro, la totalità 
delle pietre preziose, la totalità del 
platino e del nickel, il 91% del le¬ 
gname. 

Il bilancio 

Quanto queste ricchezze contano 
e hanno contalo nel bilancio di que¬ 
sti cinque lunghissimi anni? Moltissi¬ 
mo ovviamente, sono la carta di cre¬ 
dito della Russia È grazie ad esse 
che il Fondo monetano ha accettato 
di aprire la borsa per i prestiti che le 
servono per diventare un'economia 
di mercato: 6,5 miliardi di dollan già 
ricevuti e altri 5 promessi E sempre 
grazie ad esse che il ministro all'eco¬ 
nomia, Evghenij Yasin. può dire oggi 


senza esagerare che lo stato di salute 
dell'economia del paese è del tipo 
«convalescente»: ha superato le crisi 
più gravi e non appare in pericolo di 
vita, ha sostenuto alcuni giorni fa 
La notizia migliore è quella sull’in- 
flazione che mantiene la tendenza 
al ribasso e nel mese di maggio non 
ha superato l’l,6%. Non sono esal¬ 
tanti invece le informazioni sullo svi¬ 
luppo generale. Il Pii diminuirà se¬ 
condo le previsioni del 2-3% alla fine 
dell’anno, un buon risultato con¬ 
frontato al meno 4% dell’anno scor¬ 
so e al meno 12% di due anni (a. Ma 
non è quanto si sperava perché il go¬ 
verno aveva puntato sulla crescita 
zero», cioè sulla stabilizzazione che 
significava la fine della grande crisi. 
II problema resta quello della grande 
industna che si adatta ancora fatico¬ 
samente alle nuove condizioni di 
mercato cosicché si teme che le diffi¬ 
coltà resisteranno ancora per tutto 
l’anno prossimo. Il calo produttivo si 
attesterà fra il meno 2% e meno 4%, 
pan allo scorso anno che era del me¬ 
no 3%, ma molto meno di due anni 
fa, meno 21%. Per quanto riguarda il 
rublo, la moneta, continua a stabiliz¬ 
zarsi e adesso è per metà convertibi¬ 
le, cioè può essere usata nelle tran¬ 
sazioni bancarie anche non può es¬ 
sere scambiata all'estro con qualsia¬ 
si altra moneta II mercato interno 
soffre ancora della presenza ingom¬ 


Eftsin durante la campagna elettorale 


brante dei prodotti di importazione 
mancando gli investimenti per lo svi¬ 
luppo di quelli locali. 

Ma un vero programma di rilancio 
prevede che i soldi presi in prestito 
dalle banche debbano costare di 
meno Intorno al 25-30% invece del 
120% di oggi, come nota sempre il 


ministro Yasin Bisognerebbe anche 
che nelle casse dello stato entrasse¬ 
ro gli introiti delle tasse, una nota do¬ 
lentissima perché l’evasione è gene¬ 
ralizzata Pei ovviare si è pensato di 
rafforzare i controlli, soprattutto 
quelli sulla vendita della vodka e de¬ 
gli altn alcolici, oggi largamente 


smerciati a prezzi al di sotto di quelli 
fissati dallo Stato, li governo vuole 
anche aumentare le tasse sull’im¬ 
portazione di automobili straniere, 
già altissima (oggi per una berlina 
1300, oltre 12 milioni di lire), tenen¬ 
do conto che lo scorso anno sono 
state vendute 400miia marche este¬ 
re, la metà della produzione nazio¬ 
nale, pari a 835mila unità. Chi le ha 
comprate? 

I nuovi ricchi 

È una bella domanda ed è facile 
rispondere «ì mafiosi». No, le hanno 
comprate i banchien, i nuovi padro¬ 
ni di aziende e anche i «mafiosi» Tut¬ 
te e tre gruppi fanno parte dei «nuovi 
russi» e qualche volta una stessa per¬ 
sona può anche appartenere a 
ognuna delle categorie.Secondo i 
dati nei primi undici mesi del ‘95 ci 
sono stati 2,5 milioni di reati in Rus¬ 
sia, cioè il 5,6% in più rispetto allo 
stesso periodo del *94; di essi 29mita 
omicidi. Però non è un prodotto del¬ 
la «rivoluzione democratica» la cri¬ 
minalità. Nell’89 si contavano 1310 
organizzazioni criminali, nel ‘90, 
1417. La mafia sovietica esisteva e 
anzi trovava sostanza e garanzia nel¬ 
lo stesso apparato di partito, visto 
che esisteva nel paese un’economia 
parallela fra le piu fiorenti E tuttavia 
l’attacco è diventato più virulento 
dal '92 la criminalità è cresciuta del 
33-34% l’anno. 

E il reddito dei russi? II salario me¬ 


dio oggi è di 700mila rubli al mese, 
ma la diversificazione fra i lavoratori 
è netta: un minatore può anche gua¬ 
dagnare 4 milioni di rubli, un side¬ 
rurgico non supera il milione e mez¬ 
zo, un operaio spedalizzato nelle 
costruzioni massimo 2 milioni, un 
insegnante con una lunga carriera 
un milione e novecento mila, uno 
giovane con non più di sei anni di 
anzianità, meno del salano medio. 
Cosa ci si può fare con questi soldi? 
Una giovane coppia senza figli spen¬ 
de al mese solo per mangiare all’in- 
circa2milioni E non hanno avuto bi¬ 
sogno di medicine, e neppure han¬ 
no pensato a un qualunque piacere, 
un libro, un disco, un paio di scarpe 

Liste di collocamento 

Un altro numero legato all’econo¬ 
mia è ovviamente quello che riguar¬ 
da i disoccupati: 2 milioni e GOOmila 
sono quelli iscritti alle liste di coloca- 
mento, 3milion» e 400, quelli che so¬ 
no stati licenziati ma non sono iscrit¬ 
ti, 5 milioni coloro che invece lavora¬ 
no salinamente. E tuttavia il crack, 
il disastro, il buco nero che doveva¬ 
no provocare i fallimenti a catena 
non ci sono stati. Anche perché la 
politica «choc» iniziata del '92 è stata 
via via mitigata fino a rallentare l’an¬ 
datura. Ma se il passo è stato diverso 
la strada non è cambiata, la Russia è 
sulla via del mercato e vuole restarci. 
A meno che le urne non diranno 
un'altra cosa □ Ma. Tu 
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■ NEW YORK Ce l'ha falla Fau¬ 
ziya Kasinga, fuggita da Togo do¬ 
ve la aspettava la mulilazione dei 
genitali, è stata finalmente accolta 
in America con lo status di rifugia¬ 
ta politica. Il massimo tribunale 
amministrativo del sistema giudi¬ 
ziario per l'immigrazione ha stabi¬ 
lito - per la prima volta - che le pra¬ 
tiche di escissione e inlibulazione 
sono forme di persecuzione e co¬ 
stituiscono una base per la con¬ 
cessione dell’asilo. È un prece¬ 
dente vincolante per i 179 giudici 
americani incaricati di accogliere 
o rigettare le richieste, una straor¬ 
dinaria vittoria per Fauziya, arriva¬ 
ta negli Stati Uniti due anni fa, a di¬ 
ciassette anni, e liberala dalla pri¬ 
gione dove era stata rinchiusa in 
attesa della sentenza solo due me¬ 
si fa. 


Fauziya era scampata alla muti¬ 
lazione che nella sua tribù, quella 
degli Tchamba Kunsuntu, viene 
inflitta alle ragazzine verso i 15 an¬ 
ni, perché suo padre era contra¬ 
rio. Era un uomo ricco, colto e mo¬ 
derno, che aveva fatto studiare le 
figlie in Ghana e aveva acconsen¬ 
tito che le sorelle di Fauzyia si sce- 
gliesse un marito fuori dalla tribù. 
Ma quando Fauziya aveva 16 anni 
suo padre fu stroncato da un at¬ 
tacco d'asma e una zia della ra¬ 
gazza aveva preso il controllo del¬ 
la famiglia, scacciando la madre e 
richiamando Fauziya dal Ghana. 
Le aveva scelto un marito, un uo¬ 
mo che aveva già quattro mogli, 
molto più vecchio di lei. Una sera 
Fauzyia aveva travato sul suo letto 
l'abito nuziale, la zia le aveva detto 
che il giorno dopo si sarebbe spo¬ 
sata. Subito dopo il matrimonio le 
avrebbero asportato il clitoride e 
le grandi labbra; dopo quaranta 
giorni il marito avrebbe preteso di 
consumare le nozze. 

Fauziya, disperata, aveva chie¬ 
sto aiuto alle sorelle sposate. Po¬ 
che ore prima dell'operazione 
una delle sorelle era riuscita ad in¬ 
trodursi in casa, l’aveva fatta fuggi¬ 
re, le aveva dato tremila dollari e 
un biglietto d'aereo per la Germa¬ 
nia. E cosi Fauziya si è ritrovata a 
Dusseldorf, dove ha vissuto per tre 
mesi e dove ha comprato per sei¬ 
cento dollari un passaporto falso 
di cittadina americana. Era - rac¬ 
conta - piena di speranze. Certa 
che gli americani l'avrebbero ac¬ 
colta. quando si è scesa dall’aereo 
a Newatk si è rivolta agli ufficiali 
per l'immigrazione, ha rivelato 
che il suo passaporto era falso ed 
ha chiesto asilo politico, Fauziya è 
stata immediatamente arrestata e 
condotta nel carcere di Esmor, in 
New Jersey, un centro che è stato 
chiuso in seguito ad una inchiesta 
sul trattamento disumano inflitto 
agli immigrati. Trattata come una 
criminale, tenuta in isolamento, 
perquisita, Incatenata. E giudica¬ 
ta. La sua storia, secondo il primo 
giudice, era «inconsistente», «va¬ 


Siili 



I Freemen 
si arrendono 
alla polizia 
dopo 81 giorni 

L'assedio più lungo nella storia 
dello Fbisièconduso 
pacificamente l'altra sera nel 
Montana, quando sedici militanti 
del greppo estremista Freemen, 
asserragliati da 81 giorni in un 
ranch, slsonoconsegnatiagli 
agenti. Ricorrendo all’arma della 
paziente attesa e del 
logoramento, si è evitata una 
ripetizione del massacro di Waco 
(Texas), nel 1993, quando oltre 
80 membri di una setta religiosa 
fanatica morirono (dopo un 
assedio protrattosi per 51 giorni) 
durante un tentativo degli agenti 
federali di penetrare nei locali con 
una azione di fona. I Freemen, 
incriminati pervari reali contro il 
patrimonio, si erano rifiutati di 
cedere alla polizia rinchiudendosi 
in una fattoria a Jordan (nello 
Stato americano del Montana) il 
25 mano scorso. Erano armati 
fino ai denti e avevano con sé 
viveri bastanti per 2 anni. Il 
gruppo iniziale era di 27 persone 
ma si era ridotto 
progressivamente durante il 
negoziato. 


Douglas C Pizac/Ap 


Diritto d’asilo per escissione 

L’America salva un’africana dalla mutilazione 


La mutilazione dei genitali inflitta alle donne in 26 paesi 
africani è diventata per gli Stati Uniti motivo sufficiente per 
chiedere asilo politico. Lo ha stabilito il tribunale federale 
che giudica io status degli immigranti, sul caso di una ra¬ 
gazza fuggita da Togo due anni fa. Fauyiza Kasinga, 19 an¬ 
ni, al suo arrivo in America era stata rinchiusa in un carce¬ 
re. Costretta a sposare un uomo vecchio che aveva già 
quattro mogli, è scappata la sera prima dell’operazione. 


NANNI RICCOBONO 


ga», non giustificava la richiesta 
d’asilo. Fauziya aveva con se il 
certificato di matrimonio in cui era 
scritta la data di nascita del marito, 
ma il giudice sentenziò che se ave¬ 
va scampato la mutilazione fino a 
quel momento, non era probabile 
che gliela avrebbero inflitta ora e 
che quindi la ragazza non correva 
nessun rischio ad essere rispedita 
a casa sua, a Togo. 

Fauziya era stata difesa da una 


studentessa di legge che dopo la 
prima sentenza si è rivolta al Cen¬ 
tro internazionale per i diritti civili 
Ha convinto l’avvocato Karen Mu¬ 
salo del Centro a portare avanti 
l’appello e Fauziya è diventata il 
simbolo della lotta per il riconosci¬ 
mento delle donne che vivono in 
paesi che praticano la mutilazio¬ 
ne, «categoria perseguitata». Scar¬ 
cerata un paio di mesi fa ora la ra¬ 
gazza vive presso una famiglia di 


LA SCHEDA. Ne sono vittime 110 milioni di donne 

Un barbaro rito tribale 
diffuso in Asia e Africa 


Washington. Lì ha accolto la sen¬ 
tenza definitiva: «Non posso cre¬ 
derci - ha detto - è meraviglioso 
Ora posso cominciare a ricostruir¬ 
mi una vita». 

La mutilazione dei genitali è un 
rito comune in 26 nazioni africa¬ 
ne; più di cento milioni di donne 
vivono mutilate, molle muoiono 
per le infenzioni dovute alla scarsa 
igiene con cui l'operazione viene 
fatta. Il Centro internazionale per i 
diritti civili sostiene che viene pra¬ 
ticata anche in America e il Minne¬ 
sota e il North Dakota, dove si è 
concentrata una forte immigrazio¬ 
ne dalia Somalia, hanno dovuto 
passere delle leggi che la proibi¬ 
scono. Le autorità hanno scoperto 
in seguito che per eludere la legge 
i padrifamiglia mandavano le fi¬ 
glie a casa a compiere l’operazio¬ 
ne. L’Umcef afferma che le vittime 
pnncipali dell’escissione dei geni¬ 
tali sono bambine tra i quattro e i 
diecianni. 


Inchiesta WhKewater In chiusura 
Il Senato riconvoca Hlllaiy Clinton 


La commissione d’inchiesta del Senato americano sul caso 
WhKewater sta per concludere i suoi lavori dopo quattordici 
mesi di audizioni. I senatori, che lunedì presenteranno ii 
risultato delle loro indagini, hanno chiesto di sentire ancora una 
volta Hillary Clinton. «È un gesto di disperazione», ha 
commentato la Casa Bianca. Ma secondo il giornale Washington 
Times la commissione sarebbe in possesso di documenti che 
proverebbero come il coinvolghnento di Hiltany Clinton nel 
progetto immobiliare noto come Castle Grande sia maggiore di 
quanto sinora emerso. Nuove nubi si addensano intanto sul 
presidente. La prossima settimana a Little Rock si aprirà un 
nuovo processo legato al controverso affare immobiliare. Due 
banchieri,thè entrambi avevano posizioni influenti 
nelTamminlstrazione statale, sono accusati di aver insabbiato 
consistenti transazioni in contanti riguardanti la campagna 
elettorale di Bill Clinton ai tempi in cui era governatore 
deil'Arkansas, e di aver trasformato illegalmente fondi bancari 
in contributi elettorali. Come nel primo processo WhKewater, 
che due settimane fa sièchiuso In Aikansascon una serie di 
imbarazzanti condanne, anche stavolta Clinton non è sotto 
accusa ma è stato citato come testimone a discarico e depoirà in 
videocassetta. 


ESTATE INNOCENTI 


«Poi Pot è vivo» 
dice il co-premier 
cambogiano 

11 co-premier cambogiano Hun 
Sen ha affermato ieri di avere le 
prove che il leader dei Khmer rossi 
Poi Poi è vivo «io ho le prove che 
Poi Pot non è morto», ha affermato 
Hun sen, ex-dirigente dei Khmer 
rossi e attualmente capo del parti¬ 
to cambogiano del popolo. Hun 
Sen non ha voluto rivelare le prove 
in suo possesso, sulla base delle 
quali fonda !a sua clamorosa di¬ 
chiarazione 

Libano: 4 bimbi 
uccisi 

da una mina 

Quattro bambini sono morti e uno 
è rimasto ferito ieri nell’esplosione 
di un ordigno in un villaggio del li¬ 
bano meridionale occupato da 
Israele. Lo hanno reso noto fonti 
dell’Els (esercito di liberazione del 
Libano sud, filo-israeliano) preci¬ 
sando che l’ordigno, apparente¬ 
mente collocato da guerriglieri he- 
zbollah per colpire pattuglie israe¬ 
liane o dell’Els, è esploso nel villag¬ 
gio di Houla, non lontano dal con¬ 
fine tra Libano e Israele. 

Belgio: ultradestra 
per la secessione 
delle Fiandre 

«Fiandra libera, contro i valloni la¬ 
dri» è il motto del nuovo presiden¬ 
te del Partito di estremma destra 
fiammingo Vlaams Blok (Vb) 
Frank Vanhecke, 37 anni, suben¬ 
trato questa settimana al fondatore 
e leader storico del movimento xe¬ 
nofobo belga Karel Dillen. Il giova¬ 
ne nuovo leader deH’estrema de¬ 
stra ha annunciato ieri ai giornalisti 
che lo scardinamento dell’attuale 
Stato federale belga (organizzato 
in tre aree autonome, la Vallonia a 
sud, le Fiandre fiamminghe a noto, 
e la capitale Bruxelles, con statuto 
bilingue, ndr.) è ora la grande 
priorità del Vb. 

Turchia: nulla 
di fatto per il nuovo 
governo 

Il leader degli islamici turchi Nec- 
mettin Erbakan e la ex premier 
Tansu Ciller non hanno raggiunto 
un accordo per dare vita ad una 
coalizione di governo. Un nuovo 
incontro è in programma per la 
prossima settimana. «Valuteremo 
con attenzione le proposte di Er¬ 
bakan», si è limitata a dite la signo¬ 
ra Ciller al termine del colloquio 
con il capo del partilo di maggio¬ 
ranza relativa L'ex primo ministro 
non ha però voluto dire di quale 
natura siano le proposte avanzate 
al suo partito da Erbakan 



Circa 110 milioni di donne sono vittime della mutilazione 
sessuale: pratiche quali l’escissione e l’ìnfibulaztone - de¬ 
nunciano l’Aidos e Amnesty International - vengono tolle¬ 
rate, se non addirittura favorite, da circa 20 paesi dell’Afri¬ 
ca, parte dell’Asia e del Medio Oriente. Pratiche tribali che 
non «appartengono» solo alla religione islamica. Ancor og¬ 
gi, circa due milioni di ragazze vengono mutilate ogni an¬ 
no. La condanna intemazionale. 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA «Sono oltre 110 milioni le 
donne che nel mondo subiscono 
pratiche di mutilazione sessuale, La 
maggioranza dei casi è localizzata 
nella fascia centrale dell’Africa, in 
Sudan, Nigeria, nell'alto Egitto», rile¬ 
va Marilena Delinna, dirigente del¬ 
l’Associazione italiana donne per lo 
sviluppo (Aidos). Pratiche tribali, di 
cui milioni di donne sono vittime; 
pratiche che non «appartengono» ad 
un unico credo religioso, pratiche 
che continuano ad essere tollerate, 
se non addirittura favorite, da decine 
d i Stati, in particolare In Africa, Asia e 
Medio Oriente; pratiche che tendo¬ 
no ad estendersi In comunità di im¬ 
migranti ìjì altre regioni, per esem¬ 
pio in Europa, come ben documen¬ 
ta «Donne In prima linea», dettaglia¬ 
to rapporto di Amnesty Internatio¬ 
nal. t dati sono Impressionanti: circa 
2 milioni di ragazze vengono mutila¬ 
te ogni anno, e la loro età tende sem¬ 
pre più a diminuire. Per molti anni le 
donne africane sono state in prima 


linea nella campagna persdradicare 
il fenomeno: per questo molte di lo¬ 
ro sono state imprigionate o costret¬ 
te ad abbandonare il loro Paese, m 
un solo caso, prima di quello di Fau- 
zìya Kasinga, una donna che rischia¬ 
va la mutilazione genitale ha ottenu¬ 
to asilo politico: è avvenuto in Cana¬ 
da «Normalmente - è ancora Marile¬ 
na Delinna a parlare - si ritiene che 
pratiche quali l'escissione e l’infìbu- 
iazione siano legate alla religione 
islamica Ma non è così. Perchè que¬ 
ste pratiche barbare sono proprie 
anche di comunità animiste, co¬ 
pte...». Contro queste pratiche si bat¬ 
te Amnesty International, che consi¬ 
dera le mutilazioni genitali femminili 
come violazione dei diritti umani Gli 
effetti della mutilazione sono chirur¬ 
gicamente irreversibili. Essi sono sta¬ 
ti descritti dall’Associazione intema¬ 
zionale dei medici in una dichiara¬ 
zione di condanna della mutilazio¬ 
ne genitale femminile nell’ottobre 
1993. Un anno prima, il Gruppo in¬ 


temazionale per i diritti delle Mino¬ 
ranze un'organizazione per la ncer- 
ca e la promozione dei diritti umani - 
pubblicò Mulilazione Genitale Fem¬ 
minile. proposte per un cambia¬ 
mento, un lavoro di ricerca che si 
sofferma in particolare sul perchè 
la mutilazione sia così aspramente 
difesa come pratica trazionale. Le 
ragioni psico-sessuali - sottolinea il 
Rapporto - si riferiscono al clitori¬ 
de considerato un organo aggres¬ 
sivo, alla protezione della castità, 
ed alla convinzione che una don¬ 
na mutilata non possa partonre 
La pratica della mutilazione, pro¬ 
segue, è stata giustificara su basi 
religiose come risultato di una cre¬ 
denza della fede islamica (sebbe¬ 
ne sia anche praticata da cattolici, 
protestanti, copti, animisti e agno¬ 
stici nei vari Paesi interessati) Le 
ragioni sociologiche includono riti 
di iniziazione e di passaggio alla 
vita adulta. Le ragioni igieniche, 
infine, ritengono che i genitali fem¬ 
minili esterni stano «sporchi». Que¬ 
sta pratica è stata condannala a 
più ripresa anche da organizzazio¬ 
ni internazionali quali la Commis¬ 
sione delle Nazioni Unite per i di¬ 
ritti umani, l’Unicef. l’associazione 
medica intemazionale- fin dal 
1982 i'Organizzazione intemazio¬ 
nale della sanità aveva chiesto a 
molti professionisti a non parteci¬ 
pare alla mutilazione. Ma ogni an¬ 
no due milioni di ragazze conti¬ 
nuano ad essere violate, col bene¬ 
stare dei loro governi. 
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Il vertice di Firenze si chiude con un doppio accordo 
Entro il 14 settembre dovranno aprirsi le urne 

Eledoni e disanno 
Intesa sulla Bosnia 


Si chiude con un accordo storico per la riduzione degli ar¬ 
mamenti nella ex Jugoslavia e l’impegno a tenere le elezio¬ 
ni in Bosnia entro il 14 settembre, come previsto, la Confe¬ 
renza di medio termine celebrata a Firenze. Entro sedici 
mesi le armi offensive eccedenti il limite fissato dovranno 
essere distrutte o riconvertite. Nelle conclusioni parole fer¬ 
me sui criminali di guerra ricercati. «La permanenza di Ka- 
radzic al potere è inaccettabile. Deve uscire di scena». 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ FIRENZE. Dicono alcuni diplo¬ 
matici che l’accordo di Dayton med¬ 
ia uno studio filologico accurato, 
perché una cosa cosi la storia dei 
Trattati non l’aveva mai vista. Mille 
problemi, mille intralci stanno da¬ 
vanti a noi -aveva detto Cari Bildt gio¬ 
vedì. Pur tuttavia la due giorni di Fi¬ 
renze si chiude con una grande 
scommessa, quella di non deflettere 
dalla data del 14 settembre per le 
elezioni politiche nei paese balcani¬ 
co, e un risultato concreto dal valore 
storico: l'accordo firmato da Serbia, 
Croazia, entità Srpska, entità Federa¬ 
zione croato musulmana e repubbli¬ 
ca di Bosnia Erzegovina sulla limita¬ 
zione e riduzione degli armamenti 
pesanti. Entro 16 mesi da questa da¬ 
ta le parti dovranno ridurre e distrug¬ 
gere tutti gli armamenti offensivi ec¬ 
cedenti l'equilibrio regionale deter¬ 
minalo ieri. «È stata una trattativa 
drammatica», ha commentato con 
visibile soddisfazione il primo mini¬ 
stro bosniaco Flasan Muratole. 
«Questi passeranno alla storia come 
gli accordi di Firenze», ha detto chiu¬ 
dendo la Conferenza il ministro degli 
Esteri Lamberto Dini, Non è poco 
poter dire e scrivere che soggetti po¬ 
litici che si sono violentemente com¬ 
battuti fino a meno di un anno fa og¬ 
gi decìdano di gettare quelle armi e 
voltare pagina. Alla due giorni di Fi¬ 
renze si deve il merito di averti stretti 
intorno ad un tavolo fino ad arrivare 
alla firma. Merito degli americani, e 
anche della presidenza italiana. I 
bosniaci si erano rifiutati di firmare 
ad Oslo perché non avevano ricevu¬ 
to le adeguate garanzie sul ricono¬ 
scimento dell'Integrità territoriale e 
giuridica della Bosnia Erzegovina. 
Qui le hanno avute. 

La vigilia di Firenze era stata do¬ 
minata dall'incertezza sulle elezioni. 
Molle nubi si sono diradate. Dal ver¬ 
tice esce una raccomandazione a 
volare entro e non oltre il 14 settem¬ 
bre. Altro non poteva essere, perché 
il sigillo formale sulla data del voto 
dovrà essere impresso dall'Osce, 
che lo farà non più tardi del 30 giu¬ 
gno, Ma la massiccia unità su questo 
punto emersa dalle sessioni conclu¬ 
sive della Conferenza di medio ter¬ 
mine è ipoteca pesante |rer chi do¬ 
vrà darne il cnsma dell'ufficialità. 
«Qualcuno pensa che un rinvio po¬ 
trebbe nuocere a Karadzìc, è veto il 
contrario - ha detto Cari Bildt -, Le 
elezioni sono centrali per avere 
cambiamenti a livello politico. Rin¬ 


viarle significherebbe dare un segno 
di assenso a Karadzic». Molti proble¬ 
mi sono ancora aperti. Dall'arresto 
dei criminali di guerra, al nentro dei 
rifugiati, alla capacità di avere libere 
strutture per la formazione del con¬ 
senso. Cose note che non fanno dor¬ 
mire coloro che hanno sostenuto a 
Firenze la strada del voto a tutti i co¬ 
sti. Ma «se non si rispettano i tempi 
delle elezioni i contraccolpi psicolo¬ 
gici e politici potrebbero essere dav¬ 
vero ingovernabili», ci dice la com¬ 
missaria europea per gli aiuti umani¬ 
tari, Emma Bonino. 

Argomenti che, al line, dovrebbe¬ 
ro aver convinto anche il presidente 
di turno dell'Osce, il ministro degli 

Achille Occhetto 
scrive 
aCassese 
«Sono con lei» 

Il presidente della commissione 
esteri della Camera, Achille 
Occhetto, ha inviato un telegramma 
al presidente dei tribunale 
Internationale peri crimini di guerra 
dell’Ala, Antonio Cassese, per 
manifestargli solidarietà in seguito 
alle dichiarazioni di Goiko Kikkovic 
che aveva definito Cassese un 
«Istrione», 

«Desidero manifestarle ha scritto 
Fon, Occhetto- la mia solidarietà a 
fronte delle aberranti dichiarazioni 
rese nei suol confronti, oltre che ai 
tribunale intemazionale per I crimini 
di guerra, dal primo ministro della 
Repubblica serbo-bosniaca Goiko 
Klickovic». Occhetto che ha invitato 
Cassese ad un incontro con la 
commissione esteri della Camera, ha 
aggiunto che «sono note la 
competenza in materia di diritto 
intemazionale» di Antonio Cassese, 
«nonché la serietà e l’Impegno 
profusi nello svolgimento dei 
delicato e importante incarico 
affidatole». È quindi auspicabile, si 
legge nei telegramma, « che da parte 
dei soggetti implicati nelle 
drammatiche vicende della Bosnia, 
maturi la consapevolezza delia 
necessità di una maggiore 
disponibilità con i diversi organismi 
intemazionali, ivi compreso il 
tribunale da lei presieduto, 
presupposto indispensabile per una 
duratura pacificazione». 


Esteri svizzero Flavio Cotti. La comu¬ 
nità intemazionale ha fatto pressing 
su di lui prima e durante la Conferen¬ 
za. Le sue preoccupazioni della vigi¬ 
lia sì sono trasformate in possibilità 
operative. Del resto.la decisione ulti¬ 
ma di Cotti si baserà sulla relazione 
dell ambasciatore americano Ro¬ 
bert Frowick, capo missione dell’Or¬ 
ganizzazione per la cooperazione e 
la sicurezza europea in Bosnia Erze¬ 
govina, che a Firenze ha raccoman¬ 
dato la data del 14 settembre. 

1 maggiori garanti di Dayton ieri 
hanno messo sul piatto la forza della 
propria autorevolezza. Cosi il mini¬ 
stro degli Esteri francese Hervé de 
Charette. «Le elezioni costituiscono 
una tappa decisiva del processo di 
pace -ha detto il ministro - e rappre¬ 
sentano il primo atto di associazione 
della popolazione a questo proces¬ 
so, l’inizio di una legittimità demo¬ 
cratica dei dirigenti di un nuovo sta¬ 
to». Parigi ha anche proposto un pe¬ 
riodo di stabilizzazione controllato 
dalla comunità intemazionale, Eu¬ 
ropa in particolare, di due anni a 
partire dal voto. 

La cornice di speranza esce raffor¬ 
zata anche dal modo in cui nelle 
conclusioni si dicono parole non 
equivoce sul destino dei criminali di 
guerra, Karadzic e Mladic in partico¬ 
lare. «La permanenza a) potere dì 
Radovan Karadzic è inaccettabile. 
Deve uscire di scena al più presto», 
recita il testo. E il primo ministro bo- 
siaco, Muratovic, avrebbe voluto fis¬ 
sare anche una data: il primo luglio. 
L’intransigenza del presidente del 
Tribunale deU’Aja, il professor Anto¬ 
nio Cassese. è stata fatta propna dal 
presidente dell’Osce Flavio Cotti. 
Cassese ha insistito ancora ieri su 
questo punto. Mohamed Sacirbey, ! 
che non è più il ministro degli Esteri 
di Sarajevo, ma che è il più ascoltato 
della delegazione bosniaca a Firen¬ 
ze, ha detto che le elezioni devono 
essere indette al più presto possibile 
e ha però aggiunto che sarebbero 
«inconsistenti» se non fossero prece- ! 
dute daU’arresto dei criminali di 
guerra. Sotto la calura pare che Ra- 1 
dovan Karadzic si sta dando da fare 
per riorganizzare il Partito democra¬ 
tico serbo in vista delle elezioni Nes¬ 
suno dei mediatori sul campo è con- ! 
trario agli arresti, ma nessuno vuole 
legare l’arresto allo svolgimento del¬ 
le elezioni.. Secondo Emma Bonino 
in Bosnia Erzegovina Karadzic e Mla¬ 
dic sono già alla stregua di «paria». 
Ad un giornalista americano che gli 
chiedeva lumi sugli arresti l’Alto rap¬ 
presentante per gli affari civili ha così 
risposto: «Il generale George Joul- 
wan (capo della Nato nell’area sud 1 
orientale, ndr) sottolinea sempre 
l'impostazione attiva dell’Ifor - ha 
detto Cari Bildt- Ora che alcune fun¬ 
zioni militari sono state assolte le for¬ 
ze dell’lfor si diffonderanno nel pae- 
se in modo imprevedibile e capilla- 1 
re, nella federazione croato musul¬ 
mana come nella repubblica 
Srpska. Traete le conseguenze». 



Iparacadutistiìtalianiin attesa d’imbarcarsi sulla «San Giorgio» in partenza per la Bosnia 

Europa contro Major 

Resa dei conti per mucca pazza 


Sullo sfondo del dramma di «mucca pazza» s’awicina la re¬ 
sa dei conti dei «summit» europeo a Firenze. Voci su una 
strategia che punta a isolare Londra se persisterà nelPostru- 
zionismo anti-Ue, È scontro a Bruxelles sul programma di 
abbattimento del bestiame ma anche sul «documento-qua¬ 
dro» che punta alla riapertura dei mercati dei Paesi terzi e 
al commercio dei vitelli nati dopo il prossimo 1 settembre. 
Lunedì il decisivo «conclave» dei ministri degli esteri. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SCRQIO 

■i BRUXELLES La crisi della «muc¬ 
ca pazza» sta accelerando una sorta 
di resa dei conti nell’Unione euro¬ 
pea Ed il summit di Firenze, che si 
aprirà venerdì prossimo alla Fortez¬ 
za da Basso, ha più che ottime possi¬ 
bilità per diventare il palcoscenico 
sul quale, ancora una volta, si misu¬ 
rerà la volontà di procedere verso 
una maggiore integrazione, sia pre¬ 
cisando alcuni difficili punti sul varo 
della moneta unica, sia disegnando 
un progetto di massima per conclu¬ 
dere il negoziato sulla riforma del 
Trattato con modifiche di nlievo. 
Un’intesa sotterranea, tra i Paesi più 
convinti, potrebbe portare anche ad 
uno scenario estremo che releghe¬ 
rebbe il governo di John Major ai 
margini dell’Ue dopo le lunghe setti¬ 
mane di ricatto nei confronti di tutti 
gli altri partner in seguito all’esplode- 
re del virus H Bse" negli allevamenti 
britannici e all’embargo deciso in se¬ 
de Ue il 27 marzo scorso «Non tutti i 
mali - ha confessato un diplomatico 


comunitario - verrebbero per nuoce¬ 
re», alludendo a) fatto che il Consi¬ 
glio europeo, così come avvenne 
nell’ottobre del 1990 a Roma con 
Margareth Thatcher, potrà avere tut¬ 
to il dintto di stendere un accordo «a 
14» che superi l’ostruzionismo di 
Londra adottando il semplice mar- 
chigegno di mettere degli asterischi 
che indicano il dissenso di Major. Il 
quale tornerebbe a casa ne) più as¬ 
soluto isolamento Come la «lady di 
ferro» sei anni (a. 

Le possibilità di un scontro a Fi¬ 
renze si sono accresciute negli ultimi 
giorni. Il presidente di turno dell’Ue, 
il nostro premier Romano Prodi, ha 
avuto modo di verificarlo nell’incon¬ 
tro con lo stesso Major, a sua volta il 
ministro Dmi ha potuto accertarlo 
nei colloqui con Maicom Rifkind. 
Prodi, poi, invitato dai leader del par¬ 
tito popolare a Bruxelles ha consta¬ 
tato di persona la determinazione di 
Kohl, Aznar, Dehaene e degli altn e 
un analogo clima troverà giovedì 20 


quando a Firenze sarà accolto dai 
leader socialisti europei. La tensione 
si è manifestata in maniera aperta 
anche ieri a Bruxelles, in seno al Co¬ 
mitato Veterinario, sul cui tavolo 
stanno sia il dossier di 121 pagine sul 
programma di «estirpazione della 
Bse» presentato dal governo britan¬ 
nico sia il tanto discusso Documen¬ 
to-quadro che Londra ha presentato 
proponendo cinque tappe per una 
graduale eliminazione del divieto di 
esportazione e che si distingue nella 
richiesta di Iniziare ad esportare car¬ 
ne verso i Paesi terzi e di passare alla 
messa in circolazione dei vitelli nati 
dopo il 1 settembre di quest'anno, 
ovviamente dopo aver soddisfatto 
numerose condizioni di sicurezza. 
Ma tutto è bloccato. Intanto perchè 
la maggioranza dei partner non è 
soddisfatta del numero di capi che 
Londra è disposta ad abbattere nello 
sforso di debellare il morbo. 

Il dissenso, esaltato ormai da un 
confronto politico serrato sul futuro 
dell’Europa e che ha finito con il tra¬ 
sformare, per via dei problemi inter¬ 
ni dei conservatori britannici, un 
problema sanitano e di difesa della 
salute dei consumatori in un caso 
politico, si fonda sulla richiesta euro¬ 
pea di eliminare «immediatamente- 
»non già 80 mila capi sospetti nati tra 
l’otobre del 1990 e il giugno del 
1993, ma almeno 30 mila in più, cioè 
i bovini nati nel 1989 e nel 1990. Ma il 
punto vero di scontro è soprattutto 
sul piano per un rientro dall’embar¬ 
go Da Londra, con mosse sempre 


più scoordinate, si fa pressione per¬ 
chè il piano per «nconquistare il mer¬ 
cato unico dei bovini, della carne e 
dei prodotti derivati» venga accettato 
dalla Commissione nella seduta pre¬ 
vista per martedì pomeriggio a Stra¬ 
sburgo. Ma Santer aspetta anche di 
vedere come finirà ii conclave dei 
ministridegli esteri che si terrà lunedì 
alla Farnesina per preparare il sum¬ 
mit di Firenze e per fare il punto sul 
negoziato della Conferenza istituzio¬ 
nale, I temi sono tutti intrecciati, uno 
sopra l’altro come i bastoncini dello 
shanghai 

La proposta britannica prevede: 
l ) la distruzione di tutti i capi sospet¬ 
tati di aver contratto la malattia; 2) 
l’esclusione di ogni tipo di carne di 
mammifero e di farine dai nutrimen¬ 
ti; 3) la rimozione obbligatoria di tut¬ 
ti i materiali bovini dalle carcasse e la 
sua distruzione controllata; 4) rigo¬ 
rose procedure da osservare nei 
centri di abbattimento e nelle azien¬ 
de sotto stretto controllo di polizia; 
5) esclusione dalia catena alimenta¬ 
re dell’uomo degli animali con un'e¬ 
tà superiore a 30 mesi Fatte queste 
premesse, Londra vorrebbe: a) ri¬ 
prendere i consumi interni e anche 
le esportazioni verso i Paesi terzi vi¬ 
sto che la produzione di carne sarà 
pur sempre di 700 mila tonnellate al¬ 
l’anno, b) esportare carne verso i 
Paesi che non esportano a loro volta 
verso l'Unione europea. Prometten¬ 
do, per esempio, la creazione di un 
«sistema di mandrie con certificati» e 
senza «alcuna storia di Bse». 


Nuove inchieste sul ruolo del primo cittadino, già «tuttofare» di Chirac. Prossima l’incriminazione? 

Affittopoli affonda il sindaco di Parigi 


Il sindaco di Parigi, Tiberi, è sempre più nei guai. L’ultima - 
in prima pagina su “Le Monde" - è che i giudici avrebbero 
scoperto nelle perquisizioni aH’Hotel de Ville prove di suo 
pugno di convolgimento pe» sonale nel più redditizio degli 
affari che ruotavano attorno agli allloggi popolari, le assicu¬ 
razioni. Si capisce perché si sia cosi innervosito quando ieri 
gli abbiamo chiesto: che fa, si dimette se la mettono sotto 
accusa? 


_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIIQMUND OINZBEHO 

PARIGI. L’appuntamento a cola- getti per attirare i turisti. Ma avràpen- 
ne era stato concordato ben pri- sato che sarebbe stato anche peggio 


zione era stato concordato ben pri¬ 
ma che riscoppiale lo scandalo che 
rischia di travolgere il sindaco succe¬ 
duto a Chirac. li povero Tiberi, anzi 
Tiberìkìkki, Tibericchio, come lo 
chiamano da quando l’ultimo nu¬ 
mero de «L’Evenement du Jeudì» gli 
ha affibbiato il tìtolo mettendo ii col¬ 
tello nella piaga di «un sindaco pic¬ 
colo piccolo in grossi guai», poteva 
immaginare che in un incontro con i 
corrispondenti stranieri non ci sa¬ 
remmo limilati a chiedergli dei pro¬ 


disdire l’impegno, allontanare un 
amaro calice. «L’avranno arrestato», 
«gli comunicano che il giudice Hal- 
phen lo cerca», le trite battute tra i 
colleglli pnma che arrivasse con 
un’oretta di ritardo o subito dopo 
che, a metà antipasto, ha lasciato la 
sala pei rispondere ad una chiamata 
regente sul telefonino. 

Poteva ugualmente cavarsela con 
una certa eleganza. Limitandosi a 
osservare, come pure ha fatto alla fi¬ 


ne dell’incontro, che lo scrutinio im¬ 
pietoso «fa parte della democrazia». 
Mal glie n’era incolto però, poco pri¬ 
ma, quando al fioccare delle do¬ 
mande, prevedibili e professiona- 
lemnte obbligate, sulle rivelazioni 
che inondano ormai la stampa fran¬ 
cese, sulle sfaccettature della tan¬ 
gentopoli parigina in cui accanto ai 
finanziamenti in nero al suo partito 
figurano scheletri particolarmente 
imabrazzanti come il miliardo speso 
per nstrutturare la casa del comune 
assegnata al figlio, è esploso, alzan¬ 
do la voce invipento, che si trattereb¬ 
be solo di «ignobili menzogne», di 
uno scandaloso complotto ordito a 
suo danno dalla stampa e dagli av¬ 
versari socialisti che «hanno rubato a 
man bassa» 

Non avevo resistito a chiedergli se, 
da ex magistrato qual è, ritiene che 
valga anche per i sindaci la norma 
non scrìtta che è stata rispettata dal 
governo Balladure che gii era costa¬ 
ta la perdita per dimissioni di quattro 
ministri del suo governo. Si dimette¬ 
rebbe, signor Tiberi se venisse ìncn- 


minato 7 . «Non le rispondo. Non pos¬ 
so nemmeno immaginare che ci 
possa essere un'incriminazione. Èu- 
na cosa che non si può nemmeno 
ipotizzare», ha risposto livido. 

Solo uscito dalla riunione ho capi¬ 
to il perché di tanto nervosismo. Il 
numero di «Le Monde» amvato fre¬ 
sco nelle edicole nel pomeriggio 
spara in apertura di pnma: «Mon- 
sieur Tiberi sarebbe direttamente 
conivolto nell’affaire degli alloggi 
popolari a Pangi». La prima tegola 
era stata la deposizione, a inizio me¬ 
se, di un ex dirigente deil’ufficio che 
si occupa del patrimonio edilizio di 
Parigi su come funzionava il sistema 
delle tangenti e su come Tiberi aveva 
fatto spendere somme enormi per ri¬ 
strutturare l’alloggio destinato al fi¬ 
glio La seconda tegola è venuta 
quando, su ordine del giudice, il 4 
giugno era stalo perquisito l’Hotel de 
Ville dove abila il sindaco. La tegola 
di len è che nel corso di quella per¬ 
quisizione avrebbero trovato docu¬ 
menti di pugno del sindaco, allora 
eminenza gngia di Chirac incancato 


di tutti gli affari più delicati, in cui 
questi interviene sul più redditizio 
degli affan che ruotavano attorno al¬ 
le case del comune, gli appalli per 
l’assegnazione dei contratti di assi¬ 
curazione La prossima tegola po¬ 
trebbe essere proprio l'incnminazio- 
ne A meno che nel definirla Oimm- 
maginabile» il povero Tiberi non si ri- 
fensca indirettamente al fatto che 
l ’ancora più solida cui aggrapparsi è 
il fatto che era il suo capo all'epoca 
dei fatti in discussione che ha sem¬ 
pre servito con assoluta fedeltàe de¬ 
dizione, sin da quando entrambi fu¬ 
rono battezzati nella stessa chiesa 
del V arrondissement, e cioè l’attua¬ 
le patron dell’Eliseo Jacques Chirac 
L’ultima domanda a tavola con 
Tiberi ieri riguardava quella che un 
collega tedesco aveva elegantemen¬ 
te definito come l'ormai intollerabile 
«inquinamento canino» sui marcia- 
pedi delta capitale II sindaco, che 
nel frattempo aveva ritrovato l'a¬ 
plomb, ha spiegato che se ne sta oc¬ 
cupando Nella materia certo è coin¬ 
volto sino al collo 


Il nuovo episodio a Montbeliard 

Al confine con la Svizzera 
i seguaci di Satana 
profanano dieci tombe 


■ PARIGI Continua in Francia 
l’offensiva degli adoratori di Sata¬ 
na. Teatro deU’uttima incursione 
dei seguaci del demonio è stato il 
cimitero di Montbeliard, una tran¬ 
quilla cittadina a pochi chilometri 
dal confine con la Svizzera, dove 
la scorsa notte sono state profana¬ 
te dodici tombe. 

Come impone il «ntuale satani¬ 
co» sono state spezzate le croci 
che sormontavano le tombe e in 
terra sono state disegnate stelle a 
cinque punte al centro delle quali 
sono state fatte bruciare delle can¬ 
dele. 

Sulle pietre tombali con una 
bomboletta spray è stata scritta la 
cifra 666 che rappresenta il demo¬ 
nio e la parola «Sodoma». 

Sabato scorso quattro giovani, 
due razzi e due ragazze, tutti con 
meno di ventanni, avevano profa¬ 
nato il cimitero di Tolone, dissep¬ 


pellendo il cadavero imbalsamato 
di una donna morta ventanni fa e 
infilandole una croce rovesciata 
all’altezza del cuore. 

I quattro che erano stati arresta¬ 
ti hanno confessato di essere dei 
«demoni» adoratori di Satana e 
ammiratori dì Nostradamus. An¬ 
che a Tolone era stata scrìtta la ci¬ 
fra 666. E il fatto aveva suscitato 
molto scalpore. 

Ma le sorprese non sono finite, 
come si è visto, e l’incubo delle 
sette in Francia è destinato ancora 
ad amplificarsi Ufficialmente, I 
servizi di sicurezza francesi ne 
hanno state censite ben 172 e dì 
tutti i tipi' occultiste, esoteriche, 
sciamane e così vìa Solamente sei 
o sette sono state qualificate come 
«sataniche» Ma si teme che siano 
molte di più. E la cosa inquietante 
è che in questo fenomeno siano 
coinvolti tanti ragazzini. 












L’INTERVISTA. Parla Corrado Molteni 

«Ma il Giappone 
non è in declino» 



ANTONIO POU.IO IALIMBEMI 

■ ROMA. Di nuovo è il Giappone a far coneie i brividi lungo schiena nelle 
sale contrattazioni delle borse merci e valori di mezzo mondo. Puma la cate¬ 
na di dissesti bancari, poi il caso Daiwa con le speculazioni sulle obbligazioni 
americane, ora lo splash della Sumitomo. «Attenzione ai luoghi comuni, 
all'ondata di superficialità che di solito accompagna eventi come questi: 
nonostante i tanti segnali di difficoltà e punti di crisi, il Giappone non è 
un gigante con i piedi di argilla. Giudizi del genere esprimono solo il ten¬ 
tativo di esorcizzare la potenza competitiva di un sistema che è tuttora in 
grado di rigenerarla nel tempo». È questa l’opinione di Corrado Molteni, 
professore di economia giapponese all'univeisità Bocconi di Milano. 

Che cosa sla succedendo negli agglomerati industriai-finanziari giappone- 
t si? Davvero si tratta solo di Incidenti di percorso? 

Un conto è preoccuparsi dei rischi generali di instabilità finanziaria che deri¬ 
vano da truffe o scandali come quelli che hanno sconvolto il mondo banca¬ 
rio e della finanza intemazionale dopo le bolle speculative degli anni ‘80, un 
altra conto è pensate che il gigante Giappone ne sìa sotterrato. Dalle notizie 
sull'ammontare delle perdite della Sumitomo of America, si può dire che dal 
punto di vista della liquidità del gruppo non ci saranno problemi di compen¬ 
sazione. Sumitomo è un conglomerato molto potente, con previsione di atti¬ 
vi molto consistenti. Oltretutto, la società coinvolta nelle perdita è solo una 
delle trenta del gruppo e neppure la parte dell’Olimpo delle tre principali. 
Semmai, il problema è di credibilità del grappo, di immagine. Come già è ac¬ 
caduto nei mesi successivi il caso 
Daiwa, i rapporti d’affari con gli Stati 
Uniti sono diventati più difficili. Dire 
che da parte americana c'è più di un 
dubbio sulla tenuta e la capacità di 
controllo manageriale dei complessi 
industrial-finanziari giapponesi è il 
minimo. Oggi si può dire che i giap¬ 
ponesi abbiano imparato qualcosa, 
non hanno neppure tentato di in¬ 
sabbiare il caso come feceto con 
)'affaire Daiwa informazioni: han¬ 
no ammesso pubblicamente la 
(rode anche se nella versione del 
tradimento di un funzionario. 

Quali effetti deriveranno da que¬ 
sta crisi di fiducia sulla tenuta e sul 
controllo della società? 

Aumenterà il premio Giappone che 
1 ài paga sul mercato intemazionale 
del capitali, Ma anche questo non 
sarà per il business nipponico un 
gran problema, dovrà soltanto tra¬ 
scorrere un po’ di tempo per dige¬ 
rite psicologicamente il passo fal¬ 
so della Sumitomo of America, ci 
si deve aspettare un periodo in cui 
nei confronti del Giappone ci sarà 
un eccesso di prudenza. 

Professore, non teme di essere accusato di ottimismo? In fondo le notizie 
peggiori sullo slato di salute della finanza arrivano proprio dal sistema 
bancario giapponese... 

I casi Daiwa e Sumitomo, le difficoltà bancarie hanno molto in comune: sono 
tutti strascichi dell'attività speculativa degli anni ottanta, anni in cui l’econo¬ 
mia giapponese si trovava in una fase di estrema ebollizione. I nodi vengono 
al pettine nel modo peggiore. Il fatto elle oggi sia toccata alla Sumitomo, nata 
nel 17” secolo come società di commercio specializzata proprio nella produ¬ 
zione e nella raffinazione del rame e sconfitta propno a causa di una specu¬ 
lazione sul prezzo del rame, aggiunge solo un pizzico di ironìa alla vicenda 
Alle spalle cè un ciclo di speculazione diffusa alimentato da una politica 
monetaria espansiva che ha spinto imprese e banche ad avventurarsi in (etri- 
tori vergini molto lontani dalie competenze specifiche di partenza. Nella se¬ 
conda metà degli anni ‘80 le banche concedevano prestiti al settore immobi¬ 
liare, alle piccole e medie imprese, si speculava sui mercati internazionali 
abbandonando la tradizionale prudenza. Forse, c’è adesso qualcosa di più 
il Giappone si trova m una fase dì passaggio dell'economia e dell'assetto po¬ 
litico-sociale. Mai come in questo periodo si discute del modello di relazione 
di impresa, di gestione delle risorse, di modi di funzionamento e decisione, 
di rapporto tra la burocrazia statale, la poltica, il sistema degli affari. C’è chi 
vuole sposare il modello anglosassone puro attraverso la deregolazione del 
mercato del lavoro e del mercato dei capitali. La via giusta è quella mediana- 
ci sono aspetti del modello giapponese proprio nella gestione delle nsorse 
umane, l’efficienza raggiunta attraverso il coinvolgimento degli individui, 
che andrebbero trasferiti anche altrove. 

Che tipo di conseguenze politiche 
si possono immaginare? 

Chi sostiene la linea della deregola¬ 
zione, della riduzione del peso della 
burocrazia - e quindi dei politici - 
nella vita economica avrà buoni ar¬ 
gomenti a sua disposizione. Oltretut¬ 
to, la Sumitomo ha’ subito confessa¬ 
to la sua incapacità di controllo del 
management. 

Insomma, niente ripensamenti 
strategici,.. 

Quando entra in crisi una banca, c’è 
un terremoto, scoppia la crisi petroli¬ 
fera, allora tutti si mettono a discetta¬ 
re sul Giappone in declino. Stupi¬ 
daggini. Ripeto: il sistema industriale 
e finanziario giapponese ha le risor¬ 
se per far fronte a questo splash. È 
sbagliato farsi illusioni: fino a qual¬ 
che mese fa si pontificava all’Ovest 
sulla recessione giapponese rite¬ 
nendola interminabile, ora arriva¬ 
no le smentite. Crisi finanziaria alla 
Daiwa o perdite alla Sumitomo, tra 
l’altro, hanno l'effetto di spingere 
ancora di più i consumatori a ri¬ 
sparmiare. Siccome i tassì di inte¬ 
resse resteranno molto bassi, l'una 
cosa e l’altra spingeranno a soste¬ 
nere ancor più l’attività produttiva 
e tinanzlare la ricerca Tra non 
molto saremo letteralmente inon¬ 
dati di prodotti innovativi giappo¬ 
nesi formidabili soprattutto nell'e¬ 
lettronica, pensiamo ai televisori 
«piatti» senza tubo catodico o alte 
navi, 
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Fazio 

alle banche: 
non speculate 
sul derivati 

Occhio ai derivati, nuovo strumento 
finanziario dì cui motte imprese e 
motte banche stanno abusando fino 
ad aver collezionato perdite 
eccezionali. Le banche evitino gli 
eccessi. Evitino un utilizzo 
speculativo. È II consiglio del 
governatore della Banca d’Italia che 
ne ha parlato all’lntemafional 
Banking Summer School (a 
Sorrento). «Per le banche - questa la 
risposta di Fazio -l'uso dei derivati 
deve essere limitato a finalità di tipo 
assicurativo». I derivati sono attività 
finanziarie il cui valore ì legato al 
valore di altri titoli scambiati si 
mercato. Tipici i contratti «future» 
con i quali ci si impegna a 
scambiare valori mobiliari o beni a 
un prezzo predeterminato e a una 
data futura. La consistenza dei 
contratti derivati sui menali 
ufficiali è aumentata di oltre quattro 
volte negli ultimi cinque anni e ha 
raggiunto 9mila miliardi di dollari in 
termini di capitali sottostanti alle 
operazioni. I mercati non ufficiali 
sono motto più ampi. 


Tokio, nuovo maxi-crack 

Sumitomo: 3mila miliardi di perdite sul rame 


Terzo crack in un anno sul mercato mondiale, il più pesan¬ 
te: la casa di commercio giapponese Sumitomo ha annun¬ 
ciato perdite di 2.700 miliardi di lire sul mercato dei con¬ 
tratti futures del rame. Molte analogie con i crack Baring 
e Daiwa. La Borsa di Tokio ha sospeso il titolo, il dollaro 
si è indebolito e il rame è sceso a 1.862 dollari la tonnel¬ 
lata, il minimo da 27 mesi nonostante i sostegni. Allarme 
diffuso e nuove richieste di regolare il mercato. 


HENZO STEFANELLI 


■ ROMA. Un nuovo crack scon¬ 
volge la Borsa di Tokio ed i mercati 
mondiali. La Sumitomo Corporation 
lia infatti annunciato ieri la perdita di 
1.800 milioni di dollan, oltre 2.700 
miliardi di lire, in speculazioni sul ra¬ 
me. Le quotazioni del dollaro hanno 
ceduto. Benché Sumitomo, parte di 
un vasto conglomerato, si dica in 
grado di coprire le perdite e di evita¬ 
re la svendita dei contratti sul rame 
un’onda di crisi ha percorso il mer¬ 
cato mondiale. L’incertezza sull’en¬ 
tità delle perdite che potrebbero au¬ 
mentare alla vendita dei contratti 
rende critiche le prospettive dei più 
grande gruppo mondiale di com¬ 
mercio. Per evitare la corsa a liquida¬ 
re i contratti occorre inoltre una 
enorme quantità di denaro che vie¬ 
ne fornita dalle banche centrali. 

Subito sono iniziate le manovre di 
schieramento, le banche giapponesi 
si sono dette pronte a mettere a di¬ 
sposizione créditi per la Sumitomo; 
le società statunitensi che assegna¬ 


no il merito di credito (rating) han¬ 
no però subito declassato la società 
mettendo in evidenza che il rappor¬ 
to fra debiti e capitale sale da 2,5 a 
3,4 volte. Tutto, si dice, per un picco¬ 
lo direttore di divisione, Yasuo, re¬ 
sponsabile per i metalli non ferrosi a 
New York. Licenziato in tronco ma 
ancora un mese fa incaricato di «sco¬ 
prire» le cause del dissesto. Ufficial¬ 
mente scoperte il 5 giugno per la sua 
confessione, rese note il 14 giugno 
ma iniziate.. nel 1985,11 anni fa. 

Speculazioni ardite 

Subito si è fatto l'accostamento a 
due altn crack, quello della banca 
d’investimenti di Londra Baring, 
1 400 milioni di dollan perduti, e del¬ 
la banca giapponese Daiwa, 1 100 
milioni di dollari perduti. Ambedue 
le società sono state travolte dalie 
perdite e dal discredito dei loro am¬ 
ministratori. Sumitomo rivela le me¬ 
desime situazioni, all’origine vi sono 
i contratti speculativi, vere e proprie 


scommesse sui prezzi futun. Quan¬ 
do la prima produce una perdita se 
ne fanno altre, per importi sempre 
più grandi Come un giocatore di ca¬ 
sinò Hamanaka ha scommesso 
sempre di più e sembra sia stato sco¬ 
perto per caso Ma l'avventura al ca¬ 
sinò finisce all’alba mentre quella di 
Hamaka è durata un decennio. 

Il rame acquisiate da Sumitomo 
Corp avrebbe dovuto essere per le 
forniture alle industrie giapponesi o 
di altri paesi. Il lavoro di una casa di 
commercio: una società di trading 
nel linguaggio corrente. Al London 
Metal Exchange, il mercato dei me¬ 
talli di Londra (dove ieri si sono suc¬ 
cedute le numoni d’emergenza), 
non si compra rame ma «contratti di 
rame» con prezzi e scadenze creati 
dagli stessi compraton Quando la 
scadenza viene il contratto si liquida 
o si rivende, si guadagna o si perde. 
La casa di commercio è così diventa¬ 
ta qualcosa di mezzo fra una banca 
e una società di speculazione i cui 
profitti dipendono poco dal rame e 
molto dai cambi deile valute, dai tas¬ 
si d’interesse e altri fattori finanzian. 
La differenza di «mestiere» fra Suini- 
tomo, Baring e Daiwa non è poi così 
grande. È un mestiere che consiste 
nei fare quello che viene chiamato il 
«mercato globale», mondiale per sua 
natura, senza regole per decisione 
dei governi. La Banca dei Regola¬ 
menti Intemazionali, la settimana 
scorsa, aveva avvertito ancora una 
volta di dare regole a questi mercati. 
Ancora ieri George Soros, uno dei 


I PERSONAGGI. In tre hanno bruciato 4 miliardi di dollari 

Ecco i corsari della finanza 


m TOKIO Nick Leeson (Ba- 
nngs), Toshihide Iguchi (Daiwa 
Bank), Yasuo Hamanaka (Sumito¬ 
mo Corp ): tre traders che hanno 
fatto perdere ai loro datori di la¬ 
voro più di 4 miliardi di dollari, 
mettendo in pericolo la stessa vi¬ 
ta delle società in cui lavoravano 
L’affare Barings esplode alla fi¬ 
ne di febbraio del 1995; Nick Lee¬ 
son, un operatore della filiale di 
Singapore, aveva fatto perdere al¬ 
la più antica delle banche d’affari 
britanniche 1,2 miliardi di dollari 
28 anni, di estrazione modesta, 
Leeson godeva della più ampia 
fiducia della sua banca dopo 
averle assicurato grandi profitti 
tra il 1992 e il 1995 contrattando 
sui mercati dei derivati. In fuga, fu 
arrestato all’aeroporto di Franco¬ 
forte, estradato a Singapore, e qui 
condannato a 6 anni e mezzo di 
prigione. Non è emersa la pre¬ 
senza di eventuali complici, ma 
la negligenza dei dirigenti della 
Barings è stata denunciata dalla 
Banca d'Inghilterra. 



Un tempo vicepresidente della 
succursale newyorkese della Dai¬ 
wa Bank, Toshihide Iguchi ha fat¬ 
to perdere alla prestigiosa banca 
di Osaka 1,1 miliardi di dollari 
speculando sul mercato delle ob¬ 
bligazioni Usa. Come Leeson, 
Iguchi non si è arricchito con le 
sue frodi, ma ha cercato invano 
di arrestare la spirale del suo ìn- 
debilamenlo 44 anni, Iguchi ave¬ 
va cominciato la sua carriera ne¬ 


gli States come venditore di auto¬ 
mobili. Ora ha accettato di colla¬ 
borare con la giustizia 
Yasuo Hamanaka, a cui il 
gruppo commerciale giapponese 
Sumitomo Corp imputa la re¬ 
sponsabilità di una perdita di 1,8 
miliardi di dollan sul mercato del 
rame, era da molto tempo una 
delle star della società. Il profilo 
di Hamanaka non è affatto quello 
di un golden boy. 48enne, entrato 
in azienda nel 1970, dopo cinque 
anni entio nel dipartemento dei 
metalli non ferrosi, di cui prese la 
direzione nel 1976. Contraria¬ 
mente a Leeson e Iguchi, che 
operavano lontano dal centro 
delle loro società, la carriera di 
Hamanaka è sempre stata con¬ 
centrata a Tokyo, anche se l'es¬ 
senziale delle sue attività consi¬ 
steva nel coordinare l’attività di 
équipe s attive a New York e Lon¬ 
dra. Secondo un responsabile del 
gruppo, Sumitomo Corp. ora po¬ 
trebbe depositare una denuncia 
penale contro la sua vecchia star 


più fortunati scommettitori, è torna¬ 
to a parlare a favore delle regole Le 
banche centrali - che studiano il pro¬ 
blema - e gli stessi governi hanno rin¬ 
viato ogni decisione per la preoccu¬ 
pazione di nuocere arrriertàto e per 
l'inevitabile conseguenza di dover 
assùmere responsabilità di vigilanza 
su finanziarie e banche. 

Controlli insufficienti 

Il presidente della Sumitomo To- 
miichi Akiyama ha recitato la solita 
scena, nessuno sapeva nulla, il re¬ 
sponsabile è la persona licenziata. 
L’inchiesta condotta alla Baring ha 
portato però non solo al licenzia¬ 
mento del presidente-direttore ma 
anche alla sua sospensione da ogni 
attività professionale. Cosi come so¬ 
no stati licenziati i suoi prossimi col- 
laboratori. L’inchiesta della Banca 
d'Inghilterra, sia pure a posteriori, ha 
quindi accertato che speculazioni di 


quella dimensione e durata non po¬ 
tevano essere ignorate dai massimi 
responsabili La Riserva Federale de¬ 
gli Stati Uniti ha letteralmente chiuso 
la Daiwa Bank di New York. 

Insomma, le banche centrali han¬ 
no scoperto di avere i poteri per sa¬ 
pere e punire sia pure quando il dan¬ 
no era già fatto. Rinviano, invece, l’e¬ 
manazione di precisi obblighi dì 
pubblicità delle informazioni sui 
contratti e di vigilanza lasciando al 
buoi gli stessi scommettitori. La peri¬ 
colosità dei contratti-scommessa è 
tanto maggiore infatti quanto minori 
sono le informazioni disponibili. 
Non è vero, infatti, che alia fine il 
conto lo paga lo scommettitore: non 
solo gli azionisti di Sumitomo (ad 
esempio, i fondi pensione) si do¬ 
vranno far carico delle perdite ma vi 
saranno aumenti del costo dei credi¬ 
to e oscillazioni nel mercato del ra¬ 
me 


IL CONTRATTO 
DI SERVIZIO NEL 
TRASPORTO 
LOCALE 

Linee guida, ambili applicativi, rapporto tra regolatori e regolati 

SEMINARIO 
19 GIUGNO 1996 

PROGRAMMA 

Ore 9.3tt Apertura e cuordimmienlo dei lavori- 

Armando Sarti - Presidente V Commisione Cnel 

- Ore 9.45 Iniraduzone- 

Manrico Donati - Vice Presidente V Commisione Cnel 

- Ore 10.00 Relazioni: 

Antonino Giordano - Vice Piesidenle Alm Torino 

Carlo Talice - Università «La Sapienza» di Roma 

Dibattito: Sono previsti gli interventi di 

Raffaele bazzoni Assessore Regione Veneto 

Massimo D'Antona: lì Università dì Napoli 

Gianni Guerra: Pi e udente A TM Torino 

Michele Meta; Assessore Regione Lazio 

Enrico Mingardi: Presidente Federiraspoili 

Angelo Muzio: Vice Preudente ANCl 

Francesco Pacifico: Premiente ANAC 

Marcello Panettoni: Presidente UPl 

Gianfranco Parenti: Assessore Comune di Bologna 

Angelo San za: Presidente FENIT 

Renato Strada: Presidente della Consulta dei Consumatori 

Chicco Testa: Presidente CISPEL 

Cesare Vaciago: Direttore Carnale F S. 

Intervengono i Consiglieri CNEL: 

Sandro Degni,* Salvatore Frisclla; Renato Matteucci 
■ Ore 1330 Cane tuuom: 

Giancarlo Tusini osservatomi CNEL sulla mobilità 

Un rappresentante del Governo 

CNEL: Viale David Lubin, 2 - 00196 ROMA 
Segreterìa: Tel. 06/3692304 - fax 06/3692319 
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Borsa, mercato quasi piatto 
Mibtel negativo (-0,26%) 
Gemina in forte calo 


la Borsa 


■ Ancora una seduta 
piatta in Piazza Affari, con 
i prezzi in lieve flessione e 
scambi rarefatti. Il merca¬ 
to è stato condizionato 
dalle sistemazioni in vista 
delle scadenze tecniche 
della prossima settimana 
e da qualche difficolt* in¬ 
contrata dalla lira in aper¬ 
tura. Attesa la manovra 
econo* mica aggiuntiva. 
In contenuta fles* sione 
l’ultimo indice Mibtel (- 
0,26%) a quota 10.443. Gli 
scambi si sono attestati a 
455 miliardi. Al listi* no, ri¬ 
flettori sulle Gemina che 


dopo ie contestazioni dei 
sindaci sul bi* lancio han¬ 
no perso il 5,29% a 632 li* 
re. In controtendenza le 
Montedi* son (+ 0,97) a 
935, mentre le Fer* fin 
hanno leggermente cedu¬ 
to a 826 (45,76) • Tra gli al¬ 
tri titoli guida, trascurate le 
Fiat a 5310 (-0,60), re* si¬ 
stemi le Eni che hanno 
chiusoa 7.415 (-0,07). Ri¬ 
flessivi i telefonici, con le 
Telecom Italia a 3.130 (- 
0,06) e le Tim a 3.205 (- 
1,02). Le Stet si sono ap¬ 
prezzate a 5.270 (+ 0,76) 
e le Ina a 2.165 (+ 0,32). 


■ ERG PETROU.Fatturato, investi 
menti e vendite in crescita per la 
Erg Petroli, il maggiore gruppo pe 
tramerò privato italiano. La società 
caposettore per le attività petrohfe 
re del gruppo Erg ha realizzato ri 
cavi complessivi per 7.597 miliardi 
(+ 6,3% sul ’94) ed ha raddop pia¬ 
to gli investimenti a 252 mentre le 
vendite di carburanti sono salite del 
4,5%. La quota di mercato è così 
passata dal 6,1 al 6,2%. 

■ MONOPOLI STATO. Il Consiglio 
dei ministri ha deliberato, su prò 
posta del ministro delle Finanze, la 
nomina del nuovo cda dei Mo no- 
poli di Stato riconfermandone i 
componenti ai quali si aggiungo no 
Sandro Capparucci e Luigi Pez zi, 
indicati dal ministero delle Finanze 

■ SME-GS.Fusione con Gs per la 
creazione di un’unica, nuova so 
cietà di grande distribuzione com 
merciale; piano di investimenti per 
la creazione di nuove strutture e svi- 


FINANZA E IMPRESA 

luppo dei soft- discount. Sono gli 
obiettivi che caratterizzeranno il ’96 
della Sme, illustrati ieri a Napo li al 
termine dell’assemblea degli azio¬ 
nisti che ha approvato il bilan ciò 
’95 ed ha eletto ì membri del nuovo 
cda. Positivi i conti del pri mo seme¬ 
stre ’96, anche se è previ sto V 2 un 
utile finale non significati vo . Nel 
bilancio ’95 1 ricavi (3.934 miliardi} 
sono cresciuti del 39%, in perdita ai 
8,9 miliardi il conto eco nomico 
consolidato. L’assemblea non di¬ 
stribuirà dividendi. 

■ ITALGAS.Pietro Maliardi è il 
nuovo presidente dell’Italgas 
(gruppo Eni): lo ha nominato ieri il 
caa al posto di Alfredo Moroni che 
ha assunto la carica di presi dente 
deil’Agip Petroli. 

■ MERCEDES-BENZ ITALIA. 

Merce des- Benz Italia ha costituito, 
nel lambito della nuova strategia in 
temazionale di comunicazione e di 
mercato in Italia, la Direzione Co¬ 




municazione e Immagine A ca po 
della nuova strattura, che di pende¬ 
rà dal presidente della Mer cedes- 
Benz Italia Jochen Prange e '/^par¬ 
teciperà al comitato di Dire zione 
Aziendale, stato nominato Giovan¬ 
ni Buttitta, già capo ufficio stampa 
di Confindustria. 

■ MINIERE SULCIS. Via libera 
per la privatizzazione delle miniere 
di carbone del Sulcis. Il Comitato di 
coordinamento ha deliberato ieri 
l'assegnazione delle concessioni 
integrate delle miniere, che sarà 
trentennale, all’Ati, l’associazione 
temporanea che raggruppa Ansai 
do, Sondel, Tecnit, l’americana De- 
stek e la Monton Consuling, della 
tedesca Rour Khole, interes sate al 
progetto-carbone. 

■ COOP LOMBARDIA. Coop Lom 
bardia ha resistalo nel ’95 un utile 
di 27 miliardi (contro 1 22 del ’94) , 
mentre il patrimonio netto si avvici¬ 
na ai 300 miliardi 
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FONDI D’INVESTIMENTO 


PRIMESPECIAI _ 12 534 12617 FONPERSELREDD 16648 15665 


J 5555 TS5~9 


10 501 ICTgfl 
11516 11520 


9 703 ~T7QS 
0 '10172 10T® 


Tìtolo _ Prono Diti BTP 22(12/96 

CCTECU16/07/96 99,40 0 00 BTP 01/01/97 


GCTECU 22/t 1/96 100,66 0,00 BTP01/Q1/97 



CCTlND 01/12/01 
CCTINDQ1/W01 
CCTlND 01/04/01 
CCTlND 22/12/03 
CCT1ND01/06/02 
CCTlND 01/08/02 
CCTIND01/Q2/02 - 
CCTlND 01/10/02 
CCTINP 01/04/02 
CCTIND01/10/01 
CCTlND 01/11/02 
CCT INO 01/12/02 
CCTlND 01/02/03 
CCTlND 01/04/03 
CCTlND 01/06/03 
BTP01/08/96 
BTP 01/09/96 
BTP 01/10/96 
3TP01/11/96 


0,02 CT019/09/96 

-Ojg CTO20I11/36 

...AS? CT016/01/97 

—A® CTO 01/12/96 

-4? CT017/04/97 

-0,08- 

~^ CT018/06/97 

"Ufe CT019/09/97 

“7^7 CTO 20/01/98 

ZM CT019/05/96 

0,01 CTZ 28102/97 

0.00 CTZ 28/04/97 

jftg CTZ 30/06/97 

—AA CTZ 29/08/97 

-AA CTZ31M0/97 

"Tra ™2®SL 

“7ÒÌ CTZ 27/02/98 

”002 CTZ 27/04/98 


ENTE FS 94-04 

103 40 

-0,05 

ENTE F8 94-02 

101,15 

0,15 

ENTE FS 92*00 

104,00 

020 

ENTE f9 89-99 

103,00 

-050 

ENTE FS 88-96 

iroso 

0,00 


OBBUOÀZIONL 

Oggi QM ENEL2EM ^99 
103,60 -1)30 ENEL2EM 934)3 

9825 -0,20 e^LZEw aija 


IRI INO 291-01 

10150 

-0,50 

(RI 1ND391-01 

101,50 

000 

IMI 91-97 3 

100,30 

-0,15 


107,90 *0,10 AUTOSTRADE 93-00 

107,75 0 25 C8BR12 EXW 92-97 

106 55 -0,60 MEDIQB 89*99 

114 15 005 MONTEDISON 92*00 


DOLLARO USA _ 

ECO_ 

MARCOTEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
LIRA STERLINA 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDOPORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


lari Prec 
1548,01 1550 18 
192216 1911,96 
1017 63 1010,29 
299 77 297 77 
2380,37 2376 74 
90856 902,29 
4947 49,11 

12,04 1196 

263,63 261,94 
2448,18 2444,48 
6,41 638 

987 9 80 

1129,77 113259 
14,31 14 20 

1241,29 1227 28 

144.61 143,56 
237 48 236,25 
231 62 230 68 
331,41 329,90 

1220.61 1226,21 


ORO FINO/PER GR ) 
ARGENTO (PER KG ) 
STERLINA (VC) 
STERLINA INC) 
STERLINA (POST 74) 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGOFRANCESE 
MARENGO BELGA 
MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI _ 

10 DOLLARI LIBERTY 
10 DOLLARI INDIANO 
20 DOLLARI LIBERTY 
20 DOLLARI ST QAUD 
4 DUCATI AUSTRIA 
100 CORONE AUSTRIA 
100 PESOS CILE 
KRUOERRAND 
SO PESOS MESSICO 


137000/162000 
123000/138000 
109000/122000 
10B000/121000 
108000/121000 
108000/121000 
138000/165000 
440000/530000 
650000/750000 
740000/840000 
750000/850000 
300QQQ/3900QQ 
575000/650000 
350000/430000 


CIBIEMME 


CONDOTTE ACQ 

FEM_ 

FERRNORDMI 
FtfW.CE ORD 

FRETTE _ 

GILDEMBSTER 
IFISPR1V 
ITALIANA ASS 
NAPOLETANA GAS 
NOVARA ICQ 


_J5_W# POP SIRACUSA 


Ì5§P-r POP SONDRIO 

— -—^ POP SPOLETO 

— -— POP COM INO 01CV 

^--£ POP COM INO 99 CV 

isris .. ' 

,80 a,M P0PE>l!u, g - 

16600 -OKI PO p M p ACV- 

2150 0,QD _ 

2933 0,00 SIFIRPRIV _ 
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Economia & Lavoro 
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Per la Gemina clamoroso crollo in Borsa: -5% 

Ferfin, Lucchini 
presidente-padrone 


Il nome della famiglia Ferruzzi scompanrà dal listino della 
Borsa dopo appena 9 anni Questa mattina l’assemblea 
della Ferfin approverà la nuova denominazione della Fer¬ 
fin, segnando l’avvio della «normalizzazione» con l'inizio 
dell’uscita delle banche e della formazione di un «nucleo 
duro» di azionisti stabili attorno al presidente Luigi Lucchi¬ 
ni Crolla in Borsa la Gemina (-5%) dopo tl rifiuto dei sin- 
daci di controfirmare il bilancio del ’95 


DARIO VENEOONI 



L'industriale Luigi Lucchini Blowup 

Nessuno vuole la società di Ligresti 

La «Grassetto» 
in liquidazione 


Banco Napoli 
2.283 millanti 
por ripianare 
le perdite 

Un aumento di capitate da 2.283 
miliardi per ripianare le perdite fino ai 
31 marzo-lo ha deciso II consiglio di 
amministrazione del Banco di Napoli 
Ieri al temiine di una riunione nella 
quale ha accertalo la situazione della 
banca. In una nota II consiglio 
comunica anche che il margine lordo 
digesUoneeparia57,6mtllardiela 
perdita nel periodoèdi286,3 
miliardi. La situazione contabile sara 
sottoposta all’approvazione 
dell'assemblea straordinaria 
convocata per il 30 e 31 luglio 
prossimi Dopo aver rilevato che II 
margine lordo di gestione e pari a 
57,6 miliardi, la nota precisa che, in 
particolare la perdila di286,3 
miliardi, registrata nel risultato di 
periodo, e stata determinata dal fatto 
che «l’azienda ha dovuto procedere a 
ulteriori svalutazioni e rettifiche del 
valore dei crediti". «Di contro • si rileva 
ancore nella nota - si sono avuti 
miglioramenti nell' evoluzione del 
costi di gestione ed in quella dei ricavi 
di vendita di servizi e da 
Intermediazione ». I dati al 31 marzo 
evidenziano una riduzione degli 
Impieghi a clientela, su quelli di fine 
’95, del 7,1 %, passando da 47.756,6 
miliardi a44.349,8. La raccolta totale 
da clientela si e mantenuta su valori 
sostanzialmente stabili, adeguandosi 
a 24.124,3 miliardi. Le sofferenze 
lorde hanno raggiunto il livello di 
6 265,4miliardi che al Mttoddle 
rettifiche di valore operate si 
adeguano a 3 818,9 miliardi. N 
patrimonio contabile sièridottoa 
425,5 miliardi (522mWaidi al 
31.12.95)edàImpone la 
ricapitalizzazione, In tempi brevi, del 
Banco. La cifra comprende il 
conferimento del Tesoro (189,3 
miliardi) per la quota di 
patriimmaiteazlone prevista dalla 
legge Amato peril‘96.IIConsÌ9lioha 
pertanto deciso di sottoporre all' 
assemblea sUrordinaria la proposta di 
sistemazione delle pentite 
accumulate fino al 31 marzo‘96 e di 
procedere, in quella data, all' aumento 
di capitale, prevedendo un 
Incremento dello stessa di 2.283 
miliardi di lire. 


■ MILANO L appuntamento e 
perquestamattina allelOemezza 
Nel grande salone del palazzone di 
Foro Buonapaite a Milano sodo la 
celebre volta a vetrata gli azionisti 
della Ferfin saranno chiamati a 
compiere I ultimo atto formale di 
chiusura dell era Gardini e a sancì 
re I avvio della «de banchizzazio 
ne» del capitale della società 

Al termine di un assemblea che 
non si annuncia breve infatti sara 
posta ai voti la proposta di modifi 
care il nome della Ferfin dopo 9 
anni scompanra cosi dal listino il 
nome dei Ferruzzi 

Ferfin cambia nome 

Il nome che i) vertice della Ferfin 
ha in serbo per la finanziana capo 
gruppo dell impero Montedison 
Eridama viene tenuto gelosamente 
segreto Di certo esso nasce un ca 
sa», nnunciando alle consulenze 
miliardarie delle agenzie specializ 
zate intemazionali Gli uffici di Foro 
Buonaparte hanno lavorato per set 
tintane sul problema sfornando 
una lista di decine centinaia di no 
mi possibili L altra sera il consiglio 
di amministrazione 1 ha esaminata 
nducendo di molto la rosa dei no 
mi «papabili» ma senza prendere 
una decisione definitiva La que 
stione a quanto si sa è stata infine 
delegala al presidente Luigi Lucchi 
ni, che si assumerà la responsabili 
tèdi avanzare la proposta formale 

Non si tratta solo di una delega 
formale Da oggi il re del tondino 
bresciano si candida ad assumere il 
ruolo di pnmo coordinatore di un 
nuovo gruppo di azionisti che pun 
tano a costituire il nuovo «nucleo 
duro» della holding Egli stesso ha 
rivelato ha acquistato nelle scorse 
settimane un 15% del capitale 
(con un investimento prossimo ai 
40 miliardi) altre quote sono state 
acquistate da un gruppo di indù 


stnali vicini a Lucchini (e a Medio 
banca) per un totale che non do 
vrebbe superare di me Ito il 10% Al 
cum di questi nuovi azionisti della 
holding saranno candidato dal pre 
sidente per il nuovo consiglio di 
amministrazione del! ex Ferfin 

Le banche ha detto nei giorni 
scorsi Lucchini sono entrate nel 
capitale della Ferfin solo a tutela 
dei propri crediti E naturale che 
adesso ricondotta a normalità la 
gestione del gruppo tendano a fare 
un passo indietro cedendo prò 
gressivamente le proprie quote Ed 
è naturale che le compnno degli 
imprenditon Sull identità dei nuo 
vi soci della Ferfin Lucchini fin qua 
non ha voluto aggiungere nulla E 
len qualcuno da Foro Buonaparte 
si e premurato di ricordare che la 
legge impone 1 obbligo di dichiara 
re I acquisto di partecipazioni in so 
cietà quotate solo se esse superano 
il 2% Trattandosi quasi certamente 
in questo caso di quote minori i 
componenti del presunto «noccio 
lo duro non hanno insomma 1 ob 
bligo di rivelarsi oggi 

La caduta della Gemina 

La numone odierna sarà anche 
I occasione per ì soci Ferfin di tira 
re un sospiro di sollievo per I affos 
samento del progetto Supergemi 
na La Gemina con la quale la stes 
sa Ferfin sarebbe stata chiamata a 
fondersi è infatti al centro dell en 
nesimo scandalo dopo che i sirtda 
u hanno rifiutato di controfirmare il 
bilancio 95 

In Borsa il titolo è stato protago 
nista di una spettacolare caduta 
l ennesima di questo anno tormen 
tatissimo perdendo oltre il 5% Mar 
co Onado commissano Consob 
ha nbadito che la commissione tie 
ne sotto sorveglianza speciale la so 
cieta sulla quale sembra che ogni 
piu orribile sospetto sia legittimo 


■ PADOVA La Grassetto Spa la 
holding controllata dalla Premafin 
del gruppo Ligresti è stata messa m 
liquidazione Lo ha deliberato ìen 
1 assemblea degli azionisti munitasi 
a Padova che ha deciso anche per 
il trasferimento della sede legale 
della società da Padova a Milano 

Lo stato di crisi della società si è 
determinato come ha ricordato il 
presidente del consiglio d ammini 
strazione Graziano Visentin a cau 
sa delio stato di stasi del settore del 
le costruzioni 

L esercizio 1995 della Grassetto 
si e chiuso con una perdita di 114 4 
miliardi di lire a cui vanno aggiunti 
altn 2 miliardi e 18 milioni di perdi 
te accumulate nel primo trimestre 
di quest anno Le perdite comples 
sive al 31 marzo 96 ammontano 
pertanto ad oltre 140 miliardi e su 
perano il capitale sociale pari a cir 
ca 29 miliardi di lire Pesante ! inde 
bitamento che ammonta a 387 mi 
liardi 

La decisione di porre in liquida 
zione la società si è resa indispen 


sabile dal momento che come ha 
sottolineato lo stesso Visentin nes 
sun azionista ha dato la disponibili 
ta alla ricostituzione del capitale 
sociale ed e fallito anche il tentativo 
di coinvolgere nel capitale di credi 
to L assemblea ha deciso di nomi 
nare un unico liquidatore ed ha af 
fidato 1 incarico a Fausto Nunzi 
che ha già operato nell area aromi 
nistrativa di Ita /ia e come responsa 
bile amministrativo della filiale ro 
mana di Italmense ora e direttore 
amministrativo della Nuova Fman 
ziana Moderna Spa 

Il presidente della Grassetto nel 
corso dell assemblea ha sottolinea 
to agli azionisti che la società \ a in 
liquidazione ma ornane sotto il 
controllo Consob In ogni caso di 
fronte ad un mercato immobiliare e 
edilizio che vive un momento cosi 
disastroso non era possibile conti 
nuare questa attività Bisogna pren 
derne atto 

Grassetto ha affrontato anche il 
mercato estero ma anche lui gran 
di gruppi sono in gravi difficolta 


Il sottosegretario alle Poste: «Imminente il varo di una nuova legge». Nuovi vertici per Finsiel e Sirti 

Vita: una sola Authority per tv e tic 


In dirittura d’amvo 1 Authonty sulle telecomunicazioni Lo 
annuncia tl sottosegrataro alle Poste, Vincenzo Vita L’or¬ 
ganismo di controllo sara unico per televisioni e telefoni 
Si risponde così alla sentenza della Consulta sulle tv e all’e¬ 
sigenza di privatizzazione di Stet Accantonata, per ora, la 
questione del cavo Tv via satellite concessa alla Rai pur¬ 
ché con canali tematici in chiaro Andrea Pucci nuovo am¬ 
ministratore delegato Finsiel, Davoli alla Siiti 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

QILDO C AMPES ATO 


L'Istat conferma 
La produzione 
In aprile 
a meno 4,1% 

L'Indice Istat della produzione 
industriale globale e stato in aprile 
superiore del 4,6 percento a quello 
delio stesso mese del 1995, a 
spingere al rialzo l'indice globale è 
stata pero la presenza d> due giorni 
lavorativi in più. La produzione 
media giornaliera, che ««corregge» il 
diverso numero del giorni 
lavorativi, mostra invece un calo 
tendenziale del 4,1 per cento, 
confermando così la frenata 
congiunturale Anche l'indice 
destagionalizzato mette in luce un 
tono produttivo piu basso, 
segnando in aprile rispetto al mese 
piecedente una riduzione del 3 per 
cento, I dati, diffusi ieri dall'lstat, 
mostrano tuttavia che per l'insieme 
dei primi 4 mesi del1996persiste 
una variazione positiva rispetto allo 
stesso periodo del 1995, pari a più 

1.3 percento. Per destinazione 
economica gli Indici segnano 
incrementi de' 16,3per cento peri 
beni di investimento, del 2,7 per 
cento per i beni di consumo e del 

2.4 per cento per i beni intermedi. 
Dal gennaio all'aprile del 1996 
l'andamento del vari comparti per 
destinazione economica ha fatto 
segnalare aumenti per I beni di 
investimento (piu 10,2 percento) e 
per quelli intermedi (piu 3,3 per 
cento) e una diminuzione per i beni 
di consumo (meno 0,6 per cento). 


■ VENEZIA A giorni forse già la 
prossima settimana potrebbe essere 
pronto il disegno di legge con I Au 
ihonty sulle comunicazioni Lo ha 
annunciato il sottosegreta no alle Po 
ste Vincenzo Vita intervenendo a 
Venezia al seminario intemazionale 
di Reseau «Pensiamo di fare presto 
anche perche contiamo di fare ap 
provare la legge dal Parlamento pn 
ma del 28 agosto Si tratta del termi 
ne che la Corte costituzionale ha im 
posto per varare il nuovo assetto del 
sistema televisivo 

Ddl in attivo 

Telecomunicazioni e televisioni 
dunque sono destinate a marciare 
sullo stesso percorso almeno per 
quanto riguarda I autorità di control 

10 «Puntiamo a creare un unica Au 
thonty di sistema anche perche i 
confini tra tv e tic sono diventati labi 

11 spiega Vita II governo sta lavo 
rando ad una proposta il piu organi 
ca possibile La complessità della 
materia c I urgenza di nspondtre ai 
tempi della Consulta diventati o? 
mai strettissimi obbligheranno però 
a rinviare ad un momento successi 


vo la definizione di alcune questioni 
ancora aperte come ad esempio i 
confini entro cui potranno operare 
via cavo società telefoniche e broa 
dcaster televisivi 

Anche senza una normativa sul 
cavo la presentazione della legge 
sull Authority delle tic a pochi giorni 
dalla formazione del governo rap 
presenterà comunque un record di 
velocità dopo anni di far west edisa 
sin giuridici Vita non si nasconde le 
difficoltà È come agire in un campo 
di battaglia dopo un bombordamen 
to dovendo risolvere insieme i prò 
blemi dell emergenza ma anche 
quelli della ncostruzione La nuova 
autorità avrà come punto di nfen 
mento lo schema già individuato 
dalla proposta Bogi Si tratta però di 
aggiornarlo La messa a punto è già 
in stato avanzato anche se Vita fe 
dele ad una linea di comportamento 
improntata all understaitement pre 
ferisce evitare anticipazioni che po 
irebbero avere il sapore di slogan II 
compito dell Authonty sarà soprat 
tutto di antitrust Vista anche ! evolu 
zione dei mezzi di trasmissione nel 
valutare il peso di un broadcastersul 



mercato l autonta di controllo non 
potrà fermarsi ad una semplice som 
materia delle reti possedute Sara un 
elemento di giudizio importante ma 
non 1 unico Si tratterà infatti di te 
ner conto anche della fetta pubblici 
tana raccolta del fatturato <di siste 
ma» controllato dell audience di cui 
gode insomma sarà una griglia di 
criteri complessi ad onentare I attivi 
ta dell Authonty 

La legge sulle pay t\ intanto po 
trebbe essere modificata in sede di 
conversione del decreto per dare al 
la Rai la possibilità di trasmissione 
monotcmatK he via satellite purché 
in chiaro 11 governo spiega Vita è 
favorevole Comesi diceva perorai! 


problema delle trasmissioni via cavo 
resta sullo sfondo L ipotesi Gambi 
no (impedire il matrimonio tv tele 
foni) è ormai accantonata Anche il 
progetto Perticato (impedire la tele 
visione a Stet lasciando i telefoni a 
Mediaset) è destinato a cadere Piut 
tosto che verso I indicazione di as 
simmetne giuridiche il governo 
sembra onentato ad andare alla so 
stanza dei fatti contrastando quelle 
posizioni di predominio che potreb 
bero nsultare negative per consuma 
ton e mercato È dunque improbabi 
le che si amvi ad uno stop alla strate 
già del cablaggio messa a punto da 
Stet anche se si terra conto al mo 
mento della fornitura dei servizi del 
la dimensione delle vane forze in 
campo 

Scatti: Telecom scagionata 

Per restare al cavo quello tradizio 
naie Piero Bergamini capodivisioni 
clienti privati di Telecom ha annun 
ciato che dal 1 lugl j anche le fami 
glie potranno accedere ad Internet 
via Isdn che consente una naviga 
zione piu rapida e quindi costi piu 
contenuti Proprio ieri intanto il pm 
di Roma Giuseppe Corasamti ha 
chiesto I archiviazione della denun 
eia per Codacons contro tl metodo 
di conteggio dogu scatti praticato di 
Telecom 

infine cambio della guardia alla 
Finsiel Andrea Pucci (ex Adi di 
Nuova Telespano) è il nuovo ammi 
mstiatoie delegato Vittorio Di Stefa 
no resta presidente con Giulio Mas 
sa vice Lmesto Pascale am mini 
stratore delegato di Stet enti a in 
consiglio Pier Paolo Davoli passa in 
vece alla presidenz^di Sirt 


L ononv ili Franco ( hiusuli | langt I dir ico 
traU rnoc maestro di vita senatore 

PIERO CASADEI MONTI 

e si siringe ìlla farri glia con sentmienlodicn 
stianapieià 

Bologna 1 Sgiugno 1996 


tl Movimento dei Cnstiano sociali dell Emilia 
Romagna unitamente ai parlamentari parte 
cipa ai dolore della famiglia e degli amici di 
Ravenna per la tragica scomparsa del sena 
torc 

PIERO CASADEI MONTI 

e lo ricorda come uomo esemplare c politico 
che ha saputo nobilitare il suo impegno al 
serwziodei cittadini 
Bologna 19 giugno 19% 


t Unione regionale del Pds si stnnge attorno 
ad Anna Giovanni LuciaeManna perla pre 
matura e improvvisa scomparsa del senato 
re 

PIERPAOLO CASADEI MONTI 

che provoca in noi immenso dolore e pnva 
questa regione e la Sinistra democratica di 
un parlamentare competente e stimato dai 
cittadini 

Bologna 15 giugno 1996 


Pietro folena e i compagni e le compagne 
dell area istituzioni partecipano commossi 
al dolore perla scomparsa del senatore 

PIERPAOLO CASADEI MONTI 

un magistrato integerrimo un parlamentare 
ngoroso un uomogiusto 
Roma 15giugno 1996 


Cesare Salvi si stnnge alla signora Anna e ai fi 
gii Giovanni Lucia e Marina colpiti dalla tra 
gica e prematura scomparsa del carissimo 
senatore 

PIERPAOLO CASADEI MONTI 

In questi anni di lavoro comune al Senato di 
Pierpaolo abbiamo imparato ad apprezzare 
la cultura giuridica la sincera passione civile 
la simpatia umana la cordialità e la lealtà dei 
rapporti 11 gruppo della Sinistra democrati 
ca I Ulivo ha perduto un autorevole e ap 
prezzato parlamentare 
Roma 15giugnol996 


i senaton della Sinistra democratica l Ulivo 
piangono la morted 

PIERPAOLO CASADEI MONTI 

e sono vicini ai familian in questi momenti di 
atroce dolore 
Roma 15g»ugnol996 


Il presidente della commissione Affari costi 
tuzionali Massimo Vilionc partecipa al lutto 
dei familian del senatore 

PIERPAOLO CASADEI MONTI 

Roma 15gi ugno 1996 


1 senaton della Sinistra democratica l Ulivo 
componenti della commissione Affan costi 
tuzionali di Palazzo Madama addolorati per 
lascomparsadi 

PIERPAOLO CASADEI MONTI 

si uniscono aldoloredeifamilian 
Roma 1 Sgrugno 1996 


Le compagne e ì compagni della Tederazio 
ne del Pds di Bologna si stringono con gran 
de affetto ad Anna Giovanni Lucia e Manna 
per la prematura e improvvisa scomparsa 
del senatore 

PIERPAOLO CASADEI MONTI 

figura di grande prestigio politico istiluzio 
nate 

Bologna 15giugno 1996 


I ufficio stampa del gru ppo della Sinistra de 
mocratica l Ulivo del Senato w unisce al do¬ 
lore della famiglia per la scomparsa del caro 
senatore 

PtiERPAOU) CASAOEI MONTI 

Roma 15giugnoitf96 


1 e segreterie e i collaboratori del gruppo par 
lamentare dellaSmistra democratica I Ulivo 
del Senato ricordano con affetto il sedatore 

PIERPAOLO CASADEI MONTI 

Roma 15gugnol99f 


Lt presidenza del Gruppo Sinistra denteerà 
t ca 1 Uliva della Camera dei deputali espn 
me I proprio cordoglio ai familnri e al movi 
mento dei Cristiano sociali per la tragica ed 
improwisTscomparsadclsenìtore 
PIERPAOLO CASADEI MONTI 
Roma 15gtugnol996 


La madre i fratelli e le sorelle ringraziano tutti 
gli amici e i compagni die hanno voluto ri 
cordare 

ELENA RIPANTI 

Un particolare nngraziamento al personale 
della clinica «Città di Roma» perla sensibilità 
dimostrata in giorni per noiditficili 
Roma 15giugnol9% 


15 / 6/1986 16 / 6/1996 

A dieci anni dalla scomparsa del compa 
gno 

BRUNO SOLAVO 
(Jsm) 

la moglie Gina il figlio Massimo la nuora e i 
nipotno ncordano (in questi giorni pieni di 
speranza) con tanta nostalgia a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato nel suo genero 
so impegno democratico e civile nella Resi 
stenza e m tutta la sua vita Solloscnvono per 
I Unità 

Roma \5giugnol996 


La sezione Pds Alessandrino con dolore ap 
prende la scomparsa delcompagno 

ANTONIO CISARETTI 

La sezione tutta porge sentite condoglianze 
alla moglie ai figli Giuseppe e Assunta Par 
lecipano al dolore i consiglieri circoscnzio 
nali del PdseRifondazione comunista 
Roma 15giugnol996 


Nel trigesimo della scomparsa del canssimo 

Prof. MARIO PETRINI 

i familiari ncordandolo a qupp i gli vollero 
bene ringraziano quanti gli sono stati vicino 
i n questo momenlodi dolore. 

Pisa l5giugno!996 


I compagni dell Unione di Struppa del Pds 
partecipano al dolore detla famiglia Catta 
neo per lascomparsa del compagno 
AGOSTINO CATTANEO 

iscritto al Fa dall 94 5 1 funerali avranno luo 
googgi lSgiugnodlleorel I 30 nellachttsa 
pairocchialedi Prato 
Genova 15giugnol996 
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Estate Romana in riva al Tevere 



Oltre cinque miliardi dì spasa, 
cinquanta manifestazioni sparse per 
la città con decine di concerti, 
spettacoli di teatro, danza e poesia, 
rassegne di cinema, iniziative per i 
bambini. Torna alla grande l'edizione 
’96 dell'Estate Romana. Riveduta, 
ampliata e corretta. L’apertura 
ufficiale sarà affidata - la sera del 20 
giugno - alla Festa Europea della 
Musica in una piazza del Popolo 
«rivestita» per l’occasione dal regista 
Inglese Peter Greenaway. Poi, a 
seguire, una lunga serie di iniziative 
die andrà avanti ■ problemi 
meteorologici permettendo -fino a 
metà ottobre. Accanto ai consueti 
appuntamenti come Massenzio, 
Cineporto, Piazza di Siena, Valle 
Giulia, Voglia Matta, Romaeuropa, 
Tor Bella Monaca, quest 'anno anche 
tante novità. Su tutte, «Lungo il 
fiume...d'estate», villaggio di oltre 
20mUa metri quadrati allestito tra le 
banchine e gli argini del Lungotevere 
Vittoria attrezzato con un solarium, 
due pbdue, giochi d’acqua e 
barconi. A Villa Pamphlll, difesa 
strenuamente lo scorso anno dalle 
associazioni di cittadini, arriveranno 
• ma solo per un giorno - comparse 
vestite da garibaldini che 
replicheranno uno spettacolo messo 
In scena, nonostante la pioggia, lo 
scotso3Idicembre. Borgna 
«Finalmente, in tante periferie, non 
più manifestazioni pilota, ma 
Iniziative permanenti». 


«Art & Card» 

Con un biglietto 
entri al museo 
e a Massenzio 

Eseunovolesseandareavederee 
sentire più spettacoli magari 
spendendo qualcosina di meno? Per 
esempio con un biglietto integrato 
anche per l’Estate Romana? 
L’occasione la offre «Notturno 
Imperiale», itinerari notturni 
nell’area dei Fori Imperiali proposti 
dall'assodazione Civita e illuminati 
dall’Enel, che ha escogitato la «Art & 
Card». Si tratta diunatesserina-dal 
costo varibaile dalie 15 alle 43 mila 
lire a seconda delle manifestazioni 
prescelte - che permetterà di 
partecipare a visite nei diversi musei 
eareearcheologicheoa 
manifestazioni di tutto rispetto come 
le rassegne di cinema a Massenzio o 
la lirica in Piazza dì Siena. L'iniziativa 
è valida dal primo luglio al 30 
settembre. Tra i musei visitabili ci 
sono l'Antiquarium, il museo 
Napoleonico, la Canonica, le Mura, 
oltre al Palazzo delle Esposizioni e a 
tutti gli altri complessi museali civici. 
Tra le aree archeologiche, i Fori, 
l’Auditorio di Mecenate (a Largo 
Brancaccio), l’Area sacra di piazza 
Argentina, lo stadio Domiziano sotto 
piazza Navona. 


Rock in piscina 
e blues al mare 


■ Lungo il fiume..,d'estale. È la 
vera novità di questa Estate Roma¬ 
na cosi densa di avvenimenti. In 
cosa consiste? In un grande spazio 
(olire 20 mila metri quadri) sul 
Lungotevere della .Vittoria dove è 
stato allestito un villaggio tra le 
banchine e gli argini: ci sarà un so¬ 
larium, due piscine attrezzate per 
giochi d’acqua, sdraie e lettini e i 
barconi che risalgono il fiume. 
Aperto la mattina (dal 2! giugno, 
10-18, ingresso 12 mila lire) men¬ 
tre la sera, dalle 19 all’) di notte, 
spazio al rollerball, al beach vol¬ 
ley, all’aerobica, allo squash, al 
calcetto e alla pallacanestro (con 
entrala a 10 mila lire). E non fini¬ 
sce qui: 54 tra spettacoli di teatro e 
concerti scorreranno via fino all’l 1 
agosto Inlramezzati a dibattiti sul¬ 
l'ambiente (con Wwf, Lipu, Italia 
Nostra, Legambiente, Greenpeace, 
Antivivisezione e Marevivo), arte e 
letteratura. Altra mini-novità è la 
mostra - organizzata in occasione 
del cinquantenario del Premio 
Strega - che ripercorre mezzo se¬ 
colo di letteratura. Dal 2 luglio all’8 
agosto all’Accademia Valentino 
con rassegne dì film tratti dai libri 
presentati in concorso, seminari, 
dibattili. Una semi-novità si può in¬ 
vece considerare 2 in Action orga¬ 
nizzata al Palaparioli, 'megatendo¬ 
ne già sperimentato a Natale scor¬ 
so, questa volta con tre aree distin¬ 
te: una teatrale e cinematografica, 
l’altra musicale e l’ultima espositi¬ 
va e sportiva. Il tutto (dal 24 giu¬ 
gno al 24 luglio) in via della Mo¬ 
schea. All'ombra del Colosseo, in¬ 
vece, toma Romaeslate organizza 
ta al Colle Oppio con i campionati 
Europei di calcio e le Olimpiadi 
trasmessi su grande schermo ma 
soprattutto con gli appuntamenti 
di teatro e musica. Tra gli eventi 


«periferici» non bisogna dimentica¬ 
re di segnalare tre manilestazìoni, 
di cui due ancora novilà: la prima 
è L'Amene è un uftluenle del Teve¬ 
re organizzata dall'associazione 
Petra Lata alla ex Vaccheria Nardi 
che presenta la sua rassegna di 
teatro, musica, danza e mostre 
realizzata insieme alla V circoscri¬ 
zione (dal 19 luglio al 13 settem¬ 
bre); quindi Sestate con noi, isola 
pedonale in via del Pigneto e Villa 
Gordiani (dal 20 luglio al 4 ago¬ 
sto), contenitore di teatro, cabaret, 
musica etnica e jazz, spazio per i 
libri, angoli riservati ai bambini, vi¬ 
site guidate e mostre: tutto gratis in 
sesta circoscrizione, infine il ritor¬ 
no di Ostiafest (tra il Lido e Ostia 
Antica dal 5 luglio al primo set¬ 
tembre) organizzata da Assobal¬ 
neari e XIII circoscrizione, festival 
itinerante di teatro e concerti (tra 
cui spicca la seconda edizione del¬ 
l'Ostia Blues Festival) Dalla perife¬ 
ria ai Quartieri, ovvero «1 nuovi lin¬ 
guaggi del disagio giovanile», ras¬ 
segna-percorso aperta ai ragazzi 
con laboratori tenuti da prestigiosi 
nomi intemazionali del movimen¬ 
to cinematografico e teatrale (dal 
23 al 30 giugno a Villa Piccolomi- 
ni). Non mancano altri graditissi¬ 
mi ritorni: quello di Valle Giulia Fe¬ 
stival - in corso da qualche giorno 
- , il Verde d'Irlanda nel verde di 
Roma in piazza Albania, Libri in 
campo allestita in Campo de'Fiori 
(dal primo al 21 luglio), Eureka 
'96 al Palazzo dei Congressi \2 lu- 
glio-25 agosto), Romaeuropa Festi¬ 
val con le più grandi stelle di dan¬ 
za (3-23 luglio al Museo degli Stru¬ 
menti Musicali e anche in altri luo¬ 
ghi) e infine Voglia Malia, spiaggia 
finta con sabbia vera, cabine e 
canzoni anni sessanta al Parco 
S.Sebastiano (4 luglio-10 agosto). 


ADRIAN* TORIO 

Greenaway 
e poi è festa 
di note 

L’apertura ufficiale dell'Estate 
Romana è affidata - giovedì 20 giugno 
- all'evento di Peter Greenaway in 
piazza del Popolo insieme alla «Festa 
della Musica» che, il 21 giugno, darà il 
via a decine di concerti gratuiti nelle 
chiese, nelle strade, nei cortili e nelle 
sale all'aperto del centro storico. Per il 
resto, oltre ai concerti del Tempietto, 
di Testacelo VHIage, al festival rock 
«Uve Link», tonu «Jazz & tmageby 
Alexanderpiatz”, rassegna allestita, 
dopo la fortunata edizione dell'anno 
scorso, ancora a villa CeHmootana (22 
gìu-15ago). A villa Giulia, invece, s) 
svolgerà (dall'l al 28 luglio) «Estate 
musicale» organizzata da S. Cedila: 
apre Gelmetti con un programma 
dedicato a Stravinsky. A Piazza di 
Siena, la stagione lirica estiva, ideata 
dal Teatro deH’Opera - con un 
allestimento motto più in sintonia con 
l’ambiente e la riduzione dei posti da 4 
a 3 mila - si apre con «Boheme», quindi 
«Romeo e Giuliette» e «Andrea 
Chenier» (4 lugllo-14 ago). Infine, le 
«Serate al Bramante», nel chiostro di 
Santa Maria della Pace (4-14 set), 
«Resta» dedicata alla musica latino¬ 
americana (Ippodromo delie 
Capannelle 22 giu-24 ago) e «Roma 
Incontra il mondo» a Villa Ada. 


Sedie sdraio 
episdne allestite 
sulTevere; 
accanto, 

IldnemaaH'aperto 

In una delle edizioni 

dell'Estate Romana. 

Adestra, 

Gianni Borgna 

, ì i 
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La prosa 
sotto il cielo 
di Ostia 

Ampliato, migliorato, arricchito: il 
piatto forte di questa Estate Roma¬ 
na, per la prosa, quest’anno sarà la 
rassegna a! «Teatro Romano di 
Ostia»: dall’11 luglio al 10 agosto, 
sotto l'egida dell’Argentina, tanti ti¬ 
toli da «Romolo il Grande» con 
Scaccia a proposte ungheresi e ro¬ 
mene, da «Dyseolos» con Flavio 
Bucci alla «Lunga notte di Medea» 
di Alvaro. Tra le novità, ecco la ras¬ 
segna «Fuori di testa», dedicata a 
giovani comici (25 ago-20 set. al- 
l’Air Terminal Ostiense) un po' sul¬ 
la falsariga di «Riso in Italy» (teatro 
Spa 2 Ìozero, 8-12 luglio). Torna «1 
solisti dei teatro» ai Giardini della Fi¬ 
larmonica, con Mastelloni, Barra, 
Poli, Pozzi e una serata speciale 
«Un'altra scena» dedicata al teatro 
tunisino di Mohamed Driss. Al Giar¬ 
dino degli Aranci consueto appun¬ 
tamento con Fiorenzo Fiorentini, in 
«Granditaliavarietà». Infine, il «Fon- 
tanone Estate» al Gianicolo, pro¬ 
paggine del Teatro Studio con 
chansonnier e cabarettisti (5 lu- 
glio-8 set.), «La scena sensibile», 
teatro al femminile (teatro ArgotlO 
set -13 ott ) il III «Festival del Teatro 
urbano» (1-29 settembre) e «Tor 
bella Monaca» (61ug-20otl) 


Dall’Asia all’Africa 
di tutto un film 


1 * ' ’ **■ J J «rii», li f 

■ Massenzio 96, regina del¬ 
l’Estate Romana, festeggia 20 
anni e anche quest’anno, come 
l'anno scorso, avrà luogo al par¬ 
co del Celio (1 luglio-18 agosto) 
davanti a una platea di duemila 
persone che potranno «inghiotti¬ 
re» trecento film, eventi musicali 
dal vivo e otto rassegne di cui 
una dedicata alla miglior produ¬ 
zione svedese degli ultimi anni. 
AVitla Mercede, dal primo al 31 
luglio, ecco la novità: That’s ci¬ 
nema, ovvero rassegna in lingua 
inglese (con sottotitoli italiani), 
che si concluderà con Schin- 
dler’s list di Spielberg. Al pacco 
della Farnesina, grande ritorno 
di Cineporto 96 (12 luglìo-31 
agosto), con omaggi a grandi 
registi e attori e anteprime della 
prossima stagione cinematogra¬ 


fica. Ancora una novità nei giar¬ 
dini di Piazza Vittorio: dal 19 al 
25 luglio Rassegna dei popoli, 
con proposte di registi d’area 
africana, asiatica e sudarne» ica- 
na - quasi tutte inedite m Italia - 
con presenze internazionali, vi¬ 
deoproiezioni e mostre fotografi¬ 
che. Replica per la splendida 
Passeggiate Romane -10/20 set¬ 
tembre - in varie piazze della cit¬ 
tà con film ambientati a Roma, 
pellicole di Rosseliini e Antonio- 
ni, Risi, Magni, Zampa e Welles. 
Da non mancareVenezia a Roma 
- a settembre - che proporrà, in 
contemporanea, le opere più si¬ 
gnificative della Mostra del cine¬ 
ma di Venezia. Segnaliamo, infi¬ 
ne, Cinema fuori (13-15 settem¬ 
bre a Vigne Nuove) con la par¬ 
tecipazione dì Ken Loach. 


Allo zoo 
e sulla luna 
Per gioco 


Ancora una grossa novità in que¬ 
sta Estate Romana, stavolta dedi¬ 
cata ai bambini: la trasformazione 
dello Zoo a Bioparco. Che vuol di¬ 
re? Che dal 19 giugno e per tutta 
l’estate, saranno attivi all’interno 
del Giardino Zoologico di Villa 
Borghese diversi gazebo, ven e 
propri punti di incontro, dove i 
giovanissimi - ma non solo loro - 
potranno conoscere particolari 
della vita animale ancora da sco¬ 
prire. Inoltre, ci saranno postazio¬ 
ni multimediali, pannelli esplicati¬ 
vi e personal comuputer accanto 
a mostre sul mondo degli ammali. 
Un’altra splendida primizia la of¬ 
fre «Al Pmcio sotto le stelle» (21 -28 
lug) sulla terrazza del Pincio con 
telescopi per osservare la luna, i 
pianeti visibili e le stelle doppie 
nonché con angoli riservati ai 
bambini, uno spazio Unicef, 
proiezioni della volta celeste e fil¬ 
mati scientìfici. Infine, grande ren¬ 
trée della «Città in tasca», manife¬ 
stazione realizzata dall’Ufficio per 
la città a misura delle bambine e 
dei bambini su iniziativa dell'Arci- 
ragazzi: dal 29 giugno al 14 luglio 
cultura, spettacoli, giochi nel ver¬ 
de a Valle Giulia a V. Borghese. 


Il Lavoro e occupazione 

Punto centrale del programma di governo dell’Ulivo. 

Roma. 17 giugno 1996 alle ore 17.30 
presso il Teatro Ghione - Via delle Fornaci, 37 

un incontro dibattito per discutere dei temi inerenti 
le politiche del lavoro nei vari aspetti. 

Partecipano : 

Sandro Del Fattore 

Ass.re alle Politiche del Lavoro del Comune di Roma 

Altiero Grandi 

Responsabile Nazionale Settore Lavoro del Pds 

Giorgio Mele 

Senatore della Repubblica 

Laura Pennacchi 

Sottosegretario al Ministero del Tesoro 

Antonio Pizzinato V i 

Sottosegretario ai Ministero del Lavoro 
Union# Pd»-Circ.i>8 XVIII Comitato dell'Ulivo 

Vii Gradino, 15-fton— XViii Circoscrizione 
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CINQUECENTO SPORTING 

1996 aria corri, aziendale 

£. 14.900.ilM 

LANCIA Y10 

1995 

£. 11.900.000 

INNOCENT11,0 CUP 

1996 (ex Uno Fiat) 

£. 11.400.000 

PANDA 750 YOUNG 

1988 

£. 4.900.000 

il autorama 

( umidii' i ìi’! lumia 

LANCIA DEDRA 1.6 

1990 impianto a gas 

£. 10.500.000 

OPEL ASTRA 1.6 GL 

1994 aria condizionata 

£.19.500.000 

OPEL CORSA 1.416V 

1995 cerchi lega metal 

£.15.000.000 

PEUGEOT 405 GL SW 

11/1992 

£. 15.400.000 
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CITROEN AX HALLE? 

1994 catalitica 

£. 10.300.000 

ALFA 331.7 

1993 cond. catalitica 

£. 12.300.000 

AUDI 30 

1988 metallizzato 

£. 11,900.000 

BRAVA 1.6 EL 

1996 radio antlf, mal. 

£.21.900.000 

..miuuMu^i^iut 

- ROMA - 

Via Salaria, 7 i l Tel. 88b(>226 r a 

; RENAULT CLI01.2 RT 

19913p metallizzato 

£. 9,900.000 

RENAULT 21NEVAOA 

1993 Miaie condizionala 

£. 13.500.000 

VW GOLF 1.6 GL 

1990 5p radiotelefono 

£, 8.900.000 

VW POLO CL 

1991 tetto apribile mel 

£. 8.500.000 

TIP01.4 S5p 

1994 antifurto autoradio 

£. 11.900.000 

UNOCS 

1990 metallizzato 

£.5.600,000 

126 

1989 

£.2.600.000 
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Vi aspettiamo anche sabato c domenica mattina 

1 HONDA CIVICVT11.6 

: 1992 ana cond tetto apr ABS 

£.21.900.000 

FORD ESCOR11.6 GHIA 

1991 

£. 10.900.000 

PANDA CAPE’ 

1993 ledo apr calai met 

£.7.800.000 

PUNTO 75 SX 

1995 meiailiz radio 
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Rivoluzione nel commercio 

Licenze facili per i negozi 
Basterà appena un giorno 
per il nulla osta sanitario 


Buone nuove per 1 commercianti 
Lo snellimento delle procedure bu¬ 
rocratiche all’interno deH’ammini- 
strazione capitolina è stato uno dei 
cavalli di battaglia elettorali di que¬ 
sta giunta. Ed ecco che ieri è stato 
annunciato un altro di questi capi¬ 
toli tanto attesi proprio a favore del¬ 
l’attività commerciale: ovvero nor¬ 
me più semplici e procedure più 
veloci per il rilascio delle autorizza¬ 
zioni sanitarie agli esercizi com¬ 
merciali di Roma. Che, fra l’altro, 
saranno messe in atto immediata¬ 
mente. 

fi provvedimento, elaborato da 
una commissione composta dai 
rappresentanti dell’assessorato ca¬ 
pitolino alle Politiche sociali e da 
funzionari e dirigenti delie Unità sa¬ 
nitarie locali della città, è stato pre¬ 
sentato all'Hotel Majestic. Erano 
presenti lo stesso assessore alle Po¬ 
litiche sociali Amedeo Piva, i com¬ 
ponenti della commissione, e molti 
esponenti della Confesercenti e 
della Confcommercio. «D’ora in poi 
- ha spiegato l'assessore Piva - sarà 
più semplice richiedere l'autorizza¬ 
zione per la somministrazione di 
bevande e per l’apertura di studi 
medici o veterinari». Ma cosa cam¬ 
bierà? E dov’era prima il problema ? 
Come di consuetudine, quello del¬ 
la montagna di carte richieste. An¬ 
che per aprire un esercizio: «Fino a 
oggi - ha spiegato il dirigente della 
Usi Rm/a Piergiorgio Tupini - il 
commerciante doveva presentare 
tre diverse domande agli uffici del¬ 
l’unità sanitaria e corredarle con 
decine di documenti, dal certificato 


dei vigili del fuoco, alla destinazio¬ 
ne d’uso, alle prove di carico Da 
oggi, invece, - ha aggiunto Tupini - 
basteranno soltanto tre allegati- la 
piantina pianimetrica dell’esercizio 
commerciale, la bolletta delI’Acea 
che dimostri il possesso di acqua, e 
il certificato di abitabilità per dimo¬ 
strare che il locale è provvisto di fo¬ 
gnature». 

Semplificato e velocizzato anche 
l’iter per ottenere l’autorizzazione 
da parte della Usi. «Non serviranno 
più - ha detto il dirigente dell’Usl - 
tre diverse domande a tre uffici di¬ 
versi ma ne basterà una, da compi¬ 
lare su un modulo prestampato e 
da presentare insieme alla ricevuta 
di versamento intestato alia tesore¬ 
ria della Usi competente». «Speria¬ 
mo - ha aggiunto - di rilasciare l’au¬ 
torizzazione a vista, dopo soli dieci 
minuti di attesa». 

«Una semplificazione - ha con¬ 
cluso infine- consentita anche dal 
riassetto delie unità sanitarie locali 
prescritto dalla legge 502, che unifi¬ 
ca diversi settori in un unico diparti¬ 
mento alla prevenzione, compe¬ 
tente in materia». Resteranno più ri¬ 
gide - anche se con procedure sem¬ 
plificate rispetto al passato - le nor¬ 
me per il rilascio di autorizzazione 
sanitaria a edifici insalubri e cantie¬ 
ri aperti «Una cautela doverosa - ha 
detto Piva - per tutelare la salute 
pubblica». 

La commissione, istituita da un 
anno, continuerà a lavorare su mol¬ 
li altri problemi. Fra questi, ad 
esempio, la diminuzione dell’in¬ 
quinamento acustico. 


Insieme alle associazioni e agli Enti di servizio civile, 
il Pds Centro Storico organizza 


FESTA D’ESTATE 
PER UNA CITTÀ SOLIDALE 
E NONVIOLENTA 

a Campo de'Fiori, giovedì 20 giugno,; dalle ore 17 alle 23 
suoneranno' "Claque di Dafne”; "Ràdici nel cemento” 


e LADRI DI CARROZZELLE 

animazione teatrale del “Teatro a vapore” 
alle 17 grande CACCIA AL TESORO per la piazza 
a cura dell’Associazione “L’Aquilone" 

Ci saranno mostre e banchetti delle associazioni 
Dalle 17 alle 23 gastronomia 
Spazio internet a cura dì Newton e Concorsi per tutti 


Informazioni a! 68803897 di via deI Glubbonarl, 38 


Pds Centro Storico 
Arci Nero e non solo 
Circ. Cult. “F Mella” 


Grup. Ob. di Coscienza 
via dei Giubbonari, 38 
Tel. 68803897 


L’ex potente sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 
con delega al Giubileo Nicola Scalzini si è dimesso. Non 
sarà più neppure responsabile per Roma Capilate, l’unico 
ruolo che gii era rimasto dopo l’entrata in scena del nuovo 
governo e dopo la scelta di Ciampella come dirigente del 
dipartimento ministeriale. Con lui se ne va il superesperto 
Koolhas. E intanto si aspetta che parli Di Pietro alla com¬ 
missione di martedì prossimo. 


■ Nicola Scalzini se ne va. L'ex 
influente sottosegretario che fino a 
non molti mesi fa aveva in mano le 
chiavi della cassa per le grandi opere 
a Roma - cioè sia quelle della legge 
per Roma Capitale sia quelle per il 
Giubileo - si è dimesso e abbandona 
del lutto la scena, per altro una sce¬ 
na oramai assai cambiata dai tempi 
delle sue liti con il Comune per la 
metro C o il sottopasso. 

A dire il vero da quando è entrato 
in gioco Antonio Di Pietro, di lui si 
sentiva parlare solo come voce della 
memoria. Ma era già un ex quando, 
ancora sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio, Di Pielto si è preso 
per sè la delega alle Aree urbane, ia 
cui lotta più grossa è costituita pro¬ 
prio dalle opere giubilar). Grande 
navigatore di Transatlantico parla¬ 
mentare e conoscitore di rotte mini¬ 
steriali, era ormai in disarmo. A bor¬ 
do della nave battente bandiera del 
garofano, che allora era una coraz¬ 
zata, da oscuro funzionario ministe¬ 
riale di un settore non molto ambito 
come quello alle Aree urbane si era 
trovato sbalzato a rango di vicemini¬ 
stro nel lontano inizio anni 90. Pri¬ 
ma, diretto referente governativo del 
sindaco socialista di Roma Franco 
Carraio. Poi, con Rutelli, petsmo più 
influente, per il ruoto di filtro tra l'am¬ 
ministrazione capitolina e il governo 
Beriusconi. 

Di lutto questo potere ultimamen¬ 
te gli era rimasto ben poco da cui di¬ 
mettersi- era tomaio a svolgere l’anti¬ 
co ruolo dingente in quell'ufficio per 
il programma di Roma Capitale che 
aveva egli stesso messo in piedi. Nel 
frattempo probabilmente ambiva al¬ 
meno ad essere confermato primo 
dirigente del neonato dipartimento 
ministeriale alle Aree urbane. Invece 
la scelta è caduta su un altro. Nella 
girandola delle rotazioni di questi 


giorni sarà Ciampella, già direttore 
generale dei Lavori pubblici, ad oc¬ 
cuparsi delle Aree urbane, Roma Ca¬ 
pitale inclusa. E Scalzini, l'ex boss, 
avrebbe dovuto stare ai suoi ordini. 
Ha preferito andarsene, dando l'an¬ 
nuncio al settimanale II Mondo 
Litigava per avere un tracciato 
della metro C sponsorizzato dalla 
Fiat o per il sottopasso (fu lui a 
imporre l'ipotesi sul retro ora boc¬ 
ciata ndr ). Ora non c’è più ma 
non per questo si fermano le pole¬ 
miche tra governo e Campidoglio. 
Neppure l’annuncio di Rutelli di 
scorporare dal pacchetto dei 3.400 
miliardi i linanziamenti per le 
quattro opere maggiori sembra 
aver placato le dispute. II ministro 
Di Pietro (inora non ha commenta- 


Case: lìnpdap 
dà la gestione 
al privati 

L'Inpdapèllprimoente 
previdenziale ad affidare a privati ia 
gestione del suo patrimonio 
immobiliare. A Roma, il compito di 
eliminare la morosità, rinnovare i 
contratti, curare la manutenzione e 
Incrementare le riscossioni degli 
affitti ogni anno da 80 a 90 miliardi, 
è stato affidato con bando pubblico 
alla E & R Spa (che già gestisce il 
patrimonio immobiliare del Comune 
di Napoli)Ìnsieme con la società 
MetropolisSpa. Finora, le due 
società hanno acquisito fascicoli su 
12.202 immobili; individuato 1.150 
immobiliari liberi (157 abitazioni, 
235con destinazioni diverse, 758 
tra untine e posti auto) e 972 
inquilini abusivi, gran parte senza 


to l’annuncio del sindaco. Ma po¬ 
trebbe parlare alla Camera marte¬ 
dì prossimo, alla riunione della 
commissione Lavori pubblici. 

La seduta si preannuncia agita¬ 
ta. Se non altro perchè la presi¬ 
dente della commissione la pidie- 
sina Maria Rita Lorenzetti, deputa¬ 
ta umbra di Foligno, ha tutta l’in¬ 
tenzione di dare battaglia perchè 
una quota dei fondi stanziati per 
l’accoglienza dei pellegrini del¬ 
l’Anno Santo vada ad Assisi. E non 
è l'unica - si dice al ministero - a 
voler rosicchiare una parte dei fi¬ 
nanziamenti impegnati per il 2000. 
Altre realtà regionali rivendicano 
la loro parte. E poi quello di mar¬ 
tedì sarà un primo confronto uffi¬ 
ciale sull’argomento del "Giubileo 
leggero’’pnma del vertice decisivo, 
tra un mese, della commissione 
presieduta da Prodi che dovrà de¬ 
cidere il nuovo piano degli inter¬ 
venti. Molte restano le incognite, 
nel frattempo. Come si può tecni¬ 
camente togliere le quattro opere 
maggiori dal programma licenzia¬ 
to dalla delibera comunale de! 14 
marco scorso e contemporanea¬ 
mente non perdere i finanziamen¬ 
ti? È vero che il programma comu¬ 
nale degli interventi, che li prevede 
tutti, dall’accoglienza alle infra¬ 
strutture pesanti, è altra cosa dal 
decreto legge che prevede i finan¬ 
ziamenti. E i 3.400 miliardi potreb¬ 
bero riguardare - teoricamente -so¬ 
lo attività filantropiche e spirituali, 
senza la posa di un mattone. Nel 
decreto c’è solo un riferimento in¬ 
diretto alla legge Merloni e al Prov¬ 
veditorato ai Lavori pubblici che 
mette in correlazione finanzia¬ 
mento e realizzazioni di opere in¬ 
frastrutturali. Ma il governo sembra 
orientato a non accettare l’esclu¬ 
sione in blocco delle 4 opere mag- : 
giori dai fondi già stanziati. E si 
pensa piuttosto a ridiscutere le for¬ 
me di finanziamento. Accedendo 
alla Cassa depositi e prestiti invece 
che alla cordata di istituti di credi¬ 
to a cui si è fatto ricorso si potreb¬ 
bero recuperare almeno altri 500 
miliardi. Lo diceva anche Scalzini. 

Con lui si è dimesso anche l'ar¬ 
chitetto olandese Rem Koolhas. 
Faceva parte di un comitato di 
esperti istituito da palazzo Chigi ai 
tempi di Scalzini che si è riunito 
una volta sola. 


Associazione Clneforum «Cult Movies» 

Via Tarquinìo Vipera, 5 - Tei. 58209550 

LUNEDÌ 17 GIUGNO - ORE 21.00 
Il Cabaret a Montaverde 

Spettacolo di e con 

MAX 

e FRANCESCO MORINI 


l posti sono pochi, ta prenotazione è consigliata al 58209550 
l’ingresso costa L. 4.000 + 3.000 tessera associativa 


Nuovo 1.4 
16V 

90CV 


SEDE VENDITA E RICAMBI: Vìa delle Tre Fontane, 170 ■ Tel. 06/59.22.202 
SERVIZIO ASSISTENZA: Via Matteo Bartoli, 316 ■ Tel. 06/50.00.248 ■ 50.05.372 
RICAMBI: Via delle Tre Fontane, 170 ■ Tel 06/59.14.820 


La squadra vincente delle Astra 16 valvole ha oggi un 
nuovo campione: ai nuovi motori Kcotec 1.8 115CV e 1.6 
100 Cv si affianca lo straordinario 1 A 16V da 90CV, unico 
Ira le station wagon Giovane, sportiva, indomabile in 
attacco, Astra SW l'rcebay 1 A 16V 90CV è anche impecca¬ 
bile in difesa, grazie alla cellula dell'abitacolo a prova 
d'impatto. Perfino sul terreno dell'equipaggiamento di 
serie, Astra SW Frccbay 1 A 16V 90CV si comporta da fuo¬ 
riclasse: airbag, vetri elettrici, chiusura centralizzata, 
immobilizer, climatìzzatore ad un prezzo eccezionale. 


l. 25 . 110.000 

. Carattere 

vincente. 


EUMKUTO 

CONCESSIONARIA OPEL 




A lutti i nuovi Clienti 
La EURAUT0 CARD 
La corsia preferenziale 
per ricambi ed assistenza 


officiti sforno» 

euro96*t 


L’ex sottosegretario alla presidenza del Consiglio » 
lascia tutti gli incarichi. Abbandona anche Koolhas 

Terremoto Giubileo 
Si dimette Scalzini 
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l'Unità 


Roma 


j Un temporale ed è subito caos: allagamenti, traffico, il centralino dei vigili in tilt 

Dopo il caldo, il nubifragio 


NOSTRO SERVIZIO 


[ m Quindici minuti di rovesci, 

fulmini e tuoni. E subito decine di 
1 alberi abbattuti, strade allagate, 

f incidenti e ingorghi. Poi black out 

elettrici che hanno bloccato 
ascensori e elettrodomestici. Se il 
nubifragio ha squarciato la cappa 
di afa che da giorni soffocava la 
città, dando cosi un po' di sollievo 
I ai romani, ha provocato però de¬ 

cine e decine di allagamenti, man¬ 
dando in tilt i centralini dei vigili 
del fuoco e dei vigili urbani che tra 
le 14 e le 16 hanno ricevuto oltre 
: 150 chiamate. 

li litorale e la via Pontina sono 
state le zone più colpite. E sulle 
spiagge, da Ostia a Fregene e a 
Trovaianica, l'improvviso tempo¬ 
rale ha provocato un fuggi fuggi 
sulle spiagge, con i bagnanti im¬ 
pegnati in corse sulla sabbia per 
recuperare ombrelloni e asciuga¬ 
mani portati via dal vento. Solo il 
cuore della città è stato risparmia¬ 
to dal nubifragio. Neanche una 


goccia d'acqua nel centro storico, 
che però poi ha beneficiato dell'a¬ 
ria fresca del dopo temporale 
La strada più colpita è stata la 
via Pontina, dove solo alle 16,30 è 
ripreso a scorrere, anche se con 
una certa lentezza, il traffico. La 
corsia da Roma verso sud era ri¬ 
masta bloccato a causa del violen¬ 
to nubifragio che intorno alle 14 
ha colpito l‘ area di Pomezia. La 
strada, percorsa continuamente 
da centinaia di automobili, è rima¬ 
sta allagata e sul posto sono dovuti 
intervenire vigili del fuoco, carabi¬ 
nieri, polizia. Notevoli anche i pro¬ 
blemi al centro di Pomezia, dove 
molte strade, scantinati e garage 
hanno subito allagamenti. Parti¬ 
colarmente difficoltosa anche la 
situazione nella zona di Pratica di 
Mare. I vigili del fuoco di Pomezia, 
anche con rinforzi provenienti da 
altre zone, hanno lavorato a pieno 
ritmo per recarsi nelle aree dove 
gli allagamenti sono stati più con¬ 


sistenti. Le idrovore hanno avuto 
da fare anche sulla via del Mare e 
ad Acilia, e l’acqua si è fatta subito 
alta sulla Laurentina, suH’Ardeati- 
na, all’Eur, a Capannelle, all’Aure¬ 
lio e sulla Paimiro Togliatti. Come 
sempre accade quando l’asfalto 
diventa sdmciolevole a causa de¬ 
gli allagamenti si sono venficate 
decinedi incidenti. 

Problemi anche sulla Casilina e 
sulla Tuscolana, anche qui cadute 
cadute di alberi e sgomberi strada¬ 
li. In provincia, una cabina elettri¬ 
ca deli’Enel ha subito una tempo¬ 
ranea avaria e per un’óra un 
black-out di energia elettrica ha 
interessato i comuni di Tivoli, Rieti 
e Viterbo. E così a causa dell’as¬ 
senza di corrente elettrica decine 
di ascensori .si sono fermati e in 
molti casi è stato ecessario l’inter¬ 
vento dei vigili del fuoco per far 
uscire le persone dalle cabine 
bloccate. 

Alla centrale operativa dei vigili 
urbani è stato un allarme conti¬ 
nuo. Tra le 14 e le 15.30 le segnala¬ 


zioni radio e quelle telefoniche 
hanno fatto lavorare a ritmi forsen¬ 
nati gli operatori. Via di Decima al¬ 
lagata, acqua alta sulla via del ma¬ 
re a Tor di Valle, un altro allaga¬ 
mento al Tonino e poi giti alben 
che venivano giù bloccando il traf¬ 
fico. Come in via di Tor carbone 
dove la pattuglia dei vigili urbani 
ha dovuto chiudere al traffico la 
strada in attesa che i vigili del fuo¬ 
co rimuovessero l’albero. Il forte 
vento ha abbattuto alberi anche in 
viale Manzoni e in via Fonteiana. 

Tolta l'acqua e terminato il tem¬ 
porale si è aperto poi il capitolo 
buche. Due se ne sono aperte in II 
Circoscrizione. Oltre agli allaga¬ 
menti la situazione del traffico è 
stata resa pesante anche da alcuni 
lavori in corso. Come in via Boc- 
cea, nel tratto tra Don Gnocchi e 
Torrevecchia, dove la carreggiata 
è stata ridotta a metà per fare largo 
a! cantiere e quindi si sono verifi¬ 
cate lunghe code. Traffico anche 
intorno a via XX Settembre a causa 
dei lavori incorso. 



Inquinamento 
dell’aria 
Superati livelli 
di attenzione 

Il caldo e l’afa hanno fatto la loro 
parte: con una cappa d'aria 
stagnate e i gas di scarico emessi 
dalle automobili, l'inquinamento 
atmosferico èsalitonellacapitale 
come In altre città italiane. E non è 
bastato il violento temporale di ieri 
pomeriggio a rimettere in sesto la 
situazione, la qualità dell’aria è 
rimasta pessima. Ecco ivalori 
registrati ieri dalle centraline. 
All’ozono che continua a superare il 
limite di guardia, venerdì si è 
aggiunto anche il biossido di azoto. 
La soglia dei 180 microgrammi per 
metro cubo d’aria per l’ozono, è 
stata superata in due delle quattro 
centraline dirilevamento.Alargo 
Magne greci* è slato raggiunto il 
livello di 214 e a largo Preneste 
quello di 180. 

Perii biossido d’azoto la soglia di 
attenzione di 200 microgrammi per 
metro cubo d’aria ì stata superata 
in tre delle cinque stazioni. A piazza 
Gondar è stato raggiunte il livello di 
2S1 e a largo Arenula e piazza Fermi 
quello d!230. 


Al via II plano 
dalla zone 0 
Chi vuole 
può costruire 

Da oggi chi votrà realizzare una casa 
monoobHamiliaie su un piccolo lotto 
privato ptiifario legalmente: 
l'assessore capitolino al territorio, 
Domenico Cecchini, ha Infatti 
annunciato che nove piani 
particolareggiati delle zoneOtunno 
concluso I loro Kereche altri nove 
saranno portali martedì In 
commissione e quindi In consiglio 
comunale sempre con le 
controdeduzioni. Questo permetterà 
al romani che lo volessero di 
richiedere una conc es sione edilizia 
per costruire. I primi nove lotti per I 
qua» l'Iter è dtflnWvamtirte concluso 
sono: Infernotto, Seketta Trigoria, 
Castel di Leva, NassbrrinaAeB, 
FalconlanaAeB, via della Pisana, 
Divino Amore, piazza Casati e piazza 
degli Estensi, per un totale dtl7mila 
stanze. GNattri nove plani 
partkdarcgglait! riguardano Cesano, 
Giardini di Corcolle, Monte San Paolo, 
Centro Giano, Vatteranello, Mulino 
Santa Federila, Porta Medaglia, Case 
Rosse, CoNode esL per un totale di 10 
rudi stanze. In tutto le zone 0 |ex 
borgate abusive) sono 68 e 
l'assessore prevede entrol'estatedl 
avtradottatolptanidl57 esse. 
L’Importo medio per un'oblazione è di 
200 mdalire,300per gli oneri 
concessori e 120 per I (dritti di 
segreteria. Concluso d calcolo, la dira 
viene noUficetà al richiedente con 
l’Invito a presentirsi entro 60 giorni. 
Una data de rispettar* poiché 
superandola scatti una addizionale, Il 
20 per cento del dovuto al 61/mo 
giorno, il SO dal 120/nro e il 100 al 
180/mo giorno. 


I Uri vii i'(.i mi i \ 
Prima Ci assi 
ai Prezzo im i i a 
Business. 



Otti muse di giugno prendete il volo con 
Aero!inetta Argcntinas e con Cluh Gold. 

Club Gold è Iti nuova classe pensata per gli uomini daffari 
e per tutti i passeggeri alla ricerca di un comfort di classe 
supcriore, sui voli per l’Argentina e per il Brasile. 

Cluh Gold dedica infatti grande attenzione 
«dia comodità dei propri viaggiatori con nuove, 
più spaziose poltrone e una curata cucina intemazionale. 
Tutto ad un costo molto più conveniente 
di quanto possiate immaginare. 

Buon viaggio e ottimi affari! 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI CONTATTATE 
IL VOSTRO AGENTE DI VIAGGI DI FIDUCIA 


Roma (06)47821675 - Milano (02)86461407 


LE INCREDIBILI OFFERTE DI 


«HEDAMMIP0N1KLU 


FINO AL 31 LUGLIO 
SONNI TRANQUILLI 


DOMENICA APERTO 



PAGAMENTI PERSONALIZZATI 


VIA EMP0LITANA, 142 - VIA E. T0TI, 4/8 
TIVOLI - ROMA - TEL. 0774/33.44.87 - 33.13.40 


CJ A IVI ERE DA LETTO 
A PARTIRE DA 

£■ 2.990,000 



Fiabiland 

Dal 13 al 23 giugno 
incontrerete il Principe Azzurro. 


Fatevi aironi/Hignaic ita Ila mamma ai pian Jet Vivaio ha una disusa h beta "vii male" c una ina anampuMa su ionia. 
min coisti a lubcibuiuiinur ppiìpi favolosa t avallata dal villaggio ivcslmi ni castello mainato, molitela Immillila 
Non vi ino ovigluite se non vomì piu amiate tuasa lutili mspi si devono Imi ioir pi lino di dovine quello giusto 




jjlin■ rii II ninnili’ 
xi III idi H ninnili' 


(velimi ( lividi I i In 


Il HIIIlC* ( 

I III (lincili l imiMttt 


Inumili umili Ohm \ 
Km in>lf« i liuud ((«mi imi Slum 



- Plafoni del Vivaio - 

Rotai Pimui - Via fascolomi, tif Km l V0 
Pumi di t mono 


Basta una telefonata. Ritiro 


VI 

consegna gratuiti 



Vostro tappeto per lavaggio e restauro 


CHIANA 87/A (corso Trieste) 


? 
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Proprietario di un’agenzia di pompe funebri 
vendeva la droga mentre organizzava i funerali 


Spacciava eroina 
con il «caro estinto» 


Per vendere I eroina a una banda di spacciaton al minuto, 
usava un luogo insospettabile un deposito di carri funebn, 
con annessa fabbrica di bare, in via Demetriade Claudio 
Valle, già vane volte arrestato per vicende connesse agli 
stupefacenti, propnetano di una agenzia di pompe funebn 
a San Lorenzo è stato colto in flagrante mentre vendeva 
polvere bianca a Claudio Ardillo I due sono stati arrestati 
per spaccio e detenzione Altn tre indagati 


LUANA MNINI 


■i La pista della droga ha condot 
to gli agenti dei commissariato San 
Lorenzo dentro un deposito di carri 
funebri con annessa falegnameria 
per la costruzione delle bare Qui 
Claudio Valle di 37 anni una vec 
chia conoscenza della polizia pluri 
pregiudicato riforniva la banda di 
spacciatori che da tempo infestava il 
quartiere di San Lorenzo 
Il deposito si trova invia Demetna 
de 79 a 50 metn di distanza dalla vii 
letta «degli orron nel cui giardino i 
carabimen hanno tanto scavato sol 
lecitati dalle pseudonvelaziom di 
Mano Gargiulo alla ncerca dei resti 
di tre persone scomparse nonna e 
nipote e«ilPelè»delQuadiaro Den 
tra il deposito stazionano 20 cam 
con tanto di autista pronti a partire 
C è anche una falegnameria che co 
struisce bare La complessa organiz 
zazione (falegnameria pompe fu 
nebri e cam) fa capo alla famiglia 
Valle Claudio gestisce in prapno 
una agenzia di pompe funebri a San 
Lorenzo il fratello e la sorella sono 
proprietari del deposito al Tuscola 
no Forse I idea di mettersi nelle 
pompe funebri per lui è stata solo 
una conseguenza dell altra attività 
Quella che secondo il commissana 

\ 


to ha sempre praticato senza inter 
razione lo spaccio dell eroina Tan 
to è vero spiegano al comrmssana 
to che già nel 1987 fu arrestato per 
associazione a delinquere finalizza 
ta allo spaccio e sempre per fac 
cende connesse alla droga fu arre 
stato nuovamente nell 89 e nel 91 
Un andirivieni dentro e fuori la gale 
ra Nel frattempo curava la crescita 
dell agenzia di pompe funebn 
Ogni giorno Valle amvavaalde 
posito con la sua «Golf ìnawicma 
bile per suo esplicito ordine Sempre 
con I allarme insento nella quale 
secondo il commissanato nascon 
deva da roba» I suoi clienti fissi era 
no quattro personaggi Claudio Ar 
dillo di 32 anni S S di 41 anni C S di 
38 anni e PF di 31 Tutti con prece 
denti Tutti radicati a San Lorenzo 
(Ardillo ora abita con i gemton in 
via degli Orti Vanam a Porta Maggio¬ 
re ma ha abitato a lungo m piazza 
dei Campani nel popolare quarte 
re) l quattro gestivano lo spaccio al 
minuto Ogni due giorni si recavano 
al deposito di via Demetnade si n 
fornivano della droga dal Valle pa 
gandola lOOmila lire il grammo 
(Valle a sua volta la pagava 50mila 
lire) Con un grammo confezionava 


no 5 dosi che poi nvendevano ai dro 
gatia80milalireluna 

Da mesi gli uomini del commissa 
nato di San Lorenzo diretti dal dot 
tor Michele Laratta e dall ispettore 
Fabio Sansolmi erano al lavoro per 
individuare 1 organizzazione che ali 
mentava lo spaccio e il consumo 
Avevano fatto una mappatura del 
la zona segnando vie e piazze mag 
giormente infestate (come piazza 
dei Campani via dei Sabelli) Meta 
di pellegnnaggio di tossicodipen 
denti anche da altn quartieri Una 
cinquantina molto assidui Dopo 
van appostamenti gli agenti hanno 
deciso di intervenire Sabato scorso 
verso mezzogiorno hanno seguito 
Ardillo fino al deposito di Valle E Io 
hanno bloccato mentre si approwi 
granava di eroina Addosso gli 
agenti gli hanno trovato 15 grammi 
di polvere bianca A casa di Claudio 
Valle nascosti nell intercapedine di 
una porta blindata sono stati trovati 
8 grammi di eroina 

Per Valle e Ardillo sono scattate le 
manette per possesso e spaccio 
Tutti e cinque sono indagati per as 
sociazione a delinquere finalizzata 
allo spaccio 

Le indagini dirette dalla direzione 
distrettuale antimafia in collabora 
zione con il commissanato non so 
no ancora finite Si tratta ora di nsali 
re alla fonte Chi forniva al Valle la 
droga in prima battuta? Gli inquirenti 
(anno capire che sono sulla strada 
giusta Ifamilian di Valle intanto ne 
gano che il loro congiunto sia in car 
cere per spaccio e che nel deposito 
la polizia abbia trovato la droga Se 
condo la moglie Valle avrebbe 
spontaneamente consegnato agli 
agenti solo 3 grammi di eroina di cui 
era in possesso 


ÌRussa simula aggressione e furto per salvare gli ori 

Finto stupro per i gioielli 


■ Una studentessa di 23 anni di 
ongine russa che per restare in Ita 
Ila è finita al centro di una complica 
ta trama di rapporti sentimentali non 
ha esitato da ultimo per giustificare 
un suo incontro amoroso e la «spari 
2 Ìone» di alcuni gioielli a simulare di 
essere stata sequestrata derubata e 
violentata da quattro sconosciuti II 
«castello di carta» è stato smontato 
dagli investigatori del commissanato 
Trevi Campo Marzio e la ragazza è 
stata denunciata a piede libero per 
simulazione di reato 
La giovane russa è amvata in Italia 
due anni fa All epoca aveva una re 
lazione con un uomo sposato ed è 
lui che per farla restare in Italia le 
avrebbe «procurato» un matrimonio 
con un napoletano di 73 anni I a 
mante si sarebbe accollato le spese 
del contratto» 1 5 milioni iniziali ver 


sati al vecchio e i successivi versa 
menti da lui pretesi Dopo un po la 
relazione fra I uomo sposato e la ra 
gazza è finita e lei si è trovata nelle 
condizioni di cercarsi un nuovo 
«sponsor per pagare le somme pre 
tese dal vecchio Ha dunque intrec 
ciato un rapporto con un albergato¬ 
re romano anche lui un po avanti 
negli anni che le avrebbe pagato le 
spese del matrimonio offrendole 
anche diversi regali (due orologi 
Carrier una pelliccia di visone diver 
si oggetti d oro un auto di grossa ci 
lindrata e un conto in banca) Ma in 
cambra pretendeva di stare sempre 
con lei la accompagnava tutti i gior 
ni a Tivoli dove lei come uditnce fre 
quenta un istituto tecnico 
Il 3 giugno la ragazza sparisce In 
realtà come ha ammesso alla (ine 
incontra un suo antico amante si in 


trattiene con lui in un albergo rama 
no e gli affida i gioielli Alla fine si fa 
accompagnare in via Veneto Poi va 
alla polizia e dice di essere stata se 
questrata da quattro uomini a bordo 
di una Mercedes che hanno abusato 
di lei per un ora I hanno derubata 
dei gioielli e poi abbandonata in via 
Veneto Un racconto ritenuto subito 
poco verosimile dagli agenti del 
commissanato coordinati dal dm 
gente Fabnzio Gallotri Anche per 
che a Tivoli nessuno ha notato la 
Mercedes il referto medico non atte 
sta una situazione comspondente a 
violenze subite da quattro uomini 
per un ora e soprattutto non risulta 
che il gramo della scomparsa la ra 
gazza indossasse i gioielli H9giugno 
la confessione dopo una violenta li 
te con il convivente e un ricovero tn 
ospedale per tentato suicidio 




Clan Casamonica 
due nomadi 
arrestati 
per usura 

ta famiglia Casamonica, un clan di 
nomadi ormai stanziali, e motto 
conosciuta negli ambienti della 
criminalità organizzata Notti suol 
componenti hanno avuto a che fare 
con la giustizia Giovedì pomeriggio, 
Guarino e Armando Casamonica, 
padre e figlio, rispettivamente di 63 
e di 24 anni sono stati arrestati in 
flagranza di reato L’accusa e quella 
di estorsione e usura Tutto e 
cominciato il lOgiugnoquando, 
negli uffici della squadra mobile, di 
fronte al dirigente Rodolfo Ronconi, 
si e presentato il gestore di una 
pompa di benzina al Casilino in uno 
stato pietoso Ha raccontato di 
essere caduto da nn anno e mezzo 
nelle mani degli strozzini. Sposato, 
due figli, in difficolta economiche, 
aveva cercato sostegno in un "amico» 
che ioaveva presentato agli 
sbozzini Un prestito iniziale di 20 
milioni cheera lievitato La polizia ha 
organizzato una trappola Ha fatto 
indossare una tuta da benzinaio a un 
agente e quando i due sono arrivati, 
ignari di tutto, sono stati arrestati 



ELEGANTI E 
INDISPENSABILI. 


CLIMATIZZATORE ELECTRA: 

LO SCEGLI PERCHE’ VUOI VIVERE MEGI 


IO. 


L con il glande, caldo che d venia indispensabile il eh nali//aUie l 
quelli che hdl sempre se gnilo finalmente esiste L di bell aspetti ea 
pace di mimetizzai s nell ambiente silenzioso de mudi fa a Mento ai 
consumi d ingombro ridono pei Ielle d estate eome d line no 
Inoltre e Mimato fcleclru un i/tendi eia d 50 inni pioduee ehm iti/ 
/atori pei tutto il mondo e elle da se npie x et mi t ne on i na n 
mi di ni letti adalt ad ci esij,en/ le ili pre 1 1/10 i e il li 
estetici 


ATIMAR SCIENTIFICA Srl 

Via del Forte Bravetta, 184 
00165 ROMA - Tel. 06/66165458 
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Nuova Toyota Carina éZ. La 



qualità fa razza a sé. 



Fino al 30 Giugno *96 
LiUMiiN in 24 mesi a interessi zero 
oppure in 48 mesi al tasso 9% 


Autotech 

Via Nomentana km 16,00 

Colleverde di Guidonia (Roma) 

Tel 0774/570066-570402 

Succursale 

Via Prenestma, 443 - Roma 
Tel 06/2158080-2590390 


( 

® TOYOTA 


167-019708 
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Spettacoli di Roma 



TEATRI 




AGORÀ 80 

(Via della Penitenza 33 Tel 687416? 
6880'’107) 

Martedì alle 21 00 L Accademia Per 
mis de Conduire presenta Primo Fe 
stivai teatrale di inizio estate debutta 

Omaggio a CourteHne, collage di 
brani riletti da Emanuele Fama per 
gli attori del laboratorio La suocera 
di Terenzio con gli allievi del II anno 
diretti da Max Balàzs 
ANFITEATRO DI PIETRALATA 
(ViaL Bombiccl 60 tei 4502039) 

Tutti i giovedì venerdì sabato e do 
menicaalle21 00 LaComp E Giglio 
con II patroncimo della V Ciro ne pre 
senta Diario di un pazzo di Nikolaj 
Vasll evie Gogol Regia e Interpreta 
zlone di Emanuele Giglio Ingresso a 
sottoscrizione 
BELSITO MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 
35454343) 

Alle 20 30 cena e alle 22 00 spettaco 
lo PaHMtM grande rivista con 
Gianfranco e Massimiliano Gallo 
Laura DI Mauro le 10 topless girls 
orchestra diretta da Uccio Sanacore 
Si prenoia al 35454343 
CATACOMBE 2000 - TEATRO D’OGGI 
(VìaLabicana 42 Tel 7003495) 

Tutti 1 venerdì e sabato alle 21 00 Col¬ 
po di scoti* di F Venturini con Fe 
deric« De Vita Giorgio Lo Fermo F 
Venturini Regia di F Venturini 
COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 
SALA A alle 22 00 Nella tassonomia 
animale Foramimferi ordine di proto 
zoimarininone Orso 0 Romagnoli 
C Brandes M Taneri M Salvucci A 
Ricchi L Rompalo Regiadil Kusch 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 
SALA A alle 20 00 Tutto rotto ntan- 
lo do buttato di R Quattrocchi con 
F Innocenzi F lencenelli Regia di 
F Di Bella 

SALA B alle 21 00 Studio por una 
rapprooontaziono do Lo Strado di 

Amelia Perrella Regia di Guido DA 
vino 

DEI COCCI 

(ViaGalvani 69 Tel 6783502) 

Alle 2100 La comp Alla Ringhiera 
presenta Risvoglio di prima vara 

Saggio finale degli allievi del V anno 
di laboratori coordinati da F Molò 
Martine Brochard Angelo Guidi 

DEI SATIRI 

(Via di Grottapinta 18 Tel 6871639) 
Lunedì alle 21 00 Tè... oaff*... tama¬ 
rindo. Scritto e diretto da Andrea 
Metalli e Leonardo Frontanl 

DELLA COMETA 

(ViaTeatroMarcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 00 La compagnia L Altra 
Compagnia presenta Da glovodi a 

f lovodi di A Benedetti 
in corso II rinnovo degli abbona 
menti Si accettano carte di credito 
Orarlo botteghino 10 13 e 16-19 dal 
martedì al venerdì 
EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Campagna Abbonamenti Stagione 
1996/97 Rinnovo e Nuovi Abbona 
mentì dal 1 al 31 luglio e dal 2 sotterri 
bre Per informazioni Tel 
4880831/4743431 
EUCLIDE 

(Piazza Euclide 34/a-Tel 8002511) 
Martedì alle 2100 Clesls Arte Roma 
presenta Studi su Osorg*s Fey- 
dsau tratti da - Ortensia ha detto me 
ne frego!» e Una vecchia relazione 
amorosa» Esercitazione scenica di 
fine anno degli allievi attori del cor 
so biennale Coordinamento Carlo 
Merlo 
GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Alle 16 00 La Filodrammatica Flr- 
mun di Fermo presenta Scenette • 
•cenate 4 atti unici in dialetto «La 
Cailsta» « na bbota e via «Lu tele 
funu «La Trapontatrice Regìa di 
Loredana Tornassi ni 
IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
6881021) 

Alle 2130 CRT La Fabbrica dell Atto 
re presenta Susi, PinstU • l'Alto- 
dotati* di Giuditta Cambieri e Glo 
vanna Carrassi con G Cambieri e 
Rozenn Corbel Regia e coreografia 
di G Cambieri 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416D5“'-8548950) 
Alle 21 00 Ammuzziamo la tivù «... 
ridiamoci sui di e con Daniela Gra 
nata con Bindo Toscani Alessandro 
Mongelli Mltzle Regia di B To 
scani (Prenotazione obbligatoria) 

lachanson 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 

Martedì alle 21 30 Concetto jazz con 

Romano Mussolini • la sua band 
L'ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 
Alio 2130 Viva la torta, cabaret 
neosatlrlco Scritto diretto e mter 
prelato da Gianni Rossi 

LA SCALETTA 

(Via S Croce in Gerusalemme 75 
Tel 4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le Iscrizioni allo 
stage sulla commedia dell arte e le 
tecniche espressive < Dalla masche 
ra al volto a cura di Leonardo Petrillo 
organizzato gratuitamente dall asso 
dazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le iscrizioni al 
seminarlo di costruzione della ma 
schera sulla commedia dell arte a cu 
ra di Carlo Battio organizzato gratul 
temente dall associazione La Scalet 
ta Per Informazioni tei 4454279 
OROLOGIO 

(Via dèFilippini 17/a Tel 68308735) 
SALA ARTAUD riposo 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Uol c’ast 
mol atto unico di Mila Moretti con 
Stefania Verdiani Costanza Mason 
Silvia Risani Martino Convertino 
Regia d) Mila Moretti 
SALA GRANDE alle 21 00 VII Fe¬ 
stival nazionale (tal nuovi tragici 


monologh di Pietro De S Iva 
PICCOLOESOUILINO 

(Via Napoleone 111 4b Tel 4466889) 
Alle 21 30 Stasera non esco* scritta 
e diretta da Cinzia Beri Con FA 
Manes Rossi L Carro M J Chaba 
neau M Giovannim Musiche di Ro 
berlo Vecchioni 
SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Milesi 36/A Acilia 
Tel 52353857) 

Sono aperte le preiscrizion ai cors 
per attori e attori di musical delta 
Scuola d Arte Scenica Entro luglio 
sconto del 10% 

SCUOLA DI TECNICHE 
DELLO SPETTACOLO 

(Tel 8174483) 

Sono ape te le iscrizioni ai corsi di 
formazione per attori e registi diretti 
da Claretta Carotenuto Numero chiù 
so esami borse di studio e diplomi 
Sezione speciale «Mano Carotenuto 
per lo studio dell attore di carattere 
Per informazioni tei 8174483 ore 9 13 
e 16 20 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tei 4826841) 

Alle 21 00 A me gli occhi di e con 
Gigi Proietti 

SPAZIO TEATRALE 
BOOMERANG 

(I goN Cannella Tel 5073074) 

Alle 18 00 e alle 20 00 Seminano gra 
tutto di teatro tenuto dall attore e regi 
sta Flavio Albanese II seminario e 
aperto a ragazzi e ragazze che pur 
non avendo avuto esperienze di iabo 
ratori teatrali ne siano interessati 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 58957651 
Alle 21 00 Bis Prod Teatro presenta 
Marta Bifano e Michele La Ginestra in 
Ugo di Carla Vistarmi con Adriano 
Bennicelli Musiche di F Lancimi 
Scene di A Rossi Regia di Claudia 
Poggiam 
SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65- Testacelo Tel 
5756211) 

Alle 2100 Fottivai teatrale dei 
•Circo a vaporo». Rassegna diretta 
daSilvia Marcotullio Emmanuel Gal 
lot Lavallèe e Fiammetta Bianconi 
Oggi Ego in Attergo 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 I adispo 

H) 

Dal lunedì al sabato alle 10 00 (per le 
scuole) Domenica alle 11 00 Tata di 
Ovada presenta Bambini in festa... 
con avventura in campagna con Pa 
pero Piero alla riscossa (Su preno 
tazione) 


TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolo degli Amatrician 2 Tel 
6867610) 

Alle 21 00 {Fino a domani) Solea 
omaggio a F G Lorca ballata anoni 
ma sulla morte del poeta di Anna 
Alegiani con Giancarlo Gor Regia 
del) autrice 
TEATRO MANZONI 

(Via Montezebio 14 Tel 3223555/ 
634) 

Lunedi alfe 21 00 11 Liceo Classico 
Statale C Tacito presenta Digitaiis 
Purpurea (ovvero chi ha mangia¬ 
to la Nutella?) di G Rosignoli In 
gresso libero 
TEATRO NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 487060) 

E iniziata la campagna abbonamenti 
perla stagione 1996 97 II termine ulti 
me per la riconferma dei posti dei 
vecchi abbonamenti e fissto al 22 giu 
gno L orario del botteghino lun sab 
ore 10 19 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890 3234936) 

È aperto il botteghino del teatro per la 
riconferma degli abbonamenti per la 
stagione 1996 97 Orano continuato 
1119 Per inform tei 3234890 

TEATRO ROSSINI 

(Pia 2 zaS Chiara 14 Tel 68802770) 
Alle 17 00 Er marito da mi moje di 

G Cenzato nella riduzione in roma 
nescodiA Alfieri con Albero Alfieri 
Renato Merlino Monica Paloni Li 
na Greco Regia di A Alfieri 

TEATRO STUDIO 
XX SECOLO 

(Fontanone del Giamcolo Via Gari 
baldi 30 Tel 5881444 5881637) 

Alle 21 00 Notti bianche, E1 tango 
dal suono, da Dostoevski Adatta 
mento e regia di Riccardo Cavallo 
con Claudia Balbom e Pietro Bon 
tempo Canzoni da vivo cantate da 
Corrad Russo al pianoforte Sandro 
Mambella 
VALLE 

(Via det Teatro Valle 23/a Tei 
68803794) 

Alle 21 00 PRIMA Ente Teatrale Ita 
liano Seconda edizione della Rasse 
gna Occasioni e proposte Acc 
Naz d Arte Drammatica S D Amico 
Nobsl-isaimo da testi di E O Nei II 
L Pirandello B Shaw Regia di M 
Ferrerò 
VITTORIA 

(PzzaS Maria Liberatrice 8 
Tel 5740598 5740170) 

Dal 5 luglio Voglia matta di Roma al 

Parco S Sebastiano 


È IN EDICOLA IL SESTO NUMERO DI 

FORMAVRBIS 

ITINERARI NASCOSTI DI ROMA ANTICA 

Il complesso ed affascinante mondo di Roma antica 
con ì suoi ambienti sotteiranei non disponibili alla vista, 
le nuove scoperte e le curiosità 

e il 6° tascabile Mia collana Roma sotterranea 
questo mese “IL COLOMBARIO DI 
POMPONIUS HYLAS” 

Sydaco Editrice tei 5192716-5192691 
Abbonamento annuo L 50 000 c/c n 17030008 intestato a 
Sydaco EditriceVia A G Resti, 63 - 00143 Roma 


CLASSICA 


ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068/ 
segrte! 3611833} 

Alle 18 00 Concerto finale degli albe 
vi del Corso di perfezionamento di ar 
pa tenuto da Elena Zamboni all Acca 
demia Nazionale di Santa Cecilia in 
programma musiche di Grandjany 
Pennisi Britten Ginastera Albemz 
Salzedo Ingresso libero fino ad esau 
mento dei posti disponibili 
Alte 20 30 (In abbonamento turno D 
tagliando con data 18 giugno) All Au 
ditorio di via della Conciliazione 
Concerto diretto da Myung-Whun 
Chung m programma Schubert 
Sinfonia Incompiuta Mahler Sin 
fonia n 1 Titano Finale dei Corsi 
di perfezionamento e dei Corsi liberi 
d specializzazione musicale (Repli 
ca venerdì 21 giugno) 

Lunedi alle 18 00 Concerto finale 
degli allievi del Corso di perfeziona 
mento di violino docente Beatrice 
Anton ioni In programma musiche 
di Faure Debussy Brahms Ingres 
so libero fino ad esaumento dei po 
sti disponibili 
ARTE SPETTACOLO 
INTERNATIONAL 

(ViadiPallacorda Ila Tel 6874982) 
Òggi e Domani alle ore 21 00 Presso 
la Chiesa S Paolo entro le mura Via 
Nazionale Concerto Italiano in co¬ 
stume, a lume di candela con S 
Valmaggi pianoforte Corale G Con 
tilt (dir G Valenti) Misuk Lee M 
Altamira M Borrelli soprani En 
semble vocale O Vecchi duo R 
D Ambrosio (viol ) S Mantua (pf ) 
ASTRA 

(Via dei Giunchi 6 Tel 23234010) 

Alle 2115 nella All Saints Anglican 
Church via del Babuino 153 I As 
s ne Mus ad Astra presenta I inaugu 
razione della Rassegna concertistica 
estiva «Roman Holiday Concerts 
ARCOIRIS SCUOLA DI MUSICA 

(Via delle Carrozze 3 Tel 6787883) 
Saggio di fine anno presso la Facotta 
Valdese in via Cossa40 
Sono aperte le pre iscrizioni ai corsi 
di musica d insieme classica e ba 
rocca per tutti i livelli per I anno 1996 
97 Tel 6787883(pom) 

ASS ROMANA 
INTERMUSICA SPEVI 

(Via Cesare Baronio 66 Tel 
7843319) 


Alle 18 15 Concerto «Villa Lazzaro¬ 
ne hi musica» v a Appia Nuova 522/ 
B Orchestra del Circolo Mandolini 
stico Costantm Bertucci Dir il M 
Pino Caroma Ingresso gratuito Per 
informazioni tei 7843421 
Domani riposo 

ASS ROME FESTIVAL 

(Via Clivo di Scauro 3 (P zza S Gre 
gorio) Inform e prenot te! 
39378663) 

Alle 20 45 Concerto inaugurate so 

listi di Rome Festival Rome Festi 
vai Ballet Corale Gregoriana soli 
sti Jan Sewel soprano Hiroko Salo 
pianoforte Tonya Entzi soprano Sou 
Tm Chen pianoforte Luisa Signore!) 
coreografa Fritz Maraffi direttore 
Musiche di Bellini Chopin Debussy 
Wolf Gershyvm 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

(Presso Oratorio S Paolo Piazza G 
Cairoli 117} 

Domani alle 19 00 lunedi alle 21 00 
Concerto Alma Redemptoris mater 
Musiche dal XIII al XVI sec di anom 
mi J Cicoma G Dufay L Compere 
G Fogliano Con A Quarta contrate 
nore F Caste In uovo tenore A B 
Zimmer flauto S Tecardi viella A 
Tecard liuto 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Anccia 
Prenotaziomaltel 4814800) 

Domani alle 18 30 Baydn Mozart 
Chopin Paola Pegan (pianoforte) 
Sacha Bajcic (pianoforte) Musiche 
di Chopin (Ballata n 1 Tre Valzer 
Op 64 Scherzo n 3) Mozart (Rondo 
Kv 485 Fantasia KV 385) Haydn (So 
nata Hob XVI-46) Beethoven (Tren 
tadue variazioni) 

TEATRO DELL OPERA 

(PiazzaB Gigli Tel 4817003-481601) 
Alle 18 00 Replica fuori abbonamen 
to del balletto Cenerentola con Lau 
ra Comi e Raffaele Paganini Orche 
stra e Corpo di ballo del Teatro del 
I Opera di Roma 

Domani alle 17 00 (Diurna domem 
cale) Simon Boccanegra Musica 
di G Verdi Regia da Virginio Pue 
cher scene da bozzetti originali del 
la versione 1881 realizzati da Rattae 
le Del Savio costumi di Carlo Sala 
Direttore d orchestra Bruno Bartolet 
ti 

VOICES OF GLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Ca 
vour Tel 68 74 072) 

Domani alle 20 30 Concerto gospel e 
spiritual 


ESTATE ALLA VILLETTA (sotto le stelle...) 

in via Passino 26 a 50 mt dal Palladium 


Questa sera alle 21 OO concerto dei 

PUEBLO UNIDO 


Domenica 16 giugno alle 21 00 

MASSIMILIANO BUTTAR E LLI in concert 

la sua voce le sue tastiere 


Inoltre per tutta I estate 

2 film a settimana • Concerti • Piano bar • Birreria 


Organizzazione 
Pds Gruppo Cultura 



Sinistra Giovanile 
Garbateli 


Per ulteriori iniormazioni contatta re il n. 5136557 dalle 17 m poi 


J AZZ 


CINECLUB 


ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447B26) 
MtSSISSiPi atte 22 00 tt Trio Medu¬ 
sa presenta Cartoon Party e a se 
guire il Dj Osso (Revival anni 80) e il 
D|am Resident Damele Franzon 
MOMOTOMBO alle 22 00 Musica 
latina americana con Besito De Co 
co (Dj) 

Domani alle 22 00 Disco salsa con 
Elizondo Lunedi riposo 
RED RI VER alle 22 00 Los Farias 
Rumba Latina 

COLOSSEUM JAZZ CLUB 

(Via Pietro Verri 17 tei 70497412) 

Alle 22 00 Marma De Santis Quar¬ 
ta. 

CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 90 Isola 
Sacra Fiumicino Tei 6522201) 

Alle 22 00 Surprise Night 

FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Libetta 13 Tel 
5744319) 

Alle 22 00 Radio Days (Sou) & Funk) 
ingresso con tessera £ 10 000 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6898302) 
Alle 21 00 Sarabanda Jazz Quar¬ 
to! jazz swing 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rufina 13 Trastevere 
Tel 5742033 5813655) 

Alle 23 00 Happening Night di tuttodì 
piu karaoke animazione disco bar 
latino americana 


CARAVAGGIO 

ViaPatsiello 24/B Tel 8554210 

\\ fiore dei mio segreto 

(16 30-18 30 20 30 22 30) L 8 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Toy Story 

(15 30-17 15 19 00 20 45-22 30) L 7 000 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a Tel 3227559 

La commedia di Dio 

(19 3Q 22 00} L 10 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Toy Story 

(1630-1830 2030 2230) L 7 000 

ARENAESEDRA 

Vtadel Viminale 9 

L'arcano incantatore di P A vati (21 00) 
Lo zio di BrookHn di Cipri e Maresco 
(23 00) 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 

SALA LUMIERE 

Miracolo a Milano (16 00) 

Modoa - Teorema • Idipo Re 

SALA CHAPLIN 

I Banditi del tempo di Gilltam (16 00) 
Underground di Kusturica (18 00 21 00) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
E la vita continua di Kiarostami (19 00} 

Ciprioti II palloncino bianco (21 00) 

PALAZZO ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Klein (1815) 

The AuauJnation of Troskzky (20 30) 


- -—r -—— -1 


DAL REGISTA DI “DAUNBAILO” 

E “TASSISTI DI NOTTE” 

IL NUOVO FILM DI JIM JARMUSH 


all EDEN 
MAESTOSO 
ALCAZAR 

(la versione inglese con sottotitoli in italiano) 

E DIFFICILE PERDERSI SE NON SAI DOVE STAI ANDANDO 

Jlm Jarmush 



Aria condizionata 

Per la festa del cinema - PbezzòL.7 000 | 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER i LETTORI DE rarità 
GIOVEDÌ 20 GIUGNO • ore 21.30 

CINEMA 

GREENWICH 2 

Istituto Luce e L’UNITA’ presentano 


(Sarà presente la regista) 
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A tutti coloro che si presenteranno con l’Unità 
del 20/6/96 verranno dati 2 biglietti omaggio 


I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 del 20 giugno 
in via Due Macelli 23/13, fino ad esaurimento 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE rarità 
MARTEDÌ 18 GIUGNO - ore 21.00 
CINEMA 


MULTISALAINTRASTEVERE1 e 2 



A tutti coloro 
che si 

presenteranno 
con l’Unità 
del 18/6/96 
verranno dati 
2 biglietti 
omaggio 


I biglietti potranno essere ritmati dalle ore 9,30 del 18 giugno 
in via Due Macelli 23/13, fino ad esaurimento 
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Sabato 15 giugno 1996 


PRIME 



AcadamyHall Ira whwrtXu ew Impavido 

v Stamira 5 diM Gibson con M Gibson S Marceau(Usa 1995) 

Tel 442 377 78 Nascita di una nazione nel XII Secolo L eroe popolare 

Or 16 00 William Wallace ha deciso di rendere la Scozia Ubera e 

19 10 22 30 ìndipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

l»TiM9 Avventura 

Admlrat Nagyaimr Amaud 

p Vertano 5 diC bautet conAf Serruuft E Béart(Francia 95) 

Tel 8541195 Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

Or 16 00 18 15 bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 

20 20-22 30 tetfirmaunfllmdigrandeeleganzaeprotondità 

I.MKS <»** 

Adriano l oh» n » «H paura 

p Cavour 22 diG Hoblit con E Cere L Linney(Usa95) 

Tel 321 18 96 Avvocato di successo difende un povero cristo per tarsi 

Or 17 15 pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 

2000-22 30 avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

(w 7,999 Drumipallpo titi 

Alenar 

V M OelVal 14 
Tel 588 00,99 
Or 18 00 

20 20 22 30 

(r,7,999 


Versine ortgt nate con sottotitoli tn italiano 


v Acc mia Agiati 57 
Tel 5408901 
Or 17 45 

20 15-22 30 

um 

America 

v N del Grande 6 
Tel 5816168 
Or 1715 

20 00 22 30 

um 


A Wonf Foderate di tuttol 


loha—a dpaara 

diG Hoblit confi Gare L Lmney(Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di luì un pm determinato con la quale 
•ni . 


v GallaeSIdana 20 
Tel 862 08 806 
Or 17 00 18 50 
2040-2230 

uim 

Ariaton 

v Cicerone 19 
Tel 321 25 97 
Or 17 30 

20 10 22 30 

uim 

Altra 

v leJonlo 225 
Tel 817 22 97 
Or 


Atlantici 

v Tuicolana 745 
Tal 781 06 56 
Or 1715 

20 00 22 30 

triHSS 

Atlantici 

v Tuacolana 745 
Tal 761 06 58 
Or 1830 1830 
20 30 22 30 

U1M 

Atlantica 

v Tiiscolani 745 
Tel 7610656 
Or 18 00 

20 15 2230 

um 

Atlantic 4 

v Tuacolana 745 
Tel 76106 56 
Or 1630-1830 
20 30-22 30 

um 

AttantlcS 

v Tuacolana 745 
Tel 781 0656 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 

fctMW 

Atlantic 6 

v Tuacolana 745 
Tel 76106 56 
Or 1630 18,30 

2030 2230 

UìM 


n passato ha avuto una relazione 

Ladri par «mora 


Pranunfftg ** 


CHIUSO PER LAVORI 


diG Hoblit confi Gere L Lmney(Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per tarsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale In passato ha 
avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

pram.mftlco 

Fario 

diJ Coen confi Gere L Lmney(UsaS6) 

Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due detlquenti per estorcere al suocero un ri 
scatto Unthrlller ma alla maniera delfratelli Coen 

Tftrjjltr ** 


A WangFaa, Grazia di tutto! 


diP Auati conC Pecchi e S Dionm (Italia 96) 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 
L Arcano Incantatore è un negromante scomunicato per 
via dei suoi esperimenti di magia nera 

giallo tititi 


C V Emanuele 203 
Tel 887 54 85 
Or 16301630 
20 30 2230 

UìMMmM 


diF eP Taviam confi Bentmgho(Itaha 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

PwntPdfco tititi 

NoMyoMhr Amaud 


C V Emanuele 203 
Tel «8754 55 
Or 17 30 19 15 

2045 2230 

um 

■altarini 1 

p Barberini 24-25-26 
Tel 4827707 
Or 1610 1810 

2010-2230 

um 

Barberini 2 

p Barberini 24-25-26 
Tel 4827707 
Or 1630 1825 

20 20 22 30 

MM 

Barberini 3 

p Barberini 24-25-26 
Tel 4827707 
Or 1610 17 45 

19 20-20 55 22 30 

um 

Broadwayl 

v dei Narcisi 38 
Tel 230 34 08 
Or 1730 

20 05 22 30 

U9W 

BroadwayZ 

v del Narcisi, 36 
Tel 2303408 
Or 1830 18 30 
20 30 22 30 

um 

Broadway3 

v del Narcisi 36 
Tel 230 34 08 
Or 1630 1830 

20 30 2230 

(«7,999 

CapHot 

v G Sacconi 39 
Tel 393 280 
Or 1715 19 00 

20 45 22 30 

um 

Capfanica 

p Capranlca 101 
Tel 679 24 65 
Or 16 00 

19 15 22 30 

un 


«Uria «a 


diJ Chechik conS Stane I Adjam (Francia 1996) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e co 
mese non bastasse lui improvvisamente scompare 

§fnttn»ntalf ti 

In «tanto oso Pippo 


Duri Man WaMring 

di T Robbins con S Sarandon S Penn (Usa 1996) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerlca 
na che conforta un condannato a morte della Louslana 
Robbins trae un atto d ac isa contro la pena capitale 

Or«n(natico 

In affinità «MOvn 

di fi eP Tavutni conF Bcnhvogho (Italia 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Oramelo? 

Stranio day» 

dtK BigelouiconR Tiennes A Sasseti (Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vìvere 
le emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo 
aungualo Thrillerapocalittlcoeviolento memorabile 

Thrjller ☆☆U 

Giù lo mani dal mio parisooplo 


Casinò 

di Af Sfcorzpsi ronfi DeNiro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
diventato boss di un casinò Sharon Stone coma non I a 
vate mal vista prima dà dei punti punti persino a De Nlro 
. QrWTOHflfó?_s** 


C 


Madlocra 

Buono 

Ottimo 


CRITICA 

★ 

★ ★ 

★ ★ ★ 


PUBBLICO 


☆ ☆ 

☆ ☆ 


Spettacoli di Roma 


17 15 


Capramchetta 

p Montec torlo 125 
Tel 6796957 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 7000 

Ciacfel 

v Cassia 694 
Tel 332 51607 
Or 

20 00 22 30 

L700C 

Ciak 2 

V Cassia 694 
Tel 332 51607 
Or 16 30 18 30 
2030 2230 

L 7 000 

Cola di Rienzo 

p Colad Rienzo 88 
Tel 323 56 93 
Or 17 45 

2020 2230 

L 7000 

Dei Piccoli 

v dellaPmeta 15 
Tel 855 34 85 
Or 1530 17 00 
18 30 

*■ ? 900 

De Piccoli Sera 

v della Pineta 15 
Tel 855 34 85 
Or 

2040 22 30 

L 7 000 

Diamante 

v Prenestina 232/8 
Tel 295606 
Or 


Eden 

v Cola di Rienzo 74 
Tel 361 624 49 
Or 17 50 20 20 

2240 

*■7,990 

Embassy 

v Stopparli 7 
Tel 807 02 45 
Or 1645 1850 

2040 22 30 

L 7 000 

Empire 

v R Margherita 29 
Tel 841 77 19 
Or 16 00 1815 

20 20 22 30 

Ir 7 OpOfedfcqnd] 

Empire 2 

vie Esercito 44 
Tei 50106 52 
Or 1715 1900 

20 45 22 30 

L 7 000 

Etoile 

p in Lueina 41 
Tel 607 6125 
Or 17 30 

20 10 22 30 

(. 7 000 

Eurcme 

v Liszt 32 
Tel 591 0986 
Or 17 00 19 55 

2230 

L 7 990 

Europa 

c Italia 107 
Tel 442 49760 
Or 16 00 1810 

20 20 22 30 

(- 7000 

Excelsiorl 

B V Carmelo 2 
Tel 529 22 96 
Or 16 30 19 15 

2200 

Ir 7 OOP 

Exceltior2 

B V Carmelo 2 
Tel 529 22 96 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

(- 7090 

Excelsior3 

B V Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 17 30 

20 10 22 30 

I- 7W> 

Farnese 

Campo de Fiori 56 
Tel 6864395 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 7 000 

Fiamma Uno 

v B ssolati 47 
Tel 4827100 
Or 1615 1830 

20 30 22 30 

L 7,099 

Fiamma Due 

v Bissolatl 47 
Tel 48 27 100 
Or 1615 1830 

20 30 22 30 

l,7po« 

Garden 

vie Trastevere 246 
Tel 58 12 848 
Or 


Via da Los Vogas 

diM Figgis conN Coge E Shue(Usa95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Siamanoa 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con4nom 
nationall Oscar ilfllmèlasorpresadell anno 

Drammatico tititi 

Schagga di paura 

diG Hoblit conR Gere L Lmney(Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

Drammatico titi 

La affinità «fattiva 

diF eP Taviam con F Benlwogho(Italia 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drammatico tititi 


diC Duguay conP Weller fi Dupuis(Usa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall ottimismo di ET 


Fantaaclffua 


Toy Story 


Ansali perduti 

diW KarWai coni Lei M Li (Hong Kong 95) 

Hong Kong di notte popolata da strani esseri un barbie¬ 
re-gelataio muto un killer in crisi un punk svitata e sme 
morata Onirico frenetico con humor 

Drammatico ☆☆ 

CHIUSO PERI AVORI 


Daad Man WaHclitg 

di T Robbins con S Sarandon S Penn (Usa 1996) 

Da una stona vera tratta dal diano di una suora america 
na che conforta un condannato a morte della Louslana 
Robbins trae un atto d accusa contro la pena capitale 

Drammatico tititi 

In viaggio oon Pippo 


diP Virzi conS Orlando E Fantastichini (Italia %) 

Due tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta snob e 
di sinistra L altra romanaccia ecaciarona tra una risata 
e una lacrima I Italia «divisadal maggioritario» 

Qommfdia titi 

Olii!» mani dal mio prrl ie oplo 


lo ballo da sola 

di 11 Bertolucci conL Taylor J lmns(ltalia)Gb%) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

SfntfnttnWf 


diJ Lhechik conS Stonc I Adjam (Francia 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e co 
me se non bastasse lui improvvisamente scompare 


diM Niehols conR Williams G Hackman(Usa96) 

«Il vlzietto» all americana diventa un elogio della fami 
glia per quanto sul generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell ultraconservatore 

ppmmfdja ti-% 

La affinità «fattiva 

dtP e V Tornimi confi BenUvoglio(Ita96) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 


Fari* 

diJ Coen conR Gere L Linney(Usa96) 

Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un n 
scatto Un thriller ma alla maniera dei fratelli Coen 

ThrjHff ☆☆ 

Oaorpla 


diM Gorns con W V Ammelrooy J DecleirfOl 96) 
Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
quistatolOscarcomemlgllorfitmstraniero N V 

Commtdja titi 

Franiti* Starili M 


Difesa ad offra 


CHIUSO PER RESTA URO 


Gioiello 

v Nomentana 43 
Tel 44 25 02 99 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 7 000 

Giulio Cesarei 

vleG Cesare 259 
Tel 39 72 07 95 
Or 1700 

1955 2230 

L 7 000 

Giulio Cesare 2 

v leG Cesare 259 
Tel 39 72 07 95 
Or 17 00 

19 55 22 30 

L 7 009 

Giulio Cesare 3 

v leG Cesare 259 
Tel 39 720795 
Or 1700 

19 55 22 30 

4 7 P9° 

Golden 

v Taranto 36 
Tel 70 49 66 02 
Or 1745 

20 10 22 30 

Ir 7 999 


diQ Tarantino conR Rodriguez A Anders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse in altrettante camere d al 
borgo di Los Angeles E quattro esercizi di stile di altret 
tanti giovani registi Usa figli dell underground 

_ _ Drammatico.. ☆ 

L'marcita dalla 11 scimmia 

diT Giìham conB Wilhs B Pit(Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra Impazzano gii animali Gii uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu 
to nel 1996 uccidere cinque miliardi di Individui 

Thrjller ☆☆ 


La chiava maglea 


A WongFoo, Grazia di tutto! 


Greenwichl 

v Bodom 59 
Tel 57 45 825 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 7 009 

Greenwichl 

v Bodoni 59 
Tel 57 45 025 
Or 16 30 1830 

2030 2230 

L70PP 

Greenwich3 

v Bodoni 59 
Tel 57 45 825 
Or 16 30 1830 

20 30 22 30 

(■7-099 

Gregory 

v Gregorio VII 180 
Tel 63 80 600 
Or 16 00 1810 

20 20 22 30 
L7 0901arfspepd) 
Holiday 

I goB Marcello 1 
Tel 8548 326 

Or 16 00 1820 

20 20 22 30 

(,7,999 

II Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L7p00 

Il Labirinto 2 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

47099 
Il Labirinto 3 

v Pompeo Magno 27 
Tel 3216 283 
Or 01630-20 30 
(* ) 18 30-22 30 
(-7 999 
Induno 
v G Induno 1 
Tel 58 12 495 
Or 1600 

1910 2230 

47 000 

Intrastsverel 

vicoloMoronl 3/A 
Tel 58 84 230 
Or 17 00-18 50 
2040 2230 

*,7«99 

Intrsste vere 2 

vicolo Moronl 3/A 
Tel 58 84 230 
Or 17 30 

20 00 22 30 

L70P9 

Intrastevere 3 

vicolo Moronl 3/A 
Tel 58 84 230 
Or 17 30 

20 00 22 30 

(, 7,999. 

King 

v Fogliano 37 
Tel 86 20 67 32 
Or 17 00 

19 55 22 30 

*■7 999 
Madison 1 

v Chlabrera 121 
Tel 54 17 926 
Or 1600 1810 

20 20 2230 

L70P9 

Madison 2 

v Chlabrera 121 
Tel 5417 926 
Or 1730 

20 00 22 30 

47 999 

Madison 3 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 00 1810 

20 20 2230 

47,909 
Madison 4 

v Chiabrera 121 
Tel 54 17 926 
Or 1615 1815 

20 20 22 30 

*■ 7999 

Ms estoso 1 

v Appla Nuova, 176 
Tel 78 60 86 
Or 1615 1830 

20 30 22 30 

(.7 000 

Maestoso 2 

v Appia Nuova 176 
Tel 78 60 86 
Or 17 00 

19 55 22 30 

47 990 

Maestoso 3 

v Appia Nuova 176 
Tel 7860 86 
Or 1700 

1955 22 30 

*■ 7 999 
Maestoso 4 

v Appla Nuova 176 
Tel 78 60 86 
Or 17 00 

19 55 22 30 

L 7000 

Majestic 

v S Apostoli 20 
Tel 67 94 908 
Or 17 00 19 00 

20 45 22 30 

*■ 7099 

Metropolitan 

v del Corso 7 
Tel 32 00 933 
Or 16 00 18 20 

2025 2230 

4 7 009 

Mignon 

v Viterbo 11 
Tel 85 59 493 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

4 7990 

Multiplex Savoyl 

v Bergamo 17 25 
Tel 85 41 498 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 0 15 

4 7 999 

Multiple! Savoy 2 

v Bergamo 17 25 
Tel 85 41 498 
Or 16 30 1830 

20 30 22 30 0 15 

47,999 


Setta inalivi 

di A Kiarostami con M Ah Keshavarz (Iran 1994) 

Si chiude la tr logia in ziatacon«Lacasadel mio amico 
Nasce un amore sul set di un film e il regista dirige» il 
corteggiamento A cavallo tra realtà e finzione 

Commedia 


diR deHeer Australia Italia (1996) 

Il punto di vista di una bambina di sette anni sul mondo 
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matrimo¬ 
nio 

prammatico titi 


diP Virzi conS Orlando E fiantasUcftmt (7ta/w 96) 

Due «tribù» in vancanza a Ventotene Una è colta snob e 
dì sinistra L altra romanaccia ecaciarona Tra una risa 
ta e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ☆☆ 

A Woilfl Foo, Orazia rtl tutto! 


laolWaaa p aWI 

diB Suiger conG Byrnc Ch PaìmintienfUsa 1995) 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella è un Invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma (a strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller ti 

Campagna di v iaggio 


a dal mia amico- M K la vKa conti» 


Bravahaart-Cuor* impavido 

diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 
Nascita di una nazione nel XII Secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
Indipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventurai tititi 


diJ Coen con WilluimH Macy fi McDormand(Usa 1996) 
Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri 
scatto Un thriller ma alla maniera dei fratelli Coen 

Thriller ti% 

Tra vita a una sai a morta 

diB Ruiz conM Mastroianm A Galiena(Francia 1996) 
Marcello nel panni di 4 personaggi In una commedia Iro¬ 
nica e surreale a metà fra Pirandello e Pessoa Un film in 
ternazionaleperi «outsider»Ruiz 


diB Bertolucci coni Tyler J Irons(ltaha(GB 1996) 
Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con unoscrlttore morente E scopre la vita 


diT Gilham conB Wilhs B Pit(Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra Impazzano gii ammali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu 
to nei 1996 uccldereclnquemlliardldi Individui 

Thriller 

Vampiro a Broofclyn 

di W Craven con A Busset E Murphy (Usa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nel 
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cer 
cadi un anima gemella Poche risate 


da A Lee confi Thompson H Grant (Usa 1996) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

Sentimfntple ti 


diC Duguay conP Welter fi Dupuis(Usa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall ottimlsmodiE T 

F«nu*Wn2« * 


la vi a ggio oon F I ape 


L’aaardta dall» 1X saimmla 

di T Gilham conB Wilhs B Pit(Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli ammali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu 
to nel 1996 uccidere cinque miliardi di Individui 

Thriller Irti 


diC Duguay conP Weller fi Dupuis(Usa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del 11 
Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall ottimlsmodiE T 

Fantascienza ti 


diS Zilbertnan conJ Balasko (Francia 1994) 

Nella Parigi di De Gaulle le avventure di una militante 
comunista innamorata dell Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese Leggero e nostàlgico 
Qonwnfflia 

Ladri par amara 


La affinità «fattiva 

difi cP TVnumt con F BentwogUofltaha 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
classicodella letteratura tedesca 

Fargo 

diJ Coen con WilliamH Macy fi McDormand(Usa 1996) 
Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri 
scatto Unthrlller ma alia maniera dei fratelli Coen 

T(,r(ll#r ** 


* 


CINEMA E BELLO SU GRANDE SCHERMO 


vaia m 

OINtMA 


1 Unita pagina 
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Multiple, Sa voy 3 

v Bergamo 17 25 
Tel 8541498 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 0 15 

L 7000 

MultiplexSavoy4 

v Bergamo 17 25 
Tel 85 41 498 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 0 15 

L 7000 

New York 

v Cave 36 
Tel 78 10 271 
Or 17 45 

2015 2230 

*■7999 

Nuovo Sacher 

jargoAstìanihi 1 

Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 7000 

Paris 

v Magna Greci a 112 
Tel 75 96 568 
Or 1715 

20 00 22 30 

47 909 

Pasquino 

v lo del Piede 19 
Tel 5803622 
Or 16 30 18 30 
2030 2230 

L 7000 

Quirinale 1 

v Nazionale 190 
Tel 48 62653 
Or 17 30 

20 05 22 30 

L 7000 

Quirinale 2 

v Nazionale 190 
Tel 48 82 653 
Or 16 30 19 30 

22 30 

*• 7 099 

Quìrìnetta 

v Mfnghetti 4 
Tel 6790012 
Or 17 00 18 50 

20 40 22 30 

(.7 000 

Reale 

p Sonnmo 7 
Tel 5810234 
Or 

20 30 22 30 

L 7,099 

Rialto 

v IV Novembre 156 
Tel 67 90763 
Or 1600 

2230 

L 7000 

Rito 

vie Somalia 109 
Tel 86 20 56 83 
Or 17 30 

20 10 22 30 

4 7 999 
Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 48 80 883 
Or 1615 1820 

2030 2230 

4 7.QPQ 

Roma 

p zza Sonnmo 37 
Tel 58 12.884 
Or 16 30 18 30 

20 30 2230 

L 7 000 

Rouje eINoir 

v Salarla 31 
Tel 85 54 305 
Or 17 30 

20 10 22 30 

*■ 7909ifriacgndl 

Royal 

v E Filiberto 175 
Tel 7C 47 45 49 
Or 1715 1900 

20 45 22 30 

L7Q00(ariapof>dj 

Saia Umberto 

v della Mercede 50 
Tel 67 94 753 
Or 1630 1630 

20 30 22 30 

L70O9 

Splendid 

v Per delie Vigne 4 
Tel 66 00 02 05 
Or 


Passaggio par II paradiso 

di A Baiocco con T Karyo J Harris (Italia 19%) 

Lo strano ncontro tra una vecchia signora svanita che si 
è persa per strada e un cinico detective Nel rapporto d a 
mlcizia I uomod venterà rrugi ore 

Commedia ù 

L’Arcano incantatore 

diP A unti conC Cocchi S Dionisi (Italia 1996) 

Una storia ambientata nel Settecento L Arcano incanta 
tore è un misterioso negromante scomunicato dalla 
Chiesa per i suoi esperimenti di magia nera 

Glatlg 

Ferie d’agosto 


Un ragazza» tre ragazze 

di E Rohmer conM Poppo ud A Langlet(Francia 1996) 
Terzo capitolo del ciclo Le quattro stagioni È di scena 
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi 
danzata Nel frattempo incontrerà altre due fanciulle 

Commedia 

Schegge di paura 

diG Hoblit conB Gere L Ltnncy(Usa 1995) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di tu un pm determinato con la quale 
In passato ha avuto una relazione 

Drammatico ùù 


di fi Loneraine coni McKellen M Smith GB 1996) 
Shakespeare trasportato negli anni Trenta in un film po 
tente molto all americana in bilico tra thriller politico e 
kolossal bellico 

Drammatici? ti ti ti 

Daad ManWalklng 

di T Robbins con S Sarandon S Penn (Usa 1996) 

Da una storia vera tratta dald arlodl una suora america 
na che conforta un condannato a morte della Louslana 
Robbins trae un atto d accusa contro la pena capitale 

Drammatico 

Pulp Fiction 

diQ Tarantino conJ Travolta(Usa 1994) 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Ange les gan 
gster tonti pugili suonati pupe disponibili violenza e ri 
sate (ma sempre al sangue) VM 18 

«Abrfco titi 

Confidanza a uno sconoaolirto 


Par Canna» a Roma 

FHrtlng With DlHiter 


La prossima «mima 


lo ballo da aala 

diB Bertolucci coni Tyler J lrons(ItahalGB 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 


La affinità «lattiva 

diF eP Taviam con fi Bentwogho(Italia j99o) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drammi <rfrti 


OHùlamanldalmlaparl z oop l o 


Mocardalll 

di fi Loncraine coni McKellen M Smith (Gb, l996) 
Shakespeare trasportato negli anni 30 in un film in bilico 
tra thriller politico e kolossan bellico Straordinario il 
protagonista lan McKellen doppiato da Giannini 

CHIUSO PER RESTAURO 


Ulitse L’asarotto dalla 11 scimmia 

v Tiburtma 374 di T Gilham conB Wilhs B Pit(Usa 1995) 

Tel 43 53 37 44 Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 
Or 17 00 sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu 

2000 22 30 to nel 1996 uccidereclnque miliardi di Individui 

L.7,600 Thriller titi 

Universal Sohagga di paura 

v Bari 18 diG Hoblit conR Gere L Lmney(Usa 1995) 

Tel 88 31216 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 1715 pubblicità Contro di lui un pm con la quale In passato ha 

20 30 22 30 avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

*■ 7 999 $ti 



BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 L7Q00 

Salai Fwìq d’agosto 

(1630-1330-20 30-22 30) 
Sala 2 Fargo 

(1600-18 50-20 40-22 30) 

COLLRPRRRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare Latina Tel 9700588 

L 7 000 

SalaCorbucci Difosa ad oltranza 

(15 45-16 00-20 00 2215) 
Sala De Sica BuHat 

(15 45-18 00 20 00-22 15) 
Saia Leone Ritrovarsi 15 45-18 00 
2000 22 15) 

Sala Rosseilln) tn viaggio con Pip¬ 
po (15 45-18 00 2000-2,. 15) 
Sala Tognazzi Non tutti hanno ta 
fortuna.. (15 45-18 00-20 00-2215) 

Sala Visconti NoNy a Mr. Amaud 
(15 45-1800 2000-2215) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 

L 7 000 

Saia 1 Rosso d’autunno 

(18 00-20 00-2215) 

2 Qiu lo mani dal mio port¬ 
ila 00-20 00-22 15) 
Sala 3 Un oroo par tutti i giorni 

(18 00 20 00 22 15) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 

L 7 000 

Salai Dlfooa a oltranza 

(16 30-18 30-2030-2230) 
Sala 2 In viaggio can Pippo 

(16 30-1830 2030-2230) 
Sala 3 Schagga di paura 

(16 30-1930-22 30) 


ROXY 

Piazza Garibaldi 6 Tel 9095355 

L’atbaro di Antonia 

(18 00 20 00-2200) 


MANCINI 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

In viaggio con Plppo( 17 10-18 40) 
Difosa ad oKranza(20 15-22 00) 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Bravahaart Cuora Impavido 

(1600-19 15-22 30) 

SUPERGA 

Vie della Marma 44 Tel 5672528 


(17 00-18 50-20 40-2230) 


I 


t 
















SSrcf dove vacanza vuol dire vita 

rivierasche prime attrici di un 
copione "multicolore", sanno 
creare un intenso filo conduttore 


dove ognuno è protagonista ■ 
Nella terra di Fellini il set, 
naturalmente, è un sogno 


f prima di tulio divellente 
una vacanza sulla Riviera 
Adriatica dell'Emilia 
Romagna Poi, anche rilassante, 
"comoda", intelligente. 

Nell'uitivciso costiero di questa 
Regione ogni località ha un volto 
particolare, diverso dagli altri. E, 
come in un glande "colossal", gli 
attori esprimono al meglio le 
proprie caratteristiche vincenti, ma 
sanno creare al contempo il filo 
conduttore che permette la perfetta 
riuscita dell'opera. Così, se da una 
parte i lidi di Comacchlo - immersi 
nella natura del Parco del Delta del 
Po - sanno farsi apprezzare per il 
pregevole ambiente nel quale sono 


calati, Rimim affascina i propri 
ospiti con le sue ampie spiagge, 
con il suo antico retaggio di città 
romana c con una girandola di 
iniziative d'ogm genere. E cosa dire 
di Cervin-Milano Marittima, 
imincisa nel verde della secolare 
pineta e al tempo stesso attenta a 
soddisfare le più diverse esigenze 
di un turismo cosmopolita? 
Cesenatico sa farsi amare dai 
buongustai, dagli sportivi e dalle 
famiglie di tutta Europa, mentre le 
"piccole" Gatteo a Mare e San 
Mauro Mare offrono una qualità di 
vita turistica dai connotati 
strabilianti. La bella Isola dei 
Platani di Bellaria-Igea Marina la 


dice lunga sull'ottimo rapporto che 
questa cittadina balneare ha voluto 
allacciare con i suoi ospiti; e così 
viale Ceccarini, a Riccione, non è 
forse il sunto di quella grande 
attenzione che la città da sempre 
dedica, fin nei minimi particolari, 
ai suoi aficionados? I lidi ravennati 
dispongono di mille servizi, e 
soprattutto risplendono della storia 
della vicinissima Ravenna. Misano 
Adriatico, con il suo autodromo e 


la grande darsena, è prim'attrice in 
questo copione, e così Cattolica, 
con la meravigliosa piazza Primo 
Maggio e gli ottimi ristoranti, non è 
forse la Regina del palcoscenico? 
Gli attori, dunque, sono tra i 
migliori del mondo intero, e la 
trama del nostro colossal è 
ricchissima di avvenimenti, colpi di 
scena, fuochi d’artificio e inviti a 
cena. Signori, prendete posto in 
prima fila. Si comincia. 



Rimini; la spiaggia dove non tramonta mai il sole 


Riccione, il colore 
della vacanza 

Di giorno al mare o nei parchi 
divertimento, la sera a fare shopping e 
divertirsi, di notte nei "templi" del ballo 



Rimini ha mille volti seducenti e ogni anno i vacanzieri 
di mezza Europa scoprono i suoi tesori: spettacoli, sport, arte, 
gastronomia, discoteche, divertimenti, per vivere momenti 
emozionanti e spensierati e... osare un pò di più 


e nei disco-bar - La "Perla 
dell'Adriatico" soddisfa da sempre le 
esigenze di tutti 


Lu vita intensa delle strade piene di 
gente, di negozi e buotìque colorale, 
di locali in cui divertirsi e ballare. 
Rimìni non è solo spiaggia, è molto 
dì più. Rimini, la città dalle mille 
attrattive, dove il tempo sembra non 
bastare mai per godersi al meglio le 
vacanze. C’é spettacolo, arte, 
gastronomia, musica e teatro. Ma per 
non accontentarsi, la fantasia degli 
operatori ha dato vita ai parchi 
divertimento a tema, ad acquari, i cui 
delfini annnuno spettacoli dai 
"numeri" sorprendenti. La città 
dispone d'impianti e attrezzature 
dove praticare ogni geneie di sport, e 
corsi per appiendere i rudimenti (o 
perfezionarsi) su vela, surf, nuoto, 
equitazione, tennis e tanto altro 
ancora. I ristoranti, )e pizzerie, le 
trattorie, spesso appartate nei boighi 
o sui portocanah, offrono Vintela 
gamma delle specialità 
gastronomiche lomagnole: dalle 


tagliatelle al pesce, dalla pizza alia 
buonissima piadma, disponibile 
calda e farcita nei bar e nei chioschi 
disseminali ovunque. Sono anche 
tantissime le gelaterie, un fiore 
all'occhiello della Riviera, con coni e 
coppe da gustare in qualsiasi 
momento della giornata Anche al 
calar del sole la vita continua 
fremente 1) lungomare o le vie 
illuminale dalle vetrine dei negozi 
sono ideali per una tranquilla 
passeggiata serale sotto le stelle Ma 
per chi é appassionato di musica e 
vuole fai e nuove amicizie può 
frequentare disco-bar, birrerie, bar, 
discoteche, balere, night Eppure alla 
fine il vero protagonista umane lui, 
l’Adualico Una distesa azzuna, le 
cui acque sìcuie anche pei i bambini 
sono l'orgoglio di Ri mi ni Ogni anno 
turisti affezionali idomano per 
ritrovare la cortesia e la simpatia dei 
bagnini, protagonisti e spettatori da 


decenni della vita balneare riminese 
Questo agglomerato di persone e 
alberghi, "vitelloni" e risciò, 
discoteche e parchi ha ispirato la 
fantasia di registi, scrittori, poeti. E 
continua a rappresentare la meta 
turistica più ambita in tutta Europa. 


Tra gli eventi dell'estate '96 spiccano 
"Rimmicmema", la Sagra Musicale 
Malatestiana, "Giadisca", ovvero la 
festa più grande del mondo, 1 tornei 
di beach volley, il Meeting per 
l'Amicizia fra ì popoli, le giornate del 
"Pio Manzù". 


Riccione ha tanti volti E la meta 
preferita dai giovani per la sua 
vivacità, sa conquistale le famiglie 
pei la cordialità della sua gente, la 
buona cucina, i parchi-gioco 
destinati ai bambini Nel mondo è 
conosciuta come la Pei la Verde 
delVAdriatico, ma c soprattutto la 
metafora del "salotto buono" che 
meglio descrive Riccione Come si 
vive in un salotto 9 In maniera 
confortevole, in perfetto relax, con 
tutte le comodità a portata di mano 
Il mare, i ristoranti, gli albeighi, i 
locali, la gente tutto esprime 
simpatia e cordialità. Tutto è 
concentrato in piccoli spazi nei quali 
è semplice ritrovarsi Chi ha 
incontralo nuovi amici in spiaggia 
può facilmente rivederli più lardi, 
nella passeggiala di viale Ceccarini. 
Di giorno al mare, magari a poltrire 


al sole, di notte a divertii si, 
scegliendo fra le pioposte di 
centinaia di locali che fanno 
tendenza e ogni anno si i innovano 
Sotto l’ombiellone Uova posto il 
nadi7ionalc leuino, ma poco più in 
là ogni bagnino si è 01 ganizzalo con 
il campo di beach volley o per il 
basket. qualcuno neon e al 
tradizionale campo di bocce, pei tutti 
tornei e corsi di ginnastica all'aperto 
E' possibile pranzare dilettamente i 
spiaggia, scegliendo Ha la piadina e 
le insalate mille gusti Impossibile 
rinunciare all'acquisto di gusio o 
all’aperitivo "esotico", magari m 
mezzo a qualche vip che si nasconde 
dietro immensi occhiali da sole. Tra 
gli eventi dell’estate '96 il "Disco 
estate", "Riccione Moda Italia", la 
"Fiera intemazionale del 
francobollo" 



Cervia-Milano Marittima: 
natura e mondanità 



Scegli la tua vacanza 
in Emilia-Romagna 


Divellili 

□ la Riviera Adriatica 

Gioca 

□ i Campi da Golf 

Muovili 

□ Itinerari in Bicicletta 

Scoprì 

□ l’ Agriturismo 

Vivi 

□ le Città d'Arte 

Ritrova l'eneigia 

□ le Terme 

Gusla 

□ i Sapori in festa 
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Spiaggia e gastronomia, "notte" e 
parchi divertimento - Cervia e Milano 
Marittima sono tra le anime mondane 
delia Riviera Romagnola 
lì campo da golf a 18 buche fiore 
all'occhiello sportivo ■ La piacevole 


Cervia-Milano Mai mima, ovvero l'anima 
mondana della Rivieni ravennate. Luogo 
ideale per una vacanza "jn\ Milano 
Marittima è nata alla fine del XIX secolo 
come propaggine di Ccivia, antica città del 
sole, si è conquistata un posto di tutto 
rilievo neU’ampto panorama dell'offerta 
balneaie italiana Delle località "in" ha 
davveto tutto, spiagge molto pulite e con 
ogni comfort, percorsi dello shopping, 
deliziosi nstotantim, strutturi albetgbiere 


altamente qualificate, ville da affittare 
oltre a migliaia di appartamenti, tanti 
ristoranti di grido, gelaterie e pub e lo 
splendido campo da golf 11 tutto circondato 
da una fittissima vagetazione che consente 
di godete di un clima fresco e rilassante 
anche nei periodi di maggiore caldo. La 
magnifica pineta aiuta a ritemprarsi e 
riconciliarsi con la natura Un'oasi cui si 
sono affiancate, per un turismo più 
famigliare Tagliata e Pinarei la. Una delle 
tante attrattive di Cervia-Milano Marittima 
sono le tenne, aperte da maggio ad ottobre 
Terme che traggono la loro fortuna dalla 
saggia applicazione di fanghi ed acque 
madri delle salme che alimentano anche 
una confortevole piscina termale pei 
rimettere in forma il propno corpo 
approfittando delle lunghe pause della 
vacanza Tra p': appuntamenti dell'estate 
'96 lo "Sposalizio del mare", rievocazione 
storica in costumi folcoloristici, il 
"Meeting internazionale degli aquilonisti" 
e "Arrivano dal mare", rassegna di preziosi 
burattini e marionette 


Rimini: nn 
mare di eventi 


Cinema e musica, sport e 
concorsi, sagre e mostre 
nell'estate riminese ricca 
come sempre di 
avvenimenti per ogni gusto 

Rimini assieme alla lunghissima 
spiaggia di sabbia finissima, giochi 
d’acqua, divertimento diurno e 
notturno, buona cucina e incontri 
piacevoli neff'esfate '96 offre anche 
moltissime occasioni di intrattenimento 
musicale, sportivo, culturale, 
gastronomico. Ritorna l'ormai 
immancabile "Gradisca", citazione 
felliniana che significa la più grande 
tavolala dell'estate. Arriva il 29 
giugno con un grande corollario di 
manifestazioni: sportive, spettacolari, 
musicali. Per gli appassionati di sport 
anche quest'anno Rimini si presta ad 
ospitare una delle rassegne fitness più 
seguite; California '96 il 22 Giugno, 
dove verranno presentate tutte le 
novità di questo settore in continua 
crescita Altro avvenimento di rilievo 
l'Adidas Streetball Challenge, il 21 
giugno. Per gli aficionados della 
racchetta sono tanti i tornei tennistici a 
livello nazionale: il singolare maschile 
categoria "C",. dal 22 al 30 giugno, il 
sinaolore maschile categoria "B". 
daìl'8 al 14 luglio, il singolare 
femminile categoria "B". dal 15 al 21 
Luglio II 20 luglio invece si disputa il 
campionato italiano di bocce, mentre 
gli amanti del pattinaggio artistico 
vivranno la loro "notte delle stolte" sui 
pattini in agosto. Mens sana in 
corpore sano, consigliavano ali 
antichi. E al/ora dalla forma tìsica a 
quella mentale: giovani campioni 
della scacchiera si sfideranno a colpì 
di alfieri e regine in occasione del 
Campionato italiano giovanile (under 
20) ai scacchi, il 6, 7, 8 settembre. 

Per tutta l'estate un tuffo nel "bel 
tempo andato" col Gran teatro dei 
burattini, di Giorgio Maletti, dal 2 
giugno al 29 agosto nel porco Teatini. 
Nei mesi estivi è allestita la mostra 
"Dalla terra alle genti", sulla diffusione 
del cristianesimo nei primi secoli. E 
toma anche il concorso di bellezza 
"Miss Over 50", con deliziose signore 
in forma smagliante a sfilare sulle 
passerelle rìminesì II 31 Agosto e il 1 
Settembre ci sarà la tradizionale Festa 
de Borg a San Giuliano, antica 
frazione di Rimini Sempre a fine 
agosto un altro appuntamento di 
rilievo■ il Meeting per l'Amicizia fra i 
popoli (dai 18 al 24). Per gii 
appassionati di "musica colto" dal 9 
agosto al 3 settembre è di scena la 
Sagra Musicale Malatestiana: solisti e 
orchestra da tuffo il mondo. Ma Rimini 
è anche (e soprattutto) città di cinema 
e di magie oniriche; ecco 
Riminicinema, dal 24 al 29 settembre. 
Rimini, di tutto, di più. 
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I cechi vincono 2-1 contro unìtalia senza equilibrio e fantasia dopo la «rivoluzione» del et 

Sacehklue, che disastro 


Cambiando i fattori 
il prodotto cambia 


SANDRO ONOFNI 

P robabilmente Sacchi si è divertito molto, ieri sera Ha fatto quel 
che più gli piace, muovere le pedine sul campo in modo tale 
che alla fine risulti lui il vero protagonista della partita. Cosi, ave¬ 
va tolto Casiraghi e Zola e poi, viste le brutte, chi ha messo in 
campo? Appunto: Casiraghi e Zola. Sarà una mia impressione, 
ma il turn-over in questo caso, in un torneo fatto di poche centi¬ 
naia di minuti di gioco, dove normalmente giocare troppo stanca meno 
che farlo poco, ad altro non può senile che a questo. Confidando sulla 
superiore efficacia della sua tattica, che può prescindere dalle individua¬ 
lità, il tecnico azzurro contava appunto sul fatto che, pur cambiando cin¬ 
que uomini degli undici vittoriosi contro la Russia, nulla sarebbe cambia¬ 
to, E invece si è sbagliato, stavolta, e parecchio. Enontantoin attacco, do¬ 
ve Chiesa ha dimostrato ancora una volta di essere un folletto geniale, 
quanto a centrocampo. Sacchi, spezzando l’intesa istintiva tra Albedini e 
Di Matteo, ha avvilito la squadra. Il calcio non è un assioma. È uno sport 
strano, fatto di equilibri delicatissimi e di fatti imprevedibili, per cui per 
esempio un giocatore che si chiamava Garrincha, con una gamba più 
secca dell’altra per via della poliomielite, riusciva a beccare una bottiglia 
con un pallone calcialo da venticinque metri. 

La gara di ieri sera non ha neanche dato l’illusione che il tecnico azzur¬ 
ro potesse averci azzeccato un’altra volta. Il centrocampo azzurro si è 
mostrato subito amiffone e confusionario. Dino Baggio non ha azzeccato 
un passaggio, non ha fatto filtro, e tutto il reparto ha abboccato alla trap¬ 
pola organizzata dai cechi che riducevano le giocate a uno spazio strettis¬ 
simo (quanto sarebbe stato utile avere subito Zola!) per scavalcare poi la 
metà campo con lunghi lanci. Ne ha fatto le spese soprattutto Apolloni, 
che si è trovato a ostacolare in malo modo due attacchi cechi che non 
avevano trovato adeguato freno a metà campo, e ha rimedialo l'espulsio¬ 
ne. 

E dire che la Repubblica Ceca ha confermato di non essere all'altezza 
della Russia, che pure avevamo battuto così bene solo tre giorni fa: qual¬ 
che buon giocatore, Poborski e Berger sopra tutti, e poi tanta detennina- 
zlone, concentrazione massima, prontezza nello sfruttare i buchiche ine¬ 
vitabilmente si aprivano a centrocampo.Gli attaccanti avversari schizza¬ 
vano fuori daH’ammucchìata e si trovavano a involarsi puntualmente sul¬ 
la nostra sinistra, sull’autostrada lasciata libera da un Maldini irriconosci¬ 
bile (altra ostinazione che non si capisce fino in fondo: Maldim è il cam¬ 
pione che è, ovviamente, ma con i problemi fisici di questo periodo non 
puòcerto dare il massimo). 

Il secondo tempo ha mostrato un’ altra volta il gran cuore della nostra 
nazionale, il che è già una contraddizione per Sacchi che punta tutto sul¬ 
la razionalità degli schemi esulta negazione delle personalità. Èfinita che 
dobbiamo ringraziare un grande Peruzzi se non siamo tornati negli spo¬ 
gliatoi con un passivo più pesante. Oraci immaginiamo una sfida senza 
fiato con la Geimania, più assennata e probabilmente senza inutili espe¬ 
rimenti. lo dico che vinciamo, e certo sarebbe un gran gusto, come sem¬ 
pre contrai tedeschi. Macontinandocosì, ripetiamo un'altra volta il cam¬ 
mino del mondiali. Con risultati minimi sicuri che portano puntualmente 
a un buon piazzamento, per esempio un secondo posto, toh. Cioè quasi 
niente. Per ottenere qualcosa di più, ci vuole quel di più che solo i gioca¬ 
tori in campo, nella piena libertà, possono dare. Cosa che Sacchi mostra 
sempre di negare. L'umiliazione subita l’altro giorno da Torricelli lo di¬ 
mostra. Con tali stali stati d’animo non si può andare lontano. 




Pavel Nedvcd mette a segno II primo gol della Repubblica Ceca 

QUATTRO MINUTI E POI... LTtalia-due di Sacchi scende 
in campo per vincere. Ma il copione del match con la Russia 
non funziona. Dopo quattro minuti la difesa tenta un 
maldestro fuorigioco su un affondo dei cechi (Poborski in 
grande evidenza) e viene bucata. Si capisce subito che la 
musica non funziona. I problemi più grossi sono a 
centrocampo dove Dino Baggio fa pochissimo. 

CHIESA CI PROVA. È Chiesa la carta buona messa in 
campo da Sacchi e lui non si smentisce segnando un 
bellissimo gol su un'azione velocissima e precisa in tandem 
con Fuser. lui in attacco c’è, Ravanelli meno. Poi tutto 
precipita quando Apolloni si fa espellere stupidamente per 
doppia ammonizione su un fallo quasi gratuito. 


E ORA LA GERMANIA. 1 cechi non se lo fanno dire due 
volte: tornano a segnare con Bejbl e mettono ripetutamente 
in difficoltà gli azzurri. Sacchi muove nuovamente le sue 
pedine per tappare le falle: entra Carboni e verso la fine 
Casiraghi e Zola, fuori prima Dino Baggio poi Ravanelli e 
infine Chiesa, ironia della sorte tocca a Casiraghi mangiarsi 
un gol quasi fatto al novantaduesimo. Il secondo tempo è 
altalenante, con gli azzurri migliorati ma coi cechi sempre 
pericolosi. Ora la partita con la Germania diventa 
fondamentale per la qualificazione azzurra e la sfida diventa 
di quelle «infernali». Nella partita pomeridiana di ieri il 
Portogallo ha battuto, con qualche difficoltà iniziale, la 
Turchia per 1-0 con un gol di Couto. 


Contro 
gli omicidi 
di Stato 


ANTONIO TABUCCHI 

Prende il via, oggi, a Siena 
la prima edizione di Siena 
festival Cinema, pubblicità 
e tv per i diritti umani Que¬ 
st'anno la rassegna è dedi¬ 
cata alla pena di morte. La 
testimonianza che qui pub¬ 
blichiamo è dello scrittore 
Antonio Tabucchi, membro 
della giuria del festival. 

S IAMO arrivati alta fi¬ 
ne del secondo mil¬ 
lennio. E possiamo 
guardare indietro su 
tanti secoli di Storia. 
È una Storia molto 
complessa. Ci sono carnefici¬ 
ne, disastri, guerre, torture, 
morte. Ci si potrebbe aspetta¬ 
re che questa Storia ci avesse 
insegnato qualcosa. Eppure, 
guardando i paesi che man¬ 
tengono ancora oggi la pena 
di morte, ci si accorge che la 
Storia ci ha insegnato poco. 
Ancora oggi lo Stato, in molti 
paesi del mondo, si arroga il 
diritto di togliere la vita a un 
essere umano. 

Non so se questa vita che 
noi vìviamo ci è stata conces¬ 
sa da un Dio onnipotente, 
dagli Dei, dalla Natura o dal 
Caso e dalla Necessità, come 
avrebbe detto Jacques Mo- 
nod. Caso e Necessità che 
voglio scrivere con la maiu¬ 
scola come se si trattasse di 
una divinità, perchè vorrei ri¬ 
spettarla come un’entità divi¬ 
na, dato che si tratta di 
un’entità biologica che ci tra¬ 
scende: l'entità che ci ha da¬ 
to la vita. E questa vita non 
può togliercela nessuno. So¬ 
prattutto coloro che emetto¬ 
no sentenze: uomini come 
noi coperti da una toga, da 
una carta bollata o da un’i¬ 
deologia. 

Contro questa arroganza 
statale e burocratica, contro 
questi assassini! perpetrati 
sulla carta bollata, voglio ele¬ 
vare la mia voce, minuscola 
voce mescolata all’acqua de¬ 
gli oceani, affinchè un ocea¬ 
no di indignazione e di giusti¬ 
zia cresca, crei le sue onde e 
spazzi via per il futuro degli 
uomini che verranno, la mor¬ 
te organizzata e sancita dai 
codici penali 


LETTERATURA. È scomparso l’autore della «Diceria dell’untore» 

Muore in un incidente d’auto 
lo scrittore Gesualdo Bufalino 


OPERA. Via libera al «progetto-Veltroni» 

Lirica, pronto il decreto 
Nascono le Fondazioni 



Gesualdo Bufalino, il più appartato 
dei nostri scrittori, è morto in un inci¬ 
dente d’auto ieri pomeriggio mentre 
stava rientrando da Vittoria nella sua 
Comiso. Bufalino era emerso quasi 
per caso e già in tarda età alla noto¬ 
rietà letteraria per merito di Leonar¬ 
do Sciascia amico e conterraneo. E 
proprio a Sciascia (e talvolta a Piran¬ 
dello) Bufalino è stato più volte ac¬ 
costato per il suo stile e per l’eni¬ 
gmatica bellezza dei suoi libri e per 
la loro profonda «sicilianità»: tra i ti¬ 
toli più famosi c’è La diceria dell’un¬ 
tore . Con Le menzogne della notte 
aveva vinto nel 1988 il premio Stre¬ 
ga, solo poche settimane fa era 
uscito il suo nuovo romanzo Tom¬ 
maso e il fotografo cieco. Schivo e 
appartato era ritenuto uno dei no¬ 
stri migliori, atipici, autori. 


MASSIMO ONOFRI A PAGINA S 



Per ia musica italiana è arrivata l’ora 
dei mecenati. Ieri il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha varato un decreto che tra¬ 
sforma gli enti lirico - sinfonici in 
Fondazioni e con questo apre le por¬ 
te ai finanziamenti privati. Soprattut¬ 
to con i notevoli sgravi fiscali previsti 
non dovrebbe essere difficile creare 
un rapporto produttivo tra pubblico 
e privato, il decreto, che sarà sotto¬ 
posto alla verifica parlamentare, è 
stato illustrato ieri dal vicepresidente 
de! Consiglio, con delega allo spetta¬ 
colo, Walter Veltroni: «Si tratta di un 
cambiamento radicale che non si li¬ 
miterà agli enti lirici ma investirà l’in¬ 
tero mondo della cultura e dello 
spettacolo». Il decreto giunge dopo 
un lungo periodo di protesta dei so¬ 
vrintendenti e lo sciopero generale 
dei cinquemila lavoratori del settore. 
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Liverpool 
Piccoli tifosi 
crescono 
senza violenza 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ UVERPOOL. "Noi ragioniamo 
cosi: meglio prevenire che curare. 
Hooligan non si nasce: si diventa. E 
noi vogliamo che i nostri figli cre¬ 
scano sani". Vincent Waldron ha 
48 anni, una bella faccia da inglese 
abituato a sorridere, di professione 
fa l'Insegnante, lavora alla “Kirkda- 
le School”. Waldron è uno dei tanti 
professori coinvolti da cinque anni 
in un progetto che Liverpool ha av¬ 
viato per combattere sul piano so¬ 
ciale due fenomeni inquietanti: tos¬ 
sicodipendenza e hooliganismo. 

Non è un caso che Liverpool sia 
in prima linea per affrontare il pro¬ 
blema del teppismo da stadio. Li- 
verpool è una città afflitta da una 
serie di problemi che favoriscono il 
degrado. Nei quartieri più poveri il 
tasso di disoccupazione sfiora il 25 
percento. La zona portuale, i famo¬ 
si “docks", ha, come ci spiega una 
poliziotta, "un elevato tasso di cri¬ 
minalità'’. Tossicodipendenza e al¬ 
colismo Sono figli della disperazio¬ 
ne. L’hooliganismo è, a modo suo, 
una forma di ribellione. Ma Liver¬ 
pool non si è rassegnata. Al potere 
ci sono i laburisti, il capo del consi¬ 
glio comunale si chiama Frank Pre- 
neghast, ha belle grane con il go¬ 
verno centrale, conservatore, eppe- 
rò In qualche modo riesce a portare 
avanti progetti importanti come 
questo: si chiama “Community 
Spotts Development". 

Il programma è stato avviato nel 
1991, Coinvolge gli alunni delle 
scuole da 5 a 16 anni; coinvolge le 
donne; coinvolge i disoccupati. Per 
I ragazzi c’è un doppio binario. Il 
primo è quello di avviarli alla prati¬ 
ca sportiva. Il secondo è quello di 
radicare nelle loro menti un con¬ 
cetto sano della fruizione sportiva: 
dovessi indicarlo in uno slogan, si 
potrebbe dire "tifare da gentle¬ 
man". Sono coinvolte dieci discipli¬ 
ne sportive, dal calcio all’atletica, 
dal basket alla ginnastica, dal nuo¬ 
to al tennis. Impegna, ci dice Phil 
Browne, uno degli insegnanti coin¬ 
volti in questo programma, "cin¬ 
quanta professori", Si utilizzano le 
palestre e i centri sportivi pubblici, 
si alternano sport specifici e giochi 
didattici (come il tiro alla fune, che 
quichiamano'Tugof War”). 

Il campionato europeo ha oiier- 
to l'occasione per una serie di 
"Olimpiadi sportive" all’interno 
dello Stanley Park, un centro sporti¬ 
vo che fiancheggia T'Anfield 
Road", lostadiodi Liverpool. Leva¬ 
rie scuole sono abbinate alle sedici 
squadre finaliste. Ieri, ad esempio, 
abbiamo visto nella grande pale¬ 
stra dello Stanley sei scolaresche, 
ognuna delle quali rappresentata 
da cinquanta ragazzi dai 9 agli 11 
anni. Hanno fatto le loro mini- 
Olimpladi In sei prove: corsa, osta¬ 
coli, dribbling calcistici, rimbalzi da 
basket, tiro alla fune, staffetta. Ogni 
gara ha un punteggio che va da sei 
(per il vincitore) a uno (per l’ulti¬ 
mo classificato). “Abbiamo abbi¬ 
nato i nomi delle scuole alle nazio¬ 
ni finaliste per cercare di sviluppare 
nel ragazzi una familiarità con gli 
altri Paesi". Possiamo raccontare la 
nostra esperienza per dire che in 
qualche modo funziona: chi scrive 
è stato scambiato con Maldini ed è 
stato "assalito" da unaciunna di ra¬ 
gazzini che chiedevano gli autogra¬ 
fi. “Molti di questi ragazzi - ci ha det¬ 
to Waldrom - sono figli di disoccu¬ 
pati o di gente che ha problemi co¬ 
me l'alcolismo. Lo sport è un modo 
per cercare di coinvolgerli, per non 
far sentire loro il peso di un'emargi¬ 
nazione totale". □ S.B. 


«QuelFespulsione ci ha penalizzati. E nella ripresa avremmo meritato di più» 



i 




Vzzum 

Sarchi mette la difesa sotto accusa: 
«C’è chi gioca con troppa leggerezza» 


Sacchi è scuro in volto, punta il dito ancora 
una volta contro la difesa «...che non ha capito 
come si doveva giocare questa partita». E trova 
il modo di difendere le sue scelte: «Nel secondo 
tempo abbiamo giocato bene». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ LIVERPOOL Coraggioso, e 
spesso eretico quando deve af¬ 
frontare le partite, tradizionalista 
se non catenacciaro quando deve 
affrontare la critica per una scon¬ 
fitta. Arrigo Sacchi non si è pentito 
per aver rivoluzionato la squadra 
che aveva battuto la Russia: «Rifa¬ 
rei le stesse scelte. Non è questio¬ 
ne di uomini, ma di gioco. Abbia¬ 
mo perso perché nel primo tempo 
abbiamo commesso una serie di 
errori. Abbiamo giocato male. Poi, 
l’espulsione di Apolloni ci ha co¬ 
stretto a giocare in dieci. Ma nel 
secondo tempo l’Italia mi è pia¬ 
ciuta. Purtroppo a questi livelli 
non si può regalare un giocatore». 

Sacchi appare sfinito, il volto è 
teso, ha lo sguardo dì chi si sente 
contro il mondo intero: «Abbiamo 
sbagliato l'impatto con la partita». 
Gli chiedono: perché 7 Risponde: 
«Ho un’idea, ma non ve la dico. 
Ripeto, ho fatto giocare gli uomini 
che reputavo fossero i migliori», li 
et comincia a difendere le sue 
scelte che hanno fatto discutere e 
che da oggi gli renderanno la vita 


difficile in wquesta lunga vigilia di 
Italia-Germania, in programma a 
Manchester il 19 giugno. «Zola, 
durante la preparazione si era fer¬ 
mato per sette giorni. Avevamo 
paura che non potesse giocare su¬ 
bito una partita, figurarsi due di fi¬ 
la. Casiraghi nel secondo tempo 
della gara con i russi aveva rime¬ 
diato una botta». 

E ora il et passa ad una difesa 
all’italiana: «Se Casiraghi avesse 
segnato il gol del pareggio al 92', 
ora mi fareste domande ben di¬ 
verse Non cerco scusanti, ma me¬ 
ritavamo il pareggio» Incombe la 
partita con i tedeschi e il et ora fa 
catenaccio 1 «La Germania ha avu¬ 
to un calendario molto favorevole. 
Ha giocato prima di noi la prima 
partita e scenderà in campo per la 
seconda già conoscendo il risulta¬ 
to della nostra seconda gara. Inol¬ 
tre, ha goduto di una settimana di 
riposo. Ma non è il caso di antici¬ 
pare i tempi. Aspettiamo il risulta¬ 
to di domenica e vediamo». Alla 
radio Sacchi confesserà. «Ora bi¬ 
sogna mantenere i nervi ben saldi, 


■ In diretta con il «vecchio» Bo- 
nimba, alias Roberto Boninsegna, 
uno dei monumenti delia mitica 
Italia-Germania 4 a 3, semifinale 
del Mundial 70, gol vincente di Ri¬ 
vera nel secondo dei tempi supple¬ 
mentari. Lo raggiungiamo telefoni¬ 
camente nella sua casa di Mantova. 
Cosa che è ancora possibile con la 
teleselezione 0376, a dispetto di 
Bossi e del suo Parlamento. Cinque 
minuti di flusso catodico è litalia si 
ritrova ad arrampicarsi su una pare¬ 
te di 7° grado. 

Allora, si mette proprio mate, Bo- 
nimbi? 

Bene non direi Questi cechi, passa¬ 
temi la battuta, si trovano ad occhi 
chiusi... Pressing e fuorigioco sono 
le loro armi migliori. 

Dovrebbero essere anche le no¬ 
stro, no? 

Sì, se gli altri sono sprovveduti. Ma 
avversari di quella taglia non ne esi¬ 
stono più, I cechi hanno seguito a 
memoria uno schema Devono 
avere un radar 
Ma, non si poteva contrastarti? 
Occorreva portare il fuorigioco «più 
alto», come si dice in gergo 



Boninsegna: «Nelle 
mani della Germania» 


MICHELE 

Perchè non d proviamo. La Russia 
non d ha insegnato proprio nulla? 

Si vede che Sacchi non ha schiac- 
chiato il tasto giusto del computer 

Che fa, d scherza sopra? 

Massi, allentiamo un po’ la tensio¬ 
ne 

Se Chiesa comincia a carburare, la 
partita può ancora cambiare regi¬ 
stro... 

Con quella grinta da bull-dog può 
inventare di tutto. L’ha inventato 
Grandissimo. 

Le ricorda qualcuno? 


Non sprofondiamo in un banale 
amarcord. 

Allora, prendiamo il discorso da 
un altro lato. Certo che quel tan¬ 
dem Chiesa-Ravanelli... Non è lo 
stesso assortimento dell'esordio. 
Ci tolga una curiosità: Boninse- 
gna-Riva come quelli di cui sopra 
o come chi? 

Come caratteristiche, direi Casira- 
ghi-Chiesa sarebbe la coppia più 
somigliante. 

Significa che II cittì, dietro quelle 
lenti scure, proprio non l’ha vi¬ 


sta... 

Alt, non diamo esca alle polemi¬ 
che. In fondo. Ravanelli e Chiesa fi¬ 
nora non hanno sciupato nulla o 
quasi. 

Chissà che cosa ci riservava la ga¬ 
ra con Casiraghi in campo? 

Non fatemi domande cattive .Ahi! 


il gruppo deve rimanere unito e 
lavorare come ha fatto finora, lo ci 
credo possiamo battere la Ger¬ 
mania». 

Arriva Costacurta. Mastica un 
chewing gum, ha l’aria abbastan¬ 
za seccata Dice: «Temevo la Re¬ 
pubblica Ceca. Avevo seguito le 
sue partite durante il girone di 
qualificazione e sapevo che è una 
squadra forte. Sono bravi a inserir¬ 
si da dietro e lo hanno dimostrato. 
Il primo gol è colpa della difesa, 
ma non date a noi la colpa del se¬ 
condo. C’è stato un inserimento di 
un centrocampista e qualcuno do¬ 
veva seguire Bejbl». Colpa di Do- 
nadoni? Costacurta assolve il suo 
ex compagno del Milan: «No, non 
è stato un errore di Donadoni». 
Costacurta non aggiunge altro, ma 
fa capire che il responsabile è Di¬ 
no Baggio. 

Il presidente federale, Antonio 
Matarrese, invita l’ambiente a re¬ 
stare tranquillo: «Avevo in pro¬ 
gramma un fine settimana in fami¬ 
glia, ma a questo punto resto vici¬ 
no alla squadra. Non facciamo i 
soliti italiani che si esaltano per 
una vittoria e si deprimono per 
una sconfitta. Possiamo ancora 
superare il turno, ho fiducia nella 
squadra e ho fiducia in Sacchi» 

Casiraghi ammette: «Se avessi 
segnato al 92’, avremmo pareggia¬ 
to e ora la situazione sarebbe ben 
diversa. Però, non è il caso di 
drammatizzare, siamo ancora in 
corsa». Apolloni invece cerca un 
difficile difesa; «Non mi sento il ca¬ 
pro espiatorio. L’arbitro è stato se¬ 
verissimo». Maldini vive invece 


Alti! 

Che cosa succede? 

Apolloni è fuori, ha ragione Pìzzul. 
Che ingenuità. 

Se non è autolesionista, Sacchi 
deve modificare in fretta l'assetto 
tattico... 

Credo che abbia dei dubbi. Giusta¬ 
mente prende tempo, la partita è 
apertissima. 

Bejbl la pensa diversamente... 

Adesso, è tutta in salita. 

Chissà che cosa s’inventerà Sacchi 
negli spogliatoi. Magari usa la la- 
vagnetta magia, così neppure 
Matarrese d capisce qualcosa... 

Non fiacciamo le cassandre. C'è 
tutto il tempo per rimettere sul giu¬ 
stobinario la partita. 

Guardi che così ha esordito anche 
Nesti quando (a Repubblica ceca 
ha cominciato a macinarci... 

Cambio, cambio, entra Casiraghi 
per Ravanelli. 

Ma bisogna soffrire e subire per 
mettere la formazione migliore? 

I giornalisti siete voi.. Sacchi ha 
detto di aver convocato 22 giocato¬ 
ri in grado di adeguarsi al sistema. 
Infatti, si riscalda Zola.. 


una giornata strana, perché al 
mattino aveva provato la gioifólel- 
la nascita de) primo figlio,.,Cri- 
stfiian, ma dì'sera ha provatoTjj- 
marezza di quésta sconfitta xnè 
complica maledettamente il cam¬ 
mino europeo dell’Italia. Maldini 
avrà ora un permesso speciale per 
tornare in Italia, partirà stamane 
alle otto (ora inglese), e tornerà 
in Inghilterra domenica all'ora di 
pranzo. «Non mischiamo le due 
cose, ho provato una gioia gran¬ 
dissima, ma il calcio non c’entra 
nulla. La sconfitta di stasera inve¬ 
ce fa malissimo, perché abbiamo 
perso per due errori. Però possia¬ 
mo rimetterci in corsa». Enrico 
Chiesa non ha potuto vivere inten¬ 
samente la gioia del secondo gol 
in due partite in nazionale: «Mi 
piange il cuore, ho segnato un bel 
gol, è vero, ma non è servito a nul¬ 
la. Contano solo i risultati finali, il 
gruppo, e oggi abbiamo perso». 

Sibillino Zola, che è stato a lun¬ 
go acclamato dal pubblico italia¬ 
no presente all’Amfield Road e 
che è entrato solo al 78': «Non era 
facile rinunciare a cuor leggero ai 
due attaccanti dopo la partita con 
la Russia. Gli errori talvolta si pa¬ 
gano». 

Oggi gli azzurri torneranno ad 
allenarsi e Sacchi, nella conferen¬ 
za stampa delle dodici, dovrà dare 
altre spiegazioni. Come quella 
della lunga attesa per fare una so¬ 
stituzione dopo l'espulsione di 
Apolloni. Carboni è entrato nove 
minuti dopo il cartellino rosso. Fa¬ 
tale, in quel frangente Bajbl ha se¬ 
gnato il gol partita. □ S.B. 


Che fa, adesso è lei che stuzzica... 

No, litalia sta giocando, sta sputan¬ 
do l’anima, ma in dieci tutto si com¬ 
plica 

A noi sembra un po’ schiacciata, 
come una piadina... 

Certo, che se non ci fosse San Pe- 
ruzzi, anche i minuti di recupero sa¬ 
rebbero un inutile recupero. No, 
nooo, Casiraghi che errore.. 

Che cosa ha sbagliato? 

E stato bravissimo Zola con quel- 
l’assist, altrettanto bravo i! centra¬ 
va nh laziale nel controllo della pal¬ 
la, ma è mancato nel centrare la 
porta... In quei momenti, da quella 
posizione, anche un minimo spo¬ 
stamento del corpo può disturbare 
la traiettoria vincente. 

Bonimba, l'Unità non poteva chie¬ 
dere di meglio. Lei è davvero ('In¬ 
terlocutore ideale, qualunque sia 
il risultato di Russia-Germanìa, 
l'incontro con i panzer di Vogts di¬ 
venta uno spareggio... Come al 
vecchi tempi. 

Speriampo che i tedeschi siano 
sempre gli slessi . 

Cioè? 

Ingenui 1 























esulta dopo II gol. 


(Ravanelli 
dopo il gol 
delmomentaneo 


PACHI 


La rivoluzione di Sacchi rompe il «giocattolo» 
Vince la Repubblica Ceca, l’Italia si fa piccola 


Crolla l’Italia di Sacchi contro la Repubblica 
Ceca, l’Italia che per un capriccio del et era or¬ 
fana degli eroi di Russia. L’Arrigo troppo tardi è 
corso ai ripari facendoli rientrare in campo. 
Inutile il gol di Chiesa. Espulso Apolloni. 


__ OAL NOSTRO INVIATO _ 

STIPANO SOLDMNI 

_j UVERPOOL. Mai fidarsi delle ri- ca Ceca ha messo in campo la in¬ 
voluzioni, soprattutto quando non ma di un popolo che sta vivendo 
servono: possono produrre seon- l’avventura calcistica eh quest'cu- 

fitte inutili. Come quella che l’Italia ropeo come affermazione di un’i- 
ha rimediato ieri alPAnfield dentità sancita dalla scissione con 
Road”, dove gli azzurri hanno pa- la Slovacchia all’inizio del 1993 

gato il prezzo delle alchimie sac- E poi, come dire, non è bello sa- 

chiane: cinque uomini cinque pere che il tuo avversano ti alfron- 
nuovi rispetto alla gara vinta con la ta indossando non il veslito delle 

Russia. La mossa, che doveva ga- migliori occasioni, ma un casual 
rantire "freschezza" alla squadra, neppure troppo elegante L’Italia 
non lia fatto altro che complicare tra gli eccessi dì Sacchi e la dabbe 
maledettamente i) discorso quali- naggine di Apolloni, che si è fatto 
fazione. Eppure quella storia espellere dopo neppure mezz’ora 
pallonara che Sacchi talvolta non e ha costretto gli azzurri a giocare 
tiene in considerazione, avrebbe in dieci, deve ora conquistale la 
dovuto insegnare qualcosa al et. qualificazione nella partita piu dif- 
Nel 1938 il Brasile giocò la semifi- ficile del girone, contro la Germa- 
nale mondiale contro l’Italia la- nla, e sarà dura Con i tedeschi an- 
sciando a riposo i suoi uomini mi- che le amichevoli sono un copio a 
gliori, come II centravanti Leoni- corpo, figurarsi le partite dove ti 
das: morale, vinse l'Italia e il Brasi- sono cose importanti in ballo Sa¬ 
le tornò a casa. L’Italia ha creduto rà lunga e tribolata, la vigilia di 
di poter maramaldeggiare contro Sacchi, che ha ora a disposizione 
un avversario che, nella gara d’e- cinque giorni per rimettere l’Ilalia 
sordio con i tedeschi, aveva fatto in corsa. Certo, quanto è strana la 
sincera pena, tanto da scivolare al vita: ventiquattro ore fa si intiave- 
penultimo posto nei listino dei deva la gloria, ora si vede la polve- 
bookmakers, Ma il calcio non è re. 

solo numeri e, spesso, non solo Ma s’impongono altre conside- 
schemi. Ci sono i sentimenti, c’è il razioni. !<a difesa, ieri, ha fatto sm- 
cuore, c’è l’orgoglio. La Repubbli- cera pena. Il fuorigioco è stato una 


Peruzzi, Mussi, Costacurta, 
Apolloni, Maldim, Fuser, Al¬ 
bedini, Baggto (39' Carboni), 
Donadoni, Ravanelli (12’ s.t. 
Casiraghi), Chiesa (31’ s.t Zola) 

ALLENATORE : Sacchi 

Kouba, Suchoparek, Kadlec, 
Hornak, Lata! (43’ s.t. Neme- 
cek), Nemec, Nedved, Bejbl, 
Berger (19’ s.t. Smicer), Kuka, 

ALLENATORE- Uhrtn 
ARBITRO- Lopez Nieto (Spagna) 

RETI Nedved al 4’, Chiesa al 18’, Bejbl al 35' 

NOTE- angoli 8-4 per l’Italia; espulso al 28’ Apolloni 
per doppia ammonizione; ammoniti Nedved. Lata), 
Kuka, Kadlec, Fuser, spettatori 30mifa circa 


sofferenza e da un errore di movi¬ 
mento collettivo è nato, al 4’, il pri¬ 
mo gol dei cechi: bel taglio di Po- 
borslcy, inserimento intelligente di 
Nedved e Penizzi che si è inchina¬ 
to a raccogliere it pallone in rete. 
Sono mancati anche gli uomini: 
Apolloni c Maldini. Il primo, espul¬ 
sione a parte, è stato disastroso. Il 
capitano ha sofferto assai le vero¬ 
niche di Poborsky, genietto dello 
Slavid Praga che già aveva fatto 
malo alla Roma Dal piede di quel 
satanasso è nato poi il raddoppio 
dei cechi, finalizzato da Bejbl, 
centrocampista dal passo podero¬ 
so 

In mezzo, c’era stato il pareggio 


dell’Italia cucinato dagli uomini 
migliori e da un’azione che è figlia 
del vecchio contropiede. È acca¬ 
duto al 18‘ ed è nato da un’azione 
pericolosissima della Repubblica 
Ceca, con Mussi che aveva rinvia¬ 
to scivolando e toccando di petto 
Fuser, a quel punto, partiva come 
un cavallone e duettava con Chie¬ 
sa: il tocco finale dell’attaccante 
era una bel rasoterra che bucava 
Kouba. Grande azione, applausi 
sinceri. 

L’espulsione di Apolloni ha ro¬ 
vinato tutto L’Italia stava crescen¬ 
do, i cechi avevano accusato il pa¬ 
reggio e cominciavano a perdere 
il passo Erano ben messi in cam¬ 


po, i boemi, con un 4-5-1 che co¬ 
stringeva gli italiani a giocare, co¬ 
me al solito, con un uomo in me¬ 
no a centrocampo Molto larghi 
Poborsky e Nemec, poi il trìttico 
Bejbl, Nedved e Berger, con Ne¬ 
dved abilissimo a inserirsi al cen¬ 
tro. Un bel centrocampo E quan¬ 
do )’Italia, grazie al pareggio, co¬ 
minciava a capirci qualcosa, ecco 
la fesseria di Apolloni, che ha tra¬ 
volto un avversario a trenta metri 
da Kouba e si è beccato il secondo 
cartellino giallo Un errore colos¬ 
sale, pagato a caro prezzo perché, 
come detto, al 35‘ è arrivato il gol 
dei cechi 

In dieci non è sempre Norvegia. 
Sacchi ha cambiato Dino Baggio 
con Carboni, spostando Maldini al 
centro e arretrando Donadoni 
Nella ripresa ha cambiato ancora- 
fuori Ravanelli, dentro Casiraghi, 
poi via Chiesa e denlio Zola. L’Ita¬ 
lia ha giocato con il cuore in ma¬ 
no, che non sembrava neppure 
che fosse con dieu uomini. Ha 
spinto. Ha cercato il gol Lo ha 
sfiorato con Chiesa, poi con Mal¬ 
dini, poi ancora con Casiraghi Ma 
anche rischiato, come quando 
Berger ha piazzato al volo una 
gran legnata o come quando Pe- 
ruzzt ha parato in due tempi un ti¬ 
ro di Kuka Un’Italia all’arma bian¬ 
ca, nìoito sacchiana nella soffe¬ 
renza, ma non era giorno di im¬ 
prese di gloria Si è visto al 92’, 
quando Casiraghi si è trovato tra i 
piedi il pallone del pareggio il tiro, 
una legnata dall’alto in basso, è fi¬ 
nito nella uuva dei tifosi azzurri 
Casiraghi e i idìato a terra e si è 
messo le mani nei capelli In quel 
gesto, c’è tutta la sconfitta dell’Ila- 
lia. 


Peruzzi 5: benedetto figliolo, sarà 
anche iellato, ma ogni tiro è un 
gol. Becca il primo senza ari- 
corgersene (errore dei dbrhpa- i 
gm della difesa), ma sul se- ! 
condo non vede partire il tiro. 
La prima vera parata nella ri- ; 
presa, quando ammutolisce j 
Kuka. Poi nel finale salva rifa- I 
ha dalla goleada. 

Mussi 6: sbaglia molto negli ap¬ 
poggi, però è come sempre tra 
i più disciplinati 

Apolloni 4: incredibile come un 
giocatore della sua esperienza 
riesca a farsi buttare fuori dopo 
appena ventotto minuti e per 
un {allaccio commesso nella 
metà campo avversaria. La sua 
pirlata frantuma la partita del¬ 
l’Italia. 

Costacurta 5,5. anche lui coin¬ 
volto negli errori del reparto, 
ma non è colpa sua se Sacchi 
gli ha messo accanto Apolloni. 
Con Maldini, e in dieci, si trova 
meglio. 

Maldini 5,5: parte a sinistra, poi 
l’espulsione di Apolloni co¬ 
stringe Sacchi a dirottarlo al 
centro. Non è in forma e non è 
un caso che il primo gol nasca 
dalle sue parti. Poi, al centro, 
va meglio 

Fuser 6- un bel cavallone, che ha 
il mento di inventare il pareg¬ 
gio prowisono dell’Italia e di 
correre come un maratoneta. 

Albettini 5,5 : anche lui stavolta 
stecca Non giocava in coppia 
con Dino Baggio da una vita: 
tra i due non c’è intesa. Sbaglia 
anche i passaggi elementari, 
segno di una serata storta. 

D.Baggio 5 gioca appen trentotto 
minuti, ma bastano e avanza¬ 
no per capire che la forma ne¬ 
gli allenamenti è una cosa e la 
realtà della partita è ben diver¬ 
sa. in quello spiccino di partita 
non combina nulla di buono. 
Dal 38’ Carboni s.v.: mica facile 
entrare in una partita de! gene¬ 
re, in dieci e con un avversario 
che ti sta mettendo sotto. Ep- 
però la il suo. 

Donadoni 6 il vecio non tradisce. 
Lo scatto è affievolito, ma il 
senso del gioco è ancora puro. 
Bravo. 

Chiesa 6 due partite in Nazionale, 
due gol Vede la porta, ha fa¬ 
me di gloria, ci mette l’anima. 
Sfiora anche il pareggio. Da! 

72’ Zola sv 

Ravanelli 5 fratello toro gioca con 
il drappo rosso davanti. Non 
riesce a combinare nulla di de¬ 
cente, giusto il cambio al 58‘ 
con Casiraghi 5- sbaglia il gol 
dei pareggio al 92’ □ S.B. 


Kouba 6,5: be’, forse il tiro-gol di 
Chiesa non era imparabile, Ma 
nel complesso se la cava bene 
una bella parata su Chiesa 
(55’) più diverse uscite sicure. 

Suchoparek 6,5: spazia da una 
parte all’altra della difesa. È in 
ritardo in più di un’occasione, 
ma per almeno due volte è 
bravo a mettere una pezza su 
altrui errori. E dì tanto in tanto 
va anche ad attaccare. 

Kadlec 6: è il libero, è lentissimo, 
ma in compenso dotato di no¬ 
tevole senso della posizione. 
Ha sulla coscienza la rete degli 
azzurri, ma per il resto è sem¬ 
pre abbastanza sicuro. 

Hontak 6,5: soffre le giocate velo¬ 
ci di Chiesa nel primo tempo, 
ma lotta come un leone, cerca 
spazio anche in avanti. Sbaglia 
nell’azione del gol di Chiesa 
Sufficienza per l’impegno. 

Latal 6: non è un mostro di veloci¬ 
tà, ancora meno di sapienza 
tecnica. Ma ha grinta da ven¬ 
dere. E gestisce bene la palla 
nei momenti caldi Dal 43‘ s.t. 
Nemecek s.v. 

Nemec 6,5: un po’ centrocampi¬ 
sta, quando serve difensore, al- 
l'occorrenza attaccante. Non 
entusiasma. Ma riesce a ren¬ 
dersi utile. 

Nedved 7: una vera e propria rive¬ 
lazione. Corre come un danna¬ 
to sulla fascia sinistra, quando 
converge al centro mostra un 
buon palleggio. Come quando 
segna: stop di petto e appog¬ 
gio in rete. Fanno bene Lazio, 
Udinese e Fiorentina a cercare 
di acquistarlo. 

BeJM 7: buona visione di gioco, 
riesace addirittura a trovare il 
gol. Zeman lo aveva detto, «è 
un giocatore interessante». 

Berger 6,5: alterna tocchi deliszio- 
si a orrori calcistici degni del 
pegior campo di periferia La 
media dà comunque la suffi¬ 
cienza abbondante. Dal 19’ s.t. 
Smicer 6,5: appena entrato, 
sfiora il gol Velocissimo, fa 
soffrire la difesa azzurra 

Kuka 6,5: parte maluccio, per la 
prima mezz’ora fa la compar¬ 
sa Poi, quando l’Italia entra 
nel pallone, esce fuori questo 
attaccante che gioca nella 
Bundesliga (nel Kaiserslau¬ 
tern), serve Tassisi per il gol di 
Bejbl. 

Podborsty 7: è agile, palla al pie¬ 
de. E per di più gioca sulla fa¬ 
scia destra, dove la difesa az¬ 
zurra è più incerta. Non a caso, 
parte dai suoi piedi il cross per 
il gol dì Nedved. È fra ì migliori 
in campo nel primo tempo, 
poi cala nella ripresa. 


il remi 
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Non basta un gol di Chiesa. Ora diventa decisiva la sfida con la Germania 
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Giacchette nere nel mirino. La Russia ha protestato 
ufficialmente con l'Uef a per II livello degli arbitraggi degli 
Europei. Lo ha annunciato il presidente delia Federazione russa 
Koloshov. «Abbiamo attirato l'attenzione dell’Uefa sul fatto che 
gli arbitri sono una componente importante dello spirita del fair 
play che l'Uefa stessa vuole vedere... Dura la critica del et 
Romantsev: «Se gli arbitri non sono esperti abbastanza 
dovrebbero essere sospesi e sostituiti». Il tecnico ha ripetuto 
che secondo lui Casiraghi era in fuorigioco in occaso ne del 
primo gol dell'Italia e ha elencato una serie di errori che negli 
ultimi venti anni avrebbe stavorito l'ex Urss. La federazione ha 
infi ne scritto una lettera di protesta al comitato organizzatore 
per i problemi dei visti non rilasciati dall’ambasciata inglese a 
Mosca ai tifosi già muniti di biglietto (le perdite per la 
federazione russa ammonterebbero a altre 100 milioni di lire). 
Anche la Romania ha alzato la voce sugli arbitri dopo il gol 
realizzato mercoledì da Munteanu, che avrebbe fruttato alla 
Romania il pareggio ma che non è stato visto dall'arbitro danese 
Mikkelsen. La delegazione romena sta studiando la possibilità di 
presentare un reclamo aU’Uefa sul risultato dell’incontro 
nonostante l’Uefa abbia ribadito che l'operato dell'arbttro in 
campo è insindacabile e non può diventare oggetto di reclamo. 
Ma la federazione romena continua a valuta re la possibilità di un 
atto formale. 


Vialli arriva a Londra 
Visite mediche di rito 
shopping e allo stadio 
per seguire l’Italia 


Gianluca Vialli è giunto a Londra. Arrivato ieri in tarda 
mattinata all’aeroporto di Heatrow, accolto dal generai 
manager del suo nuovo club il Chelsea, Colin Hutchinson, l’ex 
ìuventino è stato accompagnato in un paio di cliniche 
londinesi presso le quali ha svolto i test medici di prammatica. 
A quanto è filtrato tra le maglie dell'oiganlzzazione dei 
Chelsea, che non intende bruciare la conferenza stampa in 
programma per lunedi 17, non è stato riscontrato nessun 
problema. «Vialli ha un fisico di un ventenne» è stala la rapida 
battuta di Hutschinson, dopo il colloquio con I sanitari che si 
sono occupati dell’ex Juventino. Malli ha trascorso il resto 
della giornata Insieme all’olandese Ruud Gullit che lo ha 
accompagnato nel centro della città perfare un pò di 
shopping. In serata Malli ha seguito ta partita dell’Italia contro 
la Repubblica Ceca direttamente negli studi della emittente 
televisiva Bbc, presso i quali Gulfit ha fatto come al solito 
interventi nelle vesti del commentatore. Questa mattina Vialli 
raggiungerà lo stadio di Wembiey dove assisterà al derby 
britannico Inghllterra-Scozia in compagnia di Massimo 
Mauro, suo ex compagno e oggi deputato per il Pds e II figlio 
di Bonlpertì. In serata, nuovo Incontro con Gullit e i dirigenti 
della società inglese per definire I dettagli dell’Incontro con la 
stampa in programma lunedi prossimo nella sede del club 
londinese. 


Il giocatore 
delia 

Repubblica Ceca 


Arbitri sotto accusa 
Il et russo: dovrebbero 
essere sostituiti 
La Romania reclama 
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H f) candeline per un bel vec- 
• ^ duetto con i numen giusti 
Paolo Maldini ieri contro la Repub¬ 
blica Ceca ha festeggiato la settan¬ 
tesima partita in nazionale II mila¬ 
nista ha raggiunto Sandro Mazzola 
ai decimo posto nella graduatoria 
dei fedelissimi azzurri (in testa Zoff 
con 112 presenze). Il difensore del¬ 
la formazione rossonera del Milan 
inoltre vanta la migliore percentua¬ 
le di vittorie tra i giocatori con più 
presenze in nazionale, oltre il ses¬ 
santa percento. 31 marzo 1988 la 
data d’esordio in azzurro, Yugosla- 
via-Italia 1-1 a Spalato (l’esordio 
con Vicini in panchina e Vialli in 
campo). 

0^4 è il ruolino di marcia dell’im- 
battibilità della Francia di 
Jacquet che affronta oggi un'altra 
formazione con numeri in positivo, 
la Spagna con diciassette match 
senza sconfìtte 



MMEttl 1 

buÉUK'lruiìlÉMÉM 


soffia su 70 
candeline 




O le sviste arbitrali del gruppo B. la 
“ rete annullata al bulgaro Stoi- 
chkov contro la Spagna negata dal 
guardalinee per un fuorigioco ine- 
stistente e la rete del romeno Man- 
teanu contro la Bulgaria che ha sca¬ 
gliato una palla da fuori area sotto 
la traversa rimbalzata oltre la linea 
di porta di almeno venti centimetn. 


A quanti sono gli ex campioni 
* Tacconi, Altobelli, Causio e 
Gentile, che hanno partecipato ad 
un torneo di calcio su una spiaggia 
nei pressi di Liverpool. 

come i milioni che deve pa¬ 
gare mensilmente il calciato¬ 
re del Milan Costacurta per il man- 
lenimento della ex moglie alla qua¬ 
le andranno anche una Bmw e un 


pacchetto di valuta estera in mar¬ 
chi 

O come le edizioni che hanno 
proclamato capocannonien 
giocatori che hanno realizzato solo 
due reti nel 1960 i realizzatori di 
una doppietta furono cinque, nel 
1964 due, nel 1968 uno solo. 

HA come l’anno del primo mon- 
* * diale aperto a mogli e fidan¬ 
zate olandesi: una manovra adotta¬ 
ta anche in questi Europei dagli uo¬ 
mini di Hiddinks. 

1 fifi , ovvero l'uomo più basso 
1 * UU degli Europei, non è un 
calciatore ma il tecnico del Porto¬ 
gallo, Antonio Oliveira, due centri- 
metri in meno degli attaccanti Sà 
Pinto e Porfirio. 

1 A come i giocatori che i com- 
*■ ^ missari tecnici possono por¬ 
tare in panchina: restano tre le so¬ 
stituzioni consentite. 


La Turchia rimedia la seconda sconfitta di misura e saluta gli Europei 


Alla sagra del liscio 
Fernando Couto 
salva il Portogallo 


Il Portogallo si riporta in quota nel gruppo D 
battendo la Turchia, anche se solo per 1-0 e al 
termine di una partita a tratti inguardabile e ric¬ 
ca di episodi destinati alla cineteca di «Mai dire 
gol». Decisivo il gol di Fernando Couto. 


OMMNI MAMSCHIN 


m NOTTINGHAM. Il guaio più gran¬ 
de per la Turchia è stato di non avere 
avuto all’attacco D'Alema o Maroni, 
che almeno di tacco, di punta o di 
stinco, avrebbero comunque avuto 
più possibilità di buttare la palla in 
rete rispetto a Sukur Hakan, il non 
rimpianto giocatore del Torino. La 
fortuna del Portogallo è stata quella 
di avere avuto in campo Fernando 
Couto e un sempre valido Rui Costa. 
Ma diciamo la verità, si sentiva la 
mancanza dì un uomo d’ordine co¬ 
me Gianni Morandi, che meglio 
avrebbe potuto disegnare le geome¬ 
trie lusitane. Questo perché ieri po¬ 
meriggio, allo stadio dì Nottingham, 
Turchìa e Portogallo hanno dato vita 
ad una specie di «partita del cuore», 
che come tutti gli incontri del genere 
è assai divertente da vedere, perché 
tra lìsci, svarioni e stop a seguire, po¬ 
trebbe sempre accadere di tutto da 
un momento all’altro, 

E infatti dopo 65’ di rimpalli, svir¬ 
golate e un paio di gol mangiati (dai 
portoghesi) Fernando Couto da fuo¬ 
ri area ha infilato all’angolo destro 
della porta turca un pallone che, giu¬ 
stamente, era finito tra i suoi piedi 
dopo un rimpallo. 1-0. Botta di bra¬ 
vura (e di fortuna) che ha consenti¬ 
to agli uomini di Oliveira di guada¬ 
gnare i tre punti e avvicinarsi alla 


qualificazione e ha condannalo la 
Turchia alla seconda sconfitta e ad 
una eliminazione tanto certa quanto 
meritata. 

Ad ogni modo, nonostante la pe¬ 
nuria tecnica, la partita è stata viva¬ 
ce, combattuta anche se corretta e 
piena di rovesciamenti di fronte. Pro¬ 
prio come rincontro del Bentegodi, 
All’inizio, dopo un paio di minuti, un 
brutto fallo su Hakan ha fatto pensa¬ 
re che l'incontro si sarebbe trasfor¬ 
mato in rissa. E invece no. La foga è 
sempre rimasta in limiti accettabili, 
mentre la mira ha scarsegiato. A co¬ 
minciare dal 3’, quando Hakan ha 
subito lisciato in attacco, facendo 
capire in un solo istante perché a To¬ 
rino gli hanno fatto fare le valigie do¬ 
po soli quattro mesi di contratto. Poi, 
dopo una buona sortita del potoghe- 
se Folha, i turchi sono partiti all'at¬ 
tacco a testa bassa mostrando un 
esilarante Sancakli Saffet, attaccante 
dalle incerte speranze che ha con¬ 
quistato la nomination per il premio 
Rocky Roberto (per la serie «stasera 
mi butto») per essere riuscito npetu- 
tamente a simulare cadute carpiate 
con avvitamento a destra non appe¬ 
na s’avicinava all’area di ngore e a 
reclamare contemporaneamente il 
penalty 

Nei primi minuti sul taccuino del 


bravo cronista sportivo sono annota¬ 
ti un liscio di Saffet al 9’, un altro ten¬ 
tativo inconcludente d\ Hakan al 10‘ 
e un Sergen che, al 16’, pur se otti¬ 
mamente piazzato, non ha trovato 
nulla di meglio che «tirare in bocca» 
a Vitor Baia che quattro minuti più 
tardi si sarebbe segnalato per un in¬ 
tervento incerto, sufficiente per far 
capire (contratto del Barcellona a 
parte) che questo non è il suo mo¬ 
mento. 

Ancora pochi istanti e )a «partita 
del cuore» ha deliziato tutti gli aman¬ 
ti del brivido. Il turco Saffet, in area 
avversaria, è riuscito in una sola 
azione prima a realizzare uno stop a 
seguire di petto, poi a calciare di stin¬ 
co, terzo a tirarla pure fuori da due 
metn. Cambiamento di fronte e Sa 
Pinto, liberato in area da una splen¬ 
dida giocata di Rui Costa, ha tirato 
clamorosamente a lato, imilato un 
minuto dopo dal turko Hakan In- 
somma, un festival. 

La partita è continuata su questi 
binari, con lisci dell’insuperabile Ha¬ 
kan, quanche buona giocata (ma 
niente di più) di Figo, un tiraccio sull 
spalti del turco Recep ed è finita - 
simbolicamente - con una stupenda 
giocata di Joao Pinto che in recupe¬ 
ro ha stoppato di petto (a seguire) e 
poi tirato di stinco. Fischio dell’arbi¬ 
tro e nposo. 

Il secondo tempo ha confermato 
il copione Con l'unico acuto dell’in- 
contro al 65' con Cottimo gol di Fer¬ 
nando Couto da da fuon area ha cal¬ 
ciato al volo con violenza una palla 
arrivata sul suo destro dopo un rim¬ 
balzo Cannonata e rete, Poi è conti¬ 
nuata la saga dei lisci E la partita si è 
allegoricamente conclusa con una 
svirgolata di Tugay. 

A fine incontro l’incasso della par¬ 
tita del cuore è stato devoluto ai po¬ 
veri delia foresta diSherwood 



Sladky/Ap 



Vitor Baia, Paulinho Santos, 
Helder, Couto, Dimas, Figo, 
Paulo Sousa, Rui Costa, Folha 
(T st Tavares), Joao Pinto (31 ’ 
st Porfirio), Sa Pinto {19’ Cadete) 

Allenatore: Oliveira 



Turchia 


Hakan 
Allenatore: Terim 
ARBITRO: Puhl (Ungheria) 


Rustu, Vedat, Recep, Ogun (1’ 
st Rahim), Alpay, Abdullah, 
Tugay, Oguz (24’ st Arii), Ser¬ 
gen, Saffet (17' st Tolunay), 


RETE: 20' st. Couto 

NOTE: angoli 6-2 per il Portogallo; giornata fresca, 
terreno in perfette condizioni, spettatori 22.670; am¬ 
moniti Paulinho Santos, Tavares, Vedat, Abdullah, 
Tolunay e Rahim per gioco falloso. 


Ollvelia: «Partita 
difficilissima» 

Terim: «Pescato 
perdere così» 

"Una partita difficile: noi non 
abbiamo giocato come sappiamo, 
mentre i turchi hanno dhnostnto di 
essere molt forti sia fisicamente che 
psicologicamente». Questa l’analisi 
di Antonio Oliveire, allenatore del 
Portogallo. Dall'altra parte, la 
tristezza del et turco Fatili Tetta, che 
dopo la sconfitta rimediata ieri lascia 
gli europei: «Sono desolato diaver 
perso nuovamente e ancora una 
volta per un solo gol. Però devo dire 
che abbiamo affrontato due 
formazioni motto forti». Infine la 
felicità di Fernando Couto, H match 
winner «Un gol molto importante, e 
sono soddisfatto di averto segnato 
io». 


GRUPPO B. A Leeds le due squadre inseguono a distanza la Bulgaria di Stoichkov 

Francia-Spagna, «classica» ad alta tensione 


Francia-Spagna è una sfida fra due squadre im¬ 
battute da molto tempo, obbligatorio vincere 
per entrambe, per non perdere contatto dalla 
capolista Bulgaria. Gli iberici devono riscattare 
la scialba prestazione dell’esordio, 

_ NOSTRO SERVIZIO_ 



■ LEEDS Una classica del calcio 
europeo. Questo era finora Francia- 
Spagna. La parU.a di oggi a Leeds, la 
seconda del girone B per le due 
squadre, diventa invece un incontro 
decisivo per designare le due qualifi¬ 
cate. Alla vigilia, il raggruppamento 
si presentava come il più equilibrato 
Dopo che a metter fuori la Romania 
c'hanno pensato Stoichkov e il gol di 
Munteanu non visto dall’arbitro Mìk- 
kelsen, francesi e spagnoli si trovano 
a dover scartare l'ipotesi pareggio 
per sperare di continuare il loro per¬ 


corso lungo le strade di Euro 96. So¬ 
no gli spagnoli a preoccuparsi di più, 
visto il pareggio d’esordio contro la 
Bulgaria. 

La Francia ha già conquistato i 
suoi primi tre punti, ma non ha in¬ 
tenzione di puntare al risultato a reti 
bianche. La sfida si preannuncta ad 
alta tensione. Francia e Spagna sono 
imbattute da due anni, con un moli¬ 
no dì marcia rispettivamente di 24 e 
17 partile in positivo «Mi aspetto la 
vera Spagna, non quella vista contio 
i bulgari», è l’avviso di Jacquet li et 


spagnolo Clemente deve rinunciare 
all'«argentino» Pizzi, squalificato, ma 
non per questo abbandona il modu¬ 
lo con una punta sola, toccherà ad 
Alfonso, autore di un fortunato e ra¬ 
pidissimo gol di polpaccio contro la 
Bulgaria Clemente, in attesa che Na- 
dal esaurisca la seconda giornata di 
squalifica, cambierà la difesa con 
Otero al posto di Belsué A centro¬ 
campo, spazio ad Amavisca per 
Amor e al «brasiliano» Donalo per 
Guerrero. «Non capisco il continuo 
accanimento contro Clemente», di¬ 
ce Fernando Hierro, centrocampista 
del Real che in nazionale cerca il ri¬ 
scatto da una stagione deludente 
Gli osservalon spagnoli sono pronti 
a consegnare nelle sue mani il molo 
di guida tecnica e caratteriale di una 
formazione finora titubante E lui 
non si tira indietro. «Il mio sogno è 
giocare a Wembley» dice l’uomo di 
«ferco», come lo hanno ribattezzalo i 
connazionali giocando sul significa¬ 
to del suo nome «La nostra naziona¬ 
le ha fatto un ottimo mondiale - pro¬ 
segue il madridisla dall’alto del suo 




metro e 87 - Poi abbiamo continuato 
il cammino intemazionale senza 
sconfitte incontrando nazionali co¬ 
me la Germania, Argentina e Dani¬ 
marca Eppure Clemente non piace 
Il fatto e che in Spagna la nazionale 
non è trattala bene- basta vedere 
quello che è stato combinato con il 
fitto calendario. Mentre altre nazio¬ 
nali possono godere di 20-25 giorni 


di preparazione» li dolore di una lie¬ 
ve contrattura è spanto e Hierro si 
preannuncia protagonista. Dall’altra 
parte, il più temuto è Djorkaeff. «La 
Francia - die e alla vigilia Caminero - 
è un’ottima squadra Ci somiglia, ma 
in piu' ha i guizzi di Djorkaeff» 

Il et francese Jacquet non ha sciol¬ 
to gli ultimi dubbi, su difesa e attac¬ 
co. Nei reparto arretrato, il neointeri- 


FRANCIA-SPAGNA 


i 

Lama Zubizarreta 

1 

15 

Turam Otero 

16 

5 

Blanc Alkorta 

4 

3 

Di meco Abelardo 

5 

6 

Guerin Sergi 

12 

7 

Deschamps Amavisca 

7 

8 

Desallly Hierro 

6 

19 

Karembeu Donato 

10 

10 

Zidane Caminero 

15 

9 

Djorkaeff LuisEnrique 

21 

13 

Dugarry Alfonso 

11 


Arbitro: Zhuk (Bielo.) 

RAIPU118,55 


16 

Bartez Camzares 

13 

22 

Martini Molina 

22 

4 

Lebouef Belsue 

3 

12 

Lizarazu Nadal 

20 

14 

Lamouchi Lopez 

2 

18 

Pedros Guerrero 

8 

11 

Loko Amor 

18 

17 

Madar Mangjarm 

17 

21 

Martins Pizzi 

9 


sta Angioma potrebbe essere richia¬ 
mato al posto di Thuram, schierato 
contro la Romania a destra. Il ballot¬ 
taggio in attacco è tra Dugarry, ap¬ 
parso poco concreto nel primo in¬ 
contro, e Loko, subentrato al neomi- 
lanista nel secondo tempo contro la 
Romania Preoccupa un lieve dolore 
muscolare di Guerin, per il quale è 
pronto Pedros. 


HH l'anno in cui i supporter della 

* * Scozia misero sottosopra 
Londra dopo una vittoria della loro 
nazionale contro l’Inghilterra 

1 C f) è la quotazione della Re- 
1 pubblica Ceca per i boo- 

kmakers in caso di vittoria finale. 

1 C i giocatori di origine straniera 

* nella formazione della Fran¬ 
cia, mosaico mullietnico risultato 
di una integrazione razziale iniziata 
nei lontani anni‘50 

1 OO come gli anni de! primo 

* match del calcio mondiale 
tra Scozia-lnghilterra: finì 0-0 e su) 
campo erano disegnate le linee pe¬ 
rimetrali, la traversa era una corda, 
si cambiava campo ad ogni gol. 
CA è la Repubblica Ceca per 11- 

talia: ovvero la sessantesima 
squadra che la nazionale affronta 
nella sua storia calcistica: quella di 
ieri era infatti un confronto inedito. 


OLANDA, IL GASO 

Il et Hiddink 
manda a casa 
Edgar Davids 


STEFANO HTRUCCI 

■ FOREST OF ARDEN. Il più bel ti¬ 
tolo è del Sun: «My sweet Jord». 
Gradevole il riferimento alla splen¬ 
dida canzone del Beatles George 
Harrison, «My sweet Lord», mio 
dolce signore. Era dolce l’altra se¬ 
ra a Birmingham anche l’espres¬ 
sione di Jordi, 22 anni e un cogno¬ 
me che pesa quanto un macigno. 

«Dedico questo gol a mio padre 
Johan - può dire adesso, nella pa¬ 
ce del ritiro olandese il giovane 
Cmjff - ma anche a Hiddink, che 
ha sempre creduto nelle mie qua¬ 
lità. E, se permettete, pure a me 
stesso». Giorno di gloria, nella con¬ 
tea dei castelli inondata dal sole. 
Ma anche un giorno di roventi po¬ 
lemiche e con un colpo di scena: 
Egdar Davids toma a casa. 11 suo 
europeo finisce qui. A provocare 
la rottura è stata un’animata lite 
con il tecnico «orange» Hiddink. Il 
giocatore chiaramente non ha 
gradito l’esclusione contro la Sviz¬ 
zera e lo ha dichiarato ai quattro 
venti ad alcuni giornalisti olande¬ 
si. Una bufera che h offuscato la 
bella serata di giovedì. L’Olanda è 
resuscitata e ora sfida l’Europeo 
che molti qui consideravano già 
suo, fino a pochi mesi fa. Hiddink, 
il sorprendente capobanda, può 
finalmente gonfiare i! petto. Dico¬ 
no al suo paese non abbia attribu¬ 
ti, questo allenatore troppo genti¬ 
le, troppo corretto, persino timido. 
Eppure l’altro ieri ne ha sfoderati 
di formidabili: fuori Davids, fuori 
Seedorf, fuori Kluivert. Non si è fi¬ 
dato della tobby-Ajax, ha imposto 
le sue scelte con grinta insospetta¬ 
ta. La sua Olanda ha ripreso a vo¬ 
lare, poggiando i piedi spila solida 
rampa dì un gioco stellare. È stata 
pirotecnica l’ultima mezz’ora con¬ 
tro la tostissima Svìzzera, è piro¬ 
tecnica adesso la promessa di Jor¬ 
di Crujff, il ragazzone che ha com¬ 
mosso il severo papà: «Possiamo 
vincere il torneo. Nei quarti ci sia¬ 
mo quasi, anche la sfida con l'In¬ 
ghilterra, tra tre giorni, a questo 
punto può anche essere non 
drammatica. Ci siamo finalmente 
messi in moto e non ci fermeremo 
più». 

Ieri Jordi ha ricevuto la visita del 
padre, che al momento del suo 
gol ha perso decisamente il suo 
celebre aplomb. Johan Crujff ha 
tenuto a ringraziare personalmen¬ 
te Hiddink, per il quale suo figlio 
non è stato certo una sorpresa: 
«Ho sempre detto che lo conside¬ 
ro sìmile a suo padre - ha spiegato 
il et - non nella classe pura, ma 
nella capacità dì adattamento ai 
ruoli. Jordi può fare la punta cen¬ 
trale e laterale, il rifinitore o il cen¬ 
trocampista è solido e ha corag¬ 
gio». 

La vera sorpresa della resurre¬ 
zione Orange, semmai, ha per lui 
la faccia di Dennis Bergkamp. Che 
ha entusiasmato soprattutto gli in¬ 
glesi, sciovinisti come pochi: «Our 
star>, la nostra stella, lo chiamano i 
tabloid rammentando ad ogni 
passo che Dennis ormai gioca con 
la maglia dell'Arsena). L’interessa¬ 
to ringrazia di cuore: «A Londra so¬ 
no rinato. L’esperienza a Milano 
mi ha maturato come persona, 
ma come giocatore mi aveva mes¬ 
so a terra» Appuntamento a 
Wembley, il 30 giugno. Ora l’Aran¬ 
cia è tornata meccanica, ci crede 
davvero. L'Europeo ha ritrovato 
un stella. 
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CUCINA NAZIONALE «Pizza off» avevano titolato con scarsa fantasia i 
tabloid inglesi dopo il successo dell’Italia sulla Russia. Ora però il 
piatto italiano, sul quale si continua a fare la parodia di un paese, de¬ 
colla davvero. 1 ristoratori italiani che lavorano in Inghilterra hanno 
preparato una pizza Incolore che può gonfiare i portafogli. Il rosso 
del pomodoro, il bianco della mozzarella, il verde degli spinaci e del¬ 
la verduta cotta e la pizza «Italia», in onore degli azzurri di Sacchi, è 
servita facendo sognare i tifosi golosi, il costo odila dalie tre alle quat- 
tre sterline, bibite escluse 

SCOZZESI A SECCO Prima le cornamuse, ora le fontane di Trafalgar 
Square. Stessa musica per gli scozzesi e altra doccia fredda Non c’è 
pace per i tifosi in kilt: la polizìa inglese ha riammesso l’uso dei tradi¬ 
zionali strumenti a fiato ma ha ordinato di chiudere le fontane della 
celebre piazza londinese , luogo di ritrovo della «Tartan Army», la co¬ 
lorita comitiva dei supporters della Scozia. «L’ultima cosa che voglia¬ 
mo è che qualcuno si faccia male nelle fontane, se le condizioni at¬ 
mosferiche e ambientali lo permetteranno potrebbero essere riaperte 
in questo fine settimana» Ovvero quando tutto è finito. Ma perchè la¬ 
sciare a secco gli scozzesi? Motivi di ordine pubblico: oggi si gioca 
una delle partite più a rischio di questo europeo, Scozia-Inglulterra, 
meglio dunque evitare bagni esuberanti ai tifosi scozzesi avvertiti an¬ 
che di non introdurre allo stadio le tradizionali borse di pelle poggia¬ 
te sul kilt, gli sporrans, perchè potenziali contenitori di armi. La 
preoccupazione è aumentata dal fatto che rincontro è concomitante 


Pizza «Italia» 
E i ristoranti 
vanno in gol 


con «Tropping Colour» l'annuale parata militare presieduta dalla Regi¬ 
na Insomma non si respira un’aria tranquilla, le rinnovate tradizioni 
pacifiste della Tartan Army infatti non sono una garanzia sufficiente 
per i pub londinesi e un propriuetario di Leicester Square ha pensato 
di tutelarsi mettendo un guardiano fin dal mattino, anche perchè il la¬ 
to ovest di Londra, sede storica delle birrerie è stata dichiarata «zona 
franca dal fooolbail». Al pub niente televisori, bandiere delle due na¬ 
zionali, neanche un boccale di vetro. Per una volta la birra in bicchie¬ 
re di plastica Una eresia. Ma per una volta pazienza. Ci sono le cor¬ 
namuse a tenere compagnia. 


Intervista a «Albert», 29 anni, due figli: «Non posso smettere» 


CEROTTO POCO MAGICO. Superpippo deve aver sbagliato qualcosa? 
Come un arachide che rende tutto estremamente facile, il cerotto ma¬ 
gico ha portato in trionfo l’attaccante azzurro Casiraghi (autore della 
doppietta contro la Russia) e la casa produttrice americana Però ad 
alcuni suoi colleghi che hanno cercato di imitare il laziale, quell’ac¬ 
cessorio, ideato in verità per allietare le notti di chi dorme vicino ad 
un fastidioso «russatore» e coloro i quali hanno una leggera deviazio¬ 
ne del setto nasale, non funziona davvero La nazionale turca ad 
esempio è la compagine europea die ne ha fatto più largo uso ma gli 
effetti sono stati devastami In negativo s’intende II difensore Recep 
ha lasciato varchi inquietanti agli avversari, il centrocampista Toulu- 
nay ha boccheggiato nella fase d< contenimento e gli attaccanti Saffet 
e Hakan non hanno proprio visto mai la porta, perdendo anche il... 
fiuto del gol. Ma allora non è così portentoso come si diceva? si sa¬ 
ranno domandati negli spogliatoi i giocatori della Mezzaluna. E pen¬ 
sare che in Italia il «Breath Righi» (che ha visto triplicare le vendite) è 
venduto presso la farmacia vaticana. Ma da quelle parti promettono 
che non faccia miracoli. 

MALD1NI PAPA’. Quando i destini si incrociano ieri Paolo Maldim è di¬ 
ventato padre nel giorno che lo ha visto impegnato con la nazionale 
nella seconda gara contro la Repubblica Ceca. Nella clinica «La Ma¬ 
donnina» di Milano la moglie del difensore milanista Adriana Fossa 
ha dato alla luce Christian. Già pronto a mettere gli scarpini. 

[ Luca Ma sotto] 

LA PARTITA 


m LONDRA Oggi c’è Inghiltemi- 
Scozi a, che succederà? 

«Allo stadio nulla, c’è troppa poli¬ 
zia Ma non andare stasera (ieri, 
ndr) nel West l-land lì combineremo 
sicuramente qualcosa. A proposito 
devo passare prima a casa per to¬ 
gliermi questa camicia “scozzese"», 
e ride di gusto facendo traballare il 
suo pancione. È arrivato all’appun- 
tamenlo quasi puntuale, ma aveva 
segnalato il ritardo. Ci sediamo al ta¬ 
volo di un pub. Poggia il telefonino, il 
pacchetto di “Benson's Hedge” e or¬ 
dina birra. La prima, di una lunga se¬ 
rie, la offre lui. «Chiamami Albert», fa 
strizzando gli occhi da Tony Curtis e 
mentre cerca di posizionare il ccir- 
paccione di un Gino Bramieri da gio¬ 
vane. “Alberi” è un hooligan. Ora a 
29 anni, con moglie e due ligi! dì 9 e 
'1 anni, l'Itooligan lo fa con meno de¬ 
dizione, ma è sempre in pista e con il 
suo passato gode ancora di gran 
prestìgio tra quelli dell'Arsenal. Fi¬ 
glio di un commerciante e di una 
magistrata è (inito tra gli hooligan a 
undici armi. «Quella è l’età in cui ti 
mandano allo stadio da solo - ricor¬ 
da -.Conosci altri ragazzi, stringi rap¬ 
porti e dopo un po’ ti ci trovi dentro 
fino al collo». 

E inevitabile? 

-Mah, la verità è che fi piace sentirti 

hooligan. 

F. che cosa significa? 

Una passione, una grande passione. 
Come li posso spiegare... ecco, per 
esempio, qual è la tua più grande 
passione 7 “La mia donna”, rispon¬ 
diamo. Aggrotta un po' le ciglia e poi 
(a •’OIfferenl", forse non si può spie¬ 
gare quello die si prova quando si è 
coinvoll! in una rissa. E qualcosa di 
indescrivibile, lo ripenso ancora a 
quando avevo sedici anni, li sabato 
mattina mi svegliavo con “le iarialle 
nello stomaco” (grande agitazio¬ 
ne), avevo la gola secca solo al pen¬ 
siero dì quello che sarebbe successo 
allo stadio. Anche adesso che ho un 
po’ rallentato le emozioni sono sem¬ 
pre le stesse. Ti trovi li e sai che non 
puoi, e non vuoi, tirarti indietro. 
Quello che sia parlando con te è un 
"Albert”, quello die fa a botte allo 
stadio ù un altro. E ogni volta alia fine 
dici elle non lo tarai più. E come 
quando vai al bar con gli amici: pen¬ 
si di bere un paio di birre, poi te pinte 
non Si contano più e ti ubriachi. La 
mattina, quando ti svegli con il mal 
di lesta, li dici: "È l’ultima volta”, ma 
sai che non sarà (ultima. 

Ma durante la settimana (hooli¬ 
gan che cosa fa? 


Hooligan 

«La violenza? È una passione 
Allo stadio pensi solo a picchiare» 


LA FOTO 


Ha 29 anni, è sposato, ha due figli e un buon la¬ 
voro. Ed è un hooligan. «Perché? Per passione, 
per quel che si prova quando stai in uno stadio 
e sai che può succedere di tutto. A volte pensi 
di smettere, ma in realtà sai che non è vero». 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERCOLIMI 


lo lavoro, dopo la licenza media ho E in carcere? 

fatto diverse cose ma da dieci anni Sì, ma all’estero. Una volta in Dani- 


sto con una ditta di "pony express” 
ed ora sono un dirigente, 

Ma vi incontrate solo allo stadio? 

SI, sappiamo dove trovarci e contro 


marca sono arrivato alle lOealle 10,- 
15 stavo già dentro, ma io per fortu¬ 
na so esprimermi bene e in qualche 
modo riesco sempre a cavarmela 


chi dobbiamo andare Qualcuno Ma all’estero basta che vedono una 


stringe anche un’amicizia 

Ma questa rabbia, questa voglia di 
cercare lo scontro fisico: è un mo¬ 
do per protestare contro ìi potere, 
le istituzioni? 


sciarpetta e ti considerano subito 
un teppista. Qui, in Inghilterra inve¬ 
ce noi hooligans non andiamo allo 
stadio bardati nemmeno un berret¬ 
to. Così possiamo andare dove vo- 


Macché, io pochi giorni fa ho pagato gliamo e fare casino quando voglia- 
seicento sterline di tasse (E per due mo. Mi ricordo una volta al seguito 
volte durante la conversazione si al- dell’Arsenal a Pangi ci scontrammo 
zerà per andare a rinnovare la sosta con i francesi in una piazza. Loro 
con il parchimetro). Nessuna conte- anziché fare a pugni lanciavano ro- 
Stazione, solo la passione per il cal- ba e allora sfasciammo tutto- di- 
cio. D’altra parte gli hooligan sono il struggemmo quella piazza. Ma tor- 
prodotto della nostra stona I nostn nati in Inghilterra nemmeno una fl¬ 
avi ci hanno insegnato l’uso della ga sui giornali, ma già se erano 


violenza 

Ma questa è la cultura della prepo¬ 
tenza... 

Sì, lo so che non è giusto, però è un 
modo per rilassarsi 

Un modo un po’ pericoloso... 


quelli del Chelsea invece... 

Ma che partita era? 

Non me lo ricordo 

Sei rimasto male per il fatto di non 
aver fatto notizia? 

Sì, un po’, ma chi doveva sapere ha 


Altri si rilassano facendo i paracadu- saputo Per noi inglesi la fama è mol- 


Sei mai finito all’ospedale? 


lo importante. 

Ma in quelle risse si rischia la vita? 


Un paio di volte, ma erano solo dei Sì, lo so ma quando sei lì non pensi 
graffi. ad altro che a picchiare E la sensa¬ 


zione che si prova è incredibile. 

Ma non hai paura di morire? 

Noi in Inghilterra diciamo che se vivi 
con la spada in mano devi metterlo 
nel conto 

Non hai mai pensato di smettere? 

L’ho fallo una volta. Giravano troppi 
coltelli e la mia ragazza aspettava il 
primo figlio. Sono stato fermo un an¬ 
no e mezzo ma poi ho npreso. 

Ci sono delle regole per le risse? 
Chessò, solo pugni oppure anche 
coltelli? 

L’unica regola dell’hooUgan è “mai 
scappare", per il resto ci si organiz¬ 
za. Si sa come verranno gli altri e ci si 
attrezza. 

VI addestrate per le risse? 

(Rimira dall’alto la sua pancia, ride 
enon risponde). 

E i nuovi hooligan» come sono? 
Terribili, dopo tanto tempo ho rivisto 
scene che non ricordavo più 
Ci dobbiamo aspettare un’altra 
ondata di violenza? 

Non lo so, ma non credo. Perché si 
rischia troppo. Se fai casino in un 
pub ti becchi una multa, se lo fai allo 
stadio c’è la multa, l’arresto e l’inter¬ 
dizione dagli stadi. No, non credo 
che ci sarà un grande ntomo degli 
hooligan 

Albert freme, dopo un’ora di collo¬ 
quio e cinque birre, è preoccupato 
che gli scatti di nuovo il parchimetro 
e poi deve tornare al lavoro Ci chie¬ 
de se siamo soddisfatti delle cose 
che ci ha raccontato Chiede infor¬ 
mazioni sull’Unità e l’accostamento 
ad un giornale inglese per inqua¬ 
drarci un po’ meglio. Gli diciamo 
che è un giornale nazionale e fa finta 
di essere soddisfatto della risposta 
Poi saluta con un pacioso sorriso e ci 
avverte di nuovo: "Stasera non anda¬ 
re nel West Hand”. 




Ma guarda un po' cosa si deve vedere nella compunta Trafalgar Square, 
piazza londinese dedicata ai fasti militari della Marina di Sua Maestà 
britannica. In attesa del derby con l’Inghilterra, particolarmente sentito da 
queste parti, due tifosi scozzesi si sollevano il loro kilt sotto il quale, 
secondo tradizione, non dovrebbe esserci nulla. I due, invece, fanno 
mostra di un paio di etichettefuori ordinanza. Così possono 
contemporaneamente ricoprire l’apparato da piacere e far finta che sotto 
il kilt ci sia roba di marca. Doppisensi? Può essere. Ma si capici perchè 
Bossi evoca il mito della Scozia. Per lui il «fallo» è una categoria politica. 
C’è da aggiungere, però, che in alba foto che omettiamo per motivi di 
spazio, gli scozzesi in questione mostravano il posteriore, ma questa volta 
al naturale. Forse, con prosa popolana, volevano ringraziare il loro 
estimatore d’OHremanica. 


Grande attesa oggi per una delle partite più «calde». Da 7 anni non si gioca per gli incidenti tra le tifoserie 

IngMterra-Scozia, la sfida di un secolo 


■ LONDRA Non è mai stata una 
sfida qualunque, neanche uno dei 
nostri più antichi derby può prova¬ 
re a reggere il confronto con Inghil- 
lerra-Scozia. E la differenza non sta 
solo nei caratterri, nello stile dì in- 
terprelare questi match. Qui si tratta 
di partite totali con il peso di secoli 
di storia, segnata da guerre, carnefi¬ 
cine, voglia di indipendenza mai 
doma da parte degli scozzesi An¬ 
che Sean Connety, recentemente, 
è tornato a battere li dolente tasto 
dell'Indipendenza. Lui. che vive a 
Marbella, non dimentica le sue ra¬ 
dici e il famoso "007” è capace an¬ 
che di fare un patriottico doppio 
gioco quando c’è di mezzo la Sco¬ 
zia È grande amico de) presidente 
dei Rangers, ma non ha alcun timo¬ 
re a tifare Celtlc quando la squadra 
è impegnata all'estero, il "gufare”, il 
tifare contro, tanto di moda dalle 
nostre parti, non fa parte del corre¬ 
do di .lamcs Bond, Non è mai stata 
una sfida qualunque e lo sarà an¬ 
cor di meno oggi a Wembley dove 
m palio non c'è solo il prestigio, ma 


DAL NOSTRO INVIATO 


un posto nei "quarti” di Euro 96 E 
poi questi campionati europei ri¬ 
spolverano un confronto che, per 
motivi di ordine pubblico, era stato 
congelato da sette anni Nel mag¬ 
gio dell’89 al termine della partita 
giocata a Glasgow e vinta per due a 
zero daU’lnghtlterra, con reti di 
Waddle e Bull, le due parti decisero 
che non si poteva più andare avan¬ 
ti. Troppo gravi i pencoli corsi- si ri¬ 
schiò una battaglia campale per 
colpa delle truppe del Fronte na¬ 
zionale che sì erano ammassate a 
Glasgow 

E cosi si pose fine ad un confron¬ 
to centenano die si era sempre ri¬ 
petuto con puntuale cadenza an¬ 
nuale m occasione del torneo mter- 
britannico. Il primo match nel 
1872: finì 0-0 davanti a duemila 
speltaton per un incasso di 102 ster¬ 
line Da allora ci sono stati 108 di 
questi particolarissimi derby Gli in¬ 
glesi hanno vinto 43 volte, gli scoz¬ 
zesi 40, 25 i pareggi Tra i successi 


più vistosi da segnalare il 7-2 inflitto 
dal Tartan Army agli inglesi nel 
1878 e il 5-2 del 1928. L’Inghilterra 
può vantare un 9-3, con tripletta di 
Jimmy Greaves, nel ‘61 Ma la Sco¬ 
zia si tolse una bella soddisfazione 
nel ‘67 piegando gli ancora freschi 
campioni del mondo per 3-2 (il re- 
tour-match a Glasgow finì 0-0). Lo 
scozzese Gordon Strachan, 39 an¬ 
ni, ma ancora gioca nel Coventry 
ha un ricordo dolcissimo della sfida 
del A giugno del 77 e non solo per 
la vittoria a Wembley- «Quel giorno 
capitò durante la luna di miele die 
stavo trascorrendo con mia moglie 
Leshe». Un tocco romantico che 
stride con quello che accadde sul 
campo appena finita la partita. Gli 
scozzesi gasati dal successo si por¬ 
tarono vie le traverse delle porte e 
anche alcune fette di prato come 
souvenir provocando danni per 
350 milioni di tire. Finì in tragedia 
durante i festeggiamenti a Trafalgar 
Square con un tifoso scozzese che 



BobbyCharìton 


morì precipitando da un’altezza di 
oltre quattro metri. Ma nei ricordi 
dei veterani non c’è molto posto 
per i lutti All’inglese Mich Camion 
piace ricordare la batosta (5-0) 
che inflissero («e segnai anch'io») 
agli odiati rivali nel 73. «Festeggia¬ 
vano il loro centenano e noi gli fa¬ 
cemmo quel bel regalo Lo stadio 
di Hampden Park sembrava un ci¬ 
mitero tanto che avresti potuto sen¬ 
tire il rumore di una bottiglia quan¬ 
do viene stappata e al banchetto 
organizzato dopo la partita i gioca¬ 
tori scozzesi preferirono non farsi 
vedere». 

Erano talmente importanti le sfi¬ 
de con la Scozia che sir Alfred Ram¬ 
sey, il famoso et del mondiale del 
’66, poteva provare un nuovo gio¬ 
catore contro il Galles, contro l’Ir¬ 
landa del Nord ma mai e poi mai 
avrebbe fatto reperimenti contro la 
Scozia. Biyan Robson, il secondo 
del et inglese Teny Venables, può 
vantare un curriculum da record, 
ha partecipato a ben otto di queste 
sfide, ne ha vinte quattro, perse e 


pareggiate due Lui ripete in conti¬ 
nuazione che solo chi ha giocato 
queste partite può capire che cosa 
si sente: «Non esiste al mondo 
un'occasione per provare simili 
sensazioni». Tra i giocatori che 
scenderanno in campo oggi a 
Wembley non sono molti quelli che 
hanno avuto la possibilità di prova¬ 
re un tale "feeling”. C’è Stuart Pear- 
ce che giocò nell’87 a Hampden 
Park. Fini con un pareggio, ma c’e¬ 
ra anche due anni dopo, sempre a 
Glasgow quando l'Inghilterra vinse 
Tony Adams era il centrale dì quel¬ 
la nazionale che battè la Scozia per 
1-0 neil'88 e infine Gascoigne che 
fece un’apparizione nell’ultimo 
match quello dell’89 sostituendo 
TonyCottee. 

E oggi per tutti l'occasione della 
loro camera. E speriamo che gli 
hooligan non decidano di rovinare 
tutto. La pensa così il commentato- 
re della Bbc Jimmy Hill «Vorrei ve¬ 
der vincere l'Inghilterra, ma se do¬ 
vessero vincere gli hooligan, allora 
avremmo perso tutti» □ R P 


Venables 
punta ancora 
su Gazza 

NOSTRO SERVIZIO 


INGHILTERRA-SCOZIA 

1 

Seaman Goran 

12 

2 

Nevilie Caiderwood 

4 

5 

Adams Boyd 

3 

3 

Pearce Hendry 

5 

11 

Anderton Burley 

16 

7 

Piati McKtlley 

17 

4 

Ince McCall 

0 

8 

Gascoigne McAllister 

10 

17 

McManarna Collins 

11 

10 

Sheringham Spencer 

7 

9 

Shearer Dune 

14 


Arbitro: Pairetto (Italia) 

RAMNO E TMC ORE 16.00 


13 

Flowers Leighton 

i 

12 

Howey Whyte 

6 

15 

Redknapp McCoist 

9 

16 

Campbell Jess 

15 

21 

Fowler McKinlay 

13 

18 

Ferdinand Jackson 

19 

14 

Barmby Gemmil 

21 

20 

Stone Gallacher 

18 


■i LONDRA «Sarà una battaglia» il 
coro di inglesi e scozzesi (tene in al¬ 
larme la metropoli oggi mìlitanzzata, 
in vista dell’atteso derby britannico 
in programma a Wembley e del 
Trooping colour, la parata militare 
cui assisterà anche la regina A Sco- 
tland Yard si augurano che la batta¬ 
glia resti soltanto sportiva. Inghilterra 
e Scozia hanno precedenti poco in¬ 
coraggianti. Nell* 88, propno a Wem¬ 
bley l’I-O per l’Inghilterra scatenò in¬ 
cidenti dìe portarono all’arresto di 
200 hooligans scozzesi. Nel 1989, a 
Glasgow, un’altra vittoria per gli in¬ 
glesi (2-0) fu presa a pretesto dai na¬ 
zisti del National front per scatenare 
scontri violentissimi attorno allo sta¬ 
dio di Hampden park 

Da quel giorno, le federazioni dì 
Inghilterra e Scozia hanno deciso di 
non sfidarsi più. La speranza è che i 
sette anni di digiuno abbiano placa¬ 
to gli appetiti dei violenti. I servizi di 
sicurezza saranno imponenti. La se¬ 
zione football della polizia inglese 
metterà in campo un esercito di mil¬ 
le agenti, 30 dei quali - in abiti bor¬ 
ghesi - si infiltreranno nei groppi rite¬ 
nuti maggiormente a rischio. 

Da parte dei veri attori deila sfida, 
ieri si sono moltiplicati gli appelli alla 
calma. 

la partita si preannuncia interes¬ 
sante anche per alcuni duelli: in 
campo si ritroveranno faccia a faccia 
tre coppie di giocatori che abitual¬ 
mente sono compagni di squadra. E 
cioè Gascoigne e McCall, Shearer e 
Hendry, Caiderwood e Sheringham. 
Venables ha anche ndimensionato 
le critiche mosse da alcuni (anche 
dall’ex arbitro intemazionale inglese 
Thomas) a Pairetto, cui è toccata la 
direzione del match più delicato del 
torneo - «Basterà che sia un po’ elasti¬ 
co. Il nostro è un calcio particolare, 
fisico ma non cattivo, lo comunque 
mi fido. Certamente, se si tratta dì 
uno dei migliori arbitri del campio¬ 
nato italiano deve essere bravo per 
forza». 

Tatticamente, saranno in campo 
due squadre pressoché identiche. 
Sia Venables sìa Brown ricorreranno 
al 3- 5-2. Il Ct scozzese ha smentito 
l'ultima trovata dei giornali inglesi: 
non ha mai fatto vedere alla sua 
squadra "Braveheart” il film vincitore 
dell' Oscar che narra le gesta di un ri¬ 
belle scozzese al dominio inglese 

Le formazioni sono già delineate. 
Un solo dubbio per Terry Venables, 
Piati o Redknapp, con il pruno favo¬ 
rito nonostante il colpo subito al co¬ 
stato, tutto deciso per Brown che ri¬ 
spetto al match con l’Olanda schie¬ 
rerà subito McKìllay e Spencer 
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Cultura 


Bufalino, lo scrittore siciliano erede di Sciascia ha perso la vita in un incidente stradale 


Uno scontro 
fatalo 
sulla strada 
verso Comlso 

L'Incidente nel quale he peno la vita 
Gesualdo Bufalino è avvenuto sulla 
strada statale VHtoria-Comiso, nella 
Sicilia centro-orientale. Lo scrittore è 
spirato alle 19 e SO nell’ospedale di 
Vittoria «Celle" dose era stato 
trasportato con un trauma cranico. 
la causa probabile della morte è una 
emorragia cerebrale. L'automobile, 
una 127 Fiat, guidata da Carmelo 
Barone di 56 anni die solitamente 
accompagnava lo scrittore negli 
spostamenti, si é scontrata con una 
vettura che procedeva nel senso 
opposto, alla cui guida si trovava 
Giovanna Iacono di 40 anni. 

Entrambi sono rimasti solo 
leggermente feriti. Secondo I primi 
accertamenti Giovanna Iacono, dopo 
un sorpasso, ha perso il controllo 
della guida, forse a ausa della 
pioggia. L'Incidente è avvenuto 
intorno alle 17 e 30 di Ieri In contrada 
Passo Saiparo. Lo scrittore era 
andatoa Vittoria per visitare la 
moglie Giovanna Ugglo, di 65 anni, 
thè è stata colpita da un ictus ed è 
ricoverata nell'ospedale dove è 
spirato lo scrittore. Tomavaa 
Comlso dalla madre Maria Elia. In un 
primo momento le condizioni dello 

scrittore non erano apparse giavi LoscrittoresidlianoGesualdoBufalino Franz Gustmcich 



Don Gesualdo d ha lasciato 


Gesualdo Bufalino è morto per trauma cranico, 
una emorragia cerebrale lo ha stroncato a 76 
anni. Dicerìa dell’untore è il libro che lo rese 
celebre, con il quale nel 1981 vinse il Cam¬ 
piello. Lo aveva scoperto Leonardo Sciascia. 


MASSIMO ONOFRI 



Giovanni Giovannetti 


■i Mi consola pensare che, il quel 
momento estremo in cui lo schianto 
lo ha sopraffatto, Gesualdo Bufalino 
sia stato raggiunto dall’ultimo pen¬ 
siero di Ivàn llljc: «Finita la morte: es¬ 
sa non c’è più» se così fosse, la lette¬ 
ratura l’avrebbe fasciato e protetto 
per l’ultima volta, accompagnando¬ 
lo al cospetto di quel Dio baro con 
cui aveva ingaggiato, da cristiano 
ateo e tremante come si definiva, un 
estenuante partita a scacchi. 

Se ne è andato a suo modo, sor¬ 
prendendoci come sempre, dopo 
aver sfidato la morte, giovanissimo 
reduce dalla guerra, unico soprav¬ 
vissuto di un esercito di malati, in 
quel sanatorio della Conca d’Oro, di 
cui ha lasciato stupefacente testimo¬ 
nianza nel suo libro d’esordio, Dice¬ 
ria dell’un tare. Di iccente, aveva 
subito un delicato intervento al 
cuore, che lo aveva provato e in- 
malinconito, ma si era ripreso feli¬ 
cemente, mostrando il solito, ener¬ 
gico attaccamento alla vita 

Un attaccamento sempre corret¬ 
to da uno scetticismo che non gli 


dava tregua: persino nelle sue lun¬ 
ghe, merabili, notti d’insonnia. 
Sento la sua morte come una cata¬ 
strofe personale, ma ci mancherà 
anche quel suo modo disimpegna¬ 
tissimo di impegnarsi nelle faccen¬ 
de amare della sua terra, modo 
che era continua garanzia di 
un’intelligenza sempre lucida ed 
anticonformista. 

Scetticismo 

Gesualdo Bufalino era un uomo 
mite c dolcissimo li successo, che 
era entrato improvviso nella sual vi¬ 
ta, con una irruenza, una violenza, 
sorprendenti, non aveva alteralo 
nessuna delle sue più antiche abitu¬ 
dini, compresa la partita a carte gior¬ 
naliera con i coetanei del circolo, 
una pattuglia sempre più rada Vo¬ 
glio ncordarmelo, però, circondato 
da suoi piu giovani amici intellettua¬ 
li, Nunzio Zago, Giovanni lemulo, 
Salvatore Schemban, Giuseppe Di 
Giacomo, e tanti altri, cari e premu¬ 
rosi, sempre in festa, in una di quelle 
interni inabili serate di civilissima 


conversazione, in qui Comiso mi pa¬ 
reva una piccola Atene- un Bufalino 
sempre allegrissimo e paradossale. 

Dal 1981, anno del suo senile 
esordio, ad oggi, lo scnttore ha gre¬ 
mito di parole il silenzio dei suoi pri¬ 
mi sessantanni E lo ha fatto in una 
lingua che prediligeva i lussi del les¬ 
sico e lo sperpero delle idee. Una lin¬ 
gua che, con gli anni ha ingenerato 
qualche diffidenza. Ingiusta diffiden¬ 
za- se è vero che, al crocevia esatto di 
retorica e pietà, Bufalino ha sempre 
collocato il personaggio-uomo, con¬ 
vinto com'era che, per medicarle le 
(ente sanguinanti, fosse necessano 
accarezzare le parole, magan sino 
all’estenuazione Una retorica sem¬ 
pre temperata da una suprema iro¬ 
nia, quella di un'uomo che si è chie¬ 
sto sino all’ultimo se la vita fosse sa¬ 
lute o metastasi 


Rivedo i suoi libn allineati sullo 
scaffale della mia biblioteca i ro¬ 
manzi Argo il cieco (1984), Le 
menzogne della notte (1988), Co¬ 
lende greche (1990), Qui prò quo 
(1991), Il guertin meschino 
(1991), Le prose di Museo d’om¬ 
bre (1982), Cere pene (1985), La 
luce e tl lutto (1988), Saldi d’au¬ 
tunno (1990), le elegantissime tra¬ 
duzioni da Giraudoux a Baudelai¬ 
re, le poesie dell’Amaro miele 
(1982), le tante prefazioni. 

Personali amuleti 

Sono stati gli amuleti personali, 
preziosissimi amuleti, per procasti- 
nare una morte che alla fine è arriva¬ 
ta come un paradosso del suo Mal¬ 
pensante (1987) lui che è morto 
in un incidente stradale non pos¬ 
sedendo neppure la patente. La Si¬ 


cilia, quella terra di cui ha saputo 
far vibrare la corda pazza, la corda 
che era stata di Pirandello e Bran¬ 
cata perde un altro dei suoi figli 
migliori. Uno di quelli la cui musi¬ 
ca. certo sontuosa, è stata quella 
deH’uomo solo: mai più la riascol¬ 
teremo 

Nella concitazione, nel dolore, 
non possso non immaginarlo che 
mi guarda e sorride mentre scrivo 
il suo necrologio, consapevole co¬ 
m’era che il tempo tutto consuma, 
inesoiabilmente, lasciando solo 
macerie e rovine. Anche per que¬ 
sto lancinante sentimento, Bufali- 
no ha combaltuto una strenua bat¬ 
taglia contro una stona che vedeva 
lastricata di fossili ideologici, furia 
cieca e brutale. Come quasi tutti i 
suoi grandi conterranei, del resto, 
da Verga a D’Arrigo. Mi piacereb¬ 
be che la storia non fosse quella 
ruspa devastatrice di cui hanno 
parlato i nostri più grandi poeti. Mi 
piacerebbe che quello della poe¬ 
sia fosse un segno inciso eterna¬ 
mente nel bronzo. Non so dove 
adesso Bufalino sia, se sìa. Ma vor- 
reri tanto che in quella terra di tut¬ 
ti, o di nessuno, dove ora si trova, 
le Muse lo abbiano chiamato per 
nome intrecciando in suo onore 
una danza di perenne gioventù, 
sotto un sole finalmente clemente 
Vorrei che là, in terra d’Arcadia, 
avesse ritrovato il suo vecchio ami¬ 
co Leonardo Sciascia, lo scrittore 
secco, tanto diverso da lui, che 
aveva sempre ammirato Addio 
don Gesualdo, nonno gentile 


Esordiente 
a 60 anni 
il pudore 
della scrittura 

Le prime pagine di Bufalino che 
videro le stampa erano una breve 
introduzione a un libro fotografico, 
«Comiso ieri». Piacquero molto, vi si 
sentiva la stoffa del grande scrittore 
e Elvira Sellerio si mise alle calcagna 
dello scrittore aiutata da Leonardo 
sciasela che lo aveva scoperto. Ma 
Bufalino si difendeva, si trincerava 
dietro le sue raffinate traduzioni dei 
grandi francesi. Per lui pubbliare 
era un po' morire, un po' tradire: «Ho 
sempre pensato all’opera anonima e 
segreta, pubblicare è consegnare 
una lapide», avrebbe detto poco 
dopo la pubblicazione di «Diceria 
dell'untore», il libro che lo rese 
celebre nel 1981. Bufalino diveniva 
così unesordientea6oanni.Era nato 
a Comiso nel 1920, insegnava, con 
passione, in un istituto magistrale di 
Comiso. Aveva pubblicato dopo 
«Diceria dell'untore», scritto nel 
1971, «Museo d'ombre» e la raccolta 
di poesie «L’amaro miele». Fra le 
traduzioni «I fiori del male» di 
Baudelaire e, pochi giorni fa, l’ultimo 
libro «Tommaso e il fotografo cieco». 
L’ultimo romanzo si chiude con la 
morie per Incidente stradale di uno 
dei protagonisti. Per il critica Giulio 
Fettoni Bufalino è «uno scrittore che 
resterà, grande provinciale e grande 
intemazionale». 


ITINERARI 

Sulle orme 
di Fortuny 
con Cd-Rom 

■ Fare una passeggiala interatti¬ 
va per le calli di Venezia ed entrari 1 
virtualmente nelle stanze segrete 
deila biblioteca fortuny Da oggi è 
possibile grazie ad un nuovo Cd- 
Rom di Òpera Multimedia 11 Cd- 
Rom è il primo della serie «Arie a 
Venezia», dedicata agli artisti e ai 
luoghi d’arte veneziani. L’iniziativa 
nasce in coillaborazione con i Civi¬ 
ci Musei veneziani e con l’Assesso¬ 
rato alla Cultura del comune lagu¬ 
nare Parte del ricavato verà devolu¬ 
to per la ricostruzione del teatro La 
Fenice. Quanto al primo dei Cd- 
Rom nasce dall’idea di fai «avvicina¬ 
re il pubblico alla vicenda di Maria¬ 
no Fortuny, eclettico personaggio 
della cultura europea di primo no¬ 
vecento, che scelse come dimora 
Palazzo Pesaro degli Orfei, dove 
realizzò le sue ricerche e le sue col¬ 
lezioni di gusto decadente divenute 
presto di gran moda. Sarà dunque 
possibile entrare per via interattiva 
in luoghi fino ad oia sconosciuti ai 
più. Esplorando una celebro biblio¬ 
teca, fotografie e oggetti stravagan¬ 
ti. Nonché inseguire Fortuny nelle 
sue predilette passeggiate incittà. 


FILOSOFIA 

La saggezza 
interattiva 
su Radiotre 

■ Prosegue su radio Tre la ver¬ 
sione radiofonica della Enciclope¬ 
dia multimediale delle scienze filo¬ 
sofiche., realizzata da Video sapere 
con l’Enciclopedia italiana e l’istitu¬ 
to per gli studi filosofici È un esperi¬ 
mento di interazione tra media di¬ 
versi che include altri tre appunta¬ 
menti dopo l’esordio del 9 giugno, 
il 16, il 28 e i! 30 Giugno, dalle 22,30 
alle 23,30 I quattro appuntamenti 
sono stati infatti concepiti come ter¬ 
minale radiofonico degli Aforismi 
di Videosapere (in onda su Rai Ire 
dalle ore 10,40, dal lunedì ai vener¬ 
dì) Dopo Bodei, sarà il turno di 
Giulio Giorello, Sergio Givone, e 
Carlo Freccero che parleranno di 
etica, scienza,, metafisica e comu¬ 
nicazione Con lo sguardo accurato 
del sapiente che sa misurasi con i 
dubbi di tu Iti noi Gli ascoltatori 
possono intervenire chiamando lo 
06/3612241, dialogando con gli 
studiosi. Gli ospiti più attesi saran¬ 
no gli studenti delle trecci ito scuole 
di Napoli, Cagliari.Torino e Milano, 
impegnati nel «progetto Pieo>\ la te¬ 
levisione via satellite realizzata dal¬ 
la Rai in collaborazione con il Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione. 1 te¬ 
sti integrali delle interviste televisive 
televisive già svolte saranno inoltre 
pubblicate sul sito Internet di Vi¬ 
deosapere, al seguente indirizzo: 
http//WWW. um.net/niecliamen- 
te/ Quanto alle conversaziuoni ra¬ 
diofoniche in diretta, saianno con¬ 
dotte da Michele Gulnucci, con 
Anita Cristina Pini in redazione 


MOSTRE. Tra memoria e paesaggio: la terza «biennale fotografica» di Bastia 

Il Mediterraneo? Vuol dire natura e cultura 


L’immagine del grande mare che unisce terre lontane nella 
consolidata «Biennale fotografica», rassegna intemazionale 
isolana ormai alla sua terz-\ edizione. Sette fotografi con¬ 
temporanei, al Centro cultuidle d azione di Bastia, ritraggo¬ 
no coste, porti, architetture e approdi della Corsica. La me¬ 
moria dei luoghi e le tracce dei primi viaggiatori prima che 
la sfida del cemento iniziasse a insidiare la bellezza dell’i¬ 
sola e la sua luce irripetibile. 

□AL NOSTRO INVIATO 

" MARCO FERRARI 


■i BASTIA Reinventare il Mediter¬ 
raneo. In che modo? Parlando, scri¬ 
vendo, fologratando il paesaggio. 
Come gli aviatori di un tempo i foto¬ 
grafi di oggi non si sottraggono all'i¬ 
dea di ricostruire l’unico reale e forte 
legame tra le diverse sponde, cosi di¬ 
vìse da guerre, conflitti, religioni, et¬ 
nie, leggi e confini veri e immaginari. 
La terza biennale fotografica di Ba¬ 
stia, in programma sino al 28 giugno, 
con conferenze, dibattiti, esposizio¬ 
ni e confronti produttivi ha reclama¬ 
to l'Identità mediterranea attraverso 


le immagini Litorali, coste, scogli, 
approdi, fauna, flora, volti di uomini 
sembrano formare un’unico ntratto, 
«disegnando - come ha spiegato l’oi- 
ganizzatore Guy Mandary - quello 
che non vogliamo pei dere a nessun 
prezzo, perché prima di tutto perde¬ 
remmo noi stessi». 

La Corsica, dunque, ricomincia 
dal paesaggio per trovare i fili di le¬ 
gami culturali che gli eventi, la cro¬ 
naca e l’oblio rendono sciupio me¬ 
no forti II Museo regionale di Corte 
conserva ancora, nel Fondo Tornasi, 


le pome campagne fotografiche, 
quelle dai 1860 al 1920, quando l’i¬ 
sola appariva al viaggiatore come il 
fmtto più acerbo, selvaggio e violen¬ 
to del Mediterraneo Adesso, giazie 
al Centre Méditerrariéen de la Photo- 
grafie di Bastia - una delle sei struttu¬ 
re regionali esistenti in Francia - l'iso¬ 
la toma sotto osservazione. L’obietti¬ 
vo è quello di fissare un punto stori¬ 
co. di documentare un temtono, di 
fotogiafare un’epoca 
Il tunisino Jellel Gasteii in estate 
esporrà la sua campagna corsa, poi 
in ottobre toccherà a quattro foto¬ 
grafi di fama internazionale, chia¬ 
mati dal direttore artistico dei Cen¬ 
tre, Marcello Fortini, percorrere in 
lungo e in largo Pisola tirrenica. Al¬ 
l'attualità il Centre Meditarranéen af¬ 
fianca l'analisi storica dopo aver 
esposto gli scatti sulla Grecia di Con- 
staiitme Manos, toccherà al reporta¬ 
ge di John Philips sull’ultimo volo di 
Antoine de Saint-Exupéry, intrapre¬ 
so proprio da Bastia, e quindi al pae¬ 
saggio ollocentesco recuperato dal 
Fondo Tornasi 


La Biennale vera e propna, in svol¬ 
gimento al Centre d’Action Culturel 
di Bastia, mette a confronto la ricer¬ 
ca iconografica di sette autori medi¬ 
terranei. Nella rassegna «Paesaggi 
delle due rive* il compianto Luigi 
Ghirri, l’israeliano Didier Ben Lou- 
lou, il francese Julie Ganzin e il tuni¬ 
sino Salah Jabeur si misurano a di¬ 
stanza sulle tracce di un nesso cultu¬ 
rale pnmache paesaggistico. Il viag¬ 
gio italiano di Ghim, una sorta di te¬ 
stamento artistico, le periferie di Ge¬ 
rusalemme riprese da Loulou, la na¬ 
tura provenzale di Ganzm e le coste 
dell’isola di Djerba immortalate da 
Jabeur inaspriscono la conflittualità 
tra immagine e realtà. L'ottica di vi¬ 
sione, il «regard», si esalta in un do¬ 
minio fotografico in cui la soggettivi¬ 
tà parrebbe non avere scampo. Il la¬ 
voro, allora, si fa quasi clinico più 
che onirico ». 

Nelle sale successive tre alto auto¬ 
ri scrutano il litorale mediterraneo 
cercando, attraverso le forme che 
sono a contatto col mare, di inter¬ 
pretare le civiltà Alain Ceccaroli ha 


scelto Campomoro, nel sud della 
Corsica; Albano Da Silva Pereira cor¬ 
re sulla costa atlantica portoghese, 
André Mérian risale i ruvidi contorni 
corsi osservandoli dal mare. Piccoli 
casali, baracche, balaustre, stabili¬ 
menti balnean e poi sabbia, rocce, 
promontori, moli, barche formano 
la continuità del paesaggio. L’archi¬ 
tettura volge piano piano verso il 
cambiamento, ma non muta il rap¬ 
porto tra l’uomo e la natura, nell’uso 
delle spiagge, nella cultura del mare, 
nell’approdo sulla terra ferma La 
minuscola vita quotidiana che so¬ 
pravvive al tunsmo, al cemento, alle 
fortificazioni e aita portualità si con¬ 
cede un nscatto, quasi una rivincita. 
Allora ecco che la fotografia racco¬ 
glie la nvendicazione di una comu¬ 
ne aspirazione che supera le appar¬ 
tenenze religiose, nazionali ed ideo¬ 
logiche I fotografi del paesaggio, fa¬ 
vorendo I «Dialisi dell'emergenza, 
rendono evidente quello che i nostri 
occhi quasi non percepiscono più. Il 
segreto dell'identità mediterranea è 
già scritto nel patnmomo naturale 


Mare nostrum chiama Europa 
Un libro sul futuro dell’area 

Ma l'Europa è solo interscambio Nord- Sud ed Est- 
Ovest? Oppure c’è un Sud europeo che lega con il 
Sud, e che dialoga da vicino con il Nord del Sud? 
Esiste, questo «Sud europeo». E si chiama 
Mediterraneo. Include come è ovvio l'Italia e i paesi 
mediterranei dell'Europa. Ma anche le sponde del 
Medioriente e quelle deli'Afria. È un intreccia 
economico (auspiubile) e poi culturale, di stili e 
tradizioni di vita, già consolidato. Detto in altri 
termini è l’«L'Europa alla riscoperta del suo cuore 
mediterraneo», come suona il sottotitolo di un 
libro a sei mani, scritto nell’ordine da Vanino Chitl, 
Robert Leonardi, e Alberto Bin. La prefazione è di 
Giovanni Alberto Agnelli, presidente della 
Fondazione Piaggio, e II titolo è appunto 
«Medlteraneo». Viene pubbiiato per i tipi deila 
Vallecchi saggi (pp. 140, L 10.000). Questo l'obiettivo che si 
prefigge il libro, denso di analisi e di prospezioni: mettere a 
fuoco il futuro di un grande e millenario «mondo-ambiente», 
abitato da 800milioni di persone. Da popoli divisi da un 
piccolo braccio dì mare oltre che da grandi fratture religiose 
ed economiche. E nondimeno unificati da un possibile destino 
comune. Un destino cheafflora e diviene palpabile 
nell’Intenso fenomeno migratorio che attraversa l’area In 
questione. Ed ecco II profilo degli autori. Vannino Chlti è il 
presidente della Regione Tosona, nonché II vicepresidente 
del Comitato delle regioni dell'Unione europea. Robert 
Leonardi è direttore del laboratorio sulla coesione economia 
e sodale dell'Istituto Europeo alia London School of 
economics. Alberto Bine vicedirettore dell’Academla 
medlteranea di studi diplomatici, e titolare della uttedra di 
Storia delle relazioni intemazionali nell’Università di Malta. 
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■ «Dimenticare Pompei?», come 
recitava il titolo de l'Unità 2 di gio¬ 
vedì scorso sul reportage di Sie- 
gmund Ginzberg sui disastri e sul¬ 
l'incuria della perla archeologica 
italiana? «E come si fa - commen¬ 
ta Piero Guzzo sovrintendente da 
circa un anno e mezzo all'area 
archeologica - . Pompei ha una 
posizione nell'immaginario col¬ 
lettivo di tutto il mondo, che è fat¬ 
ta dell'eruzione catastrofica del 
Vesuvio, di duemila anni di oblio 
e poi di una resurrezione progres¬ 
siva, a partire dagli scavi del di¬ 
ciottesimo secolo. Questo è il lato 
buono, il lato ricco, pieno di po¬ 
tenzialità che ne fa un patrimonio 
universale». 

EqueNo bratto? 

Sono i mali della pubblica ammini¬ 
strazione, di tutta la gestione dello 
Stalo, quelli comuni alle poste co¬ 
me ai beni culturali, che in più s’in¬ 
contrano e si scontrano con un 
contesto ambientale, socio-cultu¬ 
rale molto particolare. Su questo è 
più difficile lavorare, non è compito 
nostro e comunque richiederebbe 
tempi e sforai inimmaginabili. Me¬ 
glio allora concentrare l’attenzione 
sul piano scientifico-culturale: ar¬ 
cheologi, studiosi, tecnici meglio 
coordinati tra loro, che non s'im¬ 
pantanino nelle pastoie ,e nei vin¬ 
coli della burocrazia e dell'ammini¬ 
strazione statale. 

Per esempio} 

Potremmo cominciare con una più 
stretta collaborazione tra le due so¬ 
printendenze, di Napoli e di Pom¬ 
pei. Quella di Pompei ha ottocento 
persone alle sue dipendenze (tec¬ 
nici, archeologi, architetti, geome¬ 
tri, impiegati, custodi e operai) e 
copre ventiquattro comuni: un 
triangolo che va dal Vesuvio fino al¬ 
la costa, e che si estende da San 
Giorgio a Cremano fino a Castella- 
mare di Stabia. Dal 1982 tutta la 
parte museale, dei reperti venuti al¬ 
la luce è passata alla competenza 
del Museo archeologico di Napoli, 
mentre gli scavi e le aree archeolo¬ 
giche sono di competenza della so¬ 
printendenza di Pompei. Ma c'è un 
esempio positivo di questo bisogno 
di coordinamento, addirittura a li¬ 
vello intemazionale. Nel marzo 
’ saorso sono venuti a Pompei più di 
cento rappresentanti di istituzioni 
universitarie e culturali di tutta Eu- 
ropache hanno espresso la volontà 
di studiare, analizzare Pompei e 
tutte le altre aree archeologiche. 
Pompei, lo ribadisco, è un patrimo¬ 
nio universale, tutti devono potere 
accedervi e tutti possono studiare 
soluzioni. Ovviamente spetta all'uf- 
ticlo della sovrintendenza creare le 
condizioni perché ciò avvenga. 
Cerchiamo di calili*. Una metà 
oscura e wna alla luce, un plano sii 
cui è difficile Intervenire, perlo¬ 
meno sul breve periodo, ed uno 
più accessibile, più concreto. Co¬ 
minciamo allora da questo. 
L'incontro con II ministro dei Beni 
Culturali, Walter Veltroni, è partito 
proprio da qui. Dal funzionamento 
del diversi segmenti della sovrin¬ 
tendenza. Mi sembra un fatto nuo¬ 
vo e assai importante perché pro¬ 
cede dal di dentro della pubblica 
amministrazione per capire come 
funziona la macchina; verificarla, 
in qualche misura smontarla per 
farla funzionare meglio. Anche se 
da parte mìa aggiungo che le so¬ 
printendenze restano l'asse portan¬ 
te per la tutela del nostro patrimo¬ 
nio e non c'è nessuna struttura 
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«Salveremo Pompei» 


Un allarme, quasi un grido di dolore, quello lanciato qual¬ 
che giorno fa da l'Unità sulla situazione degli scavi di 
Pompei. E ieri, dopo un incontro al ministero tra il so¬ 
vrintendente Piero Guzzo e il ministro Veltroni, le prime 
decisioni. Martedì alcuni funzionari dei Beni culturali sa¬ 
ranno a Pompei per rendersi conto della situazione. E 
per il prossimo futuro sono in arrivo servizi e strutture di 
accoglienza per i visitatori. 


RENATO PALLA VICINI 


pubblica o privala, regionale o fe¬ 
derale che possa sostituirle. Del re¬ 
sto lo stesso Veltroni lo ha sostenu¬ 
to, anche di recente, e mi è sembra¬ 
to favorevole ad un adeguamento 
degli strumenti e delle strutture esi¬ 
stenti, piuttosto che alla loro elimi¬ 
nazione. 

Ma dall'Incontro sono venute pro¬ 
poste concrete? 

È stato dato incarico ai direttori ge¬ 
nerali di avviare un'indagine sulla 
situazione e sui suoi punti dolenti. 
Ci siamo visti ieri mattina, assieme 
ai direttori generali, per cominciare 
a costruire il modo pratico di farlo. 
Martedì prossimo saranno a Pom¬ 
pei per una visita conoscitiva, un 
sopralluogo per rendersi conto di 
persona dei problemi e dei nodi da 
sciogliere. 

Veniamo ai problemi pratici, di in¬ 
tervento sull’area archeologka 

Il problema principale è quello di 
garantire la conservazione dei mo¬ 
numenti; del resto il compito della 
sovrintendenza è proprio quello di 
consegnare il nostro patrimonio al¬ 


le generazioni successive, altrimen¬ 
ti non ci sarebbe ragione di esistere 
e di pagarci lo stipendio. Pompei 
ha un’estensione di 66 ettari, Erco- 
lano di una decina; un complesso 
di monumenti imponente che è 
tornato alla luce da oltre duecento 
anni, esposto alle intemperie, ai ter¬ 
remoti, alle ingiurie di ogni tipo. E 
dunque primo obiettivo è conser¬ 
varlo. Ma poi bisogna anche che 
questo patrimonio sia iritelleggibi- 
le, capito, studiato, fotografato e 
che inoltre sia fruito, goduto dal 
pubblico. Per anivare a questi 
obiettivi ci vuole uno strumento, 
quello della sovrintendenza ap¬ 
punto, che funzioni. E allora: da 
una parte servono le professionali¬ 
tà tecniche e i finanziamenti; dal- 
TaUra un personale adeguato e pre¬ 
parato, guardiani, custodi, assisten¬ 
ti al pubblico. 

Sui custodi e sui guardiani se ne 

sono dette e scritte di tutti I colori. 

Sono davvero toro H problema? 

Non bisogna dimenticare che an¬ 
che i custodi e i guardiani sono de¬ 




gli impiegati dello Stato, esatta¬ 
mente come noi: hanno doveri e di¬ 
ritti. Spesso i diritti sono assurdi, le¬ 
gati a vecchi contratti e normative. 
E qui caschiamo nei guai della pub¬ 
blica amministrazione per cui il suo 
non funzionamento ricade, para¬ 
dossalmente, anche su quelli che 
non la fanno funzionare. Nel nuovo 
contratto, tanto per dime una, è sta¬ 
to istituito un finanziamento per le 
indennità festive. Ma il finanzia¬ 
mento non copre tutte le festività: 
eppure tutti sanno che in un anno 
ci sono cinquantadue domeniche. 
E allora la colpa non è certo tutta 
dei custodi o delie bancarelle e dei 
venditori ambulanti. Anzi, su que¬ 
st’ultimo aspetto, collaboriamo da 
tempo con il Comune di Pompei, 


proprio per regolamentare tutta 
l’attività di "frangia'’, esterna agli 
scavi 

Pompei e i suoi scavi sono anche 
una macchina turistica e, in qual¬ 
che misura, una macchina spetta¬ 
colare. Ha discusso anche di que¬ 
sti aspetti con II ministro Veltroni? 
C’è una particolare attenzione del 
ministro sui servizi da offrire al visi¬ 
tatore (centri di ristoro, bookshop, 
centri di accoglienza e di sosta), 
ma mi è sembrato di capire che ci 
sono anche ipotesi di manifestazio¬ 
ni e di eventi, a Pompei e nella zo¬ 
na, non strettamente di natura ar¬ 
cheologica, forse di spettacolo 
Tornando agli aspetti archeologi¬ 
ci, quali idee d sono per il futuro, 
per una migliore organizzazione e 
tutela degli scavi di Pompei? 

Lo scopo principale è unire il lato 
delia ricerca e dello studio a quello 
della fruizione e del pubblico. L’i¬ 
dea è quella di creare un itinerario 
privilegiato che tagli la città da est a 
ovest, cioè dalla Villa dei Misteri al¬ 
l’Anfiteatro, in modo da dare su 
quest’asse il massimo dell’offerta al 
pubblico e su quest’asse concen¬ 
trare al tempo stesso gli sforzi di ri¬ 
cerca, di studio, di restauro e di ma¬ 
nutenzione. Laddove si ricerca e 
s’interviene, lì dare la massima ac¬ 
cessibilità al pubblico. Non possia¬ 
mo pensare che oggi, in questa si¬ 
tuazione finanziaria generale, si 
possa intervenire a tappeto su tutti i 
66 ettari di Pompei. Quindi il nostro 
obiettivo è quello di fornire al pub¬ 
blico una sorta di antologia di quel¬ 
lo che era la città pnma della distru¬ 


zione, dargli la possibilità, percor¬ 
rendo quest’asse di attraversare la 
città pasando da una grande villa di 
campagna alle case più antiche, 
dalla piazza del Foro ai quartieri 
più recenti costruiti dopo il terzo se¬ 
colo aC., fino all’Anfiteatro. Un 
percorso che si snoda per oltre due 
chilometri e che offre un cpmpio- 
nano di tutte le tipologie classiche e 
in cui non manca niente: case, ne¬ 
gozi, botteghe, perfino il bordello. 
Ma non si corre il rischio di creare 
due Pompei: una per le masse, 
aperta al pubblico, organizzata e 
ripulita e l’altra per pochi, meno 
accessìbile, magari un po‘ più tra¬ 
scurata? 

Assolutamente no. Bisognerà però 
instaurare una collaborazione con 
le organizzazioni turistiche per in¬ 
dirizzare i flussi dei visitatori, per di¬ 
stinguere tra chi è interessato ad 
una visita "antologica”, veloce, e 
chi vuole qualcosa di più. Solo così 
potremo programmare gli interven¬ 
ti, definire le priorità Comunque 
comandano le possibilità econo¬ 
miche e oggi come oggi, ripeto, è 
impensabile dedicarsi a tutta l’area 
Tra l’altro con un programma del ti¬ 
po a cui ho accennato è anche pro¬ 
babile che investitori e sponsor sia¬ 
no attirati dalla migliore visibilità e 
maggiore organizzazione di un’a¬ 
rea e di un percorso. Voglio essere 
chiaro su questo punto, il traguardo 
dei 66 ettan e della loro completa 
salvaguardia resta Ma intanto co¬ 
minciamo a muoverci e a fornire 
servizi alla gente che viene a Pom¬ 
pei. 


Dalla Francia 
a Napoli 
con Gallimard 


■l NAPOLI «Una piccola enciclo¬ 
pedia della nazione napoletana , 
per usare un termine che sareb¬ 
be piaciuto ad Eleonora Pimen- 
teì Fonseca, sfortunata patriota 
della rivoluzione napoletana del 
1799». Cosi ha definito Antonio 
Bassolino la nuova guida su Na¬ 
poli e Pompei, pubblicata da 
Gallimard e presentata ieri nel 
Maschio Angioino dal sindaco 
della città partenopea, dall'edi¬ 
tore e da Jean Noel Schifano. 

È insolita e ben fatta questa 
guida - che forse in maniera più 
appropriata si potrebbe definire 
una introduzione, sia pure velo¬ 
ce, alla cultura ed alla società 
napoletana -, che per il momen¬ 
to viene proposta in francese, 
ma che a breve sarà tradotta in 
italiano, inglese, tedesco, giap¬ 
ponese e spagnolo e che è co¬ 
stata due anni di lavoro a due 
équipe di esperti italiani e fran¬ 
cesi. Napoli è il fulcro della gui¬ 
da. La città è osservata e descrit¬ 
ta con attenzione, e con un piz¬ 
zico di simpatia, nei monumen¬ 
ti, nelle strade, nelle piazze, nel¬ 
le bellezze naturali ed artistiche, 
nei suoi molteplici e, talvolta, 
contraddittori aspetti, anche 
quotidiani (una preziosa appen¬ 
dice contiene tutti gii indirizzi, i 
prezzi aggiornati e le informa¬ 
zioni fondamentali per “vivere’’ 
la città), per permettere al visita¬ 
tore di apprezzarla quasi da na¬ 
poletano 

Nulla è tralasciato e chi legge 
può farsi un’idea non banale dì 
ciò che andrà a conoscere: dalla 
cucina alfeditoria alla pubblici¬ 
stica; dalla definizione della ca¬ 
morra, al terremoto del 1980; 
dalle caratteristiche fisiche de! 
territorio (interessanti^ cfMri i 
disegni sul Vesuvio ed i caratteri 
geologici dell’area napoletana e 
dei Campi Flegrei) alla musica, 
al teatro, al cinema; da tutto ciò 
i che viene definita «arte di vive¬ 
re», alle superstizioni, alla lin- 
I gua, agli intellettuali napoletani. 

Quella di Gallimard non è, pe¬ 
rò, esclusivamente la guida di 
Napoli. Ampio spazio è dedica¬ 
to a Pompei e non vengono tra¬ 
scurate Ercolano, Ischia, Proci- 
da, la Penisola Sorrentina, Capri, 
il Vesuvio, la costiera amalfiana, 
Paestum. Particolarmente inte¬ 
ressante, anche dai punto di vi¬ 
sta didattico, è la parte relativa 
alla Magna Grecia, ai materiali e 
tecniche di costruzione romane, 
alla casa pompeiana. I testi so¬ 
no sintetici, precisi, scientifica¬ 
mente corretti; la cartografia di 
riferimento essenziale, ma effi¬ 
cace; le immagini nitide, scelte 
con cura (motto belle le foto 
d’epoca con scorci di vita napo¬ 
letana riprodotte su un insolito 
sfondo argento). Una guida 
pensata non solo per gli stranie¬ 
ri, ma anche per i napoletani 
per ritrovare i luoghi della me¬ 
moria. [Luisa Mettilo] 
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ANNIVERSARI. Mezzo secolo fa partivano dallltalia i nostri minatori 


Belgio, l’umile epopea 
dei dannati del carbone 





Sono trascorsi cinquant’anni dagli accordi inteicomunitari 
che portarono migliaia di lavoratori italiani nel Belgio delle 
miniere. Un’emigrazione dolorosa, con condizioni di disa¬ 
gio durissime. E della quale v’è ancora traccia forte in quel 
paese, dove l’italiano è la terza lingua, dopo il francese e il 
fiammingo. La vita nelle baracche e le ripetute sciagure 
agli albori di quella vicenda. Un anniversario che venà ri¬ 
cordato in Belgio con commozione. 


_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SMMIOSIMI 

BRUXELLES Uomini in cambio ia proposta, che oggi apparirebbe 
di carbone. Uomini diventati, poi, abominevole, di inviare cinquanta- 
come il carbone scavato nei pozzi mila uomini e di ottenere, in cam- 
profondi anche più di mille metri, bio, duecento chili di carbone per 
in quei cunicoli che, numerose voi- ogni scavatore. In un anno, la fomi¬ 


te, si trasformavano in tombe. Era tura avrebbe dovuto aggirarsi tra i 
questo l’accordo e non si poteva due e i tre milioni di tonnellate, 
denunciarlo. Gli italiani, affamati, scelsero in 

Quegli uomini neri neri arrivava- tanti di salire su quei treni dove il bi¬ 
no cinquantanni fa ammassati in ghetto era gratuito ma di sola anda- 
precari, lunghi convogli che risali- la. Con in valigia una copia del ma¬ 
vano tutta l’Italia sotto scorta, attra- nifesto rosa che annunziava nelle 
versavano l’Europa e terminavano città e nei paesini l’assunzione in 
il viaggio in Belgio. Vagoni blindati, miniera con la promessa di salari 
Vagoni guardati a vista, con l’itine- da favola per quel tempo triste e 
rario fisso, immutabile pena l’an- dalle prospettive imperscrutabili, 
nulla meni» della convenzione. Le L’arruolamento si svolgeva con re¬ 
porte potevano aprirsi solo a desti- gole ben precise che sfioravano da 
nazione e non portavano altri pas- un lato i metodi del rastrellamento 
seggeri se non i predestinati dei e dall’altro quelli della discrimina- 
pozzì. Altri convogli ripercorrevano zione mortificante, 
l'itinerario in senso inverso carichi „ . , . . . „ 

di materiale estrattivo. Il viaggio del dannati 

„ Il governo italiano aveva accetta- 

GN arruolati della speranza to che si f onna sseio delle liste di la- 

Mezzo secolo è passato dal gior- voratori i quali si dovevano trovare 
no della firma, a Roma, il 23 giugno in una determinata stazione da do- 
del 1946, tra il «capo della delega- ve sarebbero partiti i treni alla volta 


zione italiana» e l’incaricato d’affari 
del Belgio, della Convenzione che 
stabili l'arruolamento di cinquanta- 


so, morire nelle miniere di Charle- 
roì, Liegi. Ed anche per diventare, 
in quei bacini carboniferi i simboli 


tragici, e insieme di speranza, di un avrebbe segnato il destino dei par- 


Paese sfiancato dal fascismo e dal¬ 
la guerra, gli ambasciatori dell’Italia 
che si apprestava, pure in questa 
maniera, a disegnare la propria ri¬ 
nascita. 

L'Europa d’oggi, quella che per 
comodità si scrive con la sigla «Ue», 
è anche figlia dell’epopea dei lun¬ 
ghi treni che si mossero verso il Bel¬ 
gio minerario, sbuffando in direzio¬ 
ne nord, ben cinquant’anni la. In 
questi giorni, approfittando del pe¬ 
riodo di presidenza italiana dell'U¬ 
nione, in numerose manifestazioni 
in lungo e in largo per il Belgio, nel¬ 
le zone di prevalente insediamento 
dell’emigrazione italiana, vecchia e 
nuova, è d'obbligo ricostruire i sen¬ 
tieri della memoria e della storia in¬ 
trecciando le scelte di allora, dolo¬ 


rosissime, con quelle che seguirò- Bruxelles - nelle baracche dei cam¬ 


po e che, in tutta l’Europa, portaro¬ 
no progressivamente a imboccare, 
e anche a caro prezzo per tantissi¬ 
mi, la via dell'integrazione econo- 
mlcaepolitica. 

Un patto leonino 

■Quello fu - ha ricordato più volte 


d’Italia in Belgio, un baratto, un pat¬ 
to leonino, nessuno può negarlo». 


tesa del 1946. 

«I nostri connazionali - ha ag¬ 
giunto Giancarlo Vitella, funziona¬ 
rio del Parlamento, segretario della 
federazione Pds del Belgio e ani¬ 
matore del “Comitato Mezzoseco¬ 


lo'’ - in tutti questi anni si sono prò- lungo tempo ai confini dell’impos- 
gressivamente integrati nella nuova sibile e ancor più cupe e bestiali se 


società, pur non avendo affatto di¬ 
menticato il tegame con l'Italia. Il 
concetto di cittadinanza europea 
trova qui un ottimo terreno di svi¬ 
luppo se si pensa che in Belgio, l’i¬ 
taliano è la terza lingua, dopo il 
francese ed il fiammingo». 

GII italiani in Belgio furono dun¬ 
que la prima, vera testimonianza 
delle possibilità di ripresa dell'Eu¬ 
ropa. E tutto questo dopo lo storico 
appello del ministro francese Ro¬ 


bert Schuman a chiudere il passato che nel Limburgo, nella regione di 
della contrapposizione europea e Liegi, non tolsero neppure il filo spi- 


awiare il ciclo nuovo della coope- 
razlone, nacque la «Ceca», la Co¬ 
munità economica del carbone e 
dell’acciaio. E l’Italia del dopoguer¬ 
ra fu, allora, pronta a cogliere l’oc¬ 
casione, ad anticipare gli eventi di 


guerra, una drammatica crisi edili¬ 
zia. Che durò per anni. Ma, di mez¬ 
zo, si mise a quei tempi anche un 
certo rigurgito razzista che impedì 
agli italiani di prendere in affitto de¬ 
gli appartamenti e che, spesso, si 
rese manifesto con dei cartelli in 
cui la disponibilità a locare era con¬ 
dizionata all’assenza di «stranieri, 
bambini e bestie». 

Passarono gli anni, chiusero le 
miniere. Non senza aver ascolta to 
spesso il lugubre fischio delle sire¬ 
ne che annunziava scoppi di grisù, 
crolli di gallerie, lutti nelle famiglie 
degli emigrati. Dal 1946 (diciasset¬ 
te caduti già nel primo anno di la¬ 
voro) al 1963 i morti italiani sono 
stati 867. E 187 furono i connazio¬ 
nali che rimasero prigionieri nelle 
viscere di Mammelle l’8 agosto del 

1956, quarant anni fa. Un anniver- Foto di gruppo agli inizi del secolo e 


sarte che quest'anno venà ricorda¬ 
to con particolare commozione. 



durante lo sciopero delleTartarughe 
del 1963 


del Belgio. Era lì che ciascun futuro 
minatore avrebbe ricevuto il «foglio 
di identificazione personale» con il 


mila lavoratori «in buono stato di visto rilasciato dal consolato belga 
salute» destinati a lavorare e, nelda- di Roma per la durata di un anno 


ed era 11 che, in un locate arrangiato 
alla bell e meglio, che si svolgeva la 
visita medica decisiva, quella che 


tenti e dei respinti, la firma del con¬ 
tratto di lavoro ed il controllo ope¬ 
rato dalla «Sureté de l’Etat», la poli¬ 
zia di sicurezza del Belgio. 

Le operazioni si svolsero sotto la 
più stretta sorveglianza di polizia 
perchè il Belgio volte esser certo 
che sarebbero arrivati soltanto gli 
operai in regoli, con il visto, il con- 
Iratto e la salute a posto. Nelle sta¬ 
zioni, gli accessi vennero ristretti e, 
secondo l'accordo, «nessuna auto¬ 
rità avrebbe potuto modificare l'iti¬ 
nerario dei treni, nè di fissare orari 
di partenza che non avrebbero la¬ 
sciato tempo sufficiente per i con¬ 
trolli». 

Gli italiani arrivarono e finirono, 
come ricorda la storica Anne Mo¬ 
relli, dell’Ulb - l’università libera di 
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pi di concentramento dove i nazisti 
tenevano i prigionieri russi mandati 
a lavorare nei pozzi e dove, a loro 
volta, furono rinchiusi i tedeschi 
sconfitti. A poco a poco, quei pre¬ 
cari rifugi diventarono le abitazioni 
dei minatori italiani. «E dire - marca 
la Morelli - che il contratto di lavoro 


Francesco Corrias, l'ambasciatore e lo stesso protocollo assicuravano 


che l’autorità delle miniere avreb¬ 
bero fatto “tutto quel che è in loro 
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Ma fu, anche, il frutto di un intuito potere per garantire al lavoratore 
dei firmatari di allora che intesero un alloggio decente, fornito dei 
dimostrare «dinanzi ai mondo la mobili necessari, a prezzi d’affitto 
volontà dell'Italia dì concorrere alla in uso nella regione e che soddisfa- 
ripresa economica dell’Europa», cessero quantomeno ai canoni 
così come recita il protocollo di in- previsti dal codice belga del lavo- 


Vtta nette baracche 

Nulla di tutto questo». Infatti, le 
condizioni di vita in campi classifi¬ 
cati come provvisori, rimasero per 



si pensa che le baracche, con i letti 
di legno e a castello, con ì materassi 
di paglia, le coperte luride e senza 
nemmeno una tendina come ulti¬ 
ma possibilità di riservatezza, era¬ 
no il ritorno alla luce dopo almeno 
otto ore passate nei cunicoli delle 
miniere. Eche ritorno! 

Le baracche dei minatori rima¬ 
sero in tutto e per tutto, e per parec¬ 
chi anni, come dei campi di con¬ 
centramento. La Morelli racconta 


Dall'alimentazione del bestiame, dalla sua origine, dalle 

condizioni igienico-sanitarie dell'allevamento e persino dall'allevatore stesso. 

Infatti la Coop controlla tutte queste cose. Perché dietro al marchio "Prodotti 
con amore Coop” c’è il rispetto per la vostra salute e per la vostra intelligenza. 

In poche parole c'è la garanzia del nome Coop. 


nato delle recinzioni, non prowe- 
deltero al riscaldamento e l'affolla¬ 
mento restò lo stesso dei tempi del¬ 
l'occupazione nazista. A parziale 
giustificazione, il governo belga 
dell'epoca disse di dover fronteg- 


GOQD 

L^OORSÉ^TU. 


quasi quattro anni, con il «si» a quel- giare, all’indomani della fine della 
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L’esilio, l’asilo, l’emigrazione raccontati da uno scrittore «nomade». Parla Predrag Matvejevic 



DANILO DEMARCO 


Predrag Matvejevic, scrittore esule, fi¬ 
glio di emigrati russi, se ne è andato 
dalla ex Jugoslavia e dopo un appro¬ 
do a Parigi ora vive a Roma. È autore 
di un libro >11 mondo ex», uscito ora 
in Francia. 

Il primo tema che mi semina im¬ 
portante per colui che se ne va dal 
suo paese è come parte cosa porta 
con se In quel suo piccolo spailo 
temporale che è l'esistenza. 

10 prendo l’immagine della zattera. 
Un capitolo del mio libra >11 mondo 
ex», la parte più personale, quella 
più intima è raccontata proprio a 
bordo della zattera. E c'è pochissi¬ 
mo spazio. L'immagine del quadra 
di Gerìcault «La zattera della Medu¬ 
sa» mi ha dato lo spunto: quegli uo¬ 
mini così esausti, quei corpi verdi, i 
già morti e quelli che moriranno, li 
simbolo della nuova emigrazione, 
costretta ad imbarcarsi su quella in¬ 
stabile zattera in uno spazio ridotto, 
minimo. Un altro simbolo che pren¬ 
do per l'esilio è la valigia. 

Cosa si porta udta valigia? 

C’è pochissimo spazio nella valigia 
di un emigrante. E in quello spazio 
raramente si trova da qualche parte 
un libra. Generazioni intere di emi¬ 
granti sono partiti senza alcun libro. 
Ad esempio l'emigrazione italiana, 
che al posto dei libri portava con sé 
le Immagini dei santi, come quella 
portoghese o spagnola... All'incon- 
trario l’emigrazione russa, dell'ari¬ 
stocrazia russa si distingueva perché 
era quasi sempre accompagnata da 
libri scritti ancora con l'ortografia 
della vecchia Russia, che era cam¬ 
biata dopo la Rivoluzione. 

Molto quindi dipende da quello 
Che Si porti con sé. Se si porta un 
libro nchi valigia, si porta una par¬ 
te della propria cultura e questa 
viene trasferita nel nuovo ambien¬ 
te In cui l’emigrato Inizia a vivere. 
Certamente l’emigrazione che parte 
senza libri rimane solo emigrazione, 
si trascina con sé dappertutto la no¬ 
stalgia senza arrichirsi e arricchire. 
Già nel mio libra »Epistolario dell'al¬ 
tra Europa «(Garzanti 1993), ho 
scritto un saggio sull'emigrazione. 
Era la mia critica all'emigrazione ju¬ 
goslava, che si è staccata dalla pro¬ 
pria terra con una memoria dura, di 
contrapposizione degli uni contro 
gli altri. I cattolici egli ortodòssi sono 
partiti con la memoria dello scisma 
cristiano, e soprattutto negli Stati 
Uniti e in Germania dove l’emigra¬ 
zione fu numerosa rimasero vive le 
contraddizioni della seconda guer¬ 
ra: i massacri tra cetnìcì e ustascì, 
vecchi odi nazionalisti, intolleranze 
reciproche, Le Chiese cattolica e or¬ 
todossa non hanno (atto quasi nien¬ 
te per riawicinare «i greggi» uno ad 
altro, i fratelli «nel Cristo». Nell'emi¬ 
grazione russa troviamo un Bunin, 
un Nabokov, un Berdiaevtra i pensa¬ 
tori cristiani. Fra gli emigrati polacchi 
erano un Gombrowicz, a Czeslaw 
Milosz. L’emigrazione ceca portava 
nella sua valigia le idee democrati¬ 
che di un Masaiyk. La vecchia emi¬ 
grazione slava del sud, prevalente¬ 
mente politica nella seconda guerra 
mondiale, ha trasmesso all’emigra¬ 
zione del dopoguerra, che fu econo¬ 
mica, i suol atteggiamenti retrogradi. 
Adesso tornano con questo bagaglio 
nel paese, lo ho vissuto doppiamen¬ 
te Il problema dell'emigrazione es¬ 
sendo emigrato e figlio di un emigra¬ 
to. Quando sei costretto ad andarte¬ 
ne dal tuo Paese, e nel mio caso da 
un Paese che non esiste più, trovi asi¬ 
lo nel luogo dove arrivi, ma nello 
stesso tempo è vivo il sentimento 
dell'esilio. Sono due concetti che si 
fondono questi che io chiamo tra 
asilo ed esilio, e possono avere una 
doppia forma di esistenza. Valgono 
anche per voi che vivete in Italia. Asi¬ 
lo è spesso, per molti la vita nel loro 
proprio Paese; esilio è il latto che l'in¬ 
tellettuale, il pittore, lo scultore, il 
creatore, sono in vari modi esiliati 
dai circoli economici, sociali del loro 
Paese. Questo tra asilo ed esilio è 
profondamente attuale alla fine di 
questo secolo per un creatore libero 
e soprattutto anticonformista nel 
mondo occidentale e orientale: Fi¬ 
glio di un emigrato russo-ucraino, 
russo bianco, ho dovuto portate 
questa macchia, pur essendo di sini¬ 
stra, nel mio Paese, Era talvolta co¬ 
me sentirsi ebreo In un regime fasci¬ 
sta. Dicevo ai miei amici ebrei che si 
può essere ebreo senza ebraicità. 
senza ebraismo. Avevo i migliori 
amici come Brodski, come Danilo 
Kis, lutti ebrei, e lo senza esserlo mi 
identlficavoconloro. 

U famiglia di suo padre era ucrai¬ 
na, di Odessa. Quando ha scoper¬ 
to Il destino del vuol paranti ? 

Nel 1937 quando le navi sovietiche 
partirono per la Spagna per portare 

11 loro aiuto alla Repubblica, un ma¬ 
rinaio di Odessa, scrisse una breve 
lettera a mio padre da Marsiglia 
chiedendogli dì non scrivere più ai 
suol parenti, a suo (rateilo. Avrebbe¬ 
ro potuto avere gravi problemi per¬ 
ché in contatto con l'emigrazione. 


Cosi mio padre non scnsse più lette¬ 
re alla famiglia. Non abbiamo più sa¬ 
puto nulla fino al 1972, quando an¬ 
dai con una delegazione in Unione 
Sovietica, e aiutato da un amico, mi 
misi sulle tracce dei miei parenti. Fu 
sconvolgente quando scoprii il loro 
destino. Mio zio Vladimir, scrittore, 
professore, per essere stato cntico 
ed aver avuto il fratello in emigrazio¬ 
ne tu deportato e mori a Kolima Mio 
nonno visse per cinque anni in un 
Gulag, tornò completamente esau¬ 
sto e trovò mia nonna impazzila. Ho 
scoperto queste storie perché sono 
riuscito ad incontrare la seconda 
moglie di mio nonno, che sposò do¬ 
po averla incontrata ad Odessa nella 
stazione ferroviana nel '44. Lei era 
ammalata, mio nonno già vecchio. 



Misero insieme le reciproche ferite 
per curarsi vicendevolmente Si so¬ 
no sposati per avere un piccolo ap¬ 
partamento dove vivere un «matri¬ 
monio bianco» Ho incontralo una 
cugina, figlia di un eroe della Rivolu¬ 
zione anche lei finita in un Gulag, 
che ha completato la stona tragica 
della mia famiglia. Per giorni e giorni 
non sono riuscito più a parlare. Per 
mesi non ho potuto scrivere una ri¬ 
ga, Ad Odessa ho rivisto il mare, il 
porto del film «Corazzala Poliomkin» 
e le immagini mi si sono ripresenlate 
come se le avessi vissute, il colore 
del mare aveva lo stesso identico co¬ 
lore che la mìa mente si aspettava di 
vedere. C’è un'antichissima cono¬ 
scenza tra me e quel mare, e quel 
dialogo mi ha aiutato a superare 
quel terribile momento. 

Cesare Pavese nella sua prefazio¬ 


ne al libro di Melville, «Moby Dick-, 
ha scritto: «Poiché avere una tra¬ 
dizione è meno che nulla, è sol¬ 
tanto cercandola che si può viver¬ 
la». Che cosa sono per lei la tradi¬ 
zione, l'identità, le differenze, agli 
occhi dell’esperienza dell’ex Jugo¬ 
slavia? 

Questo fine secolo ha bisogno delle 
messe in guardia a proposito dei 
concetti per cui abbiamo lottato i 
concetti di differenza, di identità, dì 
particolarità. Tirando le somme direi 
che il bilancio umanistico del secolo 
a questo proposito è stato piuttosto 
scarso. Il bilancio scientifico-tecno¬ 
logico, dei mezzi di produzione, dei 
mezzi di distruzione è stato invece 
enorme Mi sono reso conto che bi¬ 
sogna prendere i concetti delia diffe¬ 
renza e dell’identità con molla più 
attenzione. L'esperienza jugoslava 
mi ha insegnato questo. Sì certa¬ 
mente all'identità, ma bisogna cer¬ 
carla al di là di una semplice singola¬ 
rità. Colui che cerca un'identità asso¬ 
luta, individuale o collettiva finisce 
per cercare una purificazione etnica 
A livello dell’etnia, è una cosa motto, 
molto pencolosa Già Nietzsche si 
chiedeva da che cosa eia composta 
la sua identità, li suo essere: da mol¬ 
tissime componenti, varie, contrad¬ 
dittorie... Anche nel concepire la 
particolarità c'è spesso un grandissi¬ 
mo errore' quello di considerare 
ogni particolarità come un valore 
Quando si prendono ie particolarità 
come valori, a pnon, tutta la scala 
dei valon scivola. Dicevo spesso in 
Jugoslavia, verso la line della sua esi¬ 
stenza. anche l’antropoiagia è una 
particolarità. Abbiamo lottalo per il 
riconoscimento delie differenze in 
Jugoslavia, ma questo è scivolato 
(come diceva Freud) nel narcisi¬ 
smo delle «piccole differenze», estre¬ 
mizzando quella tra me e le, tra un 
croato e un serbo, Ira un bosmaco 
ed uno sloveno Ecco, questo finisce 
nella purificazione etnica. Bisogna 
saper apporre a questa imposizione 
della differenza che separa, una dif¬ 
ferenza nella solidarietà L'insistere 
sulla differenza e la particolantà di¬ 
spersiva a secessionista, distnigge l'i¬ 
dea della solidarietà 
Con i'ex-Jugoslavla è morta la spe- 
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rama del progetto dell’autoge- 
stione, dove i concetti di solidarie¬ 
tà e di emancipazione avrebbero 
dovuto essere il cuore, il motore 
trainante. 

Sono rimasto fedele ad alcuni miei 
atteggiamenti, e nel mio libro «Il 
Mondo ex» ne parlo chiaramente 
Non vedo una via d'uscita dalla de¬ 
mocrazia se non per entrarne in una 
migliore, più sviluppata, la democra 
zia dell’autogestionp Gestire il pro- 
pno ambito, poter partecipare alle 
decisioni che concernono il propno 
lavoro, la propna famiglia, l’ambito 
sociale, i progetti della società Tutto 
questo nmane per me un'idea chia¬ 
ve, io che ero un dunssimo critico 
dei difetti dell'autogestione jugosla¬ 
va, e della burocrazia che manipola¬ 
va gli uomini. 11 fallimento del «Socia¬ 
lismo reale» - di una grande utopia 
nata nel cuore dell’Europa occiden¬ 
tale e trapiantata bruscamente al¬ 
l’Est - compromette alcuni valon che 
l’hanno ispirata. Ci sono dapertutto 
le delusioni, disincanti. Purtroppo l'i¬ 
dea stessa di emancipazione è spari¬ 
ta dail’onzzonte. Viviamo un fine se¬ 
colo senza progetti di vera emanci¬ 
pazione, di convivenza, e di solida¬ 
rietà Gli uomini che ancora portano 
con se quelle idee sono in diaspora 
È la diaspora di questo fine secolo, è 
quella posizione senza conforto che 
io chiamo «tra asilo ed esilio» Non 
esistono solo diaspore nazionali, et¬ 
niche, esistono anche quelle della 
fede, quelle del progetto, quelle di 
una visione del mondo Oggi nessun 
partito politico offre la possibilità di 
un avicinamento su questi temi E 
così le diaspore sono ancora piu so¬ 
le 

Stiamo assistendo aita nascita di 
innumerevoli nuove frontiere, il 
mondo invece dì unirsi, di colie- 
garsi, si divide sempre più. A que¬ 
sto proposito un capitolo del suo 
libro sì intitola «il ponte». 

Vedo moltissime frontiere artificiali 
Le frontiere che esistono nella natu¬ 
ra gli abissi tra i temton, i fiumi che 
dividono, il mare stesso può essere 
una frontiera. Ma queste frontiere 
naturali §ono mollo ptù facilmente 
superabili di quelle artificiali, che so¬ 
no molle e credo sia un’illusione su¬ 


perarle Difficilissimo opporvisi 
Avendo sempre avuto un passapor¬ 
to dell'Europa dell'est, ho sempre 
vissuto la frontiera come un’umilia¬ 
zione La stessa c he vivono ora quelli 
che ainvano dall’Afnca, dal mondo 
aralxi, quelli che 1 Europa delle civil¬ 
tà ha chiamalo extracomunitari 
Un glande se nitore teoretico di lette¬ 
ratura lussa, Baktm, specialista di 
Dostoievski e di molto altro cose ha 
sempre rifiutalo i nostri inviti per ve¬ 
nne a Parigi Mi diceva che '-l'umilia¬ 
zione incominciava all'aeroporto di 
Orlv ■ Se comperava valuta straniera 
poteva essere arrestato dal Kgb co¬ 
me un trafficante Se ainvava in un 
aeroporto occidentale non poteva 
cambiare il suo denaro Viaggiare in 
queste condizioni diventava un’umi¬ 



liazione Un capitolo del mio nuovo 
libio 'Il mondo ex» parla del concet¬ 
to di Ponte appunto come opposi¬ 
zione a tutto questo Sono i ponti di 
Ivo Andui i poni) reali o simbolici 
che ha < ostruito e descuUo in tante 
dello sue opere E. il ponte di Moslar, 
la mia • itta natale, «il vecchio» come 
noi lo chiamavamo come si (a con 
un compagno o un amie o. dove Po¬ 
nente e l'( feculente si erano dati la 
mano sia nel loro modo di vivere che 
nell aie Intonimi, un ponte esempla¬ 
le che a rilegava una atta multietm- 
ca multi»» ligiosa, multinazionale ! 
mici compagni avevano nomi catto¬ 
lici ortodossi musulmani Ct si di¬ 
stingueva pui pei le nostre qualità 
che pennoni nomi 
È stato distillilo jrer questo, senza 
nessuna tagnine di strategie militari 
hanno distillilo il [xrnte perché rap- 
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presentava un simbolo di fratellan¬ 
za, di unione, di pace. 

La seconda parte del Suo II mondo 
ex, già uscito in Francia, si intitola 
«Questo monto ex che è il mio». Ci 
parli di questo essere «ex». 

Questo fine secolo è in presenza di 
un «mondo ex». È legittimo doman¬ 
darsi che cosa significa in realtà es¬ 
sere un «ex» o dirsi «ex». All’est un ex¬ 
impero, numerosi ex-Stati ed ex-pat¬ 
ti di alleanza tra stati, delle ex-socie- 
tà e delle ex-ideologie, degli ex-citta¬ 
dini, degli ex-appartenenti o ex-dis¬ 
sidenti, membri di un ex-partito o 
partigiani di un ex-movimento. 

Un’ex Europa che si unisce^na ex- 
Unione Sovietica che si è disgregata, 
un ex-Jugoslavia distrutta. Ex-socia- 
listi, ex-comunisti, ex-tedeschi del¬ 
l’est, ex-cecoslovacchi... Non essere 
più - o non voler più essere - quello 
che si è stati o quello che si presume 
di essere. Ma l’est non ha il diritto 
esclusivo allo statuto di «ex». In Occi¬ 
dente e altrove incontriamo ex-stali¬ 
nisti, ex-sessantottini, tutta una ex-si¬ 
nistra diventata una nuova destra, 
una vecchia destra convertita al 
«neo-liberismo», una ex-democrazia 
cnstiana divisa tra destra e sinistra 
che ha spesso impoverito il cristiane¬ 
simo senza arricchire la democrazia, 
una social-democrazia imbastardita 
sulla quale si sono aggrappati degli 
ex partiti comunisti. Un ex-goulli- 
smo che fa fatica ad avvicinarsi al 
suo passato, un ex-gorbatchevismo 
che, purtroppo, non ha né passato 
nè avvenire nel suo proprio Paese. 
Parleremo fra un po' di una ex-Euro- 
pa, precedendo una Comunità e 
un’unione Europea realmente effet¬ 
tive, rinnegando un vecchio conti¬ 
nente inerte ed indeciso, colpevole a 
diversi titoli. C’è un odore d’ancien 
régtme in Europa, un odore di infe¬ 
zione, di avana. Il mondo ex è pieno 
di eredi senza eredità, di mitologie 
vane che si escludono tra loro: Fin- 
vocazione «l'immaginazione al po¬ 
tere» è ormai dimenticata. Tutta una 
ex-cultura arrivata malamente ad 
adottare la parte innovativa che of¬ 
frono o esigono le tecnologie. Altre 
epoche hanno vissuto forse uno sta¬ 
to analogo, le spoglie del passato e il 
presente collegati assieme, che è an¬ 
che uno dei tratti dominanti della 
nostra epoca. Questa 'nostra epoca 
che sembra concludersi sotto il se¬ 
gno ex. lo stesso sono un «ex», un uo¬ 
mo che non viene da nessuna parte. 

Ma allora la Mitteleuropa... 

La Mitteleuropa è un termine ambi¬ 
valente che significa tutto e rincon¬ 
trarlo di tutto», ricorda non senza 
malizia Claudio Magns. La sorte del¬ 
l'Europa dipende in primo luogo 
dall’Europa stessa, dalle relazioni 
che riuscirà a creare tra Nord e Sud, 
tra Occidente ed Oriente. 

È augurabile che l’Europa che verrà 
sia meno europocentrica che quella 
del passato, più aperta a) Terzo 
Mondo che l’Europa Colonialista, 
meno egoista che l’Europa delle na¬ 
zioni, più cosciente di se stessa e me¬ 
no soggetta all’amencanizzazione. 
Forse sarà utopico pensare che pos¬ 
sa diventare più culturale che com¬ 
merciale, meno comunitaria che co¬ 
smopolita, più comprensiva che ar¬ 
rogante, meno orgogliosa e più ac¬ 
cogliente, e perché no, più socialista 
dal volto umano che capitalista sen¬ 
za volto. 

Lei ama citare una frase di Pasoli¬ 
ni sul falso impegno. 

Pasolini era un comunista eretico. Si 
rendeva conto che non c’era soltan¬ 
to il comuniSmo italiano, ma che esi¬ 
stevano altri comuniSmi con cui le 
sue idee non potevano convivere. I^e 
sinistre che avevano tradito i loro 
ideali. Nel capitolo sugli ex-comuni¬ 
sti parlo di questo. Alcuni di loro di¬ 
menticano quello che erano o quel¬ 
lo che hanno fatto. È contro questo 
falso atteggiamento che io insorgo, 
contro il loro falso impegno di pri¬ 
ma Da quelli che si definiscono ex- 
comunisti, fino a quelli che sono di¬ 
ventati neo-liberali, hanno cambiato 
solo l'abito, ma sono sempre rimasti 
uguali a prima. Non erano comunisti 
prima e ora sono falsi in quello che 
professano- (i veri Jeltsin, i Milòse- 
vic, i Tudjman. ) Rari erano i comu¬ 
nisti che si auguravano sinceramen¬ 
te di «cambiare il mondo». Certa¬ 
mente erano più numerosi quelli 
che cercavano di approfittare dei 
cambiamenti 

Da dove viene e dove sta andando 
la zattera su cui sta viaggiando 

Mi sono trasferito da Parigi a Roma. 
Mi sento bene in Italia, perché è un 
paese mediterraneo, un paese di di¬ 
sordine Roma è una città vicino al 
mare che però non ha un porto, ma 
io sento ugualmente la vicinanza dei 
venti che arrivano. Mi danno forca fi¬ 
sica e, soprattutto non mi fanno di¬ 
menticare di essere sulla zattera. 
Viaggio moltissimo, per i molti impe¬ 
gni di questi ultimi tempi, ma la velo¬ 
cità con cui mi sposto mi fa sentire 
più un passeggero che unattraversa- 
tore. 
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Duello tra Vaticano 
e Stati Uniti blocca 
la conferenza Onu 
sulle megalopoli 


DEPRESSIONE. La risposta di Cassano alla polemica sugli studenti 



Disegno di Mitra Divshall 

Psicofarmaci, subito 


BOMBO MCSOLI 

■ Pare incredibile, ma il Vaticano ha bloccato per 
ore e ore, ritardando la sessione linale, la conclusio 
ne della conferenza mondiale delle Nazioni Unite 
sulle città, Habitat 11, in corso a Istanbul Le trattative si 
sono protratte fino a notte E lo ha fatto, impegnan¬ 
dosi in un braccio di ferro con gli Usa non per neo 
noscere più dintti ai diseredati delle bidonville del 
Terzo Mondo ma per impedire che vi fossero espltcì 
ti nferimenti, nel testo finale, alla liberta sessuale E 
quindi implicitamente alla possibilità che vengono n 
conosciuti anche gli omosessuali tra i soggetti aventi 
diritto all'abitazione 

La polemica nguarda essenzialmente la liberta di 
riproduzione e la sessualità ma, assieme, la frase che 
riguarda il «riconoscimento dei diritti dell’uomo e il ri¬ 
spetto dei valori spintual! e culturali», come ha detto 
con grande diplomazia il portavoce della conferen 
za,AymanEI-Amir 

Cosi, la conferenza che doveva rappresentare un 
punto di svolta nelle scelte politiche delle Nazioni 
Unite nel confronti delle megalopoli del futura, si è 
trovata di nuovo insabbiata, come è accaduto alla 
Conferenza del Cairo sulla popolazione e a quella di 
Pechino sulle donne Solo che qui i temi della sessua¬ 
lità sono lontani dall’ordine del giorno del dibattito 
Ma evidentemente la strategia del Vaticano è quella 
di far passare nei documenti delle Nazioni Unite frasi 
ed espressioni che permettano di bloccare ai gover¬ 
ni che lo desiderano, ogni accesso alla contraccezio 
ne, all’aborto, all’informazione sessuale e alla piena 
cittadinanza da parte degli omosessuali In questa 
crociata, il Vaticano è nusctto a trovare come alleati 
molti paesi in via di sviluppo, soprattutto quelli che 
hanno una legislazione ispirata alle interpretazioni 
più integralistiche dell'IsIam È una singolare allean¬ 
za, questa, che sembra basata sulla volontà di disco 
mutazione nei confronti delle donne e dei portatori 
di una sessualità «diversa» 

Già nella giornata dell’altro ien, Vaticano e gran 
parte del «Gruppo dei 77» (Il raggruppamento dei 
paesi più poveri) erano nusciti ad ottenere che i rife 
omenti alla «salute nproduttiva e sessuale» (interpre¬ 
tati come esplicito riferimento all’aborto) fossero n- 
dotti da sei a uno Ma i delegati si sono poi impanta¬ 
nati sul linguaggio da usare Europa, Stati Uniti ed in 
genere i paesi del Nord eranofavorevoli a nprendere 
11 linguaggio della precedente conferenza di Pechino 
e del Cairo ma l’opposizione è stata netta e cosi le 
sessioni finali della Conferenza hanno subito Un rin 
vto dietro l’altro 

La battaglia non è di poco conto, anche se chiara 
mente strumentale, nel senso che non ha un reale ri 
ferimento all'oggetto dei tredici giorni di discussione 
a Istanbul II Vaticano e i suoi alleati vogliono portare 
a casa, al termine del ciclo delle cinque grandi conte 
renze Onu in previsione del 2000 (quelle sull am¬ 
biente, la popolazione, lo sviluppo sociale le donne 
e lecittà) alcuni punti di princìpio sulla sessualità 

Sugli obiettivi specifici di Habitat (dintto alla casa, 
decentramento e ruolo politico centrale delle città, 
strumenti fmanziun e programmatici per l'attuazione 
degli Impegni) è stato invece trovato un accordo so¬ 
stanziale 

Il segretario della conferenza, Wally N'Dow par¬ 
lando con i giornalisti ha espresso comunque soddi 
stazione per i nsultati già ottenuti dalla conferenza 
sottolineando che «è la pnma volta nella storia del- 
I Onu e forse del Mondo» che la società civile è stata, 
attraverso le sue organizzazioni, associate alle deci 
stoni della conferenza 

Intanto, nella penultima giornata il presidente cu¬ 
bano Fldel Castro in un discorso che è stato il piu ap 
plaudito dell'intera conferenza ha lanciato un nuovo 
manifesto di nvendicazioni terzomondiste denun¬ 
ciando «la minoranza egoista e irresponsabile» dei 
grandi paesi industrializzati che si rifiuta di trasfenre 
parte della prapna ricchezza alla «maggioranza di¬ 
menticata» del mondo «Diehianamo il nostro dmtto 
alla vita, all'aria pura, all’acqua potabile alla salute 
all'impiego, al cibo e alla casa» per diventare «meno 
poveri» mentre «una minoranza egoista e irresponsa¬ 
bile diviene sempre piu ncca» 


LILIANA ROSI 

■ «Perchà prendersela tanto con lo psicofarmaco? 
Nel caso di depressione, ma anche di ansia o di attacchi 
di panico la cura farmacologica fa bene, anzi nsolve il 
problema alla radice E più precoce è I intervento, barn 
bini compresi migliore è il risultato che si ottiene» pa 
rolade|lq,psichiatra Giovanni BattistaCassanoecfellas 
sociazione Idea (Istituto per la neetea e la prevenzione 
della depressione e dell'ansia) L'occasione per npro 
porre queste tesi è stata offerta dalla polemica avviata 
alcuni giorni la dall Ordine degli psicologi del Lazio Al 
centro della querelle un corso di aggiornamento per 
insegnanti delle scuole medie superiori della capita¬ 
le orgnizzato dall associazione idea e patrocinato 
dai mimsten dela Sanila e della Pubblica istruzione e 
dal provveditorato agli studi di Roma Scopo dei cor¬ 
si insegnare ai professori a riconoscere nei loro stu 
denti i segni della depressione e dell ansia indinz 
zando gli adolescenti secondo quanto hanno dura¬ 
mente denunciato gli psicologi all uso degli psico 
farmaci 

Ecco dunque che ieri la parola è passata agli psi 
chiatti dell associazione Idea e al «guru» della psi 
chiatna organicità il professor Giovanni Battista 
Cassano «Quelle degli psicologi sono solo accuse 
basate su illazioni e stato detto nessuno cerca di 
dare la caccia agli studenti per impasticcarli L unico 
scopo dei corsi è quello di informare gli insegnanti 
per aiutarli a capire i ragazzi Mai abbiamo detto che 
spetta al docente fare la diagnosi Che non sia che 
gli psicologi temono di perdere il giro dei loro clien 
tt?» 

Poi vengono spiegati i fondamenti leonci alla ba¬ 
se del loro operalo «Le posizioni degli psicologi 
spiega il dottor Paolo Morselli psichiatra psicofar 
macologo e responsabile del progetto-scuola Idea 
sono vecchie di 30 40 anni Ormai le attuali cono 
scenze concordano nel sostenere che la depressio 
ne è una grave malattia mentale con base biologica 


Si tratta di una patologia che nella lase iniziale deve 
essere trattata con i farmaci In Gran Bretagna ad 
esempio, lo psichiatra che non lo fa può essere porta 

10 in tribunale per mal practtee* Come dire che il far 
maco è alla base di un trattamento E allora gli psico¬ 
logi avevano proprio torto? 

Sembrerebbe proprio di no ad ascoltare lo psichia 
tra Alberto Petracca «Con il grande sviluppo delle 
neuroscienze di questi anni la psichiatria ha avuto 
una svolta clamorosa ha detto cosi che oggi sono 
comprensibili gran parte dei comportamenti umani 
Come accettiamo la malattia del fegato, cosi dobbia 
ino accettare quella del cervello Un tempo si credeva 
che le malattie mentali iniziassero solo in elà adulta 
oggi si è scoperto che esistono già nell infanzia o ad 
dirittura che sono presenti pnma ancora della nasci 
la Molti comportamenti ai quali pnma non davamo 
nessuna importanza come la timidezza oggi abbia 
mo capito che sono delle malattie da curare Tutto 
questo ci permette di intervenire a livello farmacologi¬ 
co Gli psicofarmaci per efficacia sono secondi solo 
agli antibiotici» 

In tutto ciò la psicoterapia viene chiamata in causa 
solo marginalmente e con Ioni non proprio di ap 
prezzamelo «La psicoterapia - ha proseguito Petrac 
ca e solo un supporto ai farmau E una disciplina 
che ha una grande letteratura ma nessuno dato 
scientifico sulla sua vaidita Nel caso dei suicidi che 
sono una delle conclusioni fra le più frequenti degli 
stati depressivi si è visto che la psicoterapia può taci 
litarh Anzi si e visto che è meglio non far niente è 
maggiore il numero dei suicidi fra coloro che fanno 
psicoterapia rispetterà quello di chi non chiede aiuto 
a nessuno» 

Insemina resta il farmaco la migliore soluzione 
amplificata se la somministrazione e precoce E poco 
importa se non vengono rimosse le cause che hanno 
determinato la depressione I importante e eliminare 

11 sintomo dato che ha la cattiva abitudine di npre 
sentarsi 'Se non si interviene tempestivamente spie 


Un nuovo test In Italia 
per II tumore all’utero 

«Speculoscopia»; è la nuova tecnica che si affianca al pap 
test nella diagnosi del tumore della cervice uterina. E un 
esame visivo fatto con addo acetico, la luce chimica 
emanata da una capsula, la «Speculfte», e un ingranditore 
ottico. Obiettivo, diminuire la percentuale di enore del pap 
test la sperimentazione dei due esami assodati su tremila 
donne, in Italia, l’ha vista ridotta al 6%. L’annuncio e stato 
dato dalla Commissione oncologica nazionale che a Roma 
presentava le sue «Linee». In accordo con le Regioni si 
faranno screening per la prevenzione del tumori a utero e 
mammella: pap test gratis per donnetta! 24 e 164 anni; 
mammografie per donnetta i 50 e i 69 anni. Obiettivo: 
azzerare la mortalità per tumore all’utero, ridurre del 30% 
quella per tumore al seno. 


ga Cassano dopo il primo episodio c e il 50% delle 
probabilità che si verifichi un secondo episodio Do 
po il secondo c è il 70% di possibilità che si verifichi il 
terzo e dopo questo, il 90% che ce ne siano di suc¬ 
cessivi 1! farmaco permette di troncare questa catena 
anche nei bambini purché dato in dosi adatte» Ma 
come si manifesta la depressione in un piccolo? «E 
molto probabile che in famiglia ci siano altri depressi 
risponde Cassano - Se uno dei genitori lo e il barn 
bino vive in un clima instabile a volte violento con 
frequenti abusi II piccolo verso 1 4 5 anni inizia cosi 
ad essere piagnucolante perde l appetito non gioca 
piu allontana gli amici accusa dolori addominali gli 
si spegne il sorriso in lui si esaurisce I energia In 
questo caso I intervento con ì farmaci t auspicabile 
altrimenti sarà un futuro depresso» Ma invece di som 
ministrare pillole ad un bambino non sarebbe me 
glio intervenire sulle cause della sua depressione 0 «Ri 
muovere la situazione familiare è piu difficile rispon 
de il professore si fa prima a dargli i farmaci» 


MEDICINA 

Primo 
trapianto 
di ginocchio 

■ Un equipe di chirurghi tede 
schi ha reso noto di aver effettuato 
con successo il pnmo trapianto al 
mondo di ginocchio 11 ricevente 
di questa medita parte del corpo 
«esportabile» è un ragazzo di di¬ 
ciassette anni che aveva avuto l ai 
titolazione distrutta in un mciden 
te di moto 

La televisione tedesca 'Ard» 
che ha parlato per la pnma volta 
del successo dell operazione ha 
affermato che il trapianto è stato 
effettuato nella citta bavarese di 
Mumau ma non ha detto nulla 
sulla sorte e I identità del donato 
re 

Si è saputo però che 1 operazio¬ 
ne ha avuto luogo nell apnle scor¬ 
so e che è durata oltre 14 ore Non 
si hanno come si vede, molti det¬ 
tagli sull operazione ma quello 
che e certo è che si amplia ulte¬ 
riormente la gamma di parti del 
corpo trapiantagli 

Ed è altrettanto evidente che 
I uomo intercambiabile con pezzi 
di un altro uomo appare molto piu 
«realizzabile» dell uomo bionico 
cioè «ricostruito» con organi artici- 
fiali Questo ovviamente rende più 
prezioso il «recupero di parti del 
corpo umano e aumenta la richie 
sta di donaton di queste parli 

ÌUBERCOLOSI 

Nuovo ceppo 
resistente 
ai farmaci 


a Un gruppo di medici britan¬ 
nici ha identificato un nuovo cep¬ 
po del bacillo di Koch (responsa¬ 
bile della tubercolosi) resistente 
agli antibiotici normalmente utiliz¬ 
zali percurare la malattia Non è la 
pnma volta che un ceppo resisen- 
te viene trovato 

Due casi di persone infettate da 
questo nuovo ceppo del bacillo 
sono stati identificati dai ncercato- 
n dell ospedale londinese di St 
Thomas e altri due sono in corso 
di verifica Inoltre più di 650 per¬ 
sone potrebbero essere state 
esposte al contagio le autorità sa- 
nitane stanno cercandole per 
contattarle e effettuare dei con¬ 
trolli 

La prima persona toccata da 
questa nuova fonte di contagio è 
una donna ospedalizzata al St 
Thomas da circa un anno 1 medi 
ci pensano che la seconda perso¬ 
na morta successivamente, può 
essere stata contagiata dalla pn¬ 
ma 

L unico modo per intervenire in 
questa nuova infezione è attraver¬ 
so una serie di farmaci molto più 
forti ma inevitabilmente molto piu 
tossici Che di conseguenza sono 
molto piu complessi da sommini 
strare quando si ha a che fare con 
individui piu vulnerabili alla tuber¬ 
colosi, come i sieropositivi 
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neve maremosso 


Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni dei tempo sul¬ 
l’Italia 

SITUAZIONE Una perturbazione atlantica tende 
a spostarsi lentamente verso le regioni balcani¬ 
che, interessando marginalmente le regioni cen- 
tro-settentrionali adriatiche, al suo seguito si in¬ 
staureranno correnti fresche e instabili 
TEMPO PREVISTO sul settore nord-occidenta¬ 
le sulle regioni del basso Tirreno e isole maggio¬ 
ri cielo parzialmente nuvoloso con qualche loca¬ 
le precipitazione che nel pomeriggio potranno 
intensificarsi ed assumere carattere temporale¬ 
sco Sulle restanti regioni sereno o poco nuvolo 
so con aumento detta nuvolosità cumutiforme po¬ 
meridiana, cui potranno essere associati locali 
rovesci o temporali 
TEMPERATURA stazionaria 
VENTI prevalentemente nord-orientali deboli o 
moderati con rinforzi sulle regioni adnatiche 
MARI generalmente mossi 
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IL FATTO. Gli enti lirici diventano Fondazioni. Veltroni spiega il senso del decreto 



Largo ai mecenati 
Per ora la lirica 
ma è solo un inizio 


La musica italiana ora chiama a raccolta i mecenati. Con il 
decreto che trasforma gli enti lirico-sinfonici in fondazioni, 
e soprattutto con i congrui sgravi fiscali previsti, non do¬ 
vrebbe essere più così difficile creare un efficace rapporto 
pubblico-privato. Il decreto, illustrato ieri dal ministro Vel¬ 
troni, è stato varato dal Consiglio dei ministri e verrà ora 
sottoposto alle verifiche parlamentari. «Un esperimento da 
estendere ad altri settori» ha detto Veltroni. 


NMTIUW PASSA 


■ ROMA. Evenuta l’ora dei mece¬ 
nati. Cori il decreto che trasforma gli 
enti lirici in Fondazioni, licenziato ie¬ 
ri dal consiglio dei ministri, malia del 
melodramma apre le porte ai finan¬ 
ziamenti privati. «Un cambiamento 
radicale - ha spiegato ieri Walter Vel¬ 
troni, vicepresidente del Consiglio 
con delega per lo spettacolo nel cor¬ 
so dì una conferenza stampa a pa¬ 
lazzo Chigi - che non si limiterà agli 
enti lirici ma investirà l’intero mondo 
dello spettacolo e delia cultura». Una 
sorta di prova generale, insomma, 
per riorganizzare il mondo dello 
spettacolo: «Con uno Stato la cui fun¬ 
zione non è erogare contributi quan¬ 
to aiutare la produzione culturale a 
diventare industria e ad andare per 
suo conto», come ha precisato il mi¬ 
nistro. Entrano In pista di partenza 
gli epli lirici perché il governo aveva 
ereditato un decreto-Dini sul quale 
erano piovute molte critiche. Veltro¬ 
ni ha ricordato le proteste dei sovrin¬ 
tendenti e lo sciopero generale dei 
cinquemila dipendenti per poi sotto- 
lineare come ii metodo da lui intro¬ 
dotto (consultazionecon le parti, di¬ 
scussione sulle proposte di modifi¬ 
ca) abbia consentito in 20 giorni di 
elaborare un decreto che è stato ac¬ 
colto dal plauso generale. Anche 
perché Veltroni ha dichiarato a chia¬ 
re lettere che si batterà perché ii Fus 
(fondo unico per lo spettacolo) non 
subisca tagli nei prossimi anni. 

Largo al privati. L’hanno chiamata 
«privatizzazione» ma non è una de¬ 
finizione esatta. Le fondazioni sono 
un misto di pubblico e privato. Per i 
primi tre anni ii contributo dei sin¬ 
goli non può superare il 40% del 
patrimonio, poi si vedrà. Ma il con¬ 
trollo della parto pubblica è garan¬ 
tito dal fatto che dei 7 componenti 
Il consiglio di amministrazione i 
rappresentanti privati non possono 
essere più dì 3. il presidente della 
Fondazione sarà il sindaco della 
città. Il Sovrintendente viene nomi¬ 
nato dal consiglio di amministra¬ 
zione e il direttore artistico dal so¬ 
vrintendente. 


La defiscalizzazione. «E la prima 
volta che vengono offerte condizio¬ 
ni di tale favore - ha spiegato Vel¬ 
troni - volevamo che la norma fos¬ 
se l’espressione di una volontà po¬ 
litica: quella di calamitare risorse 
private nella cultura» l mecenati 
sono divisi in due categorie. A chi 
versa una tantum somme per la ge¬ 
stione del teatro verranno applicate 
le agevolazioni fiscali vigenti; per 
quanti invece si impegnano in un 
rapporto continuativo (ad esempio 
dieci milioni per sei anniì si appli¬ 
ca una drastica riduzione. Il mec¬ 
canismo è difficile da spiegare. Co¬ 
munque ci proviamo. Si può dirot¬ 
tare verso la Fondazione il 30% del 
proprio reddito e da questa somma 
si detrae il 22%. Nel 740 sarà creata 
una casella a questo scopo. Tutti 
possono naturalmente partecipare 
alla vita di un teatro o di un orche¬ 
stra, anche con poco 
Fondi di dotazione. Sono la spina 
nel fianco delle Fondazioni le quali 
per legge debbono avere un patri¬ 
monio. «Ci sarà un convergere di ri¬ 
sorse prese in parte dal Fus, in par¬ 
te dai pnvati - ha spiegato il mini¬ 
stro - è ovvio che questo per i primi 
anni avrà dei riflessi sulla gestione». 
Insomma non sarà un passaggio 
che avverrà senza doversi inventare 
qualche equilibrismo. «Noi diamo 
le opportunità, poi quesla è una 
gara a premi», ha commentato Vel¬ 
troni. La trasformazione interesserà 
anche i teatri di tradizione di inte¬ 
resse nazionale. 

I dipendenti. Il rapporto di lavoro 
sarà di natura privata, ma il passag¬ 
gio alle Fondazioni non comporte¬ 
rà perdita dei diritti acquisiti in ter¬ 
mini di anzianità di servizio o fun¬ 
zioni. Né potrà significare licenzia¬ 
mento. «Non credo che i dipenden¬ 
ti avanzassero delle proposte cor¬ 
porative - ha detto Veltroni com¬ 
mentando Tintervento di un collega 
- erano solo preoccupati per il loro 
posto di lavoro e di questi tempi mi 
sembra un pensiero legittimo» 

Le finalità. Ma quali sono le finalità 


MARINELLA QU ATTERI NI 


m MILANO Impegnata nelle prove 
di Antonio e Cleopatra che andrà 
in scena il 7 agosto al Teatro Ro¬ 
mano ma per l’ente lìrico Arena di 
Verona di cui è neo-eletta direttri¬ 
ce del Ballo, Carla Fracci plaude al 
nuovo decreto sulle fondazioni «ri¬ 
scritto» da Walter Veltroni. «Avevo 
apprezzato le parole de) vice pre¬ 
sidente del Consiglio sin dalla pri¬ 
ma riunione romana dei sovrinten¬ 
denti, quando si soffermò su tre 
concetti-chiave che sono la scom¬ 
messa vincente per il futuro: lavo¬ 
rare di più, produrre meglio e ten¬ 
tare di risparmiare». «Mi ha fatto 
anche molto piacere scoprire» ag¬ 
giunge «che oggi lo stato vuole as¬ 
sumersi il compito di provvedere 
alla cultura. Ma che riconoscendo 
la sua povertà economica, facilita 
anche Pingresso ai privati La na¬ 


scita delle fondazioni è un proget¬ 
to che va al di là dell’incontro tra 
un ente lirico e la sua cerchia di 
amici Potrebbe essere una sorta di 
mantenimento teatrale a cura del¬ 
la collettività. Un teatro, un ente li¬ 
rico, dovrebbero essere l’orgoglio 
di una città, mi auguro che molti 
vorranno recuperare soldi per farlo 
funzionare». Né teme, Carla Fracci, 
che l’ingerenza dei pnvati abbia ri¬ 
percussioni sulle scelte artistiche. 
«Assolutamente no Penso, al con¬ 
trario, che la necessaria dilatazio¬ 
ne dei tempi per promuovere le 
fondazioni sia un buon deterrente 
contro la logica dello sponsor 
spicciolo Anch’io come artista so¬ 
no stata soggetta a un certo tipo di 
sponsor che pagava un teatro per¬ 
ché interpretassi il tal balletto. L’o¬ 
biettivo delle nuove fondazioni, se 


ho capito bene, è invece soccorre¬ 
re il teatro nelle necessità grandi, 
come avere un buon coro, una 
buona orchestra, un buon corpo 
di ballo. Le fondazioni dovrebbero 
servire ai mantenimento quotidia¬ 
no delle masse artistiche e tecni¬ 
che Nel recupero delle fondazioni 
come progetto di una collegialità, 
il denaro dovrebbe essere distri¬ 
buito equamente». Per quanto ri¬ 
guarda la tutela rispeto aU’ingresso 
dei privati nella gestione di un en¬ 
te lirico, Carla Fracci sostiene che 
sia importante che le fondazioni 
non si sostituiscano alla vecchia e 
tracotante ingerenza politica nei 
teatri «Per ovviare a questo incom¬ 
bente pericolo è necessario punta¬ 
re su amministrazioni efficienti e 
preparate Ma l’ingresso dei privati 
può essere un’arma favorevole. Se 
un’amministrazione pubblica non 
funziona, dubito possa essere con¬ 


validata dai privati». 

Su chi potrà non essere d’accor¬ 
do con le nuove fondazioni, la ce¬ 
lebre danzatrice pensa a «chi ha 
paura di non avere le carte in re¬ 
gola sui piano professionale. 0 di 
lavorare di più e meglio». E non te¬ 
me, invece, che proprio il balletto 
possa essere penalizzalo dalla liri¬ 
ca e in generale dalla musica? «A 
Verona si pensa di fare una fonda¬ 
zione per l’Arena e il Teatro Filar¬ 
monico, in tempi strettissimi; lune¬ 
dì prossimo ci sarà una prima riu¬ 
nione con un industriale dei man¬ 
gimi che ha già espresso il deside¬ 
rio di avermi presente. Ho 59 anni 
e non mi era mai successo prima 
d’ora di venire invitata a una riu¬ 
nione tanto importante. Ne traggo 
valutazioni positive» Un altro capi¬ 
tolo che menta l’attenzione urgen¬ 
te del ministero della cultura? «L’e¬ 
ducazione e le scuole». 


della Fondazione? Leggiamo dal 
decreto- «Perseguono senza fini di 
lucro, la diffusione dell’arte musica¬ 
le, la formazione professionale dei 
quadri artistici e l’educazione musi¬ 
cale della collettività». A questo 
scopo provvedono direttamente al¬ 
la gestione dei teatri e realizzano 
spettacoli: «Possono altresì svolge¬ 
re, in conformità degli scopi istitu¬ 
zionali, attività commerciali ed ac¬ 
cessorie. Esse operano secondo cri¬ 
teri di imprenditorialità ed efficien¬ 
za e nel rispetto del vincolo di bi¬ 
lancio». La chiave del futuro è tutta 
qui, in questo delicato equilibrio tra 
esigenze della cultura ed esigenze 
de) mercato. 

Il ministero. Non poteva mancare 
la domanda sul ministero della cul¬ 
tura. «Il mio obiettivo resta un mini¬ 
stero che si occupi di beni e attività 
culturali - ha ribadito Veltroni - d’al¬ 
tra parte non mi sembra una prete¬ 
sa particolare. A Strasburgo, dove 
sono stato nei giorni scorsi, i mini¬ 
stri degli altri paesi spaziavano da 
un argomento culturale e uno di 
spettacolo, ciò significa che le loro 
competenze erano ad ampio rag¬ 
gio. Noi abbiamo accorpato per 
ora al ministero dei Beni culturali 
competenze che erano sparse. Mi 
pare che i risultali sono positivi». 


Carla Fracci: «Una grande sfida 
se davvero amiamo i nostri teatri» 


Una stampa ottocentesca delteatroLaScjla 



Secondo alcune voci il maestro von-ebbe lasciare il teatro ma lui dice: «Non commento i pettegolezzi» 

Muti lascia la Scala? Sono solo voci 


Riccardo Muti lascia la Scala? La notizia, sotto forma di in¬ 
discrezione, era stata diffusa ieri dal Corriere della Sera , 
ma l’interessato la sconfessa: «È un pettegolezzo - ha 
detto - e io non replico ai pettegolezzi». Anche dal teatro 
milanese arrivano solo smentite. 11 sovrintendente Carlo 
Fontana dice che si tratta di voci infondate: «Se fosse ve¬ 
ro, saremmo i primi a saperlo, ma a noi non è giunta 
nessuna comunicazione, né ufficiale né ufficiosa». 


SUSANNA RIPAMONTI 


m MILANO Riccardo Muti vuole la¬ 
sciare la Scala? E' una voce che cir¬ 
cola ciclicamente e che ieri era 
sembrata qualcosa di più di un 
sommesso mormorio. L'interessato 
dei resto, non si è affrettato a smen¬ 
tire e ha preferito usare una formu¬ 
la che non cancella i punti di do¬ 
manda. «E* un pettegolezzo _ ha 
detto _ e io non replico ai pettego¬ 
lezzi». 

Il pettegolo in questione è una 
persona vicina al maestro Muti, che 
spesso ne raccoglie sfoghi e confi¬ 


denze e che normalmente è ben in¬ 
formata degli umori che scuotono 
la sua bacchetta. Stiamo parlando 
del critico musicale Paolo Isotta, 
che ieri ha firmato un articolo, ap¬ 
parso sulla prima pagina del Cor¬ 
riere della Sera, in cui riferiva che 
il rapporto di Muti con Milano si 
starebbe deteriorando 
Da Piazza della Scala arrivano 
solo smentite, timide a dire il ve¬ 
ro, ma che comunque attestano 
che non esiste nessun passo uffi¬ 
ciale, Il sovrintendente Carlo Fon¬ 


tana, dopo una giornata di no 
comment e di assedio da parte 
dei cronisti ha emesso un breve 
comunicato. Tre righe per dire 
che «l’intenzione attribuita al 
Maestro Riccardo Muti di lasciare 
Milano, e cioè il teatro alla Scala, 
non trova riscontro in comunica¬ 
zioni di alcun genere agli organi 
del teatro». E a margine di una 
conferenza stampa di presenta¬ 
zione del festival dedicato a Lu¬ 
ciano Beno ha precisato che «né 
il sindaco, né il presidente della 


Scala, né il consiglio di ammini¬ 
strazione del teatro hanno ricevu¬ 
to una comunicazione ufficiale o 
ufficiosa della decisione di Muti 
di lasciare il suo incarico. È asso¬ 
lutamente impossibile controllare 
le voci _ ha aggiunto il sovrinten¬ 
dente _ che per noi comunque, 
restano infondate» » 

Anche fuori dall’ufficialità la 
notizia viene considerata piutto¬ 
sto fantasiosa, sebbene siano in¬ 
negabili imalumori, tutti legati al 
faticoso funzionamento della 
macchina teatrale, inceppata da 
mille meccanismi burocratici 
Stando alle voci raccolte dal quo¬ 
tidiano milanese, Muti se ne an¬ 
drebbe perché deluso dall’impos¬ 
sibilità di realizzare secondo il 
progetto scenico studiato col re¬ 
gista André Engel L'oro de!Reno 
di Wagner, proposto qualche set¬ 
timana fa in forma di concerto 
Lo stesso Fontana ricorda che 
Muti è rimasto scottato dalla tra¬ 
vagliata vicenda della produzione 
della tetralogia wagneriana, ma 


questa semmai sembrerebbe la 
goccia che ha fatto traboccare il 
vaso II sovrintendente sposta 
l’accento sulle difficoltà oggettive 
del teatro, sui suoi problemi strut¬ 
turali, a partire dall’assetto ar¬ 
cheologico del palcoscenico. Tira 
un sospiro di sollievo pensando 
alle nuove prospettive che posso¬ 
no aprirsi con l’approvazione del 
decreto Veltroni E sbotta: «È pro¬ 
prio bravo Veltroni, bisogna dir¬ 
lo» Finalmente si realizza la pro¬ 
spettiva della trasformazione del 
teatro alla Scala e degli Enti lirici 
in fondazioni, con capitale priva¬ 
to che darebbe nuova linfa all’in¬ 
tervento pubblico Un progetto 
che il sovrintendente milanese 
caldeggia da anni e che ora è sta¬ 
lo realizzato. 

Ma ora che succede 9 Mentre la 
Scala si avvia a diventare una 
fondazioni' rischia di perdere la 
prestigiosa bacchetta di Muti 9 Per 
ora si parla solo di malumori, 
momenti difficili, tensioni, ma 
non una seria intenzione di awia- 
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re pratiche di divorzio La pensa 
così anche Jean Rodocanachi, 
presidente della fondazione per il 
teatro alla Scala, che ha copro- 
dotto alcuni dei più importanti 
spettacoli scaligeri delle ultime 
stagioni «Sono amico di Muti _ 
ha spiegato _ e non l'ho mai sen¬ 
tito dire che avesse intenzione di 
lasciare la Scala. Certo, momenti 
di sconforto ne ha avuti in questi 
ultimi tempi, ma scaturiti più che 
altro dai guai italiani, dalla diffici¬ 
le situazione generale degli enti 
lirici» A Rodocanachi resta la 
speranza che la notizia circolata 
in queste ore sia solo frutto di 
una esagerazione giornalistica, 
che «il comprensibile malumore 
di Muti sia stato captato e preso 
per una vera e propria decisione 
In ogni caso aggiunge _ Milano 
è tutta dalla parte di Muti Ieri se¬ 
ra c’era l’ultima recita dell’ Oro 
del Reno Al termine il pubblico 
ha accolto il direttore con un af¬ 
fetto, una devozione, un entusia¬ 
smo più grandi del solilo» 





Chicche 
di «Confini» 

E ANDATA IN onda, in una di¬ 
screzione vicina al silenzio 
stampa richiesto dalle fami¬ 
glie dei rapiti, la prima puntata di 
Confini (Raitre, giovedì, 20.30). 
una serie della quale si sa pochis¬ 
simo e sulla quale non è stata fatta 
una promozione decente: pochi 
trailers assai sibillini e sinceramen¬ 
te non accattivanti Curata da Al¬ 
fonso Madeo, Murgia e D’Alessan¬ 
dro (firme di tutto rispetto) la tra¬ 
smissione ha dimostrato, nel suo 
esordio, le caratteristiche dei pro¬ 
grammi di approfondimenti gior- 
nalistico-culturale della migliore 
tradizione del servizio pubblico II 
titolo Confini ha diverse chiavi di 
lettura - separazioni, limiti, sbarra¬ 
menti geofisici, morali, politici e di 
costume. Conoscere le frontiere 
della nostra società è indispensa¬ 
bile per capirne le possibilità di 
sviluppo anche atti averso le biz¬ 
zarrie, le ingiustizie, le difficltà ella 
convivenza civile Confini si svol¬ 
geva in tre servizi, dissimili ma si¬ 
nergici- la storia della cooperativa 
Pretona-Bellini di Palermo, la stra¬ 
nezza della situazione di frontiera 
di Gorizia, la vita spericolata di un 
grande personaggio, il calciatore 
Gigi Merom. Dalla chiesa parzial¬ 
mente restaurata di Santa Maria 
dello Spasimo a Palermo, Aurelio 
Grimaldi ha illustrato con notevoli 
doti comunicative l’avventurosa, 
stupefacente iniziativa di una coo¬ 
perativa di ex detenuti fondata da 
Filippo Abbate Chi ha letto il pre¬ 
zioso Bella ciao di Enrico Deaglio 
conosce quella storia anomala e 
gratificante: degli ex detenuti, do¬ 
po una serie di azioni ribellistiche 
dimostrative mirate aU’ottenimento 
di un’occupazione, si compattano 
costituendosi in gruppo di lavoro. 
Incredibile per il nostro paese, rie¬ 
scono ad ottenere appaiti per atti¬ 
vità evidentemente poco lucrose e 
quindi non ambite da aziende 
concorrenti, bonificano quartieri, 
edifici storici, zone disastrate 


O GGI ESISTONO come real¬ 
tà operativa e mirano ad 
ampliare il loro progetto 
ipotizzando campi dì lavoro per gio¬ 
vani a rischio sotto la loro direzione. 
Tutto questo nella Sicilia umiliata 
dalla corruzione, ingannata dalla re¬ 
cente campagna elettorale di uomi¬ 
ni del Nord che la scoprono solo co¬ 
me sacca di voti. Frasi illuminanti, te¬ 
stimonianze di grande incisività, nel 
servizio di Grimaldi, l’autorecupero 
degli emarginati ha la grandiosità di 
una saga e le dichiarazioni di uomini 
persi per la società che si remseri- 
scono con le proprie forze nel conte¬ 
sto cittadino, spingono alla riflessio¬ 
ne e alla fiducia, i confini della socia¬ 
lità progressiva non sono invalicabi¬ 
li. Il secondo setvizio ha raccontato il 
paradosso di Gonzia, città tagliata in 
due da spartizioni illogiche, posto di 
frontiera con le sue discrepanze in- 
comprensibili: il cimitero di Mema 
diviso a metà dalla linea confinaria, 
gli ospedali, italiano e sloveno, a 
duecento metri uno dall’altro, ma ir¬ 
raggiungibili dalle comunità divise, 
famiglie che usano permessi per an¬ 
dare al lavoro e ritornare a casa. L'ul¬ 
timo blocco era dedicato al confine 
del perbenismo borghese e un po’ 
ipocrita d’una città come Torino, su¬ 
perato con fantasia da Gigi Meroni, 
grande calciatore degli anni 60, pro¬ 
tagonista di avventure sportive ed 
umane in ipetibili Fu il simbolo dì un 
anticonformismo non esibizionisti¬ 
co, nonostante le facili apparenze, 
che chiedeva libertà Tutto, nella 
breve vita di Meroni, era segnato dal¬ 
l’eccentricità a volte neanche cerca¬ 
ta. dal suo grande amore per Cristia¬ 
na, «rapita» a due giorni dalle nozze 
non volute, alla polemica del suo 
look che si opponeva alla banalità 
corrente anticipando i tempi (n- 
schiò il posto m Nazionale per non 
tagliarsi i capelli ) Solo la morte, nel¬ 
la banalità dell'evento, riuscì a nor¬ 
malizzare un personaggio che non 
accollò confini se non Pultiino, fata¬ 
le [ Enrico Valme] 
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Spettacoli 


SET IV. Nei dintorni di L’Avana, Lamberto Bava sta girando la quinta serie 


TV. Arrivi e partenze su Raiuno 


Fantaghirò a Cuba 
(per risparmiare) 


Si gira a Cuba la quinta serie di Fantaghirò , la favola di Ca¬ 
nale 5, interpretatata da Alessandra Martines che arriverà 
in televisione per l’epifania. Questa volta però lo sceneg¬ 
giatore Gianni Romoli ha trasformato il racconto in una 
storia di pirati. Al solito, poi, ci saranno orchi, sheghe, 
personaggi fantastici e tanti effetti speciali. Tra gli inter¬ 
preti, Remo Girone, Brigitte Nielsen e Luca Venantini nel 
ruolo che doveva essere del ballerino Joaquin Cortés. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

GABRIELLA GALLOZZI 


■i L’AVANA. Fantaghirò a Cuba. 
Dopo quattro serie ambientate 
nei castelli del centro Europa, la 
tele-favola di Canale 5, interpreta¬ 
ta da Alessandra Martines, sbarca 
nell'isola di Fide) Castro. Sarà for¬ 
se che la principessa guerriera, 
nota in mezza Europa per le sue 
gesta fantastiche, sta vivevendo 
un ripensamento ideologico? Si 
rassicurino i suoi fans. I motivi 
che hanno spinto la troupe di 
Lamberto Bava e del suo socio 
Andrea Piazzesi a girare questa 
quinta serie nell'Isola caraibica 
sono squisitamente economici. 
«Abbiamo scelto Cuba - racconta 
il regista - per risparmiare sui co¬ 
sti di produzione ed anche per 
cambiare completamente l’am- 
bientazione del racconto. Qui c’è 
una grande scuola di cinemato¬ 
grafia che garantisce manodope¬ 
ra e capacità tecnica. Certo c’è 
stato qualche ritardo legato alla 
burocrazia, ma una cosa è certa 
a Cuba non si compra tutto con il 
denaro». 

Nove settimane di riprese han¬ 
no portato la troupe in giro per 
tutta risola, offrendo spesso sce¬ 
nografie naturali. È il caso, per 


esempio, delle grandiose grotte a 
pochi chilometri dalia capitale 
che nel film rappresentano il 
«mondo parallelo» in cui si rifu¬ 
giano i bambini in lotta contro 
l'orco pirata (Remo Girone) e 
che nella realtà sono servite ai ri¬ 
voluzionari in marcia verso L’Ava¬ 
na. O ancora il «villaggio incanta¬ 
to di Uanà», ospitalo nella cele¬ 
bre «Baia dei porci» che fece da 
scenario al tentativo di invasione 
americana. E poi c’è il bosco de 
L’Avana, dove nel 1950 è stato gi¬ 
rato il primo Tarzan con John 
WeissmUller e che oggi ospita un 
intero galeone pirata costruito 
per l’occasione. Ma soprattutto ci 
sono gli studi televisivi della Rtv, 
la televisione di Stato nata negli 
ex locali della Fox, oggi ribattez¬ 
zati Foxa La sala è piena di bim¬ 
bi chiusi in gabbia, bocconcini 
prelibati per il terribile orco-Giro- 
ne. «Questo è davvero un ruolo 
da cattivissimo», ironizza l’attore, 
in attesa di riprendere La Piovra 8 
e 9 », di cui però dice di «non aver 
più saputo nulla da tempo» 

Nella saia, intanto è tutto un ri¬ 
bollire dì pentole, un via vai di 
Arcimboldi, di fumi coloiati e 


streghe Insomma, l’apoteosi de! 
fantastico che prenderà vita attra¬ 
verso gli effetti speciali di Sergio 
Stivaletti. 

Ma appena fuori dagli studi tv, 
sui muri scrostati dei palazzi, ri¬ 
saltano le frasi del Che. Le orche¬ 
strine di salsa suonano ai turisti 
Guantanamera, come da noi si 
canta ’O sole mio. Folle di ragazzi 
si affannano per le strade dietro 
agli stranieri cercando di piazzare 
per pochi dollari una scatola di 
sigari, una bottiglia di rum o una 
ragazza Ed è la stessa povertà 
che si può cogliere entrando 
nuovamente negli studi della Fo¬ 
xa, per seguire le produzioni del¬ 
la tv locale In una stanzetta di 
quattro mura, luce bassa e un 
ventilatore come unico refrigerio 
al caldo soffocante, qualcuno sta 
lavorando ad una macchina da 
scrivere. Siamo neli’uffic'o della 
più importante produzione televi¬ 
siva cubana’ la telenovela Tterra 
brava, un’opera in cento puntate 
che andrà al Mip di Cannes. Do¬ 
po il Brasile Cuba è la maggiore 
produttrice di telenovelas. E in 
una tv che ha poche ore di pro¬ 
grammazione al giorno, condite 
soprattutto di notiziari, queste 
produzioni hanno una popolarità 
incredibile Un esempio? Appena 
un anno fa, il regime castrista so¬ 
praffatto dal durissimo embargo 
americano e in preda alla dram¬ 
matica crisi economica, ha per¬ 
messo l’apertura nelle case di 
piccoli ristoranti privati a gestione 
familiare. Ebbene, questi locali 
sono stati battezzati Paladar, dal 
nome del ristorante posseduto 
dalia protagonista di una celebre 
telenovela Cuba è anche questo 



Alessandra Martines in «Fantaghirò 5» 


Melba di mattina 
e Vespa fa festa 


VALERIA TRIQO 


■ ROMA L'estate, si sa, è tempo 
di bilanci E Raiuno non viene me¬ 
no alla regola. Ne) giro di ventiquat- 
tr’ore, la rete ammiraglia della Rai 
congeda uno dei suoi programmi- 
sorpresa della stagione ( Porla a 
porta di Bruno Vespa) e rinnova 
la veste di uno degli appunta¬ 
menti del day lime (Unomattma 
giunto alla decima edizione). 

Cominciamo proprio dal cam¬ 
bio di testimone che caratterizza 
il passaggio dall’edizione inver¬ 
nale di Unomattma a quella esti¬ 
va Come già ampiamente pub¬ 
blicizzato, sarà Melba Ruffo, su¬ 
damericana alla vigilia della citta¬ 
dinanza italiana, resa famosa dal 
Tappeto volante di Tmc abban¬ 
donato all'improvviso e non sen¬ 
za qualche polemica, colei che 
intratterrà il pubblico di Raiuno 
nelle ore del primo mattino Af¬ 
fiancherà Amedeo Goria, che è 
invece alla sua quarta edizione 
La nuova formula del programma 
consiste però nella rotazione (tri¬ 
mestrale) dei suoi conduttori 
«Dopo I' estate - ha spiegato il ca¬ 
postruttura Elena Balestri - arrive¬ 
rà Maria Teresa Ruta, poi, da gen¬ 
naio a marzo, tornerà Livia Azza¬ 
rdi, conduttrice storica di tutte le 
nove edizioni invernali del pro¬ 
gramma 1 partner maschili saran¬ 
no scelti, come sempre, dal Tgl 
tra i suoi giornalisti» A salutare 
c’era ieri in conferenza stampa, 
con Livia Azzardi, anche Luca 
Giurato «Sono stati tre anni di mi¬ 
litanza fedele in programmi che 
avevano bisogno di essere un po' 
svegliati» ha detto Giurato. «Ades¬ 
so ho nuove idee sulle quali mi 
piacerebbe lavorare e a Raiuno 
chiedo opportunità diverse» 
Quanto a Livia Azzardi, da vener¬ 
dì condurrà da Firenze un nuovo 


programma dal titolo Europa 
rnon amour . L‘ edizione inverna¬ 
le intanto chiude con un buon ri¬ 
sultato di ascolto 38,86% di sitare 
(un punto e mezzo in più' dello 
scorso anno) per 185 puntate e 
512 ore di trasmissione con circa 
12 mila ospiti 

Se Unomattma rilancia, diceva¬ 
mo, chiude il talk show di Bruno 
Vespa, uno dei programmi più 
seguiti e apprezzati (dai politici) 
in campagna elettorale Anche 
Vespa ha sciorinato ì numeri che 
testimoniano il successo di asco! 

10 della trasmissione. «Finora i 
programmi politici avevano un 
pubblico di nicchia - ha detto 
con accanto a sé il direttore di 
Raiuno Brando Giordani -, la no¬ 
stra scommessa era attirare il 
pubblico generalità di Raiuno» 

Secondo Vespa il successo di 
Porta a porta, tra il 19 o il 20% di 
share, è legato «alla capacità che 

11 programma ha dimostrato di 
adattarsi al cambiamento del co¬ 
stume politico» «Le vere sorprese, 
per me, non sono tanto il 33 per 
cento di share del confronto D' 
Alema-Berlusconi del 24 gennaio, 
ma il 16 per cento di Giorgio Fos¬ 
sa, presidente della Contindu¬ 
stria Un programma giustamente 
considerato leader nel settore, 
Milano . Italia, non ha mai supera¬ 
to il 14 per cento» Ma, risultati a 
parte, il vero scopo di Vespa era 
«quello di umanizzare la politica» 
E in proposito il conduttore ha n- 
velato un curioso dietro le quinte. 
«Prima di una puntata, D’Alema 
mi ha detto, indicando le sue 
scarpe, fatte a mano a Reggio Ca¬ 
labria, “vedi cosa è capace di fare 
il Sud". Mi sono detto: se questo è 
il segretario dei Pds, qualcosa e’ 
veramente cambiato» 


L'INTERVISTA. Alessandra Martines parla del marito-regista e del suo ingaggio americano 

«Claude Lelouch? È il mio principe azzurro» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■ L’AVANA Seduta su una poltro¬ 
na di vimini nel patio dell’hotel Na¬ 
tional, Alessandra Martines parla 
volentieri della nuova serie di Fan - 
taghirò. Ma soprattutto del suo 
rapporto con Claude Lelouch, 
sfociato in un bel matrimonio in 
Normandia. «Al suo fianco ho im¬ 
parato molto - dice l’ex ballerina 
di Fantastico, che a Cuba sì è fat¬ 
ta accompagnare dai suoi genito¬ 
ri -, e non solo per quanto riguar¬ 
da il mestiere, Vivere con lui è 
una grande fortuna, la vita quoti¬ 
diana è sempre una festa; e poi 
lavorarci insieme è sempre un bel 
regalo». Del Fautore francese la 
Martines ha recentemente inter¬ 
pretato Uomini, donne: istruzioni 
per l'uso, «la storia di una donna 
medico - racconta - che per amo¬ 
re fa delle cose tremende». 


Di Cuba, invece, la Martines 
non sembra essere entusiasta- «È 
un’isola che non comunica con 
l’esterno, mi fa impressione que¬ 
sta mancanza di libertà». Ricono¬ 
sce, però, la bellezza dei luoghi 
(«il fascino delle case che cado¬ 
no a pezzi»), soprattutto quelli vi¬ 
sitati con suo marito che è venuta 
a trovarla durante le riprese «So¬ 
no molto affezionata a Fantaghirò 
- prosegue l’attrice - e troverei po¬ 
co morale tradire il personaggio 
coti cui sono cresciuta E soprat¬ 
tutto mi sembrerebbe cattivo nei 
confronti dei bambini che ogni 
anno lo aspettano in tv. Anche i 
figli di Claude ne sono entusiasti 
La televisione francese mi aveva 
proposto un film tv con la Bon- 
naire, ma non ho accettato Non 
ho voglia di lavorare per la televi¬ 


sione. Fantaghirò è diverso, è co¬ 
me una chicca, una ciliegina sul¬ 
la torta» 

Parla Alessandra Martines Un 
po' di tutto. Sciorina ad una ad 
una le ricette italiane dei cibi che 
nella sua casa parigina prepara al 
marito. Si attarda a descrivere i! 
mercato di Montmarlre dove va a 
fare la spesa tutti i giorni E dice 
di essere grata a Parigi perché le 
ha fatto incontrare Lelouch. Rac¬ 
conta, poi, della sua passione per 
le favole («proprio qui a Cuba ho 
avuto la bella notizia che mia 
madre ha ritrovato quelle di 
quando ero piccola»), di non 
aver mai sentito parlare di Daniel 
Pennac, del suo amore per ì 
bambini e delle difficoltà dell’a¬ 
dozione in Francia («di questo 
parlavo proprio l’altra sera con 
madame Chirac») 

A tratti sorride angelica Ales¬ 


sandra Martines E aggiunge che 
preferisce «suscitare invidia piut¬ 
tosto che pena». Ma oltre alla vita 
privata, per un momento, si rie¬ 
sce anche a portare il discorso 
sul cinema «Negli Usa girerò pre¬ 
sto un nuovo film pei il quale ho 
ripreso a ballale e a cantare Ma 
non sarà un musical Poi in Fran¬ 
cia mi aspetta Claude Miller» So¬ 
gna di lavorare con James Ivory e 
Kenneth Branagh e, tra gli ultimi 
film che ha visto, elogia Ragione e 
sentimento «L ho amato perché è 
passionale ed un film molto fem¬ 
minile Il cinema americano, in¬ 
vece, ini piace a piccole dosi An¬ 
che se ho amato moltissimo La 
dea dell’amore Trovo che Woody 
Alien abbia molto in comune con 
Lelouch la descrizione della 
commedia umana, l’ironia nel- 
raffrontare i rapporti di coppia >* 
0 Ga G 


Le nuove fiction 
di Canale 5 

Avventura e commedia nelle nuove 
fiction di Canale 5. Si farà «Il settimo 
papiro» tratto da Wilbur Smith; 
Monica Beliucci e Carol Alt saranno le 
protagoniste di «Deserto di fuoco»; 
«Colt» sarà realizzato senza la Rai e 
Massimo Lopez interpreterà 
«Agenzìa fantasma». Sono in corso le 
riprese di «Dove comincia il soie», 
soap con Barbara De Rossi; quelle di 
«Dio vede e provvede» con Remo 
Girone e Angela Fi nocchi aro e ancora 
«La villa dei misteri», ispirata al 
delitto deirOlgiata, con Alberto 
Castagna. Al via anche «Il quarto re 
magio», e nei prossimi mesi 
«Ritornare a volare» con Mara Venier 
e Gigi Proietti. Lamberto Bava 
firmerà «La principessa e il povero» e 
il progetto di una saga di pirati 


IL FESTIVAL. Allo Sferisterio un ricco programma musicale 

Poker d'assi a Macerata 


ERASMO VALENTE 


Si ROMA. In due parole sì racchiu¬ 
de tutto un ricco fermento musica¬ 
le. Due parole, una sigla: «Maceri 'a 
Opera». Cioè l’opera lirica che per 
la XXXll volta si accinge ad abitare 
nello Sferisterio e, nello stesso tem¬ 
po - il vecchio latino potrebbe soc- 
conerci - le «opere» (iniziative, pia¬ 
ni di lavoro, intese) «macerate», 
portate al giusto punto dì fermenta¬ 
zione per accrescere il prestigio 
della musica a Macerala. 

È in corso, intanto, la metamor¬ 
fosi in Fondazione dell’antico Sferi¬ 
sterio nato, nel 1829, dalla buona 
volontà di etnto cittadini; si pren¬ 
dono contatti con il Rossini Opera 
Festival, si è curato lo svolgimento 
di un Festival di musica contempo¬ 
ranea e si coliaborerà cor» il primo 
Festival a Fano, curato da Franco 
Battiate. 

«Macerata Opera», il 19 luglio, in¬ 
terviene anche nella «prima» mo¬ 
derna di un Oratorio di Giuseppe 
Giordani (Napoli 1751-Fermo 


1798), eseguito nella Chiesa di 
San Filippo 

Le attività allo Sferisterio si av¬ 
viano il 14 luglio e andranno 
avanti fino al 14 agosto Si inco¬ 
mincia con Turandot, nel settan¬ 
tesimo della «prima» alla Scala 
(aprile 1926) Hugo De Ana 
(scene, costumi e regia) che 
l’anno scorso movimentò Sanso¬ 
ne e Dalila e, recentemente, ha 
sbalordito Genova con una favo¬ 
losa realizzazione dei Racconti di 
Hoffmann, sta inseguendo un 
enorme globo (dieci metri di dia¬ 
metro, trentuno metri di circonfe¬ 
renza) nel quale racchiudere la 
tremenda principessa Si replica il 
21, il 26 e, in agosto, il 4, 8, li e 
14, Su! podio Donato Renzetti 
Nei tre ruoli protagonisti figurano 
Alessandra Mari, Vladiinti Boga- 
chov, Daniela Dessi ( Liù ) 

Segue Attila di Giuseppe Verdi 
(20 e 27 luglio, 7 e IO agosto), 
con scene e regia rispettivamente 


di Joseph Svoboda ed Henning 
Brockhaus Le scene si avvalgono 
di immagini cinematografiche di 
guerre e violenze Sul podio avre¬ 
mo Pablo Carignani. Cantano 
Carlo Colombaia (Attila), Renato 
Bruson (Ezio), Maria Guleghin 
(Odabella). Gli ultimi due saran¬ 
no sostituiti, in agosto, da Rober¬ 
to Servile e Jolanta Omilian 
il 28 luglio e il 3 agosto si ri¬ 
prenderà L'elisir d’amore, di Do- 
mzetti, con splendidi cantanti 
(Luciana Serra, Pietro Ballo, Bru¬ 
no De Si mone, Simone Alaimo) 
Regia di Renzo Giacchien, sui po¬ 
dio Lu Jia A grande richiesta, in¬ 
fine, si avrà La Traviata (6, 9 e 1 
agosto) nell'allestimento di Svo¬ 
boda e Biockhaus, con Luciana 
Serra, Roberto Aronica e Renato 
Bruson sostituito il 9 e 13 da Pao¬ 
lo Coni Come si vede, si scende 
in cancro, avendo in mano un in¬ 
vidiabile poker d’assi Viene an- 
ch’esso dal «macerato» opus che 
punteggia gli spettacoli dello Sfe¬ 
risterio 


Interrotte a Milano 
le prove di Vasco 
Ma il concerto si fa 

Vasco bloccato, Vasco senza strumenti, Vasco che 
non può provare: il debutto del tour estivo del 
rocker di Zocca, stasera allo stadio Meazza di 
Milano, si preannuncia davvero spericolato. La 
grana scoppia Ieri sera, quando al promoter Enrico 
Rovelli viene consegnata un'ordinanza della 
Procura della Repubblica che sancisce il 
temporaneo sequestro deirimpianto audio. Il 
problema sta tutto nel rumore. Quello che Vasco e 
soci avrebbero fatto durante le prove di giovedì 
sera. "La mattina dopo sonovenutetre persone 
dell'Usi per chiedermi la licenza», spiega Rovelli. 
«Era tutto in regola, naturalmente, ma ho capito 
che ci sarebbero stati dei guai. Userà, infatti, 
arriva quest'ordinanza e comincia il sequestro 
dell’impianto. Il tutto a causa di una segnalazione 
fatta dall'Associazione Verdi San Siro, che durante un controllo 
ha riscontrato un decibel di troppo nelle prove di Vasco. E ha 
messo In piedi tutto questo casino Inutile». E adesso? "Basta, 
Vasco non ha più potuto provare. Perché l’impianto ce lo 
restituiranno poche ore prima del concerto. Anche questa èuna 
stupidaggine. Cosa serve sequestrarci gli strumenti e poi 
permettete lo svolgimento del concerto? Ad essere coerenti 
avrebberodovuto sospendere tutto...» continua Rovelli. 
Concerto confermato, quindi? "Sì, perché Vasco è uno con la 
testa sulle spalle e sa che non suonando potrebbe scatenare una 
guerriglia urbana. E preferisce, piuttosto, andare sul palco 
anche senza prove. Resta l’amarezza per come viene trattato II 
rock e per la triste situazione di Milani)". □ Di Pe 



RINASCITA LIA 

Il ruolo delle associazioni, delle reti e dei gruppi informali 
per rilanciare la cultura italiana 

IIOIHA, 15 t.Iff.V». Olili • I 1.0» 

Centro Congressi Cavour, via Cavour 50/A 

Cento associazioni chiedono al futuro 
Ministero della Cultura 

il riconoscimento del roolo dell’associazionismo culturale di 
base; la costruzione di infrastrutture culturali diffuse nel terri¬ 
torio; un sistema di credito per chi investe In spazi culturali 
no-proftl; una legge per il riconoscimento della musica come 
linguaggio culturale a tutti gli effetti; l’investimento nelle 
strutture culturali che fanno ricerca e sperimentazioni; la con¬ 
vocazione di una Conferenza nazionale per la Cultura. 

Intervengono: 

Willer Boudon, sottosegretario Ministero Beni Culturali, Gino 
Castaido, giornalista, Serena Dandini, autrice televisiva. Luca 
Fornai», Arci settoie musica, Rina Gagliardi, resp Cultura PRC, 
Elisa Manna, Dipartimento Cultura Censis, Nevio Saumdenì, segie 
tario nazionale Aid, Doriana Valente, sezione spettacolo Pds 

Alla manifesìazionl hanno adcriw ol tkl cinio associa/ioni, orna i 
PcnummmMunAUMi.f 1010 06 4454324 

aivl 



in diretta dal sole 
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PRIMEFILM. «Georgia» e «Difesa ad oltranza», con Jennifer Jason Leigh e la Stane 




■ «Georgia on my mind»? Anche se la celebre 
canzone di Ray Charles non riecheggia sullo 
schermo, è impossibile dimenticare quel nome 
cosi «musicale» nel vedere il film di Ulu Grosbard. 
Cineasta discontinuo ma interessante (oggetto 
proprio qualche giorno fa di un omaggio a Pergi- 
ne Valdamo), come attestano i suoi titoli più re¬ 
centi: L’assoluzione e Innamorarsi, entrambi in¬ 
terpretati da De Nìro. Con Georgia, passato 
l’anno scorso a Cannes nella sezione «Un Cer- 
tain regard» e solo ora nelle sale italiane, il ses¬ 
santenne cineasta si confronta con un tema 
molto frequentato al cinema: le sorelle-rivali, 
che il film reinventa in una dimensione di mo¬ 
derna tragedia americana. In realtà, la vera 
protagonista non è la Georgia del titolo, bensì 
la sorella minore Sadìe: una sci¬ 
roccata tutta tatuaggi e collanine 
che toma nella natia Seattle per 
mettere su una rock band. Come 
una Janis Joplin senza talento de¬ 
gli anni Novanta, laraga vive on Ihe 
erige, nel culto dell'autodistruzione 
alcolica e delle passioni estreme. 

Proprio l'opposta della sorella 
Georgia, una cantautrice di suc¬ 
cesso alla Mary Chapin Carpenter 
con marito premuroso, casetta in 
campagna e figli amorevoli. 

Il rancore, a lungo sopito, rie¬ 
splode con l’arrivo della distruttiva 
Sadle, la quale malamente rivale- 
gla con la popolarità della sorella 
suonando in un gruppo locale. Ri¬ 
caduta nella droga, la ragazza 
scende gli scalini dell'inferno, e a 
poco servono le cure emorevoli di 
un tenero lan che nel frattempo è 
riuscito a sposarla; mentre la sorel¬ 
la tende a placare la coscienza 
dandole dei soldi ed esibendosi ogni tanto con lei. 

La qualità migliore di Georgia risiede nel tono reali¬ 
stico, non piagnone ma intenso, che Grosbard impri¬ 
me alla vicenda, mischiando la dinamica drammatica 
dei rapporti sororali al ritratto della scena musicale di 
Seattle, una delle più vivaci d’America (i Nirvana veni¬ 
vano da lì). Basta vedere come viene risolta una delle 
scene clou della vicenda, ovvero l'allucinata esibizione 
di Sadìe durante una serata anti-Aids, con-lei che,-in 
una sorta di spogliarello morale affidato alle parole di 
Take me back di Van Momson, urla ai quattro venti >1 
proprio disagio, spìngendo la sorella a unirsi nel canto 

Occhi bistrati di nero, voce strascicata, il corpo sma¬ 
grito, Jennifer Jason Leigh (che ha scritto il copione in¬ 
sieme alla madre Barbara Turner) non è nuova a per¬ 
sonaggi scorticati; ma qui l’usuale bravura si arricchi¬ 
sce di una sottigliezza che emerge anche nei pezzi 
cantati, come la struggente Almosl blue di Costello. 
Non è da meno la «sorella» Mare Winningham, la don¬ 
na fortunata che vorrebbe allontanare dal proprio 
sguatdo la sofferenza di quella punterie dissennata che 
pure è costretta ad amare. E alla fine ci riuscirà, com¬ 
plice la bella canzone ottocentesca di Stephen Fosler, 
Hard tìmes come agairi no more. [Michele Anselmi] 


Sharon Stane (anche nella fato piccola iotto)lR«DHeMaoltnnu». Asinistra, teenKer Jason Ldghnelfllni"Ceorgia»di Grosbard 

Se Sharon sale sul patibolo 


Onorala 

Tirolo originale 
Regia . . 
Sceneggiatura 
Fotografia 
Musica 
Nazionalità 
Durata 


Georgia 
Ulu Grosbard 
Barbara Tu mar 
Jan (Gassar 
Stavan Soias 
Usa, 1998 
114 minuti 


Personaggi a Interpreti 

Sadle .Jennifer Jason Leigh 

Georgia . Mara Winningham 

Axel Tad Lavina 

Jake MaxPorlloh 

Trucker. . JtmmyWitherspoon 
Poma: Ariaton, Bougeet Noir, ~ 


■ Non sarebbe male che quei ra¬ 
gazzini di Roma e Palermo favorevo¬ 
li alla pena di morte (ne parlava 
qualche giorno fa Elena Gianini Be¬ 
loni su l'Unita) andassero a vedere 
Difesa a oltranza, il secondo film 
sull’argomento, dopo il più denso 
e bello Dead Man Walking, uscito 
nelle sale nel giro di pochi mesi 
Magari, pur senza cambiare idea, 
scoprirebbero l’atrocità che si cela 
dietro il rituale della morte di Sta¬ 
to: non meno barbara, anche se 
infetta secondo il dettato delle leg¬ 
gi, di quella che può ghermire al¬ 
l’improvviso, per colpa di uno de¬ 
linquente, di uno spacciatore o di 
un terrorista. 

In originale si chiama Last Dan¬ 
ce, d'ultima danza», questo film di¬ 
retto dall’australiano Bruce Bere- 
sford ma fortemente voluto da 
Sharon Stone: un’attrice che può 
permettersi di infilare un tonfo 
commerciale dietro l’altro (Lo spe¬ 
cialista con Sylvester Stallone, 
Trappola d'amore con Richard Ce¬ 
re, Diabolique con Isabelle Adja- 
ni) senza vedere scalfito il proprio 
status di diva gettonatissima. È 
probabile che la nomination all'O¬ 
scar ottenuta per Casinò, dove la 
38enne attrice dà vita a una survol- 
tata/volitiva pupa del boss, deve 
averle fatto venire la voglia di osa¬ 
re di più: e, insieme ai ruoli di cie¬ 


ca e di puttana, che c’è di meglio 
di una condannata a morte per 
spiccare il salto di qualità? 

L’informato press-book ci infor¬ 
ma che attualmente sono 47 le de¬ 
tenute recluse nel braccio della 
morte dei penitenziari statunitensi 
e che, negli ultimi decenni, solo 
una donna è stata giustiziata, a 
fronte di 340 maschi. Fa eccezione 
alla regola la povera Cindy Liggett 
del film: accusata di duplice omi¬ 
cidio a scopo di rapina, la giovane 
donna aspetta da dodici anni di 
essere uccisa con il sistema dell’i¬ 
niezione letale. Naturalmente, il 
caso di Cindy finisce sul tavolino 
di un intraprendente funzionario 
del Clemency Board, Rick Hayes, 
fatto assumere dai cinico fratello 
in carriera per dargli uno stipen¬ 
dio: ma, nella migliore tradizione 
dei film americani, l’uomo si ap¬ 
passiona alla vicenda, finendo con 
lo scoprire una serie di errori pro¬ 
cedurali commessi all’epoca del 
processo (lei era tossicomane, il 
complice mentì, il difesore d’uffi¬ 
cio non si impegnò). E intanto il 
conto alla rovescia riduce al mini¬ 
mo i margini di manovra: c’è una 
sola grazia da concedere, e non ci 
vuole molto a capire che il gover¬ 
natore, preoccupato di non perde¬ 
re il voto dei neri, è intenzionato a 
salvare un detenuto di colore auto¬ 


Difesa a oltranza 


Titolo originale 

LattGanci 

Regia 

Bruce B«rai(ord 

Sceneggiatura 

RonKoskm 

Fotografia 

P«ter James 

Musica 

Marklaham 

Nazionalità 

U mi, 1995 

Durata 

109 minuti 

Personaggi ® interpreti 

Cindy Liggett. ... 

. Sharon Stono 

Rick Hayes 

Rob Morrow 

Sam Burns 

dandy Quaid 

Il governatore 

Jack Thompson 

Roma: Fiamma, Giulio Catara 

Milano: Ambascisi ori 


re di un romanzo-confessione di 
successo. 

Capelli tagliati corti, faccia palli¬ 
da senza un ombra di trucco, ta¬ 
tuaggio sulla mano destra, Sharon 
Stone risulta beila anche con la 
casacca dei condannati a morte; 
ma si vede che, nell’affrontare 
l’impegnativa prova, la sex-symbol 
di Basic Instinct ha fatto di tutto 


per far dimenticare l’immagine 
consueta che si ha di lei. Prima 
rancorosa verso tutto e tutti, poi 
conquistata dalla tenacia dell'inat¬ 
teso amico, infine risoluta nell'afa 
frontare dignitosamente l’estremo 
passo nonostante l’ultimo sberleffo 
giuridico, Cindy è uno di quei col¬ 
pevoli ravveduti che - al cinema - 
si conquistano la solidarietà del 
pubblico Muore essendo diventa¬ 
ta un’altra donna- il che, se funzio¬ 
na sul piano della lacrima in pla¬ 
tea, toglie mordente alla denuncia, 
introducendo un elemento di sim¬ 
patia sconosciuto al più rigoroso 
Dead Man Walking. Perché il pro¬ 
blema, quando si fa un film sulla 
pena capitale (ne sa qualcosa il 
Gianni Amelio di Porte aperte ), 
non consiste tanto neH’«umanizza- 
re» il condannato, bensì nel resti¬ 
tuire correttamente l’orrore insito 
nel sistema che dispensa quella 
punizione senza appello in nome 
della legge. 

Ben fotografato dall’operatore 
Peter James, Difesa a oltranza pre¬ 
cipita qua e là nel patetico, spe¬ 
cialmente quando tira in balio per 
contrasto l’armoniosa bellezza del 
Taj Mahal, ma nei limiti della con¬ 
fezione-denuncia si lascia vedere, 
e le scene riguardanti il rapporto 
che si crea nel tempo tra «moritun» 
e secondini introducono un ele¬ 
mento di indagine psicologica che 
meriterebbe da solo un intero film. 


Due sorelle in guerra 
(a tempo di rock) 
nella città dei Nirvana 


«Fede non si tocca» 
Dai fans di Emilio 
no a Cecchi Paone 

«Emilio Fede non si tocca», fi fan- 
club del direttore del Tg4 (esiste 
davvero) insorge contro la possibi¬ 
lità di un avvicendamento alla gui¬ 
da della testata, paventata, con 
una sorta di candidatura, da Ales¬ 
sandro Cecchi Paone «Abbiamo 
appreso dagli organi di stampa 
che alla direzione del Tg4 arrive¬ 
rebbe Cecchi Paone», afferma 
Gian Antonio [seppi, presidente 
dell'attivissimo club «Cecchi Pao¬ 
ne sarà anche simpatico, ma il no¬ 
stro consiglio è che si prenda un 
po' di ferie, per riflettere... Noi non 
lo vogliamo al Tg4 e ci auguriamo 
che ì responsabili dei gruppo me- 
diaset non prendano questa deci¬ 
sione: andrebbe contro le aspetta¬ 
tive e le speranze del pubblico che 
segue quel telegiornale». 

Chiude la gelateria 
cara ai divi 
di Hollywood 

Chiude i battenti uno dei luoghi 
«mitici» di Hollywood. È la gelateria 
«C.C. Brown», sull’Hollywood Bou¬ 
levard, dove le star del cinema si 
recavano a gustare i loro gelati. La 
gelateria, proprio nei pressi del fa¬ 
moso Mann’s Chinese Theater, era 
famosissima in tutta Los Angeles, 
ma ora la proprietaria Jo Eljen 
Schumaker, 53enne, ha deciso di 
lasciare l’attività dopo la morte del 
marito. Tra i clienti «storici» della 
gelateria, Mary Pickford, Joan Cra- 
wford, Bob Hope, Jack Lemmon e 
naturalmente Marion Brandon, 
che era solito prendersi il gelate 
fuori dalla sua Limousine. 


Serial sul dramma 
dell’aborto 
Cher fa il medico 

Cher indosserà i panni di un medi¬ 
co abortista per una serie tv che 
andrà in onda sulla rete Hbo. il 
these walls could talk («Se questi 
muri potessero parlare») raccon¬ 
ta l'esperienza di tre donne che, 
in anni diversi, si trovano ad af¬ 
frontare delle maternità inattese. 
Le protagoniste dovrebbero esse¬ 
re Demi Moore per gli anni Cin¬ 
quanta, Sissy Spacek per i Settan¬ 
ta e Anne Archer per i Novanta: e 
proprio in quest’ultimo episodio 
comparirà Cher. La quale, rivela il 
National Enquirer, da giovane 
avrebbe abortito due volte Se¬ 
condo il giornale scandalistico, 
l’attrice-cantanle ha confessato 
ad un amico che «questo film è 
un modo per far pace con quan¬ 
to ho fatto». E avrebbe aggiunto: 
«Sono per la libera scelta, eppure 
il ricordo di quei due aborti mi 
bmeia ogni giorno. Fu una gran 
pena». 


IL SET. Antonio Rezza e Flavia Mastrella presentano il loro primo film: «Coriandoli» 

«Macché dadaisti! Siamo soltanto allucinati» 


Una nuova coppia di registi s’aggira nel cinema italiano. 
Antonio Rezza & Flavia Mastrella, forse fidanzati forse no, 
certo uniti da un’idea di cinema estrema, «schizzata». Pro¬ 
dotti da Galliano Juso, lo stesso dello Zio di Brookiyn, 
stanno girando un film ad episodi che si chiama, provvi¬ 
soriamente, Coriandoli. Nel cast, insieme a Rezza (che si 
è aggiudicato tutti i ruoli maschili), molte attrici, tra le 
quali Isabella Ferrari, Claudia Gerini, Valeria Golino. 

CRISTIANA PATIHNÒ 



Antonio Rezza, regista e interprete prìncìpaledel film «Coriandoli» 


■ ROMA Un ringraziamento agli 
Ignoti che hanno rubato la station 
wagon bianca di Antonio Rezza e 
Flavia Mastrella. «Adesso ci vengo¬ 
no a prendere tutte le mattine per 
portarci sul set: niente più paranoia 
del parcheggio. Speriamo tanto 
che non la ritrovino». 

Trentun armi lui, trentacinque 
lei, segno zodiacale non pervenu¬ 
to, molti video ma anche sculture, 
fotografia e il teatro dei «quadn», ov¬ 
vero una tecnica inventata da Fla¬ 
via con stoffe squarciate alla Burri 
da cui escono le mani e le facce di 
Antonio, Coppia (forse) anche 
nella vita con residenza ad Anzio 
per sfuggire all'lncubo metropolita¬ 
no, Rezza-Mastre Ila sono nomi noti 
ai frequentatori di festival off come 
Torino Giovani e Bellaria, dove 
hanno quasi sempre beccato qual¬ 
che premio (// vecchio dentro, 
Corifasus, Il piantone). Ora pas¬ 
sano al lungometraggio. Titolo 
provvisorio Coriandoli , produce 
Galliano Juso e quindi l’associa¬ 
zione con Lo zio dì Brookiyn sor¬ 
ge spontanea Specie dopo aver 
letto il riassunto della trama. Per¬ 


sonaggi schizzati, situazioni da¬ 
da, squallori, eccessi e altre psi¬ 
copatologie della vita quotidiana 
Tipo: una giovane vedova che sì 
eccita alla veglia funebre e si fa 
chiudere nella bara col cognato 
Un marito «impastato» nel suo pi¬ 
giama che rifiorisce appena la 
moglie lo molla Una ragazza sot¬ 
toposta a terapia da una psichia¬ 
tra folle e quindi uccisa e costret¬ 
ta a partecipare alla corsa nei 
sacchi da salma Un mammone 
che si amputa i piedi perché 
anarchici.. L'altro modello (for¬ 
se) è il film a episodi tipo anni 
Settanta. Ma basta vedere un paio 
di scene - si gira in un cortile a) 
Flaminio - per rendersi conto che 
lo stile visivo tende al surreale 
spinto. Ultimo particolare rivela¬ 
tore: quasi lutti i ruoli maschili 
(più uno femminile) se li è acca¬ 
parrati Antonio Rezza, ma nel 
cast ci sono pure Valeria Golino, 
Isabella Ferrari, Claudia Gerini e 
Valentina Cervi. L’intervista che 
segue è rigorosamente a due vo¬ 
ci Anche perché i due lavorano 
in simbiosi Anzi in osmosi 


Nessun problema a collaborare? 

Nessun problema. Litighiamo in 
continuazione, ma il lavoro non è 
figlio degli affetti. Non si sa come 
andrà a finire, ma sicuramente an¬ 
dremo a finire in manicomio. 

Ci autorizzate a dire die «Corian¬ 
doli» è un film comico? 

La definizione esatta è comico-ag¬ 
gressivo-riflessivo 
Ma, insamma, farà ridere? 

Niente a che fare con la comicità al¬ 
la Verdone o alla Benigni. Non te¬ 
niamo conto dei gusti del pubblico 
perché non li conosciamo. 

Qual è il vostro spettatore Ideale? 
Chiunque sia in grado di occupare 
una poltrona. 


Siete dadaisti? 

No. Estremizziamo la realtà ma non 
la deformiamo. Noi la vediamo 
proprio così. 

Avete dei modelli? 

L'arte povera per l'uso e l’abuso de¬ 
gli oggetti anche inventati. Pasolini 
e Kubnck, anche se il nostro cine¬ 
ma è completamente diverso. La 
cultura anni Settanta. La pubblicità. 
Scusate, non abbiamo ancora ca¬ 
pito come sarà il film. 

Lavoriamo sui bordi dell’immagi¬ 
ne, quelli che di solito in tv li taglia¬ 
no. 11 decentramento figurativo ri¬ 
specchia il decentramento cultura¬ 
le: la provincia, la periferia, i sotto- 
prodotti, la costipazione mentale e 


strutturale degli autobus affollati e 
delle case popolari. Ma il tutto 
estremizzato. 

Sarà come stare in un incubo? 

In un'allucinazione, perla precisio¬ 
ne 

Scommettiamo che è stata dura 
trovare un produttore. 

Ne abbiamo consultati quattro- il 
quarto ha accettato Quindi è stata 
dura al 75%. 

«Lo zio di Brookiyn» vi ha influen¬ 
zato? 

Ci ha incoraggiato. Rispecchia per¬ 
fettamente la situazione italiana. 

Cos’è che non vi piace? 

L’incoerenza, l’egoismo, la repres¬ 
sione, la mediocrità... il sistema. 

Voi non fate mai compromessi? 

Di compromessi con la realtà se ne 
(anno in continuazione 

Perché pensate di cambiare tito¬ 
lo? 

Coriandoli cì sembra troppo inof¬ 
fensivo Siamo indecisi tra Mi per¬ 
do in pezzi ed Escoriandoli , ma si 
accettano suggerimenti 
È vero che ie musiche saranno de¬ 
gli Alma Megretta? 

Ci piacerebbe. 

Com’è andata con le attrici? 

Non avevamo mai lavorato con at¬ 
tori professionisti, ma non siamo 
razzisti. Le prime tre si sono integra¬ 
te bene e hanno anche accettato di 
fenrsi sul set. Valeria Colino arriva 
la settimana prossima per fare la 
moglie di un uomo lassista che vive 
da trentanni nello stesso pigiama e 
poi si ngei K’i a quando lei lo lascia. 

Una attica alla coppia? 

Una critica alla cultura delio spe- 
cialismo. Qualsiasi pensiero fisso è 
nocivo alia salute 


Dal 1989. il primo Istituto privato rii 
prepaiazione universitaria a distanza 

LAUREA IN SCIENZE 
POLITICHE 0 EQUIP. 


mie 


167-341143 




MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA 
E 1 uno strumento di lavoro e di 
consultazione tecnico-scientifica per: 

« ambientalisti 
•naturalisti e animalisti 
•programmatori e operatori faunistici 
•cacciatori 

•agricoltori e allevatori 
•dirigenti associazionistici 
•studiosi, ricercatori e studenti 
•tecnici, funzionari, impiegati 
e amministratoli pubblici. 


E’ una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 


Si riceve mensilmente in abbonamento 
versando lit. 50.000 sul c/c postale n. 12033534 
intestato a: Habitat Editori S.a.s. - S304S Montepulciano (SI) 
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ORt 18,00 Spettacolo Ot ballftio. musica r. assu a i , i c««-fra pki s- 
so il Cinema Teatro Viscont- 

ORE 20.00 [NAUCÌURAf IONE MOSTRA DIDATTICA f'Rf SSO Pa.A/.M 
Rendflla a he a scavi- Piazza Gahirau.» - Monopòi ■ (BA) 
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Sabato 15 giugno 1996 


■*». 14 ,un itì 2 I programmi di oggi 


£rah 


0RAIDUE 4 RAI 


RETE 4 


ITALIA 1 


CANALE 5 


MATTINA 



7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
•SABATO E... GIOCHI E 
NOVITÀ DALL’ALLEGRA FAT¬ 
TORIA. Contenitore (61895979] 

9.50 I MUSEI VATICANI. TI palazzo 
Apostolico". (9807115) 

10.20 LARAICHEVEDRAI. Diario setti¬ 
manale sui programmi e i perso¬ 
naggi della Rai (30034861 

10.45 IDOLO INFRANTO. Film. Con 
Ralph Richardson, (3723370) 

12.20 CHECK-UP. Rubrica. All'interno 

12.25 Che tempo fa; 12.30 Tg 1 
• Flash. (4382134) 


7,00 YOOSEYAMBO.Tf [49283] 

7.25 LE AVVENTURE DI BLACK 
STALLION. Telefilm. [8098554] 
7.55 UN DIFFICILE ADDIO. Film-Tv 
drammatico. (55158134) 

9,00 TG 2 • MATTINA, [9405] 

9.30 TGR-IN EUROPA. (3467776] 
10.05 GIORNI O'EUROPA. (1004405) 

10.30 LA VALLE DEI MAORI. Film av¬ 
ventura (GB, 1954). [5443950] 

11.55 TG 2 ■ MATTINA. (1625863) 
12.00 HO BISOGNO DI TE • NOI PER 
.LORO. Attualità. (20196) 

12.15 SERENO VARIABILE. (7700573) 


6.45 SCHEGGE. [7998028] 

7.05 IL GIOCO DELLE OMBRE. Film 
commedia (Italia, 1990). Con 
Fabio Bussotti. (7178486] 

0.50 IL CORAGGIO E LA SFIDA. 
Film drammatico (GB, 1961). 
(19680660) 

11O0 TGR-ITALIA AGRICOLTURA, 

Rubrica. [40776] 

12.00 TG 3 - OREDODICI. (40950] 

12.15 R.R. RAI REGIONI. (425405) 

12.45 LARAICHEVEDRAI. Diano setti¬ 
manale sui programmi e i perso¬ 
naggi della Rai. (875486) 


6.30 GIUDICE Ol NOTTE. 

Telefilm. (6196) 

7.00 LOVE BOAT. Telefilm. [64134] 
8.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm. (88950) 

9.00 WINGS. Telefilm. [4573] 

9.30 CASA PER CASA. Conduce 
Patrizia Rossetti. (1178060) 

11.30 TG 4. [8880955] 

11.45 LA FORZA DELL’AMORE. 
Telenovela, (7712318) 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. Con Michael Landon, 
KaiBn Grassle. [43863] 


6.40 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore. (14225196] 

10.05 SECONDO NOI. (R) [9450283] 

10.15 SPECIALE RALLY. Rubnca 
sportiva (Replica). (7679641) 

10.45 MACGYVER. Tf. Con Richard 
Dean Anderson. [3946047] 

11.45 ADAM 12. Telefilm. Con Elhan 
Wayne. (95345115] 

12.20 SPECIALE CINEMA. Rubrica 
(Replica). (4368196) 

12.25 STUDIO APERTO. [2894757] 

12.45 FATTI E MISFATTI. [1018298] 

12.50 STUDIO SPORT. [725757] 


9.00 ARNOLD. Telefilm. [4221] 

9.30 NONSQLOMODA. À cura di 
Fabrizio Pasquero [4080] 

10.00 PIANETA BAMBINO. Con 
Susanna Messaggio. [53950] 
10.15 AFFARE FATTO. Rubrica Con 
Giorgio Mastrola (4948486] 

10.30 PAPPA E CICCIA. Telefilm Con 
Roseanne Bair, (6688] 

11.00 ANTEPRIMA, Rubrica. Con 
Fiorella Pietobon. (1757) 

11.30 FORUM. Rubrìca. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con il giudice Santi 
Lichert. 1815825] 


7.00 EURONEWS. Attualità [59950] 
8.00 BUONGIORNO ZAPZAP. 
Contenitore per ragazzi 
All'interno Cartoni animati. 

(8263912] 

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping 

lime [40202] 

11.00 CARTONE ANIMATO. (47399] 

11.25 SKIPPY IL CANGURO. 

Telefilm. [62227115] 

12.00 CALCIO. Campionati europei 
1996. Italia - Repubblica Ceca. 
(Replica). (9155641] 


POMERIGGIO 


13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

[1136554] 

13.30 TELEGIORNALE. [2196] 

14.00 I SEGRETI DELLA NATURA. 

Documentano. [4969863] 

15.15 ALF. Telefilm. "Festa 
Hawayana" [536196] 

15.50 CALCIO. Camp, europei 1996. 

Scoz la-1 ngh ilterra. [99143776] 
18.00 TG 1.180863] 

18.15 SETTIMO GIORNO. [4286399] 
18.35 PAVAROTTI INTERNATIONAL 

C.S.I.O. [2895825] 

19.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. [4738] 


13.00 TG2-GIORNO. [55931] 

13.40 DALLE PAROLE Al FATTI, 
Rubrica. [9362080] 

13.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 
Telefilm. [6116641] 

15.40 VIDEOCOMIC. [6961486] 

16.05 PROSSIMO TUO. [901486] 

16.40 IL COMMISSARIO NAVARRO. 
Telefilm. [9250080] 

15.05 SERENO VARIABILE. Di 
Osvaldo Bevilacqua [7807283] 

18.50 Leeds: CALCIO. Campionati 
europei 1996. Francia-Spagna 
All’Interno: 19.45 Tg 2 - 
Anteprima. [61081757] 


13.15 GLI UOMINI FIORE. 

Documentario. [6527757] 

13.30 IN EUROPA. Attualità, 15172] 

14.00 TGR/TG 3. [7409318] 

14.50 AMBIENTE ITALIA. [742979] 

15.15 TGS- SABATO SPORT. All’in¬ 
terno: Calcio. Speciale Camp, 
europei; Golf. Camp. Nazionale 
Omnium; Biliardo. Camp it„ 

16.50 Rally Rai; 17.00 
Ginnastica artistica femminile. 
ItaUa-Bielorussia; 17.50 Atletica 
leggera. Meeting Intemazionale. 
Città di Caorle. [906109501 

19.00 TG3/TGR. [2134] 


13.30 TG 4. [8134] 

14.00 MEDICINE A CONFRONTO 
DEL SABATO. Conduce 
Daniela Rosati. [716080] 

16.00 CHRISTY. Telefilm. [93738] 
17.00 AGENZIA. Rubrica. Conduce 
Baibara D'Urso, [75757] 

17.45 COSI COME SIAMO. Conduce 
Paola Saluzzi. [8664047] 

18.50 I JEFFERSON. Tf. [6874680] 

19.25 TG4/METEO/OROSCOPO 

DI DOMANI. [484318] 

19.50 GAME BOAT. Gioco per ragaz¬ 
zi. Conduce in studio Pietro 
Ubaldi. [1207080] 


13.00 CIAO CIAO. [825202] 

14.30 DON TONINO. Telefilm. “Delitto 
al night club". [9956283] 

15.45 LA SCUOLA IN DIRETTA. 

Attualità. [828689] 

18.20 BAYSIDESCHOOL. Telefilm. 
Con Mario Lopez. [823973] 

16.45 BEVERLY HILLS, 90210. 

Telefilm. [9450432] 

17.50 PRIMI BACI. Telefilm. [237028] 

18.30 STUDIO APERTO. [41486] 

18.45 STUDIO SPORT. [5331931] 

18.50 AUTOMOBILISMO. Mondialidi 
Formula 1. Gran Premio del 
Canada. Prove. [1298399] 


13.00 TG 5. [12009] 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
Con Vinone Sgarbi. [2035757] 

13.40 AMICI. Talk-show Conduce 
Maria De Filippi. Regia di Paolo 
Pietrangeli. [85125009] 

16.25 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI 
DI BIM BUM BAM. [296776] 

17.25 PERRY NASON. Sìtuation co¬ 
medy. [621738] 

18.00 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 

Gioco. Con Iva Zanicchi. [66202] 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Con Mike Bongiorno e 
Antonella Elia. [7196] 


13.45 TMC ORE 13. [3936399] 

14.00 L’AMORE È NOVITÀ. Film com¬ 
media (USA, 1937, b/n). Con 
Loretta Young, Tirane Power. 
Regia di Tay Gameti. [823844] 

15.30 SPECIALE EUROPE11996. 
Rubrica sportiva [3641] 

16.00 Londra. CALCIO. Campionati 
europei 1996. Scozia- 
Inghilterra Diretta. [7439296] 

18.30 SPECIALE EUROPE11996. 
Rubrica sportiva. [3554] 

19.00 Leeds: CALCIO. Campionati 
europei 1996. Francia-Spagna. 
Diretta [5592] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [196] 

20.30 TG1- SPORT. Notiziario 
sportivo. [87660] 

20.45 I CERVELLONI. Varietà. 
Conduce Paola Bonolis con 
Wendy Windham. Partecipano 
alla trasmissione: Luca Laurentl, 
Giorgio Bracardl Regia di Sergio 
Japlno. [5592134] 




: 


21.00 TG 2. [72738] 

21.20 DELITTO INCROCIATO. Film 
thriller (USA, 1995). Con Ma» 
McCoy, TracyScoggins. Regia 
di Ralph Hemecker 
Prima visione Tv. [2161912] 
22.50 TG 2 - NOTTE. [5416134] 


20.00 BLOBSOUP. [592] 

20.30 7 SPOSE PER 7 FRATELLI. 

Film musicale (USA, 1954). Con 
Howard Keel, Jane Powell. 
Regia di Stanley Donen. (27912) 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 
Telegiornale. [50660) 

22.45 TGR. Tg regionali. [5490641) 
22.55 PASCIÀ. Talk-show. Conduce 
Catherine Spaak. Regìa di 
Daniela Giambaiba. [1403383) 


20.40 IL CLIENTE. Telefilm. 

Con JoBeth Williams, John 
Heard. [6177196] 

22.50 IL VOLO DELLA FENICE. 

Film drammatico (USA, 1966). 
Con James Stewart, Richard 
Altenborough. Regia di Robert 
Aldrich, AlVinlerriO'. 23.30 Tg 4 - 
Notte. [82813399) 


20.10 BENNV HILL SHOW. (3064399) 

20.30 A 30 SECONDI DALLA FINE 
(RUNAWAY TRAIN). Film dram¬ 
matico (USA, 19B5). Con Jon 
Voight, Eric Roberts. Regia di 
Andrej Konchalovsky. [17824) 

22.30 GIUSTIZIA PRIVATA. Film. Con 
Michael Paté, Charles Napier. 
Regia di Christopher Bentley, 
All’interno: 23.30 Fatti e misfat¬ 
ti. 12927047) 


20.00 TG 5. [104661 
2025 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELL’IMPENITENZA. 

Show. Conducono Enzo 
tacchetti e Lello Arena. Regia di 
Riccardo Recchia. [5658660] 
20.40 IL BOOM. Show. Conduce Teo 
Teocoli con la partecipazione di 
Gene Gnocchi ed Simona 
Ventura. Regia di Beppe 
Recchia. [3384979) 


20.00 TMC ORE 20/PRIMO PIANO. 

Rubrica [8467) 

20.30 TORNA A CASA, LASSIE. Film 
commedia (USA). Con Roddy 
Mac Dowell, Donald Crisp. Regia 
di Fied C Wilcow, [5235689] 
22.35 TMC SERA. [6729478] 

22.45 SENTO CHE MI STA SUCCE¬ 
DENDO QUALCOSA. Film. Con 
Jack Lemmon. Regia di Stuart 
Rosenberg. (207776) 


NOTTE 


23.15 TG 1. [8013641) 

23.20 SPECIALE TG 1. [6657842] 
0.10 TG1- NOTTE. [9063581] 

0.20 AGENDA/ZODIACO/CHE 
TEMPO FA. [9165993] 

0.30 PROVA DI MEMORIA. Film. 
Con Franco Nero. Regia di 
> Marcello Allprandi. [1416446] 
2.10 STUDIO UNO. (R). [9114871] 

3.25 MUSICA DI SERA. Musicale 
(Replica). [6431608] 

4.05 DIECI MINUTI CON... Attualità 
"Francesco Messina". [6689210] 

4.15 DOC MUSIC CLUB. Musicale 


23.10 LA FINE È NOTA. Film dram¬ 
matico (Italia, 1992). Con 
Fabrizio Bentivoglio, Carlo 
Cecchi, Valerle Kaprisky 
Prima visione Tv. [3648115] 
0.40 METEO 2. [41437142] 

0.45 LARAICHEVEDRAI. Diario setti¬ 
manale sui programmi e i perso¬ 
naggi delta Hai. [6980622] 

1.10 SOKO5113-SQUADRASPE¬ 
CIALE. Telefilm. [1087036] 

1.55 SEPARÉ. Musicale. [8870448] 

2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità 


23.55 TG 3. [9170825] 

0,05 NOTTE SPORT. All'interno. 0.30 
Pallavolo maschile. World 
League Itatia-Grecia; Biliardo. 
Camp, it.; Canoa. Campionati 
del Mondo. Discesa. [5157790] 
1.35 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi¬ 
ste, Presenta: 

Doctor M. Film drammatico; 

I giorni di novembre - Il muro 
di Berlino. Film drammatico. 
(Film in lingua originale); 

La caduta di Berlino. Film. 

(Film in lingua originale). 


1.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

Attualità. [3537239] 

1.50 MEDICINE A CONFRONTO 
DEL SABATO. Rubrica. 
Conduce in studio Daniela 
Rosati (Replica). [99890177] 

3.30 L’UOMO DA SEI MILIONI DI 
DOLLARI. Telefilm. Con Lee 
Majors. [7148516] 

4.20 MANNIX. Telefilm. Con Mike 
Connors. [2904974] 

5.10 KOJAK. Telefilm. Con Telly 
Savalas. 


0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spor¬ 
tiva. All'interno: 0.45 Studio 
Sport. [5258090] 

1.50 LONDRA MI FA MORIRE. Film 
commedia (GB, 1991). Con 
Justìn Chadwick, Steven 
Macintosh. Regia di Hanif 
Kureishi. [30982887] 

4.00 VENERDÌ 13. Telefilm. 
[4977500] 

5.00 MACGYVER. Telefilm. Con 
Richard Dean Anderson. 
(Replica). 


23.00 SPECIALE DERBY DEL CUO- 

RE. Varietà. [3931] 

23.30 TG 5. [70950] 

23.45 SONO FOTOGENICO. Film 
commedia (Italia/Francia, 1980) 
V.M. di 14 anni. Allinterno: 0.30 
Tg 5. [1985825] 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
(Replica). [4195055] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. Show 
(Replica). [4473535] 

2.00 TG 5 EDICOLA. [7558516] 

2.30 ANTEPRIMA. (R) [7566535] 
3.00 TG 5 EDICOLA. 


1.00 TMC DOMANI-LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. Attualità. 
[9850581] 

1.50 CHARLIE’SANGELS. Telefilm. 
Con Jaclyn Smith, David Doyle 
(Replica). [6077239] 

2.50 TMC DOMANI. Attualità 
(Replica). [5874887] 

3.00 CNN. Notiziario in collegameolq 
diretto, 24 ore su 24, con la rete 
televisiva americana [40688061 
4.00 PROVA D’ESAME: 

UNIVERSITÀ A DISTANZA. 
Attualità. 


12.00 RADIO ITALIA. 
Musicale [184028] 

13.30 E,..STATE CON VI¬ 
DEOMUSIC. [194405] 

13.00 I MITI DI PAOLA. 

Musicale, [107738] 
13.00 CON BEPPE FIO¬ 
RELLINO. [714318] 
18,00 JUMP, [551776] 

19.30 CARTOON 
NETWORK SHOW. 
[9660573] 

20,48 FLASH. [5153221] 
21.00 PALLAVOLO. World 
League. Italia- 
Grecia [550931] 
23.00 TMC2-SPORT. 
All'Interno’ Roed to 
Engtend, Speciale 
sul Campionati euro¬ 
pei di calcio [133028] 
24,00 FLASH.J623245] 

0.15 PLAVBOV’S LAtE 
NIGHT. Varietà 


12.00 CONI PIEDI PER 
TERRA. [730080] 
13.» ABS. Rubrica 
(Replica) [756028] 
14» INF. REG [309009] 

14.30 POMERIGGIO 
INSIEME. [7481660] 

17. » IL CAVALLO GIU¬ 

STO. (R) (785405] 

17.30 UGGÌ ROSA 
WEEKEND, [i 

18. » COPERTINA. 

Attualità [114028] 

19. » INF. REG. [791931] 

19.30 ODEON REGIONE. 
Rubrica [503863] 

20.30'TUTTO TRIS 4 TO¬ 
TIP. [958844] 

20.35 ANCORA UNA VOL¬ 
TA CON SENTIMEN¬ 
TO. Film [903399] 

22.30 INF. REG. [709950] 
23.» (BRUTTISSIMI. 

Varietà 


18. » FRAME. Rubrica 

Conduce Martina 
Martini [3887738} 

18.30 HAPPY END. Tn 

19. » ^REg! [4715118] 

19.30 BILLCOSBY 
SHOW. [4714486] 

20. » IL FANTASTICO 

MONDO DI MISTER 
MONROE. 

Telefilm [4711399] 

20.30 ARRIVANO DJAN-. 
GO E SARTANA... E 
LA FINE} Film we¬ 
stern) [6854370] 

22.30 TG. REG. [4723134] 
23.» SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. Con Caria 
botto [3890202] 

23.30 DIAGNOSI. Talk- 
show Conduce In 
studio il prò! Fabrizio 
T Trecca 


11.30 CREATIVI. Rubrica 
Conduce Marrohna 
Cannull. [959028] 

12.» CAVALLI 4 CAVAL¬ 
LI. Rubnca. [950757] 

12.30 MOVING. [27360283] 
17» DIAGNOSI, TUTTI IN 

FORMA. Talk-show 
Con il prolessor 
Fabrizio T Trecca 
(Replica) [703202] 
19.» INF. REG. [931757] 

20.30 TUTTO TRIS 4 TO¬ 
TIP. Rubrica di pro- 
nostici sulle corse ip¬ 
piche [950202] . 

LA VITA DI GESÙ. 
Miniserie Regia di 
Edward Dew 


20.34 


22.» MOVING. Rubnca 
(Replica) [786009] 

22.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 


12.» ARACHNOPHOBIA. 

Film horror [616202] 
14» AMNESIA INVESTI¬ 
GATIVA. Film giallo 
[611450] 

16.» HIGH TIDE. Film 
drammatico [516806] 
18» CHI HA INCASTRA¬ 
TO ROGER RAB- 
BIT? Film animazio¬ 
ne [57797776] 

21.» CARO ZIO JOE Film 
commedia (USA, 
1994) [4285573] 
23.05 IL SOSIA. Film com¬ 
media (Francia, 

1994) [3922660] 

0.55 L'AMICO D'INFAN¬ 
ZIA. Film thnller 


2.40 HELLBOUND- 
ALL’INFERNO E RI¬ 
TORNO, Film azione 
(Israele, 1994). 


7.05 GOOO VIBRATION - 
OLTRE IL ROCK. 


7.35 


M . [9033573] 
4A. Musicale 


7.55 NI 

MUSIC. (R). [9034202] 
8.25 STEPHEN BRUTON. 
(Replica). [56616844] 
ARABELLA. Opera 
di Richard Strauss 
Orchestra Wiener 
Philharmoniker 

[35465134] 
EUROPE. 

Musicale [77263573] 
19.05 +3 NEWS. [605950] 
19.30 TEODORA. Opera di 
G F.Handel. Direttore 
W Chnstie, All'inter¬ 
no, 21.05 Speciale 
“Teodora" 


10 .» , 


13» 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare ti Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri ShowVtew stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sui pro¬ 
grammatore ShowVlaw 
Lasciate l’unità ShowVtew 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all’ora indicata. Per infor¬ 
mazioni. il “Servizio clienti 
ShowVtew" al telefono 
02/26 92 16 15 Show- 
Vlew è un marchio della 
OemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GamStar Davalopmant 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati 

CANALI SHOWVIEW OOI 
- RalUno, 002 - RaiDue, 
003 - RafTre, 004 - 
Retequattro, 005 - Canale 
5, 006 - Italia 1 ; 007 - Tmc, 
009 - Videomusic, 011 - 
Cinquestella, 012 - Odeon, 
013 - Tete+1, 015 - Tete+3, 
026 Tvltalia 


Radiouno 

Giornali radio 6,7,7 20,8:9:10; 11, 
12-, 13, 16.48; 19 45, 23, 24, 2, 4. 5, 
5.30 

6.15 Italia, istruzioni per l’uso. Di 
Emanuela Falcetti, Umberto Broccoli, 
6.35 Ieri al Radamente, 6.47 Bolmare, 
7 30 Radiouno musica, 7 42 L’orosco¬ 
po, 8 32 Speciale Campionati europei 
1996, 9 10 Giocando; 10 05 Argo, 
IO 30 Speciale Agricoltura e 
Ambiente, 11 05 SabatoUno, 11 io 
Pepe, Nero e gli altri, 13 301 cerchi e 
le stelle, 14 00 Estrazioni del Lotto, 

14 05 SabatoUno Tarn Tarn Lavora, 

15 25 Bolmare, 15.35 Speciale 
Campionati europei 1996, 15.50 
Calcio Campionati europei 1996 
Scozia-lnghilterra, 18 00 Diversi da 
chi!, 18.30 Radiogrammi, 18 50 
Calcio Campionati europei 1996 
Francia-Spagna, 21 00 Radiosport, 
22 51 Bolmare; 23.08 Radiouno Jazz 
Di Adriano Mazzoletti, 0 33 La notte 
dei misteri 




L’Italia del pallone 
tifa su Raidue 


VINCENTE: 


Calcio: Svizzera-Olanda (Raidue, ore 20.30). 

6.839.000 

PIAZZATI: 

Beautiful (Canale 5, ore 13.47). 

Addio e ritorno II parte (Canale 5, ore 20.49). 

Strlscialanotizioa (Canale 5, ore 20.33). 

.5.116.000 

.3.960.000 

3.806.000 

.3.680.000 

Calcio: Bulgaria-Romania (Ramno, ore 17.30)... 

.3.334.000 


L'Italia è il paese del pallone, e lo riconferma clas¬ 
sificando vincente per ascolti la partita dei cam¬ 
pionati europei che aveva per protagomste Sviz¬ 
zera e Olanda. Grazie a loro, Raidue conquista il 
prime-lime con 6.839.000 telespettatori e il 29,22 di sitare, 
mentre Telemonlccarlo che ha trasmesso in diretta la stessa 
partita ha racimolalo solo 353mila appassionati. È andata me¬ 
glio persino per la partila pomeridiana su Ramno ira Bulgaria e 
Romania, con 3 334 000, Per i non tifosi, il richiamo più ferie 
del prime-lime è stata su Canale 5 con la seconda e ultima 
puntala del film tv Addio e ritorno con Raspar Capparoni, 
Debora Caprioglio e Eleonora Giorgi, che ha totalizzalo 
3,960 milioni di spettatori. Per quel che riguarda i’allra 
«partila», quella tra reli televisive, il match se l'è aggiudicato 
la Rai con 10,840mila spettatori e II 52,31 di share contro 
gli 8,037.000- utenti e il 38,78 di Mediasel. Per quanto ri¬ 
guarda la seconda serata 6 Carmen Lasorella conCliché ad 
attrarre la platea: 1.712,000 presenze. Woody Alien su Tele- 
montecarlo, invece, richiama solo 153mila fiimofili per il 
suo lo e Anme. Mah... 


. _ Ni 1 < 


TGR EUROPA RAIDUE 9.30 

Un servizio sulla nuova situazione politica in Turchia, con 
gli integralisti islamici al governo, la storia dei 
socialdemocratici di Monaco che ne governano il 
comune grazie al voto di un’italiana, la volontà della 
Slovenia di entrare nell’Unione Europea. Infine un 
reportage dal Kazakistan dove branchi di lupi 
terrorizzano la popolazione. Questo il menù dei 
settimanale delTg2. 

SERENO VARIABILE RAIDUE 1215 

Le vacanze al centro della puntata di oggi. Ospiti di 
Osvaldo Bevilacqua, l'Unione Consumaton, il Wwf, il Cts, 
rappresentanti deil'Alitalia e delle Ferrovie dello Stato. 
Malaysia e Marocco nel «viaggio proposte». 

RAI REGIONI RAITRE 12.15 

Il ministro della Funzione pubblica e degli Affari regionali, 
Franco Bassanini, ospite della prima puntata del nuovo 
programma dedicato al «tavolo delle autonomie». 
Bassanini parlerà delie proposte che il Governo dovrebbe 
presentare, nelle prossime settimane, ai Parlamento per 
raggiungere l'autonomia prevista dalla stessa 
Costituzione 

AMBIENTE ITALIA RA1TRE 14.50 

lì parco dell’arcipelago toscano al centro del programma 
a cura di Mario Berardi e Beppe Rovera, Ospiti il 
sottosegretario all’Ambiente, Valerio Calzolaio, e gli 
alunni deila scuola elementare di Buonconvento, in 
provincia di Siena. 

PASCIÀ RAITRE 22.55 

Luca Giuralo ospite dell’ultima puntata del programma di 
Catherine Spaak Ad accusarlo, nelle vesti di pubblico 
ministero, Gianna Schelotto. Lo difendono Livia Azzariti e 
Carmen Russo. Al pubblico, come sempre, il verdetto di 
colpevolezza o innocenza. 





Va’ dove ti porta il noir 
dove «La fine è nota» 

23.1 OLA FINEfeNOTA 

Regia di Cristina Contentini, con Fabrizio Bentivoglio, Valine Kaprisky, 
CarìoCecdii. Italia (1992).97 minuti. 

RAIDUE 

Uno sconosciuto si butta dal balcone di un affermato 
avvocato. Questi indaga sull’identità dell’uomo e s’imbatte ne! 
passato, a lui sconosciuto, della giovane moglie. Il romanzo è 
noto (lo ha pubblicato Sellerio, su suggerimento di Leonardo 
Sciascia), lo scrittore molto meno E il suo mistero (si chiama 
Geoffrey Holiday Hall) ha accresciuto il fascino del libro, un 
noir che Cristina Comencini trasferisce dall’America del 
dopoguerra all’Italia contemporanea, con, sullo sfondo, le 
vicende del terrorismo. 


Radiodue 

Giornali radio. 6 30, 7 30,8 30,12 10, 
12 30,1330,1930,22 30 
6 02 II tempo ritrovato L’altra età 
della vita; 7.18 Momenti di pace, 8 02 
Coriandoli, 9.15 Radiolupo, 10 00 
Black-out, 11 00 La stanza delle 
meraviglie, 11 58 Mezzogiorno con 
Mina, 12.50 Piazza Grande, 14 00 
Radiotopogiro, 16 30 Giada, 17 35 Hit 
Parade Amarcord, 16 30 GR 2 
Anteprima, 20 00 I maestri della 
Radio Incontro con gli auton radiofo¬ 
nici italiani presentati da Idalberto Fei, 
21 30 Taxi Taxi Un programma di 
Guido Clericetti, 22 40 Fans Club, 
24 00 Stereonotte 

Radiotre 

Giornali radio. 8 45,18 45 
6 00 Ouverture, 7 30 Prima pagina, 
9 00 Appunti di volo, IO 20 Terza 
pagina. 10 30 Concerto da camera, 
12 00 Uomini e profeti- Monografie; 
12 45 I maestri del musical, 13 30 


Scaffale, 14 00 La barcaccia, 15.00 
Dossier, 15 30 II quadrato magico, 

16 15 Respiri, 16 30 Jambaiaya, 

17 00 Vedi alta voce, 18 00 

Mediterraneo,-Mondo Tre, 19.15 

Radiotre suite, —Il Cartellone, 
20 00 Le Roi Atthus; 23 00 Audlobox, 
derive magnetiche a piu voci Un pro¬ 
gramma di Pinotto Fava e Pino Saulo, 
24 00 Musica classica 

ItaliaRadio 

Giornali radio 7,8.12,15 
Giornali radio flash 7 30, 9 00,10.», 

11 00,16.00,17 00 

6 30 Buongiorno Italia, 7 10 Ras¬ 
segna stampa, 8 10 Ultimora, 9 05 
Avanti Popolo, 10 05 Piazza grande. 

12 05 Avanti Pòpolo, 14 05 Gulliver, 
15 10 Livmgstone; 16.05 Quaderni 
meridiani; 18.05 Prefisso 06, 18 50 
Tempo pieno, 19 05 Milano sera, 
20 05 Una poltrona per due, 22 00 
Effetto notte, 2 02-6 29 Selezione 
musicale notturna 


20.30 


* ^ 
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SETTESPOSE PER SETTE FRATELLI 

Regia di Stanley Oonen, con Howard Keel, lane Powell, Jefl Richard, 
lulyNewmeyer.Usa (1954). 103 minuti. 

La vita del boscatolo è dura senza una donna e quan¬ 
do il primo di sette fratelli dediti alla rude attività nella 
foresta toma con una moglie, gli altri si risvegliano e 
si precipitano a valle per «rapire» altrettante fanciulle, 
felicissime della loro sorte. Basterà «sgrezzare» i mari- 
tini per un [elice ménage Divertente musical in 
chiave western, 

RAITRE_ 


20.30 A TRENTA SECONDI DALLA FINE 

Regia di Andrei Konchalovsky, con Rebecca De Momay, Eric Roberts, 
JonVoìgt. Usa(1985). 111 minuti. 

Un supercriminale evade dal carcere in compagnia 
di un giovane complice. Si rifugiano in un treno che 
si mette in moto senza conducente. Film ad alta ten¬ 
sione, fra paesaggi di ghiaccio e simbolismi, con un 
grande Voight Sceneggiatura di Akira Kurosawa 
ITALIA 1_ 


20.30 TORNA A CASA, LASSIE 

Regia di Fred M.Wita, con Roddy McDowall, Donald Crisp, Eli» 
bettiTaylor. Usa (1943). 88 munta. 

La storia che ha appassionato generazioni dì bambi¬ 
ni. La cagnolina Lassie (in realtà interpretata da un 
maschio, Pai) viene venduta dal padre del piccolo 
•loe ma riesce a tornare dal suo giovane amico con 
un viaggio avventuroso Liz, qui al secondo iilm, ha 
undici anni, masi (a già notare. 
TELEMONTECARLO 


22.50 IL VOLO DELLA FENICE 

Regia di Robert Aldrich, con James Stewart, Ernest Borgnine, Richard 
Attenborough. Usa(l965). 148 minuti. 

Un aereo precipita nel Sahara. I sopravvissuti riusci¬ 
ranno a ripartire su un marchingegno anangialo coi 
rottami L’unica donna del film compare in sogno. 
Della serie uomini veri 
RETEQUATTRO 
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AUTO FI. 


G.P. del Canada, prove libere 


CALCIOMERCATO. L’interista inseguito da Roma, Bologna e Samp 



1 ’47”580) soltanto perchè negli ul¬ 
timi minuti i! due volte campione 
del mondo in carica Cari Fogarty, 
ha portato la sua Honda I limite 
dellT47"480. 

Il suo compagno dt squadra , 
Haron Aaron Siigli, che ha sfoggia¬ 
to un look punk con capelli verdi, 
non è andato sotto IT47"584, an¬ 
che perché è scivolato, senza con¬ 
seguenze, alla vriante Goodyear. 
Quinto Troy Corser (Ducati), sesto 
Pier Francesco Chili, che ha guida¬ 
to la Ducati stringendo i denti, per¬ 
chè ha la mano sestra rotta e face¬ 
va fatica ad azionare il freno. 

Chile, che l'anno scorso vinse 
una manche del G.P. d'Italia, ha 
detto di essere un po' arrabbiato 
per questa menomazione, ma di 
confidare, comunque, in un buon 
piazzamento. Il pilota bolognese è 
ora settimo a 49 punti dal leader 
Kocinski, il quale deve guardarsi da 
Slight che è indietro di appena otto 
lunghezze. 


Alesi a tutto gas 
Schumi solo terzo 

Alesi, il protagonista del venerdì. Fa anche ri¬ 
ma, ma da un po’ di tempo, il francese con la 
sua Benetton detta legge nelle prove libere. 
Questa volta in Canada, al G.P. di Montreal. 
Terzo tempo per la Ferrari di Schumacher. 

_ NOSTRO SERVIZIO __ 


■ Non conteranno per la griglia 
dipartenza ma è comunque una bel¬ 
la soddisfazione per Jean Alesi co¬ 
gliere il giro più veloce nelle prove li¬ 
bere del Gp del Canada, sul circuito 
di Nontreal. Aiutalo anche dalla 
buona prestazione della sua mono¬ 
posto, il francese è riuscito a domi¬ 
nare le prove su un circuito che co¬ 
nosce bene, visto che lo scorso anno 
ha ottenuto la sua (finora) unica vit¬ 
toria In Formula uno (e unica anche 
per la Ferrari). 

La soddisfazione è doppia per la 
Benetton che è risuclta ad ottenere 
anche il secondo posto con Gerhatd 
Berger. La scuderia trevigiana sta 
passando un momento non proprio 
(elice, infatti pur avendo lo stesso 
motore della Williams ma non ha 
mai colto il successo pieno né con 
Jean né con Gerhard e più volte i pi¬ 
loti «multicolore» non sono neanche 
andati a punti. Questa doppietta è 
però, per la Benetton, un vero e pro¬ 
prio segnale che potrebbe preludere 
ad una prossima rinascita. 

Grande attesa c’era ieri anche per 
Schumacher, dopo lo straordinario 
successo nell'ultima Gp che ha rilan¬ 
ciato le speranze dei tifosi delle «ros¬ 
se». L'attesa non è caduta nel vuoto. 
Schumi, infatti, ha colto la terza posi¬ 
zione e, si sa, Il tedesco è capace di 
aver sperimentato nuove soluzioni 
(ieri la Fenati ha corso con il muset¬ 
to rialzato) per poi tirare giù l'asso 
vincente nelle prove che contano se 
nòn addirittura in gara. 

Dietro, Schumacher, Damon Hill, 
poi Barrichello e l'altro (errarista Irvi¬ 
ne. Tutto rimane ancora possibile 
per le prove ufficiali di oggi e per la 
gara di domani. 

MomMc superbii». Per vincere 
quest’anno come l'anno scorso il 
G.P. d'Italia a Monza, ma soprattut¬ 
to per vincere il mondiale superbi- 
ke, la Ducati ha preparto quattro 
identiche «916» che, gestite dall'ex 
pilota Virginio Ferrari sono state af¬ 
fidate il'americano dell'Arkansas 
John Kocinski e all'inglese Neil Ho- 
dgson. Ciascun pilota dispone di 
cinque motori per prove e gare 
(due manche) .una ventina tra tec¬ 
nici e meccanici si occupano della 
messa a punto delle bicilindriche 
916 che vengono accuratamente 
preparate non nei consueti box, 
ma dentro due officine da campo 
voluti appositamente da Virginio 
Ferrari e costati 360 milioni l'uno. 
Tanta cura e tanto dispendio di 
mezzi, ieri hanno dato i loro fratti: 
Kocinski è stato il più veloce nella 
prima ora di prove cronometrate, 
girando in l’47"389 a 193, 427 di 
media. Hodgson è retrocesso dal 
secdondo al terzo posto (tempo 


Il Bologna acquista dal Foggia Bresciani. Per il 
giovane Deivecchio asta tra Roma e Sampdo- 
ria. In lizza anche il Bologna che corteggia pure 
Vierchowod, per il quale la Juventus ha chiesto 
una pausa di riflessione 


WALTER OUAONELI 

■ ROMA. Il nuovo mosaico bo¬ 
lognese si sta delineando, il cava- 
lier Giuseppe Guzoni. attivissimo 
sul mercato, ha ingaggiato per un 
anno l’attaccante (seconda pun¬ 
ta) Pier Paolo Bresciani, reduce 
da un buon campionato con il 
Foggia. Ora, per consolidare il re¬ 
parto offensivo, il Bologna guarda 
a Deivecchio o Andemon 11 pri¬ 
mo, però, si sta configurando una 
una sorta di miraggio, dopo il ri¬ 
lancio dalla Sampdoria: sei miliar¬ 
di, uno in più di quanto offerto dal 
presidente della Roma Sensi, già 
«provato» dall’acquisto dell’astro 
nascente Tommasi campione 
d’Europa con l’Under 21 di Cesare 
Maldini, per il quale è stato dato 
in parziale contropartita Berretta. 


MICHELE RUOQIERO 

In alternativa, Gazzoni vuole An¬ 
dersson, anche sull’agenda dei 
Rangers di Glasgow (ancora a 
caccia di una punta di valore, do¬ 
po il no di Vialli, che ha preferito 
la maglia del Chelsea) e, pare, di 
una misteriosa squadra deìla Bun- 
desliga. Il Bologna, comunque, sta 
corteggiando assiduamente anche 
Vierchowod il quale, attraverso 
uno dei suoi due procuratori, An¬ 
drea D’Amico, ha definito le linee 
maestre de! prolungamento del 
contratto. Tra le parti non vi sa¬ 
rebbero ostacoli insormontabili, 
ma la società di piazza Crimea ha 
in animo di concedersi ancora un 
po' di tempo per riflettere sugli as¬ 
setti della prossima stagione Tut¬ 
to è congelato da Lucianone Mog¬ 


gi, smanioso di riservare anche 
qualche botto di rispetto alla Si¬ 
gnora Tra l’altro, sulle tracce di 
Vierchowod, si era messo anche il 
presidente del Cagliari Massimo 
Cellino Ma, le attenzioni isolane 
sono durale un attimo, il tempo di 
chiudere l’ingaggio del centrale 
della nazionale svizzera Ramon 
Vega, dopo aver ventilato l’acqui¬ 
sto dell’olandese Bogarde. Costo 
dell’operazione 7 miliardi di lire. 

Sempre in tema di difensori, c’è 
da registrare i) passaggio di Silvio 
Giampietro dal Padova al Genoa, 
del patavino Rosa alla Salernitana. 
Un altro pezzo dell’era Sandreani 
che si stacca, dopo quello di Nun¬ 
ziata ceduto al Torino. Intanto, il 
presidente Calieri, dopo aver ce¬ 
duto per un anno in prestito alla 
Fiorentina il difensore Falcone, sta 
valutando le reali intenzioni della 
Sampdoria su Rizziteli!. A Manto¬ 
vani non dispiacerebbe uno scon¬ 
to, ma la cessione del bomber 
rappresenta oggettivamente uno 
snodo centrale per la strategia di 
mercato della società granata 
orientata sull’ingaggio di un por¬ 
tiere e di un altro attaccante di va¬ 
lore. Molto dipenderà anche dalle 
intenzioni di Rizzigol, per il quale 
sono in corsa squadre francesi, in¬ 


glesi e tedesche. Offerte che non 
avrebbero allettato il giocatore, 
poco propenso per motivi familia¬ 
re ad emigrare in campionati stra¬ 
nieri. In casa Lazio, invece, si 
guarda alle decisioni di Volturili. 
11 centrocampista, in rotta con Ze- 
man, è reduce da un paio di sta¬ 
gioni sfortunate per via anche di 
una borsite al tendine d’Achille 
Guarito, l’ex cagliaritano guarda 
con grande simpatia al Napoli in 
proposito, avrebbe anche avuto 
un «pour parler» con il consulente 
dei presidente Feria ino, Ottavio 
Bianchi. Orta, si tratta di avere il 
«placet» del neoallenatore Simoni 
e verificare le esigenze di Cagnot¬ 
ti 

'Grane intanto per l’inter attorno 
a Kanu, in scadenza di contratto 
con l’Ajax. Sembra che ad Am¬ 
sterdam stia nascendo un caso sul 
giocatore nigeriano, il dicianno¬ 
venne attaccante ha, infatti, richie¬ 
sto alla federcalcio olandese un 
arbitrato per potersi trasfenre alla 
società milansse a costo zero, se¬ 
condo quanto stabilito dalla sen¬ 
tenza Bosman L’Ajax, ritiene che 
la norma non si possa estendere 
agli extracomunitari e rivendica 
una somma pan 5,3 milioni di 
dollari, 7 miliardi e mezzo di lire. 
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Atletica, doping 
Caso-Bevilacqua 
va In Parlamento 

Il uso doping che vede coiti volta la 
saltaricc in alto Antonella Bevilacqua è 
finito alla Camera dei Deputati, 
l'onorevole Rino Pisdtello, del gruppo 
misto Rete-L’Ulivo, ha presentato 
un'interrogazione parlamentare 
chiedendo la squalifica dell'atleta 
foggiana, per evitare che possa 
partecipare «alle Olimpiadi che 
dovrebbero essere esempio di grande 
correttezza umana e sportiva». 
Secondo l'interrogazione, la 
Bevilacqua avrebbe mostrato 
«sprezzante indifferenza verso le 
regole stabilite, le colleghe e lo spirito 
olimpico». Ieri, intanto, la Fidai ha 
comunicato • carne già anticipato nei 
giorni scorsi da «l'Unità»-che la 
Bevilacqua è risultata positiva per la 
seconda volta atl’etedrina, in 
occasione dei campionati Italiani di 
Bologna, La sostanza riscontrata nelle 
urine dell'atleta è l’efedrina, ovvero la 
stessa trovati nel controllo effettuato 
il 4 maggio scoi», alla Pasqua 
dell'Atleta, contenuta in un prodotto 
di erboristeria, il Pep, assunto dalla 
Bevilacqua, «senza conoscerne te 
conseguenze». La Fidai, credendo alla 
buona fede dell’atleta e con una 
dubbia Interpretazione dei 
regola menti aveva graziato la 
sanatrice in alto in occasione della 
prima positività. In ogni caso sulla 
Bevilacqua pende la decisione della 
laaf, la Federazione intemazionale, 
che deve ancora acquisire la 
documentazione del caso ed 
esprimersi In merito, magari 
vanificando la «grazia» concessa dalla 
Fidai e squalificando quindila 
Bevilacqua. 

Deivecchio 


Calcio, Olimpiadi 
Ambrosini ko: 
resta a casa 

Massimo Ambrosini, centrocampi¬ 
sta del Milan, non andrà alle Olim¬ 
piadi 11 giocatore risente dei postu¬ 
mi di un infortunio al ginocchio 
destro 


Pallavolo, sindaco 
di Catania critica 
vendita squadra 

Catania non vuole restare senza la 
sua squadra di pallavolo e il sinda¬ 
co Enzo Bianco ha apertamente 
criticato il tentativo di vendere il 
itolo della TNT Traco, appena pro¬ 
mossa in serie A/l a una società 
del nord e ha affermato che «nella 
nostra città deve pur esserci un 
gruppo di imprenditori in grado di 
rilanciare questa squadra che con 
pochi ritocchi può diventare forte¬ 
mente competitiva anche nel mas¬ 
simo campionato. 

Calcio, a Perugia 
la «nazionale» 
extracomunitari 

Oggi a Bastia Umbra (ore 15,30) si 
svolgerà una prima selezione dei 
migliori elementi impegnati nei 
campionati Uisp delle varie regioni 
italiane. 


Calcio, Lecco 
Inchiesta Gdf 
sulla gestione 

Numerose perquisizioni, anche 
presso le sedi degli organismi fede¬ 
rali calcistici, sono state effettuate 
nei giorni scorsi dalla guardia di fi¬ 
nanza nell'ambito delle indagini 
sulle gestione amministrativa e 
contabile della Società Calcio Lec¬ 
co^). 


Offshore 
A Fiumicino 
Qp d’Italia 

È in programma domenica a Fiu¬ 
micino la terza tappa del campio¬ 
nato del mondo di offshore Classe 
1. Oggi le prove per la conquista 
della pòleposition. ’ 


Ciclismo, Qiro 
della Svizzera 
Vince Gasparonl 

Ciciclismo italiano in primo piano. 
AI Giro di Catalogna, prima tappa 
a Saligari, che ha anche indossato 
la maglia di leader della classifica, 
davanti a Fondriest e Gentili. Al Gi¬ 
ro della Svizzera, successo di Ga- 
sparoni, davanti a Guidi, distacca¬ 
to di 39”. Meier è maglia oro, Guidi 
è secondo a 42”, Faresin terzo a 
49”. 


Atletica, il Ck> 
«Kipketer gareggia 
solo per il Kenya» 

Il campione del mondo degli 800 
metri, Wilson Kipketer, di origini 
keniane, non potrà correre per la 
Danimarca alle Olimpiadi. Lo ha 
annunciato ieri la Federazione da¬ 
nese, dopo aver ricevuto la rispo¬ 
sta negativa del Ciò alla richiesta di 
dispensa per Kipketer, che ha ri¬ 
chiesto la cittadinanza danese. 


Nove 


La musica del secolo 


cento 


l'Unità Magazine 


Una collezione di 16 cd 
per riscoprire 
la musica 
dei nostri tempi 


Ogni 15 giorni un cd 
con una guida illustrata 
di 48 pagine 
a lire 18.000 


Il primo cd 

Rapsodie americane 
Dirige: 

Léonard Bernstein 
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Blòcco stradale in viale Fulvio Testi 

E il decimo giorno 
scoppia la rivolta 

nella città a secco 


L’allarme acqua esaspera gli animi. Gli abitanti di zona Ni- 
guarda, da dieci giorni senza una goccia, sono scesi in stra¬ 
da ieri pomeriggio, bloccando il traffico tra viale Fulvio Te¬ 
sti e via Suzzani. Due ore di urla, slogan e pure una rissa 
con gli automobilisti. Gli ospedali mettono a punto dei pia¬ 
ni di emergenza. Problemi idrici anche nell’ hinterland e 
nelle campagne. La Cgil accusa: «Era previsto, ma la giunta 
non ha fatto niente». E intanto partono in 180mila. 


LAURA MATTEUCCI 


m «Ma che succede?», grida l'auto¬ 
mobilista furioso di caldo e di traffi¬ 
co. Risponde, rassegnato, il vigile: 
«Eh, c’è una manifestazione; saran¬ 
no sessanta, ma sono riusciti a bloc¬ 
care tutto il quartiere. Da qui non si 
passa». Sessanta persone di tutte le 
età, quelle che da ormai dieci giorni 
vivono letteralmente senz'acqua 
nelle loro case al tento e quarto pia¬ 
no di via Ponale e via Asturie, quar¬ 
tiere lacp che dà su viale Fulvio Testi; 
dieci giorni a secco, senza potersi fa¬ 
re una doccia, nè lavare i piatti, nè le 
mani, nè i denti, e alla fine, esaspera¬ 
ti, sono scesi in strada. Pochi (molti 
degli abitanti dei caseggiati sono an¬ 
ziani e non se la sono sentita di usci¬ 
re a manifestare), ma decisamente 
iper-combattivi; si sono seduti in 
mezzo a viale Fulvio Testi in piena 
ora di punta (intorno alle 17,30) ur¬ 
lando «acqua/acqua», sbandieran¬ 
do cartelli eloquenti del genere «Sia¬ 
mo nel 2000 - Stateci voi senz’ac¬ 
qua», saltabeccando da un lato al¬ 
l’altro della strada per bloccare il 
maggior numero di macchine possi¬ 
bile, e lo stesso si ripete poco tempo 
tlopo, nella parallela via Suzzani. 
Esasperati loro, ed esasperati pure 
gli automobilisti: «Ma siete matti? lo 
ho un appuntamento, levatevi di lì», 
ulula una signorina. Per poco non 
viene lapidata sul posto. Un minuto 
dopo, del resto, la tensione finisce 
per esplodere in un accenno di rissa, 
immediatamente sedata dall’inter¬ 
vento dei vigili, con un altro automo¬ 
bilista frettoloso, e decisamente po¬ 
co comprensivo dei problemi idrici 
altrui. Viale Testi diventa terra di nes¬ 
suno, le auto ingranano la retromar¬ 
cia, fanno inversione, tornano indie¬ 
tro sgommando. Stesse scene di in¬ 
tolleranza e di tutti contro tutti in via 
Suzzani, dove il blocco stradale pro¬ 
voca anche un tamponamento (lie¬ 
vissimo) tra due auto. Poi, si diffon¬ 
de la notizia che dall’assessorato al¬ 
l’Ambiente avrebbero garantito che 
entro la serata la pressione sarebbe 
salita, e che l’acqua miracolosamen¬ 
te arriverà. Ma i manifestanti restano 


scettici: ricordano che di problemi di 
questo genere ne hanno sempre 
avuti, tutte le estati e persino d’inver¬ 
no: i pozzi in zona sono chiusi, lo 
lacp non ha mai trovato la ventina di 
milioni necessari per acquistare 
un’autoclave. 

La speranza è sempre legata all’e¬ 
sodo, come da giorni vanno ripeten¬ 
do i funzionari dell’acquedotto mila¬ 
nese; ed in effetti, rileva l’Osservato¬ 
rio dì Milano, tra ieri e domani saran¬ 
no 180mila i milanesi che lasceran- 
no la città, lOOmila per il solo week¬ 
end e gli altri per un penodo di va¬ 
canza vero e proprio. E forse i disagi 
che stanno esasperando l’intera zo¬ 
na a nord-est della città (tra l’altro, 
anche nelle vie Stadini e Teano i 
condomini lacp hanno da giorni i ru¬ 
binetti a secco o quasi) inizieranno 
a ridurci. Ma perora, lo stato d'allerta 
prosegue persino negli ospedali, dal 
Besta al Fatebenefratelli dove l'altro 
giorno si sono dovuti rinviare sette 
intendenti chirurgici, quelli previsti 
nelle sale operatorie dei piani più al¬ 
ti. E se ien le cose sono andate me¬ 
glio, come spiega il direttore sanita¬ 
rio Claudio Macchi, è sostanzial¬ 
mente dovuto all'urgenza di orga¬ 
nizzare un piano d'emergenza fun¬ 
zionale; tanto che le operazioni so¬ 
no iniziate in ritardo di quasi due 
ore, e che sono state predisposte al¬ 
tre sale operatorie a piani più bassi. 

E l’allarme acqua continua ovun¬ 
que: m città come in tutto l’hinter- 
land, e ovviamente anche in campa¬ 
gna dove, mentre le colture si stanno 
sviluppando con un anticipo di al¬ 
meno una settimana rispetto alla 
norma, se non dovessero verificarsi 
precipitazioni di rilievo nei prossimi 
giorni in breve si potrebbe arrivare al 
totale esaurimento delle riserve. E 
sulla vicenda interviene anche la 
Cgil, che accusa: «Si sapeva da tem¬ 
po che col caldo estivo l’acqua sa¬ 
rebbe mancata - si legge in una nota 
- Ma la giunta non ha fatto niente per 
evitare questo problema. Le respon¬ 
sabilità non sono dei cittadini, ma 
del l'amministrazione comunale» 


Allarme ozono 
I verdi: «CI vuole 
uno stop 
al traffico» 


"Allarme ozono: nessuno si 
preoccupa»: proprio mentre il 
capogruppo verde In Regione Cario 
Mangimi indice una conferenza 
stampa per protestare contro «U 
comunicato del sindaco come unico 
provvedimento contro 
l’inquinamento da ozono», puntuale 
è arrivato... Il comunicato del 
sindaco. Il documento inforna del 
fatto che per il decimo giorno 
consecutivo sono stati superati I 
valori di primo IheNo di 
inquinamento atmosferico per 
l'ozono, e consiglia di limitare l’uso 
delle auto, evitare di uscire nelle ore 
calde della giornata - soprattutto il 
pomeriggio - e di ridurre le attività 
fisiche all’aperto. Consigli 
particolarmente validi per bambini e 
anziani. 

Monguzzi ha dunque annunciato per 
martedì prossimo l’approdo In 
consiglio regionale di una mozione- 
proposta dal Wwf - che impegni la 
giunta a predisporre tre soglie di 
inquinamento e i relativi 
provvedimenti: una soglia di 
attenzione (albe i 180 microgrammi 
per metro cubod’aria), In cui 
scattano più bassi limiti di velocità 
per le auto, una soglia (oltre 1240 
mlcrogramml) che preveda II blocco 
del traffico al mattino, e una terzo 
limite (oltre i 360 mtcrogrammì) in 
cui il blocco è esteso a tutta la 
giornata. Il modello della mozione è 
la legislazione tedesca, e quella della 
Provincia autonoma di Bolzano. 
L’ozono, così prezioso nelle fasce 
abe dell'atmosfera per fibrate i raggi 
solari, al suolo è decisamente 
pericoloso, è il risultato delia 
reazione tragliloquinantipiù 
tradizionali con la luce del sole. Il 
problema è recente, fino al 1993 le 
concentazioni d’ozono nelle aree 
metropolitane europee erano 
modeste. Secondo l'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms), i 
ricoveri ospedalieri per problemi 
respiratori crescono del venti per 
cento con l’esposizione di un’ora a 
concentrazioni medie di 120 
mlcrogramml al metro cubo. A 
Milano, come detto siamo ben al di 
sopra di tali concentrazioni, a 
Bergamo in questi giorni si sono 
registrati picchi di 350 microgrammi 
ogni metro cubo. 



«Denunceremo la polizìa» 

Nella scuola dove il maestro insidiava le bambine 
genitori infuriati:«Hanno aspettato troppo ad intervenire» 


Il giorno dopo l’arresto del maestro accusato di pedofilia, 
dalla elementare di via Ripamonti esplodono le polemiche 
e partono le accuse dei genitori. Alla polizia. Le mamme 
hanno saputo dell’interrogatorio dalle figlie stesse, chiama¬ 
te durante le lezioni. Le bimbe hanno risposto alle doman¬ 
de delle poliziotte, quindi hanno avvertito i compagni di 
classe dell’imprevista visita e delle loro strane domande sul 
maestro. 


MATTEO MARINI 


m lei i, alle elementari di via Ripa- 
monti, era il giorno delle pagelle 
Mamme e papà prima facevano la fi¬ 
la fuori dalle classi, poi con qualche 
apprensione apprendevano la scon¬ 
tata notizia della promozione dei fi¬ 
gli Nel frattempo fuori dalla scuola, 
sul marciapiede, bambini e bambi¬ 
ne giocavano spensierati. Tra loro 
c erano anche le piccole vittime del 
maestro arrestato l’altro giorno con 
t’accusa di violenza sessuale, cinque 
bambine di otto anni. Attendevano 
le loro mamme, ancora sconvolte 
per l'arresto del maestro, ma anche 
indignate per i! comportamento del¬ 
la polizia. 

Infatti, dopo la sorpresa per la 
doppia personalità del maestro, fino 
all'altro giorno stimatissimo, e il ter¬ 


rore per il pericolo corso dalle figlie, 
ieri per i genitori delle piccole vittime 
è stato il giorno delle accuse alla po¬ 
lizia «Tutte le mamme sono arrab¬ 
biatissime - ha nferito il presidente 
delcomitato genitori - perché il com¬ 
portamento degli agenti, dei loro ca¬ 
pi soprattutto, è stato inqualificabi¬ 
le». Infatti, qualche giorno fa, alcune 
agenti si sono presentate a scuola 
per interrogare le piccole senza aver 
prima avvertito i toro genitori «Ma 
come - hanno protestato !e mamme 
- ci telefonano mentre siamo al lavo¬ 
ro se nostro figlio si sbuccia un gi¬ 
nocchio, e noi dobbiamo presentar¬ 
ci subito a scuola, mentre non ci av¬ 
vertono per una cosa così grave» 

Non solo i genitori non sono stati 
avvertiti m anticipo, ma nemmeno a 


interrogatorio avvenuto. «Hanno sa¬ 
puto della indagine della polizia dal¬ 
le stesse bimbe - ha continuato il 
presidente dei genitori - e la cosa è 
gravissima» «Ma perché sono venute 
le poliziotte? E perché volevano sa¬ 
pere e ci facevano disegnare dove il 
maestro ci toccava? Questo mi ha 
raccontato la mia bambina» ha detto 
il presidente dei geniton, nportando 
le parole di una mamma infunata 
«Ora i genitori, e il nostro comitato 
con loro - ha continuato il presidente 
- stanno prendendo in considerazio¬ 
ne l’idea di denunciare l’operato 
della polizia Primo, si è aspettato 
due mesi per arrestarlo, era proprio 
necessano attendere tanto? Secon¬ 
do, se l’operato della polizia, oltre 
che completamente privo di tatto, 
sarà giudicato anche lesivo della psi¬ 
cologia dei piccoli, la denuncia scat¬ 
terà sicuramente». 

In effetti il comportamento della 
polizia è stato grave anche per le 
conseguenze che potrebbe avere 
sulla debole psiche dei bimbi, non 
solo di quella delle cinque vittime 
delle attenzioni del maestro. Infatti, 
appena rientrate in classe, ancora 
sorprese per lo strano interrogatorio, 
le cinque hanno raccontato tutto a 
compagne e compagni «Sicura¬ 
mente loro sono quasi nmaste più 


scosse dalle domande delle poliziot¬ 
te che non dalle attenzioni che riser¬ 
vava loro il maestro, queste le inter¬ 
pretavano come gesti d’affetto» ha 
concluso il presidente del comitato. 

Ieri a scuola, tra t pochi che sape¬ 
vano dell’arresto del maestro, nessu¬ 
no aveva molta voglia di parlare Lui 
da ormai molti anni insegnava lì e 
non aveva mai fatto parlare male di 
sé. Anzi, i bambini lo adoravano, le 
mamme anche e così pure i colleghì. 
«Ecco, l’affetto forse era il suo pro¬ 
blema. ne aveva troppo per i bambi¬ 
ni - è l'analisi fatta da una madre 
sconvolta - Con questo non lo voglio 
certo giustificare, il fatto è che non 
riesco ancora a crederci». «Io ho letto 
sul giornale questa brutta stona, ma 
la persona di cui ho letto non la co¬ 
nosco. Non è lui, non può essere lui» 
commenta una maestra, «lo non vo¬ 
glio dire nulla, non posso dire nulla» 
ribadisce il direttore della scuola ele¬ 
mentare, tnncerandosi dietro il se¬ 
greto istruttorio «Certo - dice un’altra 
maestra - ormai comunque vada il 
processo la sua vita è rovinata 1 non 
potrà mai più fare tl maestro» Pro- 
pno il processo desta nuove preoc¬ 
cupazioni i geniton sono terrorizzati 
all’idea che le figlie debbano testi¬ 
moniare. Per loro sarebbe l'ennesi¬ 
mo shock 



■ Schierando accanto a sè la 
giunta al completo (assente solo 
Walter Canapini), il sindaco pro¬ 
mette «un particolare sforzo reaiizza- 
Uvo» nel suo ultimo anno di mandato 
«ora che i problemi di sopravvivenza 
- dice * mi sembrano proprio supera¬ 
ti» Ma tanto ottimismo appare im- 
niotlvato, visto che lui stesso confer¬ 
ma di non avere alcuna intesa politi¬ 
ca con nessuno, tanto è vero che lu¬ 
nedì sera, nel presentare al consiglio 
il riassetto di giunta, solleciterà la 
collaborazione di tutti i consiglieri 


Formentini rimprovera la stampa crudele e promette: «In quest’ultimo anno riuscirò a stupirvi» 

H sindaco: non sparate sul pianista 


Col caso Tordelli ancora bollente, il sindaco trova il tempo 
per illustrare il suo programma da qui a fine mandato. In 
attesa - s’intende - della riconferma, per cui Formentini si 
candiderà correndo da solo, se così deciderà la Lega, o co¬ 
me uomo di coalizione se ci saranno accordi. Sull’assesso¬ 
rato al Bilancio conferma l'interim a Vantellini, non esclu¬ 
dendo però un nuovo ingresso in giunta, «perchè potreb¬ 
bero essere scorporati i Lavori Pubblici». 


PAOLA SOAVE 


Formentini toma anche a nm prove¬ 
rare la stampa dentatrice della sua 
opera, ma questa volta aggiunge 
una patetica mozione degli affetti: 
«Sparate sulla giunta - dice - ma n- 
sparmiate Milano». Una città vittima 
di un «attacco concentrico», com¬ 
preso il fatto che «È stata di fatto se- 
cessionata da parte del governo» 
perchè durante il semestre di presi¬ 
denza europea non vi è stato portato 
nessunevento intemazionale 
La risposta «forte», però, è il pro¬ 
gramma per il prossimo anno, a ba¬ 


se di progetti già annunciati più di 
una volta con date sempre diverse 
Basta spostare in avanti i paletti, ed è 
già pronto: in fondo si tratta solo di 
realizzare nell’ultimo quarto di man¬ 
dato quanto non si è fatto negli altri 
tre Che ci vuole 7 Alcuni progetti, del 
resto, a forza di rinvi* sembrano dav¬ 
vero in dirittura d’arrivo- ad esempio 
partiranno ad agosto i lavori per la ri- 
pavimentazione di piazza Duomo e 
in ottobre quella per l’isola pedona¬ 
le PerSant’Ambrogio sarà inaugura¬ 
ta la nuova piazza San Babila E in 


autunno la consegna di piazza Duca 
d’Aosta Entro la fine dell’anno, poi, 
la Galleria vedrà la ristrutturazione 
del Motta, la riapertura di Prada sul¬ 
l'Ottagono, il subentro della Levis 
nei locali dell 'ex bar Vela. 

Ma nella «lista della spesa» sono 
inclusi molti argomenti su cui sareb¬ 
be stato più prudente stendere un 
pietoso velo. Tra le realizzazioni in 
programma è incluso, ad esempio, il 
Piccolo Teatro Dimentico di averlo 
già inaugurato un anno fa, tra fanfa¬ 
re e bandiere leghiste, e di trovarsi 
oggi di fronte alle dimissioni di Stre¬ 
per, Formentini annuncia montante 
che per la sua consegna mancano 
gli ultimi interventi per impiantistica, 
poltroncine e collaudi e che «per la 
fine si settembre il Piccolo sarà in 
grado di partire con una prima pro¬ 
grammazione, necessaria a sua vol¬ 
ta per la messa a punto definitiva 
della macchina teatrale». Sempre in 
campo culturale, si annuitela che il 
progetto Scala alla Bicocca verrà 
presentato in consiglio per l’esame 
finale entro la fine di luglio Anche se 


tutti sanno che l’iter del progetto - 
tutto affidato al privato Tronchetti 
Proverà - è nel marasma e in com¬ 
missione si contesta che è impossi¬ 
bile che di questo passo la Scala 
possa tornare al suo palcoscenico 
entro il 2 000 Con grande impronti¬ 
tudine, infine nell’elenco vengono 
inclusi quegli interventi sui pozzi n- 
chiesti inutilmente da anni dall’Ac¬ 
quedotto e la cui mancanza sta cau¬ 
sando l'emergenza acqua in atto 
C’è poi il problema che buona 
parte del libro dei sogni andrebbe fi¬ 
nanziata con la privatizzazione 
Aem, che ha subito un’altra battuta 
d’arresto dopo la cacciata di Tordelli 
e il recente intervento del Corneo 
Ma Vantellini rassicura tutti. «Ritenia¬ 
mo di poter dare rapidamente nspo- 
sta alle puntualizzazioni richieste e 
quindi non o sarà allungamento dei 
tempi» F. 1 oimentirti spiega che «Ap¬ 
pena avremo il bando per l'advisor, 
la scelta avverrà in maniera collegia¬ 
le dopo approfondita istruttoria di 
un comitato tecnico. Evidentemente 
ilcaso lardine insegna 


Denuncia Pds 
La giunta 
mette a rischio 
I servizi sociali» 

«Per l'incapacità della giunta 
Formentini, i servizi diurni per I 
disabili (Ose), le attività dei Centri 
giovani e dell’ Ufficio giovani, i Centri 
sociali del comune (Cts) e altri 
servizi, rischiano di non poter più 
funzionare». La denuncia viene dalla 
federazione del milanese del Pds, 
secondo cui «L'ipotesi di non 
rinnovare i contratti a prestazione 
professionale del Comune rischia di 
privare la città di servizi essenziali, 
penalizzando ulteriormente i 
cittadini più deboli, e di lasciare 
senza lavoro centinaia di operatori 
già costretti da anni a lavorare in una 
situazione di precarietà». 

All’origine della questione, che 
rischia di portare alla chiusura anche 


le scuole civiche e i corsi di 
formazione professionale, c'è un 
problema contributivo. L'Ispettorato 
del lavoro contesta infatti che molti 
dei cosiddetti «incarichi 
professionali» non possono essere 
definiti tali perchè il personale 
addetto a questi servizi svolge per il 
Comune un'attività lavorativa 
continuativa e con carattere di 
esclusività. Da qui il rischio di altre 
multe miliardarie. Una decina di 
giorni faèstato firmato coi sindacati 
un protocollo d'intesa per il riordino 
delpersonale delle scuole civiche. 
«Se fosse attuato Integralmente e 
immediatamente - dicono alla Cgil 
Enti locali - potrebbe risolvere buona 
parte del problema, ma alla firma 
non è seguito finora alcun fatto». 
Inoltre,il rischio di chiusura è ancora 
più vicino per i servizi sociali che per 
le civiche, in quanto i contratti sono 
inscadenza. 

Nella sua nota, la Quercia ritiene 
«necessaria e urgente una 
mobilitazione di tutte le istituzioni e 
dei parlamentari milanesi, per 
trovare soluzioni che impediscano la 
chiusura dei servizi ed evitino la loro 
privatizzazione, riconoscendo al 
lavoratori il diritto alia garanzia del 
posto di lavoro». 
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Minacciati e a volte rapiti i bambini albanesi 
ospitati presso la casa del giovane La Madonnina 

Piccoli accattoni 
per ordine di papà 


ROSANNA CARRILLI 


Ardian, 16 anni 



L'elemosina di un ragazzo albanese in un incrododttadino 


■ «Di qui me ne vado, altrimenti 
ammazzano la vacca dei miei». Un 
vero patrimonio, per una famiglia 
albanese. Le minacce ai piccoli ac¬ 
cattoni che abbandonano la stra¬ 
da, non conoscono limiti. I loro 
schiavisti sanno dove colpire. Li 
picchiano, li terrorizzano, e quan¬ 
do qualcuno di loro trova rifugio in 
comunità, lo seguono, cercano di 
convincerlo a tornare sulla strada. E 
se hanno partita persa passano alle 
maniere fotti. Pino al rapimento. 
Per i «bambini semaforo» non c'è 
pace. Nemmeno quando trovano 
qualcuno disposto ad occuparsi ve¬ 
ramente di loro. Gli adulti che li 
portano in Italia a mendicare non 
sono disposti a nessun costo a per¬ 
dere le loro «galline dalle uova d’o¬ 
ro». in una giornata c'è chi riesce a 
racimolare Sino a 500.000 lire, an¬ 
che se la media si attesta sulle 100. 
200.000 lire al di. 

A «La casa del giovane La Ma¬ 
donnina», la strettura al Gallaratese 
che dal 1953 si occupa di disagio 
minorile e giovanile, 30 degli ospiti 
sono albanesi. Alcuni appartengo¬ 
no alla prima ondata di immigra¬ 
zione, Qualcuno lavora, qualcuno 
studia. All'università, al Conserva- 
torio, all'Accademia di Belle atti, di¬ 
ce con orgoglio Alberino Mozzon, 
organizzatore pedagogico della 
Fondazione. Una nuova ondata di 
piccoli accattoni è arrivata a metà 
maggio. E sono tutti piccoli. Bambi¬ 
ni e adolescenti, dai 10 ai 14 anni. 

Perchè nuovi arrivi? Motivi fisio¬ 
logici, spiega Mozzon. fio sposta¬ 
mento di città in città, un vorticoso 
toum over. Anche nei casi di con¬ 
senso della famiglia, si parla di una 
sorta dbcontratto a termine». Poi I 
boss tornano in Albania a reclutare 
nuova linfa. Sempre più giovane. Il 
sistema è simile a quello delle ra¬ 
gazze da avviare alla prostituzione. 
La promessa di un viaggio in Italia, 
per vita migliore. Non tutti sanno 
ciò che li aspetta. Ma spesso lo sa la 
famiglia che cede i propri figli. Tan¬ 
to che in un caso, quando un ragaz¬ 
zino ha saputo la verità non ha esi¬ 
tato a dire «Con loro non ci tomo. 
Se mio padre mi ha venduto non 
merita di essere mio padre» 

Due volte schiavi della miseria e 
dell’ignoranza, i piccoli accattoni 


La procura non ha ancora sciolto i 
dubbi sul ruolo del vicesindaco Gior¬ 
gio Malagoli e sul passaggio da Mon¬ 
za a Milano del direttore di Palazzo 
Reale Paolo Biscottini. 

Entrambi risultano iscritti sul regi¬ 
stro degli indagati con l'ipotesi di 
concorso in abuso d'ufficio: Malago¬ 
li per la delibera milanese che ha in¬ 
caricato la lardine, Biscottini per la 
valutazione dei beni artistici monze¬ 
si, sempre collegata alle questioni 
assicurative che coinvolgevano la 
società di broker diretta da Pierluigi 
Mugnanl. Per quanto riguarda il vice¬ 
sindaco, per il sostituto procuratore 
Francesco Prete rimarrebbe da valu¬ 
tare i punti in cui la sua versione con¬ 
trasta con quella dell’ex assessore 
Cristina Gandolfi. In particolare, 
mentre Malagoli afferma di non aver 
mai saputo granché riguardo l'ope¬ 
razione che i coniugi Gandolfì-Fusa- 
tti hanno gestito per portare la lardi¬ 
ne a ottenere l'incarico di broker per 
il Comune di M.lano, l'ex assessore 
all’Economato avrebbe invece so¬ 
stenuto di averne parlato a lungo 
con lui perché la vicenda si poneva 
come «questione politica». Si sareb¬ 
be trattato, in sostanza, della guerra 
Intestina scoppiata all'Interno della 
Lega al momento di scegliere le so¬ 
cietà di brokeraggìo, con diversi 
esponenti che premevano perchè 
venisse incaricata una società «ami¬ 
ca» sul nome della quale, però, non 
vi era accordo. Alla fine vinse la lar¬ 
dine perché messa in condizione di 
battere sul tempo tutte le eventuali 


vivono in condizioni disumane. 
Umiliati, percossi, e sfrettati. Ma c'è 
chi accetta lo scellerato patto scien¬ 
temente: per entrare in Italia. E una 
volta qui, pur di ottenere aiuto, si 
consegnano nelle mani della poli¬ 
zia. El’aiuto, per chi lo cerca, arriva. 
Molti di quelli che partono non so¬ 
no sprovveduti, conoscono le leggi 
Italiane, sanno che qui esiste l'assi¬ 
stenza sociale. 

Roberto Vedovati, direttore del 
«pronto intervento» della Fondazio¬ 
ne al Gallaratese spiega che i ragaz¬ 
zi vengono portati in Italia a piccoli 
greppi. In alcuni casi sono parenti 
degli adulti, in altri il reclutamento 
avviene per contatto diretto e spari¬ 
scono senza nemmeno avvertire i 
genitori. Almeno perora non si può 
parlare di organizzazioni in senso 
«classico». Semmai di una miriade 
di micro organizzazioni tra loro col¬ 
legate. Una rete delinquenziale pe¬ 
ricolosissima, avverte Mazzon, che 
può assumere caratteristiche e 
connotazioni simili al quelle della 
criminalità organizzata. Prove non 
ce ne sono ancora, ma già si parla 
di racket del territorio. 

Al «pronto intervento», una solu¬ 
zione di transito, sono stali appron¬ 
tati dei laboratori. Vetreria artistica, 
ceramica, restauro del mobile in¬ 
formatica, elettrotecnica, muratu¬ 
ra. Echi lavora percepisce un con¬ 
tributo di riconoscimento», 300, 
350.000 lire che il più delle volte i 
ragazzi mandano alla famiglia, in 
Albania. Non ci sono sbarramenti, i 
cancelli sono sempre aperti. E non 
ci sono nemmeno mura di cinta, la¬ 
mentano alla Fondazione, perchè 
il Comune non ha ancora delineato 
i confini. Questo significa che I ra¬ 
gazzi subiscono continue pressioni 
dai loro «schiavisti» che possono av¬ 
vicinarsi quando vogliono: le mi¬ 
nacce sono arrivate anche a qual¬ 
che operatore. Eppure, spiegano 
alla «Casa del giovane», nessuno fi¬ 
nora ha tentato la fuga Tutto rose e 
fiori?No, perchè i fuggiaschi, circa il 
5096, se lo fanno è entro le pnme 
ore, i primi giorni. Passato il perio¬ 
do a «rischio» restano con l'idea di 
crearsi un luturo. L'ultimo allarme, 
lo spettro della prostituzione ma¬ 
schile, Solo segnali, nessuna cer¬ 
tezza. Ma il pericoloc'è 


concorrenti. Ma di tutto questo, se¬ 
condo Cristina Gandolfi, il vicesinda- 
co sarebbe stato informato 
Gli inquirenti nutrono ancora 
dubbi anche sul capitolo che riguar¬ 
da Paolo Biscottini, l’esperto d’arte 
sospettato di aver accontentato le 
aspettative dell’amministrazione le¬ 
ghista di Monza per ottenere gli ap¬ 
poggi politici necessari per il suo 
passaggio alle dipendenze del Co¬ 
mune di Milano Nel corso dell’inter- 
rogatono dell’ 11 giugno scorso, il di¬ 
rettore «temporaneo» di Palazzo 
Reale ha respinto le accuse mosse 
dalla procura e ha spiegato in termi¬ 
ni tecnici i motivi che lo hanno con¬ 
vinto a dare una valutazione di 70 
miliardi e non 49 come sembrava 
emergere inizialmente dagli inventa¬ 
ri e ha contestato le affermazioni di 
Cristina Gandolfi, Mario Fusani e Al¬ 
do Moltifiori, che al pm Prete hanno 
spiegato le decisioni di Biscottini in 
termini di ricerca di appoggi politici 
per passare a Milano: «Non ho mai 
cercato di captare la benevolenza 
dei predetti amministratori profes¬ 
sando fede leghista - dice Biscottini - 
e in assoluto nego di aver barattato 
la mia funzione, in occasione della 
valutazione del patrimonio di cui so¬ 
pra, in cambio di appoggi politici te¬ 
si al mio trasferimento a Milano». 
Adesso quel comando temporaneo 
potrebbe diventare definitivo Un 
posto creato ad hoc’ «Ciò può esse¬ 
re, ritengoche la valutazione del mio 
lavoro a Milano possa aver suggerito 
di rendere definitivo il mio incarico» 


Lontano da casa 
paura e lacrime 

■ Lo chiameremo Ardian, un 
nome di comodo. Ha 16 anni, è a 
Milano da solo un mese. Racconta. 
«Un giorno un tizio mi ha chiesto se 
volevo venire in Italia a pulire i vetri 
delle auto. Ho accettato. Il viaggio 
l’ha pagato lui.». Ardian, una fami¬ 
glia poverissima, una sorella di 17 
anni, due fratelli, di 12 e 20, papà e 
mamma. Nessuno lavora. Ardian 
pensa che venendo qui può guada¬ 
gnare qualche soldo da mandare ai 
suoi. Parte, senza dire nulla a nes¬ 
suno. A Milano dorme sotto un 
ponte che «ospita» tanti diseredati 
come lui. Ardian è timido, non fa 
comunella con nessuno. Quattro 
giorni di quella vita gli sono più che 
sufficienti. Vuole tornare a casa. Per 
tutta risposta l’adulto al quale si è 
affidato lo picchia. Ardian non ce la 
fa più. È lacero, sporco, come tutti 
gli altri ragazzi. La polizia lo avvici¬ 
na perchè lo vede piangere. Ardian 
è spaventato. Ma segue quegli uo¬ 
mini in divisa con la speranza che 

10 aiutino a tornare in Albania. In¬ 
vece, un'ora dopo il loro incontro, 
si ritrova in comunità. «Avevo una 
gran paura. Pensavo di vivere male, 
invece ,.».Dopo due settimane co¬ 
mincia a sciogliersi. Unico grande 
handicap, la lingua. Non spiccica 
che poche parole di italiano L’altro 
giorno un albanese è venuto a cer¬ 
carlo Per fortuna non lo conosceva 
bene. Quando ha chiesto di un cer¬ 
to Ardian, proprio a lui, ha risposto 
che in quella comunità non c'era 
nessuno con quel nome L’ha 
scampata. Ma teme che qualcuno 
si possa ripresentare. Ci vorrà anco¬ 
ra del tempo prima che Ardian si 
senta perfettamente tranquillo. Tut¬ 
ti questi lagazzi, ci spiegano gli 
educaton, sono molto diffidenti, fi¬ 
no a quando raggiungono la cer¬ 
tezza di essere al sicuro. Dalla co¬ 
munità Ardian telefona ai genitori 
Ora loro sanno dove è e che inten¬ 
zioni ha. «Voglio restare qui. Impa¬ 
rare l'italiano e se possibile trovare 
un lavoro per aiutare la mia fami¬ 
glia». 

L’ex assessore 

Schemmari 

rischia 

11 carcere 

Rischia i) carcere Attilio Schemma- 
n, ex assessore socialista al Comu¬ 
ne di Milano La Corte di cassazio¬ 
ne, il 29 maggio scorso, ha emesso 
la sentenza che conferma la con¬ 
danna a 3 anni e sei mesi di reclu¬ 
sione inflitta a Schemman dalla 
Corte d’appello di Milano. E poiché 
la pena detentiva, a questo punto 
definitiva, supera il limite dei tre an¬ 
ni l’esecuzione del provvedimento 
dovrebbe scattare automaticamen¬ 
te, come era stato nel caso di Wal¬ 
ter Armanini, a suo tempo collega 
di giunta di Schemmari 

La difesa di Attilio Schemmari, 
rappresentata davanti alla Cassa¬ 
zione dall’avvocato Grazia Volo, ha 
però già presentato un ricorso alla 
Corte d’appello di Milano per otte¬ 
nere il ncaìcolo della pena Secon¬ 
do i difensori dell’ex assessore, in¬ 
fatti, il reato per cui si è arrivati a 
questa condanna è iniziato prima 
dell’ottobre 1989 e quindi dovreb¬ 
be consentire l’accesso all’indulto 
di due anni previsto per i fatti ante¬ 
cedenti quel termine e quindi l’affi¬ 
damento ai servizi sociali. 

Attilio Schemmari è stato con¬ 
dannato in seguito alla vicenda del¬ 
la variante del piano regolatore per 
il quartiere Isola-Garibaldi, una tan¬ 
gente di circa 200 di milioni incas¬ 
sata dal costruttore Corrado Man- 
fredini Ma per lui rimane perdente 
la vicenda Duomo connection in 
appello. In primo grado Schémma- 
ri era stato condannato a 1 anno e 8 
mesi. 


Artur, 18 anni 

«Nel mio paese 
non tomo più» 

■ Artur, 18 anni il prossimo set¬ 
tembre, è in Italia da un anno. Ha 
deciso lui per il «viaggio deila spe¬ 
ranza» e l’ha pagato 1 milione e 
mezzo In Albania aveva studiato 
lingue per due anni. L’italiano lo 
conosce bene. Al suo paese ha fat¬ 
to l’interprete per un periodo, co¬ 
noscendo diversi nostn connazio¬ 
nali, in Albania con organizzazioni 
umanitarie. È partito con la speran¬ 
za che potessero aiutarlo Ma la sua 
condizione di clandestino gli sbar¬ 
rava tutte !e porte. È stato prima a 


Roma Poi a Chieti, perchè lì cono¬ 
sceva della gente. «Un giorno in¬ 
contro un vigile urbano, mi chiede i 
documenti. Per un attimo mi sono 
sentito perso, ma quello mi ha la¬ 
sciato andare augurandomi perfi¬ 
no buona fortuna». 

Artur ha due fratelli più piccoli 
Contrariamente a tanti altri ragazzi 
albanesi i suoi genitori hanno un la¬ 
voro. La mamma come btdella in 
una scuola, il papà in Comune. Ma ì 
soldi non bastano per sfamare tutte 
quelle bocche «Mio padre lavora 
otto ore al giorno e porta a casa 27 
dollari al mese. Per andare a scuo¬ 
la, quando è scoppiata la guerra in 
Bosnia, facevamo traffico di benzi¬ 
na in Montenegro» Artur comun¬ 
que si reputa fortunato. «Non ho su¬ 
bito la condizione di quelli costretti 
a elemosinare» In comunità appro¬ 


da a ferragosto dell’anno scorso. 
Era venuto a Milano sperando di 
trovare alcune persone che aveva 
conosciuto in Albania, ma loro era¬ 
no in ferie 1! ragazzo comunque 
comincia a capire che come clan¬ 
destino ha ben poco futuro. Si ar¬ 
rende. Chiede aiuto. Lo trova. Ora 
sta preparandosi per gli esami di 
terza media. Lavora all’interno del¬ 
ia comunità e quando capita, fuon. 
Per ora in nero, facendo traslochi 
Prende 10 000 lire l’ora 
Tornerai al tuo paese? «Nemme¬ 
no per idea. Da noi ci sono situazio¬ 
ni invivibili. Altro che servizi sociali. 
Non abbiamo nemmeno l’acqua 
dentro le case, lo ho sempre sogna¬ 
to di venire in Italia e ci resterò. Qui 
ci sono tante possibilità che in Al¬ 
bania, forse, ci saranno fra 100 an¬ 
ni» 


Vasco Rossi. 

Sospese le prove 
per troppo rumore 

Sono state bloccate per troppo ru¬ 
more le prove del concerto di Va¬ 
sco Rossi, in programma domani 
sera allo stadio Meazza. La deci¬ 
sione è stata presa in seguito ad un 
esposto degli abitanti delia zona 11 
prowedimento avrà durata fino al¬ 
le 16 di domani, quindi il concerto 
fissato per Ila serata, avrà regolare 
svolgimento. 

Ris s a Ir a «lucciole» 

Feriti nel match 
anche i poliziotti 

Tre prostitute nigeriane arrestate, 
tre loro “colleghe” albanesi ac¬ 
compagnate alla questura di mila- 
no per essere espatriate dopo es¬ 
sere state denunciate, con il loro 
protettore italiano, per rissa e di¬ 
versi agenti di polizia che sono ri¬ 
corsi alle cure mediche per contu¬ 
sioni e escoriazioni: è questo il bi¬ 
lancio di una rissa scoppiata ieri 
notte a Monza tra le sei "lucciole” 
per questioni di territono. Le pro¬ 
stitute nigeriane infatti, accusava¬ 
no le albanesi di aver invaso la loro 
zona. Una volante arrivata sul po¬ 
sto, ha avuto la peggio. Quando i 
poliziotti sono intervenuti le nige¬ 
riane si sono avventate contro di 
loro accusandoli di stare dalla par¬ 
te delle albanesi perchè non ave¬ 
vano la pelle scura. Sono state ar¬ 
restate per resistenza a pubblico 
ufficiale e lesioni e verrano proces¬ 
sate domani per direttissima alla 
pretura di Monza. 

Ferrov i e . 

Sabato prossimo 
stazioni in tilt 

Sabato 22 giugno, dalle ore 21, 
sciopereranno per 24 ore i ferro¬ 
vieri addetti ai servizi di stazione 
(biglietti, informazioni, manuten¬ 
zione, uffici, cuccette e riservazio- 
ni) di Milano Lo sciopero, che era 
stato sospeso il 2 giugno è stato 
proclamato di nuovo perchè nes¬ 
sun impegno ha avuto esisto posi¬ 
tivo. 

Feste dell’Unità. 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Cinisello - Parco di Villa Ghirlanda 
festa dell’Unirò fino al 24 giugno. 
Fono e Bettola - Festa deWUnitd 
fino al 16 giugno. 

Veduggio - Festa dell 'Unità fino al 
23 giugno. 

Arcore - Festa deli'Unità fino al 23 
giugno. 

Ornago • Festa de\V Unità (ino al 
23 giugno 

Vanzago - Festa dell’ Unità fino al 
18 giugno. 

Burago • Festa dell’Uwtó fino al 
23 giugno 


I 1 Via delle Leghe 5 - Milano 

II 1^ JL L tv Tel 02/28 22 415 ■ Fax 02/28 22 423 


Lunedì 17 giugno 1996, ore 21 

presso la Camera del Lavoro, Sala Buozzi 


C.so di Porta Vittoria 43, Milano 

X della Lombardia 

Mensile di commento/critica/progetto e sinistra 


Presentazione del Libro di Sergio Flamlgni 

NEL NUMERO DI GIUGNO: 


“Trame atlantiche. 

SINISTRE AL GOVERNO 0 IN MAGGIORANZA 

IN UN PAESE DIVISO E DISEGUALE: 


Storia delia Loggia massonica segreta P2” 

LE ASPETTATIVE DI CHI HA CONTRIBUITO 
ALLA VITTORIA DEL 21 APRILE 


(Kaos Edizioni) 

Questione sociale e governo dell’Ulivo 

nell’intervista di Anna Celadin ad Antonio Pizzmato 



Trlpolarizzazione del voto tn Lombardia 



di Rocco Cordi 


V 

21 Aprile: si è davvero vinto? di Marco Bersam 



A destra dell’lstat? di Edgardo Bonalumi 


Partecipano, con l’Autore 

Voto cattolico ed ispirazione cristiana in politica 


Piera Amendola 

di Lorenzo Gaiani 


(già resp. archivio della Commissione parlamentare P2) 

Orari di lavoro e posttordismo 


Gherardo Colombo 

di Sergio Bologna 


(magistrato) 

Le nuove frontiere del lavoro 

di Marco Vivarelli 


Silvio Novembre 

(già sottufficiale della Guardia di finanza) 

Il declino di Milano, la lega e le elezioni amministrative 


con gli interventi di Franco Calamida, Daniele Checchi e Walter 


Antonio Panzeri 

Motinaro ed una presa di posizione dei Comunisti Unit. milanesi 


(segretario generale della Cgil di Milano) 

Pavia la sonnolenta più prealpina che padana 

di Antonia Bottini 


Giuliano Turone 

(magistrato) 

Voghera: le amministrative come le politiche? 


di Antonio Corbeletti 


Coordina: 

Desaparecidos italiani in Argentina 


Gianni Barbacetto 

di Antonio Corbeletti 


(giornalista) 

per ricevere questo numero o per abbonarsi: 


Organizzatori: 

telefonare al 28 22.415 - fax 28.22.423 oppure versare L. 5 000 per 


questo numero o, per abbonarsi, L. 50.000 sul c/c postale n 21007208 


Cgil ■ Camera del Lavoro metropolitana di Milano, 

intestato a Comedit 2000 seri via delle Leghe, 5-20127 Milano 


Casa delia Cultura, Circolo Società Civile 


Ancora dubbi su Biscottini 

Caso Jardine, Malagoli 

contraddetto 

da Cristina Gandolfi 
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Piazza Prealpi 
Via J. da Tradate 
Via M. da Panicale 
Via M. da Besozzo 
Via Bodoni 
V.le Certosa 


GRflNÙE PESTO DEL ÙECCNNfiLE 


tJlss. <jZotfegfi<2 della (Bagnolo 

PROGRAMMA 

Ore 9,00 ■ 18,30 In Piazza Prealpi proposta benefica di frutta a favore della Sezione Milanese 

Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori. 

Ore 11,00-19,00 Per le vie del quartiere, Giocoliere, Mangiafuoco, Cow Boys, Equilibrista, 

Mago grandi illusioni. Contorsionista, addestratore cani, Clown, 
a cura del CIRCO IVÌEDINI 

Ore 15,00 -18,30 Per le vie del quartiere suonerà 


KBa'ìLllMK^afA'/'ÌLlJììllall 


Ore 17,30 - 21,30 In Piazza Prealpi GRANJBALLO 

con l’orchestra R0C0C0 
con spettacolo di varietà 

Ore 18,30-19,30 In Piazza Prealpi 

Spettacolo di 
GIANNI FANT0NI 
il CICCIO CICCIO 
di PAPERISSIMA SPRINT 

Ore 9,00-19,00 Via J. da Tradate 

- Mostra mercato piccoli animali 
a cura del “Piccolo Zoo” di Vero D. 

- Mostra Collettiva di Pittura e Fotografia degli 

allievi del Corso 95-96 del CTS di Via Jacopino _ 

Ore 10,00 -19,00 In Piazza Prealpi 

Creatori Artistici con produzione di oggetti artigianali fatti a mano a cura dell’Associazione G.A.A.S. 


Shopping per i negozi associati che rimarrano aperti per tutta la giornata 

Bancarelle con prodotti tipici 



£3 


CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE s.p.a. 


I VIGILASSI 
' OTTA \ 
DI Vili ANOJ 


V.C.M. 

Vigilanza Città di Milano s.p.a. 

Via Monte Generoso, 37 
Tel. 32661 - 20155 MILANO 


Teleallarme con 
pronto intervento 

Kit Teleallarme con 
pronto intervento 

Vigilanza Fissa 
Servizi Ispettivi 
Trasporto Valori 
Telesoccorso 















Sabato 15 giugno 1996 

Provincia, Lega dissociata 

Secessione? 
Mai, sono 
federalista 


■ «Il progetto politico a cui ho 
sempre fatto riferimento è un pro¬ 
getto federalista che non include la 
secessione e pertanto vedo in essa 
il fallimento del progetto di rinno¬ 
vamento dello Stato italiano cui fi¬ 
no ad oggi ho cercato di dare il mìo 
contributon. Un discorso chiaro, bi¬ 
sogna riconoscerlo, nonostante 
qualche «progetto» di troppo. È 
quello di Emma Bassani, la presi¬ 
dente del consiglio provinciale, 
eletta nelle liste del Carroccio. Ma 
l'esponente leghista, oltre a far sa¬ 
pere che lei la secessione non la di¬ 
gerisce proprio, ha anche ammoni¬ 
to il suo stesso gruppo consiliare: 
«Richiamo il groppo della Lega 
Nord a volersi comunque mantene¬ 
re sempre ligio alle regole previste 
dalla dialettica politica democrati¬ 
ca sia nelle proprie esternazioni sia 
nelle proprie azioni future». 

Il discorso di Bassani al consigio 
provinciale dell'altra sera, aveva 
come antefatto la richiesta del ca¬ 
pogruppo del Carroccio Rosita 
Ramponi - formalizzata alla fine 
dello scorso mese - di poter cam¬ 
biare il nome al gruppo stesso, ag¬ 
giungendo a «Lega nord» le fatidi¬ 
che parolette «per l'indipendenza 
della Padania». Ma il consiglio s’era 
scatenato: tutti i groppi tranne quel¬ 
lo leghista pochi giorni prima ave¬ 
vano approvato un documento an- 
ll-secesslonista, e in particolare - si 
è obiettato da parte sia di maggio¬ 
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ranza che di opposizione - la presi¬ 
dente de) consiglio deve essere a! di 
sopra delle parti. Morale, alla sedu¬ 
ta successiva il posto della Bassani 
era stato preso dal vicepresidente 
pidiessino Ignazio Ravasi. Poi, l’al¬ 
tra sera, la svolta 

Ma la capogruppo leghista non 
sembra essersela presa troppo. 
«Concordo su tutto quanto afferma¬ 
to dalla Bassani» ha affermato Ram¬ 
poni Ma scusi, la proposta di far ri¬ 
ferimento alla secessione è stata 
avanzata da lei. «Il cambio di nome 
è avvenuto in tutte le istituzioni in 
cui è presente la Lega». Va bene, 
ma cosa ne pensa la capogruppo 
leghista, che oltretutto si autodefi¬ 
nisce fedelissima di Bossi? «lo ri¬ 
mango per il federalismo e non 
spero nella la secessione. Ma con¬ 
divido il discorso di Bossi sul diritto 
all’indipendenza». 

Ma i consiglieri del gruppo Al¬ 
leanza nazionale, coloro che 
avrebbero più dovuto compiacersi 
della fedeltà alla Patria di Bassani 
non hanno smesso il broncio. In 
una lettera aperta al presidente del¬ 
la Provincia Livio Tamberi, i consi¬ 
glieri scrivono che la Bassani «s’è di¬ 
chiarata al di sopra delle parti La 
maggioranza di sinistra-centro l’ha 
così reinsediata rendendola ancor 
più sua prigioniera». Nessun com¬ 
mento, invece, da Roberto Gru- 
gnetti, commissario della segreteria 
provinciale leghista. 
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Sciopero alla Stenda 
predillo alla Confcommerclo 

Alcuni lavoratori del Cedi di Cusago, il centro 
distribuzione della Standa, hanno manifestato ieri 
davanti alla sede della Confcommerclo contro la 
decisione di mettere in mobilità 43 dei 201 
dipendenti. Secondo I manager Standa, insediati 
dopo l'ultimo "terremoto» al vertici del gruppo, il 
Cedi di Cusago non sarebbe più produttivo e per 
questo ne è stata decisa la terziarizzazione, cioè il 


passaggio di gestione ad un’altra ditta. A quanto 
pare Belco Celo, la ditta subentrante, ha 
condizionato l’affare alla diminuzione del 
personale: da qui la messa in mobilità di 43 
lavoratori. Secondo Domenico Campagnoli, 
segretario generale della Ftlcam, non ci sarebbero 
sufficienti garanzie. La situazione dei lavoratori 
delCedidiCusagoedella Standa in generale sarà 
il tema di un incontro sindacale che si terrà tra 
dieci giorni a Sesto San Giovanni, durante il quale 
potrebbe essere deciso uno sciopero generale per 
il sabato successivo nelle filiali Standa ..storiche». 
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Il Posto 

La mappa delle offerte 


■ Le offerte di occupazione in 
enti pubblici, per le quali non è pre¬ 
visto il concorso e si richiede solo la 
scuola dell'obbligo, sono rivolte a la- 
voraton iscritti alle liste di colloca¬ 
mento (dal primo giugno scorso in 
qualsiasi altro collocamento d’Ita¬ 
lia) in base all’articolo 16 della legge 
56/87. La procedura prevede che il 
martedì mattina successivo alla rac¬ 
colta delle offerte - in questo caso il 
18 giugno - , dalle ore 9 alle 12,30 chi 
è interessato si presenti negli uffici di 
via Lepetit 8, sala ceramica Qui il la¬ 
voratore troverà l’apposito modulo 
da compilare. Sempre nella stessa 
sede avverrà la «chiamata» sui pre¬ 
senti, per un numero doppio rispetto 
ai posti di lavoro disponibili. Le do¬ 
mande di adesione saranno accolte 
solo se l'interessato si presenterà di 
persona, provvisto di tesserino di di¬ 
soccupazione (modello C/l), li¬ 
bretto di lavoro e documento di 
identità Sarà la stessa Sezione a sti¬ 
lare la graduatoria e inviarla all'ente 
che ha promosso l'offerta, cui spetta 
la selezione finale. 

Ma torniamo alle offerte di questa 
settimana che stavolta sono abba¬ 


stanza «magre». Riguardano infatti 
solo sei posti di lavoro 
Procura della Repubblica presso la 
Pretura circondariale di Milano. Ri¬ 
chiesta n.128 per due (2) posti di 
dattilografo, da inquadrare al livello 
4 qf. Qualifica richiesta: dattilogra¬ 
fo. Tipo di rapporto: tempo deter¬ 
minato non superiore a 90 giorni. 
Azienda Ussl n. 38 Richiesta n.129 
per un posto (1 - in numero dop¬ 
pio 2) di commesso, da inquadrare 
al livello 3 qf. Tipo di rapporto, 
tempo indeterminato. 

Richiesta n. 130 per un (1) po¬ 
sto di ausiliario specializzato, da in¬ 
quadrare al livello 3 qf. Tipo di rap¬ 
porto: tempo indeterminato. 

Richiesta n. 131 per un (1) po¬ 
sto di coadiutore amministrativo- 
dattilografo, da inquadrare al livello 
4 qf Qualifica richiesta: dattilogra¬ 
fo. Tipo di rapporto, tempo indeter¬ 
minato. 

Casa di riposo per musicisti “Giu¬ 
seppe Venti”. Richiesta n.132 per 
un (1) posto di ausiliario socio-as¬ 
sistenziale, da inquadrare al livello 
4 qf. Tipo di rapporto: tempo deter¬ 
minato per tre (3) mesi. 


Oggi 


EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio¬ 
lenza sessuale (Mangiagalli) 
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello¬ 
ni 75231 - Guardia medica perma¬ 
nente 3883 - Pronto soccorso orto¬ 
pedico 583801 - Telefono amico 


6366 - Amicotell 700200 - Telefo¬ 
no azzurro 051/261242 - Centro 
bambino maltrattato 6456705 - 
Casa d’accoglienza della donna 
maltrattata 55015519 - Telefono 
donna 809221 - Centro ascolto 
problemi alcolcorrelati 33029701 - 
Viabilità autostrade 1Ì94 - Informa¬ 
zioni aeroporti 748JJ2200 - Infor¬ 
mazioni Fs Centrale 67500 - Porta 
Garibaldi 6552078 - Ferrovie Nord 
48066771 - Aem elettricità 3692 - 
Aem gas 5255 - Enel segnalaz. 
guasti 16441 - Acquedotto 

4120910 - Sip 182 - Ad 116 - Sos 
randagi 70120366 


E' tempo di tende da sole! 

ITALIANA TENDE 

La più efficiente organizzazione, per forniture 
a condomini, negozi, abitazioni e locali pubblici. 
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fin al 41% 


[HOTELl 



Strutture 

e tessuti |_ 
garantiti 
10 anni 

PREVENTIVI GRATUITI. 


”La tenda col guscio protettivo” n 

SPECIALE PER BALCONI E TERRAZZI ^-g 

ITAUANA fCMBC vi propone l’esclusiva tenda autopulente 
con telo a scomparsa totale, completamente sigillato. 



MILANO - TEL. 02 / 64 64 791 


RETE DI VENDITA IN TUTTA LA LOMBARDIA 
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l'Unità 


Snam, quando l’ufficio è una granita verde 


Al Meazza 60mila sono attesi per il concerto di stasera 
I cancelli aprono alle 15, c’è un servizio «refrigerio» 

Vasco superstar 
Istruzioni per l’uso 



Vasco stasera al Mena inizia II megatour estivo negli stadi 


Rock Italiano 
In piazza 
del Cannone 


Chi non ce l’avesse fatta a procurarsi 
i biglietti per Vasco, potrebbe 
consolarsi con una serata di nuovo 
rock Italiano. L'occasione è data 
dalla manifestazione itinerante 
Adidis Sound Chillengt, che 
stasera approda in piazza del Cannone per un concerto ad Ingresso 
gratuito. 

A partire dalle 21 sfileranno alcuni dei migliori rappresentanti della 
musica Italiana emergente: ci saranno gli Agricantus, con la loto miscela 
fra radici mediterranee e Influssi afro; Il folk contaminato e divertente del 
Lou Dalfin; il blues moderno dei Negrità; Il sound vivace di Palma e 
Bluebcaters; I ritmi industriali del Rsu; il reggae personale degli Africa 
Unite. Ogni band suonerà per dica mezz'ora. Durante la serata verrà 
presentata la compilation AsfiltoMusici dilli stridi, pubblicata dalla 
Blackout/Mercuiy, che fa il punto su alcune realtà della nuova musica 
italiana e presenta, fra l'altro, brani di Elio e le Storie Tese, Casino Royale 
e Almamegretta. 

Oggi e domani in via Dante 

Sport in strada 
La palla è regina 


Percorsi urbani 



Il Quinto Palano Uffici su progetto di Roberto Gabetti e Aima ro Isola 

La donazione fu rifiutata dal Pezzoli 

Va alla Carrara 
il tesoro di Maria 


Miao PkituaiNi 

■l Tutto è pronto per i! ritorno di 
Vasco Rossi a Milano. L’appunta¬ 
mento è per stasera allo stadio 
Meazza, ore 21, con un nuovo con¬ 
certo che segue i due trionfali spet¬ 
tacoli al Forum d’Assago di pochi 
mesi fa. Stasera l’atmosfera sarà 
certo molto diversa per il gran nu¬ 
mero di spettatori presenti e la sug¬ 
gestione unica dei megaconcerti 
all’aperto. 1 biglietti sono esauriti da 
quindici giorni e gli organizzatori 
sconsigliano di presentarsi allo sta¬ 
dio senza l’apposito tagliando d’in¬ 
gresso. E rimandano gli sfortunati 
rimasti a bocca asciutta agli altri 
concerti di Vasco in Italia: quelli di 
Genova (18 giugno), Torino (21 
giugno) e Reggio Emilia (24 giu¬ 
gno) , ad esempio, per i quali è pos¬ 
sibile acquistare i biglietti anche 
nelle prevendite milanesi. I sessan- 
tamila di San Siro potranno, invece, 
accedere allo stadio a partire dalle 
15: ì cancelli per il pubblico saran¬ 
no quelli dal 2 al 4, dal 7 al 9, dal 19 
al 23 e dal 41 al 46. Per i portatori di 
handicap l’ingresso avverrà dal 
cancello numero 50. A disposizio¬ 
ne ci sarà un’ampia zona parcheg¬ 
gio, la stessa utilizzata per i più im¬ 
portanti avvenimenti calcistici, 
mentre verranno potenziate le li¬ 
nee 24 e 92 dell’Atm soprattutto in 
previsione del traffico del dopo- 
concerto. Sarà possibile accedere 
al prato, protetto da una copertura 
speciale, ma si raccomanda l'uso 
di scarpe da tennis. Ci saranno, a 
bordo campo, un buon numero di 
docce per ovviare al caldo, assieme 
a scorte d’acqua per innaffiare i 
fans a ridosso del palco. Molti sa¬ 
ranno i punti di ristoro, fra cui 13 
bar e 9 chioschi. I) servizio sanitario 
verrà garantito da un centro mobile 
di rianimazione, 4 ambulanze e 
137 addetti. 

Lo spettacolo inizierà alle 19 con 
due supporter: i Sikter, la band di 
Sarajevo già protagonista l’anno 
scorso di Rock sòdo l'assedio, e il 
cantautore modenese Stefano 
Piccagliani. Vasco suonerà a par¬ 
tire dalle 21. Rispetto ai concerti 
al chiuso il palco avrà una gran¬ 
dezza quasi raddoppiata, con 
una rinnovata scenografia tutta 
giocata sulle luci. Musicalmente 
non dovrebbero esserci sostan¬ 
ziali novità rispetto alle ultime 
esibizioni: la scaletta (27 canzo¬ 
ni) vedrà, quindi, una nutrita rap¬ 
presentanza dei pezzi di Nessun 
pericolo...per te senza dimentica¬ 
re classici come Siamo solo noi, 
Vita spericolata e Albachiara. 
Confermata anche la band al se¬ 
guito, forte di due chitarristi come 
Stef Burns e Massimo Riva e del 
batterista Deen Castronovo. 11 tut¬ 
to per un concerto-maratona di 
circa tre ore, a base di rock acce¬ 
so e ballate melodiche, con suoni 
duri ed essenziali. E la presenza 
carismatica del solito Vasco. 


■I Via dalla strada, arriva «Adidas 
Streetball '96» Il basket e agli aitri 
sport saranno protagonisti del week¬ 
end milanese, nei dintorni del Ca¬ 
stello Sforzesco. La zona si trasfor¬ 
merà in un mega impianto sportivo 
Il caldo opprimente di questi giorni 
non ha frenato nessuno, e la confer¬ 
ma viene dai dati di iscrizione: più di 
12.000 1 partecipanti ai vari tornei A 
Streetball City ci saranno 22 campi di 
basket in cui si svolgerà il torneo 3 
contro 3 e lo Slum Dunk Sprite, la ga¬ 
ra delle schiacciate Nei 2 campi 
centrali si esibiranno invece gli ospi¬ 
ti, che qui a Milano saranno innanzi¬ 
tutto i neo campioni d'Italia della 
Stefanel (domenica mattina alle 
10.30 circa) e il loro nuovo allenato¬ 
re, Franco Marcelletti (oggi alle 15) 
Quattro saranno i campi da calcetto 
(calcio a 5) dove anche il nerazzur¬ 
ro Beppe Bergomi e Davide Fonto- 
lan, cercheranno con la squadra dei 


Bindun di farsi onore. Altro torneo 
avvincente sarà quello di pallavolo, 
su 2 campi. 

Per i fan della roccia verrà appron¬ 
tata una gigantesca parete da arram¬ 
picata che sarà teatro di una gara di 
abilità i cui giudici saranno le guide 
alpine del Trentino e quelle del Cai 
di Milano. Un occhio anche al mon¬ 
do dei motori con i Campionati Ita¬ 
liani di Formula Polistil (una pista a 
sei corsie). I pigri potranno assistere 
alle esibizioni di fitness e step di due 
atlete amencane e in serata (dalle 
20 alle 24 di oggi) di ascoltare la sfi¬ 
da musicale fra sei band. La musica 
sarà degno accompagnamento del 
Charity Shot, iniziativa a sfondo be¬ 
nefico Per effettuare un tiro al cane¬ 
stro dì Charity Shot basterà pagare 
un gettone simbolico, da 2 a 10.000 
lire: il gruzzolo verrà consegnato ad 
una associazione impegnata in ini¬ 
ziative sociali. DLF 


m Sempre più bella la Carrara di 
Bergamo Da icn, le sue pur impor¬ 
tanti collezioni, si sono arriccchite 
di quadri, mobili, porcellane, scul¬ 
ture della raccolta Maria Volpi Bas- 
sani D’Amico. Presentata ien nella 
sede della pinacoteca nel quadro 
delle celebrazioni per il bicentena¬ 
rio deH’Accademia, la prestigiosa 
raccolta, di cui fanno parte dipinti, 
fra gli altri, di Jacopo Amigoni, Gio- 
van Antonio Pellegrini, Francesco 
Guardi, Domenico Maggiotto, Ales¬ 
sandro Magnasco e sculture di Ti¬ 
ziano Aspetti e Francesco da San¬ 
t’Agata, rende ancora più prezioso 
questo museo, che si colloca fra i 
maggiori del paese. La signora Vol¬ 
pi Bassani D’Amico, morta nella 
sua villa di Cemobbio il 17 agosto 
1989, destinava i propn beni artisti¬ 
ci al Poldi Pezzoli o, in alternativa, 
alla Carrara di Bergamo, alla sola 
condizione che tutti gli esemplari 


venissero esposti in un luogo sepa¬ 
rato “messo a disposizione a que¬ 
sto scopo” Caduta la disponibilità 
del Poldi Pezzoli, per carenza di 
spazi disponibili, la raccolta veniva 
assegnata alla Carrara, che la espo¬ 
ne, nel pieno rispetto della volontà 
della donatrice. 

Assieme alla raccolta è stata 
esposta anche la superba “Alcova 
di Ganimede”, un monumento del¬ 
la scultura di arredo della bottega 
bergamasca dei Fantoni. Accom¬ 
pagnale da agili e puntuali catalo¬ 
ghi dell'editore Skira, le due mostre 
costituiscono, da oggi, un motivo in 
più per visitare il museo bergama¬ 
sco Resta ora la grande attesa per 
altre due mostre di rilevante interes¬ 
se. “Maestn e artisti nei duecento 
anni della Carrara” e “Evaristo Ba- 
schenis e la natura morta in Euro¬ 
pa”, previste entrambe per il prossi¬ 
mo autunno □ IP 


CARLO P 

L ) hanno denominato Quinto 
Palazzo Uffici, ma un nome 
così burocratico appare li¬ 
mitativo per un’architettura che 
evoca una gigantesca granita alla 
menta. Una granita «cubista» orna¬ 
ta di piante sempreverdi e lontana 
anni luce dai seriosi edifici per uffi¬ 
ci che popolano Metanopoh (San 
Donato Milanese), la cittadella 
tecnologica della Snam, voluta dal 
presidente dell’Eni Enrico Mattel 
negli anni Cinquanta Progettato 
da Roberto Gabetti e Aimaro Isola, 
il complesso al numero 1 della via 
Emilia, riflette perfettamente le 
tendenze ecologistiche dell'indu¬ 
stria che cerca di mitigare, anche 
attraverso un’immagine architetto¬ 
nica, il danno ambientale conna¬ 
turato alla produzione il grande 
complesso è infatti pensato come 
una struttura aperta a future sim¬ 
biosi con il mondo vegetale Un 
reticolo di tubi di alluminio ingab¬ 
bia tutte le facciate formando un 
graticcio destinato a supportare 
piante rampicanti, per il momento 
presenti solamente su alcuni gra¬ 
doni. Realizzato tra il 1988 e il 
1991, il Quinto è l’ultimo nato tra 
gli edifici per uffici di Metanopoli 
progettati da importanti architetti 
come Marcello Nizzoli, Mario Oli- 
veri e dallo Studio Albini, Helg, Pi¬ 
va. In zona è presente anche una 
chiesa, progettata da Ignazio Gar- 
della, dedicata a Sant’Enrico, in 
memoria di Ennco Mattei. Il pro¬ 
getto viene affidato a Gabetti e Iso¬ 
la, risultati vincitori in un concorso 
di idee bandito neil’85 .1 giardini di 
è il suggestivo titolo del progetto 
per un insediamento studiato per 
essere collocato in un contesto 
paesaggistico tra città e campa¬ 
gna. L’importante volume, che la 
normativa urbanistica stabilisce 


GANELLI 

non debba superare l'altezza mas¬ 
sima di 45 metri, è distribuito se¬ 
condo un’aggregazione spaziale 
ad anfiteatro, che esalta io svilup¬ 
po orizzontale Visibile anche a 
grandi distanze, la grande massa 
vetrata dai riflessi verde acqua, an¬ 
che se di mimmo impatto ambien¬ 
tale, ha comunque creato un luo¬ 
go di particolare suggestione in 
una zona periferica attraversata da 
svincoli autostradali e linee ferro- 
viane. Formato da due corpi di 
fabbrica, che si snodano intorno a 
un lago artificiale, il complesso 
della Snam trova nella moltiplica¬ 
zione dei suoi prospetti riflessi nel¬ 
lo specchio d’acqua la sua voca¬ 
zione di architettura in simbiosi 
con gli elementi naturali del pae¬ 
saggio padano Pensato come 
un’«architettura trasparente», il 
Quinto è costituito da una struttura 
parzialmente prefabbricata rac¬ 
chiusa da un insolito rivestimento 
vetrato formato da due sistemi di 
pareti che racchiudono un’interca¬ 
pedine ventilata, destinata a serra. 
Un sofisticato impianto termocon- 
dizionato assicura il massimo be¬ 
nessere termico degli ambienti di 
lavoro ma anche il clima più adat¬ 
to alle piante. Nati entrambi nel 
1925, Gabetti e Isola salgono alla 
nbalta della scena architettonica 
negli anni Cinquanta, quando rea¬ 
lizzano, a Torino, la Bottega di Era¬ 
smo, una sofisticata libreria dove 
sono già presenti gli elementi colti 
e ironici che caratterizzano il mo¬ 
vimento Neoliberty. Gregotti. Tra le 
opere più significative ed emble¬ 
matiche, l’unità per 83 alloggi a 
Ivrea (1972), un’architettura ipo¬ 
gea formata da un semicerchio ve¬ 
trato lungo 300 metri parzialmente 
interrato e con la copertura trasfor¬ 
mata in collina artificiale. 


Da Bella Ciao 
ai gospel 
In scena i cori 


Il pareo di villa Trilioni Traversi di 
Desio ospita questa sera 
l’appuntamento estivo con 1 cori 
polifonici e popolari. Apartire dalle 
21,25 (ingresso libero) si esibiranno i 
vincitori della rassegna che si è svolta 
lo scorso novembre al conservatorio di Milano. .Suoni e voci da antichi 
palazzi» è un appuntamento fisso dell’estate desiane: nel suo genere, è una 
manifestazione unica, il vindtote diquest’annoèil coro «L'estro aimonico di 
Magnago» composto da 18 voci miste che eseguiranno, tra gli altri il gospel 
«Happy Day», e lo spiritual «lericho». Al secondo posto si è classificato «il 
Mentolo», un coro a cappella di 9 voci miste: oltre abranidipoliloniasaciae 
profana, eseguirà «Yesterday» e«Michelle»,e«Aironag-string»diBach.A 
seguire il Coro alpino orobica di Gorgonzola, che propone canzoni della 
tradizione popolare come «Bella ciao» e «Valcamonica». La rassegna 
comprende anche le esibizioni dei cori Città di Desio. Associazione corale 
vittuonese. Corale sant’Arialdo di Baranzatédi Bollate, Corale lirica monzese, 
Associazione Canto Sospeso di Milano e L’Operetta. 


Lotta all'Aids 
Oggi tocca 
agli scienziati 


Il Convivio, manifestazione benefica 
contro l’Aids, è finito negli Itinerari 
dei tour operatore. Cosi, al 
marcatone della Triennale, aperto 
sino a domani, sono approdati 
persino i torpedoni dei giapponesi. 
Anche grazie a loro, il giorno dell'inaugurazione la fiera di prodotti firmati in 
offerta speciale ha incassato300milioni nelle prime sei ore. Mentre giovedì, 
nonostante il caldo, 8500visitatori hanno lasciato alle casse400 milioni. 
Dopo la maratona di eventi mondani, Convivio prosegue oggi con la 
conferenza informativa sull’Aids. Alle 11,30 nei saloni della Triennale i più 
noti scienziati fra cui Ferdinando Aiuti, Mauro Moroni, Massimo Galli, Mario 
Clerici, Antonio Siccardi, Anita De Rossi e Massimo Clementi risponderemo 
alla domande di tutta la cittadinanza, Invitata, e anticiperanno lo stato delle 
ricerche nella lotta all’Aids che verrà presentato fra qualche giorno a 
Vancouver. 
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Agenda 


ZONA 13. Festa di quartiere a casci¬ 
na Monluè, oggi e domani. Si parte 
alle 14.30, alle 15 animazione per 
ragazzi e alle 16 quadrangolare di 
calcio. Alle 16 concerto, alle 18.30 
dibattito sul problema dei rifiuti. Al¬ 
le 21 c'è la «Musica ribelle», concer¬ 
to, Immagini e opinioni dei ragazzi 
della zona. Si riparte domani alle 
9.30 con mostre di pittura, sfilate 
canine e tornei di caldo. 
ARCHI1ETTURA Uno dei più noti 
architetti della giovane generazio¬ 
ne, Enric Miralles parla dei suoi la¬ 
vori più recenti presso il palazzo 
della Triennale, in viale Alemagna 
6, alle 17. 

AFF0RI. Convegno su «Allori e la 
Villa Lillà» dedicato al progetto di 
recupero della Villa Lillà e di riqua¬ 
lificazione del quartiere che la cir¬ 
conda. Villa Litta, viale Affori 21, 
ore 10,15 

GAY L'Arcìgay e l'Arcilesbica di Mi¬ 
lano invitano quanti intendono par¬ 
tecipare alla prima manifestazione 
regionale dell'orgoglio gay a Berga¬ 
mo, a trovarsi alle 15.15 in stazione 
Centralo. 

QUARTO 0GGIAR0 Oggi e domani 
«Quarto In festa» presso i giardini di 
via Pompeo Marchesi Oggi, alle 18 


concerto degli allievi della scuola 
di via Costant, alle 19 grigliata, alle 
21 serata danzante 
FESTA DEUA BIRRA Fino a metà 
luglio, nell'area dell'ex Portello su 
viale Scarampo: 150 tipi di birra, di¬ 
scoteca all’aperto e appuntamenti 
a tema. Ingresso gratuito 
FESTE UNITA. Le feste de L’Unità in 
corso oggi nel milanese sono le se¬ 
guenti: Cinisello Balsamo (parco di 
Villa Ghirlanda), Pozzo e Betola, 
Veduggio, Arcore, Omago, Vanza- 


il caldo dovrebbe essere - secondo 
le previsioni dell’Ersal - un pochino 
meno soffocante, minime compre¬ 
se tra i 16 e i 20 gradi, massime tra 
i 26 e 1 30. Poche le nuvole in cielo, 
anche se sono possibili addensa¬ 
menti su tutti i settori della regione 
e temporali nella sua parte occi¬ 
dentale Poche le vanazioni preve¬ 
dibili per domenica, anche se c’è 
qualche probabilità in più di tem¬ 
porali su Prealpi e alta pianura, e le 
temperature potrebbero abbassarsi 
leggermente La tendenza per i pn- 
nii giorni della settimana ventura è 
al bello stabile, con temperature- m 
rialzo nei valori massimi 


DAL CENTRALISMO ALL’AUTOGOVERNO 

Autonomie locali e Regioni 
protagoniste della riforma dello Stato 

Incontro degli amministratori di Comuni, 
Province e Regioni con il ministro 

Sen. Franco Bassanini 


MILANO, 21 GIUGNO 1996 - ORE 9.30 
Sala Unione del Commercio e Turismo 
Corso di Porta Venezia, 47/49 - MM Palestra 


Promosso da: 

-Coordinamento regionale lombardo 
dell’Ulivo 

- Gruppi Consiliari del Centro Sinistra 
della Regione Lombardia (Pds, Ppi, 
Patto De' I Democratici, Verdi) 

- Associazione Padania Civile 



ISTITUTO 
IMTERNAZIONALE 
DI RICERCA 
E DEGI.I STUDI 


DIPLOMA 

ANCHE IN UN ANNO 

PER STUDENTI LAVORATORI CON POCO 
TEMPO DISPONIBILE - SCUOLA RECUPERO ANNI 


TECNICO DEI SERVIZI SOCIALI- INTEGRAZIONE DIPLOMI - 
GEOMETRI - DIRIGENTI DI COMUNITÀ - MAGISTRALI - 
ASSISTENTE DI COMUNITÀ - INFANTILE - MAESTRA D’ASILO - 
GRAFICO PUBBLICITARIO - DISEGNATORE E STILISTA DI MODA - 
OPERATORE TURISTICO - LICEI - PERITI - RAGIONERIA 


LAUREA in 

ASSISTENZA AGLI STUDI: 

SOCIOLOGIA - 

ECONOMIA E COMMERCIO- 
SCIENZE POLITICHE 


PER LE UNIVERSITÀ 

DI INGEGNERIA - ARCHITETTURA - 
LINGUE - MEDICINA 

Inoltre sono aperte le iscrizioni ai CORSI di: 


OPERATORE SOCIO SANITARIO - DETECTIVE ARREDATORE 
FOTOREPORTER - COMPUTER GRAFICA - CROUPIER - SUPER SEGRETARIA 


MILANO - Via Zuretti, 47 (zona Staz. Centrale) - Tel. 02/67075523 
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E: f!t : ÌSt 


Ambaidftori 

CsoV Emanuele, 30 
Tei 76 003.306 
Or 15,30-17.» 
20 10 - 22 .» 
kftMt. 


di B. Beresford,con S Sione, i? Morrei 


Antoo 

vìaMllauo,9 di M.Gorris.con W. Van Am.mc(rooy. J. Dec(eir(01a96) 

(el 65 97 732 Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge- 

Or 14,45-16,40 neeloglsdidonneorgoglloseelndlpendentl.chehacon- 
16 35-20.30-22.30 quIstatol'Oscarcome miglior film straniero 

LiZM... 

Apollo w 

gaiI.DoCristoforts,3 diG./foMif,con/?.Gene L.Linney(Usa95) 
tei 780 390 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 16,00-17.30 pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi- 
20.00-22.35 nato con ta quale In passato ha avuto una relazione 

U.M ......... AP 

Arcobaleno II aapttoMI'lNla di Roani 

viale Tunisia, 11 di J.SayUs (Irlanda 95) 

tei.294.060 54 Una favola girata nei mari d'Irlanda Magia, misteri e 

Or, 15,40-18.00 prodigi si rincorrono fra terra e mare come in un so- 
20 15-22,30 gno.Chel'ambientazlone trasforma in qualcosa di reale 

U.M ..prammatico.* 

Arltfon turila 

gallerladvlC«*d,1 diU.Grosbard.conJ Jasonleigh 
tei 760.238.06 
Or. 15 30*17. 


UML 


20 10-22 S 


Arlecchino 

S Pietro all'Orto, 9 
tei 760012.14 
Or 15,30-17.» 
20 10 - 22 .» 
UM . 


à wmg t— gratto tfl tutto Julia Nawmar 

diB Kidron, con W. Snipes, P Swayze.S Chantung 


caoV Emenueis, 11 
tei 760 002.29 
Or 15.15-17.40 

20 05-22.30 

UM ... 

Brera Miai 

corso Garibaldi, *9 
tei 290 018.» , 

Or 15.00-17» 

20 00 - 22 .» 

u.m . 


diJ.Chechik.conS Stane, / Adjani (Fra 96) 

Mia a Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
Stanche dal potere che lui esercita su di loro come se non 
bastasse, lui improvvisamente scompare 

. .Sentirne ntsli». p 

M—Ullrillrtl 

iti J. Moor Haute, con W Ryder, A. Brancroft, E Burstyn 


Brera Mia 2 

corso Garibaldi» 

«et 290 018,90 
Or 15.30-17.» 
20.10-22.» 

UM .-. 


A w*ag fa# arato éi tutto Julia Nawmar 

di B Kidron, con W. Snipes, P Swayzc. S Channmg 


Cavour 

piazza Cavour, 3 
tei 650,57,79 
Or 15»-16» 
20 15-22.» 

um . 


di G. $ardwail, con W. Hurt, S Bonnaire 


ARIOSTO 

Via Ariosto 16, tal. 48003901 - L 7000 
Ore 15.30-17 15-1*20.40-22 30 

latto* Marnare 

di W Alien 

con W Alien, M. Sorvlno, H, B Carter 

CENTRALE1 

vlaTorlno 30, tei, «£4827-1.7000 
Ore 16-1*22 

Battona a miito U a 

di A Lee ' . 

con E Thompaofl., K. tynsiet, A. Ri$tonsn 

CENTRALI) 

via Torino», tal «7NB7-L 7000 
Ore 16-1810-20,2*22.30 

Tra vtto tata tato ma rt a 

di R Rulz 

con M. MistrdiéhhL A. Galleria, 0. Ma- 
qtrolafflil .«...** , 

CINETECA S. MARIA MLTNADI 

viaOxllla 10, tal MI20B2L 5000 
Riposo , 

CINETECA MUMOCINEMA 

Palazzo QuaMaj, yla Manin 2'z tal 

DE AMICI* 

via Da AmlclaH a*. *452716 
l 6000+taamra 

«Norvegia' cinema, paesaggio, letteratu¬ 
ra» Ore iOINare AMt Na; 
co 16 In am a r a 
ore 16.15 Haaa H *a<i|Ml n li 
ore 19.45 JaAakaM; ora 20 “ ' 
mi uhm; ma 21.4* la 
■MaM(n**a*),«« PHrtm «ara 
MEXICO 

via Savona 5T, Ni «HIKH-L 7000 
Ore 19 30-21.45 !****■ *aga 
di K. Blgelow, con A. Ftennaa, A Bassett, 
J Lewis 

Per quelli dalla noti*: 

La aktorema 4 MaurfM 

di D Argento, con A Argento, T Kre- 
tschmann V^14 t ,,, 

SEMPtONE 

vlaPaclnotti6,tol 39810483-L 7000 

Ore 20 3*2215 

■JueinthaftMa 

di W Wang, con Mtoomik, P Auster, H 
Keltel , , 


f 


CRITICA 

PUBBLICO 

ì 


Mediocre 

★ 

☆ 



Buono 

★ ★ 

☆ ☆ 



Ottimo 

★ ★ ★ 

☆ ☆ ☆ 






—di 


Colosseo Alien 

viale Monte Nero, 64 
Tel 599 01361 
Or 1530-17 50 

20 10-22 30 

L. 7,000. 

Colosseo Chaplin 

viale Monte Nero 64 
tei 599 013 61 
Or 1530-17» 

20 10-22 30 

L.7.000 . 

Coloneo Viranti 

viale Monte Nero 84 
tei 59901361 
Or 1530-17 » 

2010-22 30 

k? m . 

Corallo 

corsiadei Servi 3 
tei 760207 21 
Or 1600-1810 

2020-22 30 

L7.0Q0.. 

Corso 

gailerladelCorso.l 
te! 760 021 84 
Or 16 00-1810 

20 20 - 22 » 

!r,.T,0QR. 

Eliseo 
viaTorino 64 
tei 869 27 52 
Or 1545-18 

2015-22» 

u.m . 

Excelsior 

galleria del Corso, 4 
tei 760023 54 
Or 1515-17 40 
20 05-22» 

L.7.000 . 

Maaatoao 

corso Lodi. 39 
tei 551 64 38 
Or 15 00-17» 

20 00-22 » 

kM. 

Manzoni 
via Manzoni, 40 
tei 76020650 
Or 1530-17» 

20 10 - 22 » 

L-7..0QO. 

Mediolanum 
CSOV Emanuele,24 
tei 760 208 18 
Or 14 45-17 20 

1955-22» 

u.m . 


Sotto gli ulivi 

di A Kiarostami.con M Ah Keshavarzflran 94) 

SI chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico» 
Nasce un amore sui set di un film e li regista «dirige» il 
corteggiamento A cavallo tra realtàe finzione 

...pomm#$!!a. ft.irù 

Un ragazzo, «ro ragazzo 

di E Ro/imcr.couM Poupaud, A Lang!et{Fra96) 

Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni» È di scena 
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi¬ 
danzata Nel frattempo incontrerà altre due fanciulle 

.... ..Commedie. ùù_p 

Fargo 

diJ Coen,con WilliamH Macy.F McDomand(Usa96) 
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 
grosso riscatto Un thriller, alla maniera del fratelli Coen 

_... Thriller 


Qki6- 

diS.Lee.conJ Turturro.Q Tarantino, Madonna 


Fari* d’agosto 

diP Virzi, con S Orlando, E Fantastichim(Ita96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e 
di sinistra L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra 
una risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggiorita¬ 
rio» 

Fourrooms 

diQ Taran tino, con Madonna, V Gohno.A Banderas 


lo bullo da solo 

diB Bertolucci,conL Tylcr.J Irons(ItahalGb96) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nasci¬ 
ta Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa 
amiclziacon uno scrittore morente E scopre la vita 

..SertiiTwnfcle. 


di M Nichols, con R. Williams, G. Hackman (Usa 96) 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sul generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell’ultraconservatore NV 1h45' 

....Commedia ùùù 

aiùlomanidulmloporlsoopio 

diD Word, con K Grammer.L Holly.B Dern 


L’osorcllo dolio 12 solmmlu 

diT Gilham.conB WilIis.B Pitt(Usa95) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli ammali Ipochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel '96, uccidere cinque miliardi di Individui 

Thriller ☆☆☆ 


Metropol 

viale Piave, 24 
te! 799 913 
Or 14 45-17 20 
19 55-22» 

L.7.000 


gallerladelCorso,4 
tei 760 223 43 
Or 1545-1800 

20 15-22» 

UM ... 

Nuovo Arti Diinoy 

via Mascagni, 8 
te! 760.200 48 
Or 1500-16» 

18 40-20 30-22 30 

L.7.000. 

Nuovo Orchidea 

viaTerraggio, 3 
tei 875 389 
Or 1500-16 55 

18 45-20 35-22 30 

u.m . 

Odeon 5 salai 

via 5 Radegonda.8 
tei 874 547 
Or 15 20-17 40 

20 05-2235 

L.7.Q0P. 

Odeon S Mia 2 

viaS Radegonda.8 
tei 874 547 
Or 1520-1740 

20 00-22 35 

L.7.000. 

Odeon 5 sala 3 

viaS Radegonda,& 
tei 874 547 
Or 1530-17» 

2010-22 35 

L.7.QOO__ 

Odeon 5 Mia 4 

viaS Radegonda 6 
tei 874 547 
Or 15 20-1740 

20 10-2235 
L7.pt» .. 

Odeon 5 Mia 5 

viaS Radegonda.8 
tei 874 547 
Or 1530-17» 

20 10-22 35 

.. 

Odeon S Mia 6 
viaS. Radegonda, 8 
tei 874 547 
Or 1510-17 35 

20 00-22 35 
L7.ppp. 

Odeon 5 sala 7 

viaS Radegonda.8 
tei 874 547 
Or 15 20-17 40 

20 10-22 35 

u,m . 


Schuggu di paura 

diG Hobht,conR Gere L Linney Usa (1995) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi¬ 
nato con la quale in passato ha avuto una relazione 

..Dremm.sfico. tip 

Perniaste»* 

di R Micheli, con M Root.C Hinds.S Fleetwood 


In viagaio con Mppo 

di K Lima 


Pazzagglo pur II p ur u dl uo 

di A. Baiocco, con J Harris, T Karyo 


diC Duguay.conP Welkr.R Dupuis (Usa 1996) 

L'ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi¬ 
lone fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Slamo lontani dall'ottimismo di E T 

....Fìnto*?!*»*.* 

Duud Man Watklng 

di T Robbins,con S Sarandon,S Penn(Usa 1996) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che conforta un condannato a morte della Lousiana 
Robbins trae un atto d’accusa contro la pena capitale 

.Prammaticp., 

Ladri pur amor» 

di 8 Bennell, con S BuilocLD henry 


Unsognoa 

diP Yates.con A Flinney.M Kecslair, V Smurf't 


Eldladolabostla 

di A Delalglesia.conM G Cucinotta.G IppoUti 


Il giurato 

diD Gibson.conD Moorc.A Baldwm(Usa96) 

L'attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a 
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un kil¬ 
ler paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

.G.laHp £.☆$ 

RI oc ardo III 

diR Loncraine.con 1 McKellen,M Smith(Gb96) 
Shakespeare trasportato negli anni », in un film in bilico 
tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario II pro¬ 
tagonista lan McKellen doppiato da Giannini 

.OrfUTimatico 


Odeon Miai 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 15 00-17 25 
2Q 00-22 35 

L.7.000 


Odeon itela 9 

viaS Radegonda,6 
tei 874 547 
Or 15»-17» 

2010-22 35 

UM . 

Odeon 5 Mia 10 

ViaS Radegonda,8 
Tel 874 547 
Or 14 40-1715 

19 50-22 35 

L.7.000 . 


Dsad Man Walklng 

di T Robbins, con S Sarandon.S Pena (Usa 96) 

Da una stona vera tratta dal diano di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

. Drammiflcp ppp 

La alitava magica 

di F Oz.conH Scardino, R BhatLtefoot.D Keith 


di G.Hobht.conR Gere L.Linney(Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi¬ 
nato con la quale In passato ha avuto una relazione 
...PrWWMtìlR&.. #P. 


Orfeo 

viale ComZugna.» 
tei B94 03039 
Or 1500-17.» 

20 00-22 30 

klflW.. 

Pasquirolo 
csoV Emanuele,28 
tei 760 207 57 
Or 1500-17» 

2000-22» 
L.7.000. 

Plinius 

viale Abruzzi, 28 
tei 295 311 03 


diT Gilham.conB Wilhs.B Piti (Usa 95) 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel ‘96, uccidere cinque miliardi di individui 
...MJftf. 


di M Nichols, con R Williams, G Hackman (Usa 96) 

«il vizletto» all’americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nel panni dell'u'tr aconservatore NV 1b45' 

.....Corw«!l* .*.*.£ 

illitrutturaziofM multi uria 


isto.l 


1500-16» 
20 »- 22 .» 


President 

largo Augui 
tei 760 221 
Or 

18 40 
L7.0Q0... 

San Carlo 

corso Magenta 
tei 481 34 42 
Or 15M-17M 
20 10 - 22 » 

L7PPQ. 

Splendor 
via Gran Sasso, 28 
tei 2» 51 24 
Or 15»-19 00 

22 10 

L.7..000. 

THfany 

c so Buenos Aires ,39 
tei 295 131 43 
Or 15 00-17» 

20 00-22 » 

L.7.000. 

Vip 

viaTorino,21 
tei 864 63847 
Or 1510-1700 

18 50-20 40-22» 

u.m _ 


La affinità «Mtlva 

diP eV TawamconF Bentiuogfio, M GtUom(/ta96) 
Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

...Pflirofnitisa. M 

La prossima vittima 

diJ Schlesinger.conS Field.K Sutherland.E D Harris 


di M. Scorsese con R. De Niro, S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss oi un casinò Sharon Stone come non 
l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 
.P.r#TOrMt«**?9.. M 


di T GiUiam,con B Wiilis,B. Pitt(Usa95) 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali i pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, net '96, uccidere cinque miliardi di individui 

. 

Man ««itti hanno la fortuna di avvr avuto... 

diS Zilberman.conJ Balasko(Francia 94) 

Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante 
comunista Innamorata dell'Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese 
.Con»*»*.,. ** 


ALTRE 




AUDITORIUM DON *O*C0 

viaM Gioii4»,til.91*71772 
Riposo 

AUDITORIUM BARCA ALO 

corso Matteotti 14, lai. 70020496 
Riposo 

COMUNA RAME* AOOAA 

via Favrotto 11, NI. 4213190 
RlpO80 

IL CHIOSTRO 

via Molino delle Arml45, tei 2046276 
Riposo 

L’ARCA 

corsoVentldueMàrzo25(13, 

tei 7010637 

Riposo „ „ 

ROSETUM 

vlaPlsaneilol, 

te! 4870720*575000» 

Riposo 

palazzina lweaty 

largo Marinai d itali* 

Riposo 

WAGNER 

p)azzaWagner2,tel 48009552 
Riposo 



LEGNANO 


GALLERIA 

piazza S Magno, tei 0331/547865 

Ferie d'agoetodi P Virzi, con S Orlando, 

§ Fenili (commedia) 

ANCONE 

NUOVO 

tei 039/6012493 

Baffone * sentimento 

di A Lee, con E Thompson, K Winslet, A 
Rlòkman (sentimòntaie) 

GOLDEN 

viaM Venegom.tel 0331/592210 

Giri 5-Sesso in linea 

di S Lee con Madonna, J Turturro, Q Ta¬ 
rantino VM14 (commedia) 

MIGNON 

ANESE 

piazza Mercato, tei 0331/547527 

ARESE 

Confidenze a uno sconosciuto 

viaCaduti 75,9380390 

di G Bardawil, con W Hurt, S Bonnaire 

In viaggio con Pippo 

(drammatico) 

911K Urna ftartem anima») 

SALA RATTI 

SINASCO 

corso Magenta9, tei 0331/546291 

S. LUIGI 

In viaggio con Pippo 

di K Lima (cartoni animati) 

RIppso 

TEATRO LEGNANO 

piazza IVNovembre, tei 0331/547529 

BOLLATE 

Giù le meni dal mio periscopio 

SPLENDOR 

pzaS Martino5,3502379 

In viaggio con Pippo 

di D Ward.conK Grammer k L Holly 

LISBONE 

di K Uma (cartoni anima») 

EXCELSIOR 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Cascina dei Sole-via Battisti 10 

via don C Colnaghi3,tet 039/2457233 

Ripo?o 

»aw:8«s»va 

LOBI 

■NESSO 

DEL VIALE 

S. GIUSEPPE 

via)eRimembranze10,tet 0371/426028 
HeckersdiJ Softley 


con J L?e M'Iler, A JòHe, R Santiago 

■NUOHEHIO 

FANFULLA 

S. GIUSEPPE 

viale Pavia4,tei 0371/30740 

via Italia 68,039/870181 

Difesa a oltranza 

Spettegolo di danza 

di B Beresford, con S Stone, R Morrow 

CANATE NNIANZA 

MARZANI 


via Gaffuno 26, tei 0371/423328 

via A Colombo 4,0362/900022 

RIPÒSO 

Vampiro a Brooktyndi W Craven, 
con E Murphy, A, Bassett (horror) 

CANUOATE 

MODERNO 

corso Adda 97, tei 0371/420017 

DONBOSCO 

1 laureati 

via Pio XI36 

di L Pieracciom con G Tognazzi, M G 

Chiusura «stiva 

Cuctnottà, A Haber (commedia) 

CASSANO D'ADBA 

MAGENTA 

ALEXANDRA 

LIRICO 

via Divona 33,0363/61236 

via Cavallotti 2, tei 97298416 

Chiusura estiva 

In viaggio con Pippo 


di K Lima (cartoni animati) 

ORATORIO 

MELZO 

vìa Card Ferrari 2,9529200 

CENTRALE 

Ripòso 

p za Risorgimento tei 95711817 

CESANO BOSCONE 

Sala A A Wong Foo grada di tutto! Julia 

Nawmar di B Kidron, con W Snipes, P 

CRISTALLO 

Swayze, S Channmg 

viaPogilani7/a,1e1 4580242 


Tre vite una sola morte di R Ruiz 


•on M Mastroianm, A Galiena C Ma- 

mand.W H MapyVM 14 (thriller) 

straannt (drammalioo) 

CENTRALE2 

CESANO MADCRNO 

viaOrsenigo,tel 95710296 

EXCELSIOR 

Assassine di R Donner, 

viaS Cario20,tei 0362/541028 

con S Stallone, A Banderas, J Moore 

Chiusura osbva 

VM14 (drammatico) 

CINISELLO 

MONZA 

PAX 

APOLLO 

via Fiume, tei 6600102 

Chiusura estiva 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Giri Smesso In linea 

CONCOREZZO 

rantmo vwi4 (commedia) 

S, LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 

RIPÒSO 

ASTRA 

viaManzoni23,tel 039/323190 

Confidenza a uno sconosciuto 

CUSANO MILAN1NO 

di G Bardawil con W Hurt, S Bonnaire 

S. GIOVANNI BOSCO 

(drammatico) 

via Lauro2, tei 6193094 

CAPITOL 

Il giurato di B Gibson 

via Pennati 10, tei 039/324272 

con 0 Moore, A, Baldwln (giallo) 

Schegge di paura dì G Hoblit 

QANBAONATE 

eoa R Gere, L Uwey (drammatico) 

ITALIA 

via Varese 29 tei 9956978 

RIPÒSO 

CENTRALE 

viaS Paolo5,tei 039/322746 

In viaggio con Pippo 

di k Urna (cartóni animati) 

LAINATE 

MAESTOSO 

ARISTON 

viaS Andrea,tei 039/380512 

1 go Vittorio Veneto 23 tei 93570535 

A Wong Foo grazie di tutto! JuHe Ne- 

Chiusura estiva 

wmar di B Kidron, con W Snipes P 


Swayze.S Channmg 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei 039/740128 

L'aeeretU» «tolto 12 edmmto 

di T Gilliam con B Wiilis, M Stowe, B 
PiR (thriller) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4 tei 039/323788 

Difasa a oltranxa di B. Berestord, 
con 5 Stone, R. Morrow 

TRIANTE 

via Duca d'Aosta 8/a 
Riposo 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Soie, tei 3541641 

Br«veha er t*C«H>r* iitipairido 

di M Gibson, con M Gibson S Marceau 

(epico] 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII tei 57603881 

L'asarctto «tolto 12 ufcnmtodi T Gil- 
liam, 

con B Wiilis, M Stowe, B Pitf (thriller) 

PADERNO DUONANO 

METROPOLI MULTISALA 

viaOslaviafi. te! 9189181 

Sala Blu Ottasa a eltranca di B Bere- 

sford.conS Stone, R Morrow 

Sala Verde Fargo 

di J Coen, con S Buscemi, F Me Dor- 
mapd.W H Mapy (thriller) 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

viaD Sturzo3,tel 55»0086 
Schegge «N paura di G Hoblit, con R Ge¬ 
re, L Linnpy (drammatico) 

RNO 

CAP1TOL 

via Martinelli 5, tei 9302420 

A Wong Foo grazie «li tutto! Julia Ne- 

wmar di B Kidron, con W Snipes P 
Awayzq, S Channmg 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 

Nachere di J Softley 

con J, Lee Miller, A Jplle, R Santiago 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 
Chiusura estel va 


Schegge «H paura di G Hoblit, con R Ge¬ 

TREZZO D'ADDA 

re, L Lmney (drammatico) 

KING MULTIS ALA 

MANZONI 

via Brasca, 9090254 

piazza Petazzi 16,2421603 

Sala King II ghindo di B Gibson, con D. 

Rosso d’autunno di B Beresford. con L 

Moore, A Baldwin (giallo) 

Hamilton, R Dreyfuss, J Litngow 

Sala Vip La affinità elettive di P eV Ta- 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

viani, con 1 Huppert, F Benvoglio, J H 
Anglade (drammatico) 

via Grandi 4,3282992 

VIMERCATE 

Chiusura estiva 

CAPITOL 

SOVICO 

NUOVO 

Piuma di struzzodi M Nichols, 

via Garibaldi 24,039/668013 

Sala A Chiusura estiva 

SaiaB Chiusura estiva 

con R Williams. N Lane, G Hackman 

SARONNO 

(commedia) 

ARENA ESTIVA SILVIO PELLICO 


FELLINI 

v le Lombardia 53, tei 57»1923 
Chiusura estiva 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei 9846496 

Il giuratoci B Gibson, con D Moore A 

Baidwm (giallo) 

SEREONO 

ROMA 

via Umberto! 0362/231385 

Difesa a oltranza 

di B Betesford, con 5, Stona, R Morrow 

S. ROCCO 

vlaCavour85,tel 0563/230555 

Vampiro a Brooklyndt W Craven. 

con E Murphy, a, Sasseti (horror) 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

vìa Marelli 158,2481291 

Ladri per «more 

di P Bennet, cpn S PullccK. P Leary 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 

Vampiro a Brooklyn di W Craven, con E 
Murphy, a Bassett VM14 IhQrrprl 

DANTE 

vlaFalck13 22470878 

In viaggio con Pippo di K Lima 

(cartoni animati) 

ELENA 

viaSolfermo30 2480707 


TEATRI 




ALLA SCALA 

P zza della Scala 72003744 

Ore 20 La strada 

balletto in un atto, coreografia di Mano Pi¬ 
stoni, musica di Nino Rota, scene e costu¬ 
mi di Luciano Damiani. 

Potruaka, balletto m un atto, 
coreografia di Eugène Poliakov da Michel 
Fokin, musica di Igor Stravinsky, scene e 
costumi su bozzetti originali di Alexander 
Benois 

Orchestra e corpo di ballo del Teatro alla 
Scala, concertatore e direttore d'orchestra 
Marko Letonja 
Fuori abbonamento 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei 76001755 
Riposo 

LIRICO 

via Larga 14, tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Ri voli 6. tei 72333222 


ACTING CENTER 

viaF III Rosselli 19/2 
Scuola di teatro diretta da R Gordon 
Iscrizioni per I anno 1996-97 aperte 
Te) 025740359*57403880 

ARIBERTO 

viaD Crespi9,tei 8322580 

Riposo 

ARSENALE 

vtaC Correnti 11, 

tei 8375896 (pren 8321999) 

Ore 2115 

Che inenarrabH* casino! 

di E lonesco 

regia di M Spreatoo L 18-22 000 

ATELIER C. COLLA E FIGLI 

viaMontegam39,tel 89531301 

Riposo 

AUDITORIUM S. FEDELE 

viaHoepli3/b tei 86352236 

Riposo 

CARCANO 

corso Porta Romana 63, 

tei 55181377 

Ore 20 30 

Saggio di danza Eklt Danza 

CIAK 

viaSangallo33, 
tei 76111015 
Dalle ore21 alle 3 
La notte dei pubbMvori 

di Jean Marie Boursicot Cinquecento 

film, pubblicitari di tutto il mondo 

Lire 15 000 

CRTSALONE 

viaU Din! 7, tei 89512220 

Rippso 

DELLA 14ma 

viaOgliolS.tel 55211300 

Ore 20 Corso di recitazione diretto da R SII- 


veri-Teatrcsempre 

DELLEERBE 

piazzaMercato3,tel 86464986 
Fltppso 

DELLE MARIONETTE 

viadegh Olivetani 3, 
tei 46826*4694440 
Riposo 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici, tei 8693659 
Riposo 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, 

tei 55164410 

Sala Grande Riposo 

Sala Piccola Riposo 

Spazio Studio Riposo 

GNOMO/CRT 

via Lanzone30/a, tei 86451086 

Riposo 

GRECO 

p.zaGreco2,tel 6570896 
Ore 21 Saggi finali degli allievi del Labora¬ 
torio teatrale permanente Compagnia 

QueiiKjtgrock l 13000 

LIBERO 

via Savona 10 tei 8323126 
Ripòso 

LITTA 

corso Magenta 42, tei 86454545 
Riposo 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei 76000231 
Riposo 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei 48007700 
Ore 20 30 Saggio di fine corso dell'Associa¬ 
zione Collegio Arte Danza Coreografie di 
Giusi Bizzazzero 

NUOVO 

piazza S Babila37,tel 76000086 
Riposo 

OFFICINA 

ViaSEIembardo2 tei 2553200 
Ripeso 

OLMETTÓ 

vlaOlmetto8a, 
tei 875185-86453554 
Riposo 

OUTOFF 

via0upr4,tel 39262282 
Ripòso 

SALA FONTANA 

via Boltraffio 21 tei 6886314-29000999 
Ore 2115 Filarmonica Clown In 

Chloago Snakaa 

di Bolek Pollvka 

con Carlo Rossi e Piero lenardon Valerio 
Bonglorno, Bano Ferrari 
L 13-15-18 00Q 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei 76002985 
Riposo 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

viaS Marco34 tei 653270 
Ripòso 

SMERALDO 

pzza XXV Aprile 
tei 29006767 
Riposo 


di C Noonan, con J Cromwell, M Szu- 
banski 

PREALPI 

tei 96703002 

In vteggo oon Pippo di K Lima 
(cartoni animati) 

SARONNESE 

tei 9600012 

Difesa a oltranza di 8. Beresford, con S 
Stone, R Morrow 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 
Chiusura estiva 


TEATRIDITHALIA; DELL'ELFO 

via Ciro Manotti ' 
tei 58315896/7l6r91 
RiRQSP 

TEATRIDITHALIA PORTA ROMANA 

c so di Porta Romana 124, tei 

58315896/58318138 

Ore 20 45 Teatridhitalia presenta 

Loia che «Watt la camicia 

di M Baliam, C Crippa e A Giglione 

Regia di M Baliam 

L 30000 

TEATRINO DEI PUPI 

viaS Cristoforo 1 

Riposo 

TEATRO OSCAR 

via Lattanzio 58, 
tei 55184465 
Riposo 

VERDI 

ViaPastrengo16, 
tei 6880038 
Riposo 


RADIO 




RADIO POPOLARE 

101 5(MI) 

107 6(MI PV, AL, NO, VC PC) 

107 7 (VA CO, BS, BG) 

107 8 (LC) 

104 7 (MN) 

107 5(MN, PC PR) 

100 3 (CR) 

(telefono 29524141) 

Notiziari 8.30 • 13.00 • 10.45 - 24 
Notiziari in breve 7.30 - 10.50 • 18.30 • 
23 

7 Apertura musicale, 8.18 Metroregione, 

8 Rassegna stampa, 0,30 Microfono 
aperto, 10.40 Sabato libri, 11.40 Micro¬ 
fono aperto 12.48 Metroregione, 13.20 
Sidecar, 18 Ciao bella, 18.40 Eurobar- 
sport, 17.48 Musica varia, SOEurobar- 
sport, 20.80 Conduzione, 330ran bar- 
nes, 00.18 Notturna 


ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 

89,2 (BS) 

(telefono 68BQ025-6686992) 
Not)ziarl789101112131516171819 
7.10 Rassegna stampa, 8.18 L'intervista, 
8.30 Ultìm'ora, 0.10 Voltapagma, 8.30 
La notizia, 10.10 Filo diretto, 11.10 Cro¬ 
nache italiane, 13.30 Consumando, 13 
Gr economico e sindacale, 18.15 Diario 
di bordo 18.10 Filo diretto, 17.10Verso 
sera, 18.18 Punto a capo, 13 Gr econo¬ 
mico e sindacale, 18.08 Rockland 20 
Parole e musica, 341 giornali dì oggi 

RAI 

Gr regionale - gazzettino padano 
Radio Uno ore 7.20 
fìadloDue ore 12.10 
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*m Riviera dell'Emilia Romagna: 
Eìrtì dove vacanza vuol dire vita 

rivierasche prime attrici di un 


copione "multicolore", sanno 
creare un intenso filo conduttore 
dove ognuno è protagonista • 
Netto terra di Féini il set, 
naturalmente, è un sogno 


f'if prima di tutto divertente 
ri una vacanza sulla Riviera 
JLj Adriatica deli'Emilia 
Romagna Poi, anche rilassante, 
"comoda", intelligente. 

Nell'uni verso costiero di questa 
Regione ogni località ha un volto 
particolare, diverso dagli altri. E, 
come in un grande "colossal", gli 
attori esprimono al meglio le 
proprie caratteristiche vincenti, ma 
sanno creare al contempo il filo 
conduttore che permette la perfetta 
riuscita del l'opera. Così, se da una 
parte i lidi di Comacchio - immersi 
nella natura del Parco del Delta del 
Po - sanno farsi apprezzare per il 
pregevole ambiente nel quale sono 


calati, Rimim affascina i propri 
ospiti con le sue ampie spiagge, 
con il suo antico retaggio di città 
romana e con una girandola di 
iniziative d ogni genere. E cosa dire 
di Cervia-Milano Marittima, 
immersa nel verde della secolare 
pineta c al tempo stesso attenta a 
soddisfare le più diverse esigenze 
di un turismo cosmopolita'* 
Cesenatico sa farsi amare dai 
buongustai, dagli sportivi c dalle 
famiglie di tutta Europa, mentre le 
"piccole" Gatieo a Marc e San 
Mauro Mare offrono una qualità di 
vita turistica dai connotali 
strabilianti. La bella Isola dei 
Platani di Bellaria-Igea Marina la 
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dice lunga sul l'ottimo rapporto che 
questa cittadina balneare ha voluto 
allacciare con i suoi ospiti, e così 
viale Ceccarini, a Riccione, non è 
forse il sunto di quella grande 
attenzione che la città da sempre 
dedica, tin nei minimi particolari, 
ai suoi aficionado* 7 1 lidi ravennati 
dispongono di mille .servizi, e 
soprattutto risplendono della storia 
della vicinissima Ravenna. Misano 
Adriatico, con il suo autodromo c 


la grande darsena, è prim'attrice in 
questo copione, c così Cattolica, 
con la meravigliosa piazza Primo 
Maggio e gli ottimi ristoranti, non è 
forse la Regina del palcoscenico 7 
Gli attori, dunque, sono tra i 
migliori del mondo mieto, e la 
trama del nostro colossal è 
ricchissima di avvenimenti, colpi di 
scena, fuochi d'artificio e inviti a 
cena. Signori, prendete posto in 
prima fila Si comincia 



Rimini ha mille volti seducenti e ogni anno i vacanzieri 
di mezza Europa scoprono i suoi tesori: spettacoli, sport, arte, 
gastronomia, discoteche, divertimenti, per vivere momenti 
emozionanti e spensierati e... osare un pò di più 


Riccione, il colore 
della vacanza 

Di giorno al mare o nei parchi 
divertimento, la sera a fare shopping e 
divertirsi, di notte nei "templi" del ballo 
e nei disco-bar - La "Perla 
dell'Adriatico" soddisfa da sempre le 
esigenze di tutti 


La vita intensa delle stiade piene di 
gente, di negozi e buotique colmate, 
di locali m cui divertirsi e ballare 
Rimim non è solo spiaggia, è mollo 
di più Ramni, la città dalle mille 
atti ulti ve, dove il tempo sembra non 
bastare mai pei godersi al meglio le 
vacanze. C'é spettacolo, arte, 
gastronomia, musica e teatro. Ma pei 
non accontentarsi, la fantasia degli 
operatori ha dato vita ai parchi 
divertimento a tenia, ad acquari, i cui 
del Imi ammano spettacoli dai 
"numeri" sorprendenti. La città 
dispone d’impianti e attrezzature 
dove praticare ogni genere di sport, e 
coisi pei apprendeie i ludimenti (o 
peifezionaisi) sii vela, sui I, nuoto, 
equitazione, tennis e tanto altro 
ancoia I ristoiaiiti, le pi/zeiic. le 
liattoi ic, spesso appartate nei borghi 
o sui poitocauali, oftrono Vintela 
gamma delle specialità 
gastionomiche romagnole* dalle 


tagliatelle al pesce, dalla pizza alla 
buonissima piadina, disponibile 
calda e farcita nei bar e nei chioschi 
disseminali ovunque Sono anche 
(untissime le gelaterie, un fiore 
all'occhiello della Riviera, con coni e 
coppe da gustare in qualsiasi 
momento della giornata Anche al 
calar del sole la vita continua 
tremente 11 lungomare o le vie 
illuminate dalle vetrine dei negozi 
sono ideali per una tranquilla 
passeggiala serale sotto le stelle Ma 
per chi é appassionalo di musica e 
vuole fai e nuove amicizie può 
tiequentare disco-bai, biuciie. bai, 
discoteche, balere, night Eppure alla 
Ime il vero protagonista umane lui. 
l'Adi iuIico Una distesa azzurra, le 
cui acque sieuie anche pei i bambini 
sono l'orgoglio di Rimim Ogni anno 
Unisti affezionati idomano per 
ritrovale la cortesia e la simpatia dei 
bagnini, piotago»isti e spettatori da 


decenni della vita balneare rimmese 
Questo agglomeiato di persone e 
alberghi, "vitelloni" e risciò, 
discoteche e parchi ha ispirato la 
fantasia di registi, scrittori, poeti E 
continua a i appi esentare la meta 
(mistica più ambita in tutta Europa 


Tra gli evenli dell'estate '96 spiccano 
"Rtminicinema", la Sagra Musicale 
Malatestiana, "Gradisca", ovvero la 
festa pai grande del mondo, i tornei 
di bcach volley, il Meeting per 
l'Amicizia Ira i popoli, le giornate del 
"Pio Manzu" 
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Riccione ha tanti volti E' la mela 
prefenla dai giovani pei la sua 
vivacità, sa conquistale le famiglie 
pei la coidialità della sua gente, la 
buona cucina, i pai chi-gioco 
destinali ai bambini Nel mondo e 
conosciuta come la Pei la Veide 
delVAdrtalico, ma è soprattutto la 
metafora del "salotto buono" che 
meglio descrive Riccione Come si 
vive m un salotto 7 In mameia 
confortevole, in pei fello relax, con 
(ulte le comodila a portata di mano 
Il mai e. i risananti, gli alberghi, i 
locali, la gente tulio espi ime 
simpatia e cordialità Tulio è 
concentralo in piccoli spazi nei quali 
è semplice ritiovarsi Chi ha 
incontialo nuovi amici in spiaggia 
può facilmente rivederli più tardi, 
nella passeggiata di \u!e Ceccarim 
Di giorno al mai e. magmi a polirne 


al sole, di notte a divallisi, 
scegliendo fui le pioposte di 
centinaia di locai* che fanno 
tendenza e ogni anno si imuovano 
Solfo rombielloiic tio\a posto il 
tiadi/ionale lettino ina poco pm in 
là ogni bagnino si è oiganizzato con 
il campo di beath volley o pei il 
basket. qualcuno ncoiie al 
tradizionale campo di bocce, pei lutti 
tornei c coisi di ginnastica all'aperto 
E' possibile pian/aie dilettamente i 
spiaggia, scegliendo tia la piadma e 
le insalate nulle gusti Impossibile 
rinunciale all'acquisto di gusto o 
all'aperitivo "esotico", magmi in 
mezzo a qualche vip che si nasconde 
dietio immensi occhiali da sole Tra 
gli eventi dell'estate '% il "Disco 
estate", "Riccione Moda Italia', la 
"Fieia intei nazionale del 
francobollo" 


Cervia-Milano Marittima: 
natura e mondanità 



Scegli la tua vacanza 
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I Divertili 

■ (J la Riviera Adriatica 

Giova 

| LI i Campi da Golf 

I Muovili 

LI Itinerari in Bicicletla 

I Scopri 

■ ij i’ Agriturismo 4 

I Vtvi _ jdd' 

I LI le Citi a dArte 

Ritrova I energia làBi 

I LI LE TERME. 

I (iurta 

□ 1 Sapori in festa 


Per ricevere, gratuitamente. . 

1 cataloghi che ti interewano. 1 

compila e spedisi 1 1 

questo coupon rr ■ 

APT 1 

Azienda di Promozione Turistica I 
deir Emilia-Romagna - 

c.p. 363 - 47037 Rimini Centro | 
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Spiaggia e gastronomia , "notte" e 
parchi divertimento • Cervia e Milano 
Marittima sono tra le anime mondane 
della Riviera Romagnola 
Il campo da golf a 18 buche fiore 
all'occhiello sportivo ■ La piacevole 
scoperta di passegiare in pineta 

Cervin-Milano Manttima ovvcio l'anima 
mondana della Riviera lavennate Luogo 
ideale per una vacanza "in". Milano 
Marittima è nata alla line del XIX secolo 
come piopaggine di Cerna antica città del 
sole, si è conquistata un posto di tutto 
rilievo nell'ampio panorama del Eoi feria 
balneaie italiana Delle località "in" ha 
davvem lutto spiagge molto pulite e con 
ogni comfort, pereoist dello shopping, 
deliziosi ristorantini, strultuu alberghile 


ultamente qualificate, ville da affìttale 
oltre a migliaia di appartali]enti, tanti 
ristoranti di gndo. gelaterie e pub e lo 
splendido campo da golt II tutto circondato 
da una fittissima vageta/u>ne che consente 
di godeie di un clima tieseo e nlassanlc 
anche nei pcnodi di maggi 01 e caldo La 
magnifica pineta aiuta a ritempiaisi e 
riconciliarsi con la natuia Un'oasi cui si 
sono affiancate, per un turismo più 
famigliare Tagliata e Pinaiella Una delle 
tante attrattive di Cervia-Milano Marittima 
sono le tenne, aperte da maggio ad ottobre 
Tenne che traggono la loie loituna dalla 
saggia applicazione di lunghi ed acque 
madri delle salme che alimentano anche 
una confortevole piscina termale pei 
rimettete 111 trama il propini coipo 
approlittalido dello lunghe pause della 
vacanza Tra gli appuntamenti dell'estate 
'96 lo "Sposalizio del nuue". nevoca/ione 
storica m costumi lolcolonshci. il 
"Meeting internazionale degli aquilonisti" 
e "Ari ivano dal mare 1 assegna di pi oziosi 
burattini e manonette 


Rimini: un 
mare di eventi 

Cinema e musica, sport e 
concorsi, sagre e mostre 
nell'estate riminese ricca 
come sempre di 
avvenimenti per ogni gusto 

Rimmi assieme alla lunghissima 
spiaggia di sabbia finissima, giochi 
□'acqua, c/iverfimento diurno e 
notturno, buona cucina e incontri 
piacevoli nell'estate '96 offre anche 
moltissime occasioni di intrattenimento 
musicale, sportivo, culturale, 
gastronomico Ritorna l'ormai 
immancabile "Gradisca", citazione 
felliniana che significa la più grande 
tavolata dell'estate Arriva il 29 
giugno con un grande corollario di 
manifestazioni sportive, spettacolari, 
musicali Per gli appassionati di sport 
anche quest'anno Rimmi si presta ad 
ospitare una delle rassegne fitness più 
seguite California '96 il 22 Giugno, 
dove verranno presentate tutte le 
novità di questo settore in continua 
crescita Altro avvenimento di rilievo 
l'Adidas Streetball Challenge , il 21 
giugno Per gli aficionados della 
racchetta sono tanti 1 tornei tennistici a 
livello nazionale il singolare maschile 
categoria "C", dal 22 al 30 giugno, il 
singolare maschile categoria "B" 
daìl'8 al 14 luglio, il singolare 
femminile categoria "fi" dal 15 al 21 
Luglio II 20 luglio invece si disputa il 
campionato italiano di bocce, mentre 
gli amanti del pattinaggio artistico 
vivranno la loro "notte delle stelle" sui 
pattini in agosto Mens sana in 
corpore sano, consigliavano gli 
antichi E allora dalla forma fisica a 
quella mentale giovani campioni 
della scacchiera si sfideranno a colpi 
di alfieri e regine in occasione del 
Campionato italiano giovanile (under 
20) ai scacchi, il 6, 7, 8 settembre 
Per tutta l'estate un tuffo nel "bel 
tempo andato" col Gran teatro dei 
burattini, di Giorgio Maletti, dal 2 
giugno ai 29 agosto nel parco Teatini 
Nei mesi estivi è allestita la mostra 
"Dalla terra alle genti", sulla diffusione 
del cristianesimo net primi secoli E 
torna anche il concorso di bellezza 
"Miss Over 50", con deliziose signore 
in forma smagliante a sfilare sulle 
passerelle r/minesi II 31 Agosto e il 1 
Settembre ci sarà la tradizionale Festa 
de Borg a San Giuliano, antica 
frazione di Rimim Sempre a fine 
agosto un altro appuntamento di 
rilievo il Meeting per l'Amicizia fra 1 
popoli (dal 18 al 24) Per gli 
appassionati di "musica colta" dal 9 
agosto al 3 settembre è di scena la 
Sagra Musica/e Ma/afesfiana solisti e 
orchestra da tutto il mondo Ma Rimmi 
è anche (e soprattutto) città di cinema 
e di magie oniriche ecco 
flimimc/nema, dal 24 al 29 settembre 
Rimim, di tutto, di più 
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